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Non funziona nulla 
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più caro 


OTTAVIO cnSSir 


Il capo dello Stato a Berlino contestato con Weizsacker da un grupp© di studenti 
«Non solo io sono uscito dallo spartito, e comunque non accetto di cambiare lo spartito» 





scusa 


« 




• • • 


» 


G on l'anno nuovo aumentano le tariffe telefo¬ 
niche, aumenta il canone di abbonamento 
alla radiotelevisione, aumenteranno i pe¬ 
daggi autostradali e aumenteranno atKhe le 
wMM tarSte elettriche. Quando si giunge a oueste 
strette, il commento non va oltre l'indigna- 
^ne. L'abtiudine alle sorprese ha tolto al cittadino una 
patte della sua Intelligenza, Come i racconti che riman¬ 
dano sempre alla prossima puntata; aiKhe l'abuso, 
quando si ripete, alla Rne lascia Indifferenti, Che il go¬ 
verno avrebbe giocalo alcune facili carte sugli aumenti 
era ttelle pievuioni. Ne consegue che. dopo l'Indigna¬ 
zione e qualche spiritosa riflessione sulla stangata, lobi- 
tudine consigUerB il silenzio. EcosI pagherema Chi me¬ 
glio di noi ai adatta e sonridef l-a lulj^sione più appro¬ 
fondita viene o dovrebbe venire subito e dovrebbe esse¬ 
re differente. 

Basta distogliersi per un attimo dall’abiludine'per ca¬ 
pire che aiKhe gli aumenti di tariffe che II governo ci im¬ 
pone rientrano in quel più ampio e più profondo discor¬ 
so sul diritti. Diceva tempo fa Norberto Bobbio a Gaii'^ 
cado Bosetti che lo intervistava per l'Unità: «Non mi'soho m 
mai aUonianato da questa Idea: che alla base dello Sltto'^V 
moderno c'è questa rivoluzione copernicana, per cui il 
prùts non è più la società ma l'indMduo. È questo rove¬ 
sciamento che conduce alle dichiarazioni universali dei 
diritti deH'uomo. SI attribuiscono cosi 'all'Individuo del 
«Urittl che nascono prima dello Stato e cfie lo 3tato ha 
l'obbllgodi riconoscere». ^ 

alla prima generazione dei diritti, libeità di reli- 
giooe, di opinione, di riunione e di essociazione, si sono 
agalli i diritti di seconda e terza generazione, i diritti 
polnicié i diritti aoclaU. Istruzione, lavoro, salute e, da un 
po* di tempo In qua,'ambieiiie aono campi di diritti so¬ 
ciali. L'uomo non è più l'uomocon la U maiuscola; è il 
bambino, è la donna, è II vecchio, è II malato. Alle varie 
Som soclaitconispondono uguali ma differenztatidirit- 
IlILb violazioni dal diritti e le ingiustizie danno vita a un 
mtovo diritto, diceva Bobbio: U diritto di resistenza. Esso 
chiama in causa principi e ggvcml che osiaeoliho esten¬ 
sione e flodlmenio dal diiitiL Seisi volesse risalire uno 
(M versami dell'anomalia iullàhi: M-dailNÌÌto'«M|nl« 
name«anettnquesio'aspetto.Tocca a tutti noi, rfon so¬ 
lo al governo, co.toiderare la relazione .tta.ditiw,e.ltopo- 
•Uone di aumentt tariflari. La concluafoiM potrebbe es¬ 
sale questa: paghiamo tempre di più i seivizi che, per la 
imo irwfflcienza. hanno (atto deli'ltaiia II paese che non 
(unzlona. Qui volevamo anivare. 

S - i deve Malti abbordare la questione parten¬ 
do dai diritti e dal modo In cui vengono rico- 
noachitl e non dal de proAindà di un lamen¬ 
to nazionale che lascia il tempo che trova e 
mmmmm ignora il diritto di resistenza. Inghiottiremo 
' anche questo rospo insieme con i pranzi di 
Natale e i brindisi di fine d'anno, e alle prime bollette nel 
*91 ci accorgeremo non solo di essere più poveriomeno 
ricchi, ma aiKhe di avere meno dirittt. Avranno'meno 
diritti I cittadini del Sud che già ne hanno meno di quelli 
del Centro e di quelli del Nord, avranno meno, diritti i 
bambini (già, qua e là si fanno rivederel topi nelle scuo¬ 
le), avranno menò diritti I malati e i vecchi. I quali non 
avranno tuttavia il bene di vedere punito un potente che 
abbia evaso o eluso le tasse. Non si tratta solo di soldi, 
ma di soldi e di albo. Si vuol dire che l'evasore, rifiutan¬ 
dosi impunemmite di pagare le tasse, si sarà arrogato 
più diritti del cittadino del Sud, del bambino, del vec¬ 
chio, del malato che dell'Italia che non funziona fanno 

le spese in tasse e tarine. .. 

Nessuna meraviglia se, dopo uno sguardo al rappor¬ 
to tra gli aumenti delle tarine e I diritti sociali, consideria¬ 
mo sotto una diversa luce l'atteggiamento del cittadino 
rapito e rilascialo. A chi gli chiedeva se del rilascio fosse 
grato a qualcuno, esso ha risposto: «Ai miei rapitori«. Ci 
sono studi ponderosi sulla simpatia che'si instaura fra 
càimelice e vittima. Se n'è parlalo molto. Qui vogliamo 
notare che da noi-sta pericolosamente cambiando an¬ 
che l'immagine dell'autoriià a cui rivolgersi e a cui rife¬ 
rirsi. Vecchio male ttaliano? Scrivendo della Sicilia e del¬ 
la mafia nel 1876, loavevano diagnosticaloanche FIran- 
chelti e Sonnino. Ma è passato più di un secolo. 


«Chiedo scusa a tutti, e ai cittadini in primo luogo, se 
sono andato due, tre, quattro toni sopra lo sparti- 
to...ma gli altri vogliono cambiario lo spartito e a 
questo non ci sto». Da Berlino Cossiga promette di 
non rispondere più alle polemiche, ma intanto ac¬ 
cusa i suoi crìtici di avere esagerato più di lui. Il pre¬ 
sidente italiano vivacemente contestato da giovani 
della sinistra tedesca: «Ci bastano i nostri gladiatori». 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALSIIirOIJUM . 


■i BERLINO. «D'ora In poi 
smenlirù o lepUchetù solo se 
qualcuno dirà che sono mor¬ 
to...». DavanU' agli- inviati dei 
giornali il capo dello Stalo ai- 
ferma di aver latto dei «buoni 
proponimenti» (e di averli ad¬ 
dirittura messi per Iscritto). 
Non replica direttamente alfe 
dichiarazioni di Occhetto, nè 
toma sulle polemiche con La 
Malfa e II governo, ma si giu¬ 
stifica, dicendo di aver parlalo 
per difendere non la sua per¬ 
sona ma «l'ufficio che rico¬ 
pro». Ora perù, ogni nuova 
sua replica sarebbe inoppor¬ 
tuna, anche per la preoccu¬ 
pante «siiuAZipne imemazlo- 
naie, istHUShale, Interna». 
Cossiga. ìikvbKs in Germania 


: su invito (tèi presidente fede¬ 
rale Weizmcker, è stato con¬ 
testato vh-ace-mente ieri po¬ 
meriggio mentre si recava a vi¬ 
sitare una mostra delI'ttlsIaL 
Alcuni giovani della sinistra 
berlinese che manifestavano 
contro il borgomastro di Berli¬ 
no Weizsacker gli hanno urta¬ 
to «Gladiatori, Hachiandolo e 
distribuendo volantini con la 
; scritta; «Abbiaiho abbastanza 

G ladiatori di casa nostra,. j». A 
Ossida e Weizsacker è stato 
Impedito'di ragghinoére lase- 
di un riqftescò: «Ce ne an- ; 
diamo- hiidetto il presidente ' 
italiano riybHo di contestatori 
- brindale voi alla nostra salu- 


AUJIPAAINB««4 


AUanneanog 
A Milano S 



Intevistà a Veltroni 
preoccupaziorii 
sono dunque fondate» 

MARCO SAPPmO 


mm ROMA. ' Le scuse di Cossi¬ 
ga? ^ooo la gsilliore tetUmo- 
nianza dlélla. 'g!ttstezza della 
nostra IniziatKa». intervistatò 
ddiVUnItà, Waller Veltroni dà 
la risposta di Botteghe Oscure 
alle ultime battute del capo 
dello Stato rimbalzate da Berli¬ 
no. All'indomani delle accuse 
rilanciate da Occhetto sul 
compoitamenlo del capo del¬ 
lo Stalo (fe andato molte volte 
al dilàdel dovutol e si pone «il 
problema delTailidabilità delle 
massime MilvzkfoI»), il Pel 
prende atto:'Il presidenle della 
Repubblica osa non esclude di 
aver 'urtalo «ta sensibilità nei 
coriiionil dei vaioli che debbo 
lappreseniare». Ma su quei va¬ 


lori, cioè l'imparzialità del Qui- 
linale nel gioco politico, toma 
a ins'stere Veltroni. Non si trat¬ 
ta di metter in stato d'accusa ta' 
più alta figura costituzionale. 
«Il punto è un altro: Cossiga è 
pa^ venir meno alla (unzione 
di garante e massima espres¬ 
sione deU'unità naz'mnale». E 
non è responsabilità del Pel se 
«il problema Quirinale esiste». 
L'iniziativa di Occhetto punta a 
far si che «gli altri partiti si pro¬ 
nuncino pubblicamente». Vel- 
boni rileré gli ondeggiamenti 
del PsI: «Gratti smentisce Cra- 
xh. La De e Andreotti? Non 
stanno facendo la loto parte 
nella liceica della verità. 


APAQINA4 


Uccisa Ancora una telva in cattività 

<1^1 A che uccide. E successo aBo- 

dal leopardo scouecase. alle pendici del 

nello zoo Vesuvio. Un leopardo di un 

mini-zoo ha sbranato Pran¬ 
di Tanlidlia cesca Ementi, 65 anni; ma- 

. dre della proprietaria. Deci- 
ne di persone, molti bambi¬ 
ni, hanno assistito impotenti 
alla tragedia. La fiera rifugiatasi in una legnaia è stata snida¬ 
ta con I gas lacrimogeni e abbattuta a colpi di mitra. Da mol¬ 
te parti era stata chiesta la chiusura del piccolo zoo. 

_APAOINA 7 


La Giiiflndustria 
landa 
rallarme: 
è recessione 


Signori: la recessione. L'al- 
lanric è stato lanciato Ieri 
dalla Confindustria. Nel 
1991 il prodotto interno lor¬ 
do si attesterà su una cresci¬ 
la minima: appena l'I.èX. 
Nemmeno nel 1992 andrà 
molto meglio. Rallentamen- 
lo peggiore delie previsionL 
dunque, e tempi lunghi per la ripresa. Gli industriali ikxi in¬ 
colpano il caro petrolio ma il governo e la Finanziaria che 
non afbonta i problemi. Pomicino replica; «Strumentalizzate 
lecifre». . apaoiwa t3 


Aumentano 

anche 

elettricità 

esigarette 


Dopo gli aumenti di Sip, Rai 
e autostrade ieri il Comitato 
interminisletiale prezd' ha 
approvato l'incremenlo dd- 
, le tariffe elettriche: è/tX a 
partire dal 1 gennaioeuaal- 
Iro 4% da marzo a dicembre, 
m dilazionato in S scaglionL La 
manovra consentirà aU'Enei 
di incassare 2.000 miliardi. Da oggi aumenterà anche il prez¬ 
zo delle sigarette; 200 lire in più per quelle di espoitazionee 
da SO a 100 lire per quelle nazionalL Fiscalizzato il previsto 
calo di 25 liredef prezzo deila benzina. apaqina ff 


Sparatoria 
contro imnrigraU 
aRimiiri 
Feriti 7 tunisini 


Sette tunisini sono rimasti Ili-; 
riti (uno in modo gravisfé', 
mo) in una sparatoria aree-., 
nula attorno alla mezzanot¬ 
te di ieri in un bar sul tun^ 
mare di Rimini. Due uomml 
di carnagione chiara con 
passamontagna sono entrati 
nel bar-Blu fine» frequentalo 


da extracomunitari ed hanno aperto il fuoco, t due aggres¬ 
sori sono poi fuggiti Bbordodi una Fiat Uno. 



Targhe alterne da domani fino a domenica, chiusu¬ 
ra del centro storico anche durante il Rne Settimana, 
riscaldamento limitato a 18 gradi: questi i provvedi¬ 
menti eccezionali decisi ieri sera dalla giunta comu¬ 
nale di Milano per fronteggiare l’assedio dietlo smog 
che negli ultimi giorni ha superato più volte le soglie 
di allarme. li provvedimento vale per tutte le auto 
immatricolate in Lombardia. o • 


MOLA RIZZI 


M MILANO. La decisione 
era nell'aria da giorni, anche 
se lunedlslndac.Q.e assessori,, 
confidando hi unapeitiirba- 
zione, avevano deciso di so¬ 
prassedere, suscitando so¬ 
spiri di sollievo Ira gli auto¬ 
mobilisti e vivaci-profeste Ira 
gli ambientalisti. Poi, ieri il 
quotidiano bollettino di guer¬ 
ra dei rilevatori dello smog e 
le losche previsioni del me¬ 
teo (freddo e alla pres.iione 
con conseguente ristagno 


■ dell'aria) hanno winto a 
rompere gli indugi. Oggi PII- 
lilten firmere I ordinanza. 
Una decisine sofferta ma 
che II comluilo di crisi, com¬ 
posto dai sindaco, dal vice- 
sindaco, da tre assessori e da 
un manipolo di tecnici-ha 

g iudicato «non più rimanda¬ 
ne». «Peisonaimentè ' non 
sono entusiasta - ha ripetuto 
ieri sera Pillitteii - ma non 
possiamo lare altro. Se piove 
sospenderemo tutto». 


APAQIRA9 


U leader che interverrà per sedare gli scontri etnici 



^òrmeid il caos con i 


Sì chiama «potere presidenziale» e. peeJaLprima vol¬ 
ta da quando è stato eletto precidente, Michail (jor- 
baciov, ha annunciato senza mezzi termini di farvi 
ricorso se la situazione nelle regioni scosse dagli 
scontri ihteretnici dòves^ diventare paidcolaimen- 
te tesa é minacciare la vita dei cittadini. E lo ba fatto 
dalla tribuna del Congresso dei deputati dopo due 
giorni di duro scontro. ■ . • •. ' . > - . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. SRROIOMRQI 


M MOSCA. Gorbaclgv ha mi¬ 
naccialo l'uso dei poteri presi¬ 
denziali per fronte^lare la di¬ 
sgregazione deil'Ursi, DI bonle 
alla minaccia dell'ésplòsione 
violenta degli scontri interetni¬ 
ci Ieri il prrèldente sovietico si 
è detto pronto ad appUeare lo 
stato d'emergenza. In pratica 
sigQiflca ia soàpenslone dega 
otgipiismt di gmeinokxalie, il 
di^fegamenro delie fone ar¬ 
mate e una limitazlona dei di¬ 
ritti dei cittadini. Da dove ini- 


ziaià? Dal Baltico, dalla Molda¬ 
via odal Nagomo-Karabakh? E 
quando scatteratmo i potéri 
presidenziali? Ai vertici del- 
i'Uiss è iles p loso lo scontro 
violenta II premier Rlzhkov ac¬ 
cusa; «La perestrojka è fallita, 
non è più quella insala all'i¬ 
nizio». Ellsin attacca: Còrba- 
cioy.ha poteri legali che nep¬ 
pure Stalin ha mal avuto». La 
sinistra teme io spostamento a 
desim del leader.del Cremlino 
piegato dalla dura controifen- 
siVB della destra. 


MARCELLO VILLARI ARAOIRAIO 




Generale fraia Bush 
«Pronti ad attaccare 
solo a febbraio» 


DAL NOSTROCORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. «Le troppe 
americane non saranno pron¬ 
te a combattere per il IS gen¬ 
naio». Lo dice il generale Wal¬ 
ler, vicecomandante della fòr¬ 
za Usa nel Golfo. E aggiunge: 
«Ci occorre un altro mese per 
avere lutti i reparti corazzaU 
pronti a (ar la guerra». E se fos¬ 
se Bush in persona, gli ha chie¬ 
sto un giornalista, a ordinare 
l'attacco, lei cosa rripondeieb- 
be? «Gii direi no, non sono 
pronto a farto». Li Casa Bian¬ 


ca, a questo punto del tutto im¬ 
barazzata, à e arrampicata su¬ 
gli specchi: «I mililan intendo¬ 
no dire che non sono pronti 
come vorre bb ero, non che 
non sono in grado di attscca- 
re«. Intanto Baghdad, che ora 
se la prende con gli europei 
per il maiKato incontro con 
Aziz, invita la gente a far scolte 
di gas e di beiìzina. Mittenand, 
inline, dichiara che la Francia 
è pronta a fare tutto il possibile 
per la pace net Colfoe In Me¬ 
dio Orienie. 


GeorosBush 


CIAi MARSILLI TREVISANI . A RAOIRA11 


Nella villetta fuòri città altri due giovani gravemente intossicati 



DAL NOSTRO INVIATO 


Venerdì gratis con rUnità 



sulla 



- Il vostrp dibattito 

I ■ diH.'lSmtmim' 

- Il Pds visto da dieci corrispondenti stranieri 

- «Era tutto marcio» 

diM.Gottadoo . 

- Interventi di G. Chiarante, A. Minucci, 

: F. Mussi, G. Napolitano . 

; SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 


MICMILRCARTORI 


■■ PADOVA £ finito in tra¬ 
gedia il droga-party organiz¬ 
zalo da sei amici in un rusti¬ 
co alla periferia di Padova: 
quattro morti e due intossica¬ 
ti gravi. Sulle cause della 
«strage» per il momento si . 
avanzano solo delle ipotesi. 
Nel sangue del due feriti, ol¬ 
tre ad alcool e psicofarmaci 
sono state trovale tracce di 
monossido di carbonio. Pro¬ 
babilmente il cattivo funzio¬ 
namento del caminetto pre¬ 
sente nel rustico potrebbe 
aver prodotto il gas venefico 
che ha esaltato gli effetti de¬ 
gli stupefacenti. 

A scoprire i cadaveri è sta¬ 
to il padre del padrone di ca¬ 
sa, Giancario Caltarossa. Sul 
tavolo del salotto bottiglie 


vuote di wisky, pasticche di 
Roipnol, cocalnae un bigllet- 
; lo da cinquanta mila lire ar¬ 
rotolalo (per aspirare la dro¬ 
ga). Sultano Ucorpo sen- 
, za vita di una donna, Orietta 
Pavone di 29 unni, e un uo¬ 
mo, di cui non si conosce il 
nome. In stato di incoKien- 
za. Nel piccolo bagrro c'era¬ 
no i corpi di altre due vittime. 
Morena Beccaio di 24 anni e 
Radames Cecconello di 34. 
Giancarlo Caltuossa. l'altro 
intossicato è. crollato sulla 
porta del cucinino, mentre il 
quarto cadavere, Gennato 
Esposito era nel salottino. .. 

I sei, tutti padovani bene¬ 
stanti, sono totalmente sco¬ 
nosciuti alla polizia. 


A MOIRA T 



ntratta (tì 


M La conclusione del seco» 
io ventéslino potrà essere sa- 
gnafe dalla prevalenza di ima 
cultum wmunciatBtia e Mm- 
mentata, ripiegata sul privalo o 
tesa urticammite al proiitto, in- 
capaee’ dt grandi progetti e di 
coraggiose spinte kleall«. Que¬ 
sto è II senso vero, e il passag¬ 
gio essenziale, del documento 
dei vescovi italiani rivolto agli 
anni 90. Di qui cUscende tutlo il 
resto, compreso il giudizio sul¬ 
le «leghe» lento celebrato dai 
primi commenti sulla stampa. 
Ma la valutazione del «leghi¬ 
smo» non è nè centrale, nè la 
più convincente del documen¬ 
to episcopale; è formulata cor¬ 
rettamente perché muove dal¬ 
la critica di una degenerazione 
particolaristica, ma risente 
uoppo del timore contingente 
che le leghe sottraggano voti 
alla Democrazia cristiana. 

In realtà U documettto delia 
Cei è su tutl’allro argomento, 
ovvero sulle nuove dimensioni 
delia caria come risposte alle 
povertà post-materialistiche. 
Ed è attraverso t'esame di que¬ 
ste povertà che si delinea Tim- 
magme di una Italia che deve 
(are U bilancio di se stessa, e di 


quaranta armi di regime de¬ 
mocratico. Ne emerge un pae¬ 
se non povero, per larghi bàtti 
anche soddlslatto, ma profon¬ 
damente egoista. L'egoismo è 
individuale, perchè si manife¬ 
sta nei confronti dei «più debo¬ 
li e indifesi, come ^ anziani 
soli e non autosulficfenU, le 
persone in situazioni di grave o 
cronica malattia, le vittime del¬ 
l'alcool, della droga, dell'Aids, 
i morenti abbandonati, i maiaU 
di mente e i disadattali, i bam¬ 
bini in vario modo oggetto di 
violenza lisica o psicologica da 
parte degli adulti». Ma l'indifie- 
renza individuaie si trasforma 
lacilmente in egoismo colletti¬ 
vo, lasciando che disoccupa¬ 
zione e'criminalltà colpiscano 
nel piofohdo intere regioni del 
paese. Facendo si che l'impe- 
gno' pubblico, anziché come 
servizio, venga inteso come 
strumento personale di anic- 
chimettlo quando non di cor- 
' razione. Ed evitando di essere 
turbati o sfiorati da problemi 
geneialL nazionali o sovrana- 
zionall, che incombono ormai 
sui paesi ricchi: immigrazione 


. CARLOCAROIA 

e Terzo* mondo, dicono i ve¬ 
scovi. stanno II a testimoniare 
grandi tragedie contempora¬ 
nee ma molti, anche cri^ani, 
hanno quasi il timore che que¬ 
ste tragedie mettano a rischio 
la propria tranquillità e il pro¬ 
prio benessere. Nella colpevo¬ 
le indifferenza che, cosi, si de¬ 
termina trova alimento anche 
il peggiore sfruttamento, eco¬ 
nomico e militare, dei paesi 
poveri. I 

I giomati, poi, hanno taciuto 
che questa analisi è solo una 
parte del documento episco¬ 
pale. E che la Cei dedica largo 
spazio ad approfondire le ra¬ 
gioni di fede che devono spin- 
. gete la comunità cristiana a ro¬ 
vesciare la logica dell'egoismo 
' ed a scegliete le strade delta 
solidarietà: non senza accenni 
autocritici di forte interesse. 
' Eppure, proprio la dimensione 
più squisitamente religiosa ed 
ecclesiale dei documento sug¬ 
gerisce alcuni interrogativi. A 
cosa serve, e quale funzione 
reale avrà una presa di posi¬ 
zione che, come quella della 
Cei, non esita ad indicare nella 


loro crudezza 1 mali morali e 
sociali di fronte ai quali ci tro¬ 
viamo? E gli altri - compresi i 
ktid, con cui la Cei dichiara di 
voler approfondire il dialogo - 
hanno qualcosa da dite in pro¬ 
posito e nel merito? 

Sul primo punto, sono i ve¬ 
scovi stessi ad awertire il rì¬ 
schio che una religiosità priva 
della solidarietà divenga fronte 
di ipocrisia. Ma se questo è ve¬ 
ro, c'è da chiedersi se non toc¬ 
chi alia Chiesa, alla comunità 
ecclesiàte, e alle loro aggrega¬ 
zioni, porsi d'ora in poi all'a¬ 
vanguardia di un movimento 
di solidarietà che si faccia sen¬ 
tire dovunque, e che testimoni 
concretamente e pubblica¬ 
mente una scelta di campo di¬ 
versa, e comunque più corag¬ 
giosa, rispetto al passalo. Se 
cosi non sarà, la Coi avrà par¬ 
lato bene, ma le sue parole po- 
Uanno essere presto archivia¬ 
te, ad opera degli stessi cattoli¬ 
ci. 

Sul secondo punto, le rifles¬ 
sioni sono, se possibile, anco¬ 
ra più amare. Di fronte ad ana¬ 
lisi, come quelle della Cei, che 


recepiscono oggeittvanieiile 
tanti segmenti e ispirazioni 
della sinistra democniUca,;<lar 
vrebbero esserci una coBuHl 
laica e una sinistra capad di 
cogliere e accogliere il mrem 
che matura tra IcattoUei ia^ 
ni. E dovrebbero esitfe reB lBVt- 
menti e partiti, di slniiaà: ca¬ 
paci di far leva su quatte nevKà 
per agire su di esse, econeiie, 
a favore di quella «parte debo¬ 
le della società» che pure si 
vuole rappresentare. E invece 
tutto tace da tempa Anche 
perché, per stare ai concreto, 
questa sinistra e questi partiti 
sono tutti presi da divisioni, lol¬ 
le intestine, desideri di rivalse 
interne, al punto di diventare 
incapaci di parlare a quanti vi¬ 
vono ed agiscono mossi da uri 
profondo aenso4eligÌMo della 
vita. Sembra quasi che un nuo- 
vofossatosisiaapertoirasinì- 
sira e «mondo dei credènti»: un 
‘ fossato In virtù del quale cia¬ 
scuno vive per conto proprio, 
ed anzi ignora le potenzialità 
dell'altro. In una situazione del 
genere, anche documenti im¬ 
portanti come qudio della Cei 
possono diventare predo Me- 
condi 









domale del Pertito comunista lialiariO . 
. fondato 

da Antonio OramscI nel 1924 


n mercato all’italiana 


Il film di Francesca Archibugi, «Verso sera», che racconta di un nonno amendoliano 
di una bambina molto sve^a e del conflitto tra generazioni negli anni della rivolta 


, che aveva 4 anni 
Settantasette... 
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L % ; esito del contrano del 
' I metalmeccanici era 
/ atteso con ansia. Ne- 
tfl anni passati, quan- 
w II mcccanbmo 
delta scala mobile tu* 
telava 0 salar» In misura ben più 
ampia e, al tempo stesso, basata co¬ 
m'era su un sistema egualitario, pro¬ 
duceva un aMMtiinen» progrèssi-. 
eo del ventaglio salariale, l’aumen» 
dei salari era afflda» In misura pie* 
«alena; pioprio all'lndenniUi di con- 
tlngènsa, menile la conirattasione 
am andata progressivamente per¬ 
dendo peso. Oggi, con un meccani¬ 
smo di scala mobile profondamente \ 
attenuMo, le comreiieslone ha ripre¬ 
so la Sua fumione centrale nel ga- 
ranum ll firogmsao dei redditi salaria- 
H. in questa luee. gU aumenti ottenuti 
een ii miovo coritratto non sono cla- 
motosL L'aumento medio lordo rag¬ 
giungerà le zaOmila lire soltanto II T" 
giugno 1993; le lOOmila lite scarse di 
eufflcn»che saranno versata in me¬ 
dia dal 1 teme» prossimo sono ' 
riavvero poche. La definizione dei 
migliorainenil normativi e rinviata. . 
L'unico pulito rimasto fermo è la 
conferma della contrattaztone azien¬ 
dale integrativa che la Federmecca- 
niea tendeva a sopprimere. 

Nel cono della trattativa, il grande . 
aigomen» della Conflndustria era 
ttiot, come sempre, quello dei vin¬ 
coli Intemazionali. La planalorma . 
dei metalmeccanici, dicevai» i rap¬ 
presentanti delta Fedeimeecanica, 
ere state eleboiau quando il prezzo 
'del peno!» eia a 30 dollari al barile; 

' .iiwn poteva più essere conshlerata 
. leaUsiice con il peirol» e 40 dollari. 

' Ma. quei» argomento si era andato 
r- eooMendo, man mano che le noti- 
r.mche gtanftvnw dal mercato del 
.ipcmlto, Invece di segnalare scaniià 
; epnoBtinaufflento.Indicevanopto* 
r«MemlnaumentoepRaia)ribaa- 
-mOMi tutto dOt come ha ammesao 
to stcMoTienUa I riauttati sul piar» . 
quHHilIvo sono ttatt lelativamente 


1 .' Sttanke. elmcm per il momento, 
JepeaspetUve di urveieteodal petto» 
.Ho aHe sielle. la Conflndustria. ha 
I eoMImiato ad agitaitt lo spauracchio 
I .'<W MnooU-intemazionali insistendo . 
- queittt volta sul'tema deH'unificazto- 
Mi eumpatL deB'imlone monetarla 
iita!tMe;><WoMi|bLlirtmx«bllrn^., 
'.t|asL«vno:«iM.ie potùcadella Ula' 
,ftirte<tleleto.Mne(^<ion icnecta. 
ir <l illln iJ M B ÌI t > «tMolHitìitallane»^ 
' mai mMm diad armi. Ma l'aame 
eUrsttanio tenace della Confindu- 
.Mitoe riuscita a stttvolgem il signUi-. 
-Mto di questa linea lino ad Indlris- 
wgaila' VHio II conseguimento di . 
obtsttM motto div^ da quelli Ini- 
. lialmentelndlviduaU. . 

. Uerchà, rlopo II 1979, la , 
; .^Uca di stablìUà del 
- cambi europei venne 
. - adotlata coitM linea di 
' wtttaMSe ' landò delta poUUcavahi- 
r 'r tari» Italiana, lo scopo' 
t^/Meraleqle iwn era quello di tenere 
Itilo spirito del SMema moneto- 
igto eMiopeo. quanto pbmosio quello 
> #laÌHsse'alle tanpiese esportatrici il 
comodo espsdlenie della svalutatlo- 
nCL Oeniinua della Ura, Imponendo 
iiNece una politica di risttuituiazione 


, Di iBita, la lira coMinutt a svalutar- 

r i|'il>geiie,al maico e rispetto allo 
»,sqta|0«ura|ieo, od ognuno dei italU- 
. . Mamend sueitosiM cito hanno evu- 
» krogo nel decennio di vita dello 
SmeltiinnovlilotallieiieideretatTe- 
no HaMMo alle altte VBluie europee, 
nrb iosmluuiloni rlella lira sono 
atale.aimpM Inliiiori a quello che 
ewubberD dovuto essem lehuto con- 
lodeD’Wli^onelmefneedeldUla- 
tendalo di biOaiione rispetto agli al¬ 
tri paesi h tarm^ leeil la lira si è 
andata rjulndi rivalutando. Il checoh 
rispondeva proprio all'obiellivo di 
Hninne aH'Induania una linea di in- 
aamaloM tecnologica a dì riammo- 
' demamenlo organizzativo. Non a 
torto alcuni hanno aHeimato che 


negli anni Ottanta la politica valuta¬ 
rla e stata lo stmmento più efficace 
della politica industriale. 

Ottenere una sopravvalutazione 
della lira non à stato facile. Per rlu- 
Kirvi, te. autorilà moneiarie hanno - 
dovuto tenere lassi di interesse co¬ 
stantemente più elevati rispetto a ; 
quelli degli altri paesi europei, in mo- 
do da provocare un flusso continuo 
di importazioni di capitali. Qualcuno * 
si è lalvolia chiesto se le autorilà mo¬ 
netarie Italiane credessero davvero 
che II flusso di capitali finanziari in 
arrivo fosse prova delle condizioni 
prosperose e promettenti dell'oco- 
nomla ilei paese e non soltanto un 
fenomeno di carattere speculativo 
' provocato ad arte attraverso la politi¬ 
ca del fissi di interesse elevati; altri si 
sono chiesti, se te autorilà italiane - 
fossero consapevoli del latto che la ' 
strategia di tassi di interesse elevali 
allargava inesorabilmente il disavan¬ 
zo pubblico, contraddicendo cosi 
lutti gli obiettivi uliiclalmente dichia¬ 
rati. AHoichè, mesi or sono, tali que¬ 
siti furono sollevati In sede Interna- ' 
zionale, il ministro delle Finanze 
francese Bàrégovoy rispose secca- 
mente; «Non abbiamo nessuna lezio¬ 
ne da date all'llalia; i suoi ministri so¬ 
no pienamente consapevoli dei toro 
problemi». . 


S enonchà, gradualmente 
. ma senza deflettere, la 
grande industria italiana 
e riuscita ad aggirare an- ' 
che questa politica. In 
parte, come sappiamo 
bene, la ristrutturazione desiderata » 
avvenuta. Ma si è trattato di una ri- 
sttuiturazione assistila da Irasfeii- 
menti crescenti di denaro pubblico. -. 
AITinizIo si» trattato di trasferimanU. 
sunettizl .«fiettuati con lo acopo di¬ 
chiarato di assistere la ricerca tecno¬ 
logica. A) gloma d'oggi sembra or¬ 
mai un diritto acquisito che, al di là 
dei Iraslerlmenll mrelU, ogni impresa 
In fase di ristrutturazione abbia dirit- . 
toa mettere i suoi operai in cassa In¬ 
tegrazione a zero ore per tutto II tem¬ 
po necessario e a mettere In piapen- ' 
sionamento tutti gli esuberi stimati di 
manodopera. La tanto sbandierata 
logica del mercato vuole che gli tnve- 
atimenil vengano finanziati da flussi, 
epontaneidirispaimlo.llmeicatoAl- 
:j|‘ltaH4hà.iHioie,,c^ gli InvesHrnenH, 
slario linafttlatlb dallacompresslQj- 
ne del salari (che sarà una forma di. 

menti del contribuente, versamenti 
che, per chi conosce 11 sistema iribu- 
: tarlo Italiano, sono ancora una volta 
Interamente a carico del lavoro di¬ 
pendente. Che la grande Industria si 
sia iruiamoreia di questo genere di 
mercato » cosa che non può stupirà 
nessuno. 

' Ma al tempo stesao le nostre auto¬ 
rità di governo continuano a perse¬ 
guire la loro linea di riduzione del di¬ 
savanzo pubblico, tallonate In que¬ 
sto dalle raccomandazioni compia¬ 
centi del Fondo monetario Interna- 
atonale. Dàltora, per rtooneillare esi¬ 
genze opposte, iwn resta che ridune 
le spese sociali, e ciò» quella parte di 
salario reale che viene dlslrlbulta In 
parti eguali e In natura a lutti I lavora¬ 
tori. Ogni giorno ci porta cosi l'an¬ 
nuncio di nuove economie sul Ironie 
delle penstonl, della sanità, dcH'i- 
siruzione. - 

E chiaroi allora perché I lavoratori 
pur riconoacando che il rinnovo dei 
contralti non poteva spuntare condì- 
atoni di motto migliori, contidenno 
perù del'lutto Insoddisfacenil I risul¬ 
tali coniegulU. I migtioramenii mo¬ 
netari sono magri; in nome delle tot- 
ta airinnaitona, » stato iiMlato un . 
maocanismo di scala mobile che tu- ' 
tela a mala pena al 50%, a.l'lnllazio- 
ne, Invece di regredire, riprende vi¬ 
gore; I servizi pubblici peggtorana 
mentre aumentano I tratierimenU al¬ 
le Imprese; se la base si dichiara prò- 
tondamente Insoddislaila, bisogna 
riconoxere che ha tutte le ragioni 
perfario. 


M Ci vuole un talento partico¬ 
lare per dire dei grandi attraverso 
gli occhi dei bambini. Franeexa 
Axhibugi questo talento ce l'ha. 
Verso sera, il suo film appi:na 
UKito. racconta con molla grazia 
' del conflitto tra due generazioni. 

. per via di chi si trova in mezzo. 
Una ragazzina di quattro anni. . 
Mexatina detta' Papere, nata co¬ 
me dice lei stessa sotto un fungo 
allucinogeno. Concepita da ra- 
. gazzi pnxocemenle genitori, (ra¬ 
gli! e protervi nella loro ricerci» di 
1 naturale, autentico, primitivo, ' 
Isilntuato. Qtoventù tneoopollta- ; 
na del '77 in guerra con I padri; la 
cultura, le regole, il Pei, che xiUo 
' xhermo diventano grazie a Ma- ' 
strolanni un nonno elegante e 
'slru^nte. . ' 

Il professor Ludovico Biuxhl, 
comunista amendoliano, colto e 
aristocratico. » un vecchio signo¬ 
re vedovo, che insegna letteratu¬ 
ra russa ali'università, coltiva rose 
nel giardino del suo villino ai Vta- 
' rioli, ama il violoncello, xrive un 
interminabile saggio su Puskin e - 
detiene la commovente convin¬ 
zione che nessuno possa vivere 
senza Cechov. li che, come si sa, 
non » vero... Insomma, un nonno 
romantico e due genitori adoto- 
xenii in rivolta. 

Infatti Mescalina non » una ma 
due Papere, ha una doppia iden¬ 
tità. Quella che sta coi nonno, 
dove prende lezioni di plano e di 
francese, e prima di dormire si fa 
raccontare la favola dei due (ìob- 
bettl, ovvero deH'amlcizia torfne- ' 
se tra II gobbetio sardo (Gram- '' 
Ki) e Gobetti (Piero). Cosi Iniel- 


ANNAMARIA GUADAGNI 


ligente e «grande» che il professo¬ 
re si dimentica spesso quant'» ' 
piccola, questa Papera prima. E 
poi c'» quell'allra, la seconda, 
che ha preso da sua madre Stei- ' 
la, splendida e zirigarexa, im- 
piisvedlbite e aggressiva. Papera 
seconda è ballista, crede di nuo¬ 
tare nel mare d'inverno, chiede 
cento lire per strada, cone dietro 
alto sue fantasie, e becca in ca¬ 
stagna Il nonno xmpra sicuro di 
lutto. 

- Ovvio risultato» che te due Pa¬ 
pere bisticciano continuamente. 
Pexhè la prima, davanti ai geni¬ 
tori che lo detestano, tiene per il. 
nonno, che è principio di realtà, 
senso della fnbura e deirordine. 

In una parola Indispensabile si¬ 
curezza. E la seconda porta nella 
casa del professore le ragioni del 
disordine di quel figli riixUi, che , 
in fondo vonztobero amore, tene¬ 
rezza, c Papere insiste:'Non » ve-.. 
roche puzzano». . - ' 

- £ lo Muardo della bambina, 
che ha btoogno di lutti e non può 
mollare nessuno (né la madre 
né II nonno, né suo padre, xom- 
binato figlio del professore) a ri¬ 
velare gli adulti come sono. Il 
professor Biuxhl che ri tiene bi 
casa una vecchia domestica . 
analfabeta, e con tutti I suol dl- 
Koni sulla classa non riexe 
neppure a vederla: né il suo biso¬ 
gno d'affetto né il suo desiderio 
d^'emanciparri dall'ignoranza. Il ' 
papà-rsgazzo, Oliviero, sbriciola¬ 
to dalfombn gigantesca di suo 
padre, davanti al quMe diventa 


sempre balbuziente. E Stella, la 
' nuora ferita e arrabbiala, che 
•xopa con lutti» per riempire un 
vuoto senza fondo: I pomeriggi In 
' un casemnone di periferia, con 
una donna nevrotica e abbando¬ 
nata, e un padre che sparendo ri 
è xordato che esiste... 

Chi ha ragione, chi hà torio? 
Chi ha vìnto, chi ha perduto? 
Spero tanto che la dixussione su 
questo film, che parla di politica 
attraverso I xntimenli, non si in¬ 
canali per questa via. La sua ori¬ 
ginalità, Infatti, é altrove e si trova 
appunto nello sguardo di Papere: 
SCSi vuole, il punto di vista dei ra¬ 
gazzi di oràl, che noi 1977 aveva¬ 
no come lei soltanto quattro an¬ 
ni. Per loro, sfando al piano del 
conflitto padri-figli, la domanda » 
intatti dei tutto irrilevante: perch» 
, mal dovrebbero tarsi carico del 
bilancio della complicata vìcen- 
, da d’amoie e d'odio, che avteb- 
: be dovuto far ciexerel toro geni¬ 
tori? Mentre sul piano della sto¬ 
ria, Francesca Archibugi non pre¬ 
tende di dare risposte. Si limita a 
raccontare, attraverso la vicenda 
di una famiglia, un Incontro 
mancato: tra la •sinistra pesante», 
il Pei, e la gioventù in rivolta di al- 
. lon. E a suggerire dixreiamenle: 
peccato, peccato perenirambi 
Dall'alto della saggezza del 
tuoi quattro anni. Papere ci ta- 
Kia intravedere alcune verità 
molto xmplici. Che c'é un'età 
per tutte le cose, ed é un bel 
guaio non accettate che ognuno 
viva la tua: il gusto della iTMgres- 


M L'intervista di Alberto Ftan- 
ceschini (IlSabato dei ISdicem- 
-bie) ha latto xalpore. -Brigate 
usate?^ ha sparato In copertinsi II 
wttimanale; «Le Br sono state 
usate. Lo assicura Alberto Ftan- 
cexhinl II iondatoie». Cori Ree*. 
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-j' co Tofle hà ape»iò;hiiièrM*lt V , :,***i *^°i* 


quindi, ;.lndlrizzaia pt^alcnta-' 

!' ttterttasu tirt»lé4Nril|à^1h(|9;.'; 

importante: Non perché ria pòco ' 
rilevante II rteonoxfmenfo da par- ' 
te di un «(ondatele»; che le Br lu« 
rotto «usate». Ma, come Iq tlasso . 
Franceschbii dichiara, •quando ri 
ogixe oggettivamente ri ta U gki- 
' co di quoRuno». n •paitlto.annar 

. lo» é Stalo un attore del glooo PO' . 

. litico Itallanó. Come tata ticur.»' 
mente «usò» « veiuie «usato». 1 .< 

sterni politici sono caratterizzali 
da un grado piò o meno alto di 
Interdipendenza Ira gli atterl Che - : 
le Br siano state > 00818 », dunqiMr 

éb scoperta dell'xqua calda. . 

E poi accaduto che qualcuno, ' 

. soliecitalo dai molli dubbi di 
Franeeschini sul ruolo di Morelli, ' 
ri sta spinto a chiedere che I <ca)>i 
storici» delle Br dicano tutto quel¬ 
lo che tanno sul compoitamenti 
del Mivlzl e dei corpi dello Stalo 
, ' n»l loro confronti, (tapixo la do- ; 
manda. A parte idUioctali..óilitaI !. 
lutti i capi delle Br hanno dichia¬ 
rato a vario Ulolo conclusa quella 
esperienza. Hanno ammasso ta 
.. loro sconfitta e riconoxluto, chi 
. piòchi meno, di essere stali parie 
di un disegno di stabilizzazione ' 
..lodale e di ingessanwnto del 

S uadro politico. Perché, dunque, 
Inienòga qualcuno, non dlco- 
tto tutto quello che wnnosuchle 
come II usò? Comprendo ta do¬ 
manda sopralutto nella sttuazio- : 
ne che ri é apeita con U <a$a 
Cladiò». Tòlta U patologia del 
•doppio Stato» In Italia sta venen¬ 
do a galla. Sarebbe quindi molto 
utile fare chiarezza sul lapponi : 


fra II suo nòcciolo oscure e le vi¬ 
cende del •partito armato». SI trai- ' 
ta di un capitolo essenziale delta 
agenda da definire par ta rifonda- 
zioiw dello Stato democratico. 

. ' Ma, eccoli punto, pembàilwl-,' 
■^éé^qòtotéeiqin 
che furono Icapl^det eMrfito ar- 
tnsitoFSul ptarwartsMnÙaiiabs 
■twfcbirviantar si riadlHWi^' 
naie a negale autonomia e speci¬ 
ficità a quel tenomeno e di anne- 


■unuppA 


! ciO'cHe r- 


gallo netta zona grigia del doppi 
tondi degli apparati coercitivtdel¬ 
lo Stato. ^1 piano politico, poi ri 
sbaglia indirizzo. 

Ndl'lnteivista di FraiKtocMnl a 


nli aKerma 


dal '72. se questi aveniro voluto, 
potevano distruggerle, c) Che at- 
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Intervento 

Un clima nuovo 
si delinea nei rapporti 
fra religione e società 

GIORGIO GIRAROBT . 


WlleOfli» 


sione si porta bene a vent'anni, 
. ma imbarazza i piccoli e i nonni. 
Che i genitori possono molto im¬ 
parare dai figli, purché rlexano 
a vederti. Che madri e padri- 
bambini costringono i loro figli a 
' una drammatica precocità. Che 
ta «sapienza» degli uomini na¬ 
sconde spesso la Toro non cono- 
xenza delle donne. Ma che non 
è mai tardi per rimediare. Davve¬ 
ro significativo l'amore tra il pro¬ 
fessore e la giovane nuora: dove 
' lui -«copre», attraverso una figura 
rimile a una figlia, che una don¬ 
na non è mito inra^lungibile (la 
moglie perfetta, naturalmente 
morta) o calore animale (l'a¬ 
mante di cui cl ri vergogna). E un 
essere concreto, forte e nragile, 
che per giunta si depila e ta pipi 
I bamolnl sono conservatori e 
finixono sempie per preferire ai 
loro genitori i nonni? AiKhe que¬ 
sto SI dice, e forse è vero. Con 
molta ironia, Franeexa Archibu¬ 
gi ta celebrare a Papere (stanca 
di essere doppia; saggia e -ebal- 
lata») il funerale della sua secon¬ 
da identità. Tuttavìa, xmbra che 
ta xmpliflcazlone non avvenga a 
buon mexato, la vita non sarà 
cosa facile anche per una Papera 
rota; ta bambina correrà con la 
madre l'avventura del movimen¬ 
to, a Bologna. £ il nonno perù 
che conserva e xrive per lei la 
memoria di questa Intanzia. Ciò 
che resta, In definitiva, è il vec¬ 
chio, ta «sinistra pesante», e ta 
bambina. In mezzo c'è una gene¬ 
razione quari-bruciata. Tutta col¬ 
pa di queU'ìncontro, che non c'é 
stato. 


Stato 


traverso arresti «selezionati» ne fu 
influenzata la direzione, d) Che 
'' chi teneva le fila di questa strate¬ 
gia era l'arma del carabinieri, e) 
Che nel '76, di nuovo, le Br, potè- 
. vano essere facilmente sgomina¬ 
te, ma.-ettanamenté Itivece di 
■i'fimudmg noi chludòMMt'iHKlaB 
TrSP^ilìrai OelàOiìiibMllMfM 
' anUténorismolil Santino. E cl 1a- 

' Moro», f) (Hie, data la mobilita¬ 
zione eccezionale dei corpi tegoli 
e iltegoli dello filato, a seguito del 
’ rapimento di Aldo Moro, Il tatto 
che in 55 giomi non ri giungesse 
olla liberazione del prigroniero ri¬ 
sulta inspiegabite. 

Non sono in grado di dire te 
queste indicazioni collimino con 
i risultali dette Indagini della com- 
' mbalone Moro e delta commis¬ 
sione P2; né se trovino rixoniro 
nelle risultanze dei vari processi 
. che in tutti questi enni ri sono oc¬ 
cupati delle Br. Tuttavia, esse mi 
paiono molto puntuali per stabili¬ 
re a chi vanno indirizzate le do¬ 
mande volte a fare chiarezza sul¬ 
l'uso delle Br da parte delle forze 
che dirigevano lo Stato e in quali 
direzioni vadano approlondiie te 
indagini. Date, corpi, responsabl- 
litè politiche sono indicate limpi- 
damenie. Se le dichiarazioni di 
' Franeeschini sono attendibili, es- 
9e portano al cuore dei «mirieil» 
della Repubblica. Il -caso Gladio» 
ha tatto emergere con forza che. 
xnza fere chiarezze su quei «mi¬ 
steri», non si mettono in campo te 
forze capKi di pone su bari de¬ 
mocratiche sicure il passaggio ed 
una nuova fase della vita delta 
. Repubblica. Il capitolo delle con¬ 
nessioni fra le strategie dei servizi 
e ta vicenda del «partito armato» è 
quello sul quale forse più che su 
qualunque altro •mistero» vanno 
Incalzati i corpi dello Stato e gli 
uomini di governo che ad essi fu¬ 
rono preposti negli ultimi lien- 
. t'annl 


C on il periodo di 
Natale rìloma- 
no, come ogni 
anno, le cele- 
aHHMiaM» brazionl religio- 
X trasmesx in 
televisione, le feste e i prese¬ 
pi: espressione collettiva ' 
della nostra comune e anti¬ 
chissima tradizione cristia¬ 
na. 

Il permanere dette tradi¬ 
zioni non ci deve perù impe¬ 
dire di cogliete i segnali di 
un clima nuovo che ri va de¬ 
lineando nei rapporti tra re¬ 
ligione e società: in Italia, 
dove la religione é xprattut- 
10 cattolica, ma anche nel- 
l'Europa del dopo 1989. 

Da un lato intatti ri molti¬ 
plicano I segnali di Insoffe- : 
lenza da parte del mondo 
laico verso un cristianesimo 
ufflciàle e privilegiato; dal 
l'altro ri tanno più vivxi I se¬ 
gni di una militanza e di un 
Impegno cristiano nelle cau- 
M della pace, della giustizia, 
della difesa delt'ambiento. A 
questo clima nuovo i moss- 
medla hanno dato finora 
scarsa attenzione, soprattut¬ 
to per gli orientamenti della 
informazione religiosa, che 
guarda soltanto alla dimen¬ 
sione istituzionale e ufficiale 
del cattollcesifflo, e non co¬ 
glie quello che invece ovvie- ' 
ne, e con peso crescente, al 
di là e dietro l'Istituzione. 
Nella Chiesa cattolica e nel¬ 
le aluechtese. ■ 

I segnali d'I ns o f teten za si 
moltiplicano da pane del 
mondo talco, a possiamo 
meravigliale per la polemica 
che ri é svolta un anne ta in 
Francia a proposito del 
«hadof», do» dei foulard ' 
con cui alcune adolescenti 
musulmane ri coprivano II 
capo a scuola, e ora possia¬ 
mo sotri d ere per la conse¬ 
guenza, messa In atto lecen- ' 
temente, di vietare nelle 
scuote qualsiasi contrasse¬ 
gno di appaiienenza religio¬ 
sa: mai più catenine con ta 
croce o iaetelta dHDavIdl fri-. ' 
tanto pérù nelta democrtd- 


di crocifissi nette aule xolo- 
stiche. Difesa déirema- 
glianza di tutti, xnza dub¬ 
bio, per non privilegiare da 
parie dello Stato una com¬ 
ponente di cittadini «religio¬ 
si» discriminando gli altri. 
Ma pexhé tutto questo av- 
viene ora? . 

Sr^nali più forti vengono 
dalla Cetmanta, dove l'an¬ 
nessione detl'^ ha tatto 
estendere automaticamente 
ai nuovi territori anche te 
leggi che regolano Irappoiti 
fraleChieie (evangelichee 
cattolica) e lo Stato, ripro¬ 
ponendo aU'attenzione 
pubblica i fotti piivileri di 
cui le due Chiex godono 
come enti a carattere quasi 
pubblico, con tutti i costi re¬ 
lativi;'la tassa eccteèlastiea. 
l'ins^piamento delta religio¬ 
ne nella xuola e lo statuto 
dei cappellani militari nell'e- 
seicito, contro cui fra l'altro 
ta stessa Chiesa evangelica 
dell'Est ri é ribellata. Ita na¬ 
scono, nelle due parti delta 
Germania, critiche e potemi- 
che e inieiTOgativi se non ri 
debbano rivedere quei privi¬ 
legi che riguardano una par¬ 
te xtianto (anzi una mino¬ 
ranza) della popolazione, 
mentre sono pagali da tutti. 

Segnali altrettanto seri si 
manifesterebbero anche in 
Italia, se l'espiesaione dette 
opinioni critiche non fosse 


bloccata dat rispetto per l'i¬ 
stituzione cattolica. Altri¬ 
menti avremmo letto ampi 
commenti sul latto che 
(stando ai dati ancora prov¬ 
visori) xlo il 42% dei cittadi¬ 
ni ha destinalo l’S per mille 
delle proprie imposte alla 
Chiesa cattolica, e questo in 
una operazione che non 
comportava nessun sacr'ili- ' 
ciò e nonostante la forte' 
campagna condotta dalla' 
Chiesa cattolica, xnza op¬ 
posizione né contraddizio¬ 
ne. La maggioranza, cioè il 
58%, ha xello lo Stato o le 
confessioni evangeliche 
(dall'l all'I.S%, cioè moltor 
più della loto ellettiva consi¬ 
stenza) , o non ha xcito nul¬ 
la. Se la chiesa cattolica in- 
casxrà il 7S'% del totale lo 
dovrà al singolare meccani¬ 
smo della ripartizione pro¬ 
porzionale delle astensioni. 
(Il 40%!), una «benevola fur-- 
blzlo» che ha ammesso U Sa¬ 
bato. Anche In Italia centi-' - 
nua il distacco delle masx 
dalla religione. Prima o poi 
bisognerà tenerne conto, ' 
anche In politica. 

Sull'altro versante si mol- ' 
tipllcano perù anche i se-, 
gnali di una maggiore con- 
xpevolezza e militanza di 
singoli e gruppi cristiani nel¬ 
le questioni fondamentali 
della politica e al di fuori del 
quadro politico tradizionale. - 
Nelle caux per la giustizia, , 
o per azioiti umanitarie per¬ 
ii Terzo mondo, o anche te-' 
centemente per gli ostaggi- 
in Irak, oconiro la mafiaeta 
camorra, abbiamo visto « ' 
«adiamo cristiani impegnati.'r- 
spesso anche tu base Tnter--' * 
contessionate; anche in Ita¬ 
lia, dove le confessioni non 
cattoliche sonopoco nume- 

w*»- 

C ' ori con ta fine 
del secolo stia¬ 
mo giungendo 
. atta fine dell'era 
costantiniana e. 

millénarip (rajròfiééS^^ 
ialteiciMtenee secolariacaintl • 
'Sstf^Snte si 
anche, sempre più, il con- 
fronto con le altre religioni 
netta stessa Europa. In tutte ■ 
le chiex i cristiani dovranno 
Imparare a vivete delle loto 
forze e risorx, xnza essere 
più considerati (e privilegia¬ 
ti) come prolungamento ui-; 
fidale detta società politica, -, 
come dipendenti di una. 
specie di «ministero per tfl . 
affari spirituali» a spex dello,i 
Stato, e sostenuti dai mass-' 
inedia uffidali. Ma cosi ca>.’ 
«Iranno aixhe molle ragiont* 
del disoedito che cixonda'- 
oggi la religione e il cristia¬ 
nesimo In particolare. La''' 
professione della fede cri-;' 
stiana sarà allora più libera. : 

Cosi potrà anche tomaie 
a manifestarsi liberamente ^ 
Una oj>inione crislìaiia ah-'! 
che in politica - accanto alle 
altre opinioni, per le caux - 
queste si iiadizionaU, di v 
umanità, di autocontrollo. 
del proprio potere, di redi¬ 
stribuzione delle risorse' 
economiche, di giustizia po¬ 
litica. Basandosi sulle esi-" 
genze di una coxienza libe- ^ 
ra e orientata sulle intuizioni 
fondamentali del cristianesi¬ 
mo, e non sottoposti pexiù 
al controllo o al ricatto dei 
detentori del potere politico, 
i cristiani potranno dare al¬ 
lora un contributo nuovo ed 
.originale per la costruzione - 
di una società diversa. - 
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■ UdIrailontdaU'UnIlànontarantiKe 
la pubblicaiiorw Itegli aiUcoU non richieMI 


■i Comunità terapeutica 
per tossicodipendenti: una di 
quella cht, a giudizio unani¬ 
me. sotto ta guida di un prete 
detta Chiesa TiMcniina, Giaco¬ 
mo SUnghl tavoranocon'riiul- 
. tati positivi da. molli anni Un 
' luogo di dolore ma anche di 
speranza e di salvezza per cen¬ 
tinaia di pcnonc c di famiglie 
coinvolte nelta tragedia forre 
più cupa del nostro lampa II 
58% dei soggetti inseriti nelta 
comunità ha avuto problemi 
con la giustizia ed » passato 
per II carcere: qualcuno dovrà 
anche lomaxl per un residuo 
di pena da scontare, non ap¬ 
pena la sentenza divenà defi¬ 
nitiva. £ evidente, quindi, il 
motivo per il quale hanno 
. chiestodi parlarecon me. 

Le preoccupazioni per it de- 
. cteto sul regime penitenziario 
sono il tema dominante, ma. 
non exiusivo. delle due ore di 
colloquio. Alta fine, quando 
già cl stiamo alzanda una do¬ 
manda impreviita (avevo det¬ 
to all'Inizio che potevano pro¬ 
pone qualsiasi argomento, 
avrei risposto per quanto mi 


era possibili, nei limiti delle 
mie conoxenze ed esperien- 
Té) : quanto guadagna un par¬ 
lamentare? Do te cifre della 
'mia ultima bx^iiità nel 1987; 

te méno. 8 milioni netti. 

che » ta Costituzione a 
prevedere l'indennità per evi¬ 
tare condizionamenti econo- 
mtet e quindi limiti alla libertà 
di deputali e senatori. Preciso 
che una legre degli anni Ses¬ 
santa fissa della retri¬ 
buzione del pietiidente di se¬ 
zione detta Cotte di Cassazio¬ 
ne n livello màssimo non supe¬ 
rabile dai consigli di presiden¬ 
za delle due Camere, cui spet¬ 
ta decidere la misura 
dell'Indennità. Racconto che 
taci porte di una commissione 
presieduta da Malagodi Incori- 
‘ cala di preparare una nuova 
legge piò •trasparente» ma che 
non si approdò a nulla; né mi 
risulta Che , almeno per ora, ta 
nuova legge auspicata abbia 
: tatto progressi. Allungo infi¬ 
ne che i parlementari non resi¬ 
denti a Roma (la gran mogglo- 
. rama) devono pagarsi l'alber¬ 
go e il ristorante ai prezzi di 
mercato (re non vogliono 


MARIO oonmi 


Nessuno pù& dire: 
«Non mi riguarda» 


mangiare olle mense Interne 
delle Camere dove si praticano 
prezzi mollo ridotti); e che di 
solito versano una patte del- 
l'indennilè (almeno quelli del 
Rei) alle casK del partita 
L'espressione dei volti, piò 
che le parole, mi dicono che ta 
cifra é apparsa Inaspettata e 
spropositata. Soche eppatten- 
^no quasi tutti a famiglie dal 
reddito modesto (ta droga 
non cotpixe più solo nei piani 
alti delta xata soc'iale, anzi). 
Sono quindi abituati, per cosi 
dire, a idpendi di unor due, al 
masalmo tre milioni. Mi rendo 
conto, una volta di più, di 
quanto aia xiedllata la cale- 
^ria dei pariamenlari e del 


politici in generale; di quanta 
sfiducia sia diffusa, fra quei 
giovani, nel confronti delle isti¬ 
tuzioni dello Stato. Infatti non 
battono ciglio quando faccio 
osxrvare che dirigenti di ban¬ 
che e di Imprese, glomalisti di 
rilievo nazionate, personaggi 
televisivi pereepiscono retribu¬ 
zioni anche tre o quattro volte 
superiori. Queste le accettarw 
tranquillamente,' quella .dei 
parlamentari no. Pexhé? ■ 
Me ne tomo a cara con una 
tristezza amara. Non tanto per¬ 
ché rono stato insieme a un 
gruppo di ragazzi che hanno 
avuto rapporti con l'eroina e 
per questo hanno commesso 
reati di cui altrimenti nessuno 
di loro si xrebbe macchialo. 


No, anzi ho trovato un clima in 
cui prevale la volontà e ta spe¬ 
ranza di liberazione, di vita 
nuova. La tristezza è di tutl'al- 
Iro genere. Penso che ta sfidu¬ 
cia pressoché totale nelta poli¬ 
tica e nel suol professlonuti é 
condivi» da milioni di tialiani 
che delta droga leggono solo 
sui giornali. Ma penso anche 
un'altra cosa: se non cl fosse 

a uesta sfiducia, re gli uomini 
i partito facessero politica In 
ahro modo - più convìncente, 
più onesto, limpido, disinteres¬ 
sato, meno professionistico, 
meno legalo al potere, al de¬ 
naro, agli Intrighi, meno paro¬ 
laio, più sollecito del bene co¬ 
mune - forse almeno qualcu¬ 
no di quei ragazzi avrebbe tro¬ 


valo una ragione di vita, un 
senso a) proprio esistere, non 
sarebbe fuggito nella droga. 

In realtà ta poUtica italtana. 
coti com'é ridoita. é piò una 
spinta alla disperazione che 
airimpegno per cambiate: La 
responxbililà è enorme. Nes- 
, suno può dire: io non c'entro, 
non mi riguarda. 

Non mi sono mai astenuto 
dal voto. Non sono mai (uggito 
nelta xheda bianca. Ma qua¬ 
lora si Ixesx il referendum 
piopositivo sull'elezione po¬ 
polare del presidente delta Re¬ 
pubblica - cosi tenxemente 
propugnato da Craxi e dal suo 
partito - devo dire subito che 
non potrei che astenermi (o 
votare conUo). La ragione é 
semplice. Mi parrebbe del tut¬ 
to irrazionale, quindi impossi¬ 
bile, compiere una xelta del 
; genere al buio, cioè xnza pre¬ 
viamente conoxere quali re- 
lebbero i poteri del nuovo pre¬ 
sidente eletto dal popolo. In¬ 
fatti quelli ora previsti dalla Co¬ 
stituzione contrastano frontal¬ 
mente con una investitura non 
più di secondo grado, da parte 


di un collegio ristretto, ma 
operata direttamente dal cor¬ 
po elettorale. E un successo 
: del referendum - piò che oro- 
' bobile, data ta sfiducia diflun 
nell'oidinamento attuale - po¬ 
trebbe aprire il rixhlo del bo¬ 
napartismo. 

I politici italiani, lo vediamo 
ogni giorno, amano la contu¬ 
sione. il «polverone»; odiano la 
chiarezza, cercano reffetto 
d'immagine, poco si curano 
della xstanza - a meno che 
questa non sia il potere, e i mi¬ 
liardi -. lo non ho contrarietà 
pregiudiziale a una seconda 
Repubblica di tipo presiden¬ 
ziale. attehe X non sono affat¬ 
to sicuro che questa sarebb; la 
soluzione migliore dei nostri 
problemi. Ma voglio vederci 
chiaro. Dunque prima si cambi 
la Costituzione, o almeno si di¬ 
ca con ptecix lomiulazioni 
giuridiche come si Intende 
cambiarla nella pane relativa 
agli organi dello Stato; e sol¬ 
tanto dopo si chiami II popolo 
a ptonunclaisi. Altrimenti il rè- 
ferendum proposltivo non solo 
è irrazionale ma anche |>crver- 
so. Dunque inaccettabile. 
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No al candidato 
diAhdreotti 
per l’Alte corte 

CIORCIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. La botta politica 
per il presidente del Consi* ; 
glio è di quelle che lasciano il 
segno. Andreolti designa il ' 
proprio capo dell'ulficlo legi- > 
slativD - uno dei grandi com- 
mis di Palazzo Chigi -, il con- > 
sigliere di Stato Tullio Anco¬ 
ra, a sosUtuiie l‘ex deputato ' : 
de Renato DelTAndro, motto 
recentemente, nella delega- ’ ' 
zione dei giudici della Corte 
costituzionale eletti dal Parla¬ 
mento e le Camere riunite ieri 
mattina in seduta comune 
non solo bocciano quella ' 
candidatura ma gran parte 
degli stessi pariainentari de ' 
votano per un altro espotten- 
te del loto partilo: il sen. Mat^ ; 
cello Callo, illustre penalista 
(èordinaiioaTorino) epr^ ; 
sidértte tiella . Commisslohé 
parlamentare consultiva per ? 

all'ex semetario del paitlU) 
FlamlnlolnocolL 

I risultali del volo non la¬ 
sciano maigitii a dubbi: per 
Callo hanno votato in 282 
(sul suo nome sono contluitt 
anche molli voti socialisti); a 
mnde distanza resta Tullio , 
Ancora (130 voti, meno della 
meta di quelli del suo collega 
di partito);seguono ilcoslitu- .. 
zlonalista FYanco' Cuocolo 
(35) e l’anunlnisIraUvista 
Umbeiio Potoschnig (16), ; 
anch'essi di area de. Una va¬ 
langa di schede blaixdie: \ 
232, Ira cui quello dei comu-. 
nòti e degli indipendenti di 
sinistra; 41 tra schede nulle e 
voti dispersi (tra cui tre, mis¬ 
sini, per la pomodiva Moana 
Pozzi). Non avendo nessun 
candidato ottenuto la pre¬ 
scritta maggioranza, che in - - 
prima battuta è dei due terzi . 
del plenum, cioè 634 voti, il 
predente della Camera ha , 
annunciato che in data da 
definire (comunque dopo le 
ferie di (Ine anno) sarà con- ' 
vocata una nuova seduta co- ' 
mune delle due Camere per : 
procedere ad un nuovo scru¬ 
tinio. 

La clamorosa bocciatura 
del candidalo di Andreolti 
apre uh grosso problema po¬ 
litico ed una delfeiita queÀio- 
ne giuridica: Sul piano politi- 
co, essa 6 rivelatrice di un at- 
tegglamento assai sconcer¬ 
tante dei direttivi dei gruppi. 
de cui toccava la designazio¬ 
ne di un candidato adeguato 


alla sostituzione dello scom¬ 
parso Dell'Andro. Come ha 
denunciato il presidente dei 
deputati comunisti, Giulioi 
Quercini, appena reso nolo il 
risultato del voto detieCame- 
le, la candidaturadl Aneom è 
stala lormulaUi al di fuori. d| 
qualsiasi consuttazhme' lor- 
male con gli altri gnrppfc e il 
Pei aveva chieslo che questa 
consultaedone si svoioesseol- 
tretuito su una ma « notrti e 
non su un unico camHdstoJ 
Ma al di I& degli aspetti di me; 
lodo, Queicini ha portò una 
questione di meriio'ilfevmdo 
che la candidatura dei pM; 
Ancora non ha ncooho njit 
consenso minimo riè ntHif 
maggioranza nè nella Oc»; 
«La pieocciipazioiie-da''nol 
GondMsa’-' per uri- cq|idhlMo( 


prevalso. É uh bi^.Xa^OBife 
costituzionate è organo tlop< 
po delicato per esseicr ooitvf 
voltoingiochidipoteteliiier- 
ni a questo oquel partilo». Osi 
qui l'auspicio che, idopd 
questa istruttiva lezione»,' U 
De voglia «recuperare un rap¬ 
porto corretto con tutti 1 gtup-' 
pi parlamentari prima deto 
prossima votazione».;Perpar- 
te sua il Psi ha sià-campaNò 
ia sua scelta, pofemicaiaante 
anti-andieottiana: il volo | 
CaHo - sottoUnea U-t 
Psi Giorgio CasoH »è i 
gnificativa ' irtve s t i t ur »' 
candidalo più v H u mMK é 
più meritevole». 

Ma la mancata'elezione 
del 15. giudice della Considia 
apre aiKhe un delicalo pto^ 
blema giuridico e Istituziona- 
le. In sostanza, l'atteggiamèn-i 
to della Oc crea-'llcon er ttiòitf 
echio che la Corte cosUtuzio! 
naie non sia al completo 
quando tra meno di un mese; 
esattamente - mercoledì 16 
gennaio, con tt n ee rt' il riió 
giudizio circa PammissibilitA 
o metw dei tre quesU perite-' 
ferendum efetÙMH, Non' è 
questo motivo di impediiMn' 
to; la Corte pUO deliberare (e 
nella sua ormai lunga stona 
ha più volle deliberalo) an-j 
che in mancanza O'bi amen¬ 
za di suoi membri; puiclièov- 
viamente sia garanlila la 
maggioranza rnsotuta-Mate^ 
sta u fatto che la decisionè 
cui sarè presto chiarrtalaAdl 
particolare rilevanza e di 
grandi implicazioni politiche. 


F\«ti ecoeIl^: . 
sarà ascioltato 
il capo della polita; 


■i ROMA. Il capo della poli¬ 
zia Vincenzo Parisi sarà ricevu¬ 
to il 9 gennaio dall'ullicia di - 
presidenza della commissione 
StragL Al centro dell'Incontro 
la discussione .sui «funi eccel¬ 
lenti» che hanno colpito una 
ventina tra ponenti politici, 
militari e dei servìzi se^i in 
questo anno che sta per chiù- : 
dersi. La vicenda era emersa 
durante l'audizione in com¬ 
missione del vice presidente 
del Senato Paolo Emilio Tavia- 
ni, che ha subito un furto nel 
suo uflicio. Tutti i (urti hanno 
un comune denominatore: 
non è stato asportato nessun 


oggetto di valore e non è stata 
lasciata la minima traccia. Md 
ovunque gli ignoti vidtalori 
hanno scartabellato tra carte è 
documenti. Tavìani aveva dbTh 
nilo la visita subita «nco-peco- 
rellìana». Si è poi saputo che 
medesimo «trattamento» èra 
stato (atto anche ai miniriif 
, della Marina jneicanUfe Carlo 
Vizzini e delle'Aree urbane 
Carmelo Conte. L'incontro di 
Parisi con ruHicio di presiden¬ 
za della'commissione è statò 
deciso per garantire 'una màg- 
giore diserzione sui contenuti 
delle comunizionL 


I misteri 
della Rqnibblica 


A Berlino Co^iga si dichiara dispiaciuto 
ma dice che altri hanno esagerato più di lui 
Contestato da giovani tedeschi a una mostra 
«Abbiamo già troppi Radiatori in casa» 


«IVK scuso se sono andato 
tre, miattro^t^ 


i Da Berlino Cossiga annuncia un •buòn proponi- 
: mento»: non rispondere più aUe,polemiche, che nel 
(uturo investirebbero direttamente la sua persona. 
: Finora - si spiega e si scusa coi cittadini - ha parlato 
: per difendere il suo «ufficio». Il presidente però ac¬ 
cusa i suoi critict di avere esi^rato più di lui, e an- 
: che di qualcosa di peggio... Giovàni tedeschi lo han> 
, noconteslatoalgridom «gladiatoi». 


m 




DAL NOSTRO INVIATO 

AUHRTOUIM 


MeeRUNO. «Chiedo Kusa a 
tutu, ai cMadlrU per primL se 
tono andato due. Ite, quattro 
' «ti sopra lo spartito... Ma an- 
; che agli altri chiedo se non sia- 
: no andaU due, tre, quattro. - e 
: qui Francesco Cosslga alza la 
voce > cinque, sei, sette, otto 
. toni sopra lo spartito... 0 forse 
' addirittura hanno cambiato 
> spartito, o lo vogliono cambia- 
; re. Al gioco di cambiari! spàrti- 
: lo non cisto, e non lo perinei- 
' «. Gii Inviali prendono frene¬ 
ticamente appunti. In una sa- 
, letta dell'albergo Kempinslv di 
GetUno: a chi si rilensce, e a 
cosa allude il piesidenle della 
. Repùbblica Italiana? Cossiga, 
i ghimo al mattino per incon- 
;ttaiil col presidente-federale 
I Wchaid von Weizsacker. si la 
'aMndem una cinquantina di 
minutt alla oonfeienza stampa 
Urtala alle 16,15. . Verrà, non 
«enà? RIspamM ail'lnteirista 
' di Achille Oocheiio tal cui ri è 


detto che 0 capo dello Stato è 
andato «oltre il segno»?Cosslga 
arriva, e non delude del lutto 
chi si aspettava qualche altra 
dichiarazione clamorosa. Avvi- 
cinaio dai giomallsii qualche 
ora prima, durante l'incontro 
col borgomastro di Berlino 
Walter Mompcr, aveva detto di 
avere degli -ordini scritti», e 
scherzato sul (atto che Ludovi¬ 
co Ottona, direttore dcU'ullicìo 
stampa del Quirinale, «è la mia 
bocca e la mia mente*. Ora 
spiega che quegli «ordini scrit- 
U« li ha slesi lui stesso, seguen- 
do il ’coruiglio dei «moralisti 
del '600; i «buoni proponi- 
menO vanno sriiU. per «licon 
darif meglio», é;permoniiolla- 
reaUa fine della glontaia o del¬ 
la settimana che ai buoni pro¬ 
positi si è stali todeO. Ed ecco 
quali sono ^ tanpenU che il 
.piesidenle dice di esserri au- 
loasaegnaio: «O'ora Jn poi 


: «Occhetto\Hiole una(ai§i.^ 

. i bisogna rea^ ma con ■ 

i IiAanto Andfeotti incolta UtMal^i 
Ma il Pii conferma le richieste 
(fi chiarezza sulla vicencia Glacfio 


•RUNP MISUUNOINO 


' M ROMA.' Tka imbarazzo e 
'mugugni inagfliotanza e go- 
' vmtto lenianom compone gH 
: wOuppidelcasoCiladào.Ventl- 
:quatiroofedopoledichiBra- 
: rioni di OcchettOL che criHeava 

- raccesso di «pofert «U esterna¬ 
zione» del presidenteXOssiga. 
' Fntlanl è sceso tal campo, se¬ 
guilo da Cava. La De parla di 
mandi manoMM del ra contro 

■ Oiiiinale e fa muso, formai- 

- mente unita su questo punto, 

- tailonio a Cossiga. Ma si muove 
, anche AndieoiiL feri mattina a 
I palazzo Madama per il pranzp 
idi onngedo del caMinafe Ca- 
;saKili'Iia Incontrato Crasi è 
■SpadolinL in serata ha visto 0 
'segKlatio del m La Malfa. Un 

■ tatèoniro di un'ora, al termine 
'dei quale li leader lepubbUca- 
; nO'lia evitalo di rilasciare dl- 
chiaiazionL L'Incontro, si è a|>- 
; preso, era stato chiesto da 
! tempo dal M ma è impossìbile 
' non notare la coincidenza dei 


smentirò o replicherò solo se 
qualcuno dicesse che sono 
morto...». Quanto alle polemi¬ 
che di questo perìodo «non le 
considero polemiche mie«, di¬ 
ce Cossiga, e -con quello che 
sto perdite -aggiunge - ho llni- 
to». «Se posso aver urtato la su¬ 
scettibilità di alcuno, o In sen¬ 
sibilità per i valori che devo 
rappresentale - alferma ora il 
presidente abbandonando II 
ricorso alle battute - mf dispia¬ 
ce sinceramente e me n« scu¬ 
so. Non ho mai parlalo perita, 
e ricordate che l'ira è un'alle- 
nuanle... ho sempre parlalo a 
Iteddo, quando ho ritenuto 
che ciò che veniva detto non 
riguardasse la mia persona, 
che so bene essere modesta, 
ma l’ufficio che ricopro, c non 
aggiungo fndcgnamcnic per¬ 
chè sarebbe eccessivo dirlo... 
Credo di avere adcmpiulo - di¬ 
ce Co.'Uilga - alla mia funzione 
di dìlosa della carica'che rico¬ 
pro. O'ora innanzi il di più ri¬ 
guarderebbe la mio persona, e 
non credo di doverla difende¬ 
te». 

- Sembra dunque una conse- 
gtta del silenzio quella che U 
presidente alferma di essersi 
data, e con motivazioni che 
vanno al di là della sua vicen¬ 
da personale. «È un momento 
delicalo della vita iniemazio- 
naie • osserva ancora Cossiga, 
un momento complesso an¬ 
che dal punto di vista istiluzl» 


• naie e dal pv nto dì vista della 
'politica interna. E quindi sono 
, ben eonsapetx)le delle respon¬ 
sabilità sono chiamalo e a 
.. quelle a cui domani potrei es- 
sere chiamalo...». È un'altra al¬ 
lusione su cui il capo delio Sta¬ 
to indugia ( «Potrei dime una: ‘ 
. ptomul^ te leggl...PKndelevi 
'. ia Costituzione, e fate te fanta- 
; sle vostre...») citando l'articolo 
87 della carta costlluzlonafe e 
«tutte» te attribuzioni relative 
alla sua carica. Il riferimento 
alla situazione intemazionale 
la pensate alla possibile eve- 
nimza di uno stato di guerra, e 
al ruolo che dourebbe rivestite 
Il presidente come capo delle 
forze armate. Cossiga insiste: 
altri suol inturvcnii polemici 
- non solo crede di -potere* evi- 
tarli, ma anche di -dovere* evi¬ 
tarli. «Questo argomcnio - of- 

- ■ ferma cutcgcrieamentc - è 
•' cliiurà |>er .sempre». Ma è prò- 
. prio a qu<«slo punto che II prc- 

sklenle getta l'accusa al suol 
interlocutori cril'icì di avere 
esageralo più di lui, e di voler 

- '«ambiare lo spartito». Poi pas¬ 
sa bmscamcnie a parlare della 

. tua visita in Germania: t'alten- 
zione e la tensione per le paro- - 
. .le del capo dello.Stato si scio¬ 
glie un po', ma Cossiga con¬ 
clude la confeienza stampa - 
senza che ai giornalisti sia con¬ 
cesso di fare domande - con 
affermazioni mollo sostenute. 
Se la Germania ha potuto ri- . 


^ conquistate l'unità e la libertà 
e i paesi dell'Est si sono liberali 
delle dittature comuniste, ciò ( 
avvenuto «per la lungimiranza 
di Goibacìovi, ma anche gra¬ 
zie ai paesi occideniaU che 
•'con coraggio, detemtinatez- 
za e (ermeru, e alllntemo di 
alleanze politiche c militari, 
hanno difeso ia libertà di tutti 
e hanno teso possibile quella 
ad Est». «Noi non dobblamc 
vetgognaici di nulla», afferma 
il presidente alzando di nuovo 
la voce, riferendosi ancora una 
volta all'Alleanza allanlica, e 
ripetendo che II socialismo 
reale» e li «comuniSmo* ormai 
sono «finlll per sempre*. 

Più tardi, aH'inaugurazione 
della mostra dcH'ltalstat, Cossi¬ 
ga sarà contestalo da alcuni 
giovani tedeschi di sinistra che 
manifestavano contro il borgo¬ 
mastro di Berlino e Weizsac¬ 
ker. É accollo da (Ischi e dal 
grido •gladlaloT' mentre piovo¬ 
no volantini dove c'è scritto in 
tedesco; «Abbianm abbastan¬ 
za gladiatori di casa nostra e 
non abbiamo bisogno di altri 
gladiatori venuti da fuori». 
Weiszaceker susiuna: «Mi di¬ 
spiace per quello che èsuci^ 
;so>. E Cossiga risponde: «E la 
dimostrazione che siamo in 
democrazia». I due presidenti 
avrebbero dovuto partecipare 
a un rinfresco, ma t Rovani 
hanno Impedito l’accesso alla 
sala- «Bene, noi ce ne atrdia- 


irro, brindale voi, se credete, 
alla nostra salute», se l’è cavata 
il presidente italiano. 

La visita «privata» di Cossiga 
è stala accompagnala 
' un'inicrrista al quotidiano le- < 
desco Die Wvll in cui il capo 
dello Stato italiano ricorda di 
aver visto costruire il muro di 
Berlinu, e di aver visto le -lH>z- 
zc di stiiigxe- dei primi tede- 
. , schi dulVlLsl ucc'esi.tHi-iiIre ten¬ 
tavano si .--caittiure in (Veiilen- 
te. e dice di voler lilunture sul¬ 
la Friedriehslrosse, dove era il 
•Check Point Charlic» attraver¬ 
so cui si transitava da un setto- 
. ' re all'altro. E oggi è prevista la 
passeggiala del presidente in . 
. quello, storico. lupgo. Nella 
stessa intervista Cossiga, tra 
l’altro, dice su una sua possibi- 
-' lericandidaiura:»Nonmiripte- 
. sento, non accetto di estere rl- 
^ presentato». ; 

- Chi ha.viaggtalo con tari sul- 


l’aeteo militare che lo ha por¬ 
talo a Berlino, come il giornali¬ 
sta e amico Gustavo %lva, di- 
. ce di non averto mal visto cosi 
determinato a «tener duro». Nel 
ciclo di Berlino Cossiga ha tet¬ 
to i giornali, i titoli sulle dichia- 
raz'ioni di Occhcllo, gli strasci- 
clii sui tanti «omplotti» della 
. polìl'ieu ilatiana. Ce n'è forse 
;ui)o cuiiiru il Quirinale ordito 
da fUulreoWi o Craxi? «Una 
coinciili-nza di interessi po¬ 
trebbe cv-icici ■ risponde evasi¬ 
vamente Selva - ma qui la pol¬ 
trona è una sola...». Per ora, 
mentre scriviamo, il presidente 
si gode la partitura mozariiana 
del •Fìgar», alla Komische 
. Oper. Ma ha già detto di essere 
disposto, a larda sera, ad 
ascoltare le domande dei gior¬ 
nalisti. E quell'opera aiivolu- 
zionaria», che irritò l'imperalo- 
re d'Austria, non è cerio fatta 
: per consigliare pnidenza... 




tempi scelH da AndièoM per 
esaudite la richiesta. Si è paria- 
lo di rferiflca edi Gladfe.'owia- 
'mente.E II pieskfenfe del con¬ 
siglio ha potuto constatare che 
i lepobbiicani non hanno In¬ 
tenzione difirmare cambiali in 
biatico per nessunod sono an¬ 
che ben lontani dal.consMera- 
re riassorbito il conteozkuo 
con II Quirinale. Lo sprezzante 
comunicalo di Cossiga che 
taccia di impudenza e iroptu- 
denza Giorgio La Malfa brucia 
ancora in casa repubblicana e 
ha, tatnescaio aow.ynàjiote. 
rnicà cop la Oc. Non acato ieri 
irianlha Arnaldo Potianr aveva 
' rilascialo una' dichiarazione 
che'era’;un attacco-al Pci ma. 
anche' uri richiamo ai partner 
dellamaggioranza, che non 
sembravano sufllclentemenie ' 
sOUdall con la linea della De 
sul caso Gladio Cossiga. «Pro¬ 
segue - afferma il aqgrelatìo 
della De - quella che lo slesso 


Arnaldo Fortanl e La Malta 


Qcchetto ha definito una gran¬ 
de offensiva. Questa- Offensiva 
è mirala a determinate una si¬ 
tuazione di crisi generale. Si 
può capire bene come questa 
rientri in una strategia del PcL 
ma si capisce mcnoche possa 
essere assecondata da altri. Di 
fronte a offensive di questo ge¬ 
nere - ha concluso ForlanI - è 


giusto che si teagixa ed è an¬ 
che Importante che non si per¬ 
da la calma». A chi (a osservare 
che la risposta delia De è sem¬ 
brala piuttosto tenta e Imba¬ 
razzata di fronte ni rilievi di Oc- - 
chetto, il vicesegreiario Silvio ' 
Lega commenta - semplice- 
mente: «£ una risposta nei lem- ' 
pi poUticU. Il vicrscgtelario de 


nega arterie che martedì sera II 
vertice democrisliano riunito 
In gran fretta abbia discusso 
del caso Ctadio. «La risposta 
c'è stata - - affermano altri 
esponenti democristiani - ed 
era quella (durissima con Oc- 
chello). comparsa sul Popolo, 
che aveva il crisma dell'uincfa- 
lità«. Soltanto in serata arriva 


' una dichiarazione di Cfeva che 
.. affet^ori «il torai^; portegno dei-.. 

, itegiioè luorfaa,qgq(.(lubblo- 

zioni di BducMedtstima.ogni 
rtonio». Conbò'.Oocheiro e If 
Pei piovono fe'dritidie di luna 
la De, ma f tòri! sono dilfetetv 
' zialL II sottosegretario Mastel- 
la, ad esemplò, rittèiM «esage¬ 
rale» te criticife'dei ’segretairie 
comunista sull-'abuso dei pote¬ 
re di esternazióne mostrato da 
Cossiga. «Non e'è mai stato - 
.àfferma Mastella - un atto di 
Cossiga che sl.può definire «in 
'iletmini di pàrllglaneria». Più 
pesimista il senatore Domeni¬ 
co Rosali: «Temo che presto 
dovremo'fare una seduta con¬ 
giunta per una diversa elezio¬ 
ne, quella del presidente della 
Repubblica, ar^cfie se - ha ag¬ 
giunto - naturalmente non me 

10 auguro». Durissimo col Pei il 
de D’Ameno; «Nulla di nuovo 
nel Pei di Occhetio visto che 
continua; a praticale l'attacco 
al cuore detlò^afó, tèórià^atò 
dal marxismo; lòtihbmo. Non 

11 simbolo, ma'la testa è neces¬ 
sario cambiare». 

All'appello'di Fortani per un 
fronte comune contro te criti¬ 
che del Pei rispondono subito I 
socialdemocratici.' Proti parla 
di «gravisimO' attacco di Oc- 
chetto contro II presidente del¬ 
la Repubblica, che fa vergo- 


^tfartelli smentisce Repubblica «Non ho mai detto 
^che netla polemica OcchettoGossiga il segretario 
■comunista non ha tutti t toni». II capo delia semte* 
socialista. Gennaio Acqùayiva, ikoida che C^axi 
s( è impegnato a «sostenereiU capo dello .Stato se si 
rdowesseio presentate circostanze didìificoItA». Il Psi, 
insomma, sta a guardare. Di Donato dietrologo: 
; ' «Chissà cosa c’è sotto» ia nuova iniziativa del PCi... 


Mi 


VITTORIO RAQONS 


1 ■■ ROtiA. Cossiga attacca il 
■ segrolario del Pri, Giorgio La 
Malfa. Subito dopo. Achille 
Oochetto ammonisce che sia- 
- niodilroittea»unprobteffladl ' 
affidabilità delle massime Istb 
: tuzionK e avvisa severamente 
«he Cosslga sia ahdando «olire 
-Itaegno». E dopo àncora il ca- 

C ttello Stalo, parlando a Be^ 

>, ammette che forse ha 
usato qualche tono ««t di sopra 
détto tpartilo». Questa dram- 
maticàsequanzadifattLperò, • 
sembra non.camblaie In nulla 
rnmi||liininlfi rtri Rd. Cosi 


assicura Gennaro 'Acquaviva, 
capo della segroieria sociali- 
sta. E lo stesso Claudio Martel- 
n, che secondo quanto riporta- 
to ieri da RtpuMìca, aveva 
detto che ^>ccheito non ha 
tulli I lotti», si àffroita a smentì- 
ré; •1) vlce^ptestdérite del Con¬ 
siglio - comunica R suo ufllcio- 
siampa - nón ha rilascialo al¬ 
cuna dichiarazione» del gene¬ 
rei e •la notizia relativa èdésU- 
hriia di ogni foildamento». 

' PsI monolitico, dunque, altt- 
nealo.a coperto dietro la secca 
dichiarazione che Acquaviva 


fa nel pomeriggio; «Ricordo - 
dice il portavoce della segrete¬ 
ria - che nel corso dell’ultima 
riunione della Direzione il no¬ 
stro segretario ebbe a dire te¬ 
stualmente: “Si è sentito per 
l'aria un tateonlondlbife profu¬ 
mo di manovre attorno al Qui¬ 
rinale, e non è escluso che l’i¬ 
niziativa In questo campo ven¬ 
ga ripresa. Il capo dello stato 
ha avuto la nostra solidarietà e 
il nostro sostegno, e l'avrà an¬ 
cora se si dovessero presenta, 
re circostatue di dillicoltà'. Ri- 
tengo - conclude Acquaviva - 
-che la nostra linea non sia 

cambiata In nulla». 

- Che la posizione socialista 
sia cosi ferma e lineare, non è 
del lutto vero. Basti considera¬ 
re che appena qualche giorno 
la Chino di Tacco, dalle colon¬ 
ne deirAuoni/, profondeva a 
piene mani dubbi e sospetti su 
ciò che Occhetto e Crà^ga si 
erano delti durame il loto lun¬ 
go incontro al Quirinale delta 
settimana scorsa. Ma il Pii 
sembra voler buttate te preoc¬ 


cupazioni Istituzionali del se- 
- greiario comorilra nel gran 
calderont delle .«manovre» e 
dei «efflplottf»ehe periodica- 
rrwnte rifanno capolino. 

Ed è di questo tenore, per 
cosi dire dietiplof.lcó, il com¬ 
mento del vlce-segreiario Ciu- 
, Ilo DI Donato; «Prima si deve 
' capire che cosa ci sta sotto», 
ammicca Di Dohato ai giorna¬ 
listi che gli chiedono un com¬ 
mento sulla polemica Occhel- 
to-CossIga. «La cmoi - aggiun¬ 
ge - è misteriosa. 51 -sono visti 
cinque giorni la...ti,'inno fatto 
un comunicalo che sembrava 
segnare una iregua...blsogna 
capire le ragioni di questo on¬ 
deggiare». , • ■ -. 

' In verità, fra l'incontro ai 
Quirìrialé e l'ammonimento di 
Occhetto c'è’dl mezzo l'enne¬ 
sima «esternazione» del capo 
dello Stato, che ha UKciato di 
•Impudenza'e imprudenza» Il 
segretario di un partilo della 
maggioranza, Cioigio La Mal¬ 
fa, dilungandosi in uno sgrade- 


" gtia». Preti ricicla perfino la sto- 
' Irta del.con)plo(ii> che sarebbe 
stàtòòmiioiri estate dàl'depu- 
. fetocofflùriistaNoriilli.Secon- 

-1 iatpasiare cèrti acawifftlmore 
per altenlatialla Costituzione». 
. E sarebbe Occhetto ad esage¬ 
rare nelle parole. 

. Ben diversa la posizione del 
,, Fri. che feri ha polemizzalo du¬ 
ramente con alcuni esponenti 
, della De; «Un certo senatore 
.. D’Onofrio (che l'altro ieri si 
' era scaglialo contro La Malfa) 
. - afferma danni Ravaglladel- 
la direzione repubblicana-in¬ 
sulta con stabniatezza il Pri per 
' il semplice motivo che Irepub- 
„'blicani chiedono la verità ri- 
' guardo a possibili deviazioni 
; della striittura Gladio. : L’ora 
' della verità è vicina, afferma, e 
vedere nelle posizioni del N 
un complotto significa essere 
ciwhi». 

L'imbarazzo che si respira In 
Parlamento e nelle istituzioni 
per gli sviluppi della vicenda 
'Gladióha avuto un’ecoautoie- 
' vote anche in una dichiarazio¬ 
ne del presidente deUa Came- 
'. ra Nilde loni; «E inutile dire che 
"il momento che attraveisiamo 
’ èmoltoditncUe.Miauguroche 
la riceica della chiarezza e del- 
' la verità sul passato serva a 
rendere trasparente la situa- 
- zione di oggi e quindi a termi¬ 
nare bene la legislatura». 


vote confronto con il padre 
Ugo. Ma questo, per Di Oorw- 
lo, non basta a spiegare le 
preoccupazioni di Occhetto; 
«Quella di Cosslga -dice atteo- 
ra - è stata una reazione più 
che un attacco. In questo eli- 
ma si eccede un po’ in sensibi¬ 
lità e, c«te volte, si prendono 
lucciole per lanterne». E Invila 
a confidare nei Natale, che 
spingerà tulli a «una ma^iore 
tranquillità». 

Qualche diversa sfumatura 
si coglie soltanto nelle parole 
di Michele Svidercoschl. segre- 
tarlo del movimento giovanile 
socialista. Commentando la 
relazione d’apertura al con¬ 
gresso della FgcI (alta da Gian- 
ni Cu porto, Svidercoschl crìtica 
la richiesta di dimissioni del 
capo dello Sialo. Ma non attri¬ 
buisce al PCi II ruolo di demlur- 

t o In un ipotetico complotto, 
i limila ad avvisare che «le ri¬ 
chieste di dimissioni appaio¬ 
no., .utili o conlorroi alle mano¬ 
vre oscure e ai desiderala di 
qualche potente di palazzo». - 


ClaudtoMaileM 
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I misteri 


iPOUTICAlNTERNA^^ - ^ __ 

^ «Si rivela giusta riniziativa presa da Occhetto 

Ma ruolo iinparziale e di garante del capo dello Stato 

^ spingiamo gli cdtri.partìti a pronunciarsi» 

_ Accuse alla Dd'e ad Andreotti, polemica con il Psi 




tomi super 

Veltroni: «Con quelle scuse Cosriga d 


Le dichiarazioni di Cossiga a Berlino? Se il presiden¬ 
te della Repubblica chiede «scusa^ si dimostra «la 
fondatezza delle preoccupazioni che abbiamo nu¬ 
trito e nutriamo». Lo dice Walter Veltroni in quest'in¬ 
tervista. Ma su un ruolo corretto e imparziale della 
pio alta carica dello Stato il Pei incalza gli altri partiti 
a «pronunciarri». Accuse a De e Andreotti. E il Psi? 
«Craxismentisce Craxi». 





véi. 

SSÈI 


■i ROMA. Da Bertlno, Coa- 
alga chiede «acusa a tutti» 
ae è andato quaklie tono 
•aopra lo Marina» ma al 
chiede ae «altri» non abbia¬ 
no ratto di più o tentato di 
•camMare spartito». Que¬ 
ste battale cambiano qual¬ 
cosa'rispetto all’ultima bi- 
terristadi Occhetto? 
n lano che il presidente della 
Repubblica : nienga di voler 
loinwlaieile proprie scuse al 
cittadni.se puO aver.uitato «la 
' SertsiDllltà nel confronti del 
valori che debbo rappresenta- 
ic«, e la migliore testimonian- 
a della giustezza delta nostra 
iniziativa dell'altro ieri. E della 
fondatezza delle preoccupa¬ 
zioni che abbiamo nutrito e 
nutriamo. 

b> tndnéi atrina aU'«EBro- 

pcosOechetlodlcevacheU 
> nmRtiilimtiiin iti ramlnp 
: è andato «malte vobe al ^ 


• echaripeot 
daU'affldabai- 


«kdnmbttonedl nnpaa- 




é9Èàt énWt ftqwihliBnT 
NOk non • questo g problema 
che abbiamo pos to rie Ile scor- 
te «MUmsns e pontsmo ora. H 
(Minio è un sHra. Ut nome ri¬ 


chieste allinché il presidente 
della Repubblica corrispon¬ 
desse al suo ruolo super partes 
sono rimaste, fin qui, inascol¬ 
tate. E ciò ha caricalo la no¬ 
stra critica e il nostro allarme, 

' man mano che il tempo pas¬ 
sava, di significati e implica¬ 
zioni più gravi. C'è slata una 
lunga sequenza di interventi 
in cui Cossiga è parso venir 
meno alla (unzione di garante 
della Costituzione e di massi¬ 
ma espressione dell'unita na- 
' zionate; Ricordo'innanzi tutto 
: le sue Incursioni nella polemi¬ 
ca Ira I partili; non solo certi 
giudizi inaccettabili dall sul 
rei (come quello sulla mani- 
(esiazione a Roma per il caso 
Gladio) ma le valutazioni non 
condMÌdbili su Orlando e su 
Pinlacuda, la definizione di 
Kriminali» usala verso un fe¬ 
nomeno pur a noi cosi lonta¬ 
no come le Leghe, fino alle re¬ 
centi accuse nwlie al segieia- 
rlo&IPlrl Ckt^o La Matte... 
diamo oUf* 0 taVM», aecn« 
taOedMOo. Il rimedio? 

' Oitre a quante già ricordavo, 
c'ù una aerie di altre circostan- 
zo In cui il capo dello Stato ha 
. usalo il suo potare di «esterna- 
zione« più con l'intenzione di 
loglieiM sassollni dalle scarpe, 
' per rleordai* una frase di Cos- 
' siga, che con l'idea di corti- 
spondara al tuo aito magiite- 


Walter Veltroni 


ro. Mi riferisco all'Inopportu¬ 
no rifiuto di testimoniare al 
giudice Cassou, airencomio 
tributato a personaggi come 
Sogno, al gesto di rendere 
pubblico omaggio al generale 
Miceli che fu al centro di tra¬ 
me e servizi deviati. E mi rifeK- 
sco ancora a cèrte espressio¬ 
ni, come «decido e dispongo», 
adottale dal capo dello Slato 
nei conflitii apertili con il 
Consiglio superiore della tna-i 
gistratura da lui stesso preste- ' 
dulo. 

' Voglio soitolineara. d'altn 
parte, che non slamo i tolta 
Insistere perchè il presidente, 
si attenga alle propne funzioni - 
costituzionali. Divecse tetti-' 
mane fa. Norberto Bobbio ha 
scritto un articolo per lnvUare 

il>;, li ', ik- 
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Cossiga a «stare luort dalla mi¬ 
schia». E queirarticolo con¬ 
cludeva cosi: «C'è più che mai 
bisogno che alircno una per¬ 
sona stia al di sopra. Purché lo 
voglia e lo possa». . 

Ma qual è l'obiettivo che al 
ptopoMoreUPclT . .. 

In questa vicendi noi cl muo¬ 
viamo ispirandoci al senso di 
responsabilità Istituzionale 
ette cl deriva da una furtzione 
nazionale, e da un consenso, 
cui vogliamo esser coerenli. Il 

R robtema Qulahale esiste.: 
on per lesponsnbillià nostra. 
Il ra ai 'è ' sempUcemenie as¬ 
sunto l'onete'dl tendere espli¬ 
cito ciò che mèztee frasi o sus¬ 
surri della RMn’apolitlca'e un 
sento di ditagioaa partedl al¬ 
leali o amiorsU.vana già' fa- 

Iv .•.;rtrr!vò;:!6 


cendo circolare in modo cifra¬ 
to, contribuendo cosi all'ero¬ 
sione di tutte te. itiiluzioni.' 
Un'erosione il cui punto più 
grave e inqutetanle si è mani¬ 
festato il 7 dicembre scorso, 
quando Cossiga è arrivato a 
minacciare di «aulosospen-, 
dersi»... Ecco lo scenario In 
cui nasce l'ultima iniziativa di 
Occhetto. Il segretario del Pei 
ha ritenuto di dover Innanzi 
tutto rivedersi agli altri partiti, 
segnalane» l'esistenza di urt 
problema ad essi ben noto e 
spingendo perché si pronun¬ 
cino pubblicamente. 

Ma il vlceprealdente del 
CoaalgUo MarteUl tmeott- 
sce di aver dette che i co¬ 
munisti «non hanno tutti I 
torti». E II vertice del Fri 
cotte anbtto al ripari itcoB- 
feruuuMio «aoUdarielà» a 
CMsIgae rtagttaiido la leal 
' ddcontplotto. • 
lo, non vq^io polemizzare. 
iMto pé(.poteRi(zzare.',Mà, d-. 
cordo òhe mòlle settimane Or- ' 
sorto, dopo ùn discorso di 
Cossiga a Edimburgo con ap- 
piezzamentl verso te scelte 
del Pei. Craxi disse che il capo 
dello Stalo era cosi arrivalo «al 
limite della Costituzione». E 
quel discorso era assoluta¬ 
mente imparagonabile ai suc¬ 
cessivi comportamenti di Cos¬ 
si^. E ricordo che il mlnlsiio - 
socialista Formica ha detto; 
«Se 11 presidente é interventi¬ 
sta deve anche essere oggetto 
di critica radicate lino airico- 
nociastia». Mi sembra che Cra- 
’ xi'smentiaca Craxi. Eche II Psi 
contlnui'a ricercare diségni e 
manovre laddove non cl sono. 
Si tratta di una vecchia cuHum 
politica, che.ha latto molli 
guasti. Il non riconoscere che 
forze politiche pongano lim- 
ptdàmente un problema lehte 
e ditale deUcatezza * rtlavan-; 

«.•. '/.«i lij 'I 


za. Ma noi cl auguriamo che 
nel Psi prevalsa il senso di le- 
sponsabU|là..d>nanzl-al Paese 
nspétio a esigènze di. schiera¬ 
mento. , 

Ma dlatro lo achermo oacu- 
n> dcil’attan Gladio quale 
partita poUttcoWituzloiw 
. le ai ala gtecando? Quakn- 

80’nuMFvnksa 

Se vogliamo pariate di mano- 
vre.'ailora, ci può anche esse¬ 
re chi preferisce un Quirinale 
indèbolllo. Per tendere maga¬ 
ri più indolore la prospettiva 
di un eventuale iciogllmenlo 
anticipato delle Camere. Sa¬ 
rebbe II sesto consecutivo! E 
sarebbe la prova più evidente 
della crisi profonda In cui ver¬ 
sa il nostro sistema polliico, 
che riesce a sommare il mas-' 
simo dell'Immobilismo e II 
massimo delllngovemabilità. 
Noi vogliamo che il Quirinale 
possa rappreserrtaie un ^uro 
punto di nferiménio per tutti i 
cittadini.'E vogliamo che le 
ptospéttivé' pcsiHehe'' future 
possano essere da II seguite 
con la necessaria garanzia di 
saldezza e serenità. Il contra¬ 
rio, dunque, di quel gioco allo 
sfascio istituzionale cui altri si 
dedicano pur di irppedire una 
riforma del sistema politico e 
l'avvio di un'altra fase. Una fa¬ 
se segnata, dal ricambio alla 
' guldadel Pàasa; dalla posiibi- 
' lilà di altamaliiw reali baiate 
. suIptogiamitiL . . - 

La polemica con Cotriga at¬ 
tenua la critica ad AadrÌMtti 
callaDc? 

Da tempo noi insistiamo sul. 
fatto che il nostro obiettilo 
non è aprire una sorta di pio-. 
cesso alla De. Né vogliamo 
' utilizzare stnimentalmenle vi¬ 
cende gravi e oxure quali la 
Gladio, che pur scuotono la 
sensibilità rfemocrailea del 
Paese. Ptuftoéto, I^Mauioiw 


òche l'attuale gruppo dirìgen¬ 
te de cerchi di rìcostruire un 
vecchio schema di polarizza¬ 
zione, tra De e Pei, della lotta 
politica, lino a compiere 
equazioni inesponsabili - co¬ 
me fa il Popolo - tra te nosbe 
posizioni e le Br. Anche la De 
ha pagato in questi anni dei 
prezzi quando strategie occul¬ 
te hanno teso ad impedire 
un'innovazione nel quadro 
politico italiano. Noi non sap¬ 
piamo ancora tutta la verità 
sul sequestro Moro... Oggi 
dobbiamo dire che alla ricer¬ 
ca della verità deve contribui¬ 
re anche la De. Vedremo ae lo 
farà e come. RtKxra non ha 
contribuito, per la parte rile¬ 
vante che pur gli spetta, il pre¬ 
sidente del Consiglio. E i fatti 
dimostrano che non c'è ragio¬ 
ne di cambiare i giudizi e le 
posizioni politiche da noi fi¬ 
nora espietse. 
n Psl cacliide l’afhre Cla¬ 
udio dal tavolo della verifica 
di governo: è giusto o sba¬ 
gliato? 

Sbagliala è la verifica. Il ma¬ 
lessere profondo del Paese 
verso il sistema cosi com'è sa¬ 
rebbe deriso se la montagna 
di una crisi poliUco-istituzio- 
nale senza precedenti parto¬ 
risse il topolino di una verifica 
come tante altre ne abbiamo 
già viste. La vera questione, 
direi l’emeigenza aperta, è 
metter mano a una riforma 
che - mutando l'architettura 
della Repubblica - vada nella 
direzione di favorire il potere 
di decisione dei cittadini, la 
. soHdità della coalizione di go- 
v«mo, la responsabilità degli 
organi esecutivi. L'affare Gla¬ 
dio è distinto. Spetta al Parla¬ 
mento e alla magistratura lare 
la necessaria chuuezza e sta» 

' bUhnlavaitàdei fatU. .. ^, 
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Cerano agenti dei Sismi nei gruppo Sciale di Dai- 
la Chiesa. Lo ha raccontato ai. giudici il coionhéllo 
Nicolò Bozzo, spiegando la «struttura quàsi occulta» 
che fece il blitz di via Monte Nevoso. E nSithtre il ge¬ 
nerale Rompo (Sid) ha conférmatò l'eiistenza di 
007 iniiltrati nelle Br, Martini (Sismi) ha 'smentito. 
Toma un'ipotesi: Celli partecipò al comitato di crisi 
durante II sequestro Moro? 


ANTONIO CIPRIANI 
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RganMa Caria Nbarto Dana CMasa 


■■ ROMA. L'ombra della P2 e 
dei servizi segreti dcvMti tbmr 
a proiettarsi sul caso Moro. 1) 
gruppo speciale del generala ' 
Dalla Chiesa, che portò a te^ 
mine l'operazione via 'Monte 
Nevoso, eia costituito per buo¬ 
na parte da agenti del Sismi. 
Uomini del piduiita Santovho 
che vennero affiancali a Dalla 
Chiesa pochi giorni prima del 
blitz nel covo milanese, nel 
settembre del 1978. Lo ha di¬ 
chiarato qualche settimana la, 
davanti al magistrati, Il colon-, 
nello Nicolò Bozzo, che fu il vi¬ 
cecomandante del reparti spe¬ 
ciali antiteiTorismo. Uo'aw, 
iiMZione che è llllrata Ieri, a 
margine dell'lnleirogaiorio del 
generali Giulio Grassinl. ex di¬ 
rettore del SIsde, e Qovanni 


Romeo, ex capo dell'Ufflclo D 
del Sid. Perché proprio ieri é 
arrivato alla procura della ca- 
pitale una noto del Sismi fir- 
. mata Fulvio Maturili in cui si 
specifica che II servizio segreto 
multare non aveva agenti nel 
. groppo speciale di Dalla Chie- 
. sa e taato ipeno melte Brigale 
;-roste. 

tnsomma da Forte BraKhl si 
cerca di tamponare un flusso 
di notizie che potribbero esse¬ 
re molto utili ^r spiegare i mi¬ 
steri del caso. Mòro. Invece 
'quegli aichM'òondnuano a ri- 
' manere chiusi. E i magistrati 
. Tomalil, Frerteo Ionia e France- 
. scoNltloPaliM,sonoogginel- 
le atessa tituazionu In cui si so- 
: no trovati I giudici veneziani 
' Felice Canon e Carlo Mastello- 


ni. E anche la loro Intenzione è 
quella di lare una visita a Forte' 
BraachI, per prertdere visióne 
del materiale'a disposizione 
dei servizi segreti; per cercare. 
di capire, Insomma, come ao- 
noqnòàte te cose, neirutlimo 
ventennio di ateria italiana. . 

Chi erano gli 007 del Sismi 
che oiterarono con Dalla Chie¬ 
sa? Come mal furono utilizzati, 
con un decreto datato 10 set¬ 
tembre 1978. per il blitz di via 
Monte Nevoso, una delle ope¬ 
razioni più misteriose nella 
' storia delle indagini sulle Bi? 
La risposto potrebbe essere ' 
contenuta in un. documento 
sequestralo ai giomalista Mar¬ 
cello Coppelti; un resoconto di ' 
un colloquio a villa Wanda tra 
Coppetti, Lido Celli e un ulli- 
ciale dei Sios rieronaulico, 
Umberto NoWli. Il capo della 
P2 avrebbe detto die Dalla 
Chiesa ■ aveva avuto <aita 
bianca» da Attdreotti proprio 
per tecuparare «materiate scoi-. 
tonte*, t questo un aJtro punto 
sul quale proseguono le inda- - 
gini, per capite se Dalle Chiesa. 
avesss'usato, per tenere na¬ 
scoste dette <ose», I suoi potè-. 
ri di «non inionnaie la magi- 
' stralura»; - - ■ 

Magistratura tenuta aU’oscu- 


ro, ripetutamente, nel corso di 
questi anni, quasi come con¬ 
suetudine. Tant'é che anche il 
generate Romeot davanti al 
giudicL ha pieterilo non fare i 
nomi degli-Inlilisailidel Sid nel- 
te.Br.'Ha confermalo quanto 
aveva già dlohlarato In com¬ 
missione Stragi, cioè che fu 
opera del Sid l'anesio di Cur¬ 
do e Flranceachlnl, poi che le 
Br furono inflittale sm dall'Ini¬ 
zio. Ma i nomi? Altre operazio¬ 
ni del Sid? «Potete trovare tutto 
negli archivi del Sismi, - ha 
'detio'ai m'agintaii Romeo - Ir ‘ 
d sono nomi e fatti». Come di¬ 
re: la stori»'dei.rtnisteri della 
Repubblica.pttssa Nilta quanta 
per Fbrte Braachl. Ed é sempre 
nella àede del Sismi che si 
blocconp I leniaiivi dl lare lu¬ 
ce. ; ■■■■■- 

■■ Ieri mattina; al quarto piano 
della procura, é stato interro¬ 
gato anche il generale Grassi- 
ni. primo direttore del SIsde, il 
servizio segreto civile. Crassini 
fu lirato in ballo da una dichia¬ 
razione di Elio Cloppa. funzio¬ 
nario di polizia .'distaccato 
presso II SIsde, infuna deposh ; 
zione davanti alla commissio¬ 
ne pariamentore Pi II 18 no¬ 
vembre I982L Cloppa disae 
che Udò Oeili eia una fonte 


La pdi:^ «Stark, spia della ndle^Bn 


D-documènfe^el lu^o 76 
è firmato da due vice questori 
L^agente dellaieia mformò 
sulla formazione terrorista 
e su una «struttura Uitraciandestina» 


OIANNI CIPRIANI 


Mi ROMA. L'appunto, Indiriz¬ 
zato ali«is|)enorato generate 
por l'ateon» contro il tenori- 
iaw,.é datato 31 luglio 1976; 
QbaiiiO'caltene preparale da 
due Mnaionari di Ps per rac- 
ooniare te roonfidenze» di Ro- 
ta(id Stark, alias Tenace WU- 
-Jto Abbott, delinlio in un atto 
#Ud!zlario «agente della Cla», 


coinvolto nelle Inchieste sul 
teiroiismo rosso, condannalo 
a molli anni di carcere per traf¬ 
fico di droga e (atto fuggire dal- 
ntalia da una base militare 
americana, dopo essere stato 
frettolosamente scarcerato. 
Dal penitenziario di Molerà. 
Staili aveva offerto la sua collv 
borazione raccontando quello 


che sapeva sull'oiganlzzazlo- 
ne delle Br. Un racconto stra¬ 
no, a tratti Indecifrabile, dove 
sembra, a giudizio degli esper¬ 
ti. che si parli di un'altra strol- 
lura, (orse della stessa Gladio. 
Insomma una sorto dlihessog-, 
glo in «codice» da analizzare e 
che potrebbe finire lìegli atU 
deU'inchlesto «Moro-Gladio» 
che è stata apena dalla procu-. 
radi Roma. 

La relazione inviato al capo 
dcirantlteirorìsmo, Emilio 
Santino, è firmato dal vice-que¬ 
stori Nicola Ciocia e Francesco- 
Berardino (attuale allo ftinzio- - 
ruirio del Viminale).! due so¬ 
stengono che l'americano è' 
»elemento per una evenroate ; 
collaborazione specie nelle In- .' 
dagini relative alte Br, non solo 
perché lo Stsrk é apparso ca¬ 
pace, ma aiKhe perché esiste 


sicunmente tra II detenuto e I - 
due brigatisti Curdo é Berto- 
lazzi un reciproco rapporto di 
fiducia». Ma cosa aveva detto 
l'uomo al servizio della Cia? Si 
era limitato a raccontare r«ani- 
colazlone» delle Br. Le brigate 
rosse, aveva detto, hanno tre li¬ 
velli di clandestinlM, di cui uno 
•ultraclandesilno». •Il collega¬ 
mento per gli appartenenti alle 
tre partì della clandestinità vie¬ 
ne mantenuto .da B responsa¬ 
bili, che si servono della colla¬ 
borazione di due elemenil per 
ciascuno,, del lutto iosospetia- 
bili». E ancora;; «Il groppo,ope- 
rativò supera,'le . 300 unità, 
mentre rorganizaazionie ha un 
bilarKio annua di 3 milioidi,' 
ImUo di rapine e linaiuiamenll 
provenienti Oa; Libia. Vietnam 
o Cina». Infine; «Le Br non sono 
altro che una propiiggine delle 
vecchie formazioni partigtone 
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[Che agivano, come é noto, in 
Italia nel periodo dell’ultima' 
parte del conllillo mondiale, 
per il rovesciamento del parti¬ 
to fascista. Molli di questi parti- 
' giani fanno parie dell’attuale 
organizzazione delle brigate 
, rosse». 

DichiàràzIónI «a ruota libe: 

: ra». Eppure Stork venne deflni- 
. lo •s'teuramente capace». Pe^ 
ché? Difficile interpretore I mo¬ 
tivi di quella valutazione. Ma, 
secondo alcuni esperti, quelle 
dichiarazioni potevano essere 
' un «messaggio* tolto filtrare dai ^ 
; carceree ooilinato a qualcuno 
che ayrebbe.potuio capire. Ad' 
esemplo il lirello «ultraclande- 
sIlDO», quello con cui era clas- ' 
sifteatO:Cladio;. oppure i'«due 
insospettabili» (ogni gladiato¬ 
re doveva essere garantito da 
due persone), il riferimento al 


bilancio annuo e, Infine, agli . 
ex partigiani che non feceio 
mal parte organicamente delle 
Br ma, ad esemplo, dell'orga- 
nizzazione Osoppo, confluita 
poi in Gladio. In^mma riferi¬ 
menti così ambuigul che i giu¬ 
dici che indagano sull'Intrigo 
«Moro-Gladio» e sugli agenti 
dei seivizi segreti infiuratl nelle 
Br. potrebbero decidere di 
analizzare meglio quelle allu¬ 
sioni, eascoltare ! due funzio¬ 
nari di Ps -che hanno stilato 
quel rapporto. Slark difficil¬ 
mente potrà essere Interroga¬ 
lo. Dopo la'Sua scarcerazione, 
infatti; ha‘fatto pèrdere te trac¬ 
ce. Anni fa é clicolato la noti¬ 
zia che tosse' mòrto. Notizia 
probabilmente infondato e co¬ 
munque; inceeitrollablle. Le 
uniche persone in grado di for¬ 
nire notizie più precise potreb¬ 
bero essere gli ex •datori di la- 


Lettera alla lotti 
«Ora su Gladio 
si deve discutere» 


M ROMA. Su Gladio, due 
nuove iniziative del Pei e delle 
altre (onte della opposizione . 
di sinistra. La prima è una let¬ 
tera al presidente della Came- 
[ra Nilde lotti del capigroppo 
di Pei Giulio Quercini, della Si¬ 
nistra indipendente Franco 
Bassanini, dei Verdi Laura Ci¬ 
ma, dei radiceli Peppino Cal- 
derlcisi e di Dp Franco Russo 
Spena. Vi si ricorda che l'altra 
mattina, per blorxare U dibat¬ 
tito in aula su quel che è dav¬ 
vero successo dieci giorni fa 
tra presidenze della Repubbli¬ 
ca e del ConaigliO; governo e 
maggioranza hanno persino 
addotto motivi di preoccupa- ' 
zione per il contemporaneo 
incontro tra Cossiga e il Comi¬ 
tato per i seivizi. Ora che il Co¬ 
mitato ha disdetto l'incontro, . 
•cade il principale motivo di 
preoccupazione» addotto per , 
rifiutore il dibattito. Quindi si ' 
riconvochino subito 1 capi 
groppo - Nilde lotti ha accollo 
la richiesta (issandone to riu¬ 
nione per stamane - per deci¬ 
dere la dato della risposto del 
governo alle interpellanze; 
anche tra Natole e Capodan¬ 
no. Di fronte ad un reiteralo ri-, 
fiuto del governo, i groppi del¬ 
l'opposizione di sinistra si ri¬ 
servano di valutare «albe ini¬ 
ziative regolamentari che con¬ 
sentono di riproporre la que¬ 
stione e di evidenziare la 
nostrapiotesto«:«Nonéaccet- 
tabile che'solo le massime as¬ 
semblee elettive siano-impe- 
d'ite di discutere di gravissime 
istituzionali e politiche». 

Anche Pietro Ingrao, con¬ 
versando coi giomalisti al Se¬ 
nato, ha avuto parole assai se¬ 
vere per il rifiuto di Andreotti e 
della maggioranza di rispon- 
I dere in Itorlamento sulle vi¬ 
cende del «venerdì nero» che 
hanno coinvolto Insieme Cos- 
slgs (rtla cul sono venuti in 
queste settimane, con una 
successione impressionante, 
atti Inaccettabili»), U preslden- < 
te del Consiglio («he su una' 
vicenda crociale ha mentito ai 
Parlamento») e II governo. «Su 
quel venerdì nero non c'è bi¬ 
sogno di 'indagint prarticolari: ' 
rifiutole di rispondere ora si- ; 
gnifica calpestare un essen- . 
ztole diritto di conttollo del 
Parlamento». Per Ingrao quin- - 


di to Camera «non può andare 
in vacanza senza far sentire to 
sua protesto e i suoi diritti» sia 
su Gladio e sia sulla crisi del 
Golfo. Per i! Golfo (il governo 
si è detto disponibile ad un di¬ 
battito alla Camera nella se¬ 
conda settimana di gennaio) 
•a gennaio tonte cose saranno 
già decise, sia che si giunga 
ad una trattativa, sia che avan¬ 
zi l'ipotesi sciagurato di una 
gueira. Se non parliamo ora 
di queste cose, che ci sto lare 
il Parlamento?», si è chiesto In- 
grao. 

L'altra iniziativa riguarda la 
trasmissione immediato dei 
documenti originali sul Piano 
Solo. In questo senso si sono 
mossi In parallelo I Ue membri 
del Comitato per I servizi 
. (Tortoiella. Imposhnato e 
Onorato). Pietro Ingrao, Fran¬ 
co Bassanini. I tre commissari 
' ricordano che Andreotti si im¬ 
pegnò proprio davanti al Co- 
. mitoto, il 16 novembre, a to¬ 
gliere il segreto su tutto e a 
chiarire tutti gli «omissis»; poi 
più nulla, se non l'annuncio 
che la trasmissione degli 
•omissis» avverrà a fine anno: 
«un mese e mezzo é un tempo 
lunghissimo e sconcertante; 
Nessuno ha spiegato con 
chiarezza quaii siano le diffi¬ 
coltà tecniche di cui si sente 
pariate. E inoltre ^ conclude 
la noto - nessuno ha smentito 
in modo convincente il signor 
La Bruna (il piduista ex uffi¬ 
ciale dei servizi segreti devtod, 
ndr) sull'opera di carx;ellatu- 
ra compiuto sui nastri origina¬ 
ri» sotto la supervisione, sem- 
. pie secondo La Brona, dell'al- 
lora sottosegretario alta Difesa 
Flancesco Cossiga. 

A questo lavoro di rtpulituia 
fa lifeiimento anche il presi- 
. dente della Sinistra, indipen¬ 
dente alta Camera in una let- 
' tara a Nilde lotti. «Il Parlamen¬ 
to Kiive Bassanini - deve di¬ 
spone delle versioni originali 
per poterle sottoporre a peri¬ 
zie tècniche' giurate al fine 
accertare se hanno subito mn- 
nipotadoni. Interpolazioni 
correzioni e tagli. Il grave Iita^ 
do nella trasmissione di questi 
documenti legittima ogni so¬ 
spetto; in primo luogo di nuo¬ 
ve manipolazionu. OO-KP. 


RM^eri: jtósÉaite 

bastavano i richiami 
già espressi dal Pd» 


confidenziale del Sisde. Da chi 
iaveva saputo? Proprio da 
Crassini che gli aveva dato un 
appunto sul caso Moro, prove¬ 
niente da Celli, che si riferiva ai 
motivi del aequestio dello stati¬ 
sta. Ma non solo; secondo 
Cloppa, duel foglio indicava 
anche possibili Aloni di inchie¬ 
sta nei confronti di giomalisti e 
avvocati vicino ai terroristi; 
penone che erano state coin¬ 
volte in un tentativo «estremo» 
di trattativa con le Br. Natural¬ 
mente si trattava di iniormazio- 
‘nV'per dé>lsiaiè le indagini. A 
proposito di questo biglietto, 
su sollecilazione delle parti ci- 
' vili, la corte d'assise di Roma, 
con una ordinènza. mandò al- 
l'ufliciodel pubblico minlMero 
la documentazione emena nel 
dibattimento con la richiesto di 
approfondire questo «rappon 
to». Un accertamento dilticile. 
Infatti ieri mettine Crasaini ha 
negato l'episodio. Natural¬ 
mente Crassini, più volte, ha 
anche smentito la partecipa¬ 
zione di Celli al lavori del co¬ 
mitato di crisi del Viminale. 
Anche se. all'epoca del seque¬ 
stro Moro, è possibile che Celli 
abbia partecipato, come un 
anonimo funzionario, nasco¬ 
sto dietro il nome di Luciani.. 


■IROMA, «Occhetto non 
ha chiesto le dimissioni» di 
Cossiga. dn ogni caso si trat¬ 
ta di mtrteria su cui bisoma 
essere molto cauti». Lo dice 
al Mattino di Napoli,' in una 
intervista che Sarà pubblicata 
oggi, Umberto Ranieri, mem-' 
bro della segreteria del Pei, 
appartenente all'area •rifor¬ 
mista». 

«Autorità morali come 
Noiberto Bobbio e Galante 
Oairone - dice fra l'altro Ra¬ 
nieri -i-'hàhno' ■Tjo<W"t;dnf 
drammat'iche; parole inteno- 
gativi sulla fondatezza di re¬ 
centi esternazioni del pensie¬ 
ro del presidente della Re¬ 
pubblica. Domande della 
medesima natura sono diffu¬ 
se nel mondò politico itolia-, 
no. Il più grande pahitó di 
opposizione si 6 fatto inter¬ 
prete nei giorni scorsi del di¬ 
sagio di tale situazione, au¬ 
spicando che alla massima 
autorità dello Stato non sfug¬ 
gisse to necessità di garantire 
sempre, nel proprio agire, ta. 
funzione di super paites in, 
modo limpido e evàdente., 
Non credo - aggiunge Ranie¬ 
ri -che in questa fase fosse ii 


caso di aggiungere altre pa-' 
rote a quella posizione». 

Rispondendo a un'altra 
domanda. Ranieri spiega poi' 
che •Occhetto non ha chie-' 
sto le dimls^ni di Cossiga. 
In ogni caso ~ ammonisce - 
si bratta di materia su cui ÌA-, 
sogna essere molto cauti La 
preoccupazione per questa 
situazione gravissima è del 
tutto giustificato. Nei giomi 
scorsi abbiamo usato parole 
severe, richiamando il presi¬ 
dente della Repubblica a ri¬ 
spettale i limiti della sua hin- 
zione e il suo ruolo di garan¬ 
te di tutti, lo dunque mi sauri 
fermato a quel richiama 
Qualunque altra cosa può 
alimentare le polemiche di 
chi ci accusa di condune 
una campagna strumentale». 

Su Gladio e i suol misteri 
Ranieri dice infine che «la 
battaglia va condotto rìfu^ 
gendo da ogni propagandi- 
smo. Ogni comportamento 
nostro in questa vicenda - 
chiede - non deve oscurare 
che quella che conduciamo 
è una limpida e intransigente 
battaglia democrauca lesa a 
far emergere la verità». 


VOTO», ossia gli uomini della 
Cia. Come dire che di Roland 
Stork non si saprà mai nulla. 

Dell‘<«nigma» Stork e delle 
sue probabili allusioni a Gla¬ 
dio. si potrebbe parlare nelle 
piMsime sedute della com¬ 
missione Stragi. Intanto il ca¬ 
pogruppo comunista, France¬ 
sco Macis, ha replicato alle cri¬ 
tiche che il democristiano Ni- 
colra ha rivolto al presidente 
Guallieri.'È diflicile pensare 
che si cerchi di delegittimare 
un presklente stimato e impar¬ 
ziale come Gualtieri. L'obietti¬ 
vo vero è la (immissione e so¬ 
prattutto l'indagine su Gladio 
che si tento di affossere in tutti i 
modi. La migliore dimostrazio¬ 
ne viene dairalMgglamento 
del presidente del (insiglio i 
cui ritardi diventano ormai in¬ 
tollerabili omissioni». 


SABATO 22 DICEMBRE 
GRATIS CON niniìyL 


iWrt' f;w; I 























Politica Interna 




L'ex sindaco SÌ dimette L’annuncio nel giorno 
dal Consiglio nazionale in cui il leader della sinistra ; 
e dal gruppo de a Palermo rompe gli indugi sulla volontà 

«Non prendo più la tessera» di correre per la segreteria ;. 





Leoluca Orlando 




Leoluca Orlando lascia la De nel giorno in cui Mino 
Martinazzoii si carvdida alla segretia del partito. I 
due amici si separano, prendono strade opposte e 
aUidanò le toro scelte allo stesso numero di «Fami¬ 
glia cristiana». CoirKidenza o scelta, è comunque 
un segno del travaglio che attraversa ia De. Ai gesto 
delCex^indaco di Palermo, Forlani ha risposto 
sprezzante: «Echi è Orlando?». 


ANTONIO OILQIUOiea 


■i ROMA. Un telegramma a 
Ciriaco Oc Mila, presidente del 
Consiglio nazionale della Oc. e 
Vino a Rino La. Placa, capo- 
«mppo dello «cudociociato al 
Comune di Paleimo. Poche 
ttattule per dire che lui d uifl- 
cialntenie fuori dalla Oc. «Ui 
le^ra che ho In taxa d del¬ 
l'anno Koiso ed d l’ultimA La¬ 
scio la Oc per sempre». Kitve 
Laoluca Orlando, dimettendo¬ 
si dal Consiglio nazionale e dal 
gruppo de della sua ciltA Una 


xelta certo annunciala tante 
volle, una xelta maturata a 
piccoli passi negli ultimi rei 
mesi, ma non del tutto xonta- 
ta. Anzi. 

É Orlando stesso a confer¬ 
mare i dubbi che gli xetlici 
(molli) avevano sulla sua rea¬ 
le intenzione di abbandonare 
il partito di Forlani e Andreotii. 
La decisione d diventata carta 
xrltta Ieri mattina.. L'ex sinda¬ 
co d arrivato a Roma nella not¬ 
te fra martedì e meicoledl per 


partecipare a un convegno. E, 
Invece, nel chiuso del suo al¬ 
bergo, ha maturato l'estremo 
gesto di rottura. *50 che nessu¬ 
no mi crederà - dice - ma la de¬ 
cisione l'ho presa oggi». SI. d 
difficile credergli, anche se 
non va sotlovalulato il peso 
che può avere avuto su di lui la 
vicenda Gladio-Cossiga-An- 
dreotti. E Orlando lo conferma 
a 'Famiglia cristiana» quando 
sottolinea cosi la vicenda: 'Le 
posizioni assunte dal pieskten- 
te Cossiga, rappiallirhento su 
di esx in modo acritico da 
parte di, tutta la Oc, sono la 
conferma sul versante Istituzio¬ 
nale di un partito che ai oppo¬ 
ne al bisogno di verità e giusti¬ 
zia». 

Ecco, il bisogno di verità e 
giustizia. È la bandiera impu¬ 
gnala da Orlando come sinda¬ 
co di Palermo, come uomo di 

E unta della sinistra de e come 
:ader della Rete.'Con la sua 
uxita dal partito di De Mita. 
Orlando rinuncia alla sua teo¬ 


ria sulle due De, una buona e 
una cattiva. Che lo faccia nel 
giorno in cui urto dei leader 
della «De buona». Mino Martf- 
nazzoli, si mette ih corsa per 
xalzare uno del leader della 
•Oc cattiva»: Arnaldo Forlani, 
non 6 xnza significato. Aibì, 

^ si potrebbe affermare che Or¬ 
lando ha affrettato l'uxita pro- 

P rio per questo, per evitare 
Imbarazzo al suo amico e per 
evitarlo a se stesso. 

Qualche temps addietro. In-. 
fatti. Orlando aveva fatto agli 
amici questa confidenza; «In 
due modi possono mettermi in 
difficoltà, lino è laxiarmi fare 
a Palermo la giunta che voglio, 
e non lo permei teranno. L'al- 
tro e di candidare Mino Martl- 
nazzoli alla segreteria del par¬ 
tito». Si sa che a. Martinazzoii, 
negli ultimi giorni, é stato affi¬ 
dato fi compito di convincere 
Orlando a restane. EI due si so¬ 
no visti l'uHimà' volià sabato a 
Brexla, durante un convegno 
con Pietro Scoppola e Massi¬ 


mo O'Alema. In quell'occasio¬ 
ne, hanno parlato come capi 
di gruppi diversi, come mem¬ 
bri di una famiglia che si xpa- 
rano, che xelgono strade di- 
veise pur avvertendo, tutti e 
due. un profondo disagio e per 
le stesx ragioni. 

Vale la pena ricordare che 
all'ultima riunione del Consi¬ 
glio nazionale della De, Orlan¬ 
do e Martinazzoii si resero pro¬ 
tagonisti di «proteste» assimila¬ 
bili. Il professore di Palermo 
abbandonò i lavori quando ca¬ 
pi che non ci sarebbe stalo 
spazia per un suo intentento. 
àtentre l'avvocato di Brexla si 
rifiutò di partecipare alla vota¬ 
zione finale che rimetteva Ci¬ 
riaco De Mita in xlla alla presi¬ 
denza dei partilo di piazza del 
Gesù. In forxlo hanno in co¬ 
mune uiu dox, più o meno 
forte, di «dorxhixiottismo». 
Orlando lo ha wmpre proda-, 
moto, Martinazzoii lo dice a'' 
jiustiflcazione del suo mettersi 
n corsa contro la De del Cai. 




Sentiamolo: «Considero ridulti-. 
va, anche se inevitabile, l'idea 
che mi vuole candidato. Il mio 
è un gesto dixielo, mite. Mi 
par di capire che c'e in giro 
nella De vòglia di futuro. Dob¬ 
biamo affrontare il problema 
della riduzione dello strazio 
del partiti, sottrarci anche uni¬ 
lateralmente a questo merca¬ 
to. Ci vuole un po' di donchi- 
xiottismo onesto». . ' . 

Perchè Orlando, se ne va, 
«per xmpre», proprio mentre ' 
xende in campo uno che la 
pensa come lui? La risposta; 
dell'ex sindxo è netta; «Dopo 
i tentativi falliti dI'Zaocagnini e 
di De MItà, protrattisi pn'quin- 
dici anni, sairebbe 'illuxrio 
continuare a credere nei cari¬ 
smi imdividuali, rtelle perso¬ 
ne». Evidentemente Martinaz- 
zoli pensp. Invece, che valga la 
pena di tentare ancora. 

La De, quella ufficiale, prefe- 
rface-fgitoran la pesdita di Oh - 
landò, l'uomo che le ha porta¬ 
to 71 mila prelenze alle ulUme 


ammlnistratrive di Palermo. 
Anzi, il segretario Arnaldo For¬ 
lani non trova di meglio che 
ironizzare; «E chi è Orlarxlo?» 
Poi rincara la dose; «Ma non w 
n'era già andato?» Flebili voci 
si levano dalla sinistra de, quali 
quelle di Franeexo Mazzola e 
Lucio Toth; «La battaglia di Or¬ 
lando fatta'fuori dalla De non 
ha alcun significato». Pesante il 
giudizio di Gabriele De Rosa, 
senatore de e storico dei movi¬ 
menti cattolici in Italia; «L'uxi¬ 
ta di Orlando dalla De porta ad 
un chiarimento della situazio¬ 
ne e aiKhe all'eliminazione di 
equovoci ed ambiguità». Una 
specie di benseivito. Gli altri, 
almeno fino a ieri xra lardi, ta¬ 
cevano. Ha parlato imece Pa¬ 
dre Sorge, un tempo suo soste¬ 
nitore: «Sono rammaricato, ri¬ 
spetto la sua xelta ma rilenm 
che in questo momento sareb¬ 
be stato utile non rompere l'u¬ 
nità. Era importante restare, 
per un cristiano non esistono 
battaglie impossibili» 


jf , Cuperlo ha aperto il XXV congresso che scioglierà la Fgci. La minoranza annuncia una dura opposizione 
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Una «rete» di associazioni articolate nei luoghi dei 
gióvani. È là «nuova sinistra giovanile» cui la Fgci 
vuòldarvita. Cuperlo ha apèrto ieri il 25** congres¬ 
so sottolineando, la continuità conila Fgci «rifon¬ 
data» e, insieme, l’apertura all'esterno e il supera¬ 
ménto delle pregiudiziali ideologiche. > Mussi: 
«Una proposta mólto ficca». La minoranza prean¬ 
nuncia un’opposizione dura.. ;. , ,,. • . : r 
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■ìfesaiio. iCslste un mondo 
inteip di ngazze e.di ragazzi 
che non conoxiamo nep^re. 
Giovani 'normoU*. come vm- 

. sono dellniU a .. 

. Cionni Cuperlo è a due terzi 
della relazione con cui ieri ha 
aperto II 25* (e uhiroo) con¬ 
gresso della .1^. Ha parlato 
delnuoviacenoriiniemazlona- 
là e della crisi del CqHo. Di pa¬ 
cifismo e di nonviolenza, di 
' ^qvamo individuale del pi» 
pno (empo di vita» e di contn- 
«o.iia «etica» e «préntto». DI 
i 'dindio e di alternativa alla Oc. 
Ha chleaio il ritiio delle navi 
' italiane dal Collo eie dtmiaslo- 
, ittdiCossiga»perrispei(overso 
le Istituzioni e l'opiraone pub- 


buca*. Ore aKfonla la questio¬ 
ne centrale, la proposta che ha 
diviso la Fgci e sulla quale il 
congresso deve decidere; lo 
Klogliinento, o U «superamen¬ 
to» dell'oigonizzazlone, e la 
naxita di una nuova «sinima 
giovanile*, ancora senza no¬ 
me. E. nel definire la proposta 
di moggioranaa (72% di con¬ 
sensi nel congressi locali), Cu¬ 
perlo incoQtre i giovani «noh 
mali». «Non vogliamo esxre 
ancore una valla tacciali dica- 
tasbotismo*. dice. E aggiunge: 
«Non descriviamo una società 
giovanile composta solo da 
exIusK 

nrobabllmente, la xom- 
messa di questo congresso è 





«anni 

'Cuptdp. ' 




tutta qui. Superare l'organizza¬ 
zione tradizionale di psrtio, e 
l'apparienenza ideologica. In 
nome di una gioventù «norma¬ 
le* che. non per questo, si con¬ 
sidera soddisfalla di come van¬ 
no le cose. Non acaso Cuperlo 
chiude I» relazione con una 
lunga citazione di Vittorini' 
«Non mi sono Ixiitto al Pei per 


molM ldeologleL.v>. La catta 
da giocare è l'anodozioni- 
smo, L'obienivo, una poHtica 
che pennetia di dire «agisco ; 
perchè cosi posso cambiare la 
mia vita e ciò che mi sta attoh 
no«. Ih questo, la reinisin gio¬ 
vanile* di Cuperlo non è lonta¬ 
na dalla Fgci •rifondala», che 
cinque anni la inveniò e speri- 


mentò l'adesione «tematica». 
In più, c'è una forte accentuar 
zione della dimensione «di ba¬ 
se», della scelta del volontaila- 
10 , della stmttura «a rete» anzi¬ 
ché gerarchica. «Un atto di 
umiltà e un atto di volontà», di¬ 
ce Cuperie. Che nella sua lun¬ 
ga relazione compie uno sfor¬ 
zo non piccolo per. lecuperare, 
e collocare nella proposta 
nuova che viene avanzata, l'e¬ 
sperienza degli ulUtr^c^que 

forte accentuazione antlinte- 
gniistica», ' dice. Sottolinea 
"«autonomia» del percoiso 
Congressiiale della Fgci e la 
ricchezza delle proposte in 
campo. 

Ciò che tuttavia colpixe, 
tanto nella proposta di mag¬ 
gioranza quanto nelle crilidìe 
dèlia minoranza, è la vera e 
propria rimozione deU’evemo 
a partire dal quale anche la Fg¬ 
ci ha sentito il bisogno di ri- 
metteni fn dlxussione. Alla 
«vofla», alla proposta di dare 
vita ad un nuovo partito della 
sinistra, non più comunista. 
Cuperlo dedica poche righe. 
«Abbiamo guardato con rispet¬ 
to e partecipazione al coniron- 


to nel Bei», dice. Ma non stia-, 
mo facendo unaisvotUna». ag¬ 
giunge. E il diacorso Mmbra 
chiuso. Ma chiuso, evidente¬ 
mente. non è: per leggere il 
dissenso, e la diversità m posi¬ 
zioni che convivono airinletno 
stesso della maggioranza, bi¬ 
sogna infatti risalire alla propo- 
sia.di Occhètto. Che, evidente^ 
mente, ha attraversalo ed en¬ 
tusiasmato e contrariato anche 
igkwanlcomunisti. 



“, Dalla De ancora jio al presiden^alismo, pift d|?pprùbile il Fri . 

Occhètto: «Craxi la sm diktat 

s^firaiamente 




Occhettò invita Craxi a smetterla coi diktat in mate- 
lùi di presidenzialismo e a discutere anche le altre 
vie possibili per preparare l’alternativa. Il segretario 
del Pei indica le linee portanti di una riforma istitu¬ 
zionale, dal monocameralismo all’elezione diretta 
del governo. Il de Mancino mette in guardia i sociali- 
sti'daH’usaré le divergenze tra alleati per interrom¬ 
pere la legislatura.. . 


PAMOINWINRÌT 


. ai ROMA «Craxi deva smel- 
1010.001 diktat • diracho c'è 
; una sola via per preparare l'al- 
I Sonatlva. E che è ;quell» D. In 
sua. Ce ne poesono essere al- 
be, dbeutiaino àeienamente». 

' NeH'inteivista all'«Euiopeo», 

; già nota nelle parti riguardanti 
' le critiche a Cosslga, il segreta- 
: rio del Pei prende una pMizio- 
; ne netta sulla richiesta dei so^ 

' clalisii sull'elezione diretta dei 
< capo delio Stato e sul referen¬ 
dum proposiiivo che dovrebbe 
1 sùfln^aria del consenso popo- 
• ' lere. Alla logica aaxleiia' del 
: «prendere onMciare«QPehetto 
«pone l'apertura di «una set- 
; sione parlamernare coslltuenr 
: le nella quale'tutti quelli che 
: wgliono preparare una alter- : 
' nativa progremmaiica metto- 
/ ' no In campo le loro proposte e 
leconfroniand». 

Nell'inieivista Occhètto indi- 
. ca alcuni punti per evitare che 
1'usura.nel rapporto iracltladl- 
' ni e lstUuzlonldivenil'lncpeia- 


blle, I compili della politica de- 
vonoéaseie limiteli: gli spazi di 
gestione dei partiti vanno ri¬ 
stretti. Ber oomeiio. sono da 
rivalutare le iiUtuzioai locali at¬ 
tribuendo alle Regioni veri po¬ 
teri è vere responsabilità. «Il re¬ 
gionalismo al quale penso - 
' precisa in proposito Occhètto 
- è ai contini con il federali- 

r smo«. 

Il segretario del Bei è favore- 
' vote a «un Pariamento formato 
da una sola Camera, ristretta, 
affiancata da una Camera del¬ 
le. Regioni con poteri di con- 
tròno sulla fcdlsiribuzione del- 
. te risone*. Un Pariamento che 
sia;posto in condizioni di ope- 
'ràre Ih modo più incisivo an¬ 
che a seguito di una delegilica- 
' zione. L'altro asse della rilor- 
ma delineata del Pel è «l'ele- 
' zione diretta del-govemo, so¬ 
stenuto da una coalizione che 
indica II premier e si piexnta 
all'etelioraio . per diventare 
maggionriza». L'Intenrista si' 



AcflIN 

Ccchelto 


sofferma anche sulla questio¬ 
ne fixate: «Dobbiamo ragio¬ 
nare di più - dice Occhètto - 
sull'idea di un sistema fixate 
non punitivo della produzio¬ 
ne». 

Intanto «Forum '92», il grup¬ 
po formato da esponenti del 
Pei, del Pii e della ànistra Indi- 
' pendente, ha Tatto rilevanti 
; passiavanilsullaviadelladefl- 
nizione di una proposta comu-i 
ne sulle riforme istituzionali. ' 
Lo sottolinea Giuxppe Tarn- , 
burrano. presidente della Fon¬ 
dazione Nenni. All'ultimo in¬ 
contro di lavoro hanno parte¬ 
cipato i socialisti Formica. Ruf- 
foto e Signorile, l comunisti 
Fassino, Veltroni, Macaiuso, 


Salvi, Zangheri e Vacca; per la 
Sinistra indipendente è inter¬ 
venuto Fianco Basnanlni. 

Sul veisanle democristiano 
si segnala una messa a punto 
del capognjppo del senatori, 
Nicola Mancino, in materia dì 
repubblica presidenziate e re¬ 
ferendum propoiitivo. «Non 
possono essere - sostiene - ar¬ 
gomenti di rottura: se ne può 
pariate, ma nessuno può fen¬ 
dere a pretesto la prevedibile 
divergenza ira gli alleati per in- 
teirompere. il corso della legi¬ 
slatura». Mancino it«n vede l'u-. 
liUtà di sistemi giudicali supe¬ 
rali in paesi che, come la Fran¬ 
cia e gli Usa, li hanno speri¬ 
mentali. E invila Craxi ad «ac¬ 


contentarsi di registrare che 
nessuno più contesta la neces¬ 
sità di profondi adeguamenti 
btìtuzionaH: lavorare ut questa 
direzione-conclude - non sa¬ 
rebbe un fuor d’opera». Per 
porte sua Luigi CranelH, altro 
esponente della sinistra de, ri- 
badixe. rispetto alle proposte 
del Psi. che rii no è ia sola ri¬ 
sposta possibile atto stato at- 
tuale». 

Disponibile ad una veiUica 
del progetto socialista si ricon¬ 
ferma invece fa «Voce repub- , 
blicana». Secondo II quotidia-' 
no del Prt «se non si vuote an¬ 
dare al volo anticipato» occor¬ 
re concordare alla verifica di 
gennaio una serie di cose da 
iare per rafforzare li governo e 
«srcnfiare I referendum eletto- 
rali se questi superassero l'esa¬ 
me di ammissibilità della Cor¬ 
te». La «Voce» invila sia la De 
che il Psi ad un maggior reali¬ 
smo politico per appianare le 
divergenze. Sostegno ai refe¬ 
rendum elettorali, che vanno 
nella direzione di «restituire 
un'effettiva sovranità ai cittadi¬ 
ni*. viene da Giovanni Moro. Il 
settario del Movimento fe¬ 
derativo democratico, parlan¬ 
do a Sari, rileva che «non c'è 
bisogno solo di una rifonrta 
dèi sistema politico tradiziona¬ 
le ma anche di un ampliamen¬ 
to' della democrazia, ricono¬ 
scendo ai cittadini che si orga¬ 
nizzano un ruolo costituziona¬ 
le in oidine alla tutela dei dirit¬ 
ti». .■ 


-rappòrto della fuiùra «sinisira 

S lovanUe* con il futuro Pds. 

na parte della maggioranza 
" (per esempio la Fgci emllla- 
. na) vuole una «piena cittadi¬ 
nanza» nel nuovo partito; par- ' 
tecipazione ai groppi dirigenti, 
diritto di volo e cosi via. u mi¬ 
noranza, al contrario, respinge 
ogni' rappòrto, e In qualche 
frangia coltiva la speranza di - 
mantener viva un organizza¬ 
zione comunque xomunista». 
Ai centro, Cuperto. Che indica, 
netta relazione.’ unmodellò 
•pattizio», improntalo alla più 
grande Ifessibllilà, incentralo 
sulle questioni programmati¬ 
che, subordinato alle decisioni 
degli organismi. JocalL Insom- 


•;i •.:r ■•■i 


mA un modello che potrebbe 
portare tantoalla «confluenza» 
nel Pds, quanto alla dissoluzio¬ 
ne di 0^1 «centro» nazionale 
della futura organizzazione. E' 
insomma una frontiera diffici- 
te, quella scelta dalla Fgci. E 
non-a caso Criperio conclude 
con un «forsfce la faremo». 

La minoianza. che dispone 
di 95 delegati su 554 (cui si de¬ 
vono aggiungere alcuni alme¬ 
no dei 3G •astenuti» nei con- 
-greilsi tacisi) , proniaM batta- 
$la. Per Antonio Placido la re¬ 
lazione è insufliciente. inlarcl- 
ta di «giudizi giornalistici» sulla 
condizione giovanile. Ieri, nel¬ 
la pausa di pranzo, la mitx>- 
ranza si è riunita e ha xelto 
una linea «osirozionistica». Og¬ 
gi chiederà di poter Illustrare il 
proprio documento, cioè di 
svolgere una vera e propria 
conuo-relazione. E tutti e 951 
delegati chiederanno la parola 
e subisseranno la presidenza 
di ordini'del giorno e di emen¬ 
damenti. Con l'obiettivo di far 
siitlare la seconda patte del 
congresso, quella che dovreb¬ 
be definire I compiti del «comi¬ 
tato promotore» della nuova 
organizzazione. ' 



Sospeso 
il deputato de 
che schiaffeggiò 
Antonio Rubeiti 


Non potrà partecipare a tre sedute della Camera il depu¬ 
tato de Giovanni Cobellis, che dieci giorni fa aveva preso 
a xhiaffì nel Transatlantico il ministro prer l'Università 
Antonio Ruberti (nella foto). È la sanzione decisa dal¬ 
l'ufficio di presidenza della Camera dopo aver axoltato 
l'aggressore che, pur rammaricandosi del gesto, ha so¬ 
stanzialmente confermato la sua animosità nei confronti ; 
di Rubeiti, che IO avrebbe «perseguitato» nell'esercizio 
della sua docenza medica. Non è previsto appello contro 
la decisione della sospensione. 


ACastellaneta 
eaMuggia 
giunte 
di sinistra 


Umberto Bossi 
chiede 
elezioni 
anticipate 


Per la prima volta in quan- 
rant'anni la sinistra con¬ 
quista la giunta di Castella- 
neta, il comune in provin¬ 
cia di Taranto dove si è vo¬ 
lato all'inizio di novembre. ’ 

' L'avanzata della sinistra e ■ 
in particolare del Pei è sta- ; 
la molto forte: i comunisti sono passati dal 25,2% al . 
38,9%, i socialisti dal 7,6% all'l 1.8%, mentre la De è scesa . 
dal 42,8% al 21.1 %. Una valanga di preferenze è andata.al 
preside dell'istituto tecnico locale, il comunista Rocco ' 
Loreto, che ora è stato elette sindaco. A Muggia (Trie¬ 
ste), invece, la giunta è stata riconquistata dalle sinistra, . 
dopo un anno di pentapartito, con una maggioranza ine¬ 
dita. Fernando Ulcigrai, socialista, è diventato sindaco. 
La coalizione vincitrice è compoka dalla Hsta Frausiii 
(Pei e indipendenti di sinistra), Psi, due De sospesi dal 
loro partito e un verde. 

Il leader della Lega lom- ' 
barda è favorevole alte ele¬ 
zioni enticipate. Umbettb 
Bossi è convinto di portare 
in Parlamento un minimo 
di 80 fra deputati e xnato- 
ri. Presto uxirà un manife¬ 
sto per pubblicizzare que-' 
sta decisione. Bossi ha ribadito il suo favore al refèren- ’ 
dum sulla Repubblica presidenziate, che deve esseierai- ' - 
to conclusivo di «una manovra più grande». Il leghista ha 
anche commentalo favorevolmente i giudizi espressi da 
Cosslga sulla situazione politica e sul fenomeno delle Le-. 
ghe. 

•La (unzione nazionale . 
della classe operia è tanfo 
più decisiva oggi in cui ta 
crisi delle istituzioni demo¬ 
cratiche è cosi grave come 
appare daile rivelazioni su 
Gladio». Lo ha affermato 
Cavino Angius intervenen-. 
do al congresso della sezione Pei dell’Alfa a Pomigliano 
d’Arco. «Ma la classe operia - ha poi proseguito Angius • 
ha una funzione decisiva da esercitare contro H pericolo 
reale che l’Italia si trovi impegnata in una guerra nel Col¬ 
io». Intine sul contratto dei metalmeccanici responenie 
della seconda mozione ha detto che i lavoratori devono 
esprimere rapidamentè il loro giudizio». Un altro espo¬ 
nente detta seconda mozione, Mario Cazzaniga,è inter¬ 
venuto per chiedere «di riconoxte come essenziale la . 
presenzadiun'areaoofflunista>nelpds. 


Cavino Angius: 
«Decisiva 
lafunzione 
degli operai» 


Genova 


il segretario 


Il coordinaménto della^ 
n)o*ione Rifondazionet^ T 
. »-ÌMnÌiÌa'’lwtcrilto’'im£l«^ 
tera di protesta per le aSer- 
. mazioni espresse dal se- 
'' .gretario della federazione 
genovese Claudio Montai-' 

’ do, che intervistalo daH'U- 
nilà, aveva espresso soddisfazione perì risultati congtes- ' 
suali favorevoli alla moatione di Occhètto. «Stupisce tanta 
soddisfazione • dice la tetterà - per l'alta percentuale dì. 
partecipanti ai congressi, quando rispetto allo scorso an¬ 
no ben 586 compagni lion sono venuti a votare» e quai^' 
do 3500 comunisti genovesi non hanno più la tessera. La - 
protesta riguarda anche raffetmazione del segretarie »:' 
proposito del passaggio dei voti dalla mozione dueatt»'.'. 
uno e la polemica sul tema della composizione sociaie/:: 
delle mozioni. ' - 


ORMWMOPANB 



Iniziativa delle comuniste di «La nostra libertà» 



«i/ove nasce lapomn^r» 

Le demnè intera uomini 


Rifomtare la politica? Per Pietro Ingrao doppia «soffe¬ 
renza»: «Sento il limite dello statualismo e del contrat¬ 
tualismo. Ma sento che o^i anche queste fotme sono 
messe in discussione». Si riferisce a Cosslga, sindacato, 
Golfo. Le comuniste del groppo «La libertà» chiedono 
ad alcuni uomini di tonfiontarsi «partendo da sè». 
«Partono» dal sindacato Bertinotti e (ìremaschi: «Quet- 
k) effettuatocon la Fiat per Mein è un arbitrio». 


MAINA «niNA PAUmi 


MB ROMA' Manca, nolla sala 
convegni dèi Sonato, l’annun- ; 
data presenza di Leòluca Or¬ 
lando, Il •Grande Esterno*. 
L'Incontro, organizzato dalle 
sedici esponenti del groppo 
•La nostra libertà» sotto la do¬ 
manda «Dove nasce la politi¬ 
ca?», riesce cosi meno sul ver- 
santedelconfrontocon l’ester¬ 
no. Di più, decisamente, su 
quello del confronto Ira uomi¬ 
ni e donne che,, nell'attuale 
battaglia congressuale del Pei, 
sono, per nove decimi, nello 
stesso «Khlerainento». Le sedi¬ 
ci chiedono di parlare «paiten- 
do da sè» (cimentandosi col 
metodo del femminismo, 
cioè) su ciò che a loro, firma- 
larie di un documento che si 
chiama «La politica della liber¬ 
tà», sta a cuore: delega e rap¬ 
presentanza. voto, maggioran¬ 
za e minorattea (forme della 
politica che criticano), distac¬ 
co fra »! luoghi dove sì fa politi¬ 
ca» (la «nostra» dicono, «naxe 
ogni volta che due opiù donne 
entrano in relazione») e quelli 


«della» politica, e quell'espres- 
: sione in auge In questo con¬ 
gresso del Pei, il «limite». Anco¬ 
ra della politica, naturalmente. 
A rivolgere le domande sono 
Carioni, Chiaromonte, Boccia. 
CH interpellati sono Ingrao, 
Beitinotti, Cremaachi, Tronti, 
Turco, SteilA Folla, Boirello, 
Dominiannl. 

Fausto Bertinotti, segretario 
confederale CglI, impugna il 
metodo dopo averto guardato 
al microxoplo: anche nel sin¬ 
dacalo inteso come «organiz¬ 
zazione' interprete del sistema 
di valori di cui la classe lavora¬ 
trice era poitairice», «coscien¬ 
za esteiha», il partire da sè è 
stato in alcuni momenti «im¬ 
portante». Lui. Bertinotti, pensa 
a.apezzi di storia del sinaxato 
lonnete». Pero, dice, trasporta¬ 
to altrove II metodo con cui il 
femminismo ha messo in piedi 
la sua rivoluzione può diventa¬ 
re «autoconxivazione, autore- 
fewnzialità». Parte da sè, e II re¬ 
sta, dice, anche il ceto politi¬ 
co». . 


Con Beitinotti e Cremaxhl 
nella sala convegni bussa l'ulti¬ 
mo capitolo di cronaca sinda¬ 
cale; raccordo siglato maitedl 
notte da Flom, Firn e Uiim con 
la Fiat per i nuovi Investimenti 
al Sud. Faccenda che irmexa 
un'altra guerra dentro II sinda¬ 
calo, per quelle clausole; pa¬ 
ghe più basse che al Noid, tur¬ 
ni di notte anche per le donne. 
Bertinotti dice che «questo è un 
accordo in cui neppure il prin¬ 
cipio una lesta un voto, e II 
principio di maggioranza e mi¬ 
noranza, è stato applicato: I la¬ 
voratori non sono stati consul¬ 
tati». Pure per Cremaxhi (re¬ 
duce da una solitaria oppòsi- 
zione, insieme con Paolo Ran¬ 
co, in selleria Rom all’ac¬ 
cordo) il nodo è quello: 
«Siamo airivati alla negazione 
delle rc^le formali della de¬ 
mocrazia». Lo conforta la «visi¬ 
bilità» rìottenuta dai metalmec¬ 
canici in questi mesi, perchè si 
oppone a quella «cancellazio¬ 
ne dell'idenlilà di clasx» che è 
«l'attuale strategia portata 
avanti dall'impresa». Ma come 
criticare delega, voto, in nome 
di altri metodi cari, come dico¬ 
no le sedici, a! movimento del¬ 
le donne, x dentro l'istituzio¬ 
ne anche quei metodi «neutri» 
non vengono più applicati? C'è 
una contestazione implicita: di 
astrattezza, di porsi fuori dal 
contesto. Bertinotti e Crema¬ 
xhi dicono: «Andare oltre, la 
democrazia formale si, indie¬ 
tro no». Ida Dominjanni chiede 
se non sìa il caso, visto che 
quelle regole non funzionano. 


di trovarne altre. Qui sf colloca 
l’inteivento di Ingrao. «GOche 
viviamo è ia crisi di una poUi- 
ca intesa come agire ooDettivn,' 
come passione, anche, durala', 
fino a 0 i anni Sessanta». Uri' 
colloca lutto questo dentro il. 
«conflitto fra capitalismo e co¬ 
muniSmo, uso la parola insere 
so simbolico, si sa. mondazio¬ 
ne, spostamento della politi¬ 
ca? Sf, ma dentro questo con¬ 
flitto», dice. La «tensione con- 
liittuale» degli uitimi venti anni 
è «precipitata» in queste setti¬ 
mane; Golfo, la elisi istituzio¬ 
nale «senza paragoni» in liatta. 
il sindacato. «Cosi, per una 
parte viviamo una cntica atte 
iorme della rappresentanza, 
sociale e politica di questo se¬ 
colo, ma contemporaneamen¬ 
te - aggiunge - queste fomie 
sono esposte a colpi dramma- 
. tic!». Ammette, Ingrao. che tut¬ 
tavia «non ci si può limitare al¬ 
la pura difesa di statualismo e 
contrattualismo». Non è assen¬ 
te, neU'incontro, il problema 
della democrazia dentro il PCL- 
Giacché c'è una esponente 
della maggioranza. Uvia Tur¬ 
co. La quale ha detto qui che 
per leL nel futuro del nuovo 
partito, maggioranze e mino¬ 
ranza dovranno «formarsi sulle 
decisioni», su «pianafoime»; è 
•contraria alle correnti». agU; 
«xhteramenti». Ma alle dichia-. 
razioni di Turo Ingrao non dà, 
qui almeno, peso: «Le mino¬ 
ranze non possono essere te-' 
nule come numero, devono 
esxre considerate come crea- 
tivilA E questo, nel Pei, que¬ 
st'anno non è avvenuto» 
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Il supercommisisario Gomez sbarca neU’isolasirùstrata 
e si trova a fare i conti con il caos più completo 
Ha|pvuto cominciare dai telefoni, non esistono stime precise 
Si sono «dÉientìeàti» di Melilli e dei suoi 1400 senzatetto 


Lo dialo mette piede m bicil] 

Soccorsi, ricostruzione: à ricominda da zero 


t 


ASincutaèarrivalo Alvaro ComezyPaloma,il commissa¬ 
rio siraordìnariospedito in Sicilia dal ministero delia Prote¬ 
zione civile per coordinare i soccorsi alle popolazioni ter¬ 
remotale. Ha trovato gravi imprecisioni, contusione ovun¬ 
que. La macchina dei soccorsi è rimasta troppo a lungo 
impantanata nel fango dèirimprowisazione. 9215 il nu¬ 
mero ullìciale dei senza tetto. Questa mattina il super pre- 
fetjovBlteràicenttimaggioimentecolpitidatsbma. 

' ■ ' DAL NOSTRO INVMTO 

- ' -MMIIIOIIONeONB 


■i SIRACUSA. Al tragico ap^ 
puhtamenio con II terremoto; 
io Stato ti presenta con sei 
giorni di litarao; martedì sera, 
alle 23.30. 

..Un signore con I capélli 
bianchi, magio, di media al- 
tetta, e con la ri^ dei pantalo¬ 
ni Impeccabilmente rigida, en¬ 
tra aU'imprawiio nella aala 
operativa della prefettura. «Mi 
chiamo Oomes, sono il com- 
mòtario Gomex». La sonllnella 
Mla-I^eslone civile é assoiv 
nata; letica un po' a scattare In 
piedi. Ma lui la ignora. L'uomo 
espeno di temmoll Invialo dal 
minblio Lattanzio per rlmedia- 
. re a giorni e gkimi di lentezze 
colpevolL di disordine e IneHI- 
denza. sta git contando I tele- 
Ioni e le radio ricetrasmiuenU, 
• UsK, e le mappe: non ha mai 
vblò un'.emiro ,operaiiwo plO 
sguarnito. Quella siruixa dove¬ 
va essere la sala comando per 
combattere n sisma. GII sam- 
bm-sole uiw piecoU trincea. 
Cblede.dev'é il petsonale: è 
andato arriormlia. ChMa tutu 1 
datiela'cibepoetibillsuidaii- 
nii gli dicono che Inlonnazioni 
. heàehe'non oe ne sono. Chie¬ 
de iwfb<« suireserCho. sugli 
apcadipiamentl e sullo schiera- 


' mento dei mezzi militari: bava 
' bocche storte e mute. Il super- 
prefetto Alvaro Gomez y Idio¬ 
ma domanda e non riceve ri¬ 
sposte. Quei silenzi sono un'e¬ 
mergenza ficcata dentro un'al¬ 
tra emergenza. Deve riorganiz¬ 
zare lutto. Deve ricominciare 
tutto da zero. Come se la terra 
avesse tremato due ore prima. 
' Come se non ci fossero mi¬ 
gliaia di senzatetto. A mezza¬ 
notte. l'uomo con l capelli 
, bianchL magro, di media al¬ 
tezza, cerca di mantenere la 
calma e comincia a dettate or¬ 
dini. Lo Suto l'ha mandato 
quaggiù a oiganizzarc una 
sconfitta decorosa contto il lar- 
remoio. Con sei giorni di ritar¬ 
do. Con diecimila persone che 
non haniM più una casa, che 
vivono rieirincubo che passa¬ 
no arrivare nuove scosse e an- 
’ che con la paura di restare più 
sole, più oimentteate. più al 
freddo. 

Timeotsa questa nòtte di 
^copeitos ieri il commissario 
straordinario Gomez si é pre¬ 
sentalo In pieleilura alle 8,30. 
Ha chiamato II prefetto di Sira¬ 
cusa. Luigi Caselli, e con hii s'é 
: chiuso In una stanza per tre 


ore. S'è fatto spiegare quel po* 
di cose che Caselli sapeva, e 
poi ha pazientemente descrit¬ 
to come andavano redatte le 
schede con i dati da aggiorna¬ 
re ora dopo ora. Ha dovuto 
aspettare l'una, per poter leg¬ 
gere la più importante, quella 
dov'era spiegata la situazioiw 
dell'intera prévincia di Siracu¬ 
sa. E ha fatto una scoperta: c'è 
un paese dimenticalo, si chia¬ 
ma Menili. Nessuno ne parla, 
ma II ci sono 1400 senza tetto, 
appena 200 in meno di Carlen- 
lini. Chiuso l'intero centro sto¬ 
rico. La popolazione sta cer¬ 
cando di risolvere da sola. Fo^ 
se esistono anche i lertemoii 
privati. ■ “ ■■ - • ■ ' 

L'uonto di fiducia del mini¬ 
stro Lattanzio è poi salito due 
volte in sala operativa, a con¬ 
trollare i soldati del 46 Batta¬ 
glione trasmissioni che allesti¬ 
vano un nuovo ponte radio. 
Ha partalo con II generale 
Monsuitl, comandante . del 
Co.fflili.ter. della Sicilia e si è 
latto spiegate dove è apposta¬ 
to t'csercilo. Che forze ha. Co¬ 
me puù rendeni utile. Dove so¬ 
no accatastale le coperte, dove 
sono i camion con t medicina¬ 
li. Numerosi anche I contatti 
telefonici con i prefetti di Ra¬ 
gusa e di Catania. Alvaro Go¬ 
mez y PalomA ha capilo, cosi, 
altre cose; non dovrà solo rior¬ 
ganizzare. No. dovrà aiKheaf- ' 
Frontare la rabbia della gente. 
Genieche ha perso lacaue la. 
fiducia. Che prima ha pagalo 
duramente i ritardi della mac¬ 
china del toccorsl. E che poi 
ha artehe dovuto Ingoiate il no 
delle autoilUi allo «tato dica* 
lamità*. 

DI notte, nelle campagne 


dove sono accampate, e di 
giorno. Ira le macerie delle 
abitazioni, ci. sono famiglie 
esasperale e impaurile. La 
paura è per le nuove scosse 
annunciate dagli esperti. E al- 
' lora per Alvaro Gomez y Glio¬ 
ma forse sarà anche complica¬ 
lo capire il numero reale del 
senza tetto. «I^hé ci sono 
centinaia di p-rsone che non 
tornano a casa solo per il timo¬ 
re di altre scosse violenie. dice 
Tea Guamacci, dirigente della 
' prefettura. Queeto perché non 
c'é ancora stato un rigoroso e 
massiccio intenento degli 
esperti per decidere l'agibilità 
di migliaia di iippartamenii; la 
gente non sa uiluuire, non si fi¬ 


da, in molli paesi le lesioni sui 
muri sono larghe. A Siracusa, 
martedì pomeriggio, é crollalo 
un cornicione. Due passanU 
salvi per pochi Mntimeiri. 

Una mattina per capire e 
; riorganizzare II pòssibile. All'o¬ 
ra di pranzo, quatrdo é uscito 
dalla sua stanza, il prefetto Co- 
. mez é apparso stanco. Tutta¬ 
via, ha cercalo di dare piccole 
risposte: «La gente vuole lo sta¬ 
to di calamità, ma non serve. 
Era una proclamazione previ¬ 
sta da una vecchia legge del 
1970 per autorizzare l'Insedia- 
menlo di un commissario 
straordinario. Ora il potere di 
spedire un commissiario ce 
l'na il ministro delta Protezione 


civile, e infatti, eccomi qua». 
Poi ha fatto lucesulle inchieste 
della magislratura; Ote io 
sappia, sono indagini per ap¬ 
purare la natura dei decessi 
delle vittime, non per indagare 
sui rìlaidi». E i ritardi, ha con¬ 
fermato, ci sono stali. «Ma in 
un momento iniziale, che defi¬ 
niamo di inerzia, quando cioè 
l soccorsi stentano sempre a 
scattare». Certo ora dovrà rico¬ 
minciare da zero. «Pero io re¬ 
sterò soltanto finché durerà l'e¬ 
mergenza». E per il dopotene- 
moto? «Roba della Regione, 
del Comuni. Per evitare un al¬ 
tro Belice o un'altra Irpinia. io 
suggerisco una legge specia¬ 
le». 
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I : AI Senato dovérsi 8ta diacutendo la Rnanziaria, è 
I ' stato votato un emendamento sugli Stanziamenti ai 
i paesi delia Sicilia colpiti dal tenemoto del 13 dì- 
: i cembro. Il ministro Pomicino ha imposto che I fondi 
: : venisseradhnezzati a SO miliardi, intervista al sena- 
; ; loro Tornati, geologo, che gi& in passato aveva chie- 
1 ; sto. misure preventive antisismiche per la Sicilia su- 
i;:do(ientale.' 


OiUtaPMP.MINNIUA 


1 


■■ ROMA. Alia fine di una 
. lunga e contrastala discussio- 
. ne nell'aula di palazzo Mado- 
"ÌMÙ impegnala iwlle vciiazioiii ' 
-sulla le^ finanziaria, il mini- 
. ilip'derfillancio Paolo Cirino 
- Pomicino ha accettato che si 
l'uotosse un emendamento dei 
'Mnaurisicilianl'per finanziare 
-isriml iniéncnii neli;area su- 
dSrtcnlale della SkUia colpita 
: dalimmotodel.ISdicembre., 
'Ua'lM Impostolldimezzamén- 
1 : lo a SO miliardi del fondo pro¬ 


posto. E ha poi promesso il va¬ 
ro da parte del governo di un 
, provvedimento strutturale per 
far frónte agli Interventi neces- 
aari nelle divene zone d'Italia 
dannogglaie da tenemoti c ca¬ 
lamità naturali. Intanto, Il go- 
verno e la maggioranza - sen- 
uvalidiatgomenti-hannore- 
. spinto l'emendamento del co¬ 
muniste Conectto Scivoletto 
per II risanamento del barocco 
della Vài di Noto. Un voto ne- 
gativD cosi immotivato che ha 


provocato la reazione perfino 
di Mnatori della nuiggioranza. 

Si è riproposte Ieri sera una 
scena consuete: il Parlamento 
costretto a rincorrere I guasti 
prodotti dalla crisi sismiche. 
Eppure gli scienziati avevano 
lucidamente previsto che un 
tenemoto avrebbe ' colplio 
queU'area della Sicilia. La terra 
ha uemato, causando vittime e 
Ingenti danni, la notte del 13 
dicembre. Era già avvenuto nel 
1693, poi nel 1743 e nel 1908. 
«E ragionevole pensare che II 
ci sla un maggior accumulo di 
energia geofisica»; cosi il si¬ 
smologo professor Nino Bùtte¬ 
ri sull'Espresso dèi 3 luglio del 
1988. Afòlungeva il ptofesMre 
dell'UnIveriìlà di Messina: 
•Lungo la coste della Sicilia 
orientale la possibilità di un 
tenemoto di grave entità nonè 
da escludere». Il 10 dicembre 
del 1988 II Pei oiganlizà a M» 
dica un convegno politico- 
scientilico su eischio sismico e 


protezioné'civllé». Fra I relatori 
cl sono I senatori Concetto Scl- 
voletto e Glotgló Tornati. Il 13 
dicembre - dis:utciido la ieg- 
M finanziaria e li bilancio del¬ 
lo Stelo - Tom«iti.:eupogiuppo 
In Commissione Ambiente e 
geologo con ter! In sbmologia, 
solleva il coso delia Sicilia su- 
dorteritele chiedendo misure 
di prevenzione <per ridune f ri¬ 
schi per le perscme eie cose». 
ADoia, Tonwii, ainmiioe 
la pratezlMi«' dvUe craiw 
. iteti lipchitemcnte avvertiti 
iocfac dal PsitaOMato. E lo- 
.vece?.,' 

' E Invéce nbn'é ;iiiccéék> nulla. 
. Nulla è stato fatto. nelFazione 
pievèntivà aniitlsmicà né la 
protezione civile hà predispo¬ 
sto piani di interverttoche ridu¬ 
cessero il dlsa^delle popola¬ 
zioni e 1 riteid1.Hcandaiosi che 
.si sono registrali nei soocorsL II 
ministto per la (irolezloiw civi¬ 
le fa continuamente riferimenti 


. alle colpe» dd cittadini non ^ 
«educali» al rischio sismico. £ 
difficile pretendere tale educa¬ 
zione quando un ministro offre . 
simili spettacoli di incuria, ' 
inettuludineetneizta. } 

Cbc cosa predsaaMOte dite-. 
deviai govemoT -.., 
Proponevamo un prommma 
di interventi antUsmlci pre- 
vemlvl privilegiando anzitutto 
gli Interventi negli edifici pub¬ 
blici nelle zone incoi le previ- ; 
sioni scfenlìfiche davano per ' 
quasi cèrto l'evento calamito¬ 
so. E nello stesso tempo Chic- 
devamó che cl fossero del pia- '~ 
ni della protezione civile predi- ~ 
sposti in queste aree, per : 
esempio, per garantire i soc- > 
corsi e per fornire alle popola- '' 
ziont udii Indicaztoni e nonne - 
di comportamento in coso di , 
scossa tellurica. Perfare queste .’ 
cose la spesa sarebbe stata ' 
modeste e avrebbe,fra l'albo, 
trovato il concorso degli enti 


P^la il de Settimo Gottardo, membro della commissione Scalfaro 




«in lUtlia si vive proprio alla giornata», è li commento 
' del parlamentare de Settimo Gottardo, membro del- 
clacommissione Scalfaro, di fronte alla lentezza dei 
aioCcotsi in Sicilia. Come evitare che anche questo 
tenremoto diveny uno scandalo? «Dicendo no a su¬ 
per commissari straordinari, delimitando il danno e 
: individuando i beneficiari. Porse cosi non saremo 
.'costretti a fare un'altra inchiesta». . 


l'i" ; gM ROMA. «Insfeme alle case 
i '1 \ di Auguste e Carfentlnl questo 
j ; tommoio ha anccia di pU a)- 
4 ',; ; laquto la 'faglia''esistente tré-c 
>. ) .le due Italie: altro che leghe*.' 
^ 1 Jihs uo studio nel centro di 
À ' lipiia Settimo Gottardo, de- 
v'' puteto De membro della com- 
‘liv milione ScaUaro • do«e ti 8^ 

! IfMa unabuona esperienza su 
[ r ! come «non deve essere fatte» 
i ,la ricottrtizione • commenta I 
; .primi gkjnri del sisinà steUla- 
1^. 

i ; «Una.cosa mi colpisce-di- 
S»; ': oe 4 la mancanza di tanskme 


e di soUdarietà del paese e 
della gente, nei confronti del 
damma dei terremoteti sici- 
flani: un fatto mai verificetosl 
prima. Ne ho parlalo questa 
mattina (ieri per chi legge 
ndr) con Scallaro dopo una 
riunione della presidenza del¬ 
la nosia commissione. Penso 
che proprio alla luce di questa 
caduta della solidarielà nazio* 
naie il nostro giudizio debba 
essoK severo, ma anche sere¬ 
no quando tre un mese con* 
segneremo la nostra relazione 
conclusiva». Gottardo, che in 


commissione non è stato te¬ 
nero neppure con i ministri 
del suo partita teme che nel 
paese si determini «una chiu¬ 
sura indistinte verso tutte le 
giuste esigenze che ! terremoti 
detemiinano». L'esperienza di 
Campania e Basilicate, del te¬ 
sto, e gli scandali già emersi 
neirulilizzo dei SOmite miliar¬ 
di spesi in dieci anni, rischia¬ 
no di dare legittimità a questi 
atteggiamenti. «Ecco peichè - 
dice - dovremo colpire con 
determinazione chi ha rubato, 
e criticare quei comporta¬ 
menti, anche di parte pubbli¬ 
ca, che hanno favorito sprechi 
e ruberie». Intanto, però, an¬ 
cora una volte di fronte ad 
una tragedia k> Stelo ha mo¬ 
strato tutte la sua inefficienza. 
«Ma perchè - ribattè il parla¬ 
mentare - In Italia si vive alla 
giornate e te tragedie si aflrorì- 
teno con queste cultura, sen¬ 
za avere un quadro definito 
una volte e per tutte, una leg¬ 
ge che ci inette In condizione 


di affrontare con efficienza 
l'emergenza. Fino a quando 
non avremo tutto ciò sarà'dif¬ 
ficile conlinuarèad llludeisl di 
essere'Un paese moderno e 
solidale». ■ • - 
■ Non si è Saputo anroniare 
l'emeigenza, riusciremo al¬ 
meno ad affrontale la rico¬ 
struzione senza ripetere espe- 
' rienze del passato. In una 
realtà che è terra di mafia? Sul 
tavolo dell'onorevole sono ac¬ 
cumulate montsgne di docu¬ 
menti che paviano dell'ingres¬ 
so della «camorra spa> nella 
ricostruzione in Campania. 
«Evitare il rischio malia - dice 
- si puù, ma bisogna essere 
molto lucidi. Innanzitutto af¬ 
frontando bene la prima fase 
degli intèiyenti. Evitiamo, per 
carità, qualsiasi fórma di pre¬ 
fabbricazione pesante che ha 
costi molto atti con in più il ri- 
. schto. .di. rendete permanenti 
gii effetti del soccorso iniziate. 
Se c'è da alfroniare il proble¬ 
ma dei senzatetto lo si faccia 


runità 

Giovedì 

20 dicembre 1990 


ricorrendo alla requisizione di 
alloggi, di strutture alberghie¬ 
re e turistiche o anche alle 
tende. Ma soprattutto bisogna 
distinguere nettamente la ri- 
costruzione delle case da in¬ 
terventi più complessi». Per il 
futuro Gottardo punta a po¬ 
che proposte. «In primo luògo 
la precisa individuazione del 
danno (perchè una crepa 
non diventi un cumulo di ma¬ 
cerie) tinche ricorrendo a 
commissioni di tecnici esterni 
aita realtà; poi quella dei sog¬ 
getti beneficiari dei conttibuti. 
Ma quello che ritengo essen¬ 
ziale è di evitare l'istituzione 
di super commissariati, hanno 
già fatto troppi danni nel ter¬ 
remoto deirso. Si valorìzzino, 
piuttosto, i sindaci che posso¬ 
no essere nominati, per il pe¬ 
riodo della . ricostruz'ione, 
commissari straordinari». 

Forse, conclude il parla- 
meniare, «se si seguirà queste 
suada eviteremo tra qualche 
anno di fare un’allra commis¬ 
sione d'inchieste». 


t compagni e le compagne della Cora 

Fondazione Cespe e di Fóliilca ed pspl 

Economia abbracciano allelluosa- r«r« 

mente Sllvono AndrIanI e gli sono vi- com'é ulsie non pow più dire l» pa. 


cinl per la scomparsa del 

PADRE 

Roma, 20 dicembre 1990 

I membri del Comllalo dlienivo e 
del Gomitalo scienlidco della fonda¬ 
zione Cespe si stringono intorno a 
Silvano AndrìanI per la sconipoisa 

PADRE 

Roma. 20 dicembre 1990 

) compagni del coordinamento I 
mock>ne sono vicini al compagno 

ADRIANI 

per la acomparsa del padre. 

Roma. 29 dicembre 1990 

Lacompagna 

PIERA VEHmmiNI 

viene ricordata nei 14" anniversario 
della scomparsa dai suoi cari. 
Milano. 20 dicembre 1990 


fola «papa». I tuoi Maurilio e Gian* 
franco Dotti offrono In tuo ricordo al 
tuo giornale. 

Milano, 20 dicembre 1990 
Caro 

DOTTI 

i tuoi amici ti ricordano con tanfo 
rimpianto. Irma, Olga. Vanda. Lui» 
gl, Bulgarefll, Alberto, Rita. Mimma. 
Antonietta. Caterina olirono per il 
tuo giornale. 

Mimo. 20dicembre 1990 


AIS anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

UONARDOMINARI 

iscritto atta sezione Mandelli, i figli 
Allea e OdtUno con le loro famiglie 
lo vogliono ricordare a quanti lo co» 
rrobbaro sottoscrivendo in sua me¬ 
moria. 


Il nglio Franco, la nuora Anna e fa¬ 
miliari tutti annunciano con dolore, 
a funerali avvenuti, la scomparsa del 
caro compagno 

PRIMO CANURRI 

ed in sua memoria sottoscrivono li¬ 
re 100.000 per/X/n/tó. 

MilaiK. 20 dicembre 1990 

■ Caro t. 

Dom 

tua moglie ti ricorda sempre con 
tanto amore e rimpisnio nel triste 
anniversario della tua improvvisa 
Kompaisa. Offre per il tuo ^ma- 
Ic. 

Milano. 20 dicembre 1990 


Nel 2" anniversario della scomparsa 
di 

FRANCO VARISCO 

con tanto rimpianto ed infinito amo¬ 
re lo ricordano la figlia, ii genero e la 
zia Bianca. In memoria sottoscrivo¬ 
no per tVrtitù. 

Milano. 20 dicembre 1990 . 


La Segreteria provinciale e il Comi¬ 
tato cittadino delia Federazione 
provinciale del Pei annunciano la 
scomparsa del compagno 

NATALE BIRBES 

e partecipano al tutto del lomiUail e 
dei compagni della tezióne di & Eu¬ 
femia, 

Biescla, 20 dicembre 1990 


l9/IZrl984 


19/12/1990 


Il tempo paisà, i ricordi resuno. COI. 
rimpianto. Renata. Claudia e Maura 
■ KttoKrivonoptttVnlu. ■ 
Marchino V.T. (Brescia), 20 dicem¬ 
bre 1990 : 


’ n Gomitalo Diteitivo e i sod Anpi 
San Sito sono addolorati per le per¬ 
dita del sodo 

FELKERAOAEUJ 

e si uniscono al dolore dei suoi fa¬ 
miliari, In suo ricordo soooscilvono 
. palVniiò. . 

Milano 20 dicembre 1990 : 


Boizzue Csouain Sortalo 


Il dibattito 


^laàtehSdtfln ■ *’* 


tudaitoOz»™*,.. . 

JS. 'OiorotetaMMla.'’''*^ 'V, . 


5 4-Jì;4- ' • * », '.'-.V '!• ' ■ ' 

^ j. 

ì ( '•b 4^ M-s ' « I i i y, \ 


locali che già avevano dlmo- 
slralo sensibilità per questi ' 
problemi. Ma il nostro allarme 
e te iwslre preoccupazioni 
caddero nel vuoto deiFiniziaU- 
va governativa. Grande è dun¬ 
que la responsabilità che I mi- 
nislri dei lavori pubblici e deila 
protezione civile porteiw suite 
lotospalte. . , ' 

Quello di Tornati non fu l'u- 
nieo allarme laiKiato dal PCI. 
L'8 novembre di quesl'anno il 
senatore (toncetio Snivoteito- 
già sindaco di Modica - si ri¬ 
volge con un'intettogazione al 
governo chiedendo «un piano 
specifico» per la protezione Ci¬ 
vile e misure per la salvaguar¬ 
dia del baiocco di Nolo a se¬ 
guito della crisi ibmica del 29 
ottobre e sulla base delle previ¬ 
sioni scientifiche «di un terre¬ 
moto di elevatissima intensità» 
compresa nelle province di 
Ragusa, Siracusa e Catenla. Ma 
neppure queste preoccupazio¬ 
ni ebbero risposte dai governo. 


, V. w '■ ;•»*> '((•■‘''V' - .4'- -- 

■ ■ •■é'v* •*'• ' '■■V'.-'V " • •« 

a/'Ìa’<TAM«i4'”. 

Sagp di Isaiah Berlin, Luciano Galiinov 
Giorgio La Malfa, Carlo Maria Martini, Cesare Romiti. 
Introduzione di Salvatore'Veca. 

-EticacdEconomiatqualèil modomigliore perconciliamefinievalori? - 
II dibattilo è aperto. Vi partecipano, portando là loro preziosa testimonianza, 
sei grandi interpreti del nostro tempo Sei diverse chiavi di lettura a confronto, per 
cogliere l'evoluzione dei rapporti tra teoria economica e niosofìa morale. 

Sei modi di leggere uno dei temi più ricorrenti e cruciali del nostro tempo 


••• Etica ed Economia. pp.'XXlV.132,L.l&000 .. 



Mozione Pei: 

interventi 

trasparenti 


MROMA. In una mozione 
depositate ieri a Monlecitorio 11 
Fti, primo limiatefto Achille 
Occheiio, ha presentato le 
proposte per le zone tenemo- 
tate della Sicilia. Per l'eme^ 
genza, dicono i comunisti, si 
tratta di recuperare l riteidi re¬ 
gistrati nella fase dei primi soc¬ 
corsi, requisendo eventual¬ 
mente allòggi sfitti e strutture 
turìstico-alberghiere. I deputati 
comunisti propongono inoltre 
di dichiarare nelT'area mag¬ 
giormente colpite lo stato di 
calamità naturale, anche per 
assicurare un sostegno finan¬ 
ziario ai lavoratori che a causa 
del sisma non siano stati in 
condizione di recarsi al lavoro. 
Per la ricostiuzione, nella mo¬ 
zione si propone In primo luo¬ 
go di preóisporte Idonei stru¬ 
menti di controllo, insieme alla 
definizione di un programma 
entro cui circoscrivere gli interi 
interventi. Queste mattina, in¬ 
tanto, Il Governo Ombra nazio¬ 
nale incontrerà quello sicilia¬ 
no per definire un organico 
piano di interventi. 


LA» STAMPA 


^ Informazioni SIP agli utenti 

^ PAGAMENTO BOLLETTE BIMESTRE 1990 ^ 


SI rammenta che da tempo 6 scaduto II termine per il pagamen- 
' to della bolletta relativa al 6* bimestre 1990. . . . 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto ai saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi¬ 
ne di evitare la sospensione del servizio. 

Comunichiamo Inoltre che detto varaamento potrà aaaera «ae- 
guito anche presso gli uffici pottalio»con la commissioni if uso 
» presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 fia cui chiamata è gratuita) gli estremi daU’awenuto pa- 
gamenta ' 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
impórti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul¬ 
ta ancora pervenuto." 


^SlP 

SMkAtMmtpmrfimU» ^ 













IN Italia 


Decreto Usi 

sauro de 
contro 
i commissari 


M ROMA. È lutto In salila l'i- 
ler partamentare del nuovo 
decieto del sovemo che 
commissaria i comitati di ge- 
' slione delie Usi, scaduti. Alla 
prima giornata di esame in 
commisirione alla Camera, il 
primo colpo di scena: la De 
' ha preso lé distanze dal nuo> 
vo provvedimento varato da 
palazzo Chigi, dopo la sono* 
la bocciatura del vecchio, 
che aveva fatto ventilare le 
. dimissioni del ministro De 
Lorenzo, il de Caslagnetti 
non ha usato mezzi lemini, 
giudicando il nuovo provve¬ 
dimento «inoppottuno» per¬ 
ché «rea rottura e disconli- 
nuiié tra vecchio e nuovo re¬ 
gime*. Per contro il Pei, con 
Gianfranco Tagliabue, ha di¬ 
feso il decreto De Lorenzo, 
sia pur avanzando proposte 
. migiiorative. Si annuncia 
. quindi un clima infuocato in 
commissione e, per rincarare 
la dose, il de Caslagnetti ha 
sostenuto che De Lorenzo 
•ha creato un clima di so- 
vraeccitazione che fluisce 
per essere una sorta di intimi- 
dazione e si rischia di (are le 
cose non seienamente». Per 
il capogruppo pei in com¬ 
missione, Luigi Benevelli, la 
sortila dell'esponente de é 
«tupefacente; si difendono I 
vecchi comitati di gestione e 
si sconfessa ii volo espresso 
sulla separazione tra politica 
e gestione nelle Usi». Per Be¬ 
nevelli «si é rotto il rapporto 
di fiducia Ira il ministro e la 
maggioranza*, mentre per la 
socialista Rossella Artioli, la 
De isi é posta all'opposizione 
facendosi paladina del vec¬ 
chi comitati di gedione*. 


È finito in tragedia il festino 
a base di alcool e stupefacenti 
organizzato da sei amici , 
in un rustico vicino a Padova 


Due dei partecipanti sono gravi 
Il monossido di carix>nio 
prodotto dal camino potrebbe 
aver esaltato Teffetto tossico 


Mance tassate 
(ai 75 percento) 
peri croupier 


iln droga-party finito nel peggiore dei modi; 4 morti, altri 
due gravemente intossicati. Il gruppetto di amici si era 
riunito l'altra sera in un rustico alla periferìa di Padova. Li 
ha trovati ieri pomerìggio il padre del padrone di casa. > 
Sul tavolo del salotto bottiglie vuote di whislor, cocaina e 
pastiglie di Roipnol. Accanto, un caminetto a legna 
spento. Secondo i medici, ad uccidere è stato un rnici- 
dialecocktaildidroga,alcooledossidodicarbonio. , 

DAL NOSTRO IMVIATO 

MICHBUISARTOm 


Esposito, 30 anni, pure resi- di entrare nel cucinino, 
dente a Padova. Galtarossa. Cosa pud non avere fun- 
ricoveraro in rianimazione, é zionato? Secondo i medici, 
in serie condizioni, ma nes- nel sangue dei ricoverati c’è 
sunodei due rischia (avita. traccia di un'intossicazione 
Un gruppetto di padovani •plurima*: un po' di psicofar- 
benestaiiti,; insomma, total- maci, un po' di alcool, un po' 
: mente sconosciuti alla poli- di monossido di carbonio, 
zia; solo uno, a quanto ^re, ' Ma non si è ancora accertato 
era noto ai servizi antiefroga . da dove potesse provenire 


n Pd: «È deludente 
il bilando della le^e 


M PADOVA La <asa dei 
morti* è una villetta bianca, 
ad un piano, in (ondo ad una 
stradina tortuosa della perife¬ 
ria di Padova. Ieri pomeriggio 
il cav. Mario Gaiurossaha 
aperto ta porta e si è trovato 
di fronte ad una scena alluci- 
. nanfe: un cadavere in salot¬ 
to, altri tre nel bagno. Un al¬ 
tro uomo era ancora vivo. E 
sul pavimento del corridoio, 
agonizzante, era disteso suo 
figlio, Giancarlo. Ha chiama¬ 
to aiuto, poco dopo è arriva¬ 
ta la Mobile. «Droga*, il primo 
pensiero degli agenti. Ma 
non eroina. Un droga-party 
tra 4 uomini e due donne fi¬ 
nito male. Sul tavolo del sa¬ 
lotto erano rimaste due botti¬ 
glie di whisky e di grappa, se¬ 
mivuote, un palo di bottiglie 
dì vino, un piattino con mez¬ 
zo grammo di polvere bianca 

- quasi sieuramente cocaina 

- e un biglietto da 50.000 lire 
anotolato per aspirarta, una 


bottiglietta di Roipnol, psico- 
farmaco tra i più diffusi. Nei 
posacenere, i resti di qualche 
spinello. 

Mentre te ambulanze por¬ 
tavano I due soprawtssuD al- 
l'ospedate, a sirene spiegate, 
è cominciata la difficile iden¬ 
tificazione dei sei. Pochi ave¬ 
vano con sé i documenti per¬ 
sonali, il signor Galtarossa 
non conosceva nessuno 
tranne il figlio. Pian piano, 
verso sera, tutti i nomi sono 
stati trovati. I morti sono Mo¬ 
rena Beccato, ventiquattren¬ 
ne parrucchlera per signora 
con studio a Selvazzano, im¬ 
mediato hinterland di Pado¬ 
va, ed il suo convivente Ra- 
dames Cecconello, 34 anni, 
padovano; Luigi Seten, 31 
anni, e Orietta Pavone, 29 an¬ 
ni, entrambi padovani. In 
ospedale sono finiti Giancar¬ 
lo Galtarossa. trentaquattren¬ 
ne padovano rappresentante 
di pelletterie ^ e . Gennaro 


deirUsI, Giancarlo Galtaros¬ 
sa é il proprietario della vil¬ 
letta, un piccolo rustico ri- 
' strutturalo di recente dov'era 
andato a vivere da solo. L'al¬ 
tra sera aveva cenato col pa¬ 
dre. Alle 21 l'aveva salutato; 
•Devo trovarmi con degli 
amici, ci vediamo domani 


l'ultimo elemento. La villetta 
ha un impianto di riscalda¬ 
mento a metano che é stato 
trovato ancora acceso. Nel 
salottlno c'é invece un vero 
caminetto, residuo del rusti¬ 
co originale, dove sono rima¬ 
sti un paio di tronchetti e 
pezzetti di legna bmciac- 


mattlna*. Un'ora più tardi i chiati. Forse il camino non U- 
sei erano nella villetta. Ed al- rava ed il fuoco si è spento. 


te 14 di Ieri Mario Galtarossa, 
non avendo più visto il figlio, 
vi si é recito a sua volta. 

Cosa sìa accaduto lo spie¬ 
gheranno, probabilmente 
già oggi, i superstiti; per ora 
. la polizia deve accontentarsi 
di deduzioni. Un party a base 
di droga cd alcool, finito nel¬ 
la morte già poco dopo l'ini¬ 
zio. 

Due delle vittime sono sta¬ 
te ritrovane nei piccolo ba¬ 
gno. I rubinetti erano chiusi, 
ma c'erano tracce di vomito. 
Nel salottlno, semisdraiati sul 
divano, l'altra ragazza ed il 
sopravvissuto «anonimo*. 
Giancarlo GaKarossa dev'es- 
' sere crollato mentre tentava 


continuando però a sprigio¬ 
nare gas? Per ora è l’unica 
ipotesi che giustifichi la pre¬ 
senza deii'ossldo. Ma non 
appare molto probabile: a 
quanto sembra, I cadaveri 
non presentavano li colorito 
tipico [Modotto dagli awele- 
. namentì da ossido. Oltietut- 
to. i decessi vengono fatti ri¬ 
salire alle prime ore della 
notte. Non si capisce dunque 


■■ ROMA Ha Inciso poco e 
niente sul fenomeno della 
droga; peggio, ha Incrementa¬ 
to le atiivuà illegali ed ha au¬ 
mentato il numero dei toesi- 
codipendenti che nascondo¬ 
no la loro condizione e rifiuta¬ 
no di recarsi ai servizi di cura. 
Parte da questa premessa la 
richiesta dei senatori del Pei, 
contenula in una interpellan¬ 
za, al ministro degli Interni 
perché venga a riferire in Par¬ 
lamento sul primi risultati del¬ 
l’attuazione della nuova legge 
contro la droga. I senatori U- 
bertlnì. Salvalo. Volponi, Dio- 
nisi e Spelic rivelano, secondo 
i dati In loro possesso, che nel 
corso di questo anno e con un 
Incremento negli ultimi mesi, 
vi sarebbe stato un aumento 


come abbiano potuto morire dei motti per droga, salili da 
in quattro e sopravvivere In 700 a 950; sono diminuiti gli 


due, se di ossido si tratta.' 
Spiegazione di alcuni medi¬ 
ci: forse il veleno ha fatto 
maggior effetto sugli organi¬ 
smi più debilitati. Altri esperti 
escludono questa possibilitA 


arresti per detenzione di so¬ 
stanze shipelacenli; è cresciu¬ 
to il prezzo delle sostanze al 
mercato illegale facendo au¬ 
mentare il fatturato dei mer¬ 
canti della morte, che é giunto 


ormai a quota 3.5mila miliardi 
‘ e sono infine diminuiti in mo¬ 
do bnisco i contatti Ira chi fa 
uso di droghe e te strutture sa¬ 
nitarie (da 3.800 nel 1988 a 
2.000 nel 1990. 

Secondo i primi dati resi 
noti, dall'enirala in vigore del¬ 
la nuova legge, l'Il luglio, al 
31 ottobre, secondo la nuova 
procedura, la F>olizia ha se¬ 
gnalato alle prefetture 3.419 
casi di consumatori e detento¬ 
ri di slupefacenli in dose non 
. superiore a quella media gior¬ 
nalieri. Il 90% di loro sono ma¬ 
schi e il 36% appartiene alla 
fascia d'età fra i 18 e i 22 anni. 
Nelle prefetture si sono svolti 
1.253 «olloqui*, sono stale 
comminale 91 sanzioni am- 
mlrttetrive, 859 persotve sono 
stale avviate alle strutture sa¬ 
nitarie. 805 persone, trovate in 
possesìw di dro^e leggere, se 
la sono cavala, per la prima 
volta, con una Mia paternale 
e il prefetto lì ha invitati a desi¬ 
stere dall'uso di droga. 


La tragedia a Boscotrecase alle pendici del Vesuvio sotto ^i occhi di decine di persone, fra cui molti bambini. Vano ogni soccorso 
La vittima, FVancesca Ementi, 65 anni, stava dando il pasto^le belve. La bestia abbattuta dai carabinieri a colpi di mitra 


m 




selvaMdfficasa 
serve-una legge 


, QIAMPAOMTUCCI 


> MIROMA Dbetténzione. (a- 
lalità o altro, é certo che la 
tragedia di Flrancesca Emenli 
ripropone ^mande annose : 
e irrisolte. E tecito tenere in 
casa (o negli zoo privali) 
aniroall feroci? E, più in gene¬ 
rate, é giusto costringere ad 
un’innaturale cattivilà tigri e 
feoni? Giovanni Berlinguer, 
senatore dei In un artico¬ 
lo dell'aiioslo ISO? òfl feo* 
pardo adonaU>), raccontò la 
sua esperienza: tre anni pii- 
' ma. per cinque mesi aveva 
•adottato* un cucclol&dl feo-: 
pardo, che rischiava di mori¬ 
re, perché la madre si rifiuta¬ 
ta di allatiario. Il cucciolo la- 
' sciòilsuoangoloinunagab- 
bia dello zoo di Roma e arri- 
vb in casa Berlinguer. L'epi¬ 
sodio offri lo spunto per ' 
riflettere sulle condizioni in " 
cut vivono gli animali ne^ 
zoo o nelle case private. Ber- ' 
Unguer scrisre; «ht alcuni zoo 
. glioisiblaiKbidhenlanopsi- 
colicL altri animali subiscono 
perfino mutuazioni e tortu- i. 
le...*. E aggiunse: «Una legge, 
che detti norme precise, e 
scadenze di chiusura per i 
. giardini zoologici che non le 
rispettino, pottebbeio risolve-. 

; re il novanta per cento dei 
problemi*. , 

Qeellalcfgeèstaiaiielfal- 
:taT ■ 

Na Non ci sono regole, né , 
per la tutela degli animali te- ' 
nutlincasepiiràte. néperla ■ 
sicurezza delle persone che 
possono entrare in contatto 
con essL II solo animate tute¬ 
lato é proprio U più innocuo, 
il cane. Questa situazione 
produce speculazioni enor- - 
mi Cioè un commercio inier- 
nazionafe senza regole, e la 
messa in bella mostra degli 
animali. Quello di ieri a Na¬ 
poli non é il primo caso, ci 
sono state altre vinlme...per- 
sone sbranate da animali, 
che non sorto feroci per natu¬ 
ra- 

Colpe delle condizioni tat 
cui sono tcnntiT 
. Cé una concezione assohila- 
mente superala, anche per 
' gli zoo pubblici. Gli animali 
vengono utiUzzati solo per at- ' 
tirale il pubbUco, sono male 
accuditi e peg^ assisilti, 
vengono sottoposti a tornire 


di ogni tipo, espertmenti e 
crudeltà mtulfe da parte di < 
persone che non hanno nes- 
‘ suna competenza per alle¬ 
varli, curarli e custodIriL vivo- 
’ no In condizioni, per cui é 
Inevitabile, che diventino psi¬ 
cotici e feroci. Per forhina, 
non é sempre cosi Ho visita¬ 
lo. In Italia e in altre parti del 
mondo, giardini zoologici, 
dove gli animali hanno gran¬ 
di spmd a loto disposizione. 
A Santo Domingo, per esem¬ 
pio. gli uccelli hanno a dlspo- 
. 'stelorte'un boaco coperto In- 
teiainenle di reti metalliche, 
dove I visitalori entrano con 
doppie porte. Inaomma, ci 
sono zoo buoni e cattivi. Zoo 
chefehno ricerca, consenm- 
lione e didattica c zoo che 
: usano* gU animali per altri 
mothC.. 

Bisogna stilo éboliie gli 
zooacaMM»? 

No, bisogna varare alcune 
buone leffiL Gli animali do¬ 
vrebbero godete di spazi 
' quasi naturali per sopravvive¬ 
re e riprodursi Gli zoo pub¬ 
blici devono avere tre scopi: 
ricerca, conservazione e di¬ 
dattica. Servirebbero norme 
per disciplinare il commercio 
intemazionate, bisognerebbe 
inoltre che l'adozione degli 
animali (per un periodo di 
tempo detinito, quando sono 
|;tecoll e abbandonati dalla 
madre) da parte dei privati 
fosse garantita da regole fer¬ 
ree. 

Ma non sarebbe meglio 
evitare die gU animali le- 
rad alano allevati in caie e 
ville di dtlà, luoghi Incviia- 
bUmcnie a iliduo per l'In- 
. columilà della gente? 

SI, almeno per quanto rlgua^ 
da quelli più pmolosi. Sa¬ 
rebbe preferibile, per esem¬ 
pio, escludere dalle possibili 
adozioni private i felini. Il leo¬ 
pardo, innatuiiutto, uno del 
pochi animali che non può 
essere addomesticato. 

D leopardo che ha ncdso la 
donna di Napoli è stato ab- 
battutto podie ore dopo. 
EiabicvltabUe? 

SL se l'abbattimento é seivito 
' a salvare la vita di altre perso¬ 
ne. Altrimenti, è stata soltanto 
uru sciocca vendetta, o un'i¬ 
nutile crudellA 









Il ghepardo che ha sbranato Francesca Ametfi, abbattuto dai carabinieri 


. Una donna, Flrancesca Eihenti, di 65 anni è morta 
sbranata da un leopardo,, (uggito dalla gabbia siste- 
. inai» in’iùn piccolo zodi;9 un paicó-gio- 

chi a BòsCobesc'ase^INàppil). Il fétino rifugiatosi 
r *£urol4igM»-è'stato>skanato dai ca- 

rabiriiéri con 1 gas lacrimogeni, prima di di essere 
abbattuto a colpi di mitra. Al momento della tra^ 
, dia nei miniparco giochi c’erano decine di bambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAMORICCIO ; 

■■ BOSCOTRBCASC . (Napoti). no in punto, la signora si è w- 
E stata sbranata da un leopar- . viata nel recinto dei felini, dove 
do sotto gii occhi della figlia, c'erano anche un leone, due 
Francesca Ementi, 65 «ini, tigri e due scittunie. Dopo aver 
slava dando da mangiare agli .gettato ii cibo, Francesca che 
animali feroci rinchiusi nelle forse non non ha chiuso bene! 
gabbie del piccolo zoo privalo, cancelli di una delle gabbie, é 
A nulla é valso il coraggioso stata azzannata, alla gola dal 
tentativo di Elisa Rossi ai al- leopardo uscito dal suo rihiglo. 
fronlare il felino per liberare la Alla tragedia hanno assisli- 
madre che è morta dissangua- to, sgomente, una cinquantina 
la. di persone, tra cui molti bam- 

La tragedia si é consumala bini. Quando sul posto sono 
ieri, pochi minuti dopo mezzo- arrivati i carabinieri, la belva, a 
giorno, a Boscotrecase, un co- strattoni, slava trascinando 
mune sulle pendici del Vesu- nella gabbia il corpo, «miai 
vio. Nel complesk) •EurbIaD- »nza.vita,.dello.vìuima. Solo 
dia*,' un parco giochi con iTa- l’intervehtó'dl un ulliciale del- 
vemetta* e una sorta di zoo. ' l’Arma, che ha esploso alcuni 
frequentato, specialmente di colpi di pistola contro II felino 
domenica, da centinaia di ha evitalo che la donna venis- 
bambini, lavorano i coniugi 'se ùlteriolménte martoriala. 
Elisa Rossi, 43 anni e Féiicé Bri- L’animale, benché colpito, é 
ganti, di.4S. SaltuariameMe la fuggito e si è rifugiato iri un dé- 
coppia veniva aiutata dalla pt^to di legname, attiguo alla 
mamma di Elisa, Francesca Er- «Tavemetta*.' Ci sono volute tre 
iientL L'anziana donna aveva ore e II laiKio di alcuni lacri- 
tt compilo di dare da mangiare mogeni per far uscire la bestia 
agli animali. Ieri, a mezzogior- dai locale. E stata abbattuta 


con una raffica di mitra. «Lo sa¬ 
pevamo che sarebbe finita in 
uagedlà-^iacconta-un anzia¬ 
no contadino delposio -quel¬ 
le bestie sono un vero e pro¬ 
prio pericolo. A nùUa tono ser¬ 
vite decine di denunce che ab¬ 
biamo presentato alle autorità 
per far chiudere k> zoo. come 
lo chiamano*. Maria Cozzoli¬ 
no, 34 anni, sul suo volto anco¬ 
ra i segni delia paura, slava vi¬ 
cino alle giostrine con il figUo- 
lelto Marco, di 4 anni. «Hosen- 
tito delle uria sirazianU. Poi, ho 
visto scappare verso il bar le 
persone che m! stavano vicino. 
Per istinto ho tirato dalla mac- 
chlnina il bambino e, di corsa, 
ho raggiunto il locale. Quando 
mi sono resa conto di quello 
che slava accedeitdo, ho inco¬ 
minciato a piangere e a trema¬ 
re». 

Il complesso «Eurolandia* è 
sorto circa tre anni la sul Vesu¬ 
vio. a cinquecento metri di 
quota. A gràtiie l'azienda, so¬ 
no i coniugi Felice Briganti e 
Elisa Rossi. L’uomo, che negli 
.anni scorsi é.stato assessore 
del vicino comune di Tiecase, 
ha precedenti pena'u per porto 
abusivo di armi da fuoco. For¬ 
se per questo motivo, un anno 
fa. Briganti intestò tutti i beni 
alla moglie Elisa. Marito e mo- 
gliè sono stati Interrogali a lun¬ 
go 'dal sostituto procuratore 
dellà Repubblica. Antonio 
Schettino. Fino a tarda sera, il 
giudice non ha emesso alcun 
provvedimento a carico dei 
proprietari di «Euiolandia». 


Anche le mance sono reddito e quindi sottoposte a tassazio¬ 
ne: cumulabili alla retribuzione nella misura: però: soltanto 
del 75'% È questo lo spirito di una legge pubblicala ieri sulla 
Gazzetta ullicialetì\e riguarda i mille dei quattro casinò d'I¬ 
talia: Sanremo, Venezia. Saint Vincent. Campione. Quattro 
mesi di tempo per regolarizzare le dichiarazioni Irpef dei 
cinque anni passati senza irKOirere in sanzioni A Sanremo 
quando i clienti vìncono lasciano la mancia ai croupier. Più 
si vince, più aumentano le mance, che concorrono a far lie¬ 
vitare sensibilmente la retribuzione. Nel 1989 la casa da gio¬ 
co di Sanremo aveva raggiunto i 21 miliardi di lire. E le man¬ 
ce salgono de) 4-5% per anno. A soliecitarla sono siali gli 
stessi croupier, buona parte dei quali ha sempre dichiaralo 
lutto il reddito, stipendio più mance. Le mance, però, non 
concorrono a late aumentate la pensione, non contano ai fi¬ 
ni previdenziali Ed ecco quindi il perché dello sgravio fixa- 


tervenli previdenziali è stata la prima reazione dei croupier 
di Sanremo alla notizia del vaio della nuova legge. 

Iltribunale Entro oggi sarà nominalo il 

nominai periti ■ - 

npr la strane dovranno studiare le cause e 

>0 dinamica dell'incidente 
di casaleccnio accaduto aH'aereo militale 

precipitato, I 6 dicembre 
xono, suU'Ilc «Salvemini* di 
Casalechio di Reno ucciden¬ 
do 12 studenti e ferendo 90 persone. Il collegio dovrà in par¬ 
ticolare spiegare se la condotta del sottotenente Bruno Vì- 
viani, il pilota che si é paracadutato pochi istanti prima del- 
l'impatlo con l'edificio, sia stata corretta. Ma ciò cheintetes- 
sa principalmente gli iirvesUgatori é se lo stato di manuten¬ 
zione del velivolo era adeguato al volo. Non sono previsti 
per il momento altri provvedimenti dopo l'avviso di garanzia 
al pilota per omicidio colposo plurimo, disastro aviatorio. 


per il momento altri provvedimenti dopo l'avviso di garanzia 
al pilota per omicidio colposo plurimo, disastro aviatorio, 
dannocolposo. , 

<4AutOCOnS6Qn3tÌ>* Ua ieri mattina 30 agenti di 
•«A» mM**Af*A polizia del nucleo anlicirmi- 

per prmesul ne delia Sicilia occidentale 

30 DOllziotti ri autoconsegnano alla fine 

dlognilumonciloroalloggl 
a livla . nel motel Agip di Gela.Ta 

protesta, promossa dal sin- 
dacato autonomo di catego¬ 
ria Siaap. «mira a sollecitare 
- è xrilto in una nota - l'attuazione della riqualificazione 
professionale degli agenti per ta prevenzione e repressione 
della criminalità organizzala, con particolare rircrìmenlo a 
quella di stampo malioso*. Il giudice per le indagini prclìmi- 
narì del Tribunale di Callanissctta, Sebastiano Bongionro, ! 
ha intanto contestalo arxhe l'accusa di concorso in strage 
compiuta la sera prima a Cela. Nel «covo*, un appartamento 
di proprietà di Crocifisso Lauretta, 32 anni che fu pure arre¬ 
stalo per detenzione di armi gli investigatori trovarono Ira 
l’altro alcuni documenti e fotewafie riguardanti altre due 
persone che ieri il Cip ha pure Gictiminalo per concorso in 
strage: Emanueie Antonuccio, 21 anni e Francesco Oi Dio, 
18 anni, entrambi latitanti come Salvritore Orazio Gasano, 
21 anni anch'egli incriminato perconcorso in strage. 


Duegiovani f corpi di due giovani morti 

uccisi daliadroga 

nella neve < feda cu BorgoìesÌA in pro- 

. vincia di VercellL Secando 

gli inquirenti i duci Claudio 
Campaniello. di 19 aiuiL e 
Nadia Schiavino, di 21 anni, saiebbero deceduti altrove e 
poi Iraspoftati nel luogo dove é avvenuto il litrovamento. Tra 
le Ipotói dei carabinieri quella secondo la quale II decesso 
si sarebbe verificato durante un droga party. Entrambe le vil- 
tiiriejavevano precedenti per droga. Caropanieno prestavo 
senrtóio mflìiiiiea Nocetoiriteriofe. in previiKladisoleino;• 
ed era a Borgosesia in convalescenza; Nadia Schiavino lavo- 
ravacoiwopcraiainuii'aueirdatnsifeMlazqna. ^’ 

'MllCCéntÒ ' ’ ' Gli ^italiani ' spendetannd 

quest'anno circa l.lOO mi- 
nilllarOI . ' jfenfi per i piodoW iialai^ 

DCrlaSDCSS : ‘ ' cosi suddivisi-360 miUanli 

■ , 'per panettoni 250 per spu- 


imilécéko ' 
miliardi 
per la spesa 
di Natale 


Roma fe dfia Drcvista é di 
. 120 miliardi Secondo una 

ricerca delia Fiesa-Confeseicenti, la crisi del GoUoegli effet¬ 
ti economici indolii (aumentbdellabolleltapetroliferaedei 
costi energetei) hanno lallenlaio la consueta corsa ai con-■ 
sumi natalizi con l'unica eccezione del dettaglio alimentare, : 
che non ha avuto cali significativi. La previsione dei tòrti rin¬ 
cari dei prezzi e delie tariife di alcuni servizi essenziali ha di 
fatto spostato parte della domanda veiso il comparto ali- ' 
menlare che. soprattutto nei prodotti tradizionali natalizL . 
non fa registrare significativi aumenti dei prezzi. 


OIUSEPPIVITTOm 


□ 'NELPCI^ I. 

Convoeazlonl. l tavorr dotta Camera proseguirannó «ielle 

' giornate di òggi 20, venerdì 21 e sabato 22 dicembre 

I senatori del gruppo comunlata sono Mnuti ed essere pre- 
senU SENZA LEZIONE ALCUNA alle seduto di oggie 
di venerdì 21.' 

La Federazione del Pel di Catanzaro a il Comitato ragiona¬ 
le hanno cambiato sede. Questo il nuovo indirizzo: 

ViaA.Tedeschi. l6-e8l00Catanzaro 
Tel. 0961/701054-701055 


Denunciata in un’interrogazione del Pei la scandalosa catena di «salvataggi» accordati al boss della Usi di Taurianova 


processi 


Dopo le accuse del procuratore Cordova al Csm af¬ 
fiora un'altra pagina inquietante sulla gestione del 
tribunale di Palmi. Le indagini si fanno, i processi si 
rinviano. La denuncia è dei parlamentari dei Pei che 
elencano i rinvìi ottenuti da Ciccio Mazzetta la cui 
Usi, nel frattempo, ha stilato una convenzione col 
fratello del presidente della prima sezione del Tri¬ 
bunale di Palmi. 


ALDO VARANO 


luminoso rapporto ipotizzan¬ 
do precisi reati). ; 

II nuovo «atfrcKO* della si¬ 
tuazione giudiziaria a Palmi 
emerge da una intenrogazione 
del parlamentari del Pei che 
avvertono: «In mancanza di 
credibili chiarificazioni > po¬ 
trebbe ritenersi che il tratta¬ 
mento (i continui rinvii per 


tutti i deputati calabresi del Pei quella data, per poter utilizza- 
(Lavoralo, Ciconle, Samà) re un'aula più grande, è stato 


l’hanno sottoscritta Recchìa, 
Bargone, Bassolino, Anna Fi- 
nocchiaro, Forleo, FTacchia, 
Mannino, Orlandi Pedrazzi. Si- 
nalra, LMa Turco. Umidi, Vac¬ 
ca. Lo snodarsi dei rinvii di 4 
processi contro Mazzetta é ri¬ 
costruito nei dettagli II primo. 


Macrl ndr) sia in qualche mo- (rutto della procura diretta da 
do connesso ai rapporti esi- Cordova, che vede a giudizio 


■i ROMA t rinvìi a giudizio ’ 
xaltano, pur tra le mille diffi¬ 
coltà ripetutamente denuncia¬ 
le dal procuratore Agostino 
Cordova, ma poi c'è il rischio 
che tutto si blocchi Cosi pare 


riuKiva ad accumulare assolu¬ 
zioni ora pare essersi specializ¬ 
zalo nell'otienere i rinvii. - 
Ma c'è di più. I rinvìi li avreb¬ 
be concessi praticamente lutti 
il presidente dulia prima sezio- 


proprio che sia andata per il V ne del tribunale. Alberto Barn- 


dottor Francesco Macrl. il po¬ 
tente boss democrisliano ‘Qc- 
cio Mazzetta”, che da quasi 
due anni riesce, nonostante sia 
inseguito da un bel grappolo 
di processi, ad accumulare un 
rinvio dietro l'alliD. Una volta 


bara, il cui Iratullo, medico on¬ 
cologo, ha ottenuto una con¬ 
venzione nella Usi di Tauria¬ 
nova, il cuore del sistema di 
potere creato (la Macrl (sull'e¬ 
pisodio i carab inieri avrebbero 
presentato alla procura un vo- 


stenti tra l'imputato Franeexo 
Macrl e il dottor Vincenzo Fla¬ 
vio Bambara. medico, fralelto 
del giudice, e titolare di una 
convenzione della Usi di cui è 
presidente Francesco Mach. 
coiKlusa dallo stesso Macrl 
dopo, che il commissario che 
aveva preceduto il Macrl nella 
dilezione della Usi si era rifiu¬ 
tato di firmarla rilenendola file- 
giltfma*. 

Llnterrogazione, cilena per 
primo firmatario l'on. Luciano 
Violante, prrrta In calce un 
gruppo nutrito di firme. Oltre a 


Macrl ed altre 47 persone, in 
gran parte amministratori, furi- 
zkrnart e dirigenti della Usi. Gli 
altri 3 conseguenza di alcuni 
del rapporti (pare siano 18) 
presentati alla procura di Pal¬ 
mi da due 007 di Sica, a cu! è 
toccalo ^ingrato compito di 
spulciare tra le carte della'Uil 
diMacrt. 

‘ Il processoconiro Macrl e gli 
altri 47, raccontano Violame 
ed i suoi colleght.'é arrivato ih 
tribunale il 21 gennaio del 
1989. La prima udienza é stata 
fissata per il 26 aprile. Ma in 


deciso di aspettare 3 giorni do¬ 
po. Il 29 aprile, senza moliva- 
: zione,. si salta all' 8 maggia 
Purtroppo il presidente è in¬ 
fluenzalo e si Kivola cosi al 16 
quando viene deciso, non si sa 
bene perché, di spostare tutto 
al 23 successivo. Ma il presi¬ 
dente si buKa un brutto mal di 
. gola ed é nuovo rinvio al 30. 
Da II si salta al 6 giugno, poi al 
20 dello stesso mese e quindi 
al 18 luglio. Questa volta il sal¬ 
to è più lungo e siamo al 10 ot¬ 
tobre che coincide con un cor¬ 
so sul nuovo codice di proce¬ 
dura penale nel quale il presi¬ 
dente è impegnato. Si va al 18 
ottóbre per xoprire che il dot¬ 
tor Cigiio, componente del 
collegio giudicante, è stato tra¬ 
sferito. La causa finixe quindi 
a nuovo ruoto e non si riexe a 
saper bene quando sarà cele¬ 
brata. 

Il secondo processo riguar¬ 


da una storia di macchinari ac¬ 
quistati per la Usi. Strumenta¬ 
zioni pagate protunratamenle, 
regolarmente collaudate che 
però gli 007 di Skra ritrovano 
tutt’ora Imballale. E' di nuovo 
processo per il 5 ottobre del 
1990. Si va subito al 31 newem- 
bre per decidere che se ne ri¬ 
parlerà il S marzo dell'anno 
prossimo. E l'anno prossimo si - 
dovrà celebrare anche un 
complicalo processo per una 
polizza assicurativa priva di al¬ 
cuna giustificazione. Assicura¬ 
tore è il dottor Raffaele Lavora¬ 
to, presidente de della Usi di 
Gioia Tauro, confinante con 
quella di Ciccio Mazzetta, fini¬ 
to In galera per un'altra storia 
di ruberie. Il processo previsto 
per giugno é Kivolalo a 'no¬ 
vembre ed è stalo fissalo per il 
6 febbraio del 1991. Un «Uro 
processo, per una vieendà sti 
cui la Corte dei conti ha 'già 
condannalo Macrl e gP ahri 
amministratori delia Usi a resti¬ 


tuire i quattrini era stalo fissato 
per il 25 maggio, ha subito 4 
rinvìi Se non ci saranno intop¬ 
pi sì inizierà il 6 marzo. 

Di tutto questo si riparlerà 
anche stamane durante la se¬ 
duta della Commissione anti¬ 
mafia in cui sono previste le 
audizione di AndreotU, Vassal¬ 
li e Scotti Macité diventalo un 
caso nazionale. NeaiKhe Cos- 
siga, che pure ci Iva tentato 
due volle, é riuscito a Khiodar- 
lo dalla sua poltrona. Possibile 
che da quando é scattata la 
nuova normativa sugli enti lo¬ 
cali che provocherebbe il sUo 
automatico allonlanamento 
da presidente della Usi di 'Tau- 
rianova (60 miliardi di bUari- 
cio) in caso di (zrndatma. « 
Palmi riori si riesca più a' pio- 
cessarto? . - 

E* una circostanza destinala 
ad acuire, ma anche a spfegia- 
re, il clima di polemica infuo¬ 
cata scoppiata tra i pudici ca¬ 
labresi. 


l'Unità 

Giovedì 
20 dicembre 1990 



















Il singolare racconto di Rocco Surace 
liberato dairAnonima calabrese 
«Spero che i soldi pagati servano 
a far cambiare vita anche a loro» 

■h' ^ 


n padre riscopre il vecchio mestiere 
e gli fa barba e capelli 
davanti a cronisti e telecamere 
Il ritorno salutato da 5000 persone 


« 


come una mamma» 




Rocco Suracé, commeiciante di 35 anni, è tornato 
libero dopo SSl giomi di segregazione in una pri¬ 
gione dett'Anonima sequestri. Pagalo un miliardo e 
200 milioni di riscatto, il padrer«Ho messo insieme i 
inid) grazie alla solldarietài di molti amici». A Rizzi- 
dCtni ql suòno delle campane in 5000 sono scesi in 
pìntza per salutarlo; Rocco: «Erano brava gente che 
mi ha trattato bène, ti ringrazio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
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Meno sequestri nel ’90 
Ma i rapitori 
hanno ancora 6 ostag^ 


AUW VARANO 
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i^riazziCpNr.(Rrg|lo c.) «Mi 
hanno accudito come fa una 
madre con 11 propirionglio, So- 
stati umani. Cerne che. tor¬ 
se, it rapitole non lo fa per me- 
^eie; Tutto' sommalo sono 
CMilenlD di aver fatto qualche 
cosa per queste peisone. Ciò 
che vorrei è che t miei' soldi 
contribuissero a far cambiare 
vka anche a loro. È triste pen- 
snechemagari non sanno co- 
«a SIghIflehI fan una fitta^'uiw 
«adinia, avere una glomata B- 
tMHa».»Roe<»Sùtaee parla leiv- 
amante ed a voce bassa, in 
etnaotare eonirasio con i tu- 
inoilchaveneonbdafUoti:da-. 
vumi«lla casa'Si sono sponla- 
nnamenw'.-amtnasiaa'' pNi'dl 
SSOe niMtBOne: jSono'qwssaie 
pocht ore sollanla da quando 
e iilomalo alia via dopo 251 
giotnidiincubosoflertliirchis- 
sA quale prigione sperduta del- ' 
rAnonima aspromontana. Pa^ 
la col gtontalisti dei suoi rapi¬ 
tori menile II padre. FTance- 
scMi. >«011 amica-competenta, 
tf aa tagliando baita e capci- 
S.UnritoinoalveQchiomestie- 
yéche 4 signor Francesco, pri¬ 
ma di diventare, un colnlne^ 

. clsiMa benestante, esascKiiva 
' tienCanni to andando di casa 
htcaiaechissieiadcitopran- 
: tota lipwndeie . ricominciando 
tu .però, cedendo tutto quél 
Che *«va accumulato «òn la 
(allea jue e di uno luminalo 
«voto tu «tongiumi, allAnonl- 
: nta pViéhe gli (o^ ie«Ilùiiò Q 
flgliovivoesubito.' 

Fuori la gente preme. Roc- 
ja.35amUQ<;onotconaiuttL. 


A Rlzzlconi, que«o grosso 
paese diventato gmnie ai Sura¬ 
ce una specie df emporio po¬ 
polare dove « può trovare di 
tutto a pieni stracciati se cl « 
accontenta di metee di secon¬ 
da scelta, e te«a grande. Ieri 
manina, dopo Una notte che 
tulli hanno passalo In piedi, e 
arrivato II corteo dei bambini 
delle scuole di Diosi. una fra¬ 
zione distante un pugno di chi- 
tomem Sono .venuli a piedi (in 
qui per yedeie.com'è fatto un 
uomo tenuto in catene ed in¬ 
cappucciato cosi a lungo. Il te¬ 
la bianco attorno al collo di 
Rocco fa ibaftaie ancor di plO 
lasoftorénza che.gli ha scavato 
lUtolta Fisicamente sta bene, 
ma le'ferite'piò profonde, l'in¬ 
sicurezza che accompagna 
per il resto della vita quasi lutti 
) sequestrati, saranno difficili 
da rimarginare. Di una cosa, 
come quasi lutti quelli che so¬ 
no paùall attraverso quest'e¬ 
sperienza devastante, si preoc¬ 
cupa: parlar bene dei suoi car- 
neiici.S' lalindroma del rapilo 
che nella disperaziona della 
solitudine traniorma r propri 
aguzzim InamleL <0100 lodirvi 
- racconla^menlie'ciuin di ca¬ 
pelli cadono gU - dowe mi 
hanno tonuto. Comunque era 
brava flente,mllMiifi» trattato 
bene, li ringrazio tante, pe^ 
chè.e grazie a loro se sono qui. 
lo credo che la malia catabrs- : 
se. òmolio divena dalla malia 
lo .'gemutale. Qui da noi e più 
facile diventare maflosL Nella 
latitanza « la di tutto per vivere 
.e per.sopmwlwBie. .Credo zia 


a,;v» . 










Rocco Surace dopo la sua liberazione con la moglie e li floiia 


gente clw e costretta a lare 
questa vita perche non ha un 
lavoro fisso». Per ii riscatto; si 
lascia «uggire papA , Surace, 
sono stati sborsati un miUaido. 
e 200 milioni. «Non Ab - ai:^' 
menta Rocco - di .pièctto. 
quanto mi ò costato. Non.ero 
al conente di queste cose. An-' 
che se A costato - spiega - i 
soldi vanno e vengono. Sayèri- 
gono è meglio. Sennò l'Impóh 
tante e essere qui, pariàm, soi^ 
riderecon lé mia lamigllà*.,. 

Dice di avere un solo cruc¬ 
cio Rocco: «Mi dispiace di es¬ 
sere stato liberato quando 
molti altri sono aricon.aaqua- 

•irjf' 


strati. Vorrei che fossero tuttlli- 
. .beri assieme a me: Per questo 
avrei tinchd ettoectàto di tare 
! un altro meseh B cosa consi- 
gita at,parenil<leaU altri rapili? " 
. «La .'giusiizia vitoié (are tanto,' 

.'wanèbbe (ara tutto,'vontorbe' 

, aruiieiìlare la-mafta: Ma è una' 
coea inipoasib;ile. Perciò dico. 
..ai familiari di coHaborare aire- 
.|tamenieeslncqnimenieoon I 
.sequAtratori ^. One di. riavere. 

' prestoa casa I toro cari». Si (er- 
. .rria'uv'aitbnci pm riflcitefe e 
' conclude: «to' lo so quanto « 
soffre». 

Surace ha anche detto di es- 
.. eeMstaiolanuto-lnunofcami- 


nato, sicuramente in una zona 
di montagna. «Faceva freddo 
anche a luglio» ha spiegato ag¬ 
giungendo che spesso ha sen- 
Uto macchine e camion In 
taamiio. I banditi lo hanno rila¬ 
sciato apoche daclne di metri 
dal Cristo sparato di Zeivò, il 
più Importante crocevia dell'A- 
spromonte. Qui « arriva in po¬ 
co tempo da tolte le zone del- 
l'AspromoMe. Cd A (orse per 
questo che gli Inquirenti riien- 
gono'che.il sequestro Surace, 
anche se avvenuto nella zona 
tirrenica, sla slato gestito dalle 
cosche del triangolo San Luca- 
PlaO-Natlle. 

: 


■P ROMA. A le^re le cro- 
m...ne di questi mesi non 
sembrerebbe. Eppure, alme¬ 
no stando alle statìrilche, ■'•in- 
duriria» dei sequestri di perso¬ 
na pare entrata In qualche 
modo In crisi: dopo'l'impén- 
nala del 1986 (20 cóntro 112 
dell'anno precedente), negli 
ultimi quallro anni! rapimemi 
si sono ridotti di oltre due ter¬ 
zi, passando dai 18 dcH'ST ai 
16 delI'SS agli 11 dello scorso 
anno e infine al 6 del '9D. Cilre 
che, in sé, non servonoacapi- 
re se di <risl» dawcnr si tratta 
o se, al contrario: non si sta In 
presenza di una sorta di «ra- 
zlonalizzazlone» di un'impre¬ 
sa criminale che sembra or¬ 
mai sempre più spesso gestita ‘ 
con' criteri in qualche modo, 
spietatamente •scienlinci» e' 
«manageriali». 

Dietro il linguaggio imper¬ 
sonale delle cifre, del resto, 
non va dimenticato che si na¬ 
sconde il.dramma di tanti ra¬ 
pili e delle loro famiglie, in at¬ 
tesa da mesi, in alcunica« ad- 
d'iriUura da armi,Ideilacònclu- 
sione di una tricenda che, co¬ 
munque vAda a Jinite. U se- 
gnerA.probabllmepie per tolta 
la vita. Per Andrea Coitellezzi, 

' Mirella SUocchl.Vinceitao Me¬ 
dici. Oomenicp Paola. Aum- 
.«o De Megni.e.(>iovanD^MÙ^ 
già è per 1 loto familiari, quello 
che ti prepajra sar&'un beri tri- : 
sto Natale, Per ue di toro addi- 
;riliurail secondo (òtzataihén- 
le lontano da casa. 

Quasi sicuramente c’é l’»A- 
nonitna» calabrese dietro il re- 
, pimento di Axòfeu.COriellez:, 


,^1 9 ar&dì? 4éÌ’^i^|o 



'I 11 governo sta scrivendo un nuovo decreto sulla crì- 
. t inrnalit&, mentre la Camera, ancora ieri, ha prose- 
jgùito l'esame di quello che scade il 12 gennaio 
1 prossimo. Il governo è stato battuto ancora una vol¬ 
li tav sugli aumenti di pena che rendevano la condì- 
. i zioTNt 'dl un sospettato di maHa più grave di quella 
. : de recidivi con sentenza deiinitiva. Nuove norme su 
' I aggravanti, armi e pentiti.. 


NAOU TARANTINI 

/:■ o ■ ■ ■ i-'-• 

I ROMA Finale sul filo del sasA, con luna probabiliiA,al- 
I e con «luibolenze» in ; l'ordine del giorno di una 




f auto U decreto sulla cri- 
mlnaUta a Montecitorio. Ieri 
' < aono datl approvati anccrra 9 
- .'aiUeoR. menoe sulle polir» 
.. ne del Tiransailanlico il mlni- 
1 atro della ChiUCtia Giuliano 
Vassalli ha cominciato, con i 
1 ' suoi esperti, a riscrivere il te- 

i-’StO.' 

. .'Ieri sera ne ha parlato In 
{ unoon«gHodeiministri.lam- 
' po svoltosi al Senato, doma- 
r ni II nuovo prowedinwnlo 


nuova riunione del governo. 
, Si corre ai ripari dopo che il 
pariamenlo na «scongelato» 
’ ' là leg^ Qózzfni. lasciando la 
popolazione carceraria nei- 
' rincertezza, a ridosso del pe¬ 
riodo dlNalale. 

Quei che si A capito tari, A 
che il governo non ha rev» 
' cato il decreto - come invece 
ha chie«o, a nome del Pei, 
Luciano Violante ancora una 
: - volta - per far approvare dal¬ 


la Camera alue modifiche, 
per esempio queUexhieiM e 
ottenute dal Prl. Da cui le tur- 
’ bolenze, le accusa al pattiti 
. di governo di votare a cinque 
mani per ottenete II successo 
' nelle votazioni segrete. 

Ecco, comunque, quel che 
porta a casa Vassalli dopo al- 
tre24ore. 

Aggravanti. L'articoto 6 del 
deoeto stabiliva un aumento 
delle pene da.un .terzo alla 
metà e il laddo^pto' delle 
contravvenzioni nei delitli 'di 
mafia e traffico di «upefa- 
centi, quando a commettere 
que«i reati erano persone 
sottoposte a provvedimenti 
di prevenzione, cioA sospet¬ 
tali di far parte di assoclazi» 
ne mafiosa. L'articolo A stato 
modificato, sulla base di un 
emendamento dei radicali, 
con 184 voti contro 149. In¬ 
sieme alle opposizioni han¬ 
no votalo anche de e alto de¬ 
putati della maggioranza. 
Ora si stabiliice che f sospeb ’ 


tali saranno giudicati alto 
stesso modO'XC'iwn di più) 
dei recidivi con sentenza de¬ 
finitiva. . . 

Poaaesao di unbl. Tuttavia 
chiunque, anche 15 o 20an¬ 
ni fa, sia stato sottoposto a 
misure di prevenzione, dovrà 
stare mollo pforàttcnio degli 
alto a portare turni modifica¬ 
le o Illegali: pene triplicate o 
raddoppiale, più alte che per 
i recidivi condannati, con 
sentenza deflrtitiva.' Uri Ina: 
sprimerito àssutdo.'vbto che 
I «già aottoposti» al sospetto 
degli inquirenit potrebbero 
essere pòi rbultsti del tutto 

Innocenti. -. < 

AgevobKdoiM di mafia. La 
«essa necesritfl «politica» del 
governo dlfare la (accia fer» 
ce ispira l'articolo 8 del de¬ 
creto, che prevede l'inuritato 
«delitto di egevolazlone ma¬ 
fiosa». E un aggravante che 
comporta un aiumento df pe¬ 
na da un terzo alla metà, e il 
divieto di •bilanciament» tra 


aggravanti e attenuanti. «Con ' 
enettibrutali suicalcoto delie 
pene», come ha detto Viola» 
te chiedendone, la soppres¬ 
sione e ricordmido che la 
Corte costituziofmie ha con¬ 
siderato ammls«bile questo 
Infernale meccanismo solo 
per la grave emergenza terr» 
rislica. Di più Anna Finoc- 
chlato, commentando la 
combinazione di questo arti¬ 
colo con I «tetti» votati l'altro 
Ieri; >000 queste'àggraVBntl'sl 
configura un sistema in'cui la 
legge GozzinI Sarà applica ta 
in ca« araolutamente re«- 
duali». 

Pentiti di malia. Nuova 
sponda repubblicana ai pen¬ 
titi: con l'articolo 8 bb, Intr» 
dotto ieri nei decreto, si dlmi- 
nu'iscono dra«lcsmente le 
pene netta aagevolazione», 
quando I mafk^ coOabora- 
no con la giustizia: dall'erga¬ 
stolo si passa a 12-20 anni, le 
altre pene sono state dimi¬ 
nuite da un terzo alla metà. 
Armi al mlirorl; Con l'arti¬ 



colo 9 dèi decretósi passa al¬ 
le disposizioni sulle armi. 
Viene puniigllosamente re¬ 
golamentata (pena due an¬ 
ni) la «omessa custodia di ar¬ 
mi» dote in mano a minori, 
handicappati o personema- 
late. «Chi dà armi in mano ad 
un bambino, non « sa come 
cotpirto?», ha ironizzato il ra¬ 
dicale Meloni. Disposizioni 
ripetitive o di facciala, me» 
Irei partiti di governo ci han¬ 
no ripensato sull'unico arti¬ 
colo che modificava II desue¬ 


ti mMslra 
dlQrazis 
e giustizia 
Giuliano 
VassaiS 


(0 regolamento prefettizio 
(divieto'dl portare armi a 
canria lunga fuori dei luoghi 
deputati); spaventati dalle 
reazioni dei caocialotL lo 
hanno soppresso. Il comuni¬ 
sta Bruno Fraochia aveva in¬ 
vece prapo«o di usare que- 
«a Infelice occasione per 
modificare rmalmenie il re¬ 
gio decreto del 18 giugno 
1931, numero 773, che anc» 
ra regolamenta in Italia i p» 
Ieri della «pubbUca sicurez¬ 
za» in materia. 


VrnrrdI ZI dicrmUrv 1990. ore I4J0. presso la Direzione del Pei 

Incontro dei deputati, 
senatori e pariamentarì 
europei comunisti 
aderenti ali’area riformista 


Antunla/fi Rm/o. BAftirra Au^wui». BcUnrchéo AnNNito». BmoUi LtoNwNo. Beffa 
CiUta'pTC. BtrIItni Ktijiiiri». Gunfrunro. HrinaAtlM», Butalini Paolo.Cffvrai 

Cianni. Clwlla Manu. CbiaromiMT Crraròo. Csabarrt Viiu.'mMb Ciancio AiRanie, 
Cteerane PnHK'rACO.Crtppa CttMcppr. DrCNSvann» Biafto, Omnaiimn Renale. Parran 
Hawi/iu. Podao PnNwrH». FraiHTue Anneia. Franchi Anumlo, ' CaMmuiani EIìol 
C ircuii i MmMii CamTalo Canntnr. OnvmHVa Addirà. Oiai'dtfr AMn. Oimml Rcifo 
M. Grilli RmaM. Laaia LuriaROi Ledè AdriaRB. Lotti MaiNitie. Macaiwae ERMRtMif. 
Macriutti Cmrtki. MainanM Aiww. Mtwnhrih Uwf i. NafMrlilano Cmrfn. PrUicaRi 
CtaiMi. Picnitt Ptrm. Ptsli C«an Carfano. Pura/rini Giacomo. Ra>|tfio Amlira. Ridi 
Silvano. Rnk<«lli Cmwi io. KuhtN AnltwiNi. Samft Francesco. SanjiMNf io Maria Lènta. 
Sannclla 8ciwdmii.2iM>lafuli Bruno. Speciak RuhrrMi; ]Àpin#«< Ugo» SnmiifAulu leena, 
Trivaili Ranao, Umidi Nenie. Vecrt» CauJio. Vignota Cujtcppe. Vltcemi Rsifeefie. 


Pirrin(<Nina2Ìeniteleronat«alCoordin«menMAmiBilioniMa»M<.A7ll4?t ... 


zi. avvenuto la mattina del 17 
febbraio dello scorso anno a 
Tradaie, in provincia di Vare¬ 
se, dove fi ragazzo viveva in¬ 
sieme alla lamiglia, alla quale 
venne spedita da Locri, nel 
giugno dei 1989 (proprio nel 
peno delle polemiche e dei 
rastrellamenti provocali dalla 
clamorosa iniziativa di mam¬ 
ma Casella), una busta con 
un lembo di un orecchio del 
ragazzo, una sua loto con H 
volto inunguinato e una ri¬ 
chiesta di tre miliardi di lire di 
riscatto. 

(Jnapaite di un òieochio A 
«àtaroozzata anche a Mirella 
Silocchi. mqglie'di un impren¬ 
ditore di Colfecchio, In provin¬ 
cia di Fatma, rapita il 28 luglio 
1989, probabilmente - secon¬ 
do gO.inquIièntl - da un'altra 
•Anonima», quellà sarda, (or¬ 
se responsabile anche del se¬ 
questro, avvenuto lo scorso 3 
ottobre a Perugia, di AusuMo 
De MegnI, un bambino di ap¬ 
pena dieci anni al cui rapitori 
'il padre ha rivolto proprio in 
questi giorni un drammatico 
appello. E lutto sardo A il se¬ 
questro, che risale al 20 oli» 
Im, di Giovanni Mutgia, un 
possidente di Serdiana, in 
ptovlnCta di .Cacari. Certa¬ 
mente opera della criminalità 
calabrew A Invece il sequestro 
- di cui'ricorre domani il pri¬ 
mo. anntaeisatto - di Vincen¬ 
zo Medici, florovivaista di 
Bianco, nétta Locrlde. E sem¬ 
pre nella stessa zona A stato 
sequestrato, il 24 aprile di 
quest'àiulo, Domenico Paola, 
proprietario di una clinica 
odontotecnica. . 
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COMUNE DI CAIVANO 

.* PROVINCIA DI NAPOLI ' ' «.v ' . 


PreawlAO di gara del lavori di coatruzione di n. 17 
aula tcuola madia Pascarola 
IMPORTO; PROGETTO: L. 2.560.000.000 - . " 

IMPORTO LAVORI A MISURA: L. 2.125.^.500 
. L'Ammlnistraziane comunalajiSTiAdtiuflbneiMsl- 
Tirdèflbètlta «F61W. ratA»- 

ta con atto consiliare n.' 15 dal 25/1/1989,> esecuti¬ 
va, a di C.C. n. 457 del 30/4/90, esecutiva; 
..RENDENOTO 

É Indetta una gara d'appalto per i lavori di «Co¬ 
struzione di n. 17 aule Scuola Media Pascarola». 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante lici¬ 
tazione privata da esperirsi con il sistema di cui 
all'art. 24 lett. «A» n, 2 della legge 8/8/1977 n. 584, 
senzq prefisstone di alcun limite di aumento o di 
ribasso e secondo quanto previsto dali’art 1 lett 
•A» della legge'2/2/73 n. 14. 

Il progetto ò finanziato con i fondi di cui all'art 11 
• 5* còmma della legge n. 488/86. . 

Il termine per l'esecuzione dei lavori é fissato In 
mesi 24. 

La domanda di partecipazione, da redigersi su 
carta bollata da L. 5.500 ed in lingua italiana, con 
firma autenticata al sensi di legge, dovrà perveni¬ 
re a questo Comune entro il 30 gennaio 1991. 

La domanda dovrà essere corredata dal certifica¬ 
to di iscrizione all'A.N.C. per Ja categoria 2*. - 
Saranno ammesse a partecipare le Imprese riuni¬ 
te al sensi dell'art. 20 e seguenti della legge n. 
584/1977. 

GII Imprenditori non italiani dovranno essere 
iscritti all'Albo Nazionale del proprio paese in ma¬ 
niera idonea all'esecuzione dell'appalto e pre¬ 
sentare Il relativo certificato. 

Il presenta avviso viene inviato all'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in 
pari data. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministra¬ 
zione. 

Dalla Residenza Municipale, 23 novembre 1990. 

IL SINDACO dott. proc. Raffaele Del Gaudio 


CHE TEMPO FA 



R. TEMPO IN ITALIA; la situazione mete- 
reologlca sulla nostra pentaola sta attra- 
veraanrio una fase di transizione durante la 
quale ai preparano nuovi aviluppl. Per il 
;> moreenta può oensldersrsl esaurita rszi» ’ 
' ne del fréddo'e delta neve in quanto per i < 
' protelml giorni II tempo tulle nostre regi» 
ni sarà regolalo da correnti atlantiche più 
temperate. Ad una fase di temporaneo e 
parziale mlgltoramento seguiranno annu¬ 
volamenti e nuove precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: sulle isole maggiori e 
sulle regioni del basso Tirreno cielo nuv» 
toso per nubi prevalentemente stratificate 
e posalbffità di qualche precipitazione. Su¬ 
iti regioni aeltentrionall prevalenza di cl» 
lo sereno con tendenza a formazioni neb¬ 
biose durame le ore più fredde. Sulel altre 
regioni Itàllàné condizioni di variabilità con 
formazioni nuvolose e irregolari ora accen¬ 
tuate ora alternate a schiarite. 

VENTI: deboli provenienti dei quadranti 
orientali. 

MARI: generalmunte calmi o localmente , 

' poco mossi. , . , 

DOMANI; inténaiflciazlone della nuvolosità 
sul settore nord occidentale e la fascia tir¬ 
renica con possibilità di successive preci¬ 
pitazioni, a carattere nevoso sul rilievi. ' 
Condizioni di variabilità auile altre regioni 
italiane. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 


3 L'Aquila 

-2 

1 

Vorona 

0 

6 HomaUrb* 

4 

6 

Trtaets 

4 
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B 

Vonazfa 

1 
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-2 

1 

Milano 


S Beri 

3 

10 

Torirto 

-d 

3 Napoli 

4 " 

il 

Cuneo 

-2 

2 Potenza 

0 

“5 
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2 

7 $. M. Leuca 

7 

12 

Botopna 

1 

4 Roggio C. 

7 

16 

Firenze 

5 

6 Moooina 

10 

15 

Piva 

0 

9 Palermo 

0 

14 

Ancona 

3 

3 Catania . 

5 

16 

Perugia 

1 
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t 

12 
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4 
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0 
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TEMPERATUIW ALL'ESTERO 


AmsterOam 

-1 

1 

Londra 

1 

6 
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~T 


Madrid’. 

0 

“5 

Barlino 

-3. 

-1 

Mosca 

-è 

-7 

Bruxallaa 

-3 

3 

New York , 

4 . 

13 

Copentgrian 

1 

3 

Parigi 

0 

1 

Oirtevra 

*6 

0 

' Sioecoitna 

•~2r 

“5 

Hatetniil 

-1 

1 

Varsavia 

—isr 

-1 

Litbona 

_ 

TI 

Vienna 

—5" 
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ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Noilriari ogni on daHe 7 als 19. 

Ora 7: Ratwgna stampa: S.20: Liberetà, a cura 
dsAo SpLCgit '&SO: Una crisi istlluricnale senza 
precedenti. L'opinione di Pietro Ingrao; 8.50: Pic¬ 
colo schermo; Ieri e oggi in tv; 9.10: «Cuore Ingra¬ 
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IN ITALIA 


Solo il terremoto ha rabberciato 
precariamente una giunta in pezzi 
L’arresto dell’assessore Genovese 
può far franare un’esile intesa 


' Firme per le dimissioni del sindaco 
Bianco: «La disamnùnistoione 
produce infiltraaone di itìa» 

^ Le richieste del gruppo comunista 


A'Catania il caso Genovese, per il «palazzo» è come 
un nuovo terremoto anche se la crisi deirAmmini- 
strazione comunale è stata congelata. Bianco, Fri: 
Aa disamministrazione produce riniiltrazione della 
malia». Il Pei presenta una mozione di sfiducia e 
chiède le dimissioni del sindaco Ziccone e della 
^giunta. O si rilorna ad un governo «degli onesti», o si 
va«alloscioglimentodelconsigliocomunale». 

V‘" - QALNOtTROlNVIATO ' 

NINNIANORMMLO 


■■ CATANIA. QueKa del 13 
dicembieT Utw notte ntaied* . 
della e sirana. H lenemoto? 
Anche qui ha abbalttito comi- ' 
cloni, ha lesionalo migliaia di 
abUnionl. hadanne|WlOttn> 
che il palazzo del Municipla 
Ma un mimcolo..alta.flne, San> 
la Lucia l’ha latta E come per 
Incanto, ha rimesso tulli assie*. 
me i cocci di una giunta comu¬ 
nale che è in baniumi ormai 
da mesi Ma le scosse non so¬ 
no terminale t il dìilkile armi- 
stizio siglato tra panitl„corren- 
ti,'gruppi e clan, riaehia nuowa- 
meMedlhanare. ' 

Il cairn CenoMMe, per il «pa- 
lazzo* t come un nuovo iene- 
molo. E I suoi sono eHelli per 
molto tempo destinati a dura¬ 
re. A pesare con la forza di un 
macigno che rimane appesa 
. In equilibrio.su un muro esile 
di tufo. Si prevedono sviluppi 
clammosi. Davanti al giudice 
sfileranno anche sindaco e a» 
sessorL C assieme a loro altri 
uomini poliUcL Itisomma: a 
Catania la crisi « solo congela¬ 
ta. E li termine, per molti, ren¬ 
de l'idea di uh anna Quello 
passato in fretta, da quando 
Ziccone e la sua giunta, hanno 
comincialo ad Operare, n giu¬ 
dizio è come una sferzata, vie¬ 
ne dal Enzo Bianco, l’ex ainda- 
' co repubblicano; •Un'ammini- 
• s ir as lone debole, immobitiata. 
Incapace, litlgiosai« tJn'asaes- 
sose,' invece, definisce quella 
formata da De. M. Pile mezzo 
gwppo del consigliefl ‘part- 
nelliani', la asapiaglunla». *51 


rhmisce, esamina i problemi e 
soprassiede. CosL'noi, non sia¬ 
mo altro chesoprassessori», di¬ 
ce, mentre va via ridendo. Rin¬ 
viare, eggkxnaie. appunto; 
congelale. «Come per il pro¬ 
blema della rimozione auto*, 
dIceBianco. 

E una cita al coHassa in 
preda all'emergenza crimina¬ 
le, naviga senza rotta. E in que¬ 
sto vuoto si inseriscono le pies- 
•ionl, della mafia. «Il sindaco 
ha avuto paura e ha bloccato 
tutta ogni provvedimento, 
mi intziattva - dlceCiuseppe 
Pvnaaro, capogtvppo del Bei 
> non ha compreso che U non 
* governo delle MItuzionI favori¬ 
sce di fatto II governo exirabil- 
tuzioiwle*. Il Municipio neUe 
mani della mana7lf sindaco 
Ziccone, alza gli occhi al cielo, 
parla lentaroenie. misura le 
parole, «lo continuo a fare tut¬ 
to quello che posso per tenerle 
kmane dal wmune di Cata¬ 
nia*. dice. Due giorni la aveva 
latto intendere che avrebbe 
abbandonata Eoggi? «Sento U 
dovete di occuparmi dell'e¬ 
mergenza lertemoto, che t 
queUachemlsapliiacuore- 
afferma- maquesto non toglie 
^ nulla alla grande Inqueludlne 
che latti m questo tipo fanno 
itascera in tutte le coscienze*. 
Inquieto,’quindL è pure luL E 
come, pottebbe non esserlo 
dopo l'aneMo di uno dei suol 
assassoti Mariano Genovese, 
49 arniL soclalisla. E accusato 
di coiKono in aiaociaziotM a 


delinquere di sampo mafioso. 
Avrebbe favorito la penetrazio¬ 
ne di un clan nella gestione del 
sevizio di rimozione aula Un 
giro di danaro capace di cre¬ 
scere in modo esponenziale. 
Di pari passo ai disagi del Irai- : 
fico, alla mancanza di par¬ 
cheggi, airiniasamenio del 
centro storico.della cito. Dop-. 
pie e terze file dappertutto,- 
macchine posteggiale a caso, 
ad intasare. Ed autogrù privale 
a sequestrare; a trasportale nei 
grande bunker in cemento «- 
malo costruito proprio a ridos¬ 
so di piazza Carlo Alberta ! 

Insistiamo,. Il COmuiM nelle 
mani della màfia? Ziccone non 
ha tessera, ma è democristia¬ 
no. Prima capogruppo, oggi 
primo cittadino. •Continuerò 
come ho fatto fino ad ora -di¬ 
ce - a combattere la mafia e 
tutte le forme di delinquenza 
organizzala*. PoL lascia Inietr- 
dere minacce ricevuie.awertl- 
mentL, bisogna, lottate, ogni 

S iomo per ruabUlie un qua- 
ro di legaliU*..Ma gli e passa¬ 
to per la tésa di dlineltéisl, do¬ 
po l'anesto del.suo assessore? 
«Oggi sento il dovere di occu- 

K rmt di lenemoto , ma ab- 
ndonbrb*,. afferma ecandei^ 
do le parole.'«Ma fa situiiziòne 
tornerà Indicéro di due, fórse di 
dieci anni* - aggiunge. 

La radiografia «dell'lmmobi- 
lismo*? la la Giuseppe Ftgnafe- 
io; «Non funziona U nettezza 
urbana, i quartieri popolari so¬ 
no abbandonati, non si parla 
di revisione del plano regolato¬ 
re. 100 mlliaidl di lavori pub¬ 
blici bkxcaiL'csios negli ulflcl 
comunali, le famote regole 
della trasparènza mai pubbli¬ 
cizzale* - esclama. Una' situa¬ 
zione «d’emergenza* che stava 
stretta anche ai socialIsH. an¬ 
che alla sinkra della De. E tm i 
democristiani. Ih questi mesL 

r role grosse, rotture, guerre. 

poi la pace. L'ha Imposfe 
Paolo Baruffi, mandalo a Cafe- 
nla dlietamente da ForlanL 
Cosi, due giorni , fa, prima del 


Consiglio comunale, la crisi è 
stala In extremis scongiurata. 
Tra le contini. Iota per il ca- 
pognippo consiliare. Alla fine 
Il vecchio Giuseppe Azzaro ri¬ 
pescato. «Ma i nodi di fondo ri- 
mangorló .'iili .stesri. Questo 
deHa pacg 'tra i de e solo un 
tassello del mosaico. Ora blso- 
' 'gnetg'>!Cdeittt'’fe''Ile partito di 
. maMittièia* ■èfettva e all'al¬ 
tezza di dan: risposte serie alla 
città*; il vicesindaco socialista, 
Cipwannl Trovato, fa intendere 
che le crepe sono solo rabber¬ 
ciate, chela crisi Incombe, che 
•c'4 bisogno di un governo au¬ 
torevole*. 

infento la spada di Damocle 
della magistratura Incombe sul 
«palazzo*. «Tra 1 giudici cala- 
Itesi c'6 umrvolonU nuova - 
dice Flebo'Fofena, segretario 


regionale del Pei - oggi le in- 
. daginl si possono lare e posso¬ 
no anche essere' chiuse*. Ed 
Enzo Bianco afferma che cara¬ 
binieri e magisirati •si stanno 
distinguendo nelle indagini 
sulla commistione tra mwa, , 
■ affari e politica*. E Giuseppe 
PIgnataro: «Auspico - dice - ■■ 
che . Ilindagine sulla vicenda' 

' defia rimozione auto possa an¬ 
dare avanti senza interferenze 
politiche e di alti liveìù istitu- 
~ zionali*. E dall'altro ieri tutto e 
' pio incerto, tutto è da verifica¬ 
ie. Si raccolgono firme per ' 
chiedere le dimbsloni di ac- 
. cotte. Qualcuno chiede anche 
. k> acioglimenio del Cor,slglio 
: corhunale. A Cafenla. il terre¬ 
moto e solo cominciato e non ■ 
si sa ancora quanto potrà du¬ 
rare. 



«Ftìò la piunta 
di iiri iceberg» 




Bambù in, un qttaitjzre popofeie di Catania 


M CATANIA. «Boirebbe battarai soltanto 
della punfe CI un icebeig*. Il sostituto pro¬ 
curatore dellii Repubblica Felice Lima de¬ 
finisce cosi 11 blitz dell'auro feri, quello che 
ha portalo all'aiRsio di Mariano Genove¬ 
se O'assessore soclallsa al traffico e alla 
vlàblUtà del Coihune di Catania) e di altre 
sette péispne. t'accusa per tutti è di asso¬ 
ciazione àdclii^uere di stampo mafioso. ; 
Tra gg arrestìui; Giuseppe Salvo, parente 
di Genovese.'considerato dami inquirentt, ' 
un.boss èmeigenie, legalo al clan Santa- 
paola che, 'siviebbe crealo la soefea •Ca¬ 
tania' soocotsó* allo scopo di aggiudicarsi 
l'appalto’ del' aérvizio di rimozione-auto. 
Un aliare di infllàidl per il quale, secondo 
l'accùsa dei magbtraii, sarebbero stati g|à 
predispoail shiimenli e procedure. Gli in¬ 
quirenti lasciano Intendere che nelle pros- 
sinte ore potiubbcro emergete «nuove In¬ 


teressanti sorprese*. Neiraffare sarebbero. 
Ira l'altro, coiiivoili aibi politici e si parta di 
<1afflorosl sviluppi della vicenda*, possi¬ 
bili grazie a deposizioni ed inteicettàzioni 
lelelonlche. Sembra tra l'altio che nei 
. confronti di Mariano Genovese (che.èsta- 
. to sospeso l'altro icri dal Psl) sisUà ipotlz-, 

. zaixlD il reato di concussione.* ^ si»': 
; possibile dliiKisliaie la riscossione di tan-i , 
genti .da .ditte che hanno svolta nel mesi 
scorsi, il servizio di timociooe- auto.nella 
..città. Felice Lima ha Ira l'altro Impugnato: 
il provvedimento del giudice perle indagò- ■ 
' ni pKlIminari non-riienendolo suffiefenie- ’ 
mente motivato. Il Gip avKbtfe ira Tanro ' 
disposto per Cénovesè la eustbdU caute- ' 
lare, moUvandola con l'articolo 323 dèi 
Codice penale (un reato che può’dasene 
assimilato aU'inietesse privalo In atti d’iif- ’ 


licio) senza lare riferimento al 416 bis 
. (associazione a delinquere di stampo 
mafioso). Genovese, Interrogato nel car¬ 
cere di Bicocca dove è saio tradotto l’albo 
ieri, avrebbe, naturalmente, ammesso di 
conoscere Giuseppe Salvo, ma avrebbe 
anche dichiàiaioal èssere butocente e di 
' aver femito al suo parente «solunto una 
^ consulenza* ùtile a fargli mettere in piedi 
^ la sdclea che pblsvtebbè dovuto concor- 
' iete alFappalro del seivfzio di rimozione 
auio. Davanq ai giudici catenesi, depor- 
’ ranno, già da oggi, arnminisbatori è politi- 
' cL.Ma si parte anche di Intenogalori che 
Inteiesseiebbero alcuni vigili urbani. In¬ 
tanto; feri, la Confederazione nazionale 
' dell’aittgianiato di Catania, ha dllfuso una 
nota per smentire l'affiliazione della •Ca¬ 
tania sóccoiao* alTorganlzzazione di calè- 
’goria. ■ -v . ’ OALA. 


Il voto ieri in consiglio regionale 
Immediato contraccolpo a Torino 

Acria di Gengio 
Sì della Liguria 
aU’incenèritore 


Il consiglio regionale ligure ha detto si alla realizza¬ 
zione deH'incenerìtore all'Acna di Cengio (hanno 
votato contro il f^i, i verdi e la Sinistra indipenden¬ 
te) . La decisione, applaudita dai lavoratori ha susci¬ 
tato vivaci proteste fra gli abitanti della Val Bormida. 
Immediato il contraccolpo a Torino: il consiglio re¬ 
gionale piemontese ha dichiarato il suo netto dis¬ 
senso alla costruzione dell’inceneiitore. . 

I DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ' 

ROSBIUA MICMieNZI 


«■GENOVA. Momenti di 
tensione ieri a Genova nella 
sede della Regione, dove so¬ 
no conHuiU olbe un centinaio 
di lavoratori dell'Acna di 
Cengio, e altrettanti abitanti 
della Valle Bormida piemon¬ 
tese. Il partamenio legionaie 
aveva intatti, airordtne dei 
giorno l'esame della questio¬ 
ne Rewl; dopo un acceso di¬ 
battito, Ucoiislglio (con il vo¬ 
lo contrario di pcLlista verde 
e sinisba indipendeme) ha 
dato disco veide alte realizza¬ 
zione dell'incenerilore a Cen- 
gio, e la decisione, applaudi¬ 
ta dal lavoratori, ha provoca¬ 
to le vivaci proteste dei val- 
bormidesi. Il documento vo¬ 
tato dalla maggioranza di 
penlapaitito, con l'adesione 
anche del Msi e della Lega 
Nord, impegna la giunte a 
promuovere «una audizione 
dell'Acna e dell'Enimoni vol¬ 
ta a garantire le più rigorose 
procedure di conbollo pub- 
breo*; ma anche, iwllo stesso 
tempo, a «procedete sul rila¬ 
scio degli atti amminisbatM 
richiesti per la realizzazione 
deirimptenlo*; infine a co¬ 
municale l'Ok della Liguria al 
Minisbo per l'Ambiente, •eoi- 
fecltando una rappkfa attua¬ 
zione del plano di disinqui¬ 
namento e sviluppo dette 
Valboimida*. Il Bei ha invece 
volato un proprio ordine del ' 
giorno che sottolineava alcu¬ 


ni punti determinanti: «Tin- 
sufficiente istruttoria e il grave 
ritardo* della giunta neO'al- 
frontaie il tema Resol; il latto 
che U piano di Ruffolo preve¬ 
de uno scarico dei reflui sali¬ 
ni dell’Acna dilettamente nd 
mar Ligure in prossiinia di 
Savona; la mancanza di ipiair 
siasi impegno formale dei- 
l'Acna ad attivare la tevora- 
zkme a ciclo chiuso. Di con¬ 
seguenza il documento si 
coiKludeva subordinando 9 
rilascio dell'autorizzazione 
della Regione Liguria alla ve¬ 
rifica positiva dei vari e gravi 
punti di dubbia ma. come 
abbiamo detto, la maggio¬ 
ranza ha preferito dare subito 
il vìa libera. Immediato ilcon^ 
baccolpo a Toiina a pochis¬ 
sime ore dì distanza dal pio- 
nuncianmenio ligure, il con¬ 
siglio re^onale del Piemonfe. 
su proposta comunisla. ha di¬ 
chiarato il proprio netto dis¬ 
senso con un ordine del gior¬ 
no che riconferma 9 no aBa 
costruzione dell'incenefiMe 
a Cengio. Il documento, ap¬ 
provalo all'unanimità, tiferà 
«te rotale incongnienza» della 
decisione della Liguria con la 
risoluzione del partamenio 
che escludeva la localizza¬ 
zione dei Resol nel tenftoiio 
della ’ Valboimida; chiede 
inolbe ai paiiamento di riba¬ 
dire la posfeiooe già assunta 
e al governo nazionale di fa^ 
senegaranie. 


Una dedsbne «so£ferte^ ma ìn^ presa per la prima volta dal Comune 


M I i"- « « r* 


Tar^e attente a Milano da domani e per tre giorni 
filati, nella speranza di far calare il livello dei veleni 
scaricati dai tubi di scappamento delie auto che 
hanno superato più volle nei giorni scorsi f livelli di : 
guardia. £ la prima volta che II capoluoM lombardo 
adotta questo provvedimento, una decisioné soffer¬ 
ta ma inevitabile, secondo il comitato dì crisi di Pa- 
lazzoMarìna 


MOLARini 


- ■■ MILANO. ' VenerdL sabaio 
e domenica col pari e disparL 
' chiusuià'delèttinrosibricoan- 
' cheduianie il weekend, limila- ’ 
: ‘ zkme del tiscaldanienlo; sono 
i I provvedimenti eccezionali 
’ antismog contenuti in un'oidi- 
; nariaa Che il sindaco di Milano 
j Buio Pillltleri firmerà questa 
mattina. Ulte decisione solfe^. 
' la, rinviata di giorno in glorooe 


di ora In ora nette’ speranza di 




bile secondo II cornitelo di crisi 
di palazzo Marino, composto 
da tre assessori, dal sirxlaco, 
dal vicesindaco e da un mani¬ 
polo di tecnicL A far precipita¬ 
re la situazione sono stati gli 
ultimi dati sull'bxiuinamenio 
abnosferìco,/Che hanno mo- 


soglia del temibile btossB^ 
azoto in più del cinquanta per 
cento delle centraline e ben 
due superamenti olbe II cosid¬ 
detto «allarme rosào*, quelto 
che fai base all* deUbeie del 
Comune di Milano Mtpt'tvate 
solo qualche settimaiM (apie- 
vede anche la chiusura delle 
scuofe’e II blocco totale del 
balflco la domenica. Una si¬ 
tuazione drammatica insom¬ 
ma, aggravate dal fatto che l'a- 
go^ate peituibazione che 
avrebbe dovuto ripulire l'aria 
nei prossimi due giorni, secon¬ 
do fe ultime pievisionL non'ar- 
riverà più. frantumatasi >ulle 
Alpi con grande costentezibne 
dei tecnici di palazzo Marina 
•Personalmente non sono en¬ 
tusiasta - ha ripetuto più ràlle 
il sindaco Ieri sera nel comuni¬ 
cale la decisione - mate base 


alla vahilazione degli e^teiU 
non poasfaunci.'lare altro. Se 
piove, sospenderemo tutto*. ■ 
Il provè^dimento più drasti¬ 
co e duierda'fib digerire ai mi- 
' lanesL è sicuramente quello 
.'dene.tàighe-aifeme che vairà 
' per tutti gli. àutovHcoU'imma- 
/ bicotell In; Lombardia e sarà 
articolato su diverte fasce ora¬ 
rie nei tre giomk dalle 7.30 alte 
18 domani dal le IOalteISsa- 
bato e doinenica. Potranno 
circolale' l ’Veicofi disfteri nei 
giorni dispari e pari nel gioml 
parL Cenbo slotico off limlls 
dalle 7^ alfe 19J0 come II 
week end scono, con un'ora e 
mezzo di chiusura In più ri¬ 
spetto ai giorni 'feriali. Con 
questi dispositivi antitraffico gii 
amminisbaiori milanesi conta¬ 
no di abbaSsan! il numero del¬ 
le auto circolanti nei prossimi 
be gioml del 2i) per cento cir¬ 


ca, quantlte te teoria sufficien;' 
le af diminuire la concentra¬ 
zione di gas, ma non naxon- 
dono <fi andare un po'per ten¬ 
tativi: «E la prima volte che tac¬ 
ciamo questo esperimento, ve¬ 
dremo*. Da Natale te poi, con 
la chiusura delle scuole, degli 
uffici e anche di molU negozi, 
gli amministratori milanesi 
sperano in un miglioramenlo. 
Per abbassare i livelli di anidri¬ 
de solforosa invece » terranno 
bassi anche i termosifoni; po- 
banno rimanere accesi solo 
dalle 5 del mattino alle 23, non 
olim.t<liciono gradi, di iemper 

raiura. .•• 

Le.misuie pobebbero esten¬ 
dersi andte ai comuni della 
cintura, anche se finora hanno 
nella maggior parte fatto resi¬ 
stenza: la decisione sarà presa 
oggi, nei corso di un summit te 
pnefettura. „ . .. 




ji'jt’.j’/i.--'.' 


«Zona sismica: solo le ^ del genio militare possono abbattere le cost^ioni fuori legge» 


Il sindaco de dIPozzuoli chiama l'esercito per difen- 

taContro'l^ìi^li^o ci Vòeliono le ruspe del g^io 
: militare». Una procedura necessaria e giustificata 
'dal fatto che la zona, una delle archeologicamente 
I più ricche del mondo, è ad alto rischio sismico. La 
richiesta avanzata ufficialmente al ministro della 
: Protezione eWife. ; ■ / ^ 


ì tu ROMA. L'esercito te mer- 
. eia verso PozzuolL Pu6 succe¬ 
dere nelle prossime ore se ve^ 
' rà accolte la richieste, davvero 
drammatica, dei sindaci di 
Pozzuoli e dell'alea circostan¬ 
te;... «Chiediamo, l'intervento 
ildelle ruspe del Ganioinililaie 
:per btepeare la^cementiflca- 
izione di una delle zone 
' aiheologiche più ricche del 
mondo e, nel contempo, riie- 
’nuia da esperti europei sog¬ 
gette ad altissimo rischte am- 
' blentele*. 

. •. L'occasione , per lanciate 


l'appello è quella di un come- 

S no promosso nell'ambito 
elle manifestazioni di Natele 
Fiegrea Ma c'à poco da fe- 
sleràiaie se si continuerà ad 
andate avanti di questo passo. 
Il sindaco dc di Pozzuoli, Car- 
,melo Cicale è molto chiaro 
nella:sua richieste. «Se non si 
interviene subito. Il saecheg- 
; glo sarà presto irreparabile. 
Ecco perche ho avanzalo te ri- 
' chiesta di una stiumeniazione 
eccezionale^. Cicale aggiunge 
che molU episodi di abusirà 
smo sono stati repressi, ma 


per molti itibi non ci si e riu¬ 
sciti. Ma perché il genio mili¬ 
tare? PeicM la Protezione civi¬ 
le? Spiega il sindaco: «Siamo 
in una' zona belllssinte, aisai 
decantate, unica al mondo, 
ma ad alto rixhio sismico. 
Ora se una costruzione abusi¬ 
va va repressa e Impedite |)er- 
ché abusiva, qui si aggiunge 
anche 11 fatto, di non poco ri¬ 
lievo, che più abitanti ci sono 
più sono le persone in perico¬ 
lo. Slamo di Ironie, ’ chiara¬ 
mente, ad una questióne che 
compete alla Protezione civi¬ 
le». E a Lattanzio, perciò. Il 
sindaco di Pozzuoli si é rivol¬ 
to. «Noi, come arnminisbatori, 
mettiamo in atto tutte le artio¬ 
ni di disturbo possibili per re¬ 
primere l'abusivismo, ma d 
sono, mille cavilli al quali chi 
còsbuisce si appiglia. Si batta, 
spesso, del cosiddetto "abusi¬ 
vismo di necessite’, fenoine- 
no assai comune nel nosbo 
Paese. L'unica soluzione è im 
tervenire subito, a cosinizione 
appena cominciata, con mez¬ 
zi appropriali per abbattere i 


manufatti. E questo lo si può 
fare solocon il genio militare*. 
«L'idea di; chiamare ('esercito 
é positiva è da raccogliere per 
far fronie àll'abusivismo che 
ha toccalo le zone più pregia¬ 
te dell'areà fiegrea* - confer¬ 
ma l'ex sindàcc' di Pozzuoli.ll 
comuniste Arturo Malsano. E 
la richiesta di Cfeale nasce an¬ 
che da un albo fatto cotKteto. 
Accade Infatti che le imprese 
chiamate dal Comune ad ef¬ 
fettuare le demttilzloni si rifiu¬ 
tino di intervenire, senza che 
ciò comporti aktuna sanzione 
da parte dello Stalo. La legge 
Galasso - dice ancora Marsa¬ 
no - stabilisce che la Regione 
deve Intereenlie.ln assenza di. 
plano paesistico. E dopo di lei 
Il compilo pasM al ministero . 
dei Beni cutturaiL Ora niente 
di tutto questo é stàio fatto e il 
risultato é . che neU'area He-. 
grea ci sono oggi condizioni 
per una speculazione selvag¬ 
gia. che-si lega al grandepro- 
' getto dell’area metropolitana - 
di Napoli sponsorizzata da Ci¬ 
rino (Ticino*. 


D'accordo con gli ammini- 
sbatori é anche il giudice Cio- 
’ vanni Lubrano Di Ricco, dele¬ 
gato del Wwf per la Campa¬ 
nia. «Siamo di fronte - dice 
-ad un abusivismo che nessu¬ 
no riesce a frenare*. «Non so¬ 
no certo mancate le nosbe 
denunce. Faccio solo alcuni 
esempi: la prefettura ha dovu¬ 
to restituire ai privati ii parco 
archeologico di Baia perché 
lo Stato iron ha adempiuto 
agii Impegni Che aveva preso . 
e tutti sanno quanto sia ncca e . 
importante quell'area archeo¬ 
logica: i laghi di Lucrino e del-. 
i'Averne continuano ad esse¬ 
re di propriea privata. C'é poi, 
sempre in piedi, la questione 
del parco degli Asiront, altra 
ricchezza abbandonata. L'ul¬ 
timo scempio è la torre Nocc- 
ra Inglobata in una cosbuzio- 
ne. E l'elenco potrebbe conti¬ 
nuare a lungo. Quello che 
non si vuole capfae é che i 
Campi flegrei sono un bene 
non di un solo comune, o di - 
una regione, ma dell'intera 
umanità*. .. 
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PttEVISIONOI 

OOIVETEN» 

IMaUtNCO 

ANNOINO 


Mcemmem 
DA CONTO 
CONSUNTIVO 

ANNO ISO? 


DENOMINAZIONE 


37.814.000 33.558,533 - Spaso Correnti 


37.950.000 33.083.120 


PREVISIOMn INPEOM . 
COMPETENZA OACONIO 
DASHANtaO OONSIMTWO 
ANN019W ANN01N7 

33.960.000 ^^499.416 


-TrMferfmena fai Como Capitele 3.105.700 imoze 


- Assunzionidi PmUU 

.. 

-Pattila di Giro 


■Disavanzo 


iToialaCanaralo 


3S00.000 

5.370.000 4.923.536 

50.005.700 39.973.280 


50.005.700 39.973.280 


- Spesa fai Conte Capiteto 1 

3.185.700 

2.472614 

-Rfanborso Prestili 

3.500.000 

' 

- Partita <8 Gito 

5.370.000 

5.000661 

Totela 

50.005.700 

39.972.791 

-Avanzo- ■ 

1 

’ " 

489 

Totale Genaraie 

1_'■ '_ 

50.005.700 

39.973480 

\ " IIPRESIDENTE 


(On. Michela GRADUATA) 


MfORMAZIONE AMMINISntAIMA 


UNITA SANITARIA LO^ 

via Liberta 45, San Giorgio di Plono <BO) ; 

Ai sensi detl'Qificolò 6 dèlia legge 25 febbraio 1987. à 67 si pubblicano I seguenti dall relolM 
al bilancio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988. . ^. 


(In migliala di lire) 


ENTRATE 


TioalMmenfl correnti 
Enfrotevaife 

Totale enhot* eotiertn 
Troaf. In conto capitole 
Assunzioni di prealtti 
Partite di gito 

Tofole 

Ditorvanzo • ■ ' 

letale geneisile ; < 


PfMM AoetrtanwnN 
dcompatf tt o . daeonlo 
dobNoncie eonsunihiD 
orno 1990 'anno19M 


56.616.165 

1.922.267 

58^38.432 ' 
1.777.057 
16.000.000 
9.528.000 

85.043.489 ' 
18.283.039 


38.915.721 

1.007.933 

39.923054 

1.466.376 

7.613.^ 

49003.995 

5.809.700 


Spesecotienti 
Sjoeae in confo capitale 


Rfanborso pwaltN 
PDitttedfgiro . 

Totale 

Avanzo' 


104.126.9aa 94,913498 I Totale generata 


dloainpslann ^eooenlo 
da Moneto ' oonwnane 
anno 1990 owionaa 

57.736.932 45,227464 
2677.057 1.966676 


16.001.500 6690 

9.528600 7613.965 

85643469 54613695 

8844248» 84413499 

ILPRESIOENTE 

VaNorOullnalll 


FUnltà 

Giovedì 
20<dicembre 1990 






















NEL MONDO 


n capo del Cremlino annuncia al Congresso Ai vertici dell'Urss riesplode lo scontro 
che nelle regioni scosse dagli scontri etnici Rizhkov:«I^perestrojk^ 

sosp^derà i governi locali e invierà truppe El^iyit «A presidente ha più poteri di Stalin» 

Comincerà dal Baltico o dalla Moldavia? Dura replica del leader sovietico: «Populista» 


Tirana, iniziano i processi 

Alla sbarra 177 imputati 
Il giornale del regime 
«Si sono pentiti tutti» 


TONI FONTANA 
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■1 MOSCA, n pnesMeme del 
Consigito, Nlkolaì Riihkov.con 
nmmitrteo ma lungi dal di> 
chSaiam la piopfla lesa, quella 
che moki vonebbeio, gU ha 
deno: «No. non k più la peie- 
ttroPia che avevamo immagl- 
nato e na.aono anche io ie> ‘ 
sponsabUe». BorIsElisIn, Il pie> 
sidenie della Rumla. ha tatto ' 
eco su «m'altra kingheua. 
d'onda: «La ihohaionedail'àl- 
to k nnlta, il Cremlino ha smes¬ 
so di essere H piomotore .del - 
rinnovamento, «desw tocca 
alle repubbttche*. Lui, Il presi- 


DALNOSTROINVIATO 


' ai MOSCA. Nel grande pa^ 
: tene del Italazzo dei congrresi, 
al Cremlino, i deputali del po¬ 
polo aoceitano più o meno vo¬ 
lentieri l'assalto della stampa. 
E* ormai una tradizione della 
i gtovane vita parlamentare so- 
' vieiica. I primi commenti agli 
' biieivenii dei «leaclei» si rac- 
' calgonoD,coalcomelereatIo- 
nl e gli untori della massa dei 
. rappresentanti del popolo so- 
' vittico. Ieri era. Ira l'ahio. una 
gtomata particolare, con aita 
tribunapRHMonlsii (fecCezIo-' 

' ne; Michail w^krv e Boris 
EiisSh. li presidenie dell'Urss 
: ha appena detto che. in ciico- 
- stanze paiticotari fark uso del 
•potere presidenziale», una mi- 
sum che evoca negli uni aspe!-, 
taiire. in altri paure. Fla i depu- 
, lati che escono daita sala pa^ 
lamentare, in una pausa dei la¬ 
vori. vediamo Alexander Ya- 


. kovlev, uno degli uomini più 
vicini al presidente sovleticffi 
Qorbaciov userà subito I suol 
• poteri straordinari e in quale 
. repubblica? gU chiediamo. 

, «No, no, non sTiratta di questo, 
non c’k un problema Imme- 
' dialo, il presidente ha partalo 
' In via ipotetica, per Impedire 
' eventuali spargimenti al san- 
' gue>. Ma una situazione del 
' genere non si sta creando nel¬ 
le repùbbliche baltiche? «SI, 
ma lasciamo decidere al presi- 
' dente», risponde Yakovlev e 
'scappavia.' ' ' ''' 

' DopolldtscorsodiCorba- 
ciov, M questione del ricorso al 
•potere presidenziale» k il te¬ 
ma del gtomo. Ne parlano tut¬ 
ti: il «partito'dell'ordine» ta' 
. chiede ormai ad alla voce. Con 
un appello, appunto, rivolto ie¬ 
ri a Qoibacnv e lirmato dallo 
stato maggiore delie forze ar- 


USO 


Eiisin dice: «Gorbaciov ha poteri legali che neppure 
Stalin e Breznev hanno mai avuto». Gorbaciov rilan¬ 
cia: «Siamo di fronte a puro populismo». Si.6 riacce¬ 
so Io scontro ai vertici dell'Urss. E il presidente del 
Consiglio, Rtzhkov, denuncia: «La perestroika è falli¬ 
ta». Il capo del Cremlino promette di applicare i «po¬ 
teri presideiuiali» nelle regioni degli scontri interet¬ 
nici. Anche nel Baltico? 


dante Qoibaciov, dopo due 
glonii di scontro ai «Congresso 
dei deputalh. k ritornato sul 
podio e ha WagHo con calma, 
mitigando un po' B suo tipico 
asdom pollttca Ha Incassato ' 
molte oaseivaxionL ne ha defi- 
nltoaicunecoti w « C Qtwtt te »ma 
ai due suol cridcL di sponde , 
opposte, ha risposto indiretta¬ 
mente. Senza nomlnarii ma 
con grande, signorile fetmes- 
za. AJ ptesiclente del Consiglio, 
che aveva lamentalo la troppa 
betta dèi voléreoml^ il vec¬ 
chio meccanbroo», ha ricorda¬ 


to che «indietro non ti toma, 
peichk là non c'k-etsoluia- 
mente nulla». Al àomtentoco 
capo russo, che aVetoi consta¬ 
tato come gli «altuaH poteri le¬ 
gali» del pròridente siano motti 
di più dl'quein che potevano 
avere Stalin e Biegmtv, ha rim- 
prewerato un aiteggtamento da 
«populismo pura». E state una 
rispMla perJuttI «quegli alU di¬ 
rigenti» che continuano ad agi- 
tarsi contro le prendoni del ' 
«centro». E stato al-termine di 

3 cesto aehioppettente fuoco 
'artificio, estremanenie Illu¬ 
minante sul temilnl delta parti¬ 
la in corto, che Ooibaciov ha 


assicurato fiw rompeià gli in¬ 
dugi e passerà a vie di tatto per 
frontqigtam gli scontri Iniewt- 
nlcL m ia prima volte dà 
quando k stato eletto I 
le <IS mareo scorto) 
ciov ha annuncialo «1 
alone del potere presktenztalte 
dove ta situazione «diventa 
particotaimentt tesa ed esiste 
una seria Iti Ineocla alla vita del 
cittadini». 

MIkhall Oorbaclov non ha 
ehiailto da dove Intenderà co¬ 
minciare. I>al Baltico? Dalla 
Moldavia? lOal Nagomo-Kara- 
bakh? Nelta'suaremica,llcapo 
del Cremlino ha citato queste 


regioni del paese dove, con 
aspetti diversi. Il coniranto ria» 

. aionaìista ha sconvolto orma) 
da anni ogni aspetto delta vite 
quotidiana. C dove, ha dovuto 
ammettere con amarezza, le 
manifestazioni sepaiatttte 
giungono a privare «patte delta 
, popolmloni della stessa citta¬ 
dinanza». E te paura di una di- 
tagante «guena civile» a spiti-' 
' gere Goibadov a comunicare 
' le sue prossime IntensionL Ap¬ 
plicare 1 «poteri presktonzIaU» 
vuol dire, nk più né meno, che 
la sospensione degli organismi 
di governo locale (repubblica 
o altro), il dlsplegamento delle 


App^o dd partito dell’riOrdine» 

I radicali temono la svolta moderata 

La destra attacca 
«Fermare il Caos 
mez^» 

' li «putitodeirpidlne» è,Air«ttacco: ieri log^mafl-. 
giore Bhiuite. Ihdieme ariAiKàdeihid^ 

riggnU4Ìpl BcuàÀAlpiiniiAle òitoctosao'AI^^ 
do, ha rivoltò un appelloa Gorbaciov petche usldu- 
bito I poteri presidenziali d'emergenza. Ma il consi¬ 
gliere del presidenle, Alexander Yakovlev, fa capire 
che U.leader sovietico mem ha Intenzione di interve- 
: nire, con questi mezzi eccezionali, neirimmediato. 




mate, i generali Michail Mol- 
seev (esercito) e Vladmir 
CheraJavin (m(^).da;iKrit: - 
tori come Bondaievn Jptokha--' 
nov, dal patriarca ortodosso , 
Alexei secondo, da dirtenti " 
del Pcus come Boris Chida- . 
spov e Oleg BaManov, duU ac¬ 
cademici Konstaniin miov, 
Nlleonav, nokhdiov e Basov 
(gU' ultimi due premi Nobel- 
per la fisica negli anni sessan- ' 
; ta) e da molti ahri, Irai quali II I 
ministro della cultura, NlkoIal ^ 
Oubenko. « La nostra patria k ' 
minacciata. Si stanno disgre-. 
gandolesmitture.deUavitasta- 
tale e sociale, condannando II 
: paesealcaoseallafame.Sulta 


feimlil caos e non tolleri, con - 
tutti I mezzi che ha a disposi¬ 
zione, lo sgretolamento dello 
stato*. I hrmaiari chiedono 
dunque a Gorbaciov di fare ri¬ 
corso allo Stelo d'emergenza e 
al governo presidenziale nelle 
regioni di maggiori oonfUtto. - 
Amrhe il ministro delkrdifesa,' 
Omitri Yazov, parlando ;iert al 
giomallsU. ha fatto la sua par¬ 
te, chiedendo che pel paese 
venga rtsteblllio l'ordine. «Co¬ 
me quest'obieitiva verrà realiz¬ 
zato k compilo del pieslden- 
ie«, ha detto Yazov, exluden- 
do che I militari possano (are 
di testa loro: «nessun militare 


porrà ullinMtum...resercito fa¬ 
rà solo U proprio dovete». 

: L'offeQshar.A loita.Aia sink' 
stra ndicaltbhiol^ptetsIotM. 
che Gorbaciov stia cedendo ai¬ 
ta pressioni delta destra. Dun¬ 
que, decide di attaccare. Fta i 
oei^ttx’k il sindaco di Mo¬ 
sca, Oavriirpopov, che parten¬ 
do dalla tribuna del Congresso 
n gionw prima avevafaito del¬ 
le aperture a Gorbaciov che. 
quesl'uItliTK) .aveva detto di ap¬ 
prezzare. -B' d'accordo con 
rinienrenio di Boris Bhsin? «SI, 
compleiamimte», risponde. Ma ; 
tari (l'altro ieri, ndr) .aveva so¬ 
stenuto Gorbaciov, mentre Bo¬ 
ris EHsinlojtMàiteocato senza 
irtezzi teimini? «La situazione k 
cambiate n):l cono del dibat¬ 
tuto. IO ero Inleivemito fra i pri¬ 
mi, votavamo II consenso ma 
poi, vista te ptaM presa dalla 
discussione, Blisin ha dovuto 
attaccare», dice ancora II sin¬ 
daco delta capitata. Forse ave¬ 
va ragione Gorbaciov quando, 
con una battute ài giornalisti, 
aveva dettoche'jlnfeiveihto di 
Popov gli era'piacluio, ma che 
non eira sucuro.che'U sindaco 
non avrebbe cambiato la sua 
posizione netta successive 24 
ore. Cosi, k stato, ma ad ogni 
buon conto,' una spiegazione 
Popov l'ha altalte. ... 

'. Nei corridoi c'k anche lui. 
Boris EHsIn. come sempre as- 
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sediato dalle telecamere e dai 
reporter. Ha appena attaccato 
. duramente,Itaccumulodelpo-.. 
Jàrl nelle mani di Oorbactau e;.. 
Insiste su questo punto, anche . 
quando gli fanno notare che 
esistono del meccanismo co- 
stltuzlonaU di controllo sul po-. 
Mie del presktanie. «Non pos¬ 
siamo essere sicuri che questi 
meccanismi funzioneranno, 

.. allora l'attcgglamenio del pre- 
. sidente potrebbe essere dn«i- 
80 »; ta ruposta k un pù stbUli- 
na, ma pare di capire che egli. 
paventi la posslbilllà che Oor- 
baciov. In caso di crisi delle 
stnitture istituzionali, potrebbe 
essere .tentalo a traslormorsl in 
un dittatore. Fà una battuta an¬ 
che su Rlzhkov, ta «bestia nera» 
dei radicali. Il rappresentante 
' del crnnptesso mllliare-lndu- 
strtata. Abbandonerà il suqpo- 
sto di premier? so se Oo^ 

baclov non ^ sita preparando 
.'un'altra pomona ancora più 
comoda», rispwide Ellsln. Un 
. rllerimento alla vice presiden¬ 
za, te curcaHekdDviébbe esse¬ 
re decìsa' dal Congresso nel < 

E tossimi giorni? E' possibile. 

s temperatura pollttca delta 
quatte sessione del «grande 

K ' nenlo» detVUiss sta sa- 
a viste d'occhio. Ieri ne . 
. abbiamo avuto un primo as- 
. saggloj possimi giorni clriser- 
' veranno certanvente altre sor- 
,, prese. 


forze annate e una limitazione 
dei diritti, dei clttedinL Qualco- 
. sa in più di uno Mteto di emer¬ 
genza» che,vige da.tempo in 
alcune regioni del paese colpi¬ 
te da ripetuti apaigimenli di 
sangue. Come sconigiato dal¬ 
lo scaiio successo che hanho 
sinora avuto I suoi tenteiM di 
ricondliaxiona, U presidente 
sovietico ha scelto ai iMrapR- 
dere ta strada •forte». Ma solo 
nello scontro intentnlco? Non 
sembra. Già net suo. diacono 
di apeitun II leader sovietico 
aveva aperto U capitolo del- 
l'aordlne e delta disciplina» 
che, peraltro, nessuno ha con¬ 
testato apeitamente. Su questo 
non vi k contrasto. La lotta ri¬ 
mane aperta, come ai k capito ' 
sin dalle prime battute, sul de¬ 
stino concreto dell'Unione, ' 
suU'esMenza In vita dellTIm. 
Rinnovata ma pur sempre : 
Urss. 

Lo ha ben capilo Elisin. lo 
ha compreso D kazakho No-. 
zaibaev che ha compiuto una 
clamorosa metamorfosi in po¬ 
chi mesi. Se ne k reso conto 
Gorbaciov che ha messo in 
campo la sua proposta di refe- ' 
rendum, itnncmta ancora tari 
Gorbaciov vuole che si vada al¬ 
le urne già questo Iirvemo, sul¬ 
l'unità del paese e sutta pro- 
prtaià delta Min. Peichk va {al¬ 
te chiarezza. Il campo va l 
' sgombrato dalle questioni > 
'contiavcrse. Ma. soprattutto, , 
perché «li tempo omiai se n’k 
andato». Ooibaciav ha chiesto 
di smeiierta con le accuse al 
centro: «Il Cremlino k nostro, di 
tuitL I rappresentanti delle re- 

K ibbliehe vi stanno dentro». 

a t'attacco di EHsIn su questo : 
punto k stato anche senza pre¬ 
cedenti. La pnidenza del gior- 
.. ni scorri k state abbandonala. 


Intellettuali in campo contro il decreto dd «saggi» guidati da Rocard 



Da teli la Phincia confa un nuovo movimento. Ber- 
naidHeniy Lét^, HectorBianciotti, Michel Toumter, 
Yves Beiger. per non citare che alcuni tra i più noti, 
levano gli scudi in difesa dell'ortografia francese, 
minacciata da un decreto del Consiglio supetktre 
della lingua Jtanttse, presieduto dai primo ministro 
Michel RodiidJaigà era quella di abolire accenti 
circonftessr|piiMl^i. 


DAL NOSTRO corwispoNoenre 

OlANNIMAmnin ^ 


■NPAmOL Finalmente! Flnal- 
mente una querefta nazionale 
che non sta tra repubblicani e 
anC-tra-gollisti e anU, fra aocta- 
'tsli • MCiaUsii. L'oggetto del. 
contendere, sul quale si sten- 
ito serenando passioni d'elke 
e di tiiassA k te.beUa nngua di 
àloiMre o Nobetais. Non quella 
parlate, alikteto a una sorte di 
evoluzione darwiniana Inculai 
meKotano l'aiBor (ciok il.M^ 
flo delta strada)Jl Aunglaii 
(quel fritto mieto IniKO-ingle- 
ae che si insinua piogresaiva- 


meinte'negli uri e costumi gior¬ 
nalistici o professionali) e va¬ 
riabili di ogni aorta. SI tratte in¬ 
vece delta lingua scritta, sotto¬ 
posta ai diktat di ttlotatt organi¬ 
smi quali il Consiglk» suptòiore 
della lingua, Ohe si reputa ve¬ 
stale del francese. Un tempio 
al quale; potenzialmeme, 

S iiardano centinaia di miUonl : 

i persone, sparse ira Europa e 
Africa. . I aaùi del Consiglio 
hanno deciso un po' autocrati¬ 
camente di riionnare, e l'han¬ 


no tatto con tanto di decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Ulli- 
ctale. Hanito preto di mira so- , 
pialtutto il supeifluo, le voci 
dok che non cotrispondono ' 
alla lonetica. Ad ésempio. ci¬ 
polla» : si k sempre aciitta <«l- 
gnon» e pronunciate «ognOn». . 
Via dunque l'Inutile «i». Oppu¬ 
re alcune «h» messeli senza re- , 
gioni apparenti: •ihInoceiDs», 
rinoceronte, o te «ph» che si - ' 
pronunciano «f». Via te une e te 
altre: •linoceros» e «elétant» so¬ 
no il futuro, semplice e chiaio, - 
senza trabocchetti. Altro- be^ 
soglio del saggi, gli accenti cir- - 
connessi. Perché «ile» (isola) o ' 
•ame» (anima) devono portar¬ 
si dietro un grazioso cappelli- . 
no sulla prima vocale? Via l'oc-, 
cento, che k unorpello e nulla 

più. ., '• 

n tatto k che il decreto dei. ^ 
saMl tocca direttamenie tipo- 
grane, giomaU e scuote (sol¬ 
tanto quelle elementari). Un - 
simile alktat non poteva cade¬ 
re nel nulla. Il primo a reagire 


erastetoRobeitSabatier.auto- 
retnlplùnoU:«LaUnguaap- 
ptutienealvlU, narra qualche . 
Individuo...per quanto mi ri¬ 
guarda coniinueiù a scrivere 
con la vecchia ortogralia (che 
guarda caso si scrive orthoffa- 
phe, quindi-con almeno due 
appendici superflue, ndr)». Ma 
te singole levate di teste non 
hanno prodotto alcun effetto . 
presso i sagfil.'che nel Irattein- 
po hanno ricevuio l'approva- 
zioneùfilctaledelta prestigiosa ' 
Accademia di Francia. ìTxo 
quindi te neiressità di fondare 
fi proverbiate comitato e di re¬ 
digere l'otirertanto proverbiale 
manifesto: «Noi, utenti e amici 
della nostra lingua, neghiamo 
a chiunque il dinttodi decreta-' 
re una nuova o(togmlia...use-- 
remo tutti i mezzi oHerti ai cit¬ 
tadini pereontestometa tegitii- 
mità>. Come primo- passo, co¬ 
me al tempi'delta gueira d'AL, 
gerla, il comitato autore del 
manllesto lancerà una petizio-. 
ne. che verrà resa nota su tutta 


la stampa nazionato alllnizio 
del 'SI. Seguiranno sabotaggi 
.e resistenza passiva: Hector 
, Blanclotti si dichiara alà deter- 
. minato «a non pubblRare più 
: un solo libro in FTarKla» qualo¬ 
ra le tlpogratie tenesseroconto 
. del diktat accademico. E ricor¬ 
da che quando apprese II fran¬ 
cese (è di origine argentina) 
CIO che più lo aifascinava era¬ 
no proprio gli decenti, «come 
note musicalk Le idee del co- 
' miteto si faruto strada aiKhe 
' tra ^ Insegnanti: nulta-di più 
difflcite per I maestri elementa¬ 
ri che tenere arnente il vecchio 
' e il nuovD.e riversario nelle le- 
ttoUne perplesse del loro pic¬ 
coli allievi. Anche il celebre . 
Bernard PlvoL il presentatore 
; di «Apostrofe», pardon. «Apo- 
• sttophe», k indicate. La rifor¬ 
ma mette In causa il camplo- 
. nato-nazionale di ortografia 
che egli stesso anima, con un - 
dettaio'iiasmesso in diretta al- - 
la tv. L'audience k atte, i saggi 
stiano incampana. . 


Cosa k accaduto? Tutto da ve- 
riflcaR, essendo diventata più 
arduo del solito l'esercizio del¬ 
le previsioni attorno ai palazzi 
del'Cremlina Per Eltsin si k in 
una situazione «pericolosa» 
perché la presidenza k diven¬ 
tate una rioiza costituzionale 
di regime Ulimiteto autoritario 
che. In uHima analisi, puù por¬ 
tare a gkistlflcare qualunque 
arbitoo»; peichk ta dirigeiiza 
dell'Unione ha una politica 
deirimprowisazione ma co¬ 
munque diretta a «colpire ta 
sovranità delle repubbliche»; 
perchè si sta rianimando «la 
burocrazia di comando»; per¬ 
chè si «tenia di trascinare in In¬ 
degni giochi pollUci il Kgb. l'e- 
aerelto e il ministero deU1^le^ 
no». E per EHsIn la verità k che 
•Il centro ha perduto ormai 
l'appoggio di sei repubbliche» 
(le tre oel Baltico, ta Georgia, 
ta Moldavia e l'Aimenia) mala 
Rusda non «accetterà più li 
diktat del Cremlino». La paura 
«non c'k più». 

Ma Rizhkov ha messo in 
guardia da quella «maggioran¬ 
za silenziosa» che In cinque 
anni k passata dall'entusiasino 
alla sfìducia. E U governo *000 
poteva non tenerne conto» e la 
politica delta terapia d'urto in 
queste condizioni del paese 
non porterà che «aireaplosio- 
ne sociale». I cosiddetti radicali 
sono •ideologi, aita rovescia» 
che, insieme al conservatori, 
sono i responsabili del •falli¬ 
mento della perestroika». Un 
attacco diretto a Gorbaciov? 
Non è chiara Forse niente af- 
talto. Anche ptnchk Rizhkov 
ha «tetto di non volere afbito 
legare gli eirori tettici del presi¬ 
dente alla giustezza «iella sua 
strategia. 


■ ComliKlano i processi ai 
•teppisti». E arrivano le prime 
contlanne. Radio Tirana te ha 
annunciate Ieri sera per I dison 
dini di questi ultimi giorni nelle 
città di Elbasan e di Durazzo. A 
Durazzo sono state «condanna¬ 
le (kxlici persone, di cui <|uat- 
tro a pene dai died ai dodici 
anni di carcere. A Elbasan due 
manifestanti sono stati con¬ 
dannati a pene dai dieci ai do 
dici anni, due a sei anni e altri 
due a cinque anni 

Centosettantaaelte persone, 
i protagonisti «tegli scontri dei 
giomi scorsi, «la ieri sul banchi 
degli imputati in tre città alba¬ 
nesi, devono risp«>n«tere «U «alti 
Utegali», reati contro te proprie¬ 
tà e «ta vite e ta salute M cllte- 
dinb.conckrite Impropria. 

Rc^me e opposizione coiv 
I c«>nteiio nella condanna sen¬ 
za appelli dei disorsiiti, nei 
quali hanno- intravisto lo zam¬ 
pino degli sconfitti, dei eonsen 
valori. CiO puO essere accadu¬ 
to, ma k verosimile ritenere 
che nella maggkxr parte «tei c^- 
sialsiatrattatodigiovanicaii- 
I chldftabbia,dlspeiad.EadEi- 
I basan, il grosso centro indu¬ 
striate non distante dalla capi¬ 
tate, erano scesi in placa gli 
operai di un complesso skte- 
lurgico e ne erarto nati violenti 
scontri con le milizie del regi¬ 
me. Per ta prima volta da de¬ 
cenni nelle aule dei tribunali 
prenderanno la paròla gK av¬ 
vocati della difesa che nix> a 
p<xhl mesi fa non potevano 
esercitare la h»o professione. 
Parlavano solo i glu«lici e te 
sentenze erano già scritte. 

Ra«lio Tirana, non sena su¬ 
scitare «tuniche sospetto, ha of- 
leimato che tutti gU imputati 
: «hanno riconoaciuto te proprie 
I colpe, si sono pentiti e hanno 
ammesso che avrebbero dovu¬ 
to agire attraverso il dialoga 
I come prescrive ta legge ab»- 
nese». 

Quel che k certo k che D re¬ 
gime inleiMte chkMtere «tuesta 
pagina In fretta. Durante gii 
scontri la polizia non ha spara¬ 
to; una catena «Il vioienze 
awebbe messo in seria «llfficol- 


' tà 1 lUoimatort «h Al'ia e ridalo 
fiato ai duri del regime. 

Ora Alta «teve-misurarsi con 
te promesse «li «temociazta. 

Il partito demrxialico da un 
lato spinge per una «tecisnac- 
celerata delle riforme, dall'al¬ 
tro non entra In conflitto con il. 
regime invitando ta piazza alla 
m«>«terezione per allontanare 
ta «soluzione rometu». 

I«rti il presidium dell'assem- 
btea del popolo (tt parlamen¬ 
to albanese) ha approvato il 
«tocreto che autorizza ta ciea- 
' zione di grattiti, organisazioni' 
eaodtiàpolittche».n(tuoiidta- - 
no del partito «Zeri I popuUit» 
ne ha subito «lato n«>tizta con 
pande rilievo, (ten questa de¬ 
cisione, che ricalca qu^ rid¬ 
ia commissione preriethila «la 
Alta che ha aperto ta strada al 
provvedimento, i groppi e i 
partili che si stanno organiz- 
zan«lo hanno a dbpostalone 
uno strumento legale. Il «tecre- 
to, che si rifà alla «rosUtuzione 
albanese, riconosce a tutti icH- 
tadinl il diritto «li rhmiisi e or- 
ganizzaisL Chi intende farlo 
deve chiedere l'autorizzazione 
al ministero «tetta Giustizia, «te-. 
ve presentare a progranuna e 
lo statuto del nuovo partila B 
ministefo dovrà rispondere en¬ 
tro trenta giorni B decreto in- 
iKxluce un crtterìo «tawero it>- 
novativo, quello «tei «silenzto- 
' assenso». Se II ministeio non 
' darà risposta ta«legalizzaàione 
scatterà comunque». 

Una norma che rassteura 
certamente I dirigetui del nuo¬ 
vo partito «tenrocratico «die fa: 
ttcosamenie cercano di oiga- 
nizzarsL La loro principale ri- 
chiestakcheleeiezioiù.flssa- 
. te per II 10 febbraio, vengano, 
posticipate di alcuni mesi Ciù 
«larebbe loto ta possibilità «li 
far conoscere B ptogramma 
chepreve(teilrispetto«tei«l!flt- 
tiurnani e il passaggio aa*eco- 
nomia «li mercato, ti partito de¬ 
mocratico incalza il repme 
' oontarichhsrtattell’immedlala 
libenzlone di tutti i detenuti 
> polllici-<dte, secotidoAmnpstjr 
bitetnatfcmal, sono àncora 
centinaia. .. i 
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- Quattro termini che fanno luce 

Per conoscere meglio 
Tenergia elettrica 


Tensione, corrente, potenza, consu¬ 
mo: quattro parole da conoscere. 

Capita a tutti di sentir dire: 

. .TT quella lampadina funziona-alla ten¬ 
sione^ 220voit; ► 

— questo intenuttore è regolato per una 
correrUedi30ampere;. 

— quello scaldabagno assorbe una po- 
tenzadì 1,5 chilowatt, 

— il contatore segna un cònsumo pro- 
. .. gressivodi eneisiòdi 3200cfti7owano- 

ra. [ 

— Che cosa signiflcano queste parole: 
TENSIONE, CORRENTE, POTENZA, 
ENERGIA? E come si usano le varie unità 
dì misura: VOLT, AMPERE, CHILOWATT, 
CHILOWATTORA? v 

Iniziamo quindi a spiegare il valore 
dei termini TENSIONE e CORRENTE rife¬ 
rendoci, per facilità di comprensione, ad 
un semplice paragone fra l'elettricità e 
J'acqua- i-- .■ 

Che cosa rappresenta, allora, la TEN¬ 
SIONE in un circuito elettrico? Possiamo 
dire, in sostanza, che rappresenta ciò che 
è la pressione in un circuito idraulico. 

La tensione induce la corrente elettri¬ 
ca a circolare nei conduttori cosi come la 
pressione fa sconere l'acqua nelle tuba¬ 
zioni. . ■- 

La tensione si misura in VOLT oppu¬ 
re in CHILOVOLT (cioè migliaia di 

VOLT). - -. ■ - :: 

E volendo spiegare cosa è la CORREN¬ 
TE in un circuito elettrico, diremo che 
press'a poco rappresenta quello che la 
poriqra è per un circuito idraulico. 

La corrente si misura in AMPERE. ‘ 
Proseguendo nella, spiegazione delie 
parole che bisogna conoscere quando si 
paria di energia elettrica, arriviamo a PO¬ 
TENZA ed ENERGIA. 


Cominciamo col pensare a qualche 
apparecchiatura elettrica: per esempio, 
una lampadina, un televisore, un moto¬ 
re; tutti oggetti cheeonsuttuno elettrici-’ 
tà. 

Ma possiamo pensare anche ad una 
dinamo, o ad un alternatore; macchine, 
queste, che producono elettricità, anzi- 
ché consuiriaria. . 

' Caratteristica specifica di ciascuna ap¬ 
parecchiatura eietrica (sia che consumi, 
sia che produca elettricità) è ia sua PO¬ 
TENZA. ■ . 

La Potenza si esprìme come prodotto 
delia TENSIONE e deUa CORRENTE (co-. 
si come la /òrzo di un getto di acqua deri¬ 
va dalia pressione e dalla poitafa d'ac¬ 
qua corrispondenfi). . 

La potenza si misura in WATT opure 
in CHILOWATT. 

Nefeaso delle Centrali elettriche, trat¬ 
tandosi di grandi potenze in gioco, la po¬ 
tenza si esprime in MEGAWATT, cioè in ; 
milioni di WATT. 

Quanto al termine ENERGIA, diciamo 
intanto che esso è concettualmente lega¬ 
to sia al «CONSUMO» sia alla «PRODUZIO¬ 
NE» di elettricità. 

L'energia possiamo pensarla come il 
prodotto della potenza di un’apparec¬ 
chiatura elettrica per il tempo in cui essa 
è stata ih funzione. 

L'unità di m'isura più comunemente 
usata per l'ENERGIA, cioè per il consu¬ 
mo o la produzione di elettricità, è il CHI¬ 
LOWATTORA. . ; , 

li CHILOWATTORA corrisponde, ad 
esempio,idc(msumo(£una(qpaiccchìoèiet- 
trico da 1 chilowatt di potenza il quale sta in 
funzione per 1 ora (ma si pohdibe pensare 
anche ad un ^ipaiìxxhio da rhezzo chao- 
watt in (unzione per 2 ore; e cod via). 
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n numero due nel Golfo 
ha detto a Cheney e Powell 
che per il 15 gennaio 
non è possibile attaccare 


«Ci vorrà un altro mese» 

Ma la Casa Bianca minimizza: 
«Vogliono dire che non sono 
preparati comevorrebbero» ^ 


«Non Raffio anccna pronti» 




I generàli di Busti Ih Arabia dicono che fe truppe 
iran.MiahjRp.pitqnte'perpnloffensivajl 15 gennaio, 
che ci vonA almeno un altro mese da quella scaden* 
za. E se Bush ordinasse lo stesso l'attacco? «Gli di- 
ieinmo,che non'siamo pronti». La Casa Bianca im' 
barazzàtasp^ga^ùrtopicandosi sugli specchi: «In¬ 
tendono diiieche noni-sonò pronti come vorrebbero, 
' nonchesion sono in ^adodi attaccare». 


ì\. 


■ OALwoeTHOCOBWispewoerffE 

«wkMUfiDétNZBna..''' 


H NEW VOnc. 'I generali di 
Bush hanno deciso di tratte-' 
nere pubbUcarnente per la' 
manica II loro cpmandahie' 
in capo. Dfeonb apetamén- " 
le che non sono pronti a scà- 
lenare un oRensiva antro'me- 
là gennaio, che sa proprio si 
deve'taic la guàna blsogneià 
attendere auneito fiiio a me- ; 
là libràio, llger^lb ^Mn 
A,H. Walter,'secondo In co^ 
muite btiwr^raaiohi jpsa ; 
nel Golfo all'<Orso» Shwartz- 
topi, ha vofoio raccontare ai 
glomalisti,cheeilln>ll ISgen- 
nato ci sarannò elica 430.000 
aoMalt americani .In Arabia. ' 
ma alcuni del reparti coraz-, 
iati, qtiaUi arrivati per uUrht : 
dall'Eiiiopa. non, sàmnno . 
pronti a combattere forseper 
un attromese .ancoro dopò 
quella scadenza. Quando gli. 

' hanno chiesto ,‘CMa rispon¬ 
derebbe «Bush se qu^ gli. 


DAtyOBTttOCOWBISPOWOeriTE 

skvtÒTiiUrièANi 






MSttUXELLES. Ilminlsiro 
Ciaimi De Michelis si presenta - 
'> giamo dopo: martedì sere;- ' 
quando la Cee disse che non 
avrebbe Inconinito Tarik Aziz 
KquestI non tosse andato pri¬ 
ma a Washington, non ci fu 
nessuna conlerenza slampa, 
la motivazione uHiciale era , 
slata che U coniglio AHart'ge- 
nciali continuava anche me^ 


k, 




avrebbe partalo con I gtomall- 
siL Inlalti lerf, smalliti imbaiaz- 
ao e delusione, PaMichefo ha 
ilsposio alle domande. C la pti- 
BM èistaia; cl si atteiKieva una 
•Isposia positiva da parte della 
Comiinlià, soprattutto dopo la 
Olchiiraiione Sul Collo chcJa 
' Nato aveva approvato lui^ 
in cut si dava U benesiare ad 
un'azione autonoma europea 
per d dialogo, perche, avete 
dttto no? «'CI.si:attenderà?. 
Non.compmìdb questa aMet- 
mazlone - ha esordito De Mi- 
cbelis - lo avevo dicidaraio di 
non rocre. in quanto piesMen- 
1 m di turno, nessuna opinione. 
E Glw esistevano due poattilh:'. 
là: dire si o dire no Tutte le 
Ipotesi sono legittime ma io 
non trovo aldina contraddizio¬ 
ne tra U docutpsint» deKahaiO: 
•laiiéposucoiiìuiitta'ia».' •, 
Noi ci slanfo battuti: in sede 
Consiglio ailaniico - aveva 
proseguilo II minisiio:- pereto 
. nella i dichiarazione. ci fosse 
quella base ; ràon dubitlafno 
che un coritano ita- la presl- 
rlsnza della Cee e il ministro 
bachsno degli Esteri possa 
portate un contrlbuioi .att'ap- 
plicasione delle rbòluiioni' 
rleUXlnu per .vi» paclflca. «-Vor : 
Isvamo si ticonoteeste II diritto 
che l'Eutopa potesse agiie au- 
Sonoipainenle; PM abbiamo 
deciso, autonomamente, per- 
la compattezza e la .coesione 
del ironie antiracheno. E per 
ihie qiolivL Primo pereto da 
Btgdqd gluiMrìanr»;,dlsiitai»: 
ikinl tendenu .ad inteipretam. 
wnanotiiBriiposlaposliivato- 
me monwnio di divisione delia 
«oalizionr. •acondo: pereto ; 
pur giudicando Impoitanie un 
oontatto euiq^, abbiamo 
salutato che n'-?riuesto mo¬ 
mento foite.pia toportanteil. 


z^ Il lalUmenlo di un ullerto- 
■ rePieriletlvo di accordarli sulle 
' date degù Incontri, e che torse 
Aziz non andrà mai In Ameri¬ 
ca: il mUiistro De Michelis da 
buon pieskienle tMMt sconies- 
' saladecisioneddDodicLNon 
, puOpe^neltelsitosiogodiDu- 
' mas, «se non ci va nessuno ci 
vado io», ma sottolinea che in 
ogni caso la strada per un In- 
. lervento. europeo non è asso- 
, Uilaibente chiusa. Nega che 
sto'già stalo fissato un incontro 
' dei ministri Cee per U 4 gen- 
’ nato^ a questo proposito, però 
' aggiunge: • Nei prossimi roomi 
nulla cT vieia di decidere altri- 
tnenii. In altre occasioni abbia¬ 
mo dimostrato di essere capa¬ 
ci di reagire lapktamente ed 
efficacemente. Se lo riterremo 
- opportuno ci:ilvedtemo per le 
rneeasss^.-Iniziative». AiKhc 
'se'fiaqùalehe gtomo, il Sldi- 
cembre. la presidenza non sa¬ 
rà pUk. Ilaltona e queUa iussem- 
. bt^hese che subentierà non 
gatanlisce più di tanto. Cosi le- 
' ri a Bnixeltes circolava atKhe 
la voce che in caso di ripresa 
del dialogo euiq-iracheno l'e- 
véntkiale incontro con Tarik 
Azb non avverrebbe pfO solo 
; con to presidenza di lumo ma 
sarebbe Aziz con la troUca Cee, 
e cioè Italia, Uissembutgó c 
' 'Olanda. L’ultimo quesito non 
; tisollo resta la poslztonc aree- 
itoana: volevano questo ineon- 
' tro o fhanito boicoiiato? Alla 
domanda, rivolta a oumeiosl 
> dipHwlùillci.'-ràniM data luna 
soto risposuk- «Leggeievi le di- - 
chlarazloni di Bush. Era mollo 
' soddisfatto che la Cee avesse 
• detto noi^ Salvo poi leletonare 
' alTultfmo nwmento per chie¬ 
dere ell'Euiopa di Intervenire 
in eziremis. Magari troppo tan 
dL_ - .. 
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ordinasse di attaccare subito 
dopo il 15 gennaio, ha ripo¬ 
sto; <ìU direi *no, non sono 
pronto a farlo'». 

Il generale Walter era ap- ! 
pena uscito da una riunione 
àf^ad del vertici militali Usa ' 
sul campo con II capo del 
Pentagono Cheney e il capo 
di Stato maggiore generale 
Poweir, entrambi in visita all 
. troppa in Arabia. Avevano 
. appena passato In rassegna 
to siluaziohe strategica. Si sa 
che igeneraU in Arabia sono ' 
assai piu' rilutianU di quel 
che faccia intendere Bùsn a . 
' (are toguenra, lo hanno fatto 
.capire In mille modi. L'ulti. 
.,mo avvertimento, domenica 
. scorsa, da parte del diretto 
superiore di Walter, Shwaliz- 
.topf, «una guerra non sarà 
domurtque una passeggiata 
e potrebbe durare anche sei 
mesi». Ma' se.il numero.due . 
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del comando in Arabia ai è 
deciso a rendere pubbliche 
In modo cosi violento le sue 
riseive, con una dichtorazio- 
. ne che suona quasi come mi¬ 
naccia di insubordinazione. ' 
vuol dire che la riunione era' ' 
stala agitata, torse’erario vo¬ 
tole parole grosse. ' ' 

Poco prima della riunione, 
Cheney, che In quèsd giorni 
hainognimodosostenuióto . 


data del 15 ironnaio come 
scadenza effi;ttiva. dell'ulii- 
matum .a Saddàrn. Hussein, 
aveva ammes;to che «anche 
se la maggior [laite del rinfor¬ 
zi sarà arrivato per quella da¬ 
ta ci sarà bisogno di uiteitore ' 
tovorO'perché possano'esse-: .’ 
ré definiti pronti'^al^ombhtti:''' 
.mento», ma^'ttvevà' insistito' 
checi^non i^JItelt-totioéhc 
per 11 15 gennaio gli. Usa 


Éllmmaoine 
chehatatto - 
Indigiuis . ... 
itmondo: 
Saddam usa 
uninglesino 
<8SmnL 
Stuart per 
mostraràf 
affettuoso 
versosi 

ostaggi Sopr^ 
«bimbo 
aUodra, . 
accolta 

dalla duchessa 
di Volli V,, 

avranno «tutta to capacità of¬ 
fensiva necessaria», «saremo 
pronti ad attaccare anche se 
non tutte le truppe saraimo 
già schierate». y.. , 

..'Il generale Waller aveva 
lanticipato le sue riserve già 
prima della riunione. «lìtob al 
' foesìdfflte, al segretario alla 
'"Difesa e al ctqxi detto Stato 
’ rnaggioréchenondobtriarno. 
'. 'iniziare attMtà'ostili prima' 



. che le nostre forze teirestri 
siano al completo; e a quel 
che mi risulta non to saranno 
per un po' dopo to scadenza.. 
dell 5 germato», aveva detto'. 

. Poi ha deciso di smentre.an- -' 
con più ctomoTOsìunente il < 
ministro della Difesa. Non sa-' 

' ranno aitotio ptonli per il 15 
gennaio, perché una capaci- - 
' là «offensiva», im’opemzione 
: per sloggiate «I iitoheni dal 
- Kuwait, pogroa soprattutto 
sulla dis^nibllità dei carri 
armali pesanti, degli MI-AI 
che stanno giungendo dal- 
l'Europa.e saranno gli ultimi 
ad arrivare. : ' 

CU ufflctoliglunti In Arabia 
’ al seguitò di ClHroey e PovwU 
. ' sono hirlbonro;»quahto rife¬ 
riscono fe agenzto'dl stampa 
Use, per qucHa. dle.^cnni-. 
scòno «eccerofonnehezza»' 

. dét geneiafe, Ato Casa Bian- ' 
cà'il,poitavt)cè di$iish Fitz- 


De Michetìs doi^ il no Gee: 
per lin’mmartiva europea» 

f" •j.'/. .'.■'O':) ■sv:C"iUv.>:c';-;r.. -- 

n giórno dopo il no della Cee ad un incontro imme- 
, diai^ con Tarik Aziz if ministro De Michelis spiega il 
perm di questa decisione: « Baghdad l'avrebbe let¬ 
ta còme una divisione del fronte antiracheno». Ma Si 
, con insistenza dì una nuovò riunione del minK 

; stri europei per I primi giorni di germaìo. La strada 
per un'azione autonoma dell'Europa nella crisi del 
Golforesta ancora aperta. 



puma 

L'Irak non deve confondere ìl'i 
con il suo «falso prestigio»: ! 
dam Hussein non annuncerftìt suò'iftlró dal Kuwait, 
la Francia è pronta acompiere il suo «dovere storico 
di soldato del d1rìtto».'Nèllo stesso tempo «molte co¬ 
se sono possibili» fino al 15 gennaio, e gli Usa devo¬ 
no credere di più nella pace. Cosi Mitteirand in una 
conferenza stampa teli sera. “ 

DALNOSTNOCORBiePONOEtmi y 

aiANNIMAMILU 


coUoqVito Irak^ati Uniti». Non 
certo -f'si «n «ffrettoto a réle- 
gue De Michelisper subal- 
temità agli americani, ma pe^ 
ché nei deseno ci sono I soMa- 
li Usa e to pressione militare é 
soprattutto nelle kno mani. 
«Inoltre, se avessimo detto si, 
Aziz non sarebbe mai andato a 
Washington». 

Sembra Inutile insistere, ma- 


cotecB, qulndl-sato-ai leniimc'PBVtficaTtonttocheBashqual- 
dei Iwori il presidente di turno che ora prima aveva ufficializ- 


■i PARICI. Non c'à data perii- 
viaggio di Baker a Baghdad- 
non c'éinconiro tra De Miche¬ 
lis, a nome dei Dodici, e Tarik 
Aziz, non c'é alcun segno di ri¬ 
tiro irakeno dal Kuwait In pie¬ 
na «logica di guena» Francois 
Mitterrand è tornato ieri sera 
alla carica nel corso di una 
conferenza stainpa apposita¬ 
mente convocata all'Eliseo. Il 
presidente francese' hé -ritiin-: ' 
ciato sul tavolo della crisi le 
catte che aveva già giocato al- . 
to fine dello scorso settembre 
nel suo Intervento all'Onu, che 
sono sentite nei mesi seguenti 
come traccia di una possibile 
soluzione negoziata della crisL ; 
Ha insistito ripetutamente' e 
con calore sulla necessità di 
una conferenza fniemazIonBle 
(oppure più d'una) sul Medio 
Oriente, che inglobi Kuwait U- 


bano e conflitto israelo-arabo 
; (e hafnvitalo gli Usa a essere 
più Coerenti con le risoluzioni 
deirOnu sui territori occupa¬ 
ti); ha avvertito con fermezza 
gli americani che lo scopo di 
un'eventuale guerra nel Golfo 
è sòltanm il rislebillmenio del¬ 
lo stato df dirfiR' ifel'Kuwait e 
non la distruzione degli arse¬ 
nali irakeni o la «punizione» di 
' Saddartti'htt '^:ttsé=bgKi Ihfè- 
lesse deità' Natoritàfla'faccen- 
. da («inquaHtoeipccuIpnejni- 
liiare dell'Alfeaiizà Atlantica 
' ha dei limiti ^tgmflel preci¬ 
si»). Ma nel contempo ha det¬ 
to chiaro e toiKlo.o-Saddam 
Hussein che .se te .risoluzioni 
dell'Onu nonsàrinnorUpèità- 
le la Francia noti resférà alla fi¬ 
nestra, ma s'Imregnerà dilet¬ 
tamente nel conllitto come 
«soldato del diritto». Quale, di- 


r. r-*" ;;v." 

rìÌto?-»QMllO'Che dMfrà-dalfe 
dkistoM'déflXSrài^'B'irédoir' 
nRtoÌr8àià,-ìroià'Màl^'dichto;'''' 
razioHè-'di'gtjena, polche si 
tratterà foltanio di eseguire. . 
quanto' votato dal Consiglio di 
sicurezza. " 

'Perché le còse stono chiare . 
Francois Mittenand ha tenuto . 
a ' ricostniire gli. awenlmentt 
più recenti; la Francia aveva 
condizionato il suo assenso al. 
to', risoluzione 678, quella che ' 
prévede iltlcoiso alle armi, ad . 
uq gesto di apertura. Condizio¬ 
ne rispettata da George Bush' ' 
con l'annnrKiato itwio di Ba- ' 
ker a Bagfida'd. n fatto che l’an¬ 
nùncio non sto stato seguito 
dai fatti, e che il dialogo Ira . 
Usa e Irak appaia incaglialo, 
non é ancora Inevetsibiie. «No 
- ha detto Mitterrand - non tut¬ 
to'é finito». Da qui M iS gen¬ 
naio ci saranno altre «iniziative 
dilnegoztotoprto-parte franoe-, - 
se. Il piesidenie ràsoroma per ' 
ora sta a guardare il litigio tra 
Washington e Baghdad; te H 
dialogo . non rimila, sarà . 
pronto a'iitiervenlre, assieme 
al ipattner comutiKari In lem^ ' 
pò ullfe, poiché «il''l 2 gennaio: - 
còme aveva proposto Sad¬ 
dam, è-una data che porta con 
sé grossi rischi di fallimento». E 
seénuo il ISSaddam non si ri¬ 
tira dal Kuwait le forze militari 


•'. > , L - 

' j> ' IO •’./ 

nel Golfo.aottol'egiTOr.deirO- 
iftì, saniniM>ln>)ifei»idlriMo'rif 
■'IHieivènlré.''!!'"?'"'':'^''''' 
''Quali sarebbero gli obiettivi 
ro un inieiveiUriànnàiD?«Non 
.'certo quellb di^dMniggete to' 
potenza militare deirirak, co- 
ifiedlconoà'mezZa vocealcu- ' 
nltra I nostri aHeaih.-haspecifi-' 
calo Mttlennand riferendosi al~' 
..circoli militari' ameiteanl. L’I- ' 
rak dev'essere rassicurato;'se' 
se ne va entro II 15 (ma é par- ' 
so dF capire effe'Mitterrand'si 
accontenierebtfe rii uff annun¬ 
cio formale, e di un successivo ' 
•ritiro controllato’eveifficàtó») ’ 
non correli rischio di essere at- - 
taccató. l’obiertivò'è dùnque ' 
soltanto quello di rìslabilire la 
sovranità del'Kuwait: il che 
non impedisce'di'aprire poi 
una fase diplomatica a largo , 
raggio, che includa 11 futuro ' 
dell'Intera regione: E a questo 
punto si annunciano, tempi du- 
rrperlsraèfe.'Oià'Ctonnf CtoMI- ' 
chells, Intervfsiafo giorni .là da' 
le Monde, aveva ò^to'dèlta 
necessita di risolare Israele», 
feri sera si è capito che .Mliter 
Tand,clK tuttavia non hàusato 
tèrmini cosi.duri, si Dova'sulta ' 
stessa lunghràza d'ónda.tiar- . 
rilori occupati, in cui sono av-. 
venuti «pavitolmi incMenli», 
non devono r>lù godere della ' 
copertura americana In sede 
Onu. devono entrare a far par- 


Baghdad prende le distanze (MfEùropa per il mancato incontro con Aziz 
n governo invita la popolazione a fare scorta di gas e benzina 

«Siete i fratellini di 





Un giorno senza proclami daH’Irak. Solo il Quotidia¬ 
no in lingua inglése, <Baghdad Obsèirveról jmnd'e in 
giro gii europei suimancétò iiiconfro con Aziz. Se i 
ministri della Cee sono sulle posizioni di Bush, scri¬ 
ve il giomate, non abbiamo nulla da dirci. Ma è stra¬ 
no - aggiunge - che abbiano le stesse posizioni del¬ 
l'America. li governo invila gii iracheni a lare scorta 
di bombole a gas e benzina. <■ : 

OAL NOSTRO INVIATO ' ' . • 

OMEROCIAI. 


■i AMMAN. ' Europèi, siete 
solo i fratellini di Bush, possibi- . 
le che non abbiate nulla di di¬ 
verso da proporre per'evfturé ' ' 
una guerra devastanfe'in una . 
zona a voi coel vicina? Più o . 
meno con questi toni il quoti¬ 
diano in lingua Inglese di Ba- ' 
ghdad é intervenuto con un 
editoriale sulla decisione dei 
ministri degli Esteri Cee che 
hanno accolto una proposta di - 


incontro con Tarik Aziz speci- 
ficando che questo può avve¬ 
nire solo dopo un'itventuale vi- 
sila del mlhistroriègll Esteri irà- 
cheno a Washingiori. Eun al¬ 
tra conferma che l'frak 1^ cer¬ 
calo, attraverso'ifli eùiòpei. 
uria, strada per eiàtare U'fteò- 
pio confronto congll america¬ 
ni nell'ipoiesl o. di tirare più a 
lungo possibile i tempi di un ri¬ 
tiro dal Kuwait, opifure, per ot- 


lenerequalche garanzia sul fu¬ 
turo assetto strategico della zo- 
nadelGollò: 

Non é indifferente nel agio- ' 
naroento ufficiale iracheno la , 
convinzione che gli euroffel - . 
inglesi esclusi - siano più sen- 
sitoli ad una sistemazione ne- - 
goziata della crisi, sto per vii»-. 
coll di prossimità ge^rafica, 
sto per raltenzlone alla que¬ 
stione palesHnete, Se, insom- 
ma, gli americani sono - visti - 
dall'lrak - k> scudo del grande 
nemico sionisià e la potenza 
imperialista che sbarca nel de- 
seriopm^dJfertdere manu milF- . 
lari gH.ihierrosi'delle compa¬ 
gnie del petrotiò, l'Europa sàr' ' 
rebbe un'altra cosa, meno mu- 
scòlosa e più desiderou di af¬ 
fermare una.sua indipendenza., 
strategica. Deskterio al quale ' 
rirak avrebbe offerto la possi- ; 
bilttà di manilestarsi proprio 


scegliendola come «taiiertocu- - 
tore separato» rispettò agli Stati ' ■ 
Uniti. Questo e altro deve '■ 
serci stato nel tentativo di Siàd- ' 
dam di trovare una sponda ! 
nella Cee e te paiole del «Bagh-. ' 
dad Observei» di Ieri lo confer¬ 
mano; «iróssIbUe^ - dice il gior¬ 
nale - che gli europei non ‘ 
hanno nulla dì diverso, da dire ' 
rispetto alla Casa Bianca per , 
scongiurare A>na guerra deva¬ 
stante che arriverà, anche sulle : 
sponde del Mediterraffeo». 

. , propaganda o meno tutti i 
segnali che fungono da Bagh¬ 
dad negli, ultimi giorni danno 
l'Idea di un paese che si piepa- 
re ad una guetra per difendere . ; 
la «sua» 19»-provincto.' Dopo 
quelli sull'Importanza a prepa-' " 
rani alla diràiacIvUee allaco- 
siruzioife del rifugi ànitoctel il' 
governo ha diffuso ùn nuovo'' 
invito alla popolazioife: fare to 
acorta dei prodotti energetici 

runitè 
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Benzina,’gasolio, bombole a 
gas devono essere razionati e, 
per quaritò possibile, conser¬ 
vati in previsloné dì una guer¬ 
ra 4401 speriamo - ha detto il 
mùtistto del petrolio-che tutti 
gli Iracheni acquistino il loro 
iabbispgno in modo che pos¬ 
sano affroritare fe Situazioni 
che possano presentaisl a se¬ 
guito di una aggressione con- 
ub le Insialto^nl petrolifeie». 
Un invito stogolare per un pae¬ 
se che, prima del 2 agosto, 
pioduceva più di tre milioni di 
bariti di greffilo al giomo ma é 
probabile che il governo ira¬ 
cheno femache le raffiiferie di 
petrolio saranno uno dei primi 
obiettivi in caso di conflitto e 
che fe stesse raflinerfe abbiano 
già seri problemi a procurarsi 

g li addiiM chimici Indbpensa-, 
HI alla lavorazione del petro¬ 
lio che, prima dell'embargo. 
hnportarànodaU'esleTO. 
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Il governo 


ige 
bntamnico 
vieBa visita 
dlllayùlana 
nei Golfo 



n governo britannico ha vietato alla principessa Diana (nel¬ 
la foto) di accompagnare il il consone. Il principe Carlo 
d'inghiltena, per l'Arabia Saudita. Lady Diana avrebbe do¬ 
vuto affiancare il marito nella visita alle truppe del suo paese 
dislocate nel Golfo, sabato e domenica, ma le é stato consi¬ 
gliato di non farlo per ragioni di sicurezza. La principessa si 
era detta pronta a partire, ma il ministro della Difesa, Tom 
King, ha ritenuto non opportuna la sua presenza in una zo¬ 
na di operazioni considerata «ad alto rischio». Secondo 
quanto ha rivelato il quotidiano «Daily mali», lo stesso mini¬ 
stro si sarebbe recato a Buckingham Palace per dissuadere 
la Lady. È stato allora raggiunto un compromesso: Cario 
partirà come previsto sabato per l'Arabia Saudita, mentre ' 
Diana è partita ieri per la Gemnianla in visita alle famiglie dd 
militari che sono stali dislocsto ifella zona del Golfo. 


Antonio Rubbi: 
«La Cee non deve 
rinunciare 
al dialogo» ' 


water si é arrampicato imba¬ 
razzato sugli specchi per mi¬ 
nimizzare; «Ciò che voleva 
.dire è che .potrebbero non 
essere "(per il 15 gennaio) 
pronti come vorrebbero es- 
aerto...per far fronte a tutte le 
contingenze...Ma siamo sicu¬ 
ri che saranno pronti a fare 
qualsiasi cosa ^ verrà oidi- 
rtata». Una delle due; o il nu¬ 
merò 2 nella catena di co- 
rrianriò in Arabia fa to fine 
del capo dell'Alt Foice Du- 
gan, silurato in settembre 
perché aveva parlato troppo 
col giomalistt (sostenendo 
che l’attacco si sarebbe fon¬ 
dato soprattutto sulla poten- 
za di fuoco aerea e rivelando 
che avevanoniani per radere 
al 'suolo' Baghdad e colpire 
Saddam Hussein) oppure è 
come ammettere che di. 
«leira prima di metà feb¬ 
braio non se ne parta. . 


L'onorevole Antonio Rubbi 
(Bei), vice presidente della 
' commissione esteti della 
’ Camera, esprime preoocu- 
' pazione per la decisione 
Cee di rinunciare, anche so¬ 
lo per il momento, ad una 
propria iniziativa diploiTiati- 
ca nella crisi del Golfo, e sottolinea che il governo italiano 
ha la ifeiponsabilità «di Tton larotore nulla di intentato e rwn 
ksinare alcuno sfoizo per scongiurare un drammatico sboc¬ 
co» prima di chiudere il semestte di presidenza italiana della 
comunità europea In una situazione di stallo come quella 
attuale, secondo Rubbi, «ixm può bastare ribadire la linea 
della fermezza», se conlemporaifeamente non si mettono in 
campo iniziative che tendano airapeitura di un dialogo. 
■Nessuno chiede di muoversi - afferma Rubbi in una dichia- 
razione - al di fuori della piena osservanza delle risoluzioni 
dell'Onu, ma queste non vietano che la Cee agisca come . 
soggetto autonomo in una vertenza ùitemaziofiale tanto de¬ 
licata e pericolosa come questa». 

<£ assurdo rinviare a non so 
quale data di gennaio il di¬ 
battito e te decisioni sulla vi¬ 
cenda del Golfo»; é quanto 
ha dichiaralo ieri Pietro in- 
.grao, conversando con i 
-■ • Riomalisti al Senato. Secon- 
'■ do l'esponente del Bei «a ’ 
gennaio tante cose sataiuio già decise, sla che si giunga ad 
una trattativa, sia che avanzi l'ipotesi sciagurata di una guer¬ 
ra». «Se non parliamo ora di queste cose - ha coikIuso In- 
grao-checislaaiareUPartamento?». ... 


«Il Pariaménto 
ne discuta ora 
enonrinvii» » 
afferma Ingrao 


UnAndreotti 

pessimista: 

«Lecose 

non cammbiano» 


le del •pacchetto» di uh nego¬ 
ziato suseda Viòttole.'’ = ; 

'' Ma ihèito iiiàlauéuratol Ipote¬ 
si che Saddam rimanga atte¬ 
stato sulla difesa di un «falso 
prestigio» e non si muova dal 
; Kuwait non pòtràconlate sulla 
neutralità fraitcete. «La Frància 
' - ha detto Mitteirand - non è 
un piccolo paese. E presente 
.nelle istanze.Intemazionali, è 
presente nella crisi Se cl sarà 
un conflitto, dovrà essere pre¬ 
sente, prima, durante e dopo». 
È questione di «rtuigo». Il che 
.iwn toglie - Mitterrand l'ha ri¬ 
petuto cento volte - che «da 
qui al 15. gennaio molte cose 
sono possibili». La pace •è co¬ 
me un bambino che ha diffi¬ 
coltà a nascere», va aiutata, a 
volte con Interventi chirurgici. 
•Non proibisco a me stesso di 
sperare, di aver fiducia in que¬ 
sta o quella dichiarazione inat- 
’ lesa, iniquetta oquella iniziati¬ 
va». Rotend Dumas andrà a Ba- 
' ghdad? «Non è in programma, 
non complichiamoci la vita». 
Quanto durerà un eventuale 
conllitto? previsioni degli 
espciti’vanno dalle itei ore ai 
sei mesi. Ma'é un esercizio ridi¬ 
colo»; Sabato prossiino la pri¬ 
ma mòssa diplomatica: arrive¬ 
rà all’Eliseo il presidente alge- 
riito Chadii Benfedid, reduce 
dalGoUo. 


Giulio Andieolti nel suo 
«kxk notes», rubrica sul 
settimanale «l'Europeo», usa 
l'immagine dei coniugi inca¬ 
paci di litrovani per rappre¬ 
sentare il mancato dialoM 
tra Busii e Saddam Hussm; 
«Anni dopo l'uno e l'altro si 
pentono di non aver saputo tceglieie il momento giusto per ' 
parlare; ma è boppo laidi». É un AndreotU pessimista, che 
scrive méntre «le cose non camminane», tanto da evnraie 
un'altta vigilia, quella del seconrlo conflitto nxMidiale, quan¬ 
do lisuonO invano la voce del Papa «a rammentare che lutto ’ 
era perdutocon la guem. nu'to senza to guerra». Inromma 
Ira Bush eSaiddain. per tornare aU'immagine delle contro- 
venie matrimoniati, c'é qualcosa che impedisce di fare il ' 
piccolo (tesso di d'tsgelo necessario per ricomiiKiaie. 

' > - .iV 'ì ''«rili'tH guerra non preràr-' ' 
.} -. '''ranno»; queste teiMofezIa di ' 
-niaghi e asnologi iscritti al- 
’ltolte'' professionale euro¬ 
peo, che stilano come sem- 
preindicembreleloropte- 
' ■ ‘ ' visioni per l'aiuto a venire. 

' La sentenza di quest’anno é 
chiara e nella; nonostante lo stilHckUo quasi quotidiano deL 
l'altemarsi di siieranze e pieoccupazioiii sulla situazione nel 
Colio Persico. Il conftitio non è alle porte. Secondo i maghi 
•U 1991 ci porterà la pace e la distensione intemazionale, le 
tensioni si placheranno è cesseranno rferinìtivamente te 
ostilità senza s|>aigimenli dlsangue. La (trevisione di pace 
sugli avvenimenti intemazionali è stata quasi unanime. 


MaifinMlit. 

«L»giien» ' 
non ci sarà» 




Peri militari ' 
sovietici 
il conflitto 
«è da escludere» 


’ Il contrammiraglio Vladimir ■ 
BoyarUn, vice comandante 
della flotta navale sovietica 
nell'Oceano Indiano, elogia 
la (trolessionalìtà e il com- 
(rórtamento dei soldati ame¬ 
ricani nel Collo, ma ritiene 
che l'opzione militare i»n- 
tro l'irak sia da èscludere perchè troppo rischiosa su scala 
mondiale. «Il ministero degli Esteri e 1 (xtliUci devono trovare 
una soluzhxte dipkMnatica,alla crisi», afièrma il contrammi- 
tagUo in un'intentista pubblicata nel numero odierno rjel 
quotidiano «Sovietskaya Roi^», continuando poi con pa- , 
. rote che irotrebbero alludere a contrasti dì opinione bi serto 
al governo sorietico: 4fer quanto io sappia, la posizione ilei 
ministero .rfella Difesa sovietico, compresa la marina, sulla 
questione é Inequivoca e I miei subordiiwtl la coixIMdono 
pienaiitente. 5e il punto di tensione diventa centro di un'a¬ 
zione mlHuire, costituirà una minaccia per ti momk> intero». 


VIROINMLORI 

Manifestazione pacifista 

«L’ItaEa ripùd la guerra» 
n 12 gennaio corteo a Roma 
n Pd aderisce alla marcia 


MROMA. Il poFtolo della pa¬ 
ce vuole scongiurare la guerra 
nel Colio. Dò^ la marcia Pé- 
lugia-Assisi si dà appuntamen¬ 
to sabato 12 gennaio a Roma 

K n ribadire l'urgenza del dia¬ 
go. «Nel Gólfo come in qua¬ 
lunque altra parte del mondo, l 
diritti violati tton (rossono esse¬ 
re ristabiUU con la guena che é 
la negazióne 'di oghi diritto» 
hanno scritto nel loro epitelio 
l'Associazione per la pace, 
l'Aicl le AcU. la Lega ambien¬ 
te, la Loc, Nero e non Solo, il 
coordinamento dei familiari 
degli ostaggi I pacifisti chiedo¬ 
no che l'Irak si ritiri dal Kuwatt, 
che te truppe straniere lascino 
il (iolfo, ette si awil il disarmo. 
che decolli finalmente la con? 
fetenza di |>aCe per Tintela 
area. «Una pace giusta è possi¬ 
bile • haniM scritto. - L'Ilalto 
non può accettare uria guenà 
nemmeno se autorizzata dai- 
TOnu. In nome della non vio- 


!'. lenza i pacifisti chiedono atti 
concreti: a cominciare dai riti¬ 
ro delle navi italiane in caso di 
conflitto. Il Pei ha già aderito 
alla manifestazione |>acinsta. 

, «La fermezza net richiedere il 
ripristino della legalilà e Tap- 
plicazione dell’embargo devo¬ 
no accomftegnarsi senzi indu¬ 
gi né scadenze ultimative al 
negoziato», afferma una nota 
della segreteria nazianale. Du¬ 
ra la critica del Pei al secco rto 
dei Dodici alTincontro con 
. Aziz. «La decisione dei minirtri 
degli Esteri é sbagliata - si leg¬ 
ge nel comunicato • nel mo- 
... mento in cui si dice di volere 
un'Euio(>a (riù forte é Incom- 
fuenslblle- una- diroissioite di 
fes(x>nsabilità come quelta 
.. manHestata'aBruxellete.Algo- 
; veroo'ilPcichierfeunanocon- 
': Cielo per modificale Toifenta- 
. roenfotfei'Depilici e im'inizia- 
tiva per convocare la conferen¬ 
za tntemazionafe di pace. . 
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. .■INOMit I banibioi- non j»>.. 
. pfivvivciiionèiCiificoqocctola 
prom^i^. bt.dichlMulonl <n 
' un (ionio, pa^quuiio aolennt, 
JnmoftantI ed «uioiovòH, .non 
'waHoMtiuiOa'M non'Vengono, 
'' tn^onnOMr In ailòneconcfele 
' da qid ni-OieniUa. Neanche 11' 
Sununli'di New Vock nel'aet- 
■leniWe neona dei'71 capi di ' 
^iMo e di goVemo, h* «RiioRa> 
(01 Ioni e la tona della denun< 
eia wUa condizione deirinfan* 
'lia^H»MoaU(al> wriTanriliate 
«apportodell'Unicel. Chèanzi, 

. paiviiOipanMKladidlaziiohia- 
razione e dal piano di azione 
zouoKiluo.,inchioda ciaacuno , 
. .aWa^rapriaraigg^gMim: 

' Cl non zonoàullicieriif-spiega ' 
il dlKUoie deirahlcer JamésP. 
Grani nel rapiMiio-gli obietti¬ 
vi per wlvaie dalla mone ISO 
',mUionl'dl bambini che nascer 
"lahho'ln'quertl'dlect'anni'de^ '' 
vonodivenlie gli'ObieHIvi Ctella ' 
società nel luo insietne». L'U- 
’ nieef lieonia quindi gli impe- 
^gnt praziapieamta anche una 
'-prlma zilma detooati: per ga- 
.•'.ramile le vha,'la- aoprawiven- 
zat e lo aviluppo dei bambini 
' sentiranno ciics 20 miliardi di 
dollari l'anno per .dieci anni 
. (taspcsa che il mondo sosUe- ' 

, .ne ogni dieci giomi per gli ar-, 
mamenll)..Oove trovarli? Se¬ 
condo il rapporto, dovranno 
laizi carico, fll questa elite, per, 
.ciii:a.due.lend.'g>i'z)esri;pM^ 
in via di zyuuppp, che oùl 
' spnMono in armamenti il TSX 
^ delie proMe risorse: si investe , 
' pM-neUe-armi che non'nella ' 
sanità e nell’ismtzlone e •dimi- 
nuendo del S% gU stanslamenii 
. da aon.iroMcrabbeto metà dei 
20 miliardi necessari ogni an- ' 
ci». Ma4passiricchlnonpen- . 

. sino di mettersi cosi l'anima in 
' pace. A toro l'Ùnlcel chiede la 
r ic o nversione del debito estero 
che domebbe cosi essale lega¬ 
ta ad investimenti miteti'a pen ' 
seguile gli obiettivi coneoidatl 
a New York: dn lin dei conti i 
paete 'hiduatrlalIzMli -rioosda. 
il rapporto-ricevono dal paesi 
. in via. di sviluppo, ogni diaci, 
gkant a titolo di rimborso del 


Ardih^to caw di violenza 

Usa, liberi" il mg^ 
chè abusÒ»dì una dovane 
con 46 persona|tà 


MBWASHINCrON. htatteso ti¬ 
naie dei caiò giudiziario di Sa¬ 
rah, . la donna 'del Wiieonrin' 
dalle 46 personalità'. Coq^un 
dawino giuridicó. 6 tqnrawl^ 
h» 'Sbertà Mark . Paferson,- il 
JMemra garzone di superfner- 
C sMtàl i e ilmcse scorso erasta- 
to condannato per aver fatto 
violenza a una delle tante pen 
SMtalilà di Sarah. 

Mark era ricorso tal appello 
driadendo che-la ragazza tol¬ 
se aonoposta di nuove ad esa-'. 
me prichlatrico, ma l'ipotesi di 
Veder Sarah di riùovo ih tribu¬ 
nato ha latte paura al medici 
che rbanno In cura. Nei pochi ' 


giorni del primo processo lo 
‘ staio mentale della ragazza si 
era drammaticamente deterio¬ 
ralo: albe personalità' si erano 
aggiunte alto 18 iniziali. Cosic- 
' chà lai pubblica accusa ha 
chiestodi archiviarell caso. 

La donna aveva accusalo 
Paterson di aver struttalo una 
sua personalità' paiticolar- 
mente vulnerabile. Il garzone 
si era difeso àtlermando che 
Sarah non si era opposta. Il tri¬ 
bunale pero' lo aveva condan- 
iMto, Mila base di una legge 
dèi Wisconsin che vieta rap¬ 
porti sessuali con handicappa¬ 
ti menialL 


NEL MONDO _ ___ 

Bush soddisfatto: «I consumatori sono calati del 44 per cento». Ma nei ghetti dilaga il crack 


Usa, contro 


ittoria a metà 


I dati sembrano impressionanti. Negli uitimi S anni il 
numero dei consumatori di droghe illegali negli Sta¬ 
ti Uniti è calato del 44 percento, del 72 percento se 
il calcolo si riferisce solo alla cocaina. Lo ha annun¬ 
ciato ieri Bush, sottolineando come la «linea dura» 
sostenuta dalla sua amministrazione stia dando i ri-* 
sultati sperati. Eppure il suo è tutt’altro che un bol¬ 
lettino di vittoria. Vediamo perché. - 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMOOAVAUINI . 

■i NEW YORK II generale ditorio dei giomaUstI cha af- 
Geotge Bush, presente al (ollavarjo la conferenza slam- 


SuivgMnlBto>fodHto8itiltàainartcàiitt.cenBush 

Rapporto suirinfaiizia 

L'Unicef lancia TSos 
«150 niffioni di bimbi : ; 
posabili vittoe nel 2000» 

<I bambini non ascoltati sono i bambini che si rivol¬ 
teranno al mpndo che li ignora». Nel tradizionale 
' lappoitb ànnualq l'Unicef, oltre a tracciare il quadro 
dammatico della condizione deirinianzta nel mon¬ 
do, ricorda aicapi di Stato e di governo i solenni im¬ 
pegni presi a fine settembre al summit dì New York, 
per garantire la sopravvivenza e lo sviluppo a 150 
/milioni dibambiriii aftrìmenticondannati a morire. 


completo lo staio maggiore, 
ha latto ieri pubblicamente U 
punto sull'andamento d'una 
•guerra» che. nel oilore delle 
vicende del Coito, pareva da 
tempo uscita dal cono di luce 
deiriltettori. 

Csubito detto che si è tratta¬ 
lo di un grande ritorno. Le cl- 
Ire piovute suU'eslerelatto au-. 


, naeuA aorvocHa tevn 


pa. sono intatti a prima vista 
apparse degne, ic non pro¬ 
prio d'un inno di vittoria, 
quantomeno d'uno scroscian¬ 
te applauso a scena aperta. 
Negli ultimi cinque anni - ha 
sorprendentemente spiegato 
il segretario alla Sanità Louis 
Sulltvan, riferendo i risultati 
dell'uttlfno National Hou¬ 


sehold Suwey on DrugAbuse- 
il numero del consumatori 
' d'ogni tipo di droga illegale è 
calato negli Usa del 44 per 
cento, del 72 se si prende in 
considerazionè il solo uso di 
' cocaina. der71 se. sempre In 
materia di cocaina, ci si riferi¬ 
sce ai soli adolescenti, non a 
torto conriderati la lascia d'e¬ 
tà di gran lunga e più alto ri¬ 
schio. Che si tratti d'una •me- 
■ ravigllosa e benvenuta noti¬ 
zia», còme ha tenuto a sottoli¬ 
neare Bush nella sua inuodu- 
zione, non vi è dubbio. 

Al tempo stesso non vi 6 . 
. dubbio che questi dati abbia- ' 
no in buona misura latto eva¬ 
porare i limati (o le speren-, 
ze) di quanti, poco più d'un . 
mese fa, avevano visto nelle 
inattese dimissioni dello «ar 
della droga», William BenneL i 
prodromi d'un imminente tra¬ 


collo di quella «linea dura» 
che Bush, senza lesinare spet¬ 
tacolari trovate, aveva solen¬ 
nemente lanciato fin dal glo^ 
no del suo ingresso alla Casa 
Bianca. E tuttavia solo una 
parte della meraviglia e del 
giubilo - come ha. onesta- ' 
mente rimarcato io stesso Sul- 
llvan: «Queste cifre devono es¬ 
sere salutate con vigilante otti¬ 
mismo» - resiste in realtà ad 
una più dettagliata analisi. - ' 
Poiché la magia delle stati¬ 
stiche rivela, si, una vittoria. 
Ma una vittoria che si é co¬ 
munque in gran parte consu¬ 
mata in periferia, lontano dal¬ 
la pritria linea, laddove più la¬ 
bile appare il nesso tra U sem¬ 
plice consumo di droga ed i 
problemi della tossicodipen¬ 
denza, della criminalità e del¬ 
la violenza. Tutti fenomeni 
questi che, a dispetto del cla¬ 


more degli ultimi dati, il «sen¬ 
so comune» del cittadino me¬ 
dio americano continua a 
percepire come devastanti e 
tutt'altro che in regresso. 

. Sono infatti soprattutto f ' 
consumatori casuali quelli 
che rigonfiano e rendono cla¬ 
morose le cifre presentate ieri. 
Tanto che Louis Sallivan, ri¬ 
spondendo alle domande dei 
^omalisti, ha infine dovuto 
ammettere come II consumo 
della cosiddetta cocaina dei 
poveri - quel aach che costi¬ 
tuisce il più drammatico del 
problemi di ordine pubblico 
americani e che, (orse non ca¬ 
sualmente, la ricerca non ha 
preso ih considerazione - non 
6 verosimilmente alfatto In ca¬ 
lo; e come gli effetti della ali¬ 
nea dura» sulla popolazione 
dei veri tossicodipendenti - 


oltre un milione di persone - 
siano probabilmente di infima 
o forse di nessuna incisività. 

•Ciò di cui ci slamo (in qui 
occupati - ha chiaramente ri¬ 
conosciuto John Walter, diret¬ 
tore delTUirtcio nazionale per 
il controllo sulle politiche del¬ 
la droga - sono stati soprattut¬ 
to i destini della classe media 
bianca. E siamo riusciti a tra¬ 
scinarla fuori dal problema 
della droga». 

Ciò che la «guerra» del pre¬ 
sidente Bush ha in effetti otte¬ 
nuto, in una parola, è stata 
una «più netta peteedone del¬ 
la pericokMilà e detta Ulicettà 
della droga» nelle zone inter¬ 
medie, grige dd fenomeno. 
Ma con U rkultato, probabil¬ 
mente. di ttaexiare un più net¬ 
to confine tra due Aineriche 
ogni giorno più lontane. 


...d^io, 7 miliardi di dollari». Ed 
- anche la politica degli aiuti, 

. cha dlmittuiscono ogni anno, 

' va toialménte rivista: di questi 
"aiuti nonsi avvantaggiano oggi 
’ i pio deboli e i più poveri, bi 
iiàtta quindi di rivedi e stila- 
' re nuove pttorlià. E per l'Uni- 
' cel, (wiuralmenM, la «priorità». 
sonoibambInL 
'L'organizzazione delle Na¬ 
zioni unite, che un tempo si 
occupava escluslvaittpnie del¬ 
la condiztoneM'Intzhzia nei 

su?à^|S^<^^^iulS^ inondo, 
e il suo rapporto traccia un 
, quadro impietoso sulla condi¬ 
zione dei bambini anche nei 
paesi ricchi e per la prima vol- 
" la aiKha a quelli dell'Est Euro- 
. pau L'ynicel spiega perchè on- 
che nel mondo industriale bi¬ 
sogna dare la precedenza al 
' più piccoli; In Gran Biéiagna in 
' dfcei arini I bambini che vivo- 
' ■Ho In famlMie povere sono 
possati dal T2X al 26%; anche 
In Canada, Germania, Irlanda 
e Stati Uniti i anuovi poveri» 
hanno pochi anni di vita. I casi 
di violenza ai minori nella sola . 
città di New York, sempre negli 
ultimi dicci anni, si sono qua¬ 
druplicali, passando da 
’ 60Omila a 2 milioni e 400mlla: 
nel paesi Industrializzati un 
bambino su Ue solile per la 
. scissione della propria lami- 
. gliai.uiip su sai riceve cure per 
qualche problema pslchiairico 
e mitionla milioni di kriocon¬ 
vivono con. violenza, sfrutta- 
, mento, droga. «Non si può 
' chiedere alla crescita mentale 
efistcadl unbimbó'di aspetta¬ 
re che scendano i tassi di inte¬ 
rasse. si stabilizzino 4 prèzzi 
' delle merci, ci sia una ricon¬ 
versione del debito, si ripristini 
la crescila economica o che 
' termini un'elezione generale o 
una guerra, -conclude il rap¬ 
porto- L'elica della preceden¬ 
za aH'infanzia non é una sem- 
; pgce priorità alla tutela della 
, wia ma é la priorità assoluta. 
Perchè inevitabitanente ci sarà 
' sempiè qualcosa di più imme¬ 
diato, ma noncl sarà mai nulla 
di più importante». OC/to. 






Indovina (x»sa si vince con J&B? 


I. se acquisti una 


bttgiglia.diJ&B..E 


Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B £ 
stato apposto un collarliio airimemo del quale è ' 


stampato un codice personale e un numero di 


telefono che potrai chiamare dal lunedi al v. 
sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 


2Z.(X3, per comunicare il tuo numero di 


codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 


estratto a sorte il vincitore di'un radiotelefono 


portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 


restano in gara fino al termine del concorso; 


quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 


. telefi9ni,più probabilità hai di vincere un oggetto 
' che pochi hanno e che tutti vorrebbero avete. 


Fuori dai ghetti, sotto l'In- 
combere di una politica di for¬ 
te criminalizzazione, d si dro¬ 
ga indubbiamente sempre 
meno. Ma oltre il confine la 
malattia continua a colpire 
con immutata vinjlenza. 

A Bush ed al suo stato mag¬ 
giore resta certo più d'una 
buona ragione per gridare vit¬ 
toria. Soprattutto «e si consi¬ 
dera che questa politica di 
preservazione della «America 
buona» era uno degli aspetti 
dichiarati delle sue strategie 
d'attacco. - 

Ma le cifre dei suoi successi 
Sembrano in realtà lasciare 
favalterati I termini del dibattito 
che. proibizionismo contro li¬ 
beralizzazione, rvon cessa di 
attraversare l'opinione pubbli¬ 
ca americana, insorama. la 
: guerra bisommacoittinua. 


A ltalleI!M§iMisÌ©si 


Tornali Natale che piace aJ&B. 




rUnltà 

Giovedì . 

20 dicembre 1990 





















isorsa 

Invariato 

Indice 

Mib776 

(-22,40 dal 

2-l.l'990) 



ura 

Ancora in 
difficoltà ' 
tirale 

monete . 
dello Sme 



Dollaro 

Ha accusato 
un sensibile 
ribasso 
(in Italia 
119,50 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


I^iìanziairia 

Conclusa 
la maratona 
del Senato 
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■ìROMa. ta Flnànziaria ha 
. tagliato, nella nottata di ieri, il 
«Rondo naguardo: il voto (a- 
/«xewole del Senato, contrari i 
.’contunbti. dopo ciuello della 
Camera, dove dovrà però ritor¬ 
nate pcf la ratilica definitiva, 
eiaendo alati appioiati a pa¬ 
lazzo Madama alcuni emen- 
'dUnfentl, soprattutto per |•|nl• ‘ 
' ziativa dei comunisti. In paiti- 
colaie, su proposta di Giorgio 
Cbbanl, è stato aumentato di 
ISO miliardi (100 per il ’91 eSO 
per il *92) il fondo per l'Arti- 
,fliancassa che era. di 250 ml- 
’ Bardi in tre anni; sulla base di 
un emcndapnento di Lucto Li¬ 
bertini. al quale si sono asso¬ 
dati la Oc e il Psi, sono stati 
stanziali tlD'miliardi in tre an- 
^ ni per il fondo nRcssarìo per 
la riconverstone delle produ¬ 
zioni a base di amianto; per 
ima proposta di Giovanna Se¬ 
nese. si e. iriòltie. dRiso di au¬ 
mentare di-200 miliardi, In tre 
anni (50 più 7S più 75) ali in¬ 
vestimenti (che erano di 250 
mUiaidi) per il trasporto pub¬ 
blico locale. Da notare che, in 
«lesto ultimò caso, trattandosi 
di contribuii per rete di am- 
’ moiiamento'per mutui accesi 
dalle Regio^, lo stanziamento 
' aggiuntivo movimenterà circa 
’ 2.000 miliaidi. Tra le note posi¬ 
tive. da registrare pure l'aceo- 
gliinento oTun ordine del gipr 
I» del comunista Roberto vi¬ 
sconti che impegna il governo 
. ad aumentate k> stanziamento 
per le cooperative edilizie (so¬ 
no circa 600) degli appiùte- 
nenti alle fqrze armate a alla 
polizia M la costruzione di al- 
loggL Tra quelle negative la 
bocciatura degli emendamen- 
d. sempre dal rei (illustraU da 
Gkwanni CòrrenU e da Graziet- 
,la Tossi BiutU) per l'aumento 
de^ slanziamenU per la Giu- 
soda e per l'edilizia peniten- 
ziaiia. Governo e maggioranza 
si sono ripetutamente dichia¬ 
rali d'aRordo su queste esi¬ 
genze. salvo dire no al mo- 
inenlodelvoio. 

Per quanto riguarda il sello- 
le energetico, una proposta 
del P:! (Giannotil-Maigneri) 
di aumentare gli stanziamenti 
per rCnea, ù stala solo parzial- 
mente accolta. Niente per il 
1991,100 miliardi per il '92 e 
SO per il '93. Singolare la sorte 
Mxcata alla proposta del Pei 
per un investimento allò ad av¬ 
viare lo smantellamento e lari- 
conversione delle centrali nu¬ 
cleari (riguardava soprattutto 
Caoiso). Margheri ha accetta¬ 
to di trasformare, su suggeri¬ 
mento del governo, l'emenda¬ 
mento In oda. in un primo mo¬ 
mento aRoIto, ma poi, su ri- 
citlesladc, cui si sono accodali 
. i sorlaBttl, inopinatamente re¬ 
spinto. 

Sullinsieme della mancia 
economica, che ho giudicato 
•inefficace ed iniqua». Il voto 
(oitemcnle contrarlo del co- 
munlsU i stalo annunciato da 
Uv>^ Iti. «Un voto negati¬ 
vo - ha detto - alla politica 
economica, aUe cifre, per la 
. veritù un rà' fantasiose, alle 
politiche di attacco allo Stalo 
sociale, di favoreggiamento di 
ceti improduttivi e parassitari». 
Lesponenle del Pei ha ricor¬ 
dato le questioni di fondo che 
lopposizlone ha, anche in 
questa occasione, riproposto: 
lo sviluppo: lo sviluppo equili¬ 
bralo del Mezzogiorno, la cre- 
Kila e ielticienza del sistema 
produtiivD. la rilòrma dei mR- 
canlsmi e degli istituti dello 
Stalo sociale, in un'onìca di so- 
Udarieti. Ricordando che da 
dlRI ano: il governo si pone U 
traguardo del contenimento 
deTdisavanzo pubblico, salvo 
poi correggersi a causa del 
continui siondalentl ain cono 
d operà». SposettI ha criticalo 
la «cura» che il governo pio^ 
spelta (riduzione della spesa 
pubblica - in particolare sanl- 
ttria. previdenziale e per gli 
enti locali) - c lievitazione del 
tassi d interesse, con il risultalo 
negativo, per il senatore del 
PcL del sicuro aumento della 
disoccupazione. Resta insolu¬ 
to Il problema fiscale, mentre 
I inflazione s'impenna nuova¬ 
mente. Di Ironie alla alealorie- 
U delle entrale previste, sKon- 
do Sposelli a febbraio si dovrù 
ricorrere ad una nuova mano¬ 
vra fiscale, d'altronde adom¬ 
brala proprio in Senato daGui- 
doCarii. 

In una seduta del Consiglio 
del minisiri, convocata in sera- 
la-b paiazzo'Madaipa, ir gòven 
riòha appiQvatefttestoaelde-' 
czeio-legge, ahnunciato--Ieri, 
che permette di tRuperare, 
entro il 31 dieembra. i mille ml- 
ngidL stanziati nella Finanzia¬ 
ria dello scorso anno, per av¬ 
viare la ticonvetsione delle 
pensioni d'annata. 


Per la Confìndustria non è 
Tinstabilità dei prezzi petroliferi 
a penalizzare Teconomia del paese 
ma le scelte della maggioranza 


Tempi lunghi per la ripresa 
n ministro del Bilancio Pomicino: 
«Cifre strumentalizzate 
per fare la guerra al sindacato» 




«processano» 


Signori; la recessione. L'allarme è stato lanciato ieri 
dalla Confìndustria. Nel 1991 il Pii si attesterà su una 
crescita minima: appena 1*1,4% in più. Nemmeno 
nel 1992 andrà molto meglio. Rallentamento peg¬ 
giore delle prime previsioni, dunque, e tempi lunghi 
per la ripresa. Gli industriali non incolpano il caro 
petrolio: è la politica del governo ad aggravare la 
crisi. Finanziaria compresa. 


OILDOCAMPCSATO 


Ordinativi In caduta libera 


■■ROMA. LatRCssioneè al¬ 
le porte. Anzi, è già entrala. 
L'allarme è stato lanciato dalla 
Contindustria nel corso della 
presentazione dl> un rapporto 
sullo stato dell'éqqriomia ita¬ 
liana elaborato w suo centro 
studi. Una valutazione pessi¬ 
mistica che viene confermata 
dal dati sulla produzione indu¬ 
striale di ollobre tesi noti pro¬ 
prio ieri dall'lstat: a line anno 
l'indice Industriale segnerà 

crescitazero. ., 

Rompendo alcune tituban¬ 
ze delle scorse aeiUmane, la 
Confìndustria si- schiera dun- 

3 ue dRisamente, dalla parto 
el pessimisti e disegna un 
quadro nero delM (Ruazlone: il 
Al il prodotto Interno lordo, si 
;VnTier& quest'anno.ad un mo- 
^destissimo increiMMilodeLZX,- 
l'inflazione conauj^l sopra- 
dei 6%. il disavÀp^t Confi' 
con l'estero si Aìferitva’^lre-’ 
del Pii. »E<nR99l sai* 
peggiore del 1990 su tutti i 
fronti», pronostica convinto II 
vicepresidente dMii Industriali 
Walter Mandelli. E vediamolo 
allora questo froiue che le pre¬ 
visioni Confindust^ fanno as¬ 
somigliare più ad tuia Caporel- 
lo che alla linea del Piave. 

Innanzitutto il PII. Una vera 
bolla per la crescita del paese. 
Trascinato all'inglO dal-forte 
rallentamento della domanda 
interna (soprattutto di consu¬ 
mi durevoli e semidurevoli) e 
dalla latitanza degli invesii- 
mentl, il prodotto interno ar¬ 
rancherò su un modestissimo 
1,4% per risalire su un quasi al¬ 
trettanto deludente 1.7% nel 
1992. Un vero disastro. Detto in 
altre paiole significa problemi 
occupazionali amravati, an¬ 
che al Nord doveìn molte aree 
finora il lavoro non è stato un 
problema. - 

Gli industriali avranno poco 
voglia di investire; + 2%, giu¬ 
sto Il minimo nRessarìo per 
non perdere il passo con la do¬ 
manda, ma ben al di sotto del¬ 
le necessitò di un paese che si 
trova ad affrontare la vigilia del 
meicato unico europR so¬ 


stanzialmente ben posizionato 
nel settori tradizionali, ma de- 
’ bole in quelli innovativi. Di 
' converso, rinllazlone godrò di 
ottima salute; I poco invidiabili 
incrementi def prezzi (0,5K ' 
nel I99re del 6.6% nel 19») 
vciranno accompagnati da - 
' una cteacHadel costo del lavo- ' 
, ro per unitò di prodotto del 
ì7,6%. In altre ‘parole, nuova 
perdila di compelilhrllò per le 
nostre imprese. Le esportazio¬ 
ni rallenieranno più della do¬ 
manda mondiale mentre le 
importazioni galopperanno ad 
un ritmo di oltre II doppio ri-- 
spetto all'andaiTienlo della do- / 
manda interna. U disavanzo 
, corrente con l'estero safliò nel 
1992 fino airi.7% del PII. In- 
somma.nlenie)èsòttocontrol- 
.'lo. - 

'Tubbicol 

'wdoMwiH^llaro < 

: mantenuto entro llmlilpiù che 
' sopportabili locfrodcpeuolHe- 
' roi.E poi, i slnlomrdella crisi si 
sono manHeriaii -prima del- 
l'impazzimento del mercati 
del greggio.' E allora7 E allora 
»la causa principale’che ha 
' messo in ginoRlìio l'Rono- 
mla italiana è la iinanza pub¬ 
blica» risponde seRo Maiidel- 
U. E aggiunge: «Spese impro¬ 
duttive, salan stravaganti, il pe¬ 
so oppressivo delle Imposte 
hanno alla line strangolato 
l'attivitò Ronomica, hanno 
compromesso l'espansione 
delia domanda, hanno con¬ 
dotto alla ripresa dell'Inflazio¬ 
ne e ad un drammatico peg- 
' gioramenlo della compelilm- 
tò; una continuazione delle 
tendenze in atto ci cochIuitò 
ceitamente ad una recessione 
profonda». Un'analisi impieto¬ 
sa che si conclude con una 
bowiaiura del governo; «Non 
ha cambiato strada: si muove 
ancora nella direzione degli 
errori giò commessi in passato. 
Se vuol continuare a spendere 
abbia almeno il coraggio di 
presentare II conto in termini 
di Irpcl rendendo esplicito il 
costo di risorse delle attuali po- 
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litiche di rteenca del consenso 
ad ogni Ifvelki». Insomma. do¬ 
po oli ammioramentl andreot- 
tiani dt.Pininf.srina e De Bene¬ 
detti gli Industriali sembrano 
ora passati airopposizione. 
Schizofrenia oppure hanno 
comiTKlaio a farsi i conti In ta¬ 
sca? ■ 

' Con-toni meno aResI di 
MandelU, ma non per questo 
. meno Uquidatoria nel conbon- 

iotograiia dirtta ^irumzlaria 
' ' dal centro-studi con¬ 
dì retto da Sfòfano 

„ . .. _imenie; non'. : 

"-si'cnRie' éf: ceriti di Pomidna 
Lo si died'emt eleganu («ab-' 
blamotlpolizzato un suResso 
solo parziale della manovra»),. 
ma II risultato è identico: cadu¬ 
ta della crescita, peggioramen¬ 
to della finanza pubblica (fab¬ 
bisogno a 170.000 miliardi. 

• l'11% del PII nel 1992). dei 
conti con l'estisro, deU'oRupa- 
zione «non sono Ineviiabili, ma 
8 lo sRnario probabile se si 
. continueranno a seguire le af- ' 
luali politiche che trovano una 
conferma nella legge finanzia- 
' ria». Alternative? La Confindu- 
stria ne delinea una; contenere 
la spesa pubirllca entro II PII 
nominale, mantenere le retri¬ 
buzioni entro Incrementi reali 
dell'I%. alleviare (compen¬ 
sando con tagli di spese) gli 
oneri SRiali di 2 punti peiRn- 
luali all'anno; nei 1992, si du- 
re..h| crescita nalirebbe al 3% e 
rinflazioiiiè\a)'conromo scen- 
. darebbe al 4:4%. E quel che 
' Mandelli chiama un «segnale 
forte». Cioè che •gli anni della 
dissipazione del beni pubblici 
al fini del consimiio sono finiti». 

- Pronta la risposta di Pomicino: 
•Cifre sbagliate usale strimen- 
talmente in vista del confronto 
col sindacato». . 


. Nella tabailalIvMo 
deflit otdintfM 
-f datrMusMa - 
nafuMmo- 
quinquenilotalato 
I . Cario Pamioeo, 

. vicsprasManie 
- Conflndustria 



Gtìsii lavw 
PatrucL» suUà riforaia 
gioca a tutto campo 


■■ROMA Una frecciata a 
Donat’Cattin tanto per tener vi¬ 
va la polemica: •Ringraziando 
li cielo, non c'era quando a lu¬ 
glio abbiamo firmato l’aRor- 
do a tre, govemo-industriali- 
sindKati» e poi il vicepresiden¬ 
te della Confindustra Carlo Pa- 
tiURO dismette le amale vesti 
del polemista e del «falco» per 
lanciare un appello a sindacati 
e governo in vista della trattati¬ 
va che dal primo giugno do¬ 
vrebbe affrontare, la "vexata 
quaesflo' dei costo del lavoro. 
-, Per. l'occasione, non si sa 
quanto inconsapevolmente, 
F^lrucco rispolvera un lin¬ 
guaggio che ricorda da vicino 
il dibattito attorno al «patto dei 
produttori». Si tratta, ha soste¬ 
nuto intervenendo ieri al semi¬ 
nario della Conflndustria sul- 
l'Ronomia ed i salarL di aprire 


la «questione de) lavoro». Un 
invito afl'iritesa, oppure una ri- 
proposizionedelie posizioni di 
sempre mascherala da un lin- 
gua^io meno conflllluale? Lo 
dirò il merito del confronto. 

Non è solo un mero proble¬ 
ma di costi, di voglia diiivedeie 
i meRanismi di indicizzazio¬ 
ne. Conflndustria punta più in 
lò, alla radice dei meRanismi 
che determinano il costo della 
manodopera. » Non si tratterò 
di fare operazioni di ingegne¬ 
ria delle relazioni Industriali, 
non si tratterò di scegliere tra 
l’eliminazione della scala mo¬ 
bile ed altre modalità di indi¬ 
cizzazione o predeterminazio¬ 
ne - ha sostenuto Patrucco - 
L’oggetto del negoziato è la re¬ 
visione complessiva della strut¬ 
tura del costo del lavoro, è l’in¬ 
tervento sui vari aspetti che pe¬ 


nalizzano le imprese italiane. 
Se le cose restano cosi, l’Italia 
è condannata ad avere una di¬ 
namica delle retribuzioni no¬ 
minali sempre più alta rispetto 
ai conconentl europei. E le 
condizioni d'uso delta mano¬ 
dopera influenzeranno sem¬ 
pre più l'allRazione degli In¬ 
vestimenti nel prossimi anni». 

«Prima ancora del salario, 
l'obiettivo è la struttura del co¬ 
sto del lavoro»; per PaIruRo si 
tratta di «un'ORaslone storica 
per U Paese». Anzi, butta lò, 
perchè non anticipare il con¬ 
fronto senza aspettare giugno? 
Anche se, sostiene, nè U gove^ 
no nè i sindMatI avrebbero an¬ 
cora la «tensione» necessaria 
alla bisogna. 

II gkKO di Patrucco è a tutto 
campo. Aspetti fiscali («nella 
politica dei redditi ci sta il fi¬ 
sco: il gennaio 1989, quando si 
sono dRisl il taglio del fiscal 
drag e la revisione delle ali¬ 
quote lipel, è stata una data 
nera»); parafiscali (non c'è 
paese al mondo che preveda 
per le imprese quote cosi squi¬ 
librate rispetto ai lavoratori); 
contrattazione («tre Uvelll esi¬ 
stono solo da noi»); mercato 
del lavoro («Il monopolio pub¬ 
blico non è in grado di erèrci- 
tare nessuna funzione di orien¬ 
tamento. nè di gestire la mobi¬ 
litò»); tutele del reddito (cassa 
integrazione, ptepensiona- 
menti ma anche libertò di ri¬ 
durre il personale a fronte di 
. una più alla indennitò di disK- 
cupazione); lutto entra nel 
calderone della Conflndustria, 
ma in superficie ribolle una 
questione scottante; il pubbli¬ 
co Imp’rego. . 

Gli industriali chiedono allo 
Stato di non fare i contratti pri¬ 
ma che la discussione sulla 
struttura del salarlo sia giunta 
in porto. Vogliono unificare il 
sistema pubblico a quello pri¬ 
valo ma avvertono; «Allenzlo- 
ne che la privatizzazione del 
rapporto non significhi soltan¬ 
to eilmlnare gli unici vincoli 
che ora cl sono aU'arbilrarielò 
del datore di lavoro pubblico; i 
controlli della Corte dei conti». 

Conflndustria teme resplo- 
sione del debito pubblico 
. (che poi si trasforma in tasse e 
meno risorse per le imprese) e 
refletto rincorsa; negli anni ot¬ 
tanta i lavoratori priwii hanno 
. perso IO punti percentuali ri¬ 
spetto a quelli pubblici. Il con¬ 
trario che nel resto d'Europa. 
Con un’amministrazione da 
tetzomondo. aC.C. 


Street 


■i ROMA. SRondo I manua¬ 
li, Wall Street avrebbe dovuto 
saUre alle stelle e il dollaro ca¬ 
dere in picchiala. InvRe dopo 
la dRisìone della Federai Re¬ 
serve di ridurre il tasso di inte¬ 
resse a 6.5% non è avvenuta nè 
l'Uria', riè l'Ultra cosa. La Borsa 
americana ha aperto.su livelli 
mollo incerti. Gii elogi tessuti 
dal governo federate ad Alan 
Greenspan (numero uno della 
Fed) non sono stati sufficienti 
a far passare in SRondo piano 
il latto che la crescila del pro¬ 
dotto nazionale lordo nel terzo 
trimestre 1990 è stata rivista al 
ribasso di 0,4 punti in percen¬ 
tuale e fissata ad un lasso an¬ 
nuale deiri,4%. Per quanto ri¬ 
guarda il dollaro, la riduzione 
del tasso di interesse era glò 
data per scontala dai mercati. 
Wall Street è ancora poggiata 
sul fondo e mentre le banche 
d'affari continuano a licenzia¬ 
le, stuoli di-yappia irRcheg- 
gia;- La-sUlmpa -giapponese 
inette in Iur le nuove Rcaslo- 
ril di Kquislo irv'questo scorcio 
di fine d'anno, ma sembra dll- 
iicite che stantlite attuali diffe¬ 
renze nei ieriditnemi si possa 
invertire d'un colpo la tenta 
«fuga da New York» del capita¬ 


li. Il dollaro chiude a Tolqro un 
poco più apprezzato a 133,27 
wn, a Parigi perde qualche 
lunghezza, a Milano viene fis¬ 
sato a ni9,S lire contro te 
1124,35 di martedì, a Francò¬ 
fone si trova a quota 1,4782 
marchi dai prRedenti 1,4868. 
Le banche centrali lasciano la- 
. re. A New York, il dollaro a me¬ 
lò giornata è in lieve ribasso 
nei confronti di maico e lira e 
in rialzo nei confronti delle al¬ 
tre divise: l'aspettativa sarebbe 
quella di un abbassamento dei 
tassi giapponesi sempre smen¬ 
tito negli ultimi giorni dalla 
banca centrale di ToKyo. Ma 
ieri la Borsa giapponese ha 
chiuso In rialzo proprio per la 
stessa ragione. Il marco schiz¬ 
za verso lallo di nuovo e segna 
sulla lira il suo massimo storico 
a 757,16 contro 755,7 e tende a 
schiaRiare verso l'alto il fran¬ 
co francese. L'attrazione verso 
il D-Mark è cosi tanto fatal¬ 
mente persistente che si sono 
ormai modificate per U lungo 
periodo te relazioni politico¬ 
monetarie tra marco e dollaro 
con conseguenti pressioni nei 
confronti dell'aRordo euro¬ 
pR Sme. Le vrì di un possibi¬ 
le riallineamento sono rintuz- 


Dollaro altalenante, marco super ai massimi sulla li¬ 
ra, fotti tensioni nello Sme: la riduzione del task» 
d'interesse americano non produce euforìe. Accor¬ 
do sul livello della moneta statunitense? Parigi attac¬ 
ca Bonn e la Bundesbank preme su KohI per una 
stretta fiscale. Negli Usa il prodotto interno cresce 
meno del previsto. L'Oese ottimista: ^iù che reces¬ 
sione, solo crescita lenta e inflazione. 


ANTONIO POUIO SAUMBINI 


zate dalle autorità monetarie. 
Il governatore delia Banca d1- 
taiia Ciampi nui giorni scorsi 
aveva detto espi icitamenie che 
il dollaro si slava avviando ad 
una fascia 1,45-1,50 rispetto al 
marco) consldnrala di stabili- 
tò. Ieri è stato il rapporto di di¬ 
cembre sull'Ronomia tedesca 
della Bundesbank a lanciare in 
fondo una lndk:azione analo¬ 
ga; la forza del marco rispetto 
al dollaro e alte- yen rischia di 
mettere a reperitaglio la com- 
pefllivìtò di alcuni settori indu¬ 
striali.sui menuiti esteri. Negli 
ultimi due anni il marco si è 
apprezzato di un quinto rispet¬ 
to alle altre due valute, ma fi¬ 
nora, scrive la Bundesbank, 
non si sono ntgistrati effetti 


«forti» sul fronte dell'esporta¬ 
zione. Non è ancora successo 
niente, dunque, cosi la segna- 
. lazione della banca centrate 
tedesca è soltanto preventivrL 
Si sta preparando il terreno all 
prossima riunione del gruppo 
dei 7 paesi industriallzzirti pre¬ 
vista per melò gennaio? E mol¬ 
to probabile. La Francia, in 
ogni caso, continua a pestare i 
piedi. Il ministro deli'Rono- 
: mia Bèrégovoy ha nuovamen- 
- te criticato la |rólilica Ronomi¬ 
ca tedesca: a Bonn sembrano 
voler ottenere tutto dalla politi¬ 
ca monetaria e nulla da quella ' 
fiscale» e questo <ompromel- 
te la crescita europea anche 
aH'inlemo della stessa Germa¬ 
nia». La Francia celebra la line 


d'anno con Investimenti Indu¬ 
striali al lumicino, dlsoRupa- 
zione al 9%, crisi del settore au¬ 
tomobilistico con una sop¬ 
pressióne di cinquantamila 
posti di lavoro, raitentamenio 
della domanda estera di pro- 
dltti francesi (complice il dol¬ 
laro basso). La tendenza al- : 
l'aumento dei lassi di interesse 
tedeschi (prevista da qualche 
. esperio in ragione dell'1-2% 
nel prossimo anno-anno e 
mezzo) lascia gli altri partners 
Rropei senza margini di ma- 
' novra. La Gran Bretagna si sta 
leccando te ferite del dRennio 
ihatcheriano cercando di rRu- 
perare quel controllo dell'e- 
coonomia sfumilo di mano ai 
conservatori, irprodotto lordo 
cala nel teizo trimestre e que¬ 
sta è la conferma dell'ondata 
recessiva in atto. L'Oese è ab¬ 
bastanza otti.mista e pronosti¬ 
ca per tutti i paesi industrializ¬ 
zati un 1991 a crescita 2% 
(^8% quest'anno) e 2,S% nel 
. 1992. Tra paura detl'inllàzione 
e paura di recessione gU-ame¬ 
ricani baralo deciso di temere 
di più la scRndà (ora si aspel- 
' .ta. la riduzione del - tasso sui .- 
' prestiti bancari)! britannici se¬ 
guono il ragionamento esatta¬ 


mente opposto. I tedeschi, in- 
VRe. continuano a fare i primi 
detta classe, ma il consenso 
raggiunto da Koht nelle fasi 
ciuciali dell'unificazione viene 
messo a dura prova. I tagli alte 
imposte sulle SRielò non do¬ 
vrebbero essere entrare in vi¬ 
gore prima del .1994, cioè 
quando si presume che la con¬ 
dizione dei deficit pubblico 
cominci a migliorare. Come 
rea^nno te imprese? L'alter- 
natìra tassi più alti per pagare i 
capitali in arrivo o tasse afi’in- 
temo per evitare il buco nelle 
casse pubbliche è secca. La 
Bundesbank non crede a KohI: 
la proposta di tagli alla spesa 
pubblica federate per 35 mi¬ 
liardi di meuchi è «ambiziosa» e 
se qualora venisse realizzala il 
bisógno di liquidìtò resterò «in¬ 
solitamente elevato». La situa¬ 
zione monetariua, conclude la 
Bundesbank, «non è più cosi 
favorevole come nei primi me¬ 
si estivi»; la debolezza della do¬ 
manda estera di prodotti tede¬ 
schi e llmpoit alleviano i rischi 
inflazionistici, ma i rischi resta¬ 
no dice la Bundesbank a causa 
degli alti tassi di interesse, gli 
alu costi dei salari, delta eRe- 
zionale domanda interna. 


«Azioni positive» 
Approvati 4 
articoli. Oggi 
il sì della Camera 



E in dirittura d'airivo, alla Camera, la leg^ perle «azioni po¬ 
sitive e te pari oppoitunilò». La commissione Lavoro, riunita 
in sede legislativa, ha approvato ieri i primi quattro aiticoU. 
Per stamattina è prevista l'approvazione de^i altri sette. La 
teigge, che ha lo scopo di realizzare l'uguagUanza sostanzia¬ 
te tra uomini e donne nel lavoro, dovrò pofpassare al Sena¬ 
to. Gli articoli passati ieri rìgiiatdano la definizione di «azio¬ 
ne positiva», l'atluazione e il finanziamento delle «azioni» 
anche mediante la formazione professionale e te azioni in 
giudizio. Quest'ultimo è un artìcolo fondamentale poiché ri¬ 
guarda la'coslddelta inversione defi'onere detta prova. Non 
dovrò pfù essere II discriminalo a provare, ma chi discrimina 
a dimostrare il conbarfo. Due gli emendamenti approvai «iì 
pretore, riconosciuta la discriminazione, ne ordina la rimo¬ 
zione» ('può ordinare la rimozione*, era il testo base; «l’a¬ 
zione positiva può essere promossa dalle organizzaziora 
sindacali» (olire che‘dal Consigliere regionate (fl patìtò,'te- 
slobase). 

Produndone auto Le previsioni per il mercato 
deU'auto sono nettamente 
pessimistiche: in Italia la di¬ 
minuzione pouebbe variare 
dal 3-4 al 7-8 per cento. Se¬ 
condo la Unrae (unione 
rappresentanti autoveicoli 
esteri), la contrazione non 
dovrebbe superare il 6,5 per cento. Lo ha affermato Giusep¬ 
pe Gabriele, vicepresklRte deU’umone, durante u^aconh^ 
renza stampa. Nel mirino del dirigente la politica fiscate.del 
governo verso il settore auto. Un'atttone intesa. SRondo Ga¬ 
briele, a demonizzarerauto, indicata come uno dei fattori 
principali del degrado ambientate. Una scelta che ha Rutto 
soltanto il prelievo fiscale ai danni deU'automobiflsta, ha 
Rncluso Gabriele, <on buona pace della presunta difesa 
deH'ambiente . 


L’Unrae prarede 
•6,5 percento 
nell991 


Organizzazione 
deiiavoro 
Intesa raggiunta 
auliva 
diTaranto 


Sentenza ' 

Ferie rinviabUi 
soltanto ' 
in casi eccezionali 


Fisco: nuovi 
strumenti 
di accertamento 
del reddito 


PRESTITO OBBUGAZIONARK) 

IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114080) 

AVVISO AGLI OBBUQAZIONISTI 

L'undicesima semestralità di bitorassi relativa al p»- 
rlodo f* lugllo/31 dicambra 1990 • fissata nella mi¬ 
sura del 6,70% • verrà messa in pagamento dal 
1* gennaio 1991 in ragiona di L. 335.000 al lordo 
della ritenuta di legga, par ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro prasentaziona dalla cedola n. 11. 
Si rende noto che U tasso di interesse della cedola 
n. 12, relativa al semestre 1* gannaiofSO giu¬ 
gno 1991 ed esigibile dal 1 luglio 1991, à risultato 
determinato, a normadell'ail. 3dal ragoliunantodal 
prestito, nella misura dal 6,55% lonfo. 

Cassa incaricata: ' 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO. 
BANCO Di ROMA a BANCO DI SANTO SPIRITO. 


Un'intesa è stata raggiunta 
tra la direzione dell'llva e i 
sindacali per il quarto centro 
sideiuigico di Taranto sul- 
l'organizzazione del lavoro. 
Un accordo che prevede la 
messa in cassa integrazione 
speciale di 631 lavoratorL E 
poi previsto il ricorso'dia mobilitò esterna verso te aziende 
titolari dì iniziative di reindustiializzazione promosse dall'lti 
e dalla Spi; inoltre, venannef proposti esodi agevolali e Cigs 
per il penonale «resosi disponibile a seguito dei processi di 
riorganizzazione ò di terziarizzazione delle altivìtò di carat¬ 
tere comptementate odi senrizio, personale che sarò impe¬ 
gnalo in azioni di riqualificazione e/o riconversione profes- 
stenale al fine di favorirne una ricollocazione adeguata, ùhi- 
tamenle ad altro personale giò in Qgs per anak^ motiva¬ 
zióne». Per quanto riguarda gli oiganici è stato indivlduatp 
per la fase di sperimentazione un «organico gestionale per 
area» la cui congiullò sarò perlodicmenle verificata. Ogni tre 
mesi vemuino svolte verifiche congiunte sul risultati produt¬ 
tivi, quantilatM e qualitativi, anche in rapporto ai èrtemi di 
incentivazione. 


Il datore di lavoro può iin- 
porre al dipendente il rinvio 
delle ferie maturate nel «or¬ 
so dell’anno al primo Utme- 
sire dell'anno successivo so¬ 
lo per «Rcezionali e motiva¬ 
te erigenze di servizio». Lo 
' ha st^iUto la Corte Costilu- 
zionale con una sentenza (che ha riguardato nella fatiispe- 
cte te ferie degli autoferrotiànvteri) depositata ieri, sentenza 
che ha fallo decadere rari 22.del 1931 che negava per «ge¬ 
neriche esigenze di setvizio» la possìbUilò del dipendente di 
usufruire delle ferie maturate nel cor» dell'anno. 


«Disco vertte» per i nuovi 
coefficienti presuntivi di red¬ 
dito, gli sttumenti con i quali 
il fisco intende verificare la 
congiuttò del redditi tlichia- 
rati da parte dei lavoratori 
autonomi. Un'intesa per la 
definizione del coefficienti 
da applicare nel 1991 per i redditi '90, è stata raggiunta oggi 
Ira U ministro delle Finanze Rino Formica ed i rappresentanti 
delle organizzazioni di categoria, in attesa di essere appro¬ 
vata dal Consiglio dei ministiL L’bilesa ha permes» di con¬ 
cordare lina prima rtelaborazione dei cóeffictenti stabiliti 
nello SCOI» anno, e di prevedere per la melò del 1991 unte¬ 
rò ulteriore aggiornamento. Le novilò dì «metodo» introdotte 
sono numerose e diversificate a sRonda delia categoria 
economìcadeicontribuenti. 


FRANCO BRIZZO 
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Economia E Lavoro 


Che succede in casa Pl^ruzzi? 

Rivoluzione in vista : 
nella cassaforte di famiglia 
Ma Ravenna non conferma 


■i MILANO. Che succede in 
casa f emisi? Non si « anco- 
. la spenta l'eco della nomina 
inopinata a capo deila Ferfin 
del ventunenne Ivan Ftance- 
, SCO Cardini, e gii suo padre 
Raul, dall'alto della Ione d'a- 
. vorìo delle sue «dimissioni 
dall'Italia» preannuncia ulte¬ 
riori rivoluzioni nell'assetto 
deirimpeto; questa volta a 
essere traslormata sarebbe la 
struttura della Seralino Fer- 
, ruzzi, la SQcieti-cassaforte di 
(amiglia che racchiude le 
quote del discendenti. del 
.fondatore (31% ad.Arturo, 
23% a testa alle tre sorelle (di¬ 
na. Firanca e Alessandra) e 
che controlla appunto la Fer¬ 
fin. 

Secondo il nuovo prt^etto 
d'ora In avanti ai quattro fra¬ 
telli testerebbe solo un S% a 
testa, e verrebbero distribuite 
.ai dieci discendenti dlrdtti 
della terza generazione 
(hran Ftancesco, appunto e 
hitti i fratelli e cugini) altiet- 
tante quote del S%. In totale 


un 70% dell'intero capitale 
della Serafino Fertuzzi, men- 
. tre un altro 1S% verrebbe di¬ 
stribuito ai mapagers più vici¬ 
ni alla famiglia, e il residuo 
. 15% finirebbe nella Fonda¬ 
zione Fepuzzi.. . 

La Fondazione apparireb¬ 
be sempre.di più la nuova 
struttura destinata a salva- 
; guardare nel tempo l'integri- 
. tA deU'impero, tanto che sa¬ 
rebbe destinala a rilevare via 
. via lune le quote dei discen¬ 
denti che dovessero voler 

, lucire dal'business. 

: Biferìamo tutto al condi¬ 
zionale perchè queste noti- 
zie.che pure saranno pubbli- 
cale da «Fortunè Italia» in 
un'intervista a Cardini nel 
. numero , di gennaio, non so¬ 
no in realtà, $econ(|o gli am- 
bientildontédisoo, nouzie uf¬ 
ficiali, ma sempfici ipotesi, 

. frutto, di una «chiacchierata 
informale» di Cardini. Non 
. smentite, ma Insomma nem¬ 
meno certe., ' 

E qui viene il mistero: che 



Maxiaccordo dell'Eni sulle forniture di metano: 19 miliardi di metri cubi alFanno 

L’Algeria d dà una mano 


RaulGardinI 


succede, appunto in casa 
Fenruzzi? Cià la nomina di un 
ragazzo a capo di un grande 
gruppo, accompagnala da 
commenti di «imbarazzalo 
augurio» nell'ambiente, ave¬ 
va lasciato interdetti. Adesso 
arriva un'intervista del gran¬ 
de capo che disegna niente¬ 
meno il futuro proprietario, e 
si trasfonna in una semplice 
«ipotesi di lavoro». Parodian¬ 
do Shakespeare si potrebbe 
dire che in romagna c'è 
quantomeno del poco chia¬ 
ro. QS)?./?. 


Colpo grosso dell'Eni in Algeria: firmato un accordo 
per la fornitura di 530 miliardi di metri cubi di meta¬ 
no dal r.)94-5 al 2020. Si passerà dagli attuali 12 mi¬ 
liardi di metri cubi annui a 19 miliardi. 8.000 miliardi 
di lire di investimenti per adeguare il gasdotto che 
dal Sahara porta il gas naturale in Italia. Anche l'E¬ 
nel ha un contratto in \nsta con gli algerini: potrà rì- 
fòmirsi utilizzando la rete dell'Eni. 


OILDOCAMPSSATO 


■■ ROMA Ail'Eni sono rag¬ 
gianti: •£ il più importante ac- 
cordo per fornitura di gas natu¬ 
rale mai lionato al mondo», so¬ 
stengono. K ancora:-«Una quo^ - 
la consistente delle riserve al¬ 
gerine è nelle nostre mani». 
Tanta baldanza si spiega con . 
la rinegoziiizlone deile lomllu- . 
re di metano algerino all'Italia 
portata a termine nella larda . 
serata di martedì: 530 miliardi 
di metri cubi complessivi dal ' 
1994-95 al 2020. Ciò significa 
che le forniture dall'Algeria 
passeranno dagli attuali 12 mi¬ 


liardi a 19 miliardi di metri cubi 
all'anno. Divenliamo cosi il 
prirrto cliente degli algerini 
con i quali ancora nel 1977 
avevamo firmalo un impegno 
(che si integra con rultimo ac- 
coido) per la fornitura in 25 
anni di 300 miliardi di metri 
cut» di gas. . . 

Per dare un'idea di cosa si¬ 
gnifichino queste cifre basta 
considerale che attualmente 
la produzione nazionale di 
. metano è sui 16-17 miliardi di 
mpiri cubi annuL circa II 35% 
dèi fabbisogno complessivo 


del paese. Le risene nazionali 
accertale, che ai ritmi attuali 
corrispondono a circa 20 anni 
di consumo, ammontano ad 
oltre 315 miliardi di metri cubi. 
Assai meno, dunque, di quan¬ 
to ci garantisce il nuovo con¬ 
tratto. 

Alla firma dell'accordo Ira 
Snam e Sonairach (l'azienda 
di stato algerina) erano pre¬ 
senti anche il presidente del¬ 
l'Eni Cagliari, il ministro delle - 
Panecipazioni Statali Plga, il 
ministro algerino delle miniere 
ed attuale presidente delt'O- 
pec Sadek Boussena, i rispetti¬ 
vi ambasciatori. Un segno del-. 
l'importanza assegnata all'in- ' 
lesa da entrambi i partner., in 
una seconda fase è prevista la 
possibilità di un incremento 
della tornitura per far fronte ad 
ulteriori fabbisogni italiani ed 
europei, in panlcolare di Ger¬ 
mania, Austria, Ungheria. Ju¬ 
goslavia, Cecoslovacchia. 

Non sono stato , fomite cifre 
ulte condiztoni di fornitura 
che comunque verranno sotto- 


' poste a revisione periodica. Si 
tratta di un capitolo delicato 
ed alquanto spinoso: proprio il 
prezzo del gas algerino (con 
sospetti di gito di tangenti) av¬ 
velenò l'atmosfera attorno alla 
.precedente commessa e con¬ 
tribuì ad un offuscamento, ora 
definitivamente superato, dei 
rapporti tra Italia ed Algeria. 

Se tace sul prezzo, l'Eni è 
meno parco di informazioni 
sugli investimenti necessari ad 
adeguare gli impianti: 8.000 
miliardi localizzali per la mag¬ 
gior parte in Italia. Si tratta, di 
adeguare alle nuove esigenze 
di portata il lungo tubo di 2.500 
chilometri che unisce i giaci- ' 
menti di gas nel cuore del 
Sahara con il terminale di Mi- 
nerbio alle porte di Bologna 
passando per Tunisia, Mediter¬ 
raneo e Sicilia. 

Il potenziamento, spiegano 
aH'Eni, sarà realizzalo in modo 
da consentire anche il traspor¬ 
to di rilevanti forniture di gas 
che l'Enel sta contrattando con 
Sonatrach. Si tratta di circa 4-S ' 


miliardi di metri cubi la cui de¬ 
finizione sembra ormai al rush 
finale. Di fatto, questa collabo- 
razione tra i due enti segna il 
primo considerevole effetto 
concreto dell'annislizio inter¬ 
corso tra Cagliari e Viezzoli do¬ 
po che per anni Eni ed Enel 
hanno fitigato sulle forniture di 
metano e olio combustibile. 
L'Enel pareva interessato ad 
acquistare in Algeria anche un 
discreto quantitativo di gas li¬ 
quefatto da trasportare con na¬ 
vi in Italia sino al terminale di 
Panlgalia dove verrebbe rigas- 
sìficato. Si tratta ora di vedere 
se alla luce del nuovo accordo 
tali prospettive verranno man¬ 
tenute. 

Il metano sta enrendo un ruo¬ 
lo sempre più determinante 
rteirapprowigionamenlo 
energetico del paese. In parti¬ 
colare, dopo fedisse del nu¬ 
cleare e la scarsa propensione 
delle popolazioni a subire i 
miromi delle centrali a carbo¬ 
ne e ad olio combustibile, il 
gas naturale è diventato la fon¬ 


te più preziosa dei piani ener¬ 
getici italiani. Vem'anni la esso 
soddisfaceva circa l'8% della ri¬ 
chiesta di energia primaria ita¬ 
liana. Oggi slamo già al 25%: 
enuo il duemila si passerà al 
30% anche per il ma^ior uso 
previsto nelle centrali. Attual¬ 
mente il consumo di metano 
per usi industriali ammonto al 
59% del totale, quello per usi 
civili al 40%. Nel 1970 ne con¬ 
sumavamo 11.9 miliardi di me- 
' tri cubi all'anno, ora siamo 
'passati a 47miliardi. ' 

La fame di metano, dunque, 
sarà sempre più grande. Per 
farvi fronte è in gestazione an¬ 
che una mega fornitura (300 
miliardi di metri cubi) dalla Li¬ 
bia con costruzione dei relati¬ 
vo gasdotto. Ma l'Europa si dis¬ 
seterà veramente quando sa¬ 
ranno realizzate le pipcllne 
con i grandi giacimenti irania¬ 
ni e mediorientali. Ma per il 
. momento tutto è bloccato; una 
scommessa politica che nes¬ 
suno si sente di giocare in que¬ 
sto momento. 




BORSA DI MIUNO 


Qualche rialzo stimolato da Wall Street 




INDICI MlB 




CONVBRTIBIU 


■■ MILANO. L'avvio di seduta è sembrato 
più sereno dopo la notizia di un ribasso del ' 
tasso di sconto in Usa che ha subito avuto ' 
una rìpercussione.favorevole sui corsi di Wàn ' 
Street, seguiti a ruota da quelli di.Tqkio.Jje ' 
Fiat che hanno chiuso con un rialzo 
deli'1,67% condiviso da buoni rialzi da parte, 
di altri titoli della scuderia ^nellL come Ifi e . 
! Snia, non sono però riuscite a imprimere la 
tendenza fino alto (ine del listino. Nel dopoli- 
stlno ci tono stati infatti cedinwnti e oltre a < 

' ciò una chiusura negativa da pafte'delle Oe- 
nerall (-0,99%). U MHz etto alte 11 feglstrova 
un aumento dello 0,7% perdeva df nboviò tei» 


AZIONI 


renò chiudendo Invariato. GII scambi sono 
’ apparsi molto rarefatti. La seduta è stata velo- 
' cissima, ma II vento favorevole iniziale si è ca- 
. povoito specialmente dopo le chiusure di Co- 
' mit e di Credit che hattrvo peno rlspettivà- 
ménte ■' 1 e il 2,29%, Discorso a parte merì- 
. tano invece le due Pirelli. Pirellona ha chiuso 
. con un balzo del 4,05% e te Pirelline con un 
buon rialzo del 3%. Buone chiusure registra¬ 
no anche i due titoli di De Benedetti: le Cir 
' con l'l,72% in più e le Olivetti con lo 0,90%. 
' Permane II provvedimento di sospensione 
per Acqua Marcia e Bastogl. - 

■ ana 




CgMgNTi V tM l Ba7_ OOP 



ATTtV tMM»05CV7.B% 
BWgOAPll»tBy/OgW7% 
ciQA-<»/aycvB% 
OR-B5/OTCV <0% 
Clfl»Be<2CVg% 
EPia^BSiPtTALIACV 
6P ta«6e> VALT c V 7% 
EFIBANCA» W NECCHt 7% 
^ BR>0A»HA«6SCO10.7S% 

• EUR MET.tMI04 CV10% 
6UflOMOB^W-B6CV 10% 
. FgRF>W«88«CV7% 
nrRRuatAFogcv7% 
FERPUZ2IAFEXSt7% 
FOCHIPlL«OgCVB% 
QtM«4</03CVe»ftH 

miSlFA.BeF0l7% 

■ W^BROMAa7We.7S% 
mi-CRCOiT 0 lCVT% 


taAQWMAR4SCV% 
MEOIO» ROMA.»4exW7% 
MEOlOP^eARLOACVa^ 
Meo)0»ciRwmwc7% 

MEOIOS-CtRRlSP7% 
Wt0l0B-PTOSI07CV7% 
MEDlOB-*tAtCgMCV7% 
MSOlOe-<TALCEM eXW2% 
MEOiOS-lTALOOftCVBH 
MEOiOMTÀUXOBCVTH 
MEOIOS-LWffRaPTH 
Me0iÒ8«M ARZOTTO CV7% 

- MEDlOB«META»IWCV7% 
MeDiog-p)R9ecve.B% 
MEPlOfrSAlPeMCVSH 

- MEPiOB-WlA FIBRE 0% . 

• A TCCCVTH 

HJttOlOBJUWtCEM CV 7% 

‘ MONTEOSeiM^IO^ 
OLCEM-BWCV7% 
Oi.fVgTTI»>4 WB;378% 
ORERg8AV4y/WCVB» 
PtftgU»8l»A«CV9.yS% 


BAPPAB7/07CVB.B% 

gELM»awcvr% 

siFA-ewcvoH 

SN(AePP.68/B3CV10 

ZUCCH*«W3CV»% 
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OBBLIGAZIONI 
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TITOLI DI STATO 


PONDI D’INVESTIMENTO 



14 


rUnltà 

Giovedì 

20 dicembre 1990 



















































































































































































































































































































































































































































































































Economia E Lavoro 


Metalmeccanici 

Anche Confapi 
dice «sì» 
all'accordo 


Olivetti 

Spiraglio 
nella ; 
trattativa 


Tariffe elettriche: Critiche da Cgil e Pei: 

dal primo gennaio +4,4% «Pagano soltanto gli utenti» 
Da marzo a dicembre previsto Le sigarette aumentano oggi 
un altro ritocco del 4% cl ^ ( da 50 a 20Q lire v 


La Lega avvia il congresso 

«Esaurita una fase storica» 
Una nuova «missione» 
per il sistema cooperativo 


H ROMA. I quattiocentomila 
' lavoratori melalmecannici del- 
' le piccole aziende (Confapi) 
hanno da ieri aera il nuovo 
' contratto. La-parte economica 
ricalca groaio modo quella 
sottoscritta nel giorni scorsi 
' con la Federmeccanica e pre- 
vede aumenti che vanno da 
I26a351 mila lire. Entieranno 
in busta paga in più rate, l’ulti¬ 
ma delle quali cédrù il I giu- 

- gno '93. L'una tantum sari di 
mOOO lire. 4S0.000 delle qua¬ 
li il primo gennaio '91. Ma la 
parte più innovativa riguarda 
l'orario. La riduzione sarù di 16 
ore all'anno che entreranno a 
regime con aItre-60 ore che nel 
precedente contratto venivano 

. date a pacchetti Saranno le 
aziende - novità assoluta • a 
decidere come dare questa ri¬ 
duzione. Vi sono tre possibili¬ 
tà: riduzione di 10 minuti al 
giorno: riduzione di 60 minuti 
a settimana: riduzione annua 
' per gruppi o individuali, da as¬ 
segnare a cadenza semestrale. 
In caso di divergenza con I sin- 

- dacati. la riduzione venà mo¬ 
netizzala. 

•Si tratta di un contratto mol¬ 
to oneroso - ha detto il presi¬ 
dente della Unkrnmeccanica. 
Jacober - Del resto la piatta¬ 
forma sindacale era fuori da 
ogni logica, non collegala alla 
situazione economica». Per 
Angelo Airoldl segretario 
Fkm, <i sonomolti elementi 
di novità... E stato un negozia¬ 
to duro, ma che ha confermalo 
la validità di questo tavolo*. 

Poche le novità dalle alile' 
traturtlve. Walter Ceiteda, nu¬ 
mero due Fiom, spiega che nel 
negozialo con l’Intersind sono 
sorti problemi sui diruti Lo 
Stesso temache si sta discuten¬ 
do con la Federméccanica 
(questo negozialo deve ehiu- 
dersi entro D 15 gennaio, allrl- 
menii intervenà di nuovo Do¬ 
nai Caitin). Infine, c'à da regi- : 
strare una dichiarazione rila¬ 
sciata alle agenzie da Crema- 
schi che non condivide il giu¬ 
dizio delle - segreterie 
sull'Intesa raggiunta atminisie- 
lo. •MslKeib questa valutazio¬ 
ne - dice-nel prossimo Comi¬ 
tato Centrale, dove ritira che 
si dovrà trarre un priirio bilan¬ 
cio dèlia negativa reazione del 
laworatari». . i - - . .w -.. 


H ROMA. «Da una logica di 
chiusura siamo passati ad una 
di gestibilità». In sindacalese 
vuol dire che Olivetti e Fiom. 
Firn è Ullm sono tornati a par¬ 
larsi Il giorno dopo lo sciopero 
generale a Ivrea e In tutto II Ca- 
navese è infatti ripartito al mi¬ 
nistero del Lavoro quel dialogo 
dalla richiesta unilaterale del- 
roiivetll di cassa integrazione 
a zero ore a partire da gen¬ 
naio. SI continua a battere la 
strada del prepensionamenti a 
SS anni (SO per le donne), che 
dovrebbe condurre fuori dalle 
linee di produzione circa 1200 
persone nel - prossimo anno. 
Cifrache da sola non soddisfa 
assolutamente l’OlIveitl; che 
com'e noto ha denuncialo 
‘Imila «esuberi». Per stessa am¬ 
missione dell'azienda, però, i 
conti potrebbero tomaie se ai 
1200 fossero aggiunti i 3mila 
lavoratori che hanno già rag¬ 
giunto un'anzianità contributi¬ 
va per la pensione di 28 anni 
(più due anni che in media 
vengono maturati con il servi¬ 
zio militare o con altri lavori). 
Alcuni di questi lavoratori po¬ 
trebbero godere di altri cinque 
anni di contributi (parte a cari¬ 
co dell'azienda, parte dello 
Stato). altri avrebbero la possi¬ 
bilità di accumulare altrove gli 
anni contributivi mancanti, 
senza ricorrere al mercato del 
lavoro nero'. Per qualche centi¬ 
naio di dipendenti' invece po¬ 
trebbe aprirsi la strada del 
pubblico Impiego. Il problema 
a questo punto e però dove an¬ 
date a trovare i aoldi per que¬ 
sta operazione. Scavando nel¬ 
le- pieghe del bilancio dello 
Stato - secondo Donai Catlin- 
si aniverebbe. al massimo a 
250 miliardi (cifra che «ad oc- ' 
chio» è ampiamente al di sotto I 
del. fabbisogno). Del resto la j 
Finanziaria non prevede altri ] 
Midi per il '91. e uno stanzia:: 
mento aggiuntivo vorrebbe di¬ 
re lar ritornare la legge al Sena¬ 
to (da cui è tornata ieri), ri¬ 
schiando di non riuscire ad ap¬ 
provarle entro l'anno. Donai 
Caltin è uscito dalla riunione di 
ieri sera diretto al Consiglio dei 
ministri, forse in quella sede 
potrà essere trovato un esca- 
motose. Stamattina la iialtativa 
riparte. ... . >. . O/f.L 


WALTIRDONDI 


• •à S 


Il Comitato interministeriale prezzi ha approvato ieri 
i rincari delle tariffe elettriche. L'aumento si riverse¬ 
rà sugli utenti in maniera differenùata, ma colpirà 
soprattutto le famiglie. La manovra consentirà all'E¬ 
nel di incamerare circa 2.000 miliardi.'ln base al 
contratto di pro^àmma siglato cól rhinistero deÙ'In- 
dustrìa, l'azienda dovrà aumentare la produzione, 
inquinare meno e introdurre le tariffe biorarie. 


AUUANOIIO OALIANI 


■■ROMA Ora la stangala è ‘ 
completa. Dopo gli aumenti di 
telefoni, canone televisivo e 
autostrade, il Comitato Inter- ' 
ministeriale prezzi haapprova- 
to anche l'incremento delle Ut- 
riffe elettriche. «Circa il 4.4% di 
aumento a partire dal primo 
gennaio» secondo il comuni¬ 
cato del ministero dell'Indù-. ! 
stria. Poi nel '91 si avranno altri 
rincari o, come li chiama il mi¬ 
nistro dell'Industria Battaglia ■ 
•riadeguamentl, graduali nel 
tempo per non far scattare l'in¬ 
flazione» che dovrebbero con- ; 
sistere in «una cadenza di ade- 
guarnenti bimestrail nella mi- . 
sura deiri . 6 % ciascuno a parti¬ 
re dal primo marzo del 1991». - 
Questi scatti dell' 1. 6 % calcola¬ 
li su quota annua lino alla line 
deil'anno (5 in tutto), dovreb¬ 
bero portare ad un ulteriore 
aumento complessivo di circa 
il 4%. Inoltre rinsleme del rin- ' 
cari, come dice Baltaglla «si ri¬ 
verserà sugli utenti In maniera 
differenziata». Quelli che parti¬ 
ranno dal 1 gennaio infatti non " 
riguarderanno i cosidelti con¬ 
sumi sociali cioà l'utenza con 
3 chilowatt di ixitenza installa¬ 
ta e che consuma fino a I80Q 
KWh annui. Questa fascia - 
comprende circa il 75% degli 
utenti (17 milioni su 21 com¬ 
plessivi). Il grosso dell'aumen-. 
to dunque, circa il 9%, corri¬ 
spondente à 20 lire al KWh, si ' 


‘ ‘ rivetser.l suH'utcnza con più di 
3 chilowatt installati. Questo 
: però non vuol dire che non ci 
'■ saranno aumenti per i 17 mi¬ 
lioni di utenti della fascia bas¬ 
sa, ma significa che essi saran- 
. no tuteliili fino ad un consumo 
annuo di 1800 KWh, superalo 
il quale, anche loro dovranno 
^ pagare 20 lire in più per ogni 
KWh eccedente. Per quanto 
' Invecerguordailsecondosca- 
glione di aumenti, che scatterà 
a partire dal I marzo, va detto 
che essi riguarderanno anche i 
consumi sigiali da 900 a 1800 
' KWh annui. La manovra tarif¬ 
faria . comunque, secondo il 
. ministro Battala, porterà nel¬ 
le casse dell'Enel «circa 2.000 
miliardi». 

Le polemiche nei confronti 
' degli aumenti decisi dal gover¬ 
no non sono mancate. Sergio 
Caravinl ministro del governo 
ombra del Pei per i trasporti, le 
infrastniiture e i senrizi a rete, 
in una'oanferenza stampa, ha 
criticato la politica energetica - 
del governo e in particalare »i. 
tre pravsedimenti che riguar¬ 
dano l'attuazione del piano 
energetico. Il risparmio, gli in- - 
centMal'e fonti rinnovabili e la 
riforma dell'Enea». In questo 
quadro Caravini-ha detto che il 
piano eciergetico di Battaglia ' 
ha soprattutto effetti tariffari e 
non incide sul risparmio e sul- 
l'implego'dl tecnologie non in- 


Tutti gii aumenti tariffari 

TARIFFEeLETTRlCHE,. . . 

• dii 1* salinaio 1S91 
>'•’aumeriiomadlodel4,4% 

> dal 1*inarzo Stai' • 

. • aumenti bimeatrali dall' 1 , 6 % su quota-annua tino alla fine 
dell'anno 

CANONE RAt»TV 1991 

• I7:000ilreiicoiore(da 125.0004142.000) 

• 18.005llreperllbiancoenero(dal19.99SBl38.000) ’ 

TARIFFE TELEFONICHE 
dal 16 salinaio IMI: 

. • aumento dal cartona mentila per la utenze domestiche: 

. -i-2.150 lire per II duplex, 1-2.880 lire per II simplex, 

, 4.075 lire per l’utenza d'afitri . 

• ritocco dellacoelddetta.-fascla sociale.» ' 

dal l'IuBUo 1661 

• rimodulaziona della tariffa urbana a tempo: per le quattro 

~ . fasce, rispettivamente, 240 secondi, 300 secondi, 400 se¬ 

condi a 600 secondi 

TARIFFE AUTOSTRADALI 

■* . 

. • aumento del 4% dal l'sennalo 1991. 

: PREZZI DELLE SIOARETTE . 


Nazionsii senza filtro 
.MS 

Mariboro ., 
:Ctmei -7 

Merit -. ‘ • r ■ •: 


quinanti. A questo proposito '. 
inoltre il responsabile della po- 
. litica eneigetiCB del Pei, Rena¬ 
io Strada, ha criticalo «l’au- 
menlo indiscriminato delle ta¬ 
riffe elettriche, sulle quali ven- ‘ 
gono scaricat! I costi più diver- 
■ si:-dalla copertura per te age- ' 
votazioni . alle ' compagnie . 
petrolifere, ai rimborsi per la 
; fuoriuscita dal nucleare, dagli 
Investimenti dell'Enel all’au- 
menio del petrolio,' alla crisi . 
nel Golfo», .^lemlca anche la ' 
Cgil-Energià, che.in un comu- 
: nicato stampa sostiene che «è 
la prima volta che un aumento - 
viene realizzato con una per¬ 
centuale unica sul prezzo lìna- 
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le, comprese le Imposte: viene 
cosi modificalo il criterio dei 
costi, favorendo la grande in¬ 
dustria e penalizzando gli 
utenti domestici per i quali le 
imposte sono più elevale». 

La manovra tariffaria sulfe- 
letlrìcilà in effetti, per quanto 
riguarda il- settore industriale, 
ha portato ad 'àlcunl cambia¬ 
menti. Innanzitutto, si è deciso, 
a partire dal t marzo, l’aumen¬ 
to del sovraprezzo termico. 
Inoltre per le piccole e medie 
imprese si sono stabiliti au¬ 
menti più contenuti, per ade¬ 
guare le tariffe di questo setto¬ 
re a quelle europee, infine per 
le aziende con consumi a ciclo 


can 


continuo (in particolare quelle 
dell’alluminio e dei materiali 
non ferrosi), cioè per quelle 
industrie > particolarmente 
' esposte alle variabili dei costi 
energetici, l'incremento tariffa- 
. rio sarà appicato solo sul 20 % 
dei consumi 

- Il ministro Battaglia ha poi 
spiegato che l'intera manovra 
tariffaria «si inserisce nel con¬ 
tratto di programma tra il mini¬ 
stero dell’Industria e l'Enel». 
Questo accordo, che oggi do¬ 
vrà essere approvato dalconsl- 
glio di amminisiraziorre dell’E¬ 
nel in cambio dei 2.000 miliar¬ 
di di introiti garantiti dagli au- 
' menti, prevede un incremento 
di 10.000 megavvatt di'produ¬ 
zione. miglioramenti sul piatto 
dell’efficienza, la riduzione de- 
' gli inquinanti atmosferici e l'in¬ 
troduzione delle tariffe biora- 
rie. Queste ultime, che entro il 
1994 dovranno essere estese a 
lutti gli utenti, consentiranno 
. di ridurre quasi della metà le 
tariffe dalle ore 20 alle 6 di 
mattina, a fronte di un aumen¬ 
to larillario nelle ore diurrte. 
L’esperienza fatta all’estero di¬ 
mostra però che le abitudini 
degli utenti cambiano solo di 
un 10-15% in questi casi. Inol¬ 
tre l'introduzione della tariffa 
bioraria implica la necessità di 
cambiare i contatori, per un 
spesa a carico deH'utenie di 
circa 300.000 lire. L'affare per 
le aziende interessale èquindi 
di quasi 6.000 miliaidi. Una 
; grossa partita, quindi che fa 
gola a molti. 

. Sempre In tema di aumento 
dei prezzi va rilevato che da 
oggi fumare costerà di più: 200 
. lire per le sigarette di importa¬ 
zione e da % a ISO lire per 
quelle Italiane. Infine, in sera- 
; la, il cons'iglio dei ministri ha 
deciso di fiscalizzare la previ- 
sla riduzione di 25 lire del 
' prezzo della benzina. 


■■ ROMA La Lega prende at¬ 
to dei «definitivo esaurirsi di un 
modello storico di cooperazib- 
ne> e punta a ridefinire la pro¬ 
pria «missione» economica e 
sociale. Aprendo il Consiglio 
generale dell'associazione, 
chiamalo ad approvare le tesi 
per il JOOOII congresso (si terrà 
dal 3 ai 6 aprile prossimi). Tor¬ 
ci è stato netto nel dichiarare 
chiusa una intera fase dell'e¬ 
sperienza cooperativa, rron so¬ 
lo di quella che si riconosce 
nella Lega. Da una parte sono 
infatti venuti meno i tradizio¬ 
nali rilerlmenb ideologici e lo 
stesso forte legame con i partiti 
della sinistra, col Pei in partico¬ 
lare. considerati una sorta di 
rordinalore esterno», in grado 
di legittimare gruppi dirigenti e 
scelte politiche. Dall'altra par¬ 
te, sono profondamente modi¬ 
ficale le condizioni economi¬ 
che, che hanno consentilo ne¬ 
gli anni'Sessanta e Settanta , 
una espansione quantitativa 
della cooperazione. 

In questo contesto, sono 
possibili una forte accentua¬ 
zione dell’autonomia e dell'u- - 
nità interna (si registra un con¬ 
senso pressoché unanime alla 
tesi anche se da partedel vice¬ 
presidente socialista Bernardi¬ 
ni e del repubblicano Bonella, 
non sono mancati 1 riferimenti 
critici all'Influenza che nella 
Lega eserciterebbe in dibattito 
interno al Pcl 'Oggl comun¬ 
que, il quadro delle posizioni e 
dei rapporti fra componenti 
dovrebbe essere reso più espi!- - 
cito) e il rilancio di una pio- > 
spettiva di collaborazione uni¬ 
taria con le altre centrali eoo-. 
peratìve, soprattutto nelle ri- - 
cerca di iniziative imprendilo-. 
rialicomuni. . . ~ 

La globalizzazione dei mer¬ 
cati, 1 caratteri nuovi che assu¬ 
me la compedtività ha le lin- ' 
prese, rendono «vitale» il cani- ^ 
blamenlo della cooperazione. . 
che tuttavia è una forma im- 
prendiloriale tulFaltio che ob¬ 
soleta. Il carattere di enorlefni- 
là» rlell’lmpresa ccopesaliva - 
sta proprirs nella capacità di 
coniugale «ordalità e dento- 
crazia». Proprio per questo, la 


Lega insiste sulla necessità di 
alTermare un mercato «più ba- 
sparente, conconenziale e 
pluralista», c.he garantisca a 
tutti i soggettl.di potere operare 
secondo regole certe. Parteci¬ 
pazione dei soci e dei lavora¬ 
tori alla vita dell'impresa, l'or¬ 
ganizzazione a «rete» propria 
del sistema cooperativo, il suo 
carattere intersettoriale, posso¬ 
no tramutarsi in un «dilferen- 
ziafe competitivo» positivo. Il 
punto di maggiore difficoltà 
sta però nel trovare le forme 
' nelle quali le imprese coopera¬ 
tive possono non solo dialoga¬ 
re Ira loro, ma mettersi In rela¬ 
zione, cioè «lare sistema». Un 
obiettivo già lanciato al prece¬ 
dente congresso ma rimasto in 
gran parte sulla caria. Da qui la 
proposta di un quadro di «re¬ 
gole» che porti a superare lo 
schema tradizionale «imprese- 
■ consorzi-associazioni» per af¬ 
fermare un «sistema flessibile», 
nel quale operino «snodi di si¬ 
stema»: consorzi, ma anche 
società di scopo in forma di 
spa o srl, singole imprese che 
assumono la funzione di ec¬ 
cellenza o leadership nel mer¬ 
cato. Un «sistema aperto» ca¬ 
pace di sviluppare alleanze 
imprenditoriali con le imprese 
. prhrate e pubbliche. Chiaren¬ 
do che sono le cooperative, le 
sedi nelle quale vengono as¬ 
sunte le decisioni di carattere 
imprenditoriale, essendo esse 
la «fonte di legittimazione» di 
tutte le strutture del motómen- 
to. Cosi che alle strutture asso¬ 
ciative, semplificate e snellite, 
spettano compiti di rappresen¬ 
tanza politica e isdiuzionaie, di 
servizio e di controllo e in 
. quanto tali diventano interlo- 
culrici del sistema delle impre¬ 
se e riconosciute come tali 
Naturalmente una operazio¬ 
ne di rilancio della coopcra¬ 
zione di quesUt portata èpossi- 
bile soltanto in un coìntesto di 
profonda riforma della legisla¬ 
zione cooperal'iva (che si at- 
: tende venga finalmente sbloc¬ 
cala) checonsentairmanzìtut- 
lounmaggìoreapportoevalo- 
rizz^rione del capitale dei scci 
delle cooperative. 


Raggiunta l’Intesa Taltra notte tra il gruppo e il sindadato 






Lavoreranno 24 ore su 24 le huove.fabDrìche che la 
Fiat aprirà nel Sud. La scorsa notte è stata rdggiunta 
un'inteàa tra il gruppo e il sindacato sXiU'organizza- 
zlone del lavoro negli stabilimend di Melfi ed Avelli¬ 
no, che dovrebbero partire nel '94. Mazzone e Fe- 
stucci, Fiom; buon accordo che ci garantisce un 
luolo partecipativo. Mà.tielsindacàto.è già polemì- 
ca,soprattutto sul lavoro notturno delle donne. 


' ■■ROMA Le nuove fabbri¬ 
che Fiat nel Sud; (Ino a ieri una 
'pioinessa. ora sono un impe- ' 
gno. Messo, nero su biattco, in . 
un accordo .sindacale. I due 
nuovi slabllimenli di Agnelli, 
inaomma, cominciano a deli- 
neaisl. La scorsa notte, il più 
grande gruppo Industriale e I 
metalmeccanici hanno rag- 
giunto un’intesa. Che descrive 
come funzioneranno i nuovi : 
stabilimenti; quello di Meli! 
(aprirà nel 7 mila dlpen-- 
denti) e quello di Avellino 
(1300 addetti). Innanzitutto, 
le fabbriche lavoreraruio 24 
Ole su 24 per 6 giorni. Nel re¬ 
parti si alterneranno tre squa- . 
dre. Manon.farannoSorecta- , 
scuna, come hanno scritto 1 ' 
giomali: l’hanno tenuto a pre¬ 
cisare in uira conferenza stam- ' 
pa i segretari Fiom che hanno , 


' siglato l'Intesa, Gino Mazzone 
e Carlo Fèstuccl L'orario dei 
dipendenti saràquetio contrat¬ 
tuale, quindi trattandosi di «tur- 
nIsU» sarà-di 37 ore e mezza. 
Solo che si farà una media piu- 
risettimanale. Insomma. qual- 
. ' che giorno si potrà anche lavo- 
- rare di più, salvo recuperare 
dopo con più riposL GIi orari in 
ogni caso non sono stati defi- 
. niti twU'aqcordo; la Rat spie- 
. gherà le sue-intenzioni prima 
, di dare II vìa alle produzioni e 
l'argomento, sarà materia di 
negoziazione, fabbrica per 
fabbrica. Ancora, nell’Intesa è 
' prevista la deroga per il lavoro 
] notturno delle donne. Una de- 
. roga alla legge (che fa discute- 
' re il sindacalo) concessa in 
'. cambio di un impegno ad in- 
; elementare l'occupazione 


femminile e a qualificarla. 
Concessa-questo il senso del¬ 
le parole di Mazzone - anche 
perchè In fabbiichèche si an¬ 
nunciano ad alta tecnologia 
era giusto permettere alle don- 
'. ne dì avere le stesse chanches 

e rolesslonall dei loro colleghL 
ria parte rilevante dell'intesa, 

. lo sl.è già accennate, riguarda 
' la foimazione. La Rai si è im¬ 
pegnala a dare attuazione ad 
una'Intesa di due anni fa e 
quindi metterà a disposizione 
strumenti e mezzi' per i corsi. 

: Infine, gli incontri; il greppo ve¬ 
drà il sindacato ben prima di 
- inaugurare le fabbricne. E, in 
più. darà contlnuamenie noti¬ 
zie nel <omitato di consulta¬ 
zione», l'organismo nato dal¬ 
l'Intesa di due mesi fa. Il tutto 
nello spirilo di «partecipazio¬ 
ne» che la casa dice di voler 
perseguire. Tutto ciò fa dire a 
Fèstuccl che si tratta di «un 
buon accordo». «Perchè - ag¬ 
giunge - vengono migliorate le 
relazioni. Tanto più Importan- 
: le perchè avviene in un'area 
, . .sindacale debole». Dello stesso 
parere anche Mazzone: «Non 
sono abitualo a firmare Intese 
’ che non condivido...». Anche 
. per il segretario comunista del¬ 
la Fiom quelle 4 pagine sotto¬ 
scritte sono importanti soprat¬ 
tutto perohè stabiliscono nuo- ' 
ve relazioni alla Rat. «L'accor¬ 


do - dice - delinea In prospet¬ 
tiva un confronto aperto, attri¬ 
buendoci un ruolo, par- 
leclpattvor A questo punto' 
molto dipenderà da come 
riempiremo questi spazi». Nel¬ 
la conferenza stampa di ieri 
tante dòm'SfKle hanno insistito 
sulle presunte pressioni eserci¬ 
tate' dalla CgU per convincere 
la Rom a firmare. Secca la ri¬ 
sposta; «Nessuna sollecitazio¬ 
ne. Roni e egli al sono trovate 
d'accordo». 

L'intesa di Ieri è stata ap¬ 
prezzata anche dagli altri pro- 
.lagonistl della.trattativa. Il .se¬ 
gretario .Uilm::Lotito (abbia¬ 
mo rumato nell'interesse del 
Sud»), quello della Rm, Italia 
(«non moitifica II nostro reo- 


' lo»), del sindacato autonomo 
I Fismic, Cavallino («risposta . ' 
,, adeguata») e dello stesso rap- . 
• presentante Rai Rguratl («Im- - 

K jrtante per il messaggio»). 

a la dinielie riunione della ; 
delegazione Fiom.(di cui ab- 
biamo pariate ieri) testimonia 
.anche di quanto uccia dlscu- - 
terequest'Intesa.SoprattunoU ' 
. , parafo Ktlle donne. Tanto 
che Cremoachi, Rom, ha detto 
' che «un accordo di questa por-, 
tata non può essere deciso da 
12'peisone». Fausto Bertinotti,, 
segretario CgU, si è spinto an- 
,..cora più.in ,ia: coire un abisso 
' tra 11 'sindacato del consigli e " 
- quelto «dell'aibltrlo». Maiose- T 
re e dissensi si reglsttano an- ' 
che nella Rme nella Ullm. . . 


Dopo il pranzetto 
coi fiocchi 



f, / i 



FIRNANDA ALVARO 


■■ ROMA «Abbiamo (innato ' 
' uiui cambiale In biaiKo Oc- 's 
contentandoci di una ridicola 
premessa che dice 'nelle logi- \ 
ca della pari opportunità''». '. 
Alessandra Mecmzi, segretaria ' : 
nazionale della Rom, lancia’ 
strali contro l'accordo appena 
concluso tra la Rat e II sinda- . 
calo sui nuovi stabilimenti al. 
■Sud, soprattutto per la parte ,, 
che riguarda le donne. Gli im¬ 
pianti dovranno funzionare 24 . 
ore su 24, dunque chi lavorerà,. 
uomo o dònna, lo farà secon- , 
do turni anche di notte. 

Dunque le donne che iBvore- 
' ranno a MeU ed Avellino lo 


' lenllnoalxhedamczzanot- 
' te alle 6 , io deroga alla leg- 

Nonc'è'scrilloda nessuna par¬ 
te che là Fiat assumerà un cer¬ 
to numero di donne. Abbiamo 
semplicemente (limato le ri¬ 
chieste della Rai che, soltanto 
perchè .Investe ai'Sud. pone 
dette condizioni. Ci hanno det¬ 
to che yoglte'nò. far funzionare 
gli impianti sempre e ci siamo 
piegati sui turni: tre di otto ore. 


noi la concediamo chiedendo 
soltanto quella frasetta «nella 


logica delle pari opportunità». 

' Ma I sindacati non avevano ‘ 
discusso di questi argomeu- : 
tt? Non il eruiM esprewi sul- 
l’appottuoilà o meno di coo- 
cedere la deroga in cambio 
di uaa certa aquola» di ao- 
sunzloni al femminile? 

Certo. Ne avevamo discusso e 
ci eravamo anche detti che la 
prima esigenza era chedonne 
entrassero a lavorare. Durante 
' le riunioni dì martedì le segre- 
. tarie della Rom e le donne del 
coordinamento nazionale ave¬ 
vano detto no alla conce-isione 
della deroga. E non basta, . 

Nel senso che a ino parere 
c’è altro nell'accordo che 


■ penaUoa le donne? 

Eh si Quando si parla dei pre- 
requlsiti necessari per l'assun-. 
ziorie.'se rie elencano tre: età, 
scolarità . e attitudine. Cosa 
vuol dire attitudine? Si fa presto 
a dire che una donna ha meno ' 
attitudine.a fare l'operalo Fiat 
di quanta non ne abbia a fare 
la casalinga. Trovo questo pas¬ 
saggio troppo discrezionale e,. 
naluralmentt! utilizzabile da ' 
chiassume. ■ . ■ ., 

Quante donne andranno 'a 
lavorare ad due stabUlmen-. 
"UT 

Speriamo che cl vadano. Non 
mi stupirei se si ripetesse quan¬ 
to è già suoctsso all’Alfa di Po- 


Openia - 
airuscita - 
deicanceM 
- della Fiat 
«u di Torino ' 


migliano dove il sindacato 
concesse la deroga e non ot¬ 
tenne nessuna assunzione - 
femminile. Allora alcune don¬ 
ne fecero causa « vinsero, 
quindi furono assunte. Rn d'o¬ 
ra dico che se dovesse risucce¬ 
dere saremo a flarxro delle 
donne che faranno ricolto. 

Coea vuol dire, per te, «ncOa 
. logica delle pili opportoid- 
'■'tàf». 

Alla lettera slsiiUica il SO per 
cento, i posti lavoro dovrebbe- ' 
ro essere 8.300 <7.000 a Melfi e 
1.300 ad Avellino), dunque . 
4.150 riservali, atte donne. Ma 
siccome norie) sono le condi- ■ 
zionì,..chissà quante ce ne sa¬ 
ranno. . 
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Scienza e Tecnologia 


Identificata 
una proteina 
responsaMle 
del tumore 
Iseno 


Un gnippo di riccicUori InnccsI ha annuncialo ieri, in un 
articolo pubblicalo mila rivista acienlilica britannica •Natu¬ 
re», la Koperta di un nuovo gene coinvolto nell' accresci¬ 
mento del cancro al seno. Pierre Chambon, che ha guidalo i 
ricercatori deti'lnserm, rislllulo di biochimica di Strasburgo, 
ha detto di sperare che I risultali della ricerca possano con¬ 
tribuire a giungere alla scoperta di una terapia per questo 
morboche uccide più donne tra le non (umatrici di qualsiasi 
alno tipo di tumore. Il gene scoperto, scrive •Nature», produ¬ 
ce una proteina chiamata st-3 (snomellsina 3) che distrug¬ 
ge I tessuti sani Inionw a quelli tumorali del seno. Essa t sta¬ 
ta bovala In tulli i casi di tumori ai seno esamlrMli dorante la 
ricerca. Potrebbe essere quindi proprio la st-3, atfermano i 
ricercatori IrancesI ‘un passibile obiettivo da colpire per cu¬ 
rare Il tumore al seno». Un ricercatore inglese dal laboratorio 
delUmperial cancer rcscarch (und, lan nari, che studia an¬ 
che lui i modi di diffusione dei tumori, ha detto che resta an¬ 
cora mollo lavoro da fare prima di poter iSovare applicazioni 
cllniche per la scoperta del colleghi francesi. 

Usa: 185 morti Nello scorso anno negli Stati 

■»iMifAcctAnaili ' Uniti 185 fra medici e Infer- 
prUTeSSIOnM . ^ 1 *^ sono morti in seguito 

por OpatltO D all'epatite virale B contratta 

l'anno «corso nei corso dei proprio lavoro, 

I anno acorso. atuaverso agW contamInaU 
o schizzi di saiuue. Lo ha re- 
so nolo l'agenzia «pharma 
iniormaiion» (costituita dalle socieia farmaceutiche svizze¬ 
re) che cita una ricerca compiuta itegli Stali UnUL La ricerca 
sottolinea che sempre nello scorso anno nessunmedico o 
iniermieie C morto per l'Aids contralto durante il lavoro. Tut¬ 
tavia. il personale sanitario ha molto più timore di conirane 
l'Aids che l'epatite e usa particolari precauzioni quasi esclu¬ 
sivamente per la prima riialaitia. 


InQna ' Una nuova specie di Panda 

SCnnnrIa gigante bianco e stata SCO- 

, pena recentemente in una 

una nuova specie riserva naturale deuaiìrovin- 

arpaiidaglgaiiu S'SSSSafS.'tS 

annuiKlato ieri l'Aiienzia 
Nuova Cina. Il panda, il cui 
pelo è interamente bianco tranne la parte Inferiore delle 
zampe e il contorno d«li occhi, neri, t stato scoperto II 2S 
novembrrre scorso a 1600 metri d'altezza nella riserva di FU- 
pinq. Lungo 120 centimetri e alto 70, l'animale stava man- 
giaiKlo Mrmogli di bambù quando è stato avvistalo da due 
guardie loreslali. La maggior parte del panda, una specie in 
via d’estinzione, vivono nella provincia cinese sud-occiden- 
tale dello Sichuan, dove non ne rimangono che un migliaio 
di eKmplari. Dallo scorso anno tre persone sorto state con¬ 
dannale a morte In Cina per aver ucciso del panda per wn- 
dente la pregiatissima pelliccia. 

Un enzima ^ Lo scompenso cardiaco, 

«•dlliilaM . , . una delle condizioni di de- 

1 SI bolezza del cuore che si ac- 

può migliorare compagrta all'biveochla- 

bsomitieiuo , rsffliartESirs 

cardiaco una sostanza chiamau 

Coenzima qlO. Lo hanno al- 
letmato a Roma in una conterema stampa Ciampaolo Uh 
tarru, professore di chimica biok^ica deU'univeiaUt di An¬ 
cona, Sergio Dalla Volta, direttore della cattedra di caidiolO' 

F la deU'unlversiia di Padova, e Aldo Jacono, cardiologo deh 
unlvctsliA di Napoli «Nel cuore Ut acorapettso • ha spiegalo 
Utiarru - possono marteare alcuni componenti della‘fabbri¬ 
ca energetica' delle cellule (i mitocondri) tra cui II Coenzl- 
ma qlO che possiede un ruolo chiave nel processi bkteneh 
gelici del cuore Sia «ripeso sia duisInM lo slorio*. L'eiiaiio 
Htapautlook secondo URairu,g'hipri»aKriprisiliio deMieh 
irtaa UvelU di coenziina: neUa>cellu)e caidiadWi 4'riaulMii 
piellinlnari degù studi hallani « SBheitcani-eiie uililzzano - 
questa sostanza a flanoo delta mdtzkrrrale terapia ilello 
s eompenso-ha detto Jacene-sembranodarebuontrisulia- 
ti nel miglloiara la capacità contrattile deLcuorm. Secondo 
Dalla Volta occorrono tuttavia ulteriori e approfondite ricer¬ 
che pervedere se llcpenzima ù'Inpadodl aumenuire la so- 
pravwenéa deiirwlatl 

IndUginU / Mcdlcf c pazienti hanno niu-' 


Un enzima ^ 
cellulare 
può migliorare 
loscompenso 
cardiaco 


lIMMlflC ' . Medict« pazienti hanno flhi* 

filli itratoalUeouocommissIoiw 

MduSnedoiio 

Isisasleclemla KJ.'SSJS.'SS 

donna che • stata mastecio- 

mtzzaiaechehaevutolari- 
ootiiuzlone della mammeilacon un impianto di sUlcofie. 
LlncMesta della aodocommlsslone si è svolta su rlchióia 
delle Food and DiugAdmInIsliallon fPda),renle governati¬ 
vo preposto al controllo sugli allmenu ed i trtedicinidi, Inclu- 
ee (e apparecchiature tenttarie. Per il 1981 è attese una nor¬ 
mativa della Fda checlassIlicheràTtmpleiUo memmellaie di 
tlHcone conte ad alto rischio e vsrrà richiesto al produttori 
della'prOlesi di fomite le più àmpie garanzie di eicuresu. La 
NahericeMtio 2 . 0 l 7 Se^lazlonl 9 danniQticialleparta- 
itlcidl queste proieslt probleitilclte^posaonolniorgcie nel¬ 
la donna dopo l’Impianto sono dlvetzl. Flank Casey, dei col- 
leglo di medicina della Florida nwridiotieie. ha ttfè^ alla 
cammMonedie nel 7S per cento delle dònne cui àstila 
applicala ta mommeNa di silicone ai fbnna una capsula li- - 
broea Intorno all’impianto^ che può anche provocare forti 
doloil e la disloisione del muscolo pettorale Nell’uno per 
cento delle pazlenli si poesotto eviluppam anche disordini 
del sistema immunitaria Possono anche, verirreatsi rattun 
del contenitore con travaso di silicone In altre patii del éoh 
po, con presenza di tracce in altri organi Inclusoli sangue. 


A rmrHn a StrasbuTgo tra i ministri di 30 paesi 
per c()ordmare le ricerche e gli irwestimenti futu^ 

Nessun aiuto per la conversione delle industrie dell’Est 



■■ STRASBURGO Prima della 
casa nascerà. Ione, U giardino 
comune europeo. Ieri à stato 
raggiunto l'accordo di massi¬ 
ma tra I futuri coinquilini Cd 
anche se, per ora, ciascuno' 
continuerà a coltivale le pio- ' 
pria aiuola, nero su biaiKO c’à 
l'Impegno solenne e scambiar¬ 
si informazioni, consigli e se¬ 
menti . 

Me soprattutto a considera¬ 
re i propri elberl petrimonio di 
lutti. Convoceti de due attivi 
condomini Plancia e Finlan¬ 
dia, per dar vita alla due giorni 
di aConlefenza Ministeriale per 
la protezione delle foreste in 
Europa» conclusasi Ieri a Stra¬ 
sburgo sono orrivaU proprio 
tulli dal Vecchio Continente. 

. DatrUnione Sovietica, con i 
suoi 900 milioni e passa di et¬ 
tari forestali, alla Città del Vati¬ 
cano, con il boschetto dei suoi 
meravigliosi giardini Dalla 
&«zU, con le sue maeritose lo- 
lesle di conlfere, a Malta, con 
qualche tipico cespuglio di 
macchia mediterranea. Con 
un unico obiettivo: organizzar¬ 
si per salvare il polmone mala¬ 
to della Vecchia Europa. Risul- . 
tato? Un tuccesao. Dai molli li- ' 
miti ■ ■ 

E’ Infatti un successo che 30 
singoli Paesi ed un'organizza¬ 
zione sovranazlonale (la 
Cee), che Ano a Ieri Ignorava- 
rx> l’uno ogni cosa delTatlro e ' 
ancora si sporcano a vicenda 
le aiuole, decidono di Impe¬ 
gnarsi tutti assieme. Per create 
una rete unica di monitoraggio 
dall’Atlantico agli Unii e dal 
Circolo polare a Lampedusa e 
aeguire in continuo l'evoluzio- 
■ ne della sahrle delle foresto eu¬ 
ropee. Per coordinate te politi¬ 
che per conservare la diversità 
genetìce e per adattare il ma¬ 
nagementdelle foresto ^ 
montagna. Pa* Miulra unt. 
banca dad sugli incendi Per 
e s tende r e a tutto II cootlnente 
Il programma di ilceica Euro- 
sUva, sulla fisiologia delle pien¬ 
te e costraire una reto unica 
per la ricerca suirecoslstema 
fornitB 

Gd i Umili? Beh, sono tanti . 
Ma U vedremo dopa MegUo, 
per ora, andare con ordine. 

Le toieste sono un settore ' 
emergento deU’lmpegno eco¬ 
logico mondiale. ^ di esse si 
addensano molto eltensioni e . 
molto speranze nel tentaUvò di 
ridare tono e zaiute ai pianeta 
molalo. Attenzioni'e zperanze 
bentòndato. - 

Psrchà le foreste non sono 
un semplice Insieme di alberi 
Ma un ecosistema complessa 
Con moltoplict •funzioni». Ca¬ 
paci di regolale I regimi kMci 
di vasto regioni. DI Impedire 
l’eroelané dei suoH pi cdnsen < 
vaielabkidlver 8 lià.DiRigoUn ; 
UcUmaalivelloloealeeieglò- 
naleediconiiibuliearegdare ' 
U dime a Hvello globale. Sono 
Inlèni un «poxso» di anidride 
: carbonica, uno dei gas respon¬ 
sabili deU’effetto serra; la imi- 
trae all’atmosfera per «conge- 
larta» nel legno degli alberi. 

La foresto e’ Infine fonte di 
cibo e di sussistenza perle po¬ 
polazioni di vaste regioni. Oltre 
che risorse decbIVB per l'eco- 


Sta per nascere il giardino comune eu¬ 
ropeo. Ieri i ministri dell'Agricoltura di 
30 paesi europei (e il rappresentante 


agenti inquinanti che li attaccano non 
riconoscono i confini di Stato. La Confe¬ 
renza, ministeriale voluta da Francia e 


della Cee) hanno deciso di coordinare ' Finlandia, due paesi dotati di vaste fore- 


: gli sforzi per proteggere te foreste am- ; 
malate del Vecchio Continente. Gli al¬ 
beri d'Europa sono un patrimonio co¬ 
mune e indivisibile. Anche perché gli 


ste, si conclude quindi con un successo. 
Ma ha anche molli limiti. Per esempio 
non prevede aiuti per i paesi meno ric¬ 
chi (e più inquinanti) : i paesi dell'Est 
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nomte di motti Psesi, eoprai- 
tutto in via di sviluppo. Eppure 
le foresto tropicali stonno dimi¬ 
nuendo con un ritmo che ha 
raggiunto i 17 milioni di ettari 
annui. .. 

Per tutto quote ragioni l'e¬ 
cosistema foreuta à coiuidera- 
to un bene da proteggere. 
Bloccale la deRxcstazlone, ini¬ 
ziare un vasto pro^mma di 
rifoiestazione: la comunità in- 
toirmfonale intende darsi 
questo obiettivo piloriiaifo. E 
fo stnimentojegale per conse- 
guiifo'serà 'là •Convenzione 
globale'sulle Iteesle», che do¬ 
vrebbe estere firmala, entro 2 
anni 

Le fore^ non tono Impor- ' 
tonti solo al barici Le medesi¬ 
me funzioni con qualche dif- 
ieienza, le assolvono heNe zo¬ 
ne temperate. 

Dove, al contrario di.quanto 
si crede, risiede la gran parte 
(Il S7X) delle foreste denw. 
'TVe delle quaitio nazioni più 


ricche di boschi sono nazioni 
•fredde», o comunque non Ito- ' 
piceli: Uiss: Usa e - Canada. 
L'Europa, Urss esclusa, possie¬ 
de quasi 160 milioni di ettari di 
foresto (di Cui SS milioni nei - 
ftesi Cee); In Francia dal 1947 
la superficie forestale à au¬ 
mentata di 2 milioni di ettari. 
(Orsino In Italia le foreste han- 
lio iniziato, dagli anrà 60. ad ; 
espandersi. 

A differenza delle foreste 
Iropkeu. le foresto temperate 
d'Europa szanno aumentando. 
Almeno ria quando, versò la 
metà del secolo scorso, la rivo 
luzlone Industriale ha comin- - ' 
ciato a spingere la popolazio¬ 
ne rurale vaso le città. Stanno 
aumentando, ma sono amma¬ 
lato (vedi scheda),.Malato — . 
diiicchezza. 

Conte, non senza amara Irò- ' 
nia, ha ricordalo Boguskaw 
Mozga, vice minilo per l'agri¬ 
coltura di Polonia. Afilitto, olite 
che dalla siccità a dai parassiti, 
dai gas dei ttcchh quelli a base . 






di zolfo e di azoto emessi dalle 
case riscaldate, dagli autovei- ' 
coli, dalle industrie. - 

Chi non distingijerebbe un ' 
abete francese da un abete Ita- 
’liano,. si chiedeva Totb osser¬ 
vando il confine sulle Alpi Li- - 
guri in uno dei suoi fortunati 
film. 

Gli ecosistemi forestali del 
nostro continente non ricono¬ 
scono i confini nazionali Nè ' 
diironte alle guardie di frontie¬ 
ra si fermano gli agenll inqui- 
tantl Quello delle foresto è un - 
problema globale (vedi efiello 
serra) e regionale (vedi plog- .' 
ge acide), oltre che locale (In- ' 
cendi, urbanizzazione). Sem¬ 
bra una considerazione bana¬ 
le. Ma solo Ieri e per la prima 
volta Imlnbtri dell'agricottura 
del Vecchio Continente hanno 
dimostrato di essersene accor- . 
ti. Firmando 6 propositi d'azio¬ 
ne e con essi l'impégnano 
(morale) a costmire' il giardi¬ 
no comune europeo. 


' I llmiU. dicevamo. Geonomi- 
' ci; per ora ci si affida alla vo- 
' lontàdef singoli Ma senza una 
' struttura unitaria di studio (e di 
Intervento) con disponibilità 
' di fondi che traslerisca risorse 
. dai Paesi più ricchi (Ovest) a 
'quelli più poveri, e più inqui- 
' nanti. (Est) à difficile ottenere 
" risultali in tempi ristretti. Politi¬ 
ci; vistose le assenze alla con¬ 
ferenza. Le delegazioni di Pae¬ 
si come'Gran Bretagna, Ger- 
' mania, Italia, Spagna e Urss 
non erano guidale dai rispettivi 
' ministri Un tentativo di svuoia- 
. re di contenuto politico l'ac- 
cordo? Culturali La Cortferen- 
za ha Ignorato, quasi con 
ostentazione, ' la discussione 
mondiale sulla «Convenzione 
mondiale.delle foreste». Non 
prevede piani di riforestazione. 
Ma soprattutto non si coordina 
con gli sforzi che la stessa Eu¬ 
ropa (a lìvelio di Ministri per 
l'Ambiente e per l'Industria) 
sta effettuando per limitare le 
emulsioni di gas inquinanti. 


Dall’Atlantico 
^ Urali, una strage 
tinta di giallo 


’ ;: ■« STRASBURGO Qual'e lo 

stato di salute delle foresto 
' — d'Europa? In sintesi, polrem- 

. . mo dire che sono malato. 

Ma non incurabili Questa 
tuttavia sarebbe una rbpo- 
sla mollo approssimainra. 
La domanda per ora non 
ammette una risposta unica. 
Non solo perche le condi¬ 
zioni di salute delle foreste 
variano per aree geografi- . 
che. Ma anche perchè gli 
'■ strumenti di diagnosi sono 

.1 diversi Tanto che. per poter 

I approntare una cura effi- 

k ..." cienle.iMìnislrìdeH'agricol- 

II , k > ,T tura di 30Paesi Europei han- 

H B :j '■ . no deciso ieri di unificarli 

Ufi' - ' ' Ne^ anni 70 in Germania 

1] Il . cominciarono ad apparite i 

Il Jw , y .. primi sintomi di una malat- 

ij fw M " tia che presto avrebbe ime- 

Vmtr M tessalo tutte le foreste tem- 

I J ' ' perale delTEm'islero Nord; 

, h’ Europa come in America. 

Gli alberi perdevano foglie, 

'cambiavano colore (ingial- 
lendosl). perdevano «vitaS- 
ar tà». Con l'èstendersi del te- 

■ ■ ■ ' nomeno nel corso degli aii- 

. ' ' ni 80 le preoccupazioni so- 

.. . ' ■ . ' ' ‘ no aumentate. Si è temuto il 

' ' disastro totale: la morte del- 
' : te foreste. Indiziati: gli ossidi 

di zolfo e di azoto emessi 
. dalle industrie, dai riscalda¬ 
menti domestici e dalle au- 
. , . ... tomobill Sostanze volatili 

capaci di spostarsi per diver: 

' se cerrtinaia di chilometri e 

... .•. i . precipitate sulle fotcsle co- 

me «piogge acide». Attente 
I , . . . ^ ricerche hanno dimostrato 

I i ' . ' \ I che la situaziotre è più com- 

• I. •‘pies.'a. Anche se, bcniiiteio, 

.. .ndnTfirnnoscàglonaidgfi'ln- 
■ r ' ' I ' dlzlBll. 

' ' WV-ia La Cee ha appena publi- 

calo un'indagine campione 
effettuata nel 1989, rappre- 
' senuitiva di tutte le regioni 
■ ‘ ■ ■ dei 12 Stati comunitari. Sici- 

■ ' ’ * lia e Sardegna escluse: le 

'■ i' uniche a non aver collabo- 

' : ' ' rato. Il 9,9»; dei 4S572 alberi 

controllati ha subito una forte defoliazione (perdendo oltre 
il 25%delle foglie). I più colpiti gli abeti. Mentre il 16,0% ha 
mutato colore (ingiallendosi per oltre il 10%); trai più colpi¬ 
ti le querce. Le due sindromi sono omogeneamente dilfuse. ’ 
’ Ma tuttavia sono diverse. Almeno cosi affermano Maurice 
Bonnàau e Guy Landmann, due scienziati francesi Indiziati 
di provocare la defoliazione sono una serie di cause, naiura- 
. li oltre che di origine antropica. Quali la siccità o gli insetti 
Noli provali, dicono i francesi, sarebbe la responsabilità' 
delle piogge acide. La posizione è tuttavia fortemente con¬ 
troversa. 

Tutti sono d'accordo invece che ta causa deH'ingiaHimeri- 
to degli alb<cri risiede nelle piogge acide. Sull'Europa Centro- 
orientale (llalia settentrionale inclusa) ormai piove in me¬ 
dia una soluzione più acida dell'aceto. Cadendo l'aceto fal- 
to'in cielo estrae nutrienti (magnesio e potassio) allelogife'/ 
Ma soprattutto acidifica il suolo, privandolo di calcio e po¬ 
tassio. Senza nutrineti le piante si indeboliscono e si amma- 
tonò. Nell'Euiopa Mediterranea il' vcro flagello sono gli in¬ 
cendi In S Paesi (Portogaiio, Spagna, Francia, llalia e Gre¬ 
cia) distruggono in media mezzo milione di ettari all'anno. 
Con punte che spesso raggiungono il milione dì ettari. 

OMie la Cee, all'Est là situazione è meno conosciuta e cer- 
' tàraente peggiore. Nella Russia Europea, sostiene il profes¬ 
sor Vassili Soulthìkh, la situazione è peggiorata dall'uso in 
' silvìcollura di macchine pesanti, che compattano il suolo 
(acido) e modificano il regime delle acque. Danni gravissi¬ 
mi denunciano le foreste della Penisola di Kola, del Baltico, 
degli Urtili. Dopo Chemobyt 3,5 milioni dì ettari di foresta in 
, Ucraina, Biolorussia e Russia sono risultati molto Inquinati. 


nuovo 


essere 


da raù di vent’anni 


■i nUoM %(RlopeUe; ma 
quale novità? Il ni#o anii- 
coneezlonale. una capsula 
soaortoWMMtUva per cin¬ 
que annL^Mà stata speri- 
' meniala su 100 donne italia¬ 
ne alla fine degli anni’60. Lo 
ha dichiarato uno del pfonfoi 
ri di quella sperimentazicMMi 
auseppeBenagiano, diretto¬ 
re deU'lstltulo m ostetricia e 
aineGoiogia dell'univeisltà di. 


ce» delle nuove eitciclopedie 
mediche c che quella italia¬ 
na si basavà' su un alito o^ 
inoneeintetico, il megsstrolo 
acetato. Sulla questione è tn- 
' tenenuto anche il direttore 
del centri per la fecohdazio- 
. ne assistita. Emanuele Lauri- 


cella:.anche per htl si tratta 
solò di una novflà commer¬ 
ciale, non aclentUica Le spe¬ 
rimentazioni del prodotto 
americano sarebbero state 
condotte sulle dorine del 
paeri del Terzo Mondo dal- 
kl'organizaazfone Popular 
^'Council «secondo Lauricel- 
la-a quel paesi sarebbe in 
leallà destinato. La pillola 
sottocutanea non : sarebbe 
accettabile nel paesi lirdu- 
striali per motivi psicofogici 
culturali «Solo il 9 per cento 
delle donne italiane-ha di¬ 
chiarato Làuricella- usano la 
pillolà convenzionale. Quel¬ 
la sottocutanea probabU- 
; mente non conquMyerebbe 
più d^ 2 per cento della po¬ 
polazióne fenimlnfle». ' 


■H «MI fa molto piacere oc- 
' cupaiml del mio bambino. 
Una volto l'haportoto a spasso 
nel pomeriggio e siccome ogni ' 
tanto aveva dei doloreiU, mi 
sono portato appresso la Usa- . 
ne. Infatti si è svegliato e c'è 
stato un attimo di crisi e lutti 
che ti osservano, sei un uomo, 
un maschio, un padre con li 
bambino. Allora l'ho tirato su e 
; gli ho dato la tisana. Nel trai-, 
tempo si sono avvicinate tre sl- 

K e una ha detta ‘Che fa. 

>?‘. e fo: ‘No, laccio il pa¬ 
dre', SI la ancora fatica a vede- . 
re un padre diverso». 

E la protesto di un giovane 
padre, raccolto nell'emblio di. 
una ricerca condotta dalla dot-' ^ 
loiessa Gabriella Badolato. 'ri^ 
cereatrice presso il Diparti- ; 
memo di Fàkologto deH'Uni- . 
versltà La Sapienza di Roma. . 
L'indagine, condotta su 80 uo- . 
' mini in età compresa Ira i 22 e i 
40 anni alto loro prima espe¬ 
rienza di patemllà, si è svolto . 
frali I986ell I989esièbàsato 
tu tre iiKontri: Il primo al setti¬ 


mo mese, il secondo dieci 
, giomlprimadeltodeUpresun- 
to del partae l'ul timo dito mesi 
: dopo to nascilo. . 

.. •Certamente >4 tratto di un 
campione molte ristretto e se- 
: lezfonalo 7 precisa to dotiotes- 
sa Badolalo composto da 
persone di un livello cullurale 
. medio elfo e molto motivate 
, ed avere un rapisoito con II fi¬ 
glio. Ciò lionoslinto offre uno 
apaccalo significativo di quello 
che sto cambtoivforiuH'uiilver- 
'.so maschile iisp<!tlouldeskte- 
' rio di paternità. In .elfetil c'è 
stoto una vera e propria evolu¬ 
zione del ruolo palétrto, legata 
da una parte a littori culturali 
come ihfemminiimo e dall'al- 
: tra a un modo dlrerso di.Inien- 
, derc il rapporto liii coppia, prò- 
fondamento cambiato sopral- 
, tolto con te dilli» ione del levo- 
1 loexiradomesiico femminile». 
Superato quindi il modello tra- 
' dlzlbnale di un ftadro Interes¬ 
sato unicamente al soslenia- 
mento della larriglia, si deli- 


i padri degli anni 90 entrano in sala 
parto, si occupano del loro bambino. ■ 
vogliono contare nell'organizzazione ; 
della sua vita Uno studio del Diparti¬ 
mento di psicologia dell'università di 
Roma, condotto su di un campione di 
80 persone, traccia il profilo del nuovo 
padre con una particolare indicazio¬ 


ne: durante l’attesa la stragrande mag¬ 
gioranza sogna la femmina. Ma una 
volta che il nascituro fa lasuacompàr- 
sa, i padri dì oggi sembrano molto mi¬ 
gliori di quelli di una volta, più presen¬ 
ti, più disposti a rischiare nel rapfwrto 
con il figlio, più curiosi e stimolati. Un 
bel passo avanti 


nea to figura di un padre colla¬ 
borativo: «Le persone infetvl- 
slate sentono conw valore il 
fatte di pmersi occupare del 
' bambino sin da quando sto nel 
ventre della madre - ci ha del-, 
lo to Badolato - e to maggior , 
parto di loro dichiara di voler 
vivere ta palemità in modo di¬ 
verso rispetto ai proprio padre, 

] anche se riconosce che laltorì 
culturali non gii permettevano ; 
' di agire diversamento. Il figlio 
divento quindi anche l'occa- 
siohe di vtvere tutto una serie 


RITAPROTO. 

di esperienze affettive; è come 
se i padri volessero colmare la. 
maiKanza di un rapporto fisi¬ 
co privilegiato che ha invece la 
madre, divenundopiù capaci 
di interpretare II linguaggio 
non verbale e il pianto del 
bambino». - • ■ . 

I padri degli arini 90 non 
hanno dunque più voglia di to- 
; re le <orhparse», entrano in 
sala parto (40 Sri 80 del cam¬ 
pione della ricerca) e rivendi¬ 
cano anche la possibilità di 
pariecipsre a corsi di prepara¬ 
zione alla nascita In etri ci sta 


spazio per elaborate ansie, ti¬ 
mori e domande che caratte¬ 
rizzano l'esperienza della na¬ 
scila al maschile. 

Ma come cambiano I rap¬ 
porti dei padri con to famiglia 
' dì origine? •Durante la gravi- 
' danza - cl ha detto la dottores¬ 
sa Badolalo - si verifica un av¬ 
vicinamento che interessa so- 
. pratlutto to madre, come se si 
volesse da un lato ifcostmire 
un percorso infai)tile e dall'al¬ 
tro richiedete un supporto af¬ 
fettivo». E In che senso il nuovo 


status di padre modifica, nel¬ 
l'uomo, to percezfone di sé? ' 
«La nascita del bambino - 
spiega la Badolato - stimola 
cambiamenti non solo sul ver¬ 
sante sociale, legati alto assun¬ 
zione di nuove funzioni e re¬ 
sponsabilità, ma anche dal 
punto di visto intrapsichico, 
l'uomo deve ftue i conti con i 
nodi non risolti della prr^pria 
identità maschile. £ come un 
banco di prova che. ^ttivà 
conflitti preesistenti ma da an¬ 
che alTuomo la sensazione di 
essere In grado di' svolgere 
nuovi compiti. Aumenta quin¬ 
di l'auloslima e to sensazione 
di essere più completo come 
essere umano». . ■ 

Ma se la maicmità, o meglio , 
certi stereotipi legati al nuovo 
ruolo di madre comportano 
spesso l'isolamento sociale 
delle donne, qual è il prezzo 
pagato da questi giovarti pa¬ 
dri? >01 sicuro ~ spiega la Ba¬ 
dolato - devono abbandonare 
modelli rassicuranti, ihvancla- 


• re a ruoli stereotipali ed esplo- 
' rate nuovi modi di essere pa¬ 
dri. correndo il rischio di vivere 
una vera e propria crisi di iden¬ 
tità e attche, come abbiamo vì- 
■ sto, di essere esposti all'iionia 
: proprio quando si rifiutano dì 
essere solo ‘padri della dome¬ 
nica'». 

- E per quello che riguarda la 
sessualità? «Durante la gravi¬ 
danza e dopo la nascita - spie¬ 
ga la ticeicatrìce - gli uomini 
’ intervistati sostengono di vlve- 
re una maggiore vicinanza con 
la loro compagna. Spesso però 
. interrompono i rapporti verso 
il sesto-settimo mese: la pan¬ 
cia viene vista come buffe, pia¬ 
cevole o fa tenerezza, ma incu- 
■■ te anche soggezione c timore. 
‘ La donna'fitrisce per essere vi¬ 
sta come asessuata, proprio 
come la Grande Madre. C'è 
' poi la paura dì fare del mate al 
bambino, che, in senso psico- 
dinamico, può essere interpre¬ 
tato come una rivalità latente 
rispetto al figlio che sottrae at- 
' tenziòne e amore». 
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SU Raidue, tutte le sere, «Villa Arzilla», sit-com Vanessa Redgrave nelle «Tre sorelle» di Cechov 

diretta da Gigi Proietti ^ 

Stom avventure, tiri mancini di vecchietti terribili Un allestimento che evoca Pirandello e De Chirico 

CUWIRAeSPEflACOU 

A 50 anni dcdla morte pubblicati i racconti inediti di Fìtzgerald 



e 



Cinquanta anni fa, il ventuno dicembre del 1940, 
moriva Scott Fìtzgerald. Per una felice scelta o coin¬ 
cidenza, la casa editrice Theoria pubblica proprio 
ora Tultimo libro di racconti del romanziere ameri¬ 
cano. Si intitola «Pat Hobby» e sino ad oggi era rima¬ 
sto inedito in Italia. Sebbene con ritardo anche noi 
possiamo leggere questi testi che ci propongono un 
Fìtzgerald diverso: lieve, teneramente ironico. 

’ VITOAMORUSO ' ^ 


■i «Sono stalo mediocre 
custode di quasi lune le cose 
avute in mano, compreso il 
ratealo»: con queste parole 
spietate e Ingiuste su di sé, 
ntigerald rispondeva ai tanti 
critici e amici che fra plelA e 
briiazione ossenravano il de¬ 
clino di un uomo e lo spreco 
di un talento d'artista. Tuna- 
wia.-nella loro tragica lucidità 
quelle parole affermavano 
ghistamente che I tre celebri 
articoli sul •Crack Up» erano 
qualcosa di più di un «eserci- 
zio di auiocommiserazione». 
I\ibbiicati su Esqulit nel 
1936, essi costituivano U bi¬ 
lancio faUlmenlare di una 
esistenza ma aiKhe, e so¬ 
prattutto, una diagnosi e una 
terapia. La voce stessa, collo¬ 
quiale, ironica, teneramente 
atiaziata era quella di un 
tempo, ma come plaeaia, te¬ 
sa da ima nuova certezza, 
dalla riva di una amara matu¬ 
rità. 

' A segnalare questo punto 
<H svolia, olite l'Impudica 
esposizione dello stadio fina¬ 
le di una degredazione sia fl- 
sfca che morale, olire una 
taerile disperazione, era a 
ben guardare l'imma^ne 
stessa, umile e quotidiana 
del «piatto crepato» che perù 
non era da buttar via come 
inservibile perché poteva tor¬ 
nar utile in altro modo, e per 
una diversa stagione. 

Era un modo per dire che, i 
nei ricatturare per l'ultima 
volta, e clamorosamente, le 
luci del proscenio un tempo 
abitualmente sue, egli inten¬ 
deva anche indicare le forme 
necessarie di un congedo 
dalla propria «innocenza» di 
provitKiale, da quel Mid 
West da cui era partito alla 
conquista del successo e del 


Ma.la nitida radiografia di 
questa confessione valeva 
par tutti, per una Intera-gene- 
razlone di artisti e di intelie^ 
tualL anche per quegli amici 
che nel cuore de^i anni tran-, 
la avevano rispc^.alta'Stes- 


sa crisi di Identità scegliendo 
' la via della radicalizzazione 
politica, come la. sua «co¬ 
scienza Intellettuale», Ed- 
, mund Wilson. 

' Poco dopo II '«crack up», 
Fìtzgerald nei 1937 si Insedia 
, a Hoiyivaod, ma vi ritorna 
con animo diverso dal tempi 
favolosi e frenetici del paities 
conZelda. 

I L'ultimo definitivo soggior- 
. no nel luogo eponimo del 
, «sogno» non è cèrto meno 
. deludente dei precedenti e la 
. stessa tranquillità ecotMmica 
sempre cercata o comunque 
sempre dissipata, non fu ve- 
. ranwnte raggiunta. 

A. HoUyvréod Fìtzgerald 
scrive sceneggiature che to¬ 
ro puntualmente rifiutate o 
. tettano tali, oppure rivede 
quelle di altrt, si acconcia, in¬ 
somma a un lavoro di routine 
sovente umiliante. Eppure, in 
« qualche modo, recupera sa- 
' Iute,- si astiene quasi total- 
' mente dall'alcoof, .conduce 
' vita appartata e solH|ttaù. 

La novità sta io qOMn fau- 
tica rigorosa, notwttante.;la 
; disperazione e lerieadtite, di 
. una forma inedita di anoni¬ 
mato e di distacco, in cui ciO 
che resta di assoluto é l'eser- 
' clzio della scrittura, la devo¬ 
zione al proprio dottino d'ar- 
lista, la sola vera, anche se 
residua, forma di vitalità. 

- Nello strazio dei ricordi, 
con Zelda definitivamenR 
chiusa in una casa di cure, 
Fìtzgerald ritrova la «febbre» 
. di un tempo, quella sensibili¬ 
tà percettiva acuminata dalla 
consapevolezza di chi sa d'a¬ 
ver raggiunto un punto-di 
.-non ritorno ma anche la trac¬ 
cia di unmiovo Itinerario, a 
partire dalla raggiunta «auto¬ 
rità dellalUmento». 

, E infatti in questi ultimi tre 
anni hollywoodiani che FItz- 
gerald compone ThelastTy- 
: coon. Tultlmo. 'Incompiuto 
capolavoro. Il suo talento é 
tutt'altro che Inaridito o 
' mnid; il romanzo è laprova 
r di undrastico salto di qualità. 



S ilo quel tratto che serbano 
i schizzi o ritratti, incentrati 
su un unico personaggio. 

Tuttavia, in una chiave leg¬ 
gera e sarcastica a un tempo, 
temi e metafore son quelle 
del grande romanzo Incom¬ 
piuto. Per di più miserie e vi¬ 
cissitudini dello scen^lalo- 
re Pat Hobby sopravissuto a 
tempi migliori, che non s'ar¬ 
rende al fallimento e fra cini- 
smo e illusioni si districa co¬ 
me può per dirsi d'essere vi¬ 
vo e per sbarcare il lunario 
nella giungla dell'Industria 
hollywoodiana, serbano, co¬ 
me é evidente, indiretti tratti 
autobiograilci. 

Pat Hobby ha quarantano¬ 
ve anni, é un ex in tutto, nella 
professione e nella vita priva¬ 
ta, presenta sempre come bi¬ 
glietto da visita il ricordo dei 
tempi quando il suo nome fi¬ 
gurava nei Uloli di lesta di 
film di successo al tempo del 
muto, é sempre rifiutato o 
beffato da quel potenti che, 
una volta suoi pari, continua 
tuttavia ad ammirare e servi¬ 
re inutilmente, nella speran¬ 
za di ritornare anche per una 
settimana nella b>ista-paga 
delle malors o nel cerchio 
magico del sogno hollywoo¬ 
diano. 

Ma per patetico o cinico 


che sia, Pat Hobbyè un ptxv 
dotto perfetto della nuova 
Hollywood, indifferente e af¬ 
faristica, fabbrica di merce 
senza più r«aura» di un tem- 
- po. In essa dominano intri¬ 
ghi, Ipocrisie e colpi di mano 
canaglieschi, quanto a dire 
■prosa» e un farsesco andan¬ 
te di commedia. 

Per questo Pat Hobby ire è 
uno specchio fedele e mo¬ 
stra bene ciò che resta del 
mito, una giungla dove per 
sopravvivere ogni astuz'ia o 
trucco sono leciti. 

Pat Hobby é una sorta di 
villain, di picuo furbo e a suo 
modo coerente e onesto; ri¬ 
corda. a tratti, quell'archeti¬ 
po del raggiro e dell'asnjzia 
che é II «conlldence-man» 
nreMlliano, perché mette in 
scena mimeticamente il can¬ 
cro di un mondo o. più pro¬ 
saicamente, la seriale routine 
, di una fabbrica di false luci e 
. rutilanti ingatuii 

Fitzgerald osserva questo 
archebpo del grottesco da 
una distanza nella quale la 
disperazione che é tu fondo 
s'awerte, ma con pari forza 
si percepisce il dominio su di 
essa, la manjrità scevra di 11- 
luslont che questa dispera¬ 
zione riesce ad esprimere 
con Ironica levità. 


un netto mutamento di regi¬ 
stro quanto a linguaggio, iiV' 
tenzioni e slrulture narrative. 

. Nella figure dell'ultimo 
magnate Monroe Stehr certo 
Fìtzgerald ritorha, cori altro ■ 
sguardo, ai temi cari di // 
grande Cattiby e di Tenera é 
« none la gigantegglanta .to- . 
tatità del «sogno», Ta.krtia te¬ 
nace e la dedizione per rea- ^ 
lizzarlo, ma anche la mac- . 
chia o il tarlo segreto che 
oscura e corrode e che, pri¬ 
ma di tutto, risiede In. una 
crepa. In un dolente punto 
nevralgico della sensibilità ' 
dell'eroe o del narratore. An-. 
che per Monroe'StaKr, .come . 
per Dick Oiver o Oatsby, que¬ 
sta «crèpa» é nella commi- : 
Stione, nel commercio col 


mondo; moiitruoso e spietato 
com'é, questo mondo é an¬ 
che una propria creazione, 
un proprio sogno o incubo 
realizzato, rxrme la Holly¬ 
wood di The Ubi Tycoon, 
Concision e, scabra asciut¬ 
tezza, selettivilà sono i tratti 
nuovi del linguaggio nariati- 
w che Fìtzgerald cbnquisla. 
E un modo di partecipaleos- 
servando da lonttmo, perce¬ 
pendo conradianamente - 
come Fìtzgerald stesso indi¬ 
cava - la dissolvenza di un 
sogno nel suo estremo com¬ 
pimento. 

' ’ Questa di;linitiva essenzia¬ 
lità non hacancellatò, ma re¬ 
so più puro, trasparente 
quella sorta di pulviscolo do¬ 
rato che era la febbrile sensi¬ 


bilità del suo stile d'un tem¬ 
po. 

Per conquistare questa es¬ 
senzialità, questa trasparen- 
. za, Fìtzgerald si piega a un . 
, .esercizio umile, assoluto, ar- 
. tigianalmente. duttile e rigo- 
: roso, anche attraverso prove 
solo apparentemente trunoil 
■ Còme questi Raceontt di 
Pat Hobby (ptA 192, lire 
. 24.000} che ora ’nieoria. con 
. scelta felice e in una ottima ‘ 
tradizione di Ottavio Fatica, 
manda in libreria. 

Fitzgìérald scrisse tutti que- 
' $U racconti per Esguire,. pub- 
' bucandoli Ira il gennaio 1939 
e II giugno 1940. 

La Toro destinazione su . 
uria rivista wlega II carattere . 
«seriale» def taccorili, o me- 



tkVtninaBiM di Rizgeraid Qiovans e. sopra, un ritratto 


Le celebi^ionì colombiane cercano di cancellare la-tragedia di indios e ebrei. Modone delle comunità ebraiche 



i massacri del 1492» 


ANNA BORIONI 


Spajgna 
hi solo il paese da cuTpraM il 
via l'impiàsa di Colombo, ma : 
hi anche lo stato dei Ghenish, 

' cioè del ripudio, della cacciala 
, dei suoi figU ebrei, attraverso 
l'editto promulgato dal reali 
Ferdinando 11, detto U Cattolico 
.. e Isabeila di Castiglia; U 31 
marzo 1492; «..J>a quanto ci 
hanno riferito gli Inquisitori é 
' certo che il contatto del cristla- 
' nioon gli ebrei éestremamen- 
-te. dannosa.. Disponiamo 
quindi col presente decreto 
«ite tutti gli ebrei senza distin¬ 
zione di sesso ed età. vivenU 
: .nel nostri territori, debbano 
, abbandonarti al più tardi alla 
line di luglio di quest'anno... I 
. contravventori al nostro ordine 
verranno puniU per direttlssi- 
ma con la morte e con la .confi¬ 
sca dei loro beni...». La scaden-' 
za deU'editlo fu prorogala lino - 
alle ora 24 del 2 agosto, pochi j 
, minuti prima Cristoloro Co- . 
lombo lasciava U portodl Pa¬ 
tos. .*lello stesso momento in 
cui ai consumava la tragedia 
dMlsbreilnEuiopa-cenii- 
'iMisdiinlglisiatripcnoneuc- 
«Zw « atoMtante costrette alla 
(1^ * MdM'li'CllliilA III* 


diani In America, sulla quale 
basti ricoidare che monsignor 
Bartolomeo de Las Casas, già 
nella prima metà del '500, de¬ 
nuncia: «l'assassinio di 12 mi¬ 
lioni di anlnte, uomini, donne 
ebambini». ; ' 

>1 due eventi sorw stati ricol¬ 
legati in una mozione, presen¬ 
tala nel corso del Congresso 
dell'Unione delle comunità 
ebraiche italiane. In cui si chie- 
. de alle autorità spagnole e po^ 
loghesl; «La condanna incon¬ 
dizionate delllnquisizione; la 
critica ad ogni processo di 
omologazioiw cultuiale attua- 
' to. Ivi compresi i programmi di 
evangelizzazione del mondo: 
il ripudio dell'Editto di espul¬ 
sione, abrogato solo nel 1869; 
' la condanna deH'operalo dei 
re. cattolici Ferdinando e Isa- 
, beltà sia nei confronti degli 
'efafei, che nel confronti del po> 
poli.nativl delle Americhe; il ri- 
conoscimento del diritto alla 
diversità del popolo ebraico 
ovunque « del popoli nativi 
delle Americhe! rannullamen- 
lo delta dieilura 'celebrazio¬ 
ne* da ogni manifestazione, 
perché non rispettosa delievi- 



Un ritratto di Ferdinando ed IsalMlla con la loro flgiioi a 


le e delle culture che furor» 
eliminate in quel contesto». 
Smto la mozioiw. oltre alle fir¬ 
me degli estensori Shaiom 
Bahboui, fisico e rabbino e 
Massimo Pieri, fisico, presiden¬ 
te del Comitato Cherush 92, si 
leggono quelle di esponenU 
del mondo ebraico italiano co¬ 
me il rabbirio capò di Roma 
Dio Toaff, Giacomo Saban, 
Oreste Bisazza Tenacini, Ric¬ 
cardo Di'Segni, Enrico Modi¬ 
gliani ed albi. 

La mozione va dritta al cuo¬ 
re della polemica, già in atto in 
varie parti del mondo. Dicono i 
suol estensori: «Festeggiate il 
1492 significa celebrare non 
solo il massacro di milioni di 
persone, ma rendersi complici 
di un disegno di distruzione 
delle.culture altre, che é non 
ancora concluso. Ebrei e in¬ 
diani stanno insieme perché 
sono accomunati da un mede- 
sitno tragico destino. L'inquisi¬ 
zióne, vera e propria antesi¬ 
gnana delta teorìa della solu¬ 
zione liruiie, operò nelle due 
siluazioni net conironti di due 
popolazioni anticipando quel¬ 
lo che va considerato II primo 
modello di genocidio. Il nazi¬ 
smo si servirà qualche secolo 
più tardi degli stessi principi. 


delle stesse teorie, addirittura 
delie stesse modalità per attua¬ 
re la Shoah. Tutte e due te 
esperienze sono state concepi¬ 
te ed eseguite nel cuore della 
cristianità». 

La presa di posizione da 
parie ebraica che stabilisce 
un'Ideale alleanza con gli in¬ 
diani. poggia direttamente su- 
' gli Insegnamenti della Torah; 

«La iradIzIOne ebraica rihtgge 
' dalla propaganda di sé e dall'i¬ 
dea diel coririncimento, o peg¬ 
gio della coslriziorte spirituale 
nei confronti degli altrlì - affer¬ 
ma Bahbout -, «Nel libro di 
Isaia, n profeta si rivolge al po- 
' polo d'Israele con le parole; - 
Oh, Cosa di Giacobbe! Venite 
andiamo alla luce del Signore 
' poiché tutti I popoli andranno 
rtel nome del loro Dio e noi an¬ 
dremo nel nome del nostro, 
per sempre. - Ad Abramo è 
state affidata la missione di 
operaie giustizia e diritto, non 
" Soltanto nei riguardi del popo¬ 
lo d'Israele, ma di 'tutte le la- 
' miglie della terra*; Cosi gli 
■ ebrei non possono che èssere 
' solidali con gii indiani. La tra¬ 
dizione prevede che non si ha 
il diritto di perdonare colpe su¬ 
bite da persone che non ci so¬ 


no più. Per tutto questo mi 
sembra inopportuno collabo¬ 
rare alle celebrazioni». 

I iesteggiamenti rischiar» di 
ricadere come macigni su chi 
li ha concepiti, perchè stanno 
provocando rillesslonl Impre¬ 
viste su valori e verità presunte 
oggettive. Progresso, civiltà, 
evangelizzazione, ■ sviluppo, 
' perindìcarequellepìùenfatlz- 
zate, sono mete verso cui tutte 
rumanità converge per via na¬ 
turale, oppure percorsi che ri¬ 
guardano gli interessi, le espe¬ 
rienze e le credenze solo di 
una parte di essa? «Oggi come 
al tempo della conquiste det- 
l'Amerìca il problema centrale 
dei rapporti fra gli uomini e di 
questi con Fambiente timatw 
la diversità» - risponde Pieri-. 
«L'attuale esistenza, nonostan¬ 
te le distruzioni subite, di po- 
- poli antichi, come gli ebrei e 
gli indiani, non figli maggiori i 
primi, né primitivi gli altri, rap¬ 
presenta, non una testimo¬ 
nianza deFpassato da supera¬ 
re, ma la dimostrazione scien¬ 
tifica del valore universale e vi¬ 
tale della diversità. Di questo é 
' assolutamente necessario che 
' l'Occidente e il CrMiatteslmo 
ne prendano finalmente co¬ 
scienza». 
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UnafotodI Letizia Sattaglia tratta da «Tuttestorie» 


È in libreria il priipo numero 
di «Tuttestorie», rivista delle donne 

Lo strano rapporto 
tra creatività 
e passione politica 

Una rivista come sonda lanciata dove la «materia», 
la passione politica, prende forma e cioè, forma let¬ 
teraria. «ruttestorie», semestrale ietteiarìo al femmi¬ 
nile è in edicola da qualche giorno. Racconti, poe¬ 
sie, commenti, interviste commissionati sul tema 
della passione politica. Tra le firme: Edith Bruck, Lu¬ 
ce D’Eramo, Grazia Livi, Dacia Marami, Lidia Bave¬ 
ra, Bibi Tornasi. 

. MARUBBNINARAMERI ■' ■. 


NNROMA. E II» libreria il nu- 
men 1 di •Tuttettoriè», la rivi- 
Ite di «racconti, fcrtiara.' trame 
di donne». «Tuttestorite saggiò 
il teneno, prima ddi’estaie. 
con un numero zero dedicato 
all'«erottsmo>. Femminile, na¬ 
turalmente. Stavolta Marisa 
Rusconi litote «una sfida ne¬ 
cessaria» il suo editoriale. Qual 
é la nsfida» di queste novanta 
pagirte, illustrate dalle lotogia- 
fie, vitali, un po' tenibili, che 
Letizia Attaglia Cta fotografa 
che é stata assessore alla vM- 
bllità urbana con la giunte Or¬ 
lando) ha scattato a dette 
bambine nel vicoli di FaJem»? 
Questo numero I. con cui 
•Tuttestorie» entra ufflcialinen- 
te nel mercato delle riviste, é 
dedicalo alla «passione politi¬ 
ca». VI sono racconti «solleclte- 
tt» a Edith Biuck, Luce D'Era- 
mo, Ida Fané, Grazia Livi, Dacia ' 
Maralni, Lidia Ravera, Bibi To¬ 
rnasi. C'è una teiToriste di Luce 
d’Eramo che aspettando i'ane- 
sto fahtastkte il tribunale; «Nori ‘ ' 
avete scelta, se non accettate 
la spiegazione politica che noi 
diamo del nostro agire dovete 
dire che siamo dei mostri» ar¬ 
gomenta coi suoi giudici im- 
maglnaiL I! che ci riporta a una 
lotta armata, e «generale», 
«neutra». 4^)Iitica», secondo 
Grazia Livi, é invece un'assen¬ 
za: «In questo racconto il tema 
del lare politica è stato trattato 
a rovescio; non c'é. Al suo po¬ 
sto c'è una strategia femminile 
volte a conquistare l'uomo, so¬ 
stegno e completezza, con 
piocole armi: vestili, ornamen¬ 
ti, atteggiamenti» dice. Il che ci 
riporta ad altro, a «politica» co¬ 
me altre donne l'haiuio dette 
dal femminismo in poi. C'é 
una splendente dissertazione 
sul perché «le donne sovieti¬ 
che iton sono femministe» di 
una sovietica intelligente e 
siK^, Tatiana Tolstaia. Ci sono 
ricognizioni nella scrittura che 
viene dall'ltelia (Annamaria 
Crispino), dai paesi arabi (Ru¬ 
sconi), dai Sudafrica (M. An¬ 
tonietta Saracino). Interviste 
reali o postume; da Isabel Al- 
lende a Clarice' Uspector. «Le 
“nòstre autrici* hanno dato ai 
termine ‘postico* una valenza 
assai più vasta di quella che si - 
é soliti attribuirgli» giudica Ru¬ 
sconi. Novanta pagine in cuL 
da leggere, non manca. Però, 
secondo nei, qualcosa manca. 

«La sfida» di cui parla Marisa 
Rusconi net suo editoriale qual 
è? «La nostra impressione, an¬ 
che alla luce del malerìale rac¬ 
colto per questo numero, è 
che stia maturando un tempo 
nuovo per le donne che scrivo¬ 
no; il tempo in cut l'esperienza 
politica, vissuta ,iwl quotidiano 
o come tensione eiica..tiesce a 
metabolizzaisl nelle fOiroe più 
o meno immaginifiche della 
narrativa» scrive. «Può. fnsom- 


ma, liberamente awentuiaisi 
su territori diversi; il realismo e 
ia metafora, il tscconto - verità 
. e quello che utilizza litui gli ar¬ 
chetipi delia favola, il fram¬ 
mento di diario (Mero o finto) 
e il linguaggio sperimentale». E 
' oulche. appunto, paria di «fi- 
' da» («al crepuscolo» scrive «del 
secondo millennio»). Sicché, 
ne deduciamo, questo numero 
della riviste é una sonda lan¬ 
ciate dove la «materia» (la pas¬ 
sione politica, appunto), pren¬ 
de dormo» (fórma letteraria). 
Marisa Rusconi stessa parta, 
ancora, di una «liaison dange- 
reuse», una relazione pericolo¬ 
sa, Ira «scrittura creativa delle 
dótute» e «passione politica». 
«Liaison dangeieuse* che. lei 
giudica però, «non è lecita solo 
negli scrìtti teorici». Ecco, la 
«sftoa» (se «necessaria» o me¬ 
no ogni lettrice e lettore può 
giudicarlo in proprio) a noi, a 
differenza di ciò che lei scrive, 
sembra questa. È possibile ac¬ 
corpare racconti, poesie; com¬ 
menti, interviste, commissio¬ 
nare addirittura dei racconti 
nuovi, in base a un comune 
denominatore di «passione po¬ 
litica»? Nell'espressione é la 
paiola «passione», non la «poli¬ 
tica», certo, U sostantivo. Eppu¬ 
re, é possibile percorrere que¬ 
sta strada senza ricadere qua- 
lant'annl indietro, dentro il di¬ 
battito suU'»engagement»? L'u¬ 
nico uomo che mteivenga in 
questo numero di «Tuttestorie» 
è Pleivittorio Tondelli. Al qua¬ 
le, poiché cura U «progetto Un¬ 
der 2S«, la collana che racco¬ 
glie nanativa di ragazze è ra¬ 
gazzi d'oggL è stato chiesto; 
«Le giovani autrici di Under 25 
affrontano o meno i temi della 
politica? E, se si in quale mo¬ 
do? Con quali differenze rispet¬ 
to alla scrittura dei coetanei 
maschi?». Si ha la sensazione 
di vederlo sobbalzare sulla se- 
' dia. Tondelli quando premet¬ 
te: «1 testi di Urder 2S non ven¬ 
gono scelti per la rappresenta- 
.. tività, né per gli argomenti che 
affrontano, né tantomeno con¬ 
siderando se chi scrìve é una 
ragazza o un giovane». Tondel¬ 
li rifugge dail'«inlerpretazlane 
contenutistica». dall'«orche- 
straziane dei significati». Ciò 
che conta, dice, è ia «qualità» 
della voce, r«autenticftà», r«i- 
ronla». 

Achi scrive sembra che aTon- 
delli bisognerebbe rispondere. 
E che questo numero di «Tutte-. 
storie* glissi invece sul proble¬ 
ma che queste sua obiezione 
pone. Ovvero: fare una riviste 
' di scrittura femminile, struUu- 
. raria per temi, dedicarne un 
numero Mia passione polìtica, 
è.. un'operazione moderna. 

. pre-modema, post-moderna, 
o aicaica?0 la «politica» (e la 
' scrittura) delle donne vive in 
una dimensione temporale al¬ 
tra, che scavalca tutto questo? 
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Spettacoli 


Novità 

Ecco Girone 
nei panni 
di conduttore 


> H ROMA È bastata un'appa- 
naonc a FoniaMim per con¬ 
vincere il nuovo siali di Tele- 
montccarlo che anche un at¬ 
tore può laciimcntc diventare 
)un presentatore di richiamo 
Detto tallo, ecco Remo Girone 
li cattivo della Moura catapul¬ 
talo all istante sugli schermi di 
Tclemonlecarlo per condurre 
V7/ souitfo, il nuovo gioco a 
quache andrà m onda il ve¬ 
nerdì nel prime-lime, a partire 
dal 25 gennaio prossimo 'Do¬ 
po-essere stato ospite del va- 
nelà di Pippti Baùdo - ha sot¬ 
tolineato Remo Girone nel cor- 
sodella conftrehza stampa di 
presentazione del programma 
- sono stalo chiamato da Em- 
manaele Milano per questa 
nuova 'avventura' L'idea mi i 
piaciuta ed ho accettalo anche 
peichò il programma sarà soli 
c cortese, diversamente dalla 
generale aggiessMià che re¬ 
gna in tv Certamente non ho 
intenzione di 'trasformarmi” 
‘ iiv presentatore ed il mio lavo¬ 
ro resterà comunque quello 
dcll'allore ho firmalo l'opzio¬ 
ne con la Rizzoli film per le ri¬ 
prese della fioum S che s'ini- 
zierà a- girare Ira settembre e 
ottobre prossimi e in pnmave- 
ra lavorerò in un nuovo film di 
Damiano Damiani» 

E passando sugli schermi 
della tv dì Cardini Girone po^ 
lerà con se quasi tutta la fami¬ 
glia' al suo Hanco ci sarà la 
móglie Vieforta Zihny che con¬ 
durrà una candid camera tele¬ 
fonica, oltre ad interpretare in¬ 
sieme al manto dei miniglalli, 
mentre il figlio, Karl ZInny. pre¬ 
senterà la classifica settimana¬ 
le dei vidco<lip Insieme alla 
famiglia Girone, cisarà anche 
Paola Perego -il volto sportivo 
I dei programmi FIrunvest - e il 
comKo Giobbe Covalla prove» 
I niente dal varietà salirlo Ba¬ 
nane! che racconterà, a modo 
s^o le favole telefoniche della 
Sip. «Al centro rtel programma 
sarà il telefono - ha spiegalo 
Ctorgio Carnevali della-«lialis- 
na prodtnloiib che realizza II 
gioco per Telemoniecarlo - 
con 11 quale saranno impegna¬ 
ti due concorrenti, Q saranno 
set giochi telefonici e il settimo 
sarà quello llrMfe che determi¬ 
nerà la vitforla o la perdila per I 
conbonentk ' ' DcaC. 

i *;. u". u 1A 


Venerdì su Raidue dopo lo show «Club 92 » 
parte la nuova sit-com «Villa Arzilla» 
diretta dairattore, con Calindri, Boratto, 
Fiorentini, Durano, Merlini e Molfese 


I vecchietti terribili 
nella serata tutto-Proietti 



Presentato il nuovo palinsesto 

Raiuno promette 
un ’91 miglic^fe 

Raiuno firesenta per il 1991 una programmazione 
più grintosa, quast volesse scrollarsi di desso la re¬ 
cente patina di remissività e riguadagnare punti. Fe¬ 
stival di Sanremo toni apparentemente dun. ma il 
compromesso con Comune e Aragozzini è stato 
suggellato da un telegramma di Fuscagni E la «Pio¬ 
vra»’ «Il marchio è nostro e non si tocca». Ma chissà 
se la vedremo più sulla tv pubblica 


Il venerdì è «Serata Proietti». Dopo lo show Club 92, 
infatti, parte (alle 22,40 su Raidue) Villa Amila, sit¬ 
com in 20 puntate ambientata in una casa di riposo 
abitata da una sene di curiosi personaggi: c’è il ge¬ 
nerale Calindri, l’anarchico Fiorentini, il motocicli¬ 
sta svampito Durano, la diva Boratto, la direttrice,' 
Merlini. Durante le feste andrà in oneja ogni sera, re¬ 
plica alle 17 del giorno dopo 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ ROMA. Palazzo delle 
Esposizioni Mentre gli operai 
allestiscono una nuova mo¬ 
stra. ullimi colpi di pennello e 
sirullure in legno che vengono 
sposiate a fo^. da una sala si 
sentono uscire delle risa, mol¬ 
te risa Compiaciute, nervosct- 
le. soprattulto femminili qua¬ 
si da glia scolastica, anche se 
solo le nonne rìdono cosi E 
suno propno attrici e atton 
che hanno l'età dei nonni, an¬ 
che di più, che SI stanno la¬ 
sciando andare rivedendo le 
immagini della «loro» sii-com, 
vaia Amila, regista il «giova¬ 
ne» Gigi Proieiii «Ci siamo di¬ 


vertiti tanto», dichiara Marisa 
Merlini, 'Sono ringiovanito», 
sostiene Ernesto Calindri, 82 
anni fra un mese, che per non 
mancare a questa «pnma» è 
partito all'alba da Mantova e 
deve far ritorno pnma di sera, 
per andare in scena. «È stata 
una grande felicilà Grazie», 
conclude per tulli la diva Ca¬ 
terina Boratto, la voce impo¬ 
stata, un VISO senza rughe, U 
sorriso sempre pnsnto pqr II 
flash dei fotografi Sullo scher¬ 
mo passano le Immagini con 
Fiorenzo Fiorentini. Giusijno 
Durano, Mirella Fatqo, «le tre 
sorelle» Valeria Sabel, Anna 


Caravaggi e Mariangela Sar¬ 
do Alton di len con una car¬ 
riera sulle tavole del team, che 
SI «scoprono» attori della tv a 
puntate, quella all'americana 
che In Italia % un-genere anco¬ 
ra tutto da scoprire •' 

Tra lon), coccolato come 
un ragazzo. Praietli sembra 
quello che si diverte di più «Io 
avevo comincialo a recitare 
senza passione, nel 28. per 
mantenermi mentre studiavo 
ero ùn figurante per Ruggero 
Ruggen, che mi aveva slega¬ 
lo e nspiegalo come dovevo 
dire la mia oatiuia. Pensavo di 
suscitare un Sorriso, invece la 
platea rideva ndeva Da allo¬ 
ra amo ancora questo mestie¬ 
re come un rag.tzzlno al pri¬ 
mo amore e. nonostante i ruo¬ 
li anche drammatici che ho 
interpretato, penso sempre di 
dover far ridere di più il mio 
pubblico» aCalIndnnonpesa 
la levataccia, questo serial te¬ 
levisivo è un ntomo alla gran¬ 
de, un'occasloni* che nessu¬ 
no degli ittioli chiamati da 
Proietti a voluto perdere. aTutii 
tranne uno - dice Proleul - 
ma credo avesse dei rancori 


con la Rai Non voglio dime il 
nome, spero che sia con noi 
nella seconda serie» 

Da venerdì, dopto Cluà 92. 
la «serata PrtrietU» continua 
con Villa Arzttta (su Raidue af¬ 
te 22,40), che per tutto il pe- 
nodo delle feste ci accompa¬ 
gnerà ogni sera per «reare 
I abitudine» (come dice il di¬ 
rettore della «te, Giampaolo 
Sodano) col generale Calin- 
dn e l'anarchico Fiorentini, la 
direttrice della casa di riposo, 
Mansa Merlini e il suo ammi¬ 
nistratore, Carlo Molfese, gfà 
pr<M>rietano del Teatro Tenda 
di Roma e per la pnma'volta 
attore («Ma fa il lavoro di sem¬ 
pre - dice Proietti - l'ammini- 
stralore, appunto») e anche i 
giovani della «Villa», da Yvon- 
ne Sciò a Salvatore Manno, 
Giorgio Tirabassi e Paola 
Giannettf 

«Atti unict». li definisce Ca- 
llndri E forse ha ragione Ven¬ 
ti episodi di telefilm girali 
ognuno in due giorni e mez¬ 
zo, in pochissimi ambienti, 
negli studi Rai di Torino Ma in 
iv questo genere si chiama or¬ 
mai «situatìon commedy». 



Ernesto Calindri e Fiorenzo Fiorentini in «VUla Arzilla» 


Una sene (tutti sono già pron¬ 
ti k lame il seguilo) che sinjtta 
soprattutto la fotte caratteriz¬ 
zazione del personaggi, che 
ne segue le piccole storie, una 
per puntala, con una sceneg¬ 
giatura brillante e soprattulto 
con una carrellala di attori 
che sanno come si fifa stare 
In scena E a riemplrta Gigi 
Proietti si fa da parte per la¬ 
sciare spazio ai suol attori Lui 
è solo il gtaidlniere' neppure 
un «cammeo», solo un'appari¬ 
zione nella sigla e poco più. 

Del resto Protetti'ha tutta la 
Mma serata .con I riflettori 
puntati t'eàòidto di Club 92 


ri miTHl _ ore 20.30 

Samarcanda chiude un ciclo 
Stasera ultima puntata 


QpoLejwicA_ 

Fininvest contro Rai 
«I dati Auditel sono falsi» 


iton e stato molto brillante 
(intorno ai tre milioni d'ascol¬ 
to), ma oltre alla concorrenza 
delle altre reti (c'era anche 
Mary Poppins su Raiuno) c'è 
stato anche qualche «Imprevi- 
slo» in diretta «È successa una 
cosa strana - racconta Proietti 
- Durante le prove il pubblico 
era moscio e io ho chiesto che 
fossero un po’ più vivaci si so¬ 
no scatenati Orla, applausi 
E k> che non sopporto chi go¬ 
da in tv Poi, quando stava¬ 
mo chiudendo, l'aiuto regista 
ci ha fallo segno di continua¬ 
le Abbiamo dovuto inventar¬ 
ci mezz'ora in più • 


r~l RAlbui ore 20.30 

Altri particolari... in cronaca 
in dirittura d'arrivo 


■S Si chiude con la puntata 
di oggi in onda alle 20 30 su 
Rattre, li primo clcio di Samar¬ 
canda. Il settimanale giomali- 
stloo di Giovanni Mantovani e 
Michele Santoro che (oltre a 
numerosi attacchi e polemi¬ 
che) ha registralo nel corso di 
queste prime dieci puntate, 
un media di ascolto di circa 
quattro milioni di pubblico 
corTponie di Mi milioni, e ha 


registrato un aumento di un 
milione e mezzo di telespetta¬ 
tori rispetto all'anno prece¬ 
dente Questa sera Somorean- 
da si occuperà della società 
mulllfamillare entrando in 
due caseggiati di Modena e 
Napoli. In studio ci saranno 
Emma Bonino, MassImoPinle 
Carol Tarantelli che parleran¬ 
no del rapporto uoin»4aaiMù- 


■■ RÓMA. La Rai fa un uso 
scorretto del dau Auditel e pre¬ 
senta cifre parziali falsando il 
panorama dcH'ascolto televisi¬ 
vo è stata la replica di Giorgio 
Cori, responsabile dei palinse¬ 
sti Fininvest, alla presentazio¬ 
ne dei dati proposta l'altro 
giorno dallii Rai. B ha dato le 
•sue» cifre, riferite tutte al pri- 
me-time: irtlle ulUme cinque 
1 tettimaneGanale5hB<vlnto»4 


volte e ha avuto un ascolto-dei 
21,4 % contro il td,8 di Raiuno. 
Soprattutto la Fininvest è pas¬ 
sata da un ascolto del 36.S % 
della primavera '89 a quello 
sopra il 39 dell'autunno ’90, 
mentre Raiuno in particolaie è 
scesa dai 26.6 deir88 al 26,1 
deir89, al 25 (medio, compre¬ 
si I mondiali) del '90, calato 
già ai 22.7 di questo autunno. 

». « . ' r S j-'-j 


■i Ultimo •appuntamento 
questa sera'alle 2030 su Rat- 
due con Alm particolari.. In 
aonaea, il programma di fic- 
lionearooaca. idealo da Stefa¬ 
no MunalO e Sandio Parenzo. 
condotto da Enrico Mentana, li 
tema di questa puntata sarà la 
criminalità minorile: ùalinedel 
gàjcAf è il film diretto da Fabri¬ 
zio Laurenii, Che ispiialo ad un 
fatto realmente accaduto, Jn- 


ttodunà il dibattito, insieme ai 
telespettatori seguiranno il film 
i giovani del carcere minonle 
di Casal del Marmo, a Roma. 
Sarà proposta la testimonianza 
di Nunzio Giuliano che pur 
pravenlendo da un ambiente 
cammonistico ha deciso di ab¬ 
bandonare la strada della vio¬ 
lenza. Insieme a Mentana, par¬ 
leranno Oreste Del Buono e 
SavertoVertone, 


H ROMA «Avevamo pensato 
che la facilità con la quale la 
Rai vinceva la sllda potesse 
consentire a Ramno di scan- 
cansl di qualche responsabili¬ 
tà abbiamo visto che non è 
possibile e abbiamo deciso di 
puntare su un primo semestre 
1991 forte, comipetitivo inno¬ 
vazioni e spcnmentazioni so¬ 
no nnviate al secondo seme¬ 
stre 1991 » Carlo Fuscagni, 
direttore di Raiuno, ha convo¬ 
calo i giornalisti per illustrare 
ta programmazione dell'anno 
prossimo e l'iniziativa in sè pa¬ 
re voler dire che la rete e il suo 
vertice dingcnte non vogliono 
essere inchiodali al ruolo di 
perdenti per forza Fuscagni. 
come è scontato, addossa i ca¬ 
li autunnali di Raiuno (da 
qualche settimana inchiodata 
al ‘20% e poco più) a fatti con¬ 
tingenti la corvée delle tnbune 
poTiItche a novembre il peso 
di due serale - martedì e ve¬ 
nerdì - in overdose di pro¬ 
grammi cullural-mformativi 
Ma su chi e cne cosa punta 
Fustagni per ridare smalto alla 
sua rete, ben sapendo che sm 
da gennaio Bertuscpni partirà 
all’attacco soprattutto a colpi 
di film (Il grande richiamo'’ In 
primo luogo Raiuno, ribaltan¬ 
do tacite intese Rai-Fininvest di 
quest'estate, rilaixila la sfida 
con Telemlke e rafforza la se¬ 
rata dei glovetfl zdfidandola si¬ 
no a marzo alle produzioni Di¬ 
sney («Una esclusiva che ci 
salva», dice Fustagni) e poi a 
Pippo Baudo, con uno spetta¬ 
colo da precisare. Su un «Di¬ 
sney club» Raiuno punta an¬ 
che per li pubblico della do¬ 
menica mattina. Ancora- qual¬ 
che buon titolo per il film del 
lunedì (ma Fuscagni awerte* 
la Fininvest ci ha chiuso il mer¬ 
cato, a lunedi siamo destinaU a 
perdere ancora qualche col¬ 
po»), l'Informazione d'inchie¬ 
sta concentrala al martedì, il 
mercoledì affidato,in alternan¬ 


za. al calcioe ai film, il venerdì 
coll(x:alo sulle spalle e h pro¬ 
fessionalità a prova di bomba 
di Sergio Zavoli (un filnhdos- 
sier lutto dedicato ai giovani; 
tra gli altri titoli anche Menper 
sempre e Palombelki rossa) c. 
poi di fozo Biagi. con ui\ pro¬ 
gramma che SI intitola sigmfi- 
calivamentc «I diea comanda¬ 
menti» 

Tuttavìa, è lo stesso Fusca- 
gni a elencare ragioni di pru¬ 
denza Intanto, il budget di rete 
(234 miliardi, più SO da nentrì 
commerciali) che impedirà al¬ 
la rete di copnxlune cinema 
come vorrebbe e di andate al 
di là di 4-6 titoli di opere pnme. 
In secondo luogo, un untore 
latente per la potenza di fuoco 
della FininvesL mescolalo, par 
di capire, alla preoccupazione 
per una Rai nel suo complesso 
disarmata E Sanremo’ E la 
Piovra, che tanti de non vor¬ 
rebbero vedere mai più’ Per il 
festival il compromesso su 
Aragozzini è fatto ma sia Fu- 
scagni che il capostnittura 
Malfucci fanno capire che l'or¬ 
ganizzatore dovrà acconciare i 
SUOI progetti ai voleri di viale 
Mazzini In quanto allo sce¬ 
neggiato del quale a settembre 
la ìozzoli comincerà a produr¬ 
re la serie numero 6, Fuscagni 
è iperprudente •Leggeremo la 
sceneggiatura e la vahilete- 
mo temiamo il rischio che 
un'opera di impegito (rivile 
perda ta sua forza d'impatto 
serializzandosi come una tde- 
novela» Il capostrattura Gover¬ 
ni schernisce l'ipotesi che albi 
la Fininvest. possa appropriar¬ 
sene «Il marchio è nostro, chi 
vuote ta «PfovTB» deve scucire 
30 miliardi» Va a finire che, 
derubricata aitifiaaimente a 
telenovela con conseguente 
deprezzamento, per una 1IUUI- 
clala di miliardi ta 44<ma. fini¬ 
rà sulle tv commerciaiL Pier 
Raiuno, sarebbe uno strano 
modo di complicaisi la già non 
facile sfida che l'attende. 


CRAIUNO 


MS UIMMArniM.C<inLlvlaAzurttl 


IOlIS un anno NSUA vita. Tatelllm 


lljQO TaiMATIINA 


«MS SOlBIOmNie(TTA.T«M«lm 


CHHTmSOVA.TO« nASM 
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RAIDUE ^RAITRE 





«S.SS TOI.TramInutli» 




«SM SNIMnSUULOIQIannlRavlate 


«SjOO ONONACHNITAUANt 




«sso BKH Programma per raoazzi 


I «rss OCMItALSANUUWNTO _ 

«ssó 'irstnASH 

«S»OS SANTASTICO BIS. Con Pippo Baudo 
«SSS MNANNONSUAVIfA.Tal««lm 
«S.BS CHNTHISOPA _ 

SOSO NON CAmua Film con Teranea Hill, 
Collin Blakaly, Mimsy Farmer. Ragia di 
Taranca Hill 


ÉMO TIUNMONNALN 


SS.«0 NOTTI ROCK SMCUU. 


SMO TaiNOTTN.eHNTmSOPA 


OSO OOOtALSARUkMSNTO 


OSO MBZANOTTSNONITONNI 



IL RITORNO DSLLB AOUIUL Film 
con MIchaal Calne, Anthony Andrewà 
Ragia di John Frankenhalmar 


«Nariy • Tonto* (Italia 7, ore 23.30) 


«SSO ONTHBAm 


«S.OS BACOINLConcarto 


«7SO VNNONICA IL VOLTO I 
L'AIMNW. Telenovela 


«SSO INTAN.Talafltm 


nTr.Tr;.'7"rii'r.i'ri'r.>n 



B LAVALiaUOaSOONLFlIm 


SS <WNTRCOIIUNN.Varta1A 


«SSS TNIS. Quiz con Mike Bongionra 


«SSO eAmCMNITONLOuiz 


SSO SKIRRV IL CANOURa Telefilm 




10.1 B AMANOOTL Telenovela 


«OSO COSlOtRAILMONDaSeeneooielo 


SkPf M.T ..lLM 

I li Èm-iM-iÉiaa g ij 


«aSO SaNniRI. Sceneggialo 


14.aB MAmLSNA. Telenovele 


LONIA.QulzcanU Smalla 


pi 'fOJ ITT 

rri.n:-ir rrr r rrT!' . v mn ri 


aoso TSLIMKN. Quiz con Mike Bongiorno 


IÌ I ''ii TÌ"m r m «,r?777 


«.«S IIAIICOSVnLSVIM.Tale»lm 


ISSO SUPmCAR.Telefilm 




10.00 BIM BUM BAM. Varietà 


issa IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
con Oerek McQralh 


«S.aO CASAKlATON.Taletllm 


ao.00 CARTONI ANIMATI 


aO.SO IL MIO NOMO t RIMO WILUAMS. 

Film con Fred Ward, Joal Orey, Kata 
Mulgrew, Regia di Q Hamilton 


aa.1B CAPOUNIA. Varietà 


aass ORANO PRIX. Sport 


«SO MIKIHAMMULTelanim 





«oso NATAUlL Telenovela 




sosa LA DUUTTANTR. Teleitove. 

la con Adela Noriaoa 




issa MARILSNA. Telenovela 


ao.aO INNAMORATO PAZZa Film con 
Adriano Celantano, Ornella Muti. Re¬ 
gia di Caelellano e Pipolo 


aa.as cronaca. Attualità 


.Big bang tecnologia 


aa.60 CARA TV. Attualità 


OSO Diaci INCRiOIBlU OIORNL Film 
con Anthony Perkina. Regie di Claude 
Chebrol 


taso RIANCA VIDAL.Telenov{dla 


llllllitllll 


1t.ao MIDICINASa 


IMO POMaRIQQIOINaiBMN 


ia.aO vrrSRUSATa.Telenovela 


«oso TILBQIONNALN 


80.a0 SPBaALRCHNMlkmLLa 


aa.ao tuiqioiinaln 


nADKMIOmUU. QRT «; 7! li V); 11; IZ1Z 
14; 1S; IT, IT. Z3,082 MT T3T BJ»; «SI; 
lisi; 12JT13S): MJT i«S>; 17JO; IIM; 
KSk 22JS. GR3 «4S, /JO; ».4Ìi 114T134S; 
1«4T1MT20AS,23.S1. 

RADWUNO. Onda varda e.03. «se. 7S6. 
e 56 11 S7. 12 S«. 14 S7.16 S7.18 S6. 20 57. 
22 57, « Radio anch'io '90; 11.M Dedicato el¬ 
la donna. 12.05 Via Aalaoo tenda, 1$ Mega- 
bit 1«JS Audiobox. zgje Radiouno urata 
jazz, 23.10 La taletonata 

RAOIOOUE. Onda verde 827, 7;2«. 826, 
927,1127 1328 15 27,1827.17 27.18 27, 
1926. 2227 6 II buonglomo, T46 Blu ro- 
mintie, 10S> Radiodue 3131.12,45 Impara 
t'erte. 15 Novelle per un anno 19.50 Redlo- 
cempua, 20.10 La ore della sera. 

RADIOTIie. Onda verde 718,043,1143 6 
Preludio. MB Concerto del mattino, 10 II filo 
di Arianna. 12 II Club deirOpere. 14.09 Dia- 
pison; 1045 Orione, 19,15 Terze pagina, 21 


SCEGLI IL TUO FILM 


LA VAUQIA DEI SOGNI 

Regia di Luigi Cemencinl, con Umberto Mainali • Ma¬ 
ria Pia Catino, nalia (1954). 95 mImilL 
La valigia dei sogni dai titolo sarebbe II cinematogra¬ 
fo E In «netti il grande pregio di quasl'operina anni 
Cinquanta tono gli spezzoni di film muti cuciti Intia- 
me da un’esile tiorla Più che altro un pretesto per un 
omaggio dalicato alla grande magia dal cinema dotto 
origini. 

CAMALEB 


ISSO AVVENNE DOMANI 

Ragia di Rtné Ctelr, con DIefc PowoH, Linda OomaH, 
Edgard Kennady. Usa (1944). 01 mInuU. 

René Claire, In trasferta negli Usa a causa della guer¬ 
ra, ci regala una commedia di genere lantaslico con 
un pizzico di suspeoca II sogno di qualsiasi giomaH- 
ita a quello di sapere che cosa accadrà domani e fre¬ 
garola concorrenza Capita davvero a LariyStevena, 
oscuro cronista nevryorchme Una notte a imbatte in 
uno atrano vecchietto che gli rogala II giornata del 
giorno dopo, e ogni sera l'Incontro miracoloso si rlpe- 
* la Ma attenzione, non sempre la conoscenza dal futu¬ 
ro a un bene E non c'O tavola senza morale 
ODEONTV 


a0.aO INNAMORATO PAZZO 

Regia di Cattollano A Pipolo, con Adriano Catoniano, 
Omafla Muli, Adotto Celi. Italia (1901). 

£ il momento adatto per vedere un film di Natala del 
lontano 1981 confezionato apposta per il tradizionale 
pubblico delle feste e condito con due personaggi di 
successo come Cetontsno e la Muti Non « che una 
, storia Improbablla e Irstloloaa, ma provate a confron- 
^ tarlo con i nuovi film sotto t'albero Forse scoprirete 
che in dieci non 0 cambialo poi moltissimo 
RETEQUATTRO 


ai4>0 GIOCHI D’ESTATE 

Ragia di Bruno Coroni, con Massimo Clavarro,Cortm 
ne Cléry, Fabio Tasti, ttalta (1984). 90 mlnutt. 
Finalmente un bel fotoromanzo, con una vera star del 
genere (ovvero Massimo Ciavarro), traslerito sul 
grande schermo La trama è la piu vieta e scema cito 
si possa immaginare sulla ciMta Smeralda, durante 
le vacanze, a Intrecciano le solite tresche a amorazzi 
estivi, ma Ciavarro e Fabio Testi hanno fatto innamo¬ 
rare Intera generazioni di ragazzine e anche Corintie 
Cléry non scherza affatto Se aiata in vena di regres¬ 
sione a proprio il film che fa per voi 


88,80 HARRY E TONTO 

Ragia di Paul Mazuraky, con Alt Camay, Elton Bm^ 
Myn, Osraldins Fltegarald. Usa (1974). 118 mbuifl. 
Ricordate la storia di «Umberto D »? Eccovela In ver¬ 
sione Usa a «on thè road» Umberto diventa Harry e la 
bestia inaaparablle stavolta non Sun cane ma un gal¬ 
lo di noma Tonto Art Camay si aggiudicò l'Oscar con 
questa Interpretazione alleggerita di un eccesso di 
melodramma che si respira nel film di De Slca-Zsvat- 
tinl 

ITALM7 


00.40 DIECI INCREDIBIU GIORNI 

Regia di Claude Chabrol, con MIchal Pteooll, Oraon 
Welles, Anttieny Ferkine. Francia (1971). 108 minuti. 
Un noir diretto da Chabrol a recitalo oltirnamems da 
grandi attori (oltre a PIbcoU, Weltes e Tony Perkins c'O 
Mariane Jobert) La storia però non è molto originale 
Inizia con il solito matrimonio d’Inleresss tra un uomo 
ricco, che ha un tiglio e una giovane La ragazza di¬ 
viene amante del figlio e il padre uccida entrambi per 
vendetta 
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'ÉARùHomtAomr 

fa^MoltV-àttort, amano diie 
OMÓl^ano di morire sul pai- 
iO%wìig> Quésta morte t loc- 
tato. Oliando, lnte^ 
#li( 0 .<lótalO)di iiooia' <! di sbi- 
jparuie-Càpw'di 'd( afflmo^ 
,Minte.^apéhelc siiuazloni pld 
iflràffldiwtlo&e. ..bravo ttelle 

-« Unte, nelle, niollém. 

',d>ulQ .e. al massimo nei 
.,iiin,'manònadattoatlot|- 
, 1 ^ féloriétie Certo, aveva ano 
una.tdtadlpalcoscoOieo 
ionia del Pubblico tra¬ 
ili era arrivata con la 
semptesitcics^erAve- 
iCidto.ad.apparite sul 
.'schermo irx.rtiott se- 
negllscenegglaU In dh 
l«Ka..''neUe sèrale teatrali di 
IMwlla, che hanno (ano co- 
rnsèern anche a chi non: era 
mal stUto in platea l'testi'pio 
popolari della drammatutsia. 
.EJiueatto eia (oinsio.a. recita-. 

« 1 ,alche irequenia-.dl 
. ; liMB I ft' lh apeuacoU di stano 
‘ successo Ccome 4osiranacQp- 
'pta di Neil Simon • versione 
' tanminUè con Monica Vini e 
Rossella Folk- e in TFUmap^- 
.TSi «ir Ben'Hecht e Mac "Ar- ' 
T thur), sull'onda, anche di 
‘ i u n iacqutstala ' popolarità tele- 
‘vlaha. In tv, inialU, era venuto 
. par'hil Ih Momento-di essete 
; mbtagonlsta; quando giriti a(- 
rildato il ruolo del poliziotto in 
.) QuIMaiHtrk rnoblla.'una delle. 
1 pbdtw'serie gialle prodotte 
'dalla Rai. Il suo commissario 
'SoImLera uabonatto..lronico.. 
napolelanissimo, investigatore 
. ';di Stato. Uno che arrivava alle 
ócose non-per via scientilica ma 
' per «impaliti umana. Uno 
‘.che poteva anche fate qualche. 
sAiriata, ma che.coi sottoposU 
' avevàpn rappono d'alletto prl- 
imaapcoiachadillducia.-. 4 .^ .. 
. ' Rerouellh sorte, cha la d<^ 
lanari kpeisoDagm della-loro vi- 
tta.'CobviccvetsaOancheOra- 
l'aio OrtandocAtlmasio un po’ 
prigioniero -dello awieotlpo 
Impostogli dalla tv. Ma poi ave- 
;v«tBllentato la sua presenza hi 
video, tanto da potete arrivare 
.a iqierpietare quello che slor- 
tunatamenie doveva essere il 
suo ultimo'ruolo In maniera 
del lutto opposta allo sUle soli 
. dio lo aveva latto conoscere. 
Nella quinta /Vounr Orazio Or- 
^lantlo era' un malioso 'ellerato 
' ^infame.* Era lui a organizzare 
[U saplmemo del bambino e a 
procurarne la morte. 

^ 'Nelrecitare questo MÌO ulu¬ 
lilo personaggio televisivo 
: tcamblAra'(accia, riuscendo a 
Impietrire i suoi UneamenU nei 
miU di gelido uomo qUaiun- 
nle, loecato dalla maledizione' 
jwI potere. Era bravo a dell- 
)naat 9 .COSI tt «nupw malioso». ; 
fwhOpnnaldl qualsiasi «ullu-' 
ii«> ciimiDale, Orlando, nella. 
iPtown marivftdurante.la ceri¬ 
monia di matrimonio del figlio. 

' '.Colpito a distanza da un sica¬ 
rio anamazzava al suolo nel 
auo abito da cerimonhi. Nella 
leltIL rartore è crollato sul pic- 
«olo palcoscenico del Flalano, 
a Rama, pochi minuti dopo l'i- 
iiillo.deUB prima, rappreaenta- 
ciqna martedl'Sera, mMEva 
<ottltuìgl Elìa, uno spigliato le- 
HWdeu’anrice autrice Claudia 
ragflaiU. che lo affiancava suk 
fa nbalia insieme a Valeria 
CangoiUni. Orazio Orlando 
ara nato nel 1933 e si eia di¬ 
plomato negli Anni Cinquanta 
W’Aecadamled'artediamma-' 
flca;.d» ailom U'-iua auMU 
<clw'Comprenda diveist film; 

' m-liquall kUkmbieim untìna' 
^U»0K/riofmàl Offri aosfM' 

#pdf Bio Retrf,'t97(n ribn avé- 
«w.icématluio «mm' iosla.^h 
coacenko, d^'slparlo aperto, 
dreondato dal eOllegM • dal 
poHbOco per ruMma Vaglea 
mOtamxm». 


Successo a Londra per il celebre testo di Cechov interpretato 
dall’attrice inglese e ^ altre due donne della famiglia 
Nell’allestimento del regista geof^ò Robert Sturua 
numerosi e dichiarati riferimenti a I?ifandeDo e De Chirico 
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AinOBIRNABW 


■B LONDRA. Sentono dei pas¬ 
si, si buttano a terra, fingono di 
essere mone o addormentate. 
Una •finta* che forse molU 
adulU ricordano di «ver latto 
da bambini con l'intenzione di 
spaventare, 0 diveiUie. Cosi 
inizia lasorprendente méssa In 
scena .di. Tn. sonile dl^Ccchov 
del legtsla georgiano' Robert 
Stunia che avrebbe latto discu- . 
lere. anche senza l’aggancio 
abbastanza straordlnano one^ 
lo dall'Insieme della famiglia 
Redgrava: Vanessa neUa parte 
di Olga, sua aorella Lyiin In 
quella di Masha.e.la .nipote 
Jémma in quella di Irina,^ 
Qualche istante , prima di 
stramazzale al suolai le- abbia-. 
mo viste enttate,4llenziose. In 
punto dÌ-pMir con le.-lucl ac¬ 
cese ha B pubblico del 
.Quaan'a Theptra. Olga, la più 
anziana, ha spostato Indietro 
la lancetta deli’oiologio a pen¬ 
dolo piaxmlo alcentro del pal¬ 
coscenico In primo piano. Poi 
giùju Ile e tre a terra. Lo se her- 


zo finisce quando entra il gtu|v 
po del militari, molte risale, un 
grancasino. 

Sono passati iorsc due mi¬ 
nuti, nessuno ha ancora dello 
una parola del testo.eppure 
l'atmoslera è gli elettrica, epri- 


di contrasto lealU-linidone 
che Pirandello di Inizio ai Sèi 
petsono0 In certa ri’autore, 
l'orologio e lo spostamento 
della lancetta ci mettono su un . 
plano metafisico. In una di-, 
menslone di «tempo luori.dal 
tempo» alla De Chirico e le he 
sorelle adulte che lamio le 
bambine illustrano la dram¬ 
matica Impossibiliti umana di 
rovssclare il ciclo della vita, di 
tornare giovani, ripiendem iui- 
to da capo.' Commedia; trage¬ 
dia*' la delicata bilancia dLifm- 
ton Cechov cheù II suoprind- 
pale contributo al teahore U cui 
impatto tragico più. pioiondo 
matura pr^trio attraveiso .il 


senso di aasuidiift e di comid- 
tot Siunn notiha certo dimen¬ 
ticato. ehe-relegiac» Cechov 
da giovaM.ictmvB .larae,.alla 
ftancésa. Alcuni crIticL Inglesi 
.si sono scanclallzzsti: Irina che 
si Inlila-in uon>^igta Ucapitai- 
no Solionii f hq cammina «sulle 
mani»? L'Incendio jra|toto cor 
;m« se. qualdupb'.m troppa 
tvodlw^nèllo^stopubp l'avessi 
écamblatopt-r'uno spettacolo 
da circo? Ch« la Stuma? Ebbe¬ 
ne. crea una potente resa del 
concetto di . assuntiti esage¬ 
rando il contrssto fra I momen¬ 
ti di esltarantoviisllti, di gioia . 
incontenibile: jpecie nel caso i 
della sorella più giovane Irina, ; 
e quelH 'SgrsditL odiosi, che 
ghermiscoiKr lètte donne avvi- i 
cinandosi come delle ombre, ' 
degli spettri. Tratta Olge Ma- ' 
sha e Irina eiattamenle come ' 
«è lc«stto»aB)erii>'tiel'Cjard//io. 
deroYk^T.ccIpIcl'axIa'slma- ' 
nllestino In/fornM'di.'dehislonl ' 
inrlpR>vviseiiriguigltt'xU.fruslra- '■ 
zhntlrispettoìssognlo-possIM- ’ 
litocltosvani»cen<V:('aMasca, : 
aMescal)'adlfBomlmprDvvt- ' 


duello alla Ottiene risulta¬ 
ti efficacissimi anche peichè 
continua a preseniaicl con for¬ 
za nmmagine delie tre sorelle 
atttaversole tre eti della vita, 
quindi sempre MKhe bambi¬ 
ne. E vero, che qualcosa di 
MODO simlie-lo aveva otteniilo 
Giòr^ StRhlcrhd.suo splen¬ 
didi}. CisKffna. diti d/Zege Ma 
Stuniia va oltre: 'Olga sbatte e 
trucina Masha sul pavimento, 
Irina tira cald Incredibili e il si¬ 
pario indicativamente . cala 
mentre le tre sorelle fanno un 
giro-girotondo cantando Au- 
pria derno blonde. 

La recitazione di Vanessa. 
Lyrui e Jemma Rertorave è di 
grado superiafivoi -Vanessa, in 
grigio da maestra di scuola, 
comunica un'impressionante 
quantità di messaggi con mo¬ 
viménti caleoiaitr*'' sappiamo 
sempre che- tempo fa fuori' è 
che cosa ha in mente. Lynn è 
utw Masha tutta in nerocon.la 
tendenza a.spalancate le gam- 
ìré come unp «madame» rehiz- 
Zata da Grosz b' Lauhec e là 


deirottlma grande oomedit 
erotica. Jemma ci dà una Irina 
che si colloca fra le mtgUoti 
prove di recitazione a ItveUo 
europeo. All'Inizio si presosita 
come fulminala da scarlcHe 
elettriche, poi, man mano che 
•Mosca* si allontana come tra¬ 
sportata via dal vento, suben¬ 
tra una rassegtiazione funesta 
e veramente tragica.' Memora¬ 
bile la scena' in cui Olga e Ma¬ 
sha la vestono di scuro in anti¬ 
cipazione del matrimonio che 
sarà di latto un funerale. 

Questa di Sturua non è una 
messa in scena polemica, 
apertamente politica e speri¬ 
mentale come quella che ha 
trionfato per tanti anni al leaho 
Taganka di Mosca In citi le ne 
sorelle sembravano farfalle 
(pnwince?) Intrappolate da. 
soldati e dunque condizionate 
dal potere maschile e militare. 
Sul palcòscènico dql Tajganira 
venivano usati' specchi (còsi 
enormi da rifleilere anche par- 
' le del pubblico in sala) per in¬ 
dicare il congelamento delle 
loro aspirazioni, H' imlraggiò» 
di Mosca c - poliUcaffleMe - 


anche il riflesso di un vuoto in¬ 
terno, di un'inerzia cortespon- 
àabUe della loro stasi. Stoiua 
invece, che ha scelto Londra 
per fare la sua prima messa in . 
scena di un'opera di Cechov 
lasciando temporaneamente 
la compMhia Rustaveli che di¬ 
rige a Tbllsi, pur avendo ogni 
lalenio per la critica- politica 
come ha ampiamente dimo- 
suato nell'eccezionale Riccar¬ 
do /// ha sceko la strada più 
propriamente filosofica o an- 
iro|rólogica di una rifleuione 
iteft'amDito della corrente del¬ 
la vita. E In questo contesto, 
non dimentica «il baco» che 
mangia II butto e la rosa: signi¬ 
ficativa da questo punto di vi¬ 
sta l'impostazione darwiniana 
che dà al personaggio di Nata- 
scia (che entra in casa Prozo- 
rov quando sposa Andrei, fra¬ 
tello delle tre sorelle). Si pre¬ 
senta cotrié ima sona di picco¬ 
la larva che tentenna prima di 
cominciale a beccare la «fo¬ 
glia* della famiglia e finisce col 
trasfOmiaisi, col melamorfo- 
slzzaisl In'una repellente locu- 
stoumana. ' . 


A P^gi «Les Atrides», con la 

«L Oriente, 

E i miti 

Dopo tre anni di silenzio. Ariane Mnouchkine toma_ 
al teatro per mettere in scena «Les Atrides», sulla tra- 
:^ed{a clanica. Nella sala della Cartoucherié, sède 
del Thdatm du Soleil da lei diretto, la pltma parte"; 
del piroBettd: /f^^ia ìnAulidedì Euripide.'Uno spet¬ 
tacolo, dalla scenografia essenziale, rìccò di rlciflà- 
mi al Mediterraneo e airOriente, maghlRcaménU' 
interpretato daì iuui compagnia intemazionale. ^ -: .'-.T. 


DAL NOSTRO INVIATO 


B'TBBANIACHIIUtAIII 


■iMRiqi. Una enorme map¬ 
pa delle teiré'che si affacciano 
sul Alar Egeo splet^sulla pa- 
'rtite dl'fciodb dèUlà'iì^'a sala - 
della 'Cartoucherié, l'antica 
fàbbrica di munizioni dove ha 
sede B ThèStte du-Solell di 
Ariane MnouchUtle, ttel mez-. 
zo del bosco dl'VIncénnes. alla 
periferia sud-orientale di Iteri- 
gL Con la semplicità che go¬ 
verna un ordine monastico, il . 
pubblico • le scolaresche ve¬ 
nuti ad assistere alla rappre¬ 
sentazione pomeridiana aa- 
saggiono la isoupe des Atri- 
des* inventato per l'occasione 
e consultano i libri messi a di- 
sposbione. In sala, con una 
scenografia loimato solo da un 
cortile di panche di pietra, dal ' 
blu cobalto della parete di fon¬ 
do è dairimponenie dispiega- 
mento di sliumenUche troneg¬ 
giano sulla destra, 1 tamburi 


rullano, presagendo tragedie. 

•L'Oriente è l’inizio di tutto, 
è la vera infanzia del teatro* 
disae la MnouchMno’quiddto 
anno lo. commentando il lum 
go periodo di immenlone « di 
studio nel teatro ortentata^chè ' 
diede vita al suo progttto w 
Shakespeare Inversione kabu¬ 
ki, a Slhanook, uno spettacolo 
sulla Cambof^ contempoia*- 
neactie Leàfonrte definì * 1 * 000 - 
Orla del sUtrak»; a Indiade 
sulla storia dell'India nel de¬ 
cennio 1938-48. E alla oorgen- 
te orientale, tornando alla te- . 
già dopo tre anni di silenzio, la 
regista francese attinge ancora 
coptosamente, nonoatonte si 
immerga ora In una tetratogia- 
direttamente Ispirata e iraité 
dal tragici greci, «Les Atrideoi. . 
gli Atridi, che comprende Irige- 
nla In Aullde di Euripide, in 
scena in questi glomi, e OOre- 


".sfèB di Eichllo,JIprpget», per. 

: certi Versi simile a.’quello-che 
Massimo Càiitti,ris curando in' 

' llà(ia con-ateunl giovani attori, 

’ mah rtiai^^n^i cotnl^Bto 
- suiiq acenà;.t||n';i>mghi'sàbà)i 
'^pomeriggld'U\ possibile 
;aséisieie-ailAl)tei^e'a s|mlcl- 
; i^lPAgaaKnniiae;.e satà ebm- 
plétaiolnlebbraia. • 
Anriuriclàti dailtamburi, ec¬ 
co dunquecim Agamennone e 
. Menelao. solhtt.i&Uh pratozie, 
decidono di Immolare la pic¬ 
cola Ifigenia per assicurare alla 
fiotta greca In-riagglo per Troia 
Qiaiq colmo l^poabo w«U da, 
pastore e-unrxintutai'.iossa, 

: barba è loW capelli cfl.Iona ne* 

. ng-M due fratelli dbeendehfl di 
' Atreò laran'ndéredere a CHten- 
nesira chè la giovane figlia pa^ 
tirà per dléehtàtè lé’ .sp^ di 
Achille, htipleeabltee pafebea; 
la muélca di-Jean-;laCqueS Le- 
; tnèiK.'straotdinatibèsccutoM, 
sottolinea, commenta e scalda 
^nl passaggio,- ogni entrato. 

. Come gli Interranti' del coro, 
bianchrin-'léitela-come ma- 
'-schere dolenti, guidati dalla 
corifea CaUrehne 5chaub, an¬ 
che coreogralit, che si muovo¬ 
no a’rumati .prosi di danza-in- 
diana e partecipano, con le 
espmssiohi e'I 'gesti, all'ango- 
scndella tragedia.' . : 

Su un aHo cano-cheaimbm 


' leggerà-poi II lalamo nuziale . 

edlnfine l'altare del srtcìificlo,.' 

; enttaìib 'dal . fóndo . Ifigenia e 
sua magre Clitenneslra. Lei, . 
-poco più di una bambina, ha I 
meamenUòrientaU di Ntrupa* 
ma, Nibranandarr; la donna il 
portaménto e li severo profilo ' 
-.rned H et ran ep di- Juiiana Gar- 
j:neiro.da Cunha, -secondo- Il 
principio di totale mulUnazio- - 
" nailtà che vige nella compa¬ 
gnia. - 

Soffre, Clliennestre, quruido 
scopre rlngantto del marito e - 
si indigna, Achille, civettuolo 
guerriero drappeffiiato di ros- 
.-jp, proaio’tt oichiarare batto-/ 
v|^ per, difendere II destino 
della innocemé Ifigenia. Ma è 
neH'ineontro- con II padre,. 
quando onriol 'la sorte è deci- 
, Za, che Euripide sa trovare per 
'. Ciltennestra, moglie ledete, ' 
perole dixccoreto .e- dolente 
amore di mèdie e per Ifigenia, - 
figlia affezIonalB, ioni di inien* 
sissima commozione: un Inno 
alla vita, una ribellione all’In¬ 
giustizia dei re e una richiesta 
1 di aiuto al cuore degli uomini 
clwjHne non potranno salvar- 
. la.' Da sola, piena di ritrovato 
orgoglio, sarà ancora tei a de¬ 
cidere <M suo destino, a sira- 
'• ziore U cuore di sua madre an- 
' nunclando che preferisce sa- 
' criltcaìe se stessa piuttosto che 
. mettere a repentaBio .la vita di 



«dai Alrtda8»;lhicena<f!|tlgt(fPlotH Martin Franck ag. Magnus) 


prezioso soldato come da grande rigore, da un'abba- 
IRe. ApplauillUssiffli, agap gllante creazione visiva e da 
U nei coatumi asiatici'e' una complessa stilizzazione, 
chi di biacca, gli attori, tra- che non toglie, anzi esalta, dle- 


un , 

AchiI 
fli&ntl i... 

Manchi di btoóca, gli 
cui Simon Abkaiian nel 
pio ruolo di Achille e Agamen- 
noiM (quasi un'intefpretazlo- 
ne sul doppio volto del desti¬ 
no) hanno perfezionato sulla 
scena il disegno registico di 
Ariane MnouchUne. pervaso 


una complessa stilizzazione, 
che non toglie, anzi esalta, die¬ 
tro la fissità extra-occidentale 
del trucco, l'umanità e le emo- 
ztoltl della tragedia di Euripi¬ 
de. U aspettiamo in Italia, ai 
Teabo Pettuzzelli di Bari, dove 
a fine giugno verranno a rap¬ 
presentare tutto il progetto. 



Applausi all’Arsenale di Milano 
per «L’ultimo nastro di Krapp» 
lavoro che Beckett ha riscritto 
su misura per David WanriHow: 
nei panni di un buffone svagato 


MARIA ORAZIA ORBOORI 


^JÉH'MilÀNOJBéckétt,' amore 
nilbvcrirfa laa'aiKhe mia se- 
-conqa pelle, mio «doppio*. In 
un'lpoutic» galleria di attori 
backeltianl ali’inglMe (prota- 
gonlstà, a Mltano;.'dell'f/ff/mo 
naiirodlKram) allavld Wa^ 
rilow spettereoM un posto a 
parto, e non sole per II bilingui- 
uno lA'cul ita Beeitett che lui 


hanno mostrato di essere tèae^ 
stri. Il posto a pène a tlavld 
Warrilow - attore fuori di chia¬ 
ve, giunto alle scene mollò tar¬ 
di dopo una camera di mana¬ 
ger edltorialè viene Inlètti dà 
ben albo: dalla òrtglnèlitàe. al-' 
lo stesso tempo, dalla totale fe- 
dellà del suo approccio a Bec- 
kett. Nasce da una sintonia fab 


tè di Ironia e di spleen, dalla 
- sua capacità di inriomiafsi in 
clown, se necesaarlo Ut uno di 
quei clown svàgati, slcuramen- 
. te cerebrali, tamlta perplessi, 
che s'imbàttoita neilegaBsche 
l'autore Irtandoseilte disaeml-. 
; nato qua e tonglàvoriesti; eo- 
mè'. segnali. Cosi non risulto 
proprio butto del coso che nel 
fOturo prossùliildi Warrilow cl 
siano I rtioll tU'Vladimiro In 
Aspettando Coda! c di Hamm 
ili Finale dipaitiia Del resto la 
. frequéntazione beckettiana di 
' quélto'lnierprele-vlene da lon- 
; tono: dairamiélzia personale, ' 
. roeanctteda1és|[coméComè- 
rf/ejntérpietèil accanto al Ma¬ 


no molti gli attori che possono 
affermare di avete avuto un 
rapporto personale con Bec- 


kàtt, cosi sono pochissimi 
quelli che possono vantare 
(come succede per questo Ul¬ 
timo nastro di lUapp, che si 
prtsenta cott gradissimo sue- ' 
cesso al Teatro Arsenale) ad¬ 
dirittura una riscrittura fatto 
dalTautore su misure per-luL 
L'inizio dellor spettacolo 
messo In scena da Antonio Li¬ 
bera regista: ma anche trmlut- 
tole (in polacco) del testi di 
Beckett. nasce dal buio. Un uo¬ 
mo ormai vecchto'è seduto al 
tavolino, quasi assente. Ma ec¬ 
colo -compiere subito azione 
preao daton'ansia psieomófo- 
ria, mettersi ad agire confusa- 
mente: da un cassetto laterale ' 
tira fuori lurtiyamente una ba-. 
tiana (olire ne prenderà nel 
corso delio spettacelo); se 
l'annusa, la guarda, la sbuccia, 
la mette in bocca, butta la buc¬ 
cia per terra proprio come un 



clownwagato, — 

E - del resto - è nel gesto 
senza parole, bi questi brevi at¬ 
ti secchi, più che nel modo di 
dire la battute, che si iWela H. 
vero-approccio di questo atto¬ 
re a Beckett II gesto di WaM- 
low è svagato a preciso al milli- 
mebo, sia che prenda U grande 
librone delie atmotazioni. sia 
che combatte un'Ipotetica bat¬ 
taglia con la polvere sollevate 
dal medesimo, sla che sbatac¬ 
chi qua e là le vecchie scàtole 
di latte dove starmo rinchiuse. 
'lesueadoratebobine.Edèco- - 
me una sfida all'immobilità! 
che Wamiow e Ubera’vedono 
' questo Ultimo'rtàstro di Krapp 
al di fuori, dunque, di qualsia^ > 
raggelate-accademia, fra l'an- 
daree ilvaniré daun cupocu- - 
cintno che s'IntraÀwede sullo 
sfondo, ba tintinnio di bicehie- 
ri, tutti e sciacquoni. 


runità 

: T; Giovedì 
20 dicembre 1990 


Una lettura che va ben al di 
là del vecchio approccio con¬ 
tenutistico. del vecchio filoso¬ 
lare sull'assurdo. L'assurdo è 
qui, vicino a noi; è nel nostro 
gesto quotidiano che si carica 
di un'eccessiva teiulone men¬ 
tale. è nello scatto In ironia e 
titriore. Ira risata e panico. Bec¬ 
kett parola per parola, insom¬ 
ma, ma con tutti i gesti per dir¬ 
lo. Cinquanta splendidi minuti 
(In inglese), il volto usato co¬ 
me una maschera, il corpo al¬ 
lampanalo nei sdniciU abiti 
scuri come da copione, l'oc¬ 
chio Inquieto fisso aH'orologio 
da:teschlno, gli stivaletti a pun¬ 
ta. bianchi, ridotti a ridicole 
ciabatte, fra giochi linguistici e 
giochi emotivi, per parlarci del 
rapporto-di un uomo con il 
giovane che t stato, con la sua 
solitudine e la sua Ipocondria. 
Magnifico Wairilc^ 



PRIMO FESTIVAL NELLA BERUNO nUNinCATA. Sarà 

la 41 esima edizione del Festival del cinema di Berlino e 
la prima dopo la cadute del Muro quella che si svolgerà 
dal 15 al 26 febbraio prossimi. Tra i litoti dei film che 

S tenderanno parte alta manifestazione, una delle più , 
nportanti in Europa insieme a Venezia e Cannes, ci so¬ 
no il sovietico Satana di Boris Arestov; il tedesco Succes¬ 
so. diretto da Franz Seitz e interpretato da Bruno Canz, 
Ernst Jacobi e Mathieu Carriere: lo svizzero La montasnoi 
La barca è piena di Maikus Imhol; Buona sera. mr. Wiri- 
lenberg dello svedese Crede; l'irlandese II miracolo. Tra 
gli arneticani, che atrirano in forze. Ilpadrino III di Fran¬ 
cis Ford Coppola: Ur. Johnson di Bruce Bereslord; Bal¬ 
lando con i lupi di'Kevlh Costtten La casa Rtasia di Fted 
Scheflsio 11 silenzio degli irinooenn'di Jonathan Demme. - 
La rebospettiva quest'anno è dedicate al tema, quanto 

mai significativo, della guerra bedda. . 

ILNUOVOCAItTELt(>NEAU.’ARENADIVEi((>NA.U19 : 
gennaio con L'amore del tre re di Italo Montemezzi si 
apre la stagione lirica all'Alena di Verona. Il cartelione è 
quello deciso dal sovrintendente Emani, recentemente 
allontanato dall'incarico e passato ora all'Ente litico ge¬ 
novese. Lo spettacolo inau^rale sarà diretto da Roberto 
Abbado e inteipretato da Michall l^ssov, Elia PadovaiL 
Vincenzo Scudetl Dal 19 al 28 lébbraio sarà in scena ff 
ffau/omqgiDOdiMozartdirettòdaWollgBngRol;dall6ai 
18 aprile Madama Butterlty di Puccini diretta da Daniei 
Nazareth; dalTl al 12maMioAitomedi Richaid Strauss ' 
diretta da Sphos Arglrto efnteipreteta da Ekaietina Heo- 
momou. Per i balletti CénerentotoU Prokoifeve Morte a 
Venezfatratte dal racconto di Thomas àtomi. 

GRANDE SUCCESSO PER «PAPERISHMA». L'undiceri- 
ma puntata di Ppperisrima, errori in lo. che è andate bi ' 
onda martedì scorso su Italia 1 nel prime rime, ha rag- 
aiuntoalle2l'J!8anpioeodiasooltodl8milionle80Smi- 
ia spettatori secondo dati AuditeL II programma di Anto¬ 
nio Ricci, condono da Ezio Greggio e Lorena CuccatinL è 
staio visto da 7 milioni e S75mUa telespettatori. Anche le ; 
alile reti rmìiivest hanno registtaio un incremento d'a* 
scolto; Canale 5 con il film Suspect presunto eolpeook, 
che ha regisbato una media di 6 milioni 69mlla spettato-, 
li e L/neo conf/nuo, la nuova trasmissione di Lio F 
. in onde su Retequatiro, che è stata scelte da I miS 
320mUapenone:. - 
PAVAROrn PRESENTA OTELLO IN ANTEPRIMA. Fbie 
d'anno piena d'impegni per Luciairo PavatottL Menbe 
terminano a Roma le repliche di Tosoa. il tenore emilia¬ 
no si prepara acbnentatsl per te prima volte nel difOcUe 
ruolo del protagonista deirOttMo di Giuseppe Verdi Pii- 
ma del debutto ufficiale negli Stati Uniti sotto te dbezio- 
ne di Georg Sotti, Pavarotti offrirà un'assaggteo agli ap¬ 
passionati il 27 dicembre a Bologna nelle saie di palazzo 
Albeigaticantando,iosiemealaoptanoFranceacaPeda- 
d,'UduetloconDesdemona.tlconcertobologiietepio- 
s^irà con arie dal Setlecentoai Novecento. 
DIMISSIOraOELPRESIDENTEOIANTENNE3.Philipw 
(ìuilhaume,piesldente<leUedueretitelevìsivepubbUc»e ; 

' francesi Antenne 2 e Fr3, ha aiuHmctoto ieri le sue dfanis* 
stoni dall’tecaiico.'Sono stato ootibastoto dai potere 
Ulico con ostacoli di ogni geiwre, ainoiistibiU e noo aiii* 
missibili», ha spiegatoGuiihaume. die era stato deskM* 
lo il 10 agosto 19^'giazie all’appoggiodal paitiri a«|^ .' 
posizione. Un m> tl tte io di glenuUm di Fìr3 bi s d opeso ■ 
da alcune settimane hanno manUestato coatto di kiipto* : 
priò duranfe te conferenza stampe in cui annundaràJe 
dlmlssionL , 

ASSEGNA'» .1 PREMI Da CRma NEWYORKESI. 128 
niéznbrljxB.'assoctez^poe dei crilid newjtifketiAainaó' 
assegnato, come o{mi arino. I premi al dnema Usa. Ecco 
il patmares m.lgllm’ Qlm. fl^iore (égte (Marlin .Sconer... 
. se) ,e.iri%lfmi4Ìdm.,(ue Niro, segnalato anche per Ito 
aibo fllmAunàenàiA a OOodUka. MWIme sceneggia¬ 
tura (Ruth Prawer Jhabvala) e migliore attrice (Joanne 
Woodwatd) per Mr.ondmraBrtatre: Motore attrice non 
prougoniste Jennifer Jaion leigh per àwmf bfuese UW- 
ma fermata BrooUytr. miglior attore non protagonista 
Bruce Davison per Che mi dici di Willy?. La migtioie ope- ' 
ra prima delTanttoa-parere del crltid delta gtandeMete, 
è MWrapof/eandi WhilSliUmatL 
OtmCA TIEPIDA PER sAMtEIO» DI ZEFFIRELU. Uno 
dei critici più notl.degli Stati Uniti Michael WUmtaiglon 
del LosAngefes TTmoi non si à aftetto entusiasmato per 
l'Amfeto tot versione dnematograflcà diretto da Ftalico 
- TtetfiielU. Niente a dw vedere con quello del 1948, cte 
vinsedueOscareunLeoaed'cmendbettoeinimpre* 
tato da Lauience Olhier. Nel film di ZeffitelÌL Amleto è 
Mei Gibson; uiesce ad essere credibile, ma certamente ; 
' nonaggiungenullarispettoalgiandiattoricheslsonod* 
mentati in passato col peisonaggio da Olivier a Baiiyino* 
re a Burton*. Sola prova esaltante quella di Clenn (3ose. 
una grande regina Gertrude a parere di WUfflinglon. 
ULTDMAREFUCAPERLOSPEITAOOIiODIRONamL 
Queste aera al Lingotto di Torino ultima lepUca per Gff 
ultimi giorni deH'umanilù di Karl Kraus. Lo spettacolo, 

' costato-più.di cinque miltenfl.di Ure. è stato visto da 
IZOOOspettatorì. Per l8sere«'èaiatoUtuttoeuuiiio.Oa 
domaihl iniziano tteveri per smontare te Bganteaeasoe- 
nogralte (carrozzo letiavteiie, .caimonL lotaliw, auto 
d'epoca). Per Luca Ronconi sarà difficile bovare un am¬ 
biente vasto cqme te sate presse del Ungotto, ma tutti 
quelli che sono rimasU-esclusi potranno vedere CU ultimi 
^omr'deff’umonid in tv nel settembre'91. 


Bungaro, Gonidi e Di Bella insieme 


uniti à vince 


■■ ROktA. Sul piccolo palco 
del Teatro del Satiri proprio 
venti anni (a un bio di giovani - 
cantautori muoveva i .primi, 
passi di una carriera che li - 
avrebbe - resi popoteiissiinL.. 
Quei tre erano Francesco De 
Cruori, Antonello VeriditU e 
Riccardo Cocciantt. Venti an¬ 
ni dopo, un altro terzetto di 
cantautori In erba ritonta su 
quello stesso palco, con te 
speranza che possa pottàre lo- . 
ro altrettanta fortuna. 

I be si chiamano Marco Go¬ 
nidi, Rosario DI Bella e Tony 
Bungaro; su di loro hanno in¬ 
vestito soldi e speranze be ca¬ 
se discografiche, ' rispettiva¬ 
mente te It (che proprio in 
questi giorni ìeste^ia il suo 
ventennale), la Emi e la Bmg 
Aiiola. che. memori del detto 
«l'unione fa te forza*; hanno -, 
riunito i tre ragazzi Ul un' unico .' 
spettacolo, li hanno fotti de-, 
buttare a Bologria, lii occasio- ' 
ne del «Motorshowv; quJiRlI al 
Satiri a Roma, mentre dopò te' 
feste saranno a Milano, Torino, 
Genova, Bari e Napc^ Suite 


scenaibesonoafltetettesoO- 
daU, pur essendo molto diratri 
per carattere e etile, pronti a 
soocoreisi con i coretb, techi- 
teiia, le tastiere «gregtenwnie 
suonate da Di Bella. Attaccano 
cantando bisieme un vecchio 
successo di Edoardo BenoalOb 
Un giorno credi, poi profeguo- 
no passandosi il test im oog 
ConioU, un ragazzone che at 
presenta come un folk roqfcer 
americano, cita Dyten fai uu 

bella ballata. Lo porta dèfeUte 

e racconta storie di droga, di 
ragazze conosciute a scuota; 
del gbovagare di notte, «l’uU- 
ma sigaretta prima che il foca¬ 
le emu^ Rosario Di BeDa, 
più Umido e bnpaccteto, rivela - 
subito Ottime doti di compoei* 
loie, nella musica e nel teMb 
una scrittura «pop* raffinala, 
che a volte ffiita col iazz, te 
bussa nova (fieBa come una 
raso): Tony Bungaro infine ba 
urte voce che gu pesmetta di 
fare quasi tutto, dalie ballale 
allo swing, 0 hii ahistàmcrite 
Tha celebrata nella beUtedma 
Voce Se son rose, come sem¬ 
bra, cresceraniro. 






















Spettacoli 


Esercenti 

Film in ty? 

Mm di àbatb 
e di domenica 

I OAmOPOflMISAMO 

■i ROMA. Se il cinema Italia- 
J li no alionda, «la colpa « soptal- 
tutto loio». Peiché privilegiano 
il prodotto americano, di mag- 
r giore appeal $ul pubblico, e 

peiché hanno assistito, inermi, 
al degrado strutturale delle sa- , 
le. Gira ormai da anni il luogo 
4 comune, secondo cui chi ge- 

'' ' slisce un cinema (l'esercente, 

H. come si usa dira) è la «bestia 
^ : • nera» del cinema italiano, tra 

k! ' t tanti colpevoli il pia colpite 
:'.i , deOsTcrisiche Investe II Settore. 
;{. Ghd-lhvece ha ragioni pKI 
i - cOlhpiessIveiMivendo son^' 

' l'assenta «li regole del-giaea 
.^1 ■' certe, della volonUt politica di 
■i:, risisleinare l'Intero comparto 
't audìorislvo. David QuUIerl, da 
.'{ aliando e a capo dell’Anec, 

; lyse c iatlone degli esercenti 
. dnemaiogralicl Interna all'A- 
gis. ha lattò non poco per ri¬ 
baltare questaimmagine'poco 
I. edillcante: più puntuale di altri 
{. ' nel loiograiare la complessità. 

del problemi, presente, pUi 
Ir spemoche nel passato, nel di- 
1'. Mitilo politico e Mltualonale 
ohe mota intorito alle cose del 
■' i . • cinema. . 

.1 . ' . Ieri mattina ad esemplo, 
j V mentre nelle-sale si scatenano 
,'ìi. ' le orde di spettatori natalizi, ha 

^ chiamalo a-raccolta giornalisti 
jj; e addetti ai lavoii (con lui c'e- 
^'11 rarw n prasidenle deli'Agis Ba- 

$ ; ' dini e altri diritti delTasso- 

ciazioiw) per discutere un te- 
sna tult'altro che festivo. «La 
^I v';. Ieggesulcinenla(laooslddei- 
IB legge Carraio congéMa da 
, più oTun anno, /Kfr.) - ha del- 
^ ' v lo-e in questi gioiiu all'esame 
y della commissione Cultura 
della Camera del dépritatl. E 
una buona legge .per quel che 
Ipii riguarda gli Incentivi alla pio- 
duzlbiw'. ma trascura quasi del 
m' tutto ralDo fondamentale mo- 
.'^iS- rivo'dl.ciiat della'nostra'indu- 
' '|£ soia: l'assenza di una disiribu- 
‘ zione adeguata, la debolezza 
i del sistema sala», potenie- 
' mente ridimensionato in que- 
-•l.'iv-,; sUanni».-,. .... 

"1''^ - .. J»piitana. dunqiié dai' vplef 
i '. tailentara i tempi di diseussio- 
needi approvazionedena.leg-. 
ge'Catraio.' l'Aneu ha uh suo 
.1 .. pacchetto di proposte dedlea- 
lòspeeHicamenieatlesaleel^ 

' j ; ' ' tlemaMgranche'di cui laltm 
yj ' cantra a(<iccupa.4madiaiu(h 
gita, senza l'adeguara chiarez- 
aan Sliiuoeano ptopaate.anti> 

V. ' otlmmplpne'di flbtMturahte’lì 
'I,. racek end. uri vecchio cavano 
di battaglia, riproposto òrtnai 

dUASi COflM'IlDM pitJVQCdStiOIIC» 

C in ogni caso un consistente 
) !:• ' eontingentamento dei film in 
.ri ... tii Poi l'sbolizione dell'impo- 
Ui ' sta sullo spettacolo; la pausa, 

'1 ma <on possibilità di deroga», 

. dl.24 mesi .tra la prima uscita 
^ 1 . cinematogiaTicadiunfllme la 
. suirirasinbsione in tv (9 mesi 
par le videocassette, tSperle 
paytv).- . . ' 

. ’ 'Mtie piòpoaie Invece sono 

.r’Si' I. rtuove e ineviiabilmenie desU- 
i iMte a tardbcuiew. Il sbtema 
della programmazioae obbll- 
'r gaioria aaesempio (che oggi 
' ' prevede robbligo, non san^ 
.r'. |, nato e dunque disatteso, per le 
'- .j '' sale di dedicare 25giorni a Iri- 
. ... 'i mestre alia programmazione 
! / di film nazionali) é giudicato 
.^*'1•assohriamenie obsoleia». An- 
"rj. ' che gli esdicenU sono cortvintt 
v.!'' ! ciie 4lrilàncibdelcon»>mb’di 
' citterna nelle salii, non'puO’ 

' -Tj;., che colncidera con H lilancto 
'j ' del. prodotto'.nazionale» ma. 
k '. nelle attuali condizioni di mcr- 
'. calò «à praticamente impossK 
, bilaiispeiiara l'obbligo». 

' . .Quei che l'Anec chiede in 
' preposho 4 Invece un sistema 
di InMntM economici che seri 
; : va a coprire la dilferenza tra 
riocasso reale e l'Incasso me- 
: dlpIgtomaheiD realizzalo dalla 
1 '. stessa' sàia l'anno precedente. 
i > Per aiutare poi quei fllm»aveit- 
' r II rilevand nnalltà ariisticlM e 
: culturali» e che godono di pas- 
i llcolari nnanziamenli da parte 
> dello Stalo, si chiede la desti-. 

' nazione di una somma pari al 
4. 30X di quella stanziata per la 
'i i pmduztona degli stessi lUm, da 
dividere tradisiribuioriedesers 
S - centi sulla base «di un plano 
.. nazionale di uscita, dello stan- 
; zfanrwrto di un adMuata- sp»; 

... sa,Puhbtteiiaria-e-a|-.un-.con* 
ì gRto numero dicoptostampir- 
^ t^-FToduire lUm, ombra in- 
i l soflniacqncludeteÒuillarl,va 

'' pSSio^!muirilnpmóÌie*Ì8 

i usu- 

'i salto si preseuMuH; «empi» 

A secondo Quilleri, con una riac- 
qttWala maturità piofessionto 
' 1 lec-.-fl minimo tadispensatM^ 
i I perché sla conferrttaio qual st¬ 
ri sterna di presiiU agevolati che 
I oonsettrano alle sale stesse II 
i t cotttimta rinttovamento. SI 
'j chiede anche unv-Mmiale H- 
. 1 herallzzazione delle oeettze e 
' ! l'autorizzazione PCS# Mie cl- 
l'i nemotograflche a vendere, ait- 
.'ir. ehe.'^alW'benl o servizi E inIP 
, ne,:sepurilmidamenie, stsoi- 
leva il problema. labO per tanti 
poliiict, deHh cenceninzione 
dMàiMlè neflé mani'di pochi 
{f i' circuiti, cori un'awettertza. «Ih- 
-<<< séivenire subito, prima che sia 
troppo taidh. 


Parla il direttore d’orchestra 
veneziano; crttualmente a Berlino, 
impegnalo nella re^straaòhè 
de^ «Salomè»;di Richard Strauss 


«Dovevo dirigere l’^Anello” alla Scala 
ma non lo farò più, a Roma senza 
Auditorium non si può far musica 
Vorrei lavorare in Italia, ma... » 



Tre ore di lavoro per quindici minuti di musica. A 
Berlino il maestro Giuseppe Sinopoli è alle prese 
con la reaistrazione della Salomè di Strauss e, fra un 
intervallo e l'altro del lavoro, parla dei suoi esordi, 
dei suoi programmi (mai realizzati) con la Scala, 
delle sue origini siciliane, e dei probtemi dell'Opera 
di Roma, da lui abbandonata. ^ nonostante le diffi¬ 
coltà, pensa a «un Festival come dico io...» 


miMNSTUBSCMI 


■i BERLINO. Inunsòbborgo 
berlinese, tra alberi e vUleite, 
c!é una chiesetta nuda col 
tetto a punta dove il rito si ce¬ 
lebra solUuilo la domenica. 
Negli altri gfomi della setti¬ 
mana la riavBta spoglia é oc¬ 
cupata da strumentisti e can- 
taiiti che incidono dischi. La 
città con i suol rumori é lon- 
lana.e la lieve di questi mrnl 
rende ancor più completo il 
dai|zio,nf<essaiio.aUa niusi- 
ca/fégi^ata; Qui', ijel .dopo- 
guenà, «anq AàU parecchi di¬ 
schi di Kàrafiui. Ora, sul po¬ 
dio, c'è il veneziano Giusep¬ 
pe Sinopoli che finisce di le- 
gbiiare la Salami di Sbauss 


per la Deutsche Grammo- 
phon. Direttore e protagoni¬ 
sta in esclusiva. , 

Con un gruppo di Invltatt 
assisto, a conveniente distan¬ 
za, all'ultima registrazione. 
Tre ore di lavoro per quindici 
minuti di musica «Voglio la 
testo di Joohanaan» scandi-. 
sce Salomè. «Datele ciò che 
chiede» geme Erode. Siamo 
alla fine della scena e sentia¬ 
mo ripetere più e più volte-« 
queste briciole di dialogo si¬ 
no a quando U maestio. sod¬ 
disfatto al pari del tècnici, 
pasM oltre. Ogni dettaglio, 
ogni spessore di suono è 
analizzalo, sezionato, fissato 


sul nastro, lasciando poi ai 
soffsticqtlconiputer il compl- 
to.di saMare tia loro I fram¬ 
menti. 

Sembra ! Itiipossiblle che 
questo Sinopoli, paziente e 
minuzioso, sia quel medesi¬ 
mo giovanotto che, una ven- 
tlnad'anniorrono, Inieivenl- 
va con discoriii fluviali al di¬ 
battili della Biennale vene- 
ztona dove'l'ho incontrato la 
prima volta. Ora, con una 
gran barba patriarcale, è 
cambiato - anche ' d'aspetto, 
ma ricorda volentieri con me 
gii anni di Venezia. 

A quell’epoca - dico - lei 
era ancora dMso tra ta medi¬ 
cina e la musk;a. Quando ha 
scelto déiinittvikmunte? .. 

«Nel '71 ho deciso che, ot-, 
tenuto la laurea, sarei diven- .. 
tato un'musiciria. Poi sono , 
venuti gli ffnni dhifudio con 
•SwarolrèlQu^{annre,|littor- 
noaVenezIafc^ss.tiSi''*'. 

Dove non avevano 
fiducia'In lei, se non aba- - 
gito.., y 

«Altro che fiducia! Quando ' 
dovevo dirigete l'Aida alla. 


Fenice, nel 1976, gli orche¬ 
strali mandarono una dele¬ 
gazione dei sowahìiendente 
per dire che, prima, doveva¬ 
no esaminarrot loro in un at¬ 
to dell’opera. Vianello, il so- 
vralntendente, uomo civìlssi- 
mo, era imbarazzato. ‘Che si 
Ia7“ mi chiede. ‘Quel che vo¬ 
gliono loro, risposi, con una 
sola condizione; io dirigo a 
memoria e toro suonano a 
memoria’. Non si parlò più 
di esami e non ci furono albi 
problemi». Ora, semmai, i 
problemi U agita lui. come a 
Roma dove ha abbandonato 
la guida di Santa esilia per¬ 
ché l'istlmzlone, nonostante 
le promesse dei sindaco, non 
ha una sua sala. «L'ho detto e 
lo ripeto: Carraio farà quat¬ 
tordici stadi ptuttosto che un , 
auditorium!». Con la stessa 
scarsa diplomazia, pur man- ' 
lenendo- gli Impegni sino al ' 
g lV^ larel^’lb Deèto^- 

latra di DrSd^iiilSnioàià'Eiilto', 
sden StaatskapeUe.'dove en-- 
berà come direttore musica-' 
le nel '92. Nei frattempo non 
gli mancano certo gii Impe¬ 


gni: Olandese potante a Bay- 
reuth, Otello a Berlino, Tìo- 
MUore a Monacocon Ronco¬ 
ni, Lohengrin a Taormina, 
l'Incisione deU'intero Anello 
delNibelungoaOtesAa. • 

Azzardo una domanda 
maliziosa; Non doveva fare 
l'Anello anche alla Scala? 

•Certo. Erano stale fissate 
anche le date. Poi tutto è sal¬ 
talo. Non mi chieda perché». 

Non lo chiedo perché so 
quel che si dice a Milano; 
Muti vuol riservare a sé l'A¬ 
nello. Se e quando si farà, 
nonostante liiripazienza dei 
wagneriani' che scalpitano 
da tempo: Abbandono que¬ 
sto terreno scivoloso per uno 
. meno accldentatot «Wagner, 

; Sbauss, Mahler, di cui ha di¬ 
retto l'integrale in Giappone, 
Verdi tornano costantemen- 
. te nei suoi programmi, olne a 
Puèctni che-fni'Simbra uri 
pdl^paesato'ffi j^Uèstà'COmr' 

É perché mai? Anche le 
' tragedie della piccola bor- 
' ghesia sono bagedie, con ai 
centro ta donna e la morie. 


Là proposta comunista per rilanciare la sede 

Milano vai bene una rete 


Le reazioni alla proposta pei di spostare a Milano la 
direzione di una rete Rai: una serata di intenso di¬ 
battito al Circolo della stampa. Interessate e, alme¬ 
no in linea di principio, favorevoli anche le risposte 
dei massimi dirìgenti della sede. La patata bollente 
della informazione mentre si protrae la vertenza dei 
giomalisU e si scatena la guerra per il posto di redat¬ 
tore capo; in corsa anche Osteilino? 


. MARIA NOVn.LAOPPO 


■i MILANO. InieressanU rea¬ 
zioni alla preseniazìoito della 
proposto comunista di sposta¬ 
re a Mtlaito una rete RaL Sia da 
patte del massimi dirigenti del¬ 
la, sede, sla da parte di ammi- 
nbtrelorl e funzionari, è venuto 
Ulta. accoglienza generica- 
mentè favorevole. Si dovrà ve¬ 
dete bi seguito quale reale ca- 
'paciià di adesióne la proposta 
sarà capace di raccogliere, 
ma. se si dovesse giudicare dai 
pareri, dalle prese di posizione 
a caldo, si dovrebbe dire Che la 
rasa gode del favore universa- 

j À M Che, però. In politica 
dal dire- aliare c’é di mezzo 
non il mate, maToceano. Il vi- 
cesindacodi Milano, Roberto 
Gamagnl.'ha citato il detto de- 
d amministratDri meneghini 
dell'Ottocento, Coaesode, cose 
serie, e ha poi ventilato le varie 
possibilità di dislocazione del¬ 
ia sede Rai neU’ambito di un 
nuovo molo della comunlca- 
atone». A direttore della sede, 
Mario Raimondo, socialista, ha 
accolto con un «magari!» l'idea 
di ospitore a Milano una rete. 
Poi ha perfino avanzato l'Ipo¬ 
tesi che le ultime mosse e la re¬ 
cente maggiore attenzione di 
PasquateliT per Milano siano 
effetto Indiretto della proposto 
comunisto. Ha inolbe anticipa¬ 
lo la decisione di organizzare 
una conferenza di produzione 
della sede, la cui utilizzazione, 
ha ammesso, non supera an¬ 
nualmente il 46% delle sue 
poMibllità. Come non ha ne- 

S to neanche il direttore del 
otto di produzione Aldo De 


Martino. ' “' 

Un vivace contributo è venu¬ 
to poi da una rappresenUinza 
della sede di Tonno. «Accetta¬ 
re il sistema misto - ha detto 
Ezio Torto non slgnilica lavora¬ 
re per II re di fVuiiia», alluden¬ 
do non soltanto ana’conco^ 
renza commeiciale, ma anche 
ai rapporti tra centro e pelile- 
ria che non necèssàriamenle 
sarebbero migliori se da centro 
funzionasse la sede lombarda. 
«Non vogliamo essere perUeti- 
ci né per Roma né per Milano», 
ha sottolinealo con forza e ha 
avanzato alcune proposte per 
favorire l'operazlone-riviiallz- 
zazione anche nei confronti' 
della Rai di Torino (sposta¬ 
mento di alcune strutture, tM- 

B ari anche di una rete radio), 
lassimo OonelIL per il Gomi¬ 
talo di redazione della Rai mi¬ 
lanese, ha Invece puntato con 
fona sulla richiesta di un «noti¬ 
ziario basveisale», che non 
l^ia ^po necósi^meM 

Per saLguudaie la professio¬ 
nalità anche.ln un momento in 
cui è scatenato la gueira di 
successione al posto del capo- 
redattore Elio Sparano, al qua¬ 
le i solili noti loltizzalori voglio¬ 
no sosdtuire il più allettante ti¬ 
tolo di «vicedireRore», peimel- 
tendolo, sembra, ai due candi¬ 
dati Mario Cèrvi e Piero Ostelli- 
no. Ma contro queste manovre 
si annuncia la più ferma rispo¬ 
sta da parte comunisto. Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile pel 
per le comunicazioni di mas¬ 
sa, ha allargalo cosi il dlKorso 
alla situazione politica alle va- 



lotti e Manca presentano la nuova iniziativa^ 

Montedtorio a ca^ vostra 
sulle pagine di Tele video 

Chi ha l’apparecchio tv adattato per ricevere il «Televi- 
deo» Rai pud essere già oggi informato in tempo reale 
sui lavori della Camera, sulle leggi in discussione, sui 
dibattiti in corso. E in un futuro (che il presidente Man- 
CB'eimiirKiir pronimo) ’sarà soddisfatta un^eniica ri- 
chiestà dìTfifde lòtti; la diretta dalle aule di Camera e 
Senato almeno su un canate della filodiffusione. Come 
funziona il «boliettino» di Montecitorio. 


Pialo Oslalllno 


rie proposte che piovono sulla 
Rai nel posl-Maniml. Il servizio 
pubblico della siKonda gene¬ 
razione - ha spiegato - deve 
lavorare nel sistema misto, ma 
questo non signilicn togliere 
alla Rai metà della Kal, come 
sembra volere II «le Golfari con 
le sue propóste <n amputazio¬ 
ne. 

Ancora contributi interni al¬ 
la sede milanese sono stati ela¬ 
borati dal regista i^^arto Massa e 
dal giomalisia Bruno Ambrosi, 
che ha latto una amara croni¬ 
storia delle prectdenti propo¬ 
ste,. tese a qualfftrate il lavoro 
della Rai di Milano. Una storia 
di promesse mai leallzzate e di 
xonfitte cocenti iregistrate an¬ 
che quando ai massimi livelli 
diligenti dell'azienda erano 
collocati proprio del mllanesL 
A conferma di quanto detto 
anche dalla responsabile del- 
nnfóimazionedel.Rci milane¬ 
se. Daniela Benelli; che ha re¬ 
spinto ogni tentozlono munici¬ 
palistica 6'ogni shimtitura -le¬ 
ghista» nelle inietizioni di chi 
vuole spostare a Milano un Im¬ 
portante pezzo di Rai per con¬ 
tribuire al risanantenlo di tutta 
l'azienda. , 


l’Unità 

Giovedì 

20 dicembre 1990 


■iROMA. ' Constato che, 
glomalisticamenle parlando, 
"valgono* di più un palo di 
Khlain di un deputato ad un 
ministro che il dibattito sulle 
restrizioni alla legge Gozzini. E 
che in ogni caso ben spesso il 
notiziario sul dibattilo politico 
vien latto a scapito di quello 
. sul confronto parlamentare». E 
partendo da considerazioni 
analoghe a questa - fatto Ieri 
dal presidente della Camera a 
maigine della conferenza- 
stampa di presentazione del 
nuovo servizio offerto da «Tele- 
video»-che s'à deciso di pas¬ 
sar subito dalia fase sperimen¬ 
tale a quella pienamente ope¬ 
rativa del nuovo servizio realiz- 
I zato In collaborazione tra 
' rammlnislrazione di Monteci- 
torioelaRai. 

In pratica, gli utenti di «Tele- 
video» (un servizio gratuito 
dell'ente radiotelevisivo pub¬ 
blico, per servirsene basto un 
adattamento di costo assai 
modesto del televisore di ca¬ 
sa), scorrendo l'indice, sotto 
la voce «Stalo c Parlamento» 
troveranno sei «pagine» conti¬ 
nuamente aggiornale con una 
messe notevoe di dati: il calen¬ 
dario bisettimanale del lavori, 
giorno ed ora di ciascuna se¬ 
duto (d'aula e di commissio: 
ni), il relativo ordine del gior¬ 
no e quindi le caraneristiche e 
lo stato di avanzamento di cia¬ 
scun provvedimento o dlbaiti- 
to. ed anche una breve sintesi 
degrinleivEnlI, I risultati delle 
votazioni, ecc. 

; NeirillusUare la novità, il vi- 


ce-piesldenle della Camera e 
responsabile del comitato per 
l'informazione Aldo Aniasi ha 
sottolineato il carattere fonda¬ 
mentale deirinlzlaliva: assicu¬ 
rare la massima trasparenza e 
la più larga pubblicilà al lavoro 
pariòmentare, con un «uppot- 
to» utile tanto agli addetti ai la¬ 
vori (non solo le redazioni ma • 
anche enti pubblici e privati, 
partili e sindacati associazio¬ 
nismo) quanto ad una platea 
‘ assai più vasta e meno iniziata 
alla realtà e al gergo dell'atUvi- 
là della Camera- Ciò che ha ^ 
fi poeto an^e.problemi di co- - 
’ municazlone. per la necessa-’^ 
ria sempllcllà ma anche per 
l'assoluto rigore (Aniasi ha 
partalo di •asetticllà', paven¬ 
tando il pericolo di una ecces- 
sivq imparzialità) che le noti- 
' zie diffuse dal «bollellino tele¬ 
matico» debbono avere. 

Costo deiroperaziòne? Il 
presidenle della Rai Enrico 
Manca, ha fornito un dato ab- 
boslanu significativo: 250 mi¬ 
lioni l’anno, come dire una bri: 
dola nel tnare delle spese. Ma 
dallo stesso Manca é venuto 
anche, seppur ammantato da 
mille cautele, un annuncio at¬ 
teso da tempo: qualcosa sarà 
fatto per honteggiare la con- 
coirenza di Radio Radicale sul 
plano delle «dirette» dei dibatti¬ 
ti parlamentari tanto della Ca¬ 
mera quanto del Senato, Si co- 
minceià creando un sesto ca¬ 
nale della filodiffusione, che 
ha tuttavia un bacino d'utenza 
piuttosto limitato; qualcosa co- 



COMUNE 
DI ATELLA 

■ PROVINCIA DI POTENZA 


Giuseppa 

SlnopoH 

staregistiantio 

a Berlino 

la«Salom4» 

di Richard 

Strauss 


come in Salomè e perfino in 
Copalleria, altro dramma del¬ 
la donna offesa, che ho ap¬ 
pena registralo». 

Ma in modo insolito: una 
Copatleriasenza verismo. 

•Proprio cosi. Anche per¬ 
ché il ■Verismo" è una Inven¬ 
zione di Sonzogno e Ricordi 
per far soldi. Comunque la 
mia Caponeria è un omaggio 
a mio padre che è siciliano e 
alla Sicilia arcaica. Quella 
che dettava Norma a Bellini. 
Altra opera che ho in mente 
per il futuro». 

E la musica contempora¬ 
nea di cui si fa cosi poco? 

«E non sempre bene per¬ 
ché la nuova musica, per es¬ 
sere intesa, ha bisogno di 
grandi esecuzioni, in un Fe¬ 
stival come vorrei vedere...» 

Dove? Quando? Sinopoli 
ha programmi per l’Italia do¬ 
ve, vorrebbe, lavorare di più. 
nwiOipn vuolèianticipaiti: COr 
munque lascia intravedere 
novità. E su questo prospetti¬ 
va ci diciamo arrivederci, in 
un tempo, speriamo, non 
troppo loniano. 


PutWcazIoneesltsdelagaradlsppaltodelIsvaiIdlaininodennnMfitocMef»- 
S ktriche e fognami e costmzlons (Ms (M (P sfflsRItneino acque plovaiie s ilptl- 
sNno deSe pavimenlazloni del centro storico di Aletta (art, 20 legge 19/3/90 n. 
SS). Si di avviso che ala oara di cui sopra sono state Invitale le imprese: ; 

DCASraiANO Vittorio-CASTELlUCCIOINFERIOnE; ' 

2) MONTEMURRO Pier Lutgl ■ POTENZA: 

3) COSTRUZIONI FABRIZ» S ri - MATERA; 

4) MANENn vmoilo • POTENZA: 

5) MONTaEONE omo - MELFt 

6 ) MECCA Vllo-POTENZA: 

7) ACOCELLA Pasquale - lAVaiO; 

8) C0.MEC.sa-NAP0U 

9) SIACC. Sri - NAPOLt . 

10) RAMUNNO Cannine - RIONERO IN VULTURE: 

11 ) DEL PRETE Sahatore - MASSAFRA (TAl 

12) IANDOLORaHaele-NAPOU; . 

13) STRUTTURE epa. - ROMA; 

t4)I.R.EP.S4ia.-NAP0U; i 

1S) POMAHCO GERARDO - POTENZA: 

1«) EOILQUATTRO COSTRUZIONE srl • BEUA 

17) C.ES.I.M.tas.-TRANI; '' 

18) SALINAR» GarardO'RUOTt 

19) SAUNAROI VIncen» - RUOTt . 

20) SAUNAROI Giuseppa - RUOTI; 

21) EOILBAU srl-POTENZA; ; \ 

22) CONTE VHP-POTENZA: 

23) SAUNAROI COSTRUZIONE SAS. - RUOTI 

24) TARANTINO Domenico Giuseppe - BEUA: 

25) ANGEUU.IS Rocco Giuseppe - FOGGIA: 

28) TESSITORE Mario Wnenio - RAPOUA: 

27) LESI. SUO «1-NAPOLI 

28) CONSORZIO CE.R - POTENZA; 

29) GIRAR» leonaido e Antonio - ATELLA: 

30) SARTI Giueeppe spa. - FERRARA: 

311 CONSORZIO C.C.P.L - REGGIO EMILIA: 

32) COLANGELO laonodo - & FELE: 

33) ROSA Angelo - AVKSUANO: 

34) R0SAV)Io-AVIGLIAN0: 

35) RKXIGIm-POTENZA; ' 

38) SAB. TRASPORTI srL- BEUA 

37) USTA Giovanni - POUCOflO: 

38) CAI spA - POTENZA: 

39) PISAURO Biuio - POTENZA: 

40) CJ.S.tAA-PORTICI (HA)e ' 

41) C0,GENAsrl-PORTICI(NAl . - . 

42) COSTANTINO Francesco - BERNALOA (MT); 

43) POMARtCI GiuBo - NAPOLI 

44) » FELICE Micheino - ATELLA; 

45) PETRUZZEUl VRo - ATEUA 

46) DI BaioGonnto-POTENZA; 

47) TANCREW UilOl - POTENZA; 

48) RUBICONDO.ODnatD-MELFI; ■ r> , : r. , 

491 BOCCHETTA Giuseppe - MELFt 

50) SERPIGO COSTRUZIONI eru. - SCISCIANO (NAZ . i, 

51) CATE.MAReAA-.NAPOU;- 

52) ARCASENSA Agostino saa-AVIGUANQ: 

53) MONTEMURRO Antoiio-POTENZA: ' ^ .1 

Hinw paitedgMa le Inglese (t cui è im. 6.44,45.52. 

I lavori sono stati agghidèall aOlmpiesa n 44. 0 sistema di agghidlcaricne è 
quelo relaUvo arai. 24 WLB data Legge n. 684/77. . 

/UiBa7mvenèm 1990 , 

, ILSINOACO 


REGIONE AUTONOMA 
VALLE D’AOSTA i 

: ASSESMRATO DEI LAVORI PUBBLICI '■ ■ ■■ ' ' 

- Awrtdo d! NeHa^lon» pri¥ata 

Lavori di eostruziona dalla strada carrozzabile sulla destra 
orografles del torrente lye - tronco creiaz - Miocha In comune 
di Perloz. Importo a haee d’atta L SJOOAOODOO. 

Sletama, di eBgludicazIona; ari 1 leu. a) della legga 2.2.1973 n. 
14 con OHerle anomale. _ 

'La' rIfMiiìti 'df Invltór àcivrpaivé^fré 'eiif ro là dia 17.00'diif ^ 
giorno 10.1.1991 a quatto Assessorato - via Promis ' 2 /a -11 lOC" 
Aosta. 

I documenti a le dichiarazioni da allagare alla rlchleata di Invi-' 
to tono elencali nel bando di gara Inviato per la pubblicazio¬ 
ne alla Gozzetta IWIclala della Repubblica Italiana a della Co¬ 
munità Europee In dato 10.12.1990, nonché pubblicato Inieoral- 
mante neirappcailo Albo dairAmmlnletraziono Regionale. 

LA riehtaato di invito non vinoolarà In alcun modo l'Ammlnì- 
atrozlone appallante. ^ 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Maurixio Marlin 


MUNICIPIO DI RiETI^ 

Pubbllcaziona asilo gara di appalto ai sensi deli'ari. 20: 
della Legga 19-3^1990, n. 55. 

ILSINOACO 

Renda noto che la gara indetta con Invito prot. n. 3018 
del 18-1-1990, esperita II 7-2-1990 e successivamenle 
riaperta II 27-10-1990 relativa aH'eppalto dei lavori di ri¬ 
strutturazione dell'ex Ospedale Civile, sito nel Centro 
Storico della Città, da destinare a Sede dell'Istituto Pro- 
fesaionele Alberghiero di Stato, éatata aggiudicata al- - 
l'Impresa NA.VA.PI. di Petrangall Marco con sede in 
Rieti. Viale dei Flavi n. 18/B, con il ribasso del 21.50%. ' 
Alla gara tenutasi al sensi dell'art. 1 lettera D) dalia leg¬ 
ge 2-2-1973, n. 14, sono stata invitate n. 375 Imprese d^ 
le quali n. 201 hanno presentato offerta. i , . 

t verbali della gara con su riportati i nominativi e Indiriz¬ 
zi delle Imprese Invitate e partecipanti, per la visione, 
saranno pubblicati all'Albo Pretorio del Comune dal 20- 

12-1990 al 30-12-1990. . 

Dalla Residenza Municipale, Il 19-12-1990 

ILSINOACO' 
Lamberto TabaHInl 


NiMa lotti 


me quattrocentomila abbona¬ 
li. «Potenzieremo la filodiffu¬ 
sione», ha as^urato Manca 

3 uasi a prevenire le obiezioni 
i Nilde lotti che da tempo - 
esattamente undici anni- si 
batto per destinare al Parla¬ 
mento un canale radiofonico. 
Dal presidente della Rai è ve¬ 
nuto anche un nuovo e acco¬ 
rato richiamo affinchè siano 
colmale le lacune della legge 
MammI sul veisante della tv 
pubblica. Il presidente della 
Rai si é riferito in particolare al 
confuso intrico di competen¬ 
ze, al pasticcio esistente tra po¬ 
teri di indirizzo, di controllo e 
di gestione. «Sicché - dice 
Manca - c'è un assetto che ri¬ 
sulta ormai anacronistico ri¬ 
spetto allo scenario di merca¬ 
to, italiano e intemazionale, 
nel quale la Rai opera». In so¬ 
stanza. anche la soluzione di 
questi problemi a giudizio di 
Manca, aiuterebbe «l'impegno 
della Rai a sviluppare sempre 
più l'informazione sulle istitu¬ 
zioni come elemento fonda- 
mentale dei doveri del servizio 
pubblico». 


democra;^ e diritto 

bùiiMcriic 4«1 centra <1t «udì e 4i inieiacive per U riforme deUo ciato 


CRITICAL LEGAL STUDIES 
LA SINISTRA GIURIDICA AMERICANA . 

C*rnBO,SoUdarietiediritto.LaiodologiagÌMriJica 
dei‘CriticaiLegaiStudies»; Gordon, NmovìsvìIm^ . 
nella teoria del dirittOiVaget, La diiintegrazione della 
‘Tulei^lawnellasodetipottliberaleiGordon.Storie 
Critichedeldiritto',He\ìtt,StTi4UHraUsmoecriticai '■ 
Kennedy,Formaesostanzanellagiurùdàionedi 
dirittoprivatoihTsiaetd, L’assalto infondato: uno 
: tguardo wittgensteiniano tu linguaggio, strutturalismo 
e teoria Critica del diritto; Horwitz, La nascita del ‘ 

formalismo giuridico; Klare, Teoria Critica e diritto dei 
rapporti di lavoro; Kelman, Le origini del crimine e , 
deUavioUmacrimmale;"Va.\sh-SàaiàdeT, - s. 

Subordinazione delle dorme t ruolo del diritto ■ 


L. 24.000 - abbonamento tnnuo L. 61.000 • c.c.p. 502013 
Editori Riuaid Riviste, via Serchio 9/11,00198 Roma 
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LIBRI /2 



venerdì» ai 

Domani ati Ubrl/S: Potar 
Burka e Laonld Batkin: Il 
Rinascimento ha un’altra 
storia e molte sorprese. La 
droga e le sue leggi: quasi 
un secolo per tentare una 
definizione legislativa del 


proMM è alcuni passi in- 
dletrdltlh ona accurata ri* 
costruzione di Giancarlo 
Caselli e Mario Garavelll). 
: 1^ potenza tedesca: quan¬ 
do la Germania crebbe 
grazie ai soldi dogli ebrei 


secondo Werner E. Mosse. 
Il primo volume del dizio¬ 
nario degli autori EInaudL 
Inrivisla: il cinema e i suoi 
critici, ovvero la crisi della 
critica. 




PARERI DIVERSI 

L’appetito 
vien scartando 


ANTONUXAnom 




P ubblicale un libro 
su <1 21 modi di 
non pubblicare un 
libro» sembra una 
bella o una con*' 
traddUone in le^ 
mtaiL Ad e s s e re preso in giro, 
dall'Inizio alla Ime di questo 
pamphlet, è II cosiddetto •por¬ 
tatore di manosciitto». Uno 
scheizetto cattivo, quello che 
rautoie. Fabio MauiL ha sio- 
catoalcInqusnlamilaeplOfha- 
lani che anno CTMendo 
di consegnate alla storia il ca- 
polavoio che lasceri tracce In¬ 
delebili nella letteratura. Invia¬ 
no la lord opera ad una casa 
editrice. Di questa foUa di. 
•adocchi» con •l’intenzione di 
esprimersii Mauri ci nana de¬ 
bolezze, velleità e presunzkmL 
Mettendo In rlHerà un dato: 
nessuna categoria si salva. Me¬ 
dici, awocad, casalinghe, con- 
iKlinL religiosL sono tutti ac- 
eomunall tra toro dalla Ioga di - 
ihccomandaie i laro scritu nei 
modi più diveisL dai più unti- : 
Hauti al più autogloiilicanU. 

I Ironico, Impietoso, spietato, 
divenente. Suona cosi U libiic- 
dino di Mauri Con un sottofon¬ 
do velenoso Inasprito eviden- 
. temente dal mesiieie; l’essere 
stalo a lungo vtlUma. come di¬ 
ligente di casa editrice. dMii 
. ardori di penrM di coloro che 
timbcrtoEconell’iniioduaioné - 
delMsce vabltanU nella Re¬ 


pubblica deillnedlto». «Man¬ 
dare manoscritti ad una casa 
editrice - cosi scrive Eco - si¬ 
gnifica dkihiaiare ad alla voce 
che sl ù metitatamenie ignoti. 
Una casa editrice ti preride in 
considerazione solo se Ucono- 
scegM». 

Una monle seni» s peranze 
che ù anche quella di MauiL E 
spiega il senso dello scherzo ti¬ 
rato agli aspiranti scitttori tim- 
.pcQveiMi di ingombrate con i 
: KHO manoscritti I tavoli degli 
editori. Solo cartaccia, secon¬ 
do l'autore, ma (ecco beila e 
contraddizione) nellb stesso 
tempo un materiale appetito¬ 
lo. Di amate miserie e debo¬ 
lezze più omeno private Mauri 
si è cibalo, senwtKlosetw a 
pletw mani per ianw uscite 
runico libro alia fine ritenuto 
essenziale e degno di pubbli¬ 
cazione, il suo. un testo, che, 
va ricordalo, seppur concepito 
e scritto nei *66 (e solo adesso 
pubblicato da •Il Mulitx», 76 
pagine m un costo di 15.000 
Ure) in tondo non si è rivelalo 
pia(eiicaGuai<daie,pcrcrede- 
re. Negli scanali e nelle vetrine 
delle llbietic ormai tram posto 
di tutto. Compreso quello che, 
giustamente, anni la sarebbe 
stato cestinato ' comunque, 
nessuno avrebbe ritenuto ne- 
cessartotnbMieaiel Tòrse, suo 
malgrado, anche il Ubtiocino 
dlMauri. 


La narrativa canadese 
comincia a presentarsi 
anche in Ma 
e rivela soprattutto 
un volto femminile: Munro, 
Laurence, Engel, Atwood 



Margaret Atwood, 
nata ad Ottawa nei 
1939,èanade4e 
più fàmoce 8cifÌ|^ 
ca n attel i ^l^ 
libri dividi W 
Susannah Moodte», 
«Unadonnada 
mangiare», «Lady 
Oracolo». 



ORIN2ANE bAVOÙR A SCUÒLA ^ 


In Canada al Inteirogano 
ancora oggi con accant- 
mcnlo ani significalo che 
puùavcreilntinpacaecoin- 
poalo da nn motalco etnico 
coM ricco, l’IdenltIA cnltn- 
rale nazionale. Lo acono . 
agoalo, nn articolo di Iso- 
bel Vliicent sul pM impor¬ 
tante quothUano caturdeae, 
The Globe and Mali, era tl> 
lolato «llie flgbt ter a tmly 
natlonal Uleratnre» (Là lot¬ 
ta per ona Icttefatnra vera¬ 
mente nazionale). Ma, a li¬ 
vello Intemazionale, fl ro¬ 
manzo canadese, almeno 
quello anglofono, ha già ol- 
tennto aoataniloal ricono- 
a dmentt, tanto è «ero die 


ìtv'r- 




MB Leggera un Rbio. salvwe ' 
un conutteMa TtdcnI pubbli¬ 
cata su Uh quotidiano U pro¬ 
pria recanslqna\ Un'opportu-. 
niifi di solito liMtvaia al crWd 
specializzati e.che litveoe vie- 
iM 0 flem.al itè studenti che In- 
«fennno il miglior saggio su 
qpnaia delle opera miuid 
dal nemio CritBane Cavour. 
Dopo re s pertenza dello tcewo 
annov I laboratori di tettum si 
sposteranno quasFinno a Ber 
ganki "Hrenas e numa. Per 
Ogni clUà otto Sttidentl delle , 
dujK del MsnrilD di due buniti 


supsilcri (classico « aelentlfl- 
co) riceveranno In laltuia i tra 
libri vinckori del premio (Al- 
lindoConde *0 OrUone*. Gdi- 
torlRhuiitt, Cecilia Kin ‘Autori- 
, tratto in Rosso', LucarinL Ro¬ 
berto PazzL ‘Vangelo di Giu¬ 
da*, OarzanU).'Oli studenti 
avrsnrw temi» fino ai primi 
mesi dal 1991 per inviare I loto 
saggi alla commissioae che 
aeeglierii in ogni città i tra mi- 
gUotLLdiecràialonl seleziona- 
te verranno pubblicate sui 
quoddiwr ÌQi:AZ’«ra!Ì # A 
jgamtK^Nàtkmìi^ Vagata 



a)mune 


dalla guéh^alla^ W 


AUBUSTOTASOLA 


I ;. 'I .trascotrara ' dei 
decenni sta dlssol- 
, vendo il ricordo 
' ' ‘ ' degù anni duri del-' 
lauB la guerra e del pri¬ 
mo dopoguerra? 
ftaribbe <0 no. te li considera 
I la btquensa con cui vengono 
proposte ancora - su quel pe- 
. liooo- memorie e ricostruzio- 
. ni, sulla carta e sul videa Due 
Al eaampi'fieschi.di'ilainpa:' 
unga guerra» di Anna Amen- 
' dola.«wola colombe» di Clan 
naacoVenè. 

. lUai pritno'vohime sono ' 
: prodotti - divisi per aigotncnto: 

; U'Iamagli amori, I bombarda- 
. Otenti, i tedeschi e gii alleati I 
; dhertlmmll I braccali • brevi 
aerini autobiogralici che mi- 
metoalasime persone inviàio- 
no alta Rai per collaborare a 
; una rievocazione della guerra 
: ' I9t(M5vlsia con gli occhtdel- 
la popolazione civile. Gl epi-. 
sodi sono di varia natura, alcu¬ 
ni tragici, altri persino soni- 
'denti, alcnni spieiali, altri an¬ 
cora cokni di umanttà; c non 
' tempra la denuncia più cotv-, 
' turbante proviene dalle pagine 
' più espllciUmenle ihammaii- 
che. 

Sotto Incisive lame di luce 
Che iilnmlnano attuazioni terri- 


morri dèlia lame il comunica 
Ogni giorno in decine dichiete 
diverse. Ingerendo ostie bene- ' 
' dette come biscotti; la slstema- 
' Oca lieerca tra la spazzatura 
delta truppe tedesche, il tre¬ 
mendo castigo Infiitio alla 
bambina colpievaie di over tu- 
: bau la razione di pane dei ba- 
lelli: fino al macabro risvolto di 
unascorpacciataiesapossibi- 
le dall’aiitvo di un paccoKtono 
dagli Usa. E poi le impressio¬ 
nanti testimonianze dei supe^ 
athl .dei lastrellamenil, del 
. tembardamento della scuola 
mUenese di Corla, o del ma- 
cAvsuUa soglia della galleria 
delle Grazia mGehova, rUugiO’ 
antiaereo rimasto impiegabil¬ 
mente chiuso: un panorama di 
aoiferenze nel quale si aprono 
tuttavia impror^ squarci di 
pace e di speranza che il senso 
della vita, la ribellione delia 
giovinezza e spesso anche ITii- 
coacienza riuxlvano a sprigio¬ 


nare. Se Questo fibra, ha una 
* sua Imposuzkme che potrem¬ 
mo chlaroara zcieniinca, in 
quanto la curatrice si pleoccu- 
|^ di scegiteie I brani più rap- 
' presentalM e di catalo^rll se¬ 
condo un ordine lofilco, l’ope¬ 
ra di Venè adotta Invece un di¬ 
tello più personale per cui II 
racconto si snoda a zig-zag at¬ 
traverso gli argomenti più di- 
'Sparail’a’curdrtkMànMnw fa 
da filò rosso la vicenda sporti¬ 
va e umana di Fausto (toppi 
che proprio trai! 1945 e II I960 
• anni per i quali si là rivivete la 
vita quotidiana degli italiani - si 
, fvolseo si compì 
.. Dai tempi duri dei primo pe¬ 
riodo, fra città distrutte, carovi¬ 
ta. tieni avventuristici lenti ri- 
Iwnl di reduci difficili icinserl- 
menti su su fino ai primi ac- 
oetml di ricostruzione e all’m- 
vio di nuove condizioni di vita 
con i primi liigorileri, i tentativi 
di motoiizzazioite di massa, il 
pràt-à-porter, l'arrivo della te¬ 
levisione e U suo Impatto, la 
nainzione cerca di far emer¬ 
gete una evoluzione Incon¬ 
sciamente finalizzata verso 
conquiste di libertà individuaie 
che sfoceranno In seguilo nel¬ 
la noetra locielà dei consumi 
attraveno fenomeni che ebbe¬ 
ro al momento grande riso- 
nanzamachelamemoriacol- 
leniva tende a cancellam e a ri¬ 
pone nel protondo di claacu- 
nodinoL , ■ ' 

Questa seconda parte, rela¬ 
tiva alla fine degli anni Cin¬ 
quanta, forse peichO rifieite 
una realtà più compatta e più 
. generalizzala, appare come la 
' meglio rhisclla. rispetto alla 
prima, nella quale l’autore, in¬ 
dulgendo latvolia anche a faci¬ 
li effetti macchieltisticl dà 
spesso sbrlgativamenle valore 
emblematico a situazioni e ' 
reazioni particolari troppo po¬ 
co assiinilablU alle diverse , 
esperienze dei singoli . 

Anna Amendola 

•La mia guerra», Leonardo, 

pagg.248.lire28.000 

Gian Franco Veniè 

•Vola Coloroba», Mondadori, 

pagg. 296. Ure 29.000 



la vigilia di 
Ognissanti 
jando gli spiri- 
dei denmU ri- 
tornano tra i vi¬ 
vi..», in occasio¬ 
ne delia sua prima mostra re¬ 
trospettiva, Eiaine, una pittrice 
canadese ormai cinquanten¬ 
ne, toma a Toronto, la città 
dove ha vissuto la tua Inhinzia 
e la tua gioviitezza, e che ha 
lascialo per Vancouver. Tra 
Toronto, sul lago Ontario, e 
Vancouver, sull'Oceano Paci¬ 
fico, si estende, per migliaia di 
Chilometri una buona j>aite 
delXtonada «mglOlona Come, 
il moto oscillatorio di un pen¬ 
dolo, il viaggio a ritroso di ciai- 
ne innescail meccanlsnio del 
rlcoidl la volonià di disKtller- 
rare II passato, (onte e male- 
riaie dell’arte, come della vita. 

A volte esasperante nella 
rainuzlotlia dei detlagU e del 
riferimenti topologicr a un 
paesaggio urbano ancore Insl 
gnllicante per la nostra cultura 
(e tuttavia a Toronto esiste 
una delle comunità italiane 
più grandi del mondo), COfb 
gj/e (1988), owero Occhio di 
gatto, t certamente il capola¬ 
voro di Margaret Atwood e po¬ 
trebbe, a buon diritta parteci¬ 
pare a una ideale nomtnaUod 
per il titolo di Grande Romon- 
zoCanodese. 

La Atwood « figura assai no¬ 
ia nel panorama letterario in¬ 
temazionale, autrice di un otti¬ 
mo libro sulla cultura canade¬ 
se, Sbrv/uif (1972),-pMtessa 
ma soprattutto nanatrico- 'Al¬ 
cuni suol romanzi Mno già 
apparsi in Italia con discreto 
successo: Una donna da man- 

f lore; Tornare a goffa lad/ 
imcolo, e la distopia feraml- 
nista // racconto dell'ancella. 
Mai come in Occhio di gatto, 
tuttavia, la scrittrice aveva af¬ 
frontalo, con linguaggio ora 
sommesso e rifiessivo, ora iro¬ 
nico e ragliente, la dura mate¬ 
ria di una vicenda largamente 
autobiografica, che diviene di¬ 
acono sul Canada, sulla con- 


l*Eean<milal del 30 gtogno 
acorao, Hechegglondo. 
na*<9fadane lorgamenie 
dUAma, faidieava tra I mag- 
glotl roiMaulert vtvcati la 
Uagaa inglese quattro co- 
nadcM •pamaangne»; Moiv 
garet AtvNMHl; AHce Munro,' 
Robeitioa Davlea e Mante¬ 
cai Rlchlcr. Si noterà che 
eia l'antrlce del oummen- 
zlonalo orticola di gtoma- 
le, ala due dt-l quattro nomi 
fattl'’:daU*Econoiiiiar sono 
donne. Anche ee Ione Taf- 
fermazIoDe Ò un po' boim- 
le, è poaalfalle che in un 
paeae nuovo come 11 Cana¬ 
da la condlzloiie femminile 
al aia làlia airoda Senza gli 


dizione della donna, sui pas¬ 
saggio inesorabile dei tempo, 
suTrapporto tra esperienza, 
memoria, arte. In passato, già 
altre volte, i rornaiaieri si sono 
raifigurati come pittori -penso 
al'.’EugeneWilladcl Cenlusdl 
Theodore Orelser, o all'ango¬ 
sciato protagonl- 
sta del VtaaeMr ' 
di Patrick Wbke. ’ 

In questo coso, >' 

Eiaine vive pifnta - 
di tutto la ditncn- ' 
sione di una don-, 
na. che, deve, ec-,, '-, , , 

qulstaie' coacién- 
za di sù, deità :ior- 
fetenze patite nei .. 
gtomi ormai lem- 
toni della sua fan-" 
clullezza, tra gli ' 
anni 40 e gli anni V 
SO, delia crescila 
faticosa ' di una ' 

Identità che si nu¬ 
tre ‘ del - rappcrto • ' • 
con altre donne 
(madri, e arnione. 

'tra cui Cordelia, ' 

. ambigua coninrfi- '' 
gure che corner- ' ' 
va, in un mondo 
condannalo «ila 
mediocrità. ' ‘ le ‘ 
qualità iragichedt 
un " peisonag[t|o 
shakespearionci), 
e che si avvia |>ol '' 
alla iniziazione 
sessuale e alla , 
maternità -peral¬ 
tro visitate csn ' 
spirito CriU0o:e : 
ridente, essai 'df-- 
stante dai cliché 
romantici Cosi, la riceica del 
tempo perduto trascende l’au- 
lobiografismo, inir nutrendosi 
dei suoi minuti >dali .«iensoiiall 
e diviene viaggia della mente, 
in relazione probtem allea con 
il proprio lo, con la Storia, con 
l'arte, con II mbteio del tempo 
e dell'universo. 

La •Storia», é.. ovviamente, 
quella del. Canada anglofono, 
soprattutto urbano e soprattut¬ 
to individuato nella crescita 
rapidissima delii meiropoli di 


CARLO PAQim 

Impedlsnentl • 1 pregindizl 
«iratMtcait contro cui han¬ 
no dovuto lotUme le coimo- 
rdle europee. Non n caao. 
In prima opem canndrer 
fanportonte, n metà irn in 
cronaca e In flctton è «Ron- 
ghlng II In thè Bnilte 
( 1852) di Snaanna Moodle. : 
Numerose sono le nairalif- 
cl canadesi contemporanee 
che et hanno dato opere 
■crltte In tngiesc di aaeoln- 
torlltevo. Pm’alctsiil alndio- 
d, la più'grande è Margaret 
Laurence, acomparsa nel 
1987, di cut qnesl'aiino è 
aimarsa TautoMogndia 
«Dance on thè Eailh», ter¬ 
minala appena prima deBa 
morte. La Lmarence é In 


Toronto. La «wildetness» del 
Nord, che dominava in Toma- 
teag/ttla, rimane sullo sfondo, 
come l’allra grande città awe- 
ntilifica, Vancouver, dove pu¬ 
re Elaine ha scelto di vivete la 
sua vecchiaia, li Canada della 
Atwood è un paese aKiarsn- 


crealrlca ' del g ra ndioeo 
urberso rurale di Maaawa- 
ko, lapinlo a una zona dd 
nativo MaaRoba. In Italia, 
dopo che gU EdRofl MnaU 
d nono Usali Indlclro. la 
Tartaraga, ben canai gitala 
da una delle Boslra 
desiste», Ortena PaluscL d 
appresta a pubblicare •’llie 
Sione AngcI» e «The Divi¬ 
nerà», nella traduzione di 
Chiara Vatterenl. Ancora 
nel 1991 la Tartaraga farà 
uscire'la prtam raccotia di 
racconU della Aivrood, 
•Dancing Glrim. Aihri nomi 
da ricordare cono rpielU di 
Matlan Engd, morta ael 
198S, Tautrice rU »Bcar», 
dove d descrive Ttncositi» 


cale assieme, sono aneom to¬ 
gate a canoni reallstloo-psico- 
logici che pei6 si sfilacciano, 
si deformano nell’oscillazioite 
continua delle roairioite e del¬ 
le ImpiessionL L’unhciio è, 
appunto, la più vasta rete spa- 
zto-iempoiaie Ih cui l’Intellèito 



temente pacifico, d margini 
dei grandi avvenfitienli mon¬ 
diali fortunaramenie privo di 
eroi provinciale e americaniz- 
' zato nello stesso tempo, dove 
' si muove un’umanità iirceita, 
formata secondo clicbé e tra¬ 
dizioni. etniche che tuttavia 
spesso si rivelano inadeguate - 
un magma a cui la pittrice 
Eiaine tenta di dare un volto, 
un’espressione. Sia la pittura 
di Eiaine che la •scrittura» del¬ 
la Atwood, angosciose e deli- 


protette paure e 
desMerl Non a 
caso II romanzo si 
apre con una cka- . 

netTairadaOaf 
Big Band ai bachi 
di Stephen W. 
Hawking, e Ste- 
>hen si chiama il 
rateilo della pro- 
' 'Tagonbia, un 
astrofisico attratto 
dalia ricerca pura ^ 
' della conoscenza', 
'.la cui morte atra- " 
ziante conferma 
la crudeltà dell’e- 
'' sistenza, ma non 
. invalida la neces- 
' sitè di esplorame 
: Il significato, li fat- 

. toéche<L’unlyer- 
^ '''''ao. é difficile; 'da 
. ... . . . '.^.' deflifire e quando 
lo guardi si tra¬ 
sforma, come se non volesse 
farai riconoscere». 

■ Proprio dalle scorie della 
memoria intrisa di seidlmenii 
emeige la purezza. inquieta 
deirarte, l’identilà segreta del¬ 
la voce femminile, iriai prepo¬ 
tente. ma ormai matura, nella - 
mezza età che guarda lucida¬ 
mente al passalo e che comin¬ 
cia a sentite l’alito della morie 
davanti a sé. Di questa condi¬ 
zione chà appare alla Atwood 
nello stesso tempo esperien- 


In una Umida bibllolccaila 
e Tono, creatura della awll- 
d cra eaa» per eccdlenza, e 
' di AHce Monro, la col rac- 
coha di racconU tra loro 
coBegaU. «Aleiid of nqr 
Yontra, na avuto qneaTan- 
' no ma oUtaBo aweeesao di 
vendile ani mercato nazto- 
nale, che di aoUto privilegia 
ancora autori britannici o 
degù StaU UniU. Infine, in 
Italia i già «tata tradotta 
Mavto Gaiuant, che ocrtve In 
ingleae pur esoendo irata a 
Montreal e vtaauta a Parigi 
Tra le francofone - che rap- 
preeenlano Taltra faeda 
ddia cultura canadeae - 
vanno citata ahnmo Ga- 
htWBeRoyeAnneHCbcrl. 


ziale ed estetica, simbolo su¬ 
premo è l'occhio di gatto, la 
biglia di vetro con T»oochio» 
(o il cuore) asuRO, il tali¬ 
smano delTmianzia, giocatto¬ 
lo pueiUe, specchio magico, 
cosmica protezione del Maiv 
data. Oiqrioce dover agghm- 
gerechellro- 
' manzo della 
'"‘Atwood non 
ha avuto 
un’edizione 
italiana alTal- 
; tozza della 
sua knpor- 
H .À. .'.tahza. D’ae- 
cordo, te svi- 
'• ste lipografi- 
>' chesonopre- 
setdi ormai in ogni libro, ma 
non ri porara. evirare, a pag. 
3)2, che gli Stati Uniti diven¬ 
tassero, suggestivamenle, gli 
Stori Untff E perché la se^ne 
DC («Lebbra») diviene, a pag. 
231, la IO? E i Picosecondi 
(un’unita di misura tempora¬ 
le) si metabolizzano, all'inter- 
.no della smione stessa e nel- 
l'Indice, in Pskoiecondl. Al va¬ 
lente traduttore Marco Papi 
abbiamo solo un’osservazione 
da fare. A pag. 287 il perso¬ 
naggio di Reg non é «di Soskat- 
chewait», ma del Saskalche- 
wan. poiché il Saskatchewan è 
una provincia canadese, non 
una cHIà. Questo a conferma 
di quanto ci sia aliena, a parte 
lo. Yukon di Jack London, la 
gec^fiadet Canada. 

Eppure, essere un po' meno 
•americanoQli». In questi tem¬ 
pi di aspettative incerte, vuol 
anche dire riconoscere l’auto¬ 
nomia dello «spazio» canade¬ 
se rispetto a quello degli Stati 
Uniti Anche per questo é im¬ 
portante la narrativa di Maiga- 
relAtwood. , 

Margaret AIwocnI 

•Occhio di gatto», Mondadori, 
pagg. 431, lire 30.000 


SEGNI & SO GNI 

I ANTONIO FAETI 

Non Sgozzate 
la arena 


V iveva a Bologna. 

alTInizio de) no¬ 
stro morente se¬ 

colo, un proiesso- 
: . re del nosbo ate¬ 
neo che si chia¬ 
mava Cesare Tanifii ed era ti¬ 
tolale di una cattedra di Ana- 
lomia patologica. li 

professore era ricco, posse¬ 
deva case e campagne, 
avrebbe potuto vtvere una 
lieta esistenza petroniana 
confortata da praitzi e da sol- 
iazzl di ogni tipa Ma il pro¬ 
fessor Tamifi era un leraiolo- 
go che amava solo i mostri E 
trascoese la vita a studiarti a 
collezionarli, a smascherare i 
tabi cosisuttori di mostri che 
esibivano un po' dcwuiM)ue 
dentro baracche, il prodotto 
delle foro tecniche non sem¬ 
pre fondate su avveduta oon- 
sapevofezza aihutale. Dice¬ 
va il TarutH, che era «edovoe 
senza figli, dì non aver nulla 
contro il matrimonio: però si 
sarebbe risposato solo se fos¬ 
se stato sicuro di diventare 
padre di un mostro davvero 
eccezionale. 

Ebbene era d'icembre,' il 
Bologna combinava cose 
mostruose su uno dei tanti 
campi in cui trascina oiten- 
damenle il proprio lessegna- 
lo destino, sono uscito per 
non ascoltare 0 nuovo stiaizio 
domenicale della mia squa¬ 
dra del cuore. E sono andato 
a vedere CabaL Ci sono an¬ 
dato. idealmente, in compa- 
inia del professor TaiuSl si 
Iti era seduto, invisibile, ac¬ 
canto a me, mentic una pla- 
lea composta quasi intera¬ 
mente da adotescenii (Ufilm 
è vietalo al minori di anni 
quattordici) gustava te peri¬ 
pezie teiatologiche appron¬ 
tate da Clive Batter. Bisogna 
dire, prima di tutto, che il 
Barker, nato nel 19G2. e già 
roeritatamente ospitalo iwfia 
presente rubrica, é motto più 
itiosho 'di qualunque sua 
creatura piesenfe. passata ó 
hituia. Intatti in aoU ventai- 
t’anni di vita, ha già scritto H- 
bri come Croco dormalo, di¬ 
retto film come HeUrober, di¬ 
segnato fumetti e copertine. 
Cosi come De Amicis crede¬ 
va che Veme non fosse un 
uomo me una compUcata 
agenzia editoriale fondata 
sul talento di molti esperti, 
anch'io, di tanto in tanto, mi 
chiedo se quel ragazzo un 
po’ yuppino, ridente e Iner¬ 
me, può aver fatto tutto quel 
lo che ha fatto, pur posse¬ 
dendo Il viso che tanto spes¬ 
so appare in molte riviste. 

Qive Barter dovrebbe ve¬ 
nire a Bologna, e non solo 
per evocare lo spirito del pro¬ 
fessor Tarulli (questa é un’e¬ 
sperienza che riservo a me 
stesso.;.}, ma philtosto per 
osservare Una superatile vec¬ 
chia massaia mentre fa i tor¬ 
tellini. Infatti i tortellini (che 
alludono nella forma a un 
prezioso ombelico femirrini- 
le, sono un po’ teratologici 
anche- toro) richiedono 
un’accuratissima arte del do¬ 
saggio. ECUve Barter proprio 
non la possiede^ Le idee le 
ha. questo si. Però in CabaI, 
dopo un po', si smarrisce il fi¬ 
lo e si precipita in un circo, 
più felliniano che barkeria- 
no, dove la quantità degli sti- 


moli si applattlsee in una sa¬ 
rabanda di invenzioni stuzzi¬ 
canti mescolate a ovvietà 
s ca n dalose, in un susseguirai 
pigro e inerte di occasioni 
raffreddate dal foro essere 
cosi in sequenza, allineale, 
come se non ci forée una tra¬ 
ma, ma un catalogo, e il film 
fosse solo la valigia di un me¬ 
diocre ptasista teiaioiogo 
venuto a mostrale i suoi pro¬ 
dotti al profe ss or Tatuffi. Ma 
la città di Midiam dove i mo¬ 
stri Iromno rifugio sotto un 



topico cimitero di c e rc a tori 
d'oro, resta coorptessiva- 
mente una buona idea, dette 
tante che Batter potrebbe of¬ 
frire e reallzzaiotf capaci e 
meno narcisi di lui U tuiiiMIo 
subko ricavato da Gobof sta 
uscendo a puntale sul mensi¬ 
le <44dlra^ della Pley 
Press, E molto mltfoie dà 
film. pKk sanato, p« rtimioo 
e, Inciedlbilineiiie, ben dosa¬ 
lo. A Pàgina 10 del primo 
epbgdfo c'fi la stessa ae- 
quena iniziale del film in cui 
babbo, manuiia e figliofetti 
vengono rapidainente sgoe- 
zaii dal mostro. Quando c'é 
solo sangue e mensbra oni- 
bilmente squarciate, appare 
questa strepitosa didascalia: 
•Questo H scuole dal tran 
Iran. CD fa vedere che neUa 
vita non c'è solo la tv». 

No, caro Cllve, per scuo¬ 
terla dal Iran tran non c'é mi¬ 
ca bisogno di sgoazarta, la 
gente. Basta mandarla a ve¬ 
dere la Sirenetia, della pre¬ 
miata ditta Disney, un film 
cosi bello da porsi con digni¬ 
tà entro questa inimitabile 
genealogia, il ritmo della 5if- 
renetta ha qualcosa di magi¬ 
co, le profondità marine con¬ 
giungono i traumi abissali di 
VKlor Hugo alle onde sme¬ 
raldine di Boecklin. i contra¬ 
sti con il mondo terrestre li- 
inandano al cuore profondo 
del decadentisino e del aim- 
bofismo. Epoic'è Unula, im¬ 
pagabile, furoreggiante dodi 
hdy, donna polipo che re- 
cfaitia un’intera scansia di 
una grande biblioteca terato¬ 
logica. e assomiglia, perenio- 
rfarnenie. a Vanna Marchi 
Caro prolessor Tanilfi, colle¬ 
ga di ateneo, lei é nato nella 
città giusta, ma nel secolo 




. OlANPRANCO FA8QUINO 


I li nemico principa¬ 
le di Arbasino é l'i¬ 
pocrisia, In manie¬ 
ra brillante, spittto- 
. sa, anticonformi- 
sra, piacevole da 
leggete e da gustare. Io scritto¬ 
re decadente di Voghera, co¬ 
me lui stesso si é recenierminte 
definito, la smaschera e la de¬ 
ride. I nemici secondari sono 
due: l'etnocentrismo e. per 
l'appunto, il conformiamo. 
Quanto al primo, Arbasino lo 
disvela sia fra coloro che, 

a uando andavano nei Paesi 
eU'Esl trovavano che. in fon¬ 
do, loro, gli altri, stavano abba¬ 
stanza bene cosi, sia fra coloro ‘ 
cbe.si rifiutano di imparare le 
lingue, gridano di fronte alla 
difficoltà di alcuni termini e di 
alcune espressioni straniere. 


salvo poi cadere in tutte le mo¬ 
de. prereribilmente d’olire At¬ 
lantico. Quanto al secondo, 
Arbasino é particolatmente 
sferzante, consldi-randolo, 
con tutta probabilità, uno dei 
tratti distintivi del •carattere na¬ 
zionale» italiano «, senza dub¬ 
bio, quello che, insieme al 
chiacchiericcio, gli dà maggio- 
refasUdio. 

Basterà un solo esemplo. 
Tratto da Un paese senza, ora 
in nuova edizione, con il quale 
Arbasino . contiriua la sua 
esplorarirme Impietosa del di¬ 
fetti e dei vizi ItaTianT. All'affep 
mazione'dilfusisiiima che ail 
Sessantotto ha dato la parola à 
rmltlsslma' gente: una grande 
conquista, in un Paesi! come 11 
nostro che soifriva in silenzio», 
, Arbasino contrappone «ma 
non slamo stati sempre piover- 


biaii, come popolo, per nosire 
verbosità unica al mondo, per 
Il nostro ciCBteccio speitacoia- 
re e linguacciuto e ininteirotto 
dal Dugenfo in poi?>. La chiave 
di lettura di questo volume, an¬ 
che se l'autore rifiuterebbe 
una chiave univoca, é data da 
un'alira considerazione, sotto 
forma di Intetrogativo retorico: 
«Dopo molti anni le nazioni 
sono respoiiMbill del proprio 
regime cosi come gli individui 
sono responsabili della pro¬ 
pria lacciafv. Arbasino sembra, 
giustamente, fare della poliiica 
una conseguenza del costume 
di un Paese, dei comporla- 
menu dei suol cittadini delle 
mode che seguono, delle 
scuole che hanno, dell'impe¬ 
gno che esercitano. 

CI voleva, allora, un letteralo 
armalo del suo spirito di osser¬ 


vazione per rendere giustizia, 
non l’unica possibile ma. sicu- 
lamente, una giustizia illumi¬ 
nante, ai fallimento dei sociali¬ 
smi reali mai realizzai Tutto 
sommato è possibile, ed è an¬ 
che fecondo sostenere che il 
memorabile 1989 dell'Euiopa 
orientale sia stato, prima anco¬ 
ra che un prodotto di scelte 
politiche, un fatto di costume. 
Vale a dire che quel regimi so¬ 
no crollati nella coscienza po¬ 
polare prima ancora che ca¬ 
desse il muro di Berlino. Eraiu 
diventati. insostenibUi da tem¬ 
po e da tempo sostenuti sol- 
tanto dai cam armati sovietici 
Ne La caduta dei tiranni Aiba- 
sfno presenta, riveduti alcuni 
suoi reportage» sui Paesi del¬ 
l'Est. Brillantemente e. talvolu, 
anche amaramente Individua 
le cause di quella caduta in fe¬ 


nomeni culttiiati, nella resi¬ 
stenza di culture solide a un 
marxismo rituale, conformlsra, 
ciorotormlzzanle. in larga mi¬ 
sura, quello che é avvenuto 
documenta come le Istanze di 
liberta potessero rimanere vive 
e potessero essere, da un lato, 
tramandate proprio dagli scrit¬ 
tori dai giornalisti, dagli ope¬ 
ratori della vituperata cultura 
di massa, («la rivoluzione si fa 
nella letieratura. Con la politi¬ 
ca è un'illusione»). La televi¬ 
sione tedesca trasmetteva non 
solo immagini di consumismo, 
fenomeix) sul quale nessuno 
di noi occidentali dovrebbe 
poter discettare impunemente, 
quando camminiamo su strati 
di lattine di Còca Cola e di cic¬ 
che di Mariboro, ma anche im¬ 
magini di libeilà. di libere scel¬ 
te. msomma, quei regimi era¬ 
no già stati superali nelle co¬ 
scienzepopolari. 

Semmai Arbasino chiede 
come si sia riusciti a convivere 
cosi a lungo con l'inganno, 
con la mIsUHcazione. con l'i¬ 
pocrisia. Il suo Umore, o forse 
la sua previsione éche, mentre 
la cultura mitteleuropea potrà 
trovare facile alimento e ispira¬ 
zione in un . passato nobile e 


dignitoso, nienle affatto svani¬ 
to, Roma si avvicinerà sempre 
più al Maghieb (soprattutto se 
si accetta, colpevolmente, se¬ 
condo Arbasino, il modello 
dell'impossibile integrazione 
permissiva). Sicuramente, la 
dinamica delle nazioni e dei 

K , dei regimi e dei Rovemi 
le, forse in specw mo¬ 
do, un fallo culturàle. £ la ra¬ 
gione applicala con coerenza 
al fenomeiii poliiicl sociali 
economici E la lagioiie nutrita 
dalla cultura che ha dato la 
forza per resistere agli Intellet¬ 
tuali mitteleuropei nella loro 
lotta contro i tiranni nella foro 


re che, gitele alla loro coeren¬ 
za, di scrini e di comportaitten- 
ti, non é mai venuto meno e 
che, alla fine, ha portato alla 
spallata liberatoria. Quelle so¬ 
cietà possono ora essere rico¬ 
struite. itcosiiuiisi poché la 
cultura ha consentito fon» di 
non diventare mai una tabula 
rasa su cui scrivere vuole ftte 

mule e vacui dogmi mandstt- 

teninistl . , 

Fraje «fonnole» itaUaneiut- 
t'aliro che vuote,ma dectea- 
mente incoerenti e conteqiro- 
ducenU Aibasino ne sUgmotlz- 


za spesso due; il teiiDiismo e 0 
gminttemo. Il primo é stato: 
•iUcchleR alcuni innocenti in 
nome di molti indillerenti». D 
aeisondo si è tradotto iteBa ««f- 
chiesta di puntiglioso hmzte 
namenio delle istituzian) de¬ 
cadale che d si propone pK>- 
CammaticamenM di abbatte¬ 
re». Non può esserci conclusio¬ 
ne a queste analisi di Aitwsino 
se non con fe sue stesse paro¬ 
le: un paese con tioppi «dil^ 
battitti», che porta avanti ince»> 
santemente e inconctudente- 
mente un certo tipo di ■discor- 
zo». un paese senza memoria 
coUdtiva. un paese senza «pre¬ 
sa di coscienza», un paese, ag¬ 
giunge questo recensore, sen¬ 
za una dnistra critica e autocri¬ 
tica, consapevole dei propri ei- 
roii e capace di rifonnatri irei 
rigore e pagando di persona. 
SI, Atbaslno ha davvero fatto 
open utile, come al augura, 
•per capire megUo - atimvenis 
alcune euedcraenze-IHaiite.. 


•Un paese senza». Catwatl 
pagg.47SwitR2DXW0 
•La caduta dei tiranni». Selle- 
ito, pagg. 80, lire 12.000 
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■B «Vlennse leiic«<iived«- 
a. « .Vienna e dlHerenle. ove- 
«ano promeito - In Italiano -- 
t diM «ooiml caiMU lungo l'au- 
hNlfada, a pocM chllometil 
dalla città. Attrawerao le grandi 
‘fifwelK della vecchia AoA 
ktham guaidiamo le made 
copeile oa uno stnio di neve 
Hot line e la gente che canunl- 
'na con lungld passi, il nato 
gnaso. ftMinando delle piccole 
nuvole neO'aila Ireddissiina. 
Vliioda qui, l’invemo, sembra 
’ uno spettacolo phittostodlven 
> ItMe e si capisce peichà que. 
Ile «ase del caOèi siano cosi 
' case ai viennesi e al turistL Una 
lelitMi dolce, morbida - Ule 
una Mia di .Sachenorte. ac¬ 
compagnata da una lana di 
I Aauneo, Il cane nero, oppure 
di «Melanges una specie di 
cappuccino - avvolge I nostri 
sensi 

AOa Vienna turisilca e ino- 
mmentale. quella del duomo 
di Santo Steiano del palano 
Imperiale delTOpera e del hi- 
napark nel Pnter. abbiamo 
, deciso di abbinam la Vienna 
' bipma e quella gastronomlca: 
cnme, ad esempio, quella che 
I sMboleggta UmsMmàouA cen¬ 
tro deinspiiBSlome det «Ubai- 
' tlib niir ga ner a i lrti i l fll romSi» 

\ sttatisffacriliori'eaeieittiMl. 
Ftwd e Schlele, Mosart eCrilIr 
paner, Nlmt, Nestioy, Beetho- 
’ vin e Hsgaln animarono questi 
luqghlsacridellaculiummitte- 
leuìopea, vera istiluzione per i 
'‘vienncai che li bequentano 
dalla mattina presto uno a tar 
; dpsera, incontrandosi, anche 
per due chiacchieie. per una 
partita di carte, per leggete II 
gtomale. mangiale una letta di 
dolce e, magari, ascoltate II so- 
Mo pianista. .Central*, la meta 
' aUtiKde degli attori del vieino 
' Holbura Thesier, .Shika», il re- 
' gnu dei peccati golosi sotto le 
' aicats Ilei palano municipale, 
oppure d’Ùtacher., di Ironie al 
vecchio Milton, l'Incontro degù 
,, atudcnU e degli anziani del 
1 quatUere, si chiamano quelli 
pio iamosk sono soste Indi¬ 
spensabili anche per chi gira 
per le strade dell'ex capitale 
j irnMiiale, soprattutto d'lnvc^ 
i nb. 

' .ta conquista di Vienna non 
; p^ non cominciate nell'ani- 
] itiaUssiiiM Kamtbnersttasse, 
l'asse commerciale che colle- 
, gà l'Opera di Stato con Santo 
j Stefano. Il tetto colorato della 
venerabile cattedrale si tispec- 
' chiaittella hiclda facciata del 
nuovo emporio-astronave che 
e stalo, da poco e chissà co¬ 
me. appiccicato sul complesso 
delle case otto e nowecente- 
achei dominavano il qua^ 
bere. Lungo l'elegantissimo 
djiabem (U fosso) ragglungla- 


iix> la piazza Kohlnuirfct (si 
chiama davvero mercato dei 
cavoli) sulla quale si allaccia 
uno dei pià tradizionali cane 
viennesb il famoso e, purtrop- 
po, anche famigerato .0^ 
mera* - famigerato perche ha 
il rapporto qualltà/prezzo peg- 
tdore della città. Ma pazienza! 
Dopo pochi minuti di passeg¬ 
giata possiamo riposarci in 
mezzo ai marmi, stucchi ed ar¬ 
chi della bellissima galleria 
.Fleyung., appena riportata al¬ 
l'antico solendole, dove ci se¬ 
ducono rdmperlalloite. e lo 
strudel di mela del Calè Cen- 
trtà*. Rinforzatt. si continua. La 
lunga e stretta Heirengasse, Il 
vicolo dei signori, cl porta alla 
Kolbuig, la lesideizca imperia¬ 
le che aspila, proprio in que¬ 
st'angolo, la scuola di equita¬ 
zione spagnola, uno dei fiori 
all'occhiello della Vienna tra¬ 
dizionale. 

Se altrove, la civiltà mobile, 
e quella drorghese* si contrap¬ 
ponevano in modo a volte vio- 
.lentissimo, a Vienna queste 
'due culiuie si sono piuttosto 
completale. La prova si trova 
In un belllsaimo palazzo, ap- 
pena fuori dal ring, l'anello di 
strade' che rinchiude tutto II 
eeotro storico, gioiello delta 
vecchia d&tasfia degli Schwar- 
zenberg alla fine del'600 e, og¬ 
gi, trasformato In uno degli at- 
berghi pia esclusivi del men- 
rio. L'HoieH>alazzo, circonda¬ 
lo da un parco che confina 
con I glaidini del Belvedere, 
rantica residenza del principe 
Bugcnioi è il simbolo stesso 
del hisao viennese: mobili d'e¬ 
poca. senrizi dotali di tutti I 
conloiL pareli coperte con 
, proioseatoffe e up; rlsioranle 
^ di aHMI^.IIteillo, bepcM un 
po'arrogante b fiedtio nel se^ 
' trizio,-'fànrtO'capMt quanto be¬ 
ne ai siano sposale le fUosofie 
del signori di ieri con quelle 

deisignoridloùl- 

Ma la civiltà di Vienna si 
esprime anche là deve l'aureo 
mobile, non arrivo. Nel suoi ul- 
timl ristoranti, ad esempio. La 
lunga Mariahiller Strasse, che 
si snoda da dietro la Hofbuig 
verso la slaziorw ferroviaria 
Vieruia OvesL cl porta In uno 
di quei pomi nei quali si cele¬ 
bra. ancora oggi, un'autentica 
ospilaliilL. dfausvrirth* si chla- 
, ma II ristorante, e non per ca- 
sol perchè questo nome sigiti- 
flca 4'oste delia casa*. CQnter 
Winter, fedele al suo desUno di 
culioie dell'ospitalità, si preoc¬ 
cupa prima di tutto rii mettete 
a proprio agio II clienle. L’Im¬ 
patto con cibo e vini è delizio¬ 
so: rial filetto di aringa macera¬ 
ta servito come stumichino di 
apertura aH'ecceliente meda¬ 
glione di vitella su crema di li¬ 
mone, contornato da legumle 
pasta fatta In Casa, rial parfait 
di salmone affumicato fitto td 
pesci d'acqua dolce con salse 
di erbe e agli straordinari dolci, 
tra I qualisprccanotlellefrago- 
le in crosta di mandorle. La li¬ 
sta dei vitri, molti dei quali ser¬ 
viti anche in mezza b^tiglia 
oppure in mesciui mi bicchie¬ 
re*, permette le accoppiate 
giuste. Non perdete, poi, l'oc¬ 
casione di scendete in cantina. 


nrr>Tr 
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;AnmriU 

,,)^usls Schwatzenberg, Sch- 
, vraizenbcrgptatz 9. A-1030 
.'Wien, tei. 0222/784S1& tx 
,,136134. fax 784714. Prezzi: ca¬ 
mera Singola 280-36Smi1a. 
./doppia 3l5-4ISmila. suite 
,B40nula lire. Ristorante: menu 
. di sette portale 90.000 lite, vini 
, elKtusL Carte di credito: Ae, 

. Màllbergeihof, Hotel Camb, 
''Aniiagasse 7, A-IOIO Wien, tei 
'0222i'5l3064l. tx 133638. 
'‘jP^/zzl (prima colazione e las- 
‘‘se comprese): singola 90- 
' 132ntila. doppia 13S-177mila 


E E QIORNO A VIENNA 


lire. Catte di credito: Ae, Oc. 
Visa. 

‘■ttatorauti 

Hauswirth, Otto BauenCasSe 
20; A-1060 Wlea leL 

0222/S8743S9. Chiuso la do¬ 
menica. Sulle 55.6Smila lire vi¬ 
ni esclusi Carte di credito: Ae, 
De, Bc, Visa. 

Korso bei der Oper, Hotel Btl- 
' stoL Mahlerstrasse 2, tei. 
0222/5I51&Chiuso il sabatoe 
Ite settimane in agosto. Sulle 
70.80mila lire. Carte di credilo: 
Oc. Ec, Visa. Air Plus. 

Kalfeeluas 

.^è Central, Hetrangasse 14, 
%l. 022%/S333763. Chiuso la 
domenica. Catte di credito: 
Ae.Dc,Ec,Vfsa. , 

Heurigea 

Heurigen Ing. B. Wleninger, 

' Stammersdorfer Strasse 78. A- 
laiOWien. tei 0222/394106. 


Anche nel grande Nord 
un Natale ospitale 
caldo e generoso 




una delle più belle e fomite di 
Vienna: a farvi da guida, te la 
cucina lo consente, è lo stesso 
Winter, sempre orgoglioso di 
mostrare la sua coUmSone di 
vini austriaci e francesi, e piorr- 
to a confidare le ottime im¬ 
pressioni che gli hanno susci¬ 
talo i vini italiani. 

Tra I numerosi littoianii di 
classe spiccano, oltre al- 
l'dlauswirih*, il dCoiso* nel 
classicissimo albergo Bristol e 
lo ^tekereck*, tutti t due tra 

Vienna, si esprime anche a li¬ 
vello di ceti sociali che non 
possono permettersi la visita in 
quei templi gastronomicL Lo 
dimostrano due fenomeni u^ 
banistici entrati nella storia 
dell'architettura mondiale: Il 
complesso di case popolari 
«Karl Mara*, natp negli anni 
Venti, che si trova a iMrd del 


centro, tra il Danu blo e i vigneti 
di NuBdorf, e il palazzo pittore¬ 
sco dell'attlsia Friedensreich 
Hundertwasser nelquartlere di 
■Landsiiassa'.<Oosttuiio Ira il 
1983 è il.'ISiS, quest'ultimo 
raggruppa SO caso popolari, to 
studio di un reedko e un'oste¬ 
ria e vuol essisre un prototipo 
dell'urbanistica umana e so¬ 
ciologica cosi cara a Hundert¬ 
wasser. Le ionne morbide i co¬ 
lori fantastici, le toiricelle 
orieoialeggiaijti, gli interni che 
npn obbediscono a nessun di¬ 
segno regolarr; tutto deve con¬ 
tribuire alla valorizzazione del- 
l'uomo e della natura. 

Tra i più piacevoli luoghi nel 
quali si esprirrte questa civiità 
(répolare .voiKi i famosi e llpi- 
ciréiml Heurigfn che pullulano 
in tutti i quarifiri periferici del¬ 
la città. Una visita di Vienna 
non può cerio concludersi 
senza aver pàssato una sera o. 
perchè iio,>la notte In uno di 
questi postL-glà ftequentati da 
Mozart e dà Iieethoen che vi 
composeivMlle sinfonie inte- 

sb tM 

Nussdori. Piuttosto preferiamo 
le modeste oslerte di Slamen 
sdori, sull'altra sponda del Da¬ 
nubio. Qui si tiova anche 
l'Munjge» del giovahe Friedri¬ 
ch Wlettiger, il vignaiolo di 
maggior spicco di Vienna e. 
forse, di tutta' FAlistria. Impe¬ 
gnato a pfotMgàndare la sua 


BCKHAROBUPR 

filosofia ecologista e i metodi 
di vmllicazione «ofl*, Wieniger 
vuole dimostrare che a Vienna 
si può fare di più del solito vi¬ 
nello di bassa qualità. Con soli 
sei etuiri di vigneto egli'produ- 
ce ottimi Riesling, Chardon- 
nay, Veltllner e Pinol nero. 

Avevamo dimenticato di di¬ 
re che Vienne è anche terreno 
di vocazione vitivinicola, o me¬ 
glio zona Doc a tutti gli effettL 
Con appena quattrocento etta¬ 
ri di i^neto e trenta imbotti¬ 
gliatori, è la più piccola delle 
zone a denominazione d'oifgl- 
ne coniiollata austriache: non¬ 
dimeno, però, vanta una tradi¬ 
zione tunghiréima. Basti pen¬ 
sare che reperti archeologici 
documentano l’esistenza di 
un'attività vinicola fin dal V se¬ 
colo a.C, e che nel Seicento il 
consumo anraio prò capile era 
di ben 3S0 litri, cinque volte 
quello attuale in Ualta. I vien¬ 
nesi, poL non hanno certo 
avuto bisogno del francese 
Beaujolais per Inventarsi il vino 
novello. Il loro Heurigen bian- 

tori « composiion, si beve da 
secoli già prima dell'll no¬ 
vembre dell'anno stesso di 
produzione. E chissà quante 
opere d'arte, quante teorie 
scientiliche, quanti romanzi 
sono stati sognati, discussi e 
creati proprio durante i girova¬ 
gare perenni - tra Heurigen. 
Kalfeehaus, cantine e ristoranti 
- dei geni e genietti di Vienna. 
Un prezico dii felicità e di diver¬ 
sità sempre compresi, si Inten- 
del 


Amlnirgo, orgo^o 



M La bandiera bianca con il 
sole rosso sventola gentilmen¬ 
te nella leggera bresia che tira 
dal mare. Nonostante la scarsa 
luce pomeridiana essa si stac¬ 
ca dal cielo cupo e dal verde 
rame dell'enoitne tetto che la 
ospita. Per gli abitanti di Am¬ 
burgo la sua apparizione, po¬ 
co tempo fa, aveva fatto scan¬ 
dalo. Un loro carissimo simbo¬ 
lo, Talbeigo .Vier Jahretrei- 
ten*. stava per essere venduto 
ad un gruppo di giapponesi a 
suon di miliardi. 

Il «Vier Jahieszeiten* troneg¬ 
gia bianco, bello e impassibile 
quale un vecchio transalianti -, 
co sulla sponda della Binne- 
nalster, uno del due laghi ge¬ 
melli in pioto centro di Am¬ 
burgo. Da qui si raggiungono 
con pochi passi quasi tutte le 
mete impoitantk U giardino 
botanico, i negozi ulbalussuosi 


In (jànsemarfct e Neuer Wall, il 
municipio con il suo campani¬ 
le carattensfico, oppure la 
Mònchebergsirafie. cuore 
commeroiaìe della città. 

Ambuigo è, prima ancora 
che città del mare o dei mari- 
itai. la più ricca, la più elegan¬ 
te, la più inglese e la più snob 
della Cermaltla riunita. U suo 
passato di Indipendente, orgo¬ 
glioso centro della Home- mi¬ 
tica associazione di potenze 
marittime che facevano capo a 
Londra e dominarono il Mrue 
del Nord e II Baltico tra il Due¬ 
cento e la fine del anquecento 
-si sente ancora ad o^i ango¬ 
lo di strada. Lo stUfrMtlthsdtl 
negozi edelpalaà^toipte/, 
■naniere dei signori. rnl9u^ 
austera delle signore tradm- 
no il vecchio legame con la ca¬ 
pitele britannica. 5e si dice che 
la strada degli Inglesi per il cie¬ 
lo passa accanto ad una broc¬ 
ca di té, la cosa per gente di 
Amburgo non dev'essere mot¬ 
to diversa. Il porto anseatico 
ha fama di essere il maggior 
imporiante-esporiatore di tè di 
alta qualità nel mondo. 

- Come té qui si intende quel¬ 
lo nero, dalle foglie fermenta¬ 
te, non addir^onalo di profumi 
eÀtaiwi: quello, dunque, che 
Mibippa h pieno i suol aromi 
veiL nahira^delicaiissimi. 

Nel frattempo ci siamo spinti 
un po' fuori dal centro Dalle 
acque banquille dell'Alster e 
dal Rathausmarfct, la grande 



piazza dèi municipto, abbia¬ 
mo'raggiunto la Reichenstras- 
sevietno al porto e lo Zottka- 
nal dove si trova il piccalo ma 
famoso negozio di Ernst 
Zwanck. La sua modesta 
Theehandiung è. forse, il mi¬ 
gliore posto al mondo per co- 
luscere ed apprezzare questa 
bevanda dai nomi esotici 
(“Jungpana*. Tuicvar', "CM- 
ieton''. “Bannokbum'O. Dalla 
Theehandiung della Reichen- 
strasse si anfra con una breve 
passeggiata nel porto vecchio 
con I suol magazzuii-palazzi 
dai mattoni rossi e dai tetti di 
rame, costruiti nel secolo scor¬ 
so lungo i numerosisiimi cana¬ 
li che sboccano nel fiume El¬ 
be. Qui ha sede una delle più 
famose ditte importatrici di tè, 
la Màissen A Lyon, dove, ogni 
giotno, vengono degustali oen. 
tinaia di di té; poi'assem¬ 
blati in dlvetse miscele vendu¬ 
te nel mondo interojtaiamen- 
te però gli estranei al 4 xjsì- 
ness* possono godersi il piace¬ 
re di assistere ad una di queste 
degustazioni dal rito ben slabi- 
lUo e dal ritmo lapidisdmo, 
durante le quali in pochi se¬ 
condi Vengono prese decisioni 
di grande portala economica. 
E cosi ci acoctttentiamo di 
continuare la rxistra passeg¬ 
giata tra la gente che cone e 
urta, tra la marea di crutiion e 
Ira tonhellate di merce di dl- 
verstaslma natura. 

Le famose Londungsbrae- 
àer^ i moB di partenza dei tran¬ 
satlantici - quelli veri questa 
volia-, sono vicine. Ma la attè. 
inuuito, ha cambiato volto. 
Dalla moblesse* inglese siamo 
paa^neHa Amburgo dei ma- 
rim^/MpesaifotijsdegliCpar, 
ni dei pochi cantieri marininu 
aoptwvissuti alta guerra com- 
meiciaie scatenata da lontani 
paesi costruttori navali Vistosi 
murales a pochi metri da qua 
annunciano ancora un’altra 
Ambuigo, quella della Hafen- 
siraBe.' centro unilitaie* dei 
gìcwafii senzatetto, degù rauto- 
nomi* e raltemativi., teatro 
ogni tzstlo di feroci balMUIe 
con la polizia municipale. 

Ambuigo è, certamente, 
una deUe città tedesche più 
contradditorie - socialmente, 
culturalmfente e polilicamente 
parlando - e questo fatto la 
rende cosi affascinante, quasi 
misteriosa, nonostante la lumi¬ 
nosità e la trasparenza dei suoi 
spazi e la semplice linearità 
delie sue costniziont I contra¬ 
sti più fotti si vedono e si vivo¬ 
no nel quartierea luci tosseln- 
tomo alla faffloslàsìma dlee- 
perbahn*, appena cinque mi- 
nubdi cammino a passo svelto 
dalla HafenstraBe. 

Qui I neon scintillanti emet¬ 
tono i loro messaggi sedunivi 
ed aggressivi per 24 ore al gior¬ 
no e cosi come loto le attività 
di questo grande centro di pia¬ 
ceri carnali non si fermano 
mai. È II ciclo dei marinai, l'al¬ 
tra metà dell'elegante Ambur¬ 
go. . 

Certo, la Rèepeibahn non 
può e non vuole essere per U 


gusto di tutti. E cosi prendiamo 
U lungofiume, invece delle 
stradine che salgono su dalia 
sponda dell'Elbe, e conlmuia- 
mo in direzione del mare fino 
al FachmarU, dove ogni do¬ 
menica si svolge un mercato 
delle pulci Per il pesce, mtan- 
to. conviene cercare altrove. 
Nei ristoranti speaalizzati - 
purtroppo sempre più ran - si 
mangiano salmone, anguilla, 
aragoste o ostriche, ma soprat¬ 
tutto il pesce per definizione 
dei mari nordici, l'aringa. L'a¬ 
ringa veigine che da queste 
parti si chiama - ragaz¬ 
za. m olandese -, cioè quella 
pescala prima della fregola, è 
la più pregiata. La miglioie 
di Amburgo si trova, 
preparata in ben sedia versio- 
nl con salse, cipolle, panna, 
con senape o spezie esotiche, 
m un bellissimo nstorante dal¬ 
lo stile neo-gouco, io 4Zum Al- 
ttn Rathaus*. mollo vicino al 
iKssIia punto di partenza, al- 
l'Alstere al municip». 

Rinvigoriti dal pranzo sapo¬ 
rito ma anche dru compsqpii 
obbligati di ogni annga che si 
neretti, cioè dalla bina e dal 
Kom - il distillato di grano tipi¬ 
co della Germania del nord -, 
partiamo per l'ultima tappa 
della nostra conquista. 

Siamo tornati nella Ambur¬ 
go «inglese., che non sì può 
cerio lasciare senza aver viùo i 
quartieri residenziali lungo la 
Elbehaussee. l'interminabile 
asse che collega il quartiere di 
Altona con il lontano borgo di 
Blankenese. già paesino tran¬ 
quillo abitalo da pescatori og¬ 
gi uno dei quartieri più esclusi¬ 
vi della città. Sulla nostra stra¬ 
da facciamo ancora sosta al 
4.andhaus Scherrer*. il più ri- 
ixxnato ristorante amburghe¬ 
se. dal quale qualche armo la 
parti la rinascita della cucirui 
tedesca. Non stiamo parlando 
di quella dei Wurstel con crau¬ 
ti t’intende, ma di qu^ dei 
piatti semplici tapo^ ttMi'^ 
ztonaH ma^ nobUlÙtt da j 
qualchz Ingrediente diinKibB^ 
lare pregia- la crema di cuoca 
con astice, il carpione affumi¬ 
cato con caviale, la vena abbi¬ 
nata all’aragosta e. si anche 
una specie di ravioli di crauu 
con ostriche. E un ristorante 
caro e purtroppo non sempre 
qualità e servizio sono all'al¬ 
tezza. Ma vale sempre la visila 
per convincersi dei progressi 
che la cucina spesso malfaina- 
te di questa Germania ha com¬ 
piuto nell'ultimo decennio. 

A Blankenese la nebbia che 
sta salendo dai prati lungo l'EI- 
be crea un ambiente fiabesco. 
Appena si intravedono le luci 
delle navi che cercano la Via 
del mare. Lo.Stfandhotel.che. 
dopo tanti tortuosi vicoli ab¬ 
biamo fiiulmenle bovato sulla 
sponda del fiume, è annidato 
in un palazzotto in àtile liberty, 

' oomesenetiDvanatantilun^ 
rElbe. Sul comodino della pic¬ 
cola, confortevoUssima came¬ 
ra ci accoglie robbllgaloria 
boltigUa di Sherry. La gentilez¬ 
za dei padroni, molto più calo¬ 
rosa di quel che ci si poteva 
aspettare da quesl'ambienM 
«leiy brilish*, la bella sala da 
pranzo, le candele, tutto ci av¬ 
volge in una sensazione di be¬ 
nessere che cl fa dimenticale il 
viaggio pnma di amvare qui II 
calore, inteso come qualità in- 
teifoie, non è mica un'inven¬ 
zione meridionale. 


NOTTE E GIORNO AD AMBURGO 


AIbcrgU 

Hotel Vier Jahieszeìten. Neuer 
Jungfcmsfteg 9-14, 0 - 2000 
Kambuig 36. uri. 040/39440, tx 
21162% fax 040/3494602. 
Prezzi: camera singola 205- 
26Smila, doppia 280-330mila, 
suite 480-690mila; colazione 
20.000 tire. Carte di credito: 
Ae, De, Gc. Visa. Risterante 
Haertin (chiuso la domenica), 
60-9Smila più i vini Strandho- 
tel, Strandweg 13, D - 2000 
Hamburg-Blankenese, tei. 
040/861344, fax 864936. Prez¬ 
zi singolà 75-l38mila, doppia 
l23-IS6mUa, suite 260mila: 
colazionie 14.000 lire. Carte di 
credito; Ae, Oc, Ec, Visa. A 40 
km dal cèntro della città: Ro- 
manuic Hotel Josthof, AroUn- 
denbtg 1,0-2l25SalchBUsen, 
teL'04172/292, frezzl: singola 
67.l0bMlla,^dc>ppia TS-I lOmi- 
là, suite 'laSoula. colazione 
compresa. Ristorante (chiuso 
martedì dA novembre a mar¬ 


zo); menu 25, 4S e Slmila, 
carta 3S-5Smila più i vini Carte 
dicredito: Ae, Oc, Ec, Visa. 

RMoranti 

Landhaus Schener, Elbchaus- 
se 130,0 - 2000 Hamburg SO, 
tei 040/8801325; prenotazio¬ 
ne necessaria, chiuso domeni¬ 
ca e festivi Prezzi: menu degu¬ 
stazione nomila, carta 35- 
SSmila lire più i vini Carte di 
credilo- Ae, De, Ec. Reslauram 
TateDiaus. Holstenkamp 7, D - 
2000 Hamburg 7, ; tei 
040/892760; prenotazione ne¬ 
cessaria, chiuso la domenica. 
Prezzi: menu 28 (praij^ e 
40/50mib. caria 40-50iniKpiù 
ivini.Caite(UcTedito nessuna. 
Zum alten Rathaus, BOfesen- 
biùck IO, D - 2000 Hamburg 
11. tei 040/364153; chiusodo- 
menlca e festivi Sulle 4Smi!a 
lire più le bevande. Carte di 
credito Ae, Oc, Ec, Visa. 
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Cresce fl malcontento dei genitori Og^ il Tribunale amministrativo 
per la lunga vacanza dei nidi affronterà il ncor^ anli-stop 

Accuse peri ritardi del Campidoglio Molte famiglie nei guai 
«Non dirute il nuovo regolamento» per la sospensione del servizio 

Asili chiuri sotto Talbero 
Prcitestè aspettando il Tar 


sconfidavamo nella legge regionale che prevede so¬ 
lo un mese di chiusura dei nidi. Adesso pioviamo 
solo rabbia». Per i genitori la chiusura dei nidi dal 22 
al 7 è stata un vero colpo. Oggi II Tar, cui ha presen¬ 
tato ricorso il ccordinamento genifórt democratici, 
emetterà la sentenza. Ma per le famiglie è troppo 
tardi. Chi ha mobilitato le nonne, chi ha trasformato 
il piano ferie. Per tutti un Natale di concitazione. 


OtUAVACCAMUA 


H Rabl>l».filsRaiiOM<iel 
ganitorictie ieii mattina hanno 
portato l bimbi al nido. 20 gior¬ 
ni di chiusura sono uoppi. 
•Confldavano nulla legge che 
prevede solo un mese m chiu¬ 
sura Poi si sono visti sbaneie 
la porta in (accia* dice un'ope- 
rattice dell'asilo di via Ruganti- 
na Oggi si attende la decisio- 
tte del tribunale ammlnlsttali- 
vo, cui ha latto ilcorao II coor¬ 
dinamento genitori democrati¬ 
ci. Rabbia esplosa la settimana 
scorsi, riuarrao in brut t mdlè 
stato alIlM U cattano chcc» 
muntcava la cMusuia <>a>22 al 
7 gennaio. Rabbia che ha ac¬ 


compagnato yomi di concUa- 
zlona. chi ha mobilitato le 
nopne. chi ha doypio trasior- 
maie 11 plano tene C delusio¬ 
ne: «Anche se il tribunale deci¬ 
de per rapnrtura ormai e trop¬ 
po laidi», dicono Per moiu la 
mobilitazione del Cgd e del 
partilo comuobia e stata tardi¬ 
va. Però non si stancano di in¬ 
tervenire. (irnAtW li ricorso, 
mano la (lelMone conbo il 
ptospetiaio atluiiento del con- 
tributò meiuHe a partire dal 
^ primo gmieloi. La decisione 
del CoimHte he messo sotto 
scacco migUaui di genitori, 
danneggiando altrettanti bam¬ 


bini, tutti daOaS anni Perloro 
si annunciano 20 giorni di dl- 
sad orari stravolti, solitudine, 
baV siiter improvvisate 
n diktat del Campidoglio ha 
buon gioco in assenza di un 
regoiamento I genitori non co¬ 
noscono in anticipo il calenda¬ 
rio delle pause e vengono colti 
di sofpróa. Lo scorso anno la 
chiusum durò dal 22 al 2 gen¬ 
naio Fino a due anni la invece 
per ogni nido c'era una chiu¬ 
sura ilessiblle, d'accordo con 
gli utenti. Quest'anno l'asses¬ 
sore al personale, Beatrice Me¬ 
di,, ha applicato rigidamente il 
contralto siglato II 23 luglio 
scorso, che prevede per gli 
operatoli 42 settimane di lavo¬ 
ro pio le pause estive e In occa¬ 
sione delle feste Il vecchio re¬ 
golamento degli asili nido del 
'75. come la legge regionale 
deU'80 modilicala lo scorso 
anno, parla Invece di 11 mesi 
lavorativi Ma non viene appli¬ 
cato e intanto il Comune non 
discute le proposte dei micwo 
regolamento In questo vuoto 
prènde campo la strategia dei 
fonogrammi e delle sorprese 


peri cittadini. 

E nelle altre citta? «Solianto 
in Emilia e in Toacana la situa¬ 
zione va meglio - dice Sonia 
Verzegnassi dell'Associazione 
nazionale di lieeica e studio 
nidi infanzia che (a capo alla 
rivista "Bambini* - Ci sono 
cooperative che lavorano nel 
periodi di chiusura, quando II 
personale ha le pause festive o 
i periodi di «ggkimamento*. 
Aluettanlo lunga la chiusura a 
Milano, dal 22 dicembie al 5 
gennaio, conteima l'assesso¬ 
rato aH'educazlone. Una pau¬ 
sa con pieaMlso. dtassuna 
protesta da parte degli utenti», 
afferma Silvaim Montanari del 
Cgd milanese 

Perchè una chiusura cosi 
dratiica, senza nessuna ipotesi 
di turnazione ira gli operatori^ 
•a problema A la mancanza di 
personale - dice Enzo ZangrIIII 
del Cgd romano - Dinanzi a 
questi oataeoU non si pansa ad 
una sohiztone. ma a creare 
disservizi, pdr prlvaUzzare». Di¬ 
versa l'optaitorie del sindacato. 
«È un'applicazione del contral¬ 


to - dice Teli Croce della CgiI 
Funzione pubblica- Il proble¬ 
ma è nel conflitto con la legge 
regionale Una questione che 
si ilptesenta ad ogni festivfta. 
ma Ira una pausa e l'altra c'è il 
silenzio. £ necessario aprile un 
tavolo del le trattative con il Co¬ 
mune». Ma in assenza del nuo¬ 
vo regolamento non si potreb¬ 
be applicare il vecchio, facen¬ 
do dei turni con gli operatori? 
£ l'opinione di Antonia Sani, 
piesidenie del comitato di ge¬ 
stione dell'asiio di via Vene¬ 
zuela. in U circoscrizione, e 
membro del «coordinamento 
cittadino asili nido» «Osi fa un 
regolamento nuovo od si ba¬ 
sa sul vecchia SI potrebbe fare 
una rotazione tra gli operatori, 
garantire il seivjzio per 11 mesi 
ma anche te lene agli assisten¬ 
ti Invece si va avanti a (orza di 
accordi Ira assessore e sinda¬ 
cati». Fino a due anni (a la 
chiusura festiva veniva concor¬ 
data. «Il comitato di gestione di 
ognlnidoilswvaledatamac- 
cotdocon utenti ed operatori e 
poi ie proponeva alla drcoscn- 
zione che dava l'ok» 
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IMPOSI Mostra fotografica dell'Atac suB'evoluzione del tram 

Dai cavalli aU’elettrìcità 
Un li^ktto? 2 baiocchi 


La fuga dell’Alta moda dalla capitale 
^ Parìa lo stilista Roberto Capucci 

Gttà ^ieQo 
sommersa 
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LAURA DCm 


Un tram 
dagl anni'20 


via Nazionali. 


dafaicMvIo 

Ateo 

di oggi 
Inmoiin 
aldoipoiilo 
dIvlaFlamMa 
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■i Cento armi (a. netla'lon- 
lana estate del 1690, venne 
sperimeoiata, per la prima vol¬ 
ta in Italia, la trazlorte elettrica 
per le vetture tramviaile. A te¬ 
nere a battesimo la nuova tec¬ 
nica tu proprio Roma che. lun¬ 
go il batto dello via Flaminia, 
tra piazza del Popolo e itofite 
Mlm, tace sconere il primo 
tram ad elettricita. Piorèlo K 
tracciato che oggi è percorso 
dalla banvia veloce coabuita 
per I mondiali. «Un anniversa¬ 
rio da lestraglare» ha pensato 
l'Atae. E iniatti, per l'occasio¬ 
ne, l'azienda ha organizzato 
una mostra fotografica sulla 
storia del mezzi di basporto 
pubblici in citta. Da oggi. Ano 
a) 18 gennaio (orzalo 10-20'). il 
deposito Atac di via Flaminia 
80, ospiterà pio di cento foto¬ 
grafie, antiche e pio recenti, 
che raccontano, passo dopo 
passo, te evoluzioni e le ba- 
sformazlonl di tram, autobus e 
filobus. Ieri, Intanto, un’inau¬ 
gurazione «a suon di banda» 
ha presentato l'esposizione ed 


ha proiettato filmati d'epoca 
fomiti dalllstliuio Luce. 

Una lunga storia che Inizia 
ancora prima del 1890, e pie- 
clsamente nel 1845. Le imma¬ 
gini in bianco e nero, fomite 
quasi tutte dall'Archlvto dell'A- 
lac. Immortalano le prime li¬ 
nee aOmnlbure. SI baitava di 
carrozze «ere e proprie, solo 
un po' più grandi. A minare le 
vetture, che contenev a no pan¬ 
che di legno allineate, erano i 
cavalli, copeiti da impermea- 
blu nelcasi di pioggia, nubili di 
biada abbondante durante le 
soste. Da piazza del Popolo a 
& Pietro, da piazza Venezia a 
Ponte Milvio, diligenze pubbli¬ 
che soo^rtzzarano per la CUIA. 
Da plaSdie Flaminio a Paria 
PIndana, passando per 11 Muro 
Torto, Il costo del viaggio era 
di due balocchi (monete di 
poco valore) in discesa e di be 
baiocchi in salite. La dllfoten- 
za di p re zz o dipendeva dal- 
l'agglunia, hi faUia, di un terzo 
cavallo chiamato «bilancino». 
CU anni pasaatw e arriviamo al 


1890, alla trazione elettrica e 
aUa nascila della carrozza au- 
lomobice: l’autobua. Ecco le 
immagini della prima guerra 
momUiUe. Alcuni tram vengo¬ 
no usali per II trasporlo dei feri¬ 
ti daUe stazioni lenoviaiie agli 
Ospedali delle citta. CU uomini 
sono chiamab In guerra e nel 
giugno del I9]5i»fatt0fini»so¬ 
no quasi tutte donne. 

Ma la storia va avanti fino ai 
rrostn gioniL Foto di barn ad¬ 
dobbati per mabimoni negli 
armi '40, di vetture anni '30 In- 
Uoccheltate per indicare nasci¬ 
te avvenute in viaggio. Immagi¬ 
ni di un servizio postale tutto 
particolare in cui le cassette 
per la posta, agli inizi del 1950, 
venivano applicate nelle porte 
Ufiiieripri delle vetture bamvia- 
rie che viaggiavano per la sta¬ 
zione Tennini dove l’Ulficto 
postale prelevava la corrispon¬ 
denza Ed eccoli, alla fine della 
mosba, I ttosbi nuovi autobus 
color arandone sgaiglante 
che, in mezzo ad un mare di 
macchine, viaggiano con dUTi- 
coltt per le sbade di questa 
Roma armi'90. 


Ancora una giornata nera, drammatid dati Istat sugli incidenti 

Trionfi Fmgovgo di Natele 
E il traffico killer te il record 


Roma ha tt pitmatodegli incidenti stradali. Con 254 
morti e 3Imita feriti nell’89 ha battuto Milano. Lo ri¬ 
vela un'indagine deH’Istat secondo la quale inoltre 
nella capitale circolano un milione 869mila autovet¬ 
ture. Un mare d’auto che ieri, come ormai da qual¬ 
che giorno, si è riversato nelle strade della città e 
che, complice lo shopping natalizio, ha bloccato la 
città per l'intera giornata. 


CARLO nORINI 


M Roma b*Ue Milano sulla 
riiada. Ma U racord è negativa 
D primato Infatti riguarda gli in- 
cidcnli automobilMKi, e il re- 
tatluo mitnefo di vittime che, 
neiraS, si sor» verificati ba un 
" bigoigo e rattio netta capitale, 
14M e m e ig ono da un’lndagi- 
m condotta datrtsiat e dm 
quale ritutta che a Ronw si so¬ 
no «eridcssl ntW9è 254 incl- 
ideM MortalicoMfo I 111 dal 
capotoieclonttiard^CBauio- 
aiottiIwitaW sono sfili Slinfls 


t63controll2mUa 162 di Mi¬ 
lano. I romani che sono andati 
a scontrare le automobili aloui 
sono stati in tulio 4lmila 551 
menne ba I milanesi gli itwi- 
daiui aono'siati I7ffllla E Ro¬ 
ma fu anche il record dei pe¬ 
doni che muoiono investiti 
dalle quattro nrotr sor» stati 
77 del quali 40 erano persone 
anzla.’te II risultato del con¬ 
fronto con Milaiw è ancora pM 
preoccupante se si conskteta 
dw te due enti hanno un nu¬ 


mero pari di autovetture Ineb- 
colBzione. •£ il risultato di una 
politica del bupoiti basata 
esclusivamente sul mezzo pri¬ 
vato - ha detto Ieri Antonio 
Lalli, della neonata associazio¬ 
ne "Vetderoma" -1 costi uma¬ 
ni, sociali ed economici di 
queste scelte non sono più 
sopportabili». E II prezzo del 
tiMl d'auto anche ieri il è fatto 
sentire Tanto per non smenti¬ 
re l’Iatet ieri gli incidenti strada¬ 
li (aolo quelli scanalati alla 
centrate operativa dei vigili ur¬ 
bani) lono Itati 65 tra te 7 e le 
19. Il clima natalizio ha latto ri- 
«etiare sulle strade una mote 
d'auto inverosimile e fare la li¬ 
sta di tutte te zone della citta 
bloccate sarebbe lunghissimo. 
Degli hlnerari protetti inventati 
dalT'assessore alla polizia ur¬ 
bana Piero Meloni sono com- 
plelamente naufragali e sulle 
sbade a •sorveglianza specia¬ 
le» non si noia alcun miglion- 


menia leU, hella prima matti¬ 
nata, risultavano paralizzate 
dal traffico la 'Trionfale, la Fla¬ 
minia. la Cassia, piazzate degli 
Eroi, piazza di VJIa Carpegna, 
piazzate Pteniistlna Solo per 
citare i casi di paralisi più ecla¬ 
tanti. Le causis? A patte qual¬ 
che semaloro guuio i vigili ur¬ 
bani spiegano che motivi spe¬ 
cifici non ce ne sono £ il mare 
d’auto che (mede le strade a 
provocare l'Intasamento gene¬ 
rate. E di «eleo I in circolazione 
a Roma, ancora secondo i dati 
dell'lsiat, questa volta riterill 
aU'87, erano due milioni 
ISSmila 614, <11 questi ben un 
milione 869mila erano auto¬ 
vetture. <6 per incentivare l'uso 
del mezzo pubblico non si la 
nulla - accusa "Vertferoma"- 
Occorre Or procedete rapida¬ 
mente la coslnizlone delle me- 
bopoliiane e completare l'a- 
itelloleiioviark>. 


■■ Un anno tranquillo pre- 
ve<le il baromebo degli astri, 
un 1991 che andrè ritoccando 
fi maquillage scompigliato dal¬ 
le turbolenze degli ultimi tem¬ 
pi Non si fard nemmeno la 
guerae: è qtielfo che assicura¬ 
no compatti gU astrologl. Ma¬ 
ghi mtxiemf. che si presentano 
al consueto appuntamento 
con la stampa per consegnate 
te previsioni [rèr il 1991. at- 
l'ombra protettiva dell’Albo 
Professionale Europeo - nel 
quale figuraito iscritti gU tn 
4000 - e del Sindacato Usao- 
de-Cisl. «Tanto per distinguerci 
dai profittatori e dagli abusivi», 
ci tengono a precisare. E via 
con le profezie, dagli spIccloU 
<11 saggézza comune che vedm 
no Cortaciov avversato ma vti- 
torioso alla poilllca ilallana In 
fase di assestamento, dove An- 
dreottl non muore mal e Craxi 
si rivigorisce, nor»stanle una 
caduta <ii governo - prevedibi¬ 
le anche dal profani 
Le agitazioni sindacai) sotto 
gli inquieti influssi delle eclissi 
porteranno comunque bene 
alla CisI, (orse baciata dalla 
aorte in ffnzia <iei suoi •protetti 


esoterici» L'occultamento del 
sole del 15 gennaio sari forie¬ 
ro di scomputi nel mcicato 
della borsa, menbe quello 
dell’II luglio porterftnovtta dal 
campo della medicina, anche 
re per gli scettici la cosa più in¬ 
teressante rtmarw n latto che si 
iratterè deU'eclissi più lunga 
del secolo: circa tette minuti di 
completa otcurlta. 

Non è stabilito con chiarez¬ 
za a cosa Mivlid U nuovo far¬ 
maco alchimizzato nel nuovo 
anno, se per i'Aida o per il can¬ 
tar, ad ogni buon conto il ma¬ 
go Bernardo è del curioso pa¬ 
rere che i rteeroatori tfebbano 
cercate nello sterco di capra la 
sohuioite per certe matettie. 



Alac/1 

«Non aumenterà 
il biglietto» 
Parola di azienda 


L'Atae non aumenterè il prezzo del biglietto per i bus. o al¬ 
meno giura che non lo fard subito Lo ha precisato len il pre¬ 
sidente <leirazienda. Luigi Pallotbnl «Non è in vista alcun 
aumento del prezzo del biglietto - è sottolineato in una nota 
- che, sia pure su proposta tfell'azienda, dovrebbe essere 
<leliberato d'intesa con ramminisirazione capitolina e poi 
<leclso<lalConstgUo comunale» Il riferimento è alle dichia¬ 
razioni dello stesso Pallottmi fatte due giorni fa in una confe¬ 
renza stampa. In <)uella occasione il presidente aveva <fefini- 
to «opportuno un aumento del biglietto Atac a mille Uie« e 
poi rispondendo atta battuta di un gtomallsta che aveva ac¬ 
cennato ad una poosibUe nuova tvina di 900 lire, aveva ri- 
sposto «la cifra pobebbe essere una giusta mediazione». 

Atac/2 Farete negativo detta CgU 

Manutenzione bus 

■•laiiMiwsajwisv wh» affidare ad albi la manuten- 
LaCgil zione dei bus attuabnente 

iiAiitninlattev*l Settili dall'azienda. Seetm- 
mmVUOieiCIZI doUsegreiariogenefatedel- 
ia federazione inspattL 
daurflo Ranella «la aohizlo 
ne non sarebbe dette migliori. Ne è una tipica dimosbazione 
l'Acobal: i suoi autobus vengono Infatti riparati alfeMeiiw, 
ma toroano in azienda in uno ttato pessimo con costi aHaOo 
minori». «Q aspettavamo - ha proseguito Panelia - che 3 
presidente dell'Atac Pattottini sostenesse la proposta sinda¬ 
cate di Iv divenire te officine Atac un vero e proprio pareo 
per la manuterafone <iegtt autobus e camion <léll'AcobaL 
ma anche <0 <iuetti della Centrale <tel latte. dellAcea. e del- 
l'Amnu». 


Al terremotati 76roulotte dIproprieUdel- 

Teiwivi» 

parcheggiaite «zzate m via delia Pbma. 

all> Ptc 9 Ma> ttel parco Intorno atta sede 

RIM rURmr ^ Consiglio regionale 

mentre potrebbero e ss e r e 
destinate v terremolab sici¬ 
liani. La proposta è del vieepreskiente del Consiglio, Angio¬ 
lo Marroni, die ha motto untniefrogazione urgente al presi- 
<laite detta Giunta e alFassessore alla FWteztone Civile per- 
<Oè le roulotte vengano consegnate al minislroLattandoe 
inviate al più presto in Sicilia. . . 


Chiusa al trafflco Chiusa al traffico per gli au- 

IfiRTAmaZVlIi guti di Natale Oggi via To¬ 
na lOmOCOH macelli svà sbarrata al pre 

Da domani <loni «aOe auto per comen- 

bUS«31»piùl01l90 SSlatl^^pre^f^ 

dizionaU auguri nataSz! al 
momlo <lello spettacolo, re¬ 
gisti. attori, produttori sta del cinema che detta televisione: 
Perooiso prolungato invece per una linea del bus Atac: da 
<iomanl la Hnea 31 satù prolungata rii quasi un chttomeiro. 
Da via detta Stona (airaliezza (tal centro operativo rlella Ma¬ 
rina mattare) rautobus’ptoseguhù pervia di Boocea. via di 
Selvq bere, targo 1ne«,8edeschL'dovo, in cotaddenza cots B> 
904,sa(ft spostato BnùovDcapadnea. v 

Università Una Ubera associazione SUL 

Macrel’^IntAaita lo stile di quelfe del nord Eu- 

IM3M ■ «yimniv lopa: cosi'un gruppo di stu- 

degll studenti» denu deU'Univetsita' la Sa- 

allv «.CBialrasavre,» plenza ha definito la neona- 
«oapienza» «unione degu Studerel» 

formala da unhérsfteri pio- 
venienti Ila diverse esperien¬ 
ze pollUche (socialisti, comunisti, di area laica e larticate} e 
associative, che hanno <leciso<U unire le proprie forze per 
ilifeixfeie i diritti «violati» degli MutfenU negli atenei bruna 
noia, 1 promotori deU'lniztatha, che si sono rfcinilì Ieri netta 
lacolta'di Aichttettura, precisano che «non si tratterà'di un 
movimento genericamente protestatario, ne'di una emana¬ 
zione politìca». ma di un'untone che nasce •dalla 6<lucia 
nelle rappresentanze riemocrailche» 


Università 
Nasce r«Uidime 
degli studenti» 
j^ia «Sapienza» 


Casalotti Ha perso requilibrio menbe 

rnatooivuiAM lavorava nella sua palazzina 

r f . che da tempo aveva deciso 

RiStnittUrava di rlsbuttuiare in via Bosso- 

In oiin r-teoa lasco. Per Enrico SabbotinI, 

M9IM 50 Oal se-' 

condo plana non c'è stato 
mente <ia fare. L'uonio era 
Intento a manovrare tuia carrucola per il basporto <fella coL 
ce L'episodio è accaduto Ieri pomeriggio alte 16 al quartiere 
Casalotti. 


ADRIANA TERZO 


Riunione di maghi ieii mattina att’Hotel Metropole 
per il consueto appuntamento con le previsioni 
astrologiche per il 1 . Dietro la patina di moderni¬ 
tà garantita daH'iacrizione al sindacato e all’Albo 
Professionale Europeo, gli esoterici hanno diramato 
dalla capitale profezie per tutto il mondo: pace nel 
golfo, Gorbaciov in ascesa, Bush in odore di attenta¬ 
to e lo scudetto a una squadra con la stella... 


ROSSELLA RATTISn 


Stravaganze a patte, l’unanL 
mita ritorna sul campo di cal¬ 
cio; ad aggiudicarsi lo scudetto 
sarà una squadra con la stella, 
la favorita è la Juve, ma in lizza 
con il simbolo puntuto c'è an¬ 
che l'Inter. Non manca una 
verniciata di ecologia con la 
scoperta di una nuova forma 
di riciclaggio dei ririuti e ilei 
materiali da nutllizzare che 
permetterà di eliminare buona 
parte itegli scorici tossici. Me¬ 
no efficace il «nciclaggk)» ilelle 
Leghe, secondo II senso asbo- 
logico ilei maghi sarà un feno¬ 
meno passeggero, aiutato nel 
<leclino da una generoM spbt- 
taielfa <lel vescovi, che si mobh 
Uteianno m uketkMt crociò 


La geografia poHUca scorta 
attraverso la sfera di cristallo 
segnato un’Europa che stenta 
a deflnirsi, incoraggia Lech 
Walesa nette sue biQstlve foi» 
binate ed efficaci avverte Bush 
dlposiibili sbeniatieoonsIgUa 
a fwl Casbe di prepararsi ipL 
tttualmente a un'eventuale <1L 
partita. Peraltro si farà un gran 
poifara di motta in maniera 
poco piacevole: in alcuni stati 
verrà ristabiliu aifdlrittum la 
pena capitate. 

Vip a parte, le previsioni 
asbologiche del 1991 vedono 
sotto una buona stella tutti i 
nati sotto la Vergine, con 0 lu¬ 
minoso Giove che baitiiu nel 
loto segno, e per riflesso i «dL 
rimpettai» <lei verginiant, i miti 
Pesci, <riie potranno guizzare 
In acque felici e r i scalda te rial 
loro asbo bitelaie. Qualche 
reiragtio felice spetta a Sagttfa- 
ti e uncrl, mentre ancora pro¬ 
vati dal •bafflco» <lei plréieti 
che sconazzano aal nio ae- 
gno, saranno I poveri Capricor¬ 
ni, ma anche ArtetioSeiiiptani 
non vetbanno giomi eereni. 
Basterà aspettare con (Muda 
l'anno seguente o rivolgerai ad 
asbologl più otttmIstL.. 


AccoheDato 
infami^ia 
Mail ferito 
non denuncia 


BB Litigava con i parenti 
rfetfa moj^ie e non era la pri¬ 
ma volta. Ma martedì pome¬ 
riggio, al residence <tt «la Val 
Cannuta, fa lite è diveniabi 
rissa e Paolo Talotttt firtiloin 
ospe<]ate, con <lue cottallafe 
in panda, li giovane di 2S ait¬ 
iti non ha voluto (are il nome 
del feritore. Medicato, 6 stato 
gtodlcato guaribile in (Oed 
giomL Paolo Talottf non ha 
voluto sporgere denuncia. 
Oede ancora che la pace in 
famiglia possa essere recu¬ 
perata in qualche moda Ma 
in casa Talotti già altre «ohe 
si è sfiorato il rframma, per 
motivi non chiari e prabi^ 
menta del tutto banaH. Fotae. 
fa diSìcile convivenza di trop¬ 
pe peisoiw In poco spreda II 
residence «Val Cannula» è 
gestito rial Comune e licoL 
mo, crHiw gli alM, <U persone 
in attesa di una casa 

















Roma 


È il totale di finanziamenti chiesti 

dalle consi^ere Pd e Verdi 

Proposte à assistenza a chi subisce violenza, 

un piano regolatore degli orari e Buon Pastore 


. f, , * -A 




Un mìlìairdo e mezzo 


per un 


«rosa» 






Una serie di emendamenti per un bilancio che sap* 
pia parlare anche al femminile. Sono quelli che oggi 
verranno presentati dalle donne elette nelle liste del 
Pei e Verdi. Proposte per assistenza ailoggiativa e le¬ 
gale alle vittime di vioienza sessuaie, di luoghi di ac¬ 
coglienza per bimbi di donne extracomunitarie che 
lavorano, e un piano regoiatore sugli orari della cit¬ 
tà. Chiesti 6 miliardi per il Buon Pastore. 


MBIOLUPPINO 


■i Un bilancio senza qualUa 
femminile. Una constatazione, 
piuttosto un'accusa mossa dal¬ 
le donne elette nelle liste del 
Pel e nel ^ppo Verde in Cam¬ 
pidoglio al complesso di spese 
e investimenti proposto dalla 
giunta per il "SI. Il presupposto 
critico per una serie di emen¬ 
damenti che guardano a ciO 
che Canaroe l'assessore al bi¬ 
lancio Massimo Palombi, non 
hanno voluto vedere. Da un ri-, 
chiesta di finanziamento per 
l'elaborazione di un plano re¬ 
golatore degli orari per la citIS, 


a fondi per liassistenza altog- 
giaiiva elegale per le vittime di 
violenza sessuale e per un cen- 
uo anitviotenza. Non solo. Le 
consigliere verdi, comunlÀe e 
'della sitiialra indipendente 
chiedono soMMh bilancio per 
l'assistenza ailoggiativa alle 
madri di bimbi immigrali, per 
l'avviamento del patto non vio¬ 
lento al San Camillo e per un 
plano di assistenza domkiliare 
post-paito.. In . lutto richieste 
. per un ffliUardó è mezzo. Infi¬ 
ne il Buon Pastore. «Cè stato 
un impegno dql sindaco su 
questo che non hà prodotto at- 




d precisi», ha detto ieri Maria 
Coscia, consigliere comunale 
comunista. Ma nel plano trien¬ 
nale di investimenti non c'é 
una tira per la risliullurazione 
del luogo «lotico» del femmi¬ 
nismo romano. La proposta di 
emendamento è di sei miliar¬ 
di, due da spendere subito, il 
prossimo anno. 

«Stiamo lavorando contro¬ 
corrente, malgrado le donne 
elette siano I3su SOconsIglieti 
- ha detto Paola Piva, della si¬ 
nistra Indipendente, ieri, du¬ 
rante la conferenza stampa in 
cui sono stali iUusIratI gli 
emendamenti - È grave che 
una giunta non sla in grado di 
pensate in pio;wo una politica 
delle donne. È sempre sulla 
nostra tnitzistiva che le cose 
vanno avanti». Olio puntato 
: contro il prosindaco, ' la de 
Beatrice Mèdi. Le elette verdi e 
Pel hanno ricordato che tutta 
questa materia è stata «scorpo- 
‘ rata» dalfassessoraio al servizi 
sociali e posta nelle compe¬ 
tenze del gabinetto del sinda¬ 
co. •£ mancata la volenti poli- 




Quiafianco, 
il Buon 
Pastore. 

A sinistra 
unadonna 
immigrata 
esuo figlio 


llca su questi temi specifici del¬ 
la Medi - haso^tiptalo Tere- 
Isà Andibotrdqrrel:»- al mo- 
. mento dell'elaboratlone del 
bilancio preventivo». 

Una . trave nell’occhio di 
fronte ai mutamenti della citlA. 
Tra questi i problemi dei bam¬ 
bini di donne immigrale che 
.. lavorano. Lasciati in Istituto . 
per mancanza di strutture vivo-. 
no un «disagio, fisico, psichico, 

. linmistico.ba sostenuto Pao- 
. la nva. L'eniendainento pro¬ 
posto comporta uno stanzia-, 
mento di 300 milioni. «È poca 
cosa - ha proseguilo Piva - ma 
è possibile avviate un progetto 
per dare un'assistenza allog- ' 
' giativa che consenta il lecupe- 
. ro del rapporto madie-bambi¬ 
no. senza toizate distanze». 
Aspetti non secondari, spesso 
' lasciali al privalo. La stessa pa- 
' lese dimenticanza legala ai 
‘ problemi del pano. «È stato de¬ 
nunciato un aumento dei ce¬ 
sarei “Sl’è dtttio ieri—e.in. ge¬ 
nerale c'è una involuzione del¬ 
la cultura medica In questo 
. senso». La proposta dei finan¬ 


ziamenti ( rispettivamente 200 
e 300 milioni) per la deospe- 
dalbzaziohe del parto prende 
le mosse aiKhe da qui. 

Sul piano regolatore degli 
. orari della città Roma guarda a 
Milano. Nel capoluogo lom¬ 
bardo l'altro ieri è stata appro¬ 
vata una delibera per la rìdefi- 
nlzione dei tempi della città. 
L'obiettivo è la IlessibUilà che 
permetta di evitare la sovrap¬ 
posizione degli orari del lavo¬ 
ratori dipendenti e dei servizi 
•Noi vogliamo far emergere la 
domanda di tempo che c'è - , 
ha detto Ieri Daniela Montefor¬ 
te del Bei - Un'inlzlaUva che 
parta dal basso, dalle realtà 
che vivono sul teiritorio». 

Per il plano regolatore degli 
orari della città ci sotto anche 
proposte per una prima speri¬ 
mentazione. La prima, la quin¬ 
ta, la nona e la quindicesima, 
sono le circoscrizioni indivi¬ 
duate pn un Iniziale progetto 
di sperimentazione, dopo 
un'accurata mappatura della 
situazione esistente. Ottà futu¬ 
re d'altri tempi 


Cacciato dalla Eahne 
per protesta ^ _ 


Accordo tra le parti la cassa integrazione s^ordinaria 
Bilancio '90 della C^l: tetto record, óltre trecentomila gli isqritti 


^ate^mai^ Bloccatì 1 Uceiizia^enti 


M 0 digiuno di protetta lo 
. ha ridotto su un lettino dell'o-. 
spedale di Fkasratl Ennio Mo- 
un operaio di 48 anni, 
ca^tegrato della Fame, 
quando domenica scorsa ha 
taputo che la sua fabbrica ave- 

VrCMP hn anoXIbiiHOiDSo. Hb 
aoeito la strada dello sciopero 
K della fame che In soli due giort 
visie le sue condizioni lisi- 
. '. dw già pracaiie, martedì scor- 
' ao lo ha costietto al ricovero. ' 
.' «Ho tenuto che seiviVBUovate 
-- bi'loiroa per far sentire la no- 
m voce. Le manifestazioni 
.VdirantI al cancelli della Fame, 
le praterie e l'azione sindacale 
vanno bene ma non bastano - • 
dice MoriggI nel satottbio.del 
tepario dfinadicina generale 
ydril'otpadale di Fnacati.- La 
stampa e la televisione non 
" hanno dato risalto al dramma 
di questi 260 Ucenziamenil che 
' cod rischiano di passate inos¬ 
servati». Paria con fatica, ogni 
' lauto è costretto a Interiom- ’ 
: ' peni ma roperaio è deciso ad ’ 
andate fino in fondo. I suoi 
' «unpagnl di fabbrica, che so- 
ftdandati a wvarid)n ospeda- 
le hanno cercato di di^Made^ 
L.'IOi ma hil ha deciso che Intcr- 
rainpert lo sciopero solo 
' quando le richietie degli ope- 
' ’i- ni dada Fame saranno ascol- 
ma. Anche I medici e il petso- 
; Itale deffospcdale hanno cer- 
' 'calo di dissuaderlo ma hanno 


anche dimostralo comprensio¬ 
ne per la sua protesta. Ogni 
giorno l portantini posano II 
vassoio, con II pranzo e con la 
cena sul suo comodino e 
quando passano a ritirarlo lo 
trovano intatto e annoiano sul- 
Ja.àiisi.«ait!l!lla cUiliMit suo li- 

' Manédl iìronà'allà'Peglone 
doveva esserci un incontro tra i 
sindacali, l'assessore al lavoro 
e l'azienda. Ma i dirigenti della 
Fame non si sono presentati - 
spiega MoriggI - Quello che 
chMIamo è il ritiro del Hcen- 
ziamenii, che il ministeró del 
lavoro riceva te oiganlzzazloni 
sindacali per affrontare la no¬ 
stra situazione e infine che in¬ 
tanto venga prorogata la cassa 
integrazione per il '91». Al 31 
dicembre Iniaillper 1260 lavo¬ 
ratori scade il provvedimento 
di cassa integrazione e la coin¬ 
cidenza con i Ucenziamentl 
decisi dall'azienda lascia i 260 
operai letteralmenle In mezzo 
alla strada. MoriggI ha coordi¬ 
nalo In questi mesi per la Flom 
l'iniziativa tra 1 cassintegrati. 
Lui stesso è In cassa integrazio¬ 
ne (in dall'M. Hastue figli, uno 
di 22annie.iinodl 17. La mo¬ 
glie. anche lèi operala, due an¬ 
ni (a è stala licenziala. «La con¬ 
dizione della mia lamiglla non 
èceito la pio felice, ma per tul¬ 
li 1260 miei compagni la vita è 
dura. B nessuno cl da una ri¬ 
sposta». , • 


MI BloocaU i 573 llcenzla- 
menii alla Snia-Bdp di Colfe- 
(eno. RhinW attorno a un tavo¬ 
lo del Ministero del IsMoro, Ieri 
i rappiesenunU regionali del 
Sindacalo unjtqtto Imm^^ 
'chimici' vrifrUR, 

l'Unione'litdulìriaH, UgO'Qi^ 
po, sottosegretario al Lavoro, e 
alcuni membri del consiglio di 
labbilca hanno siglato ^aoco^ 
do che cancella I licenzian- 
menii decisi nei giorni scorsi 
dalla Snia e corteede la cassa 
integrazione guadagni straor 
diiiari. 

Durante tutto U pomeriggio, 
cinquecento operai di Colfe- 
ferro e Ceocano, gimii a Roma 
con sei pullman, hanno mani¬ 
festato sotto le finestre del Mi¬ 
nistero a sostegno delta tratta¬ 
tiva, richiesta a viva voce. Oli 
stabilimenti della Ciociaria, 
che producono armi, sono In 
crisi dair87: i cassintegrati so¬ 
no 287. Una crisi causala an¬ 
che -secondo I sindacati della 
zona -dal blocco delle licenze 
per l'esportazione decretalo 
inseguito alla crisi del Colio,. 
che ha ridotto II mUicato della ' 
Snia ainialia e ai paesi Nato. 

Superala l'emeigènza. Il ' 
FulcCglI Lazio ha ^ pronta 
una proposta. «Cè un proble¬ 
ma di nindustrlaUzzazlone 
della Valle del Sacco - dice Eb- 
nesto Rocchi, segretario FtilcC- 


gllLaiio-Per^quesiD.neipros- 
almi glorili, proponemo al Mi¬ 
nistero del Uvoìo e alla Regio¬ 
ne Lazio vapértura di un tavolo 
di trattativa per avviare il pro¬ 
cesso di immissione di nuove 
attività lavorative». f 
La fimti dell'accordo' airKa 
proprio quando la CgiI Lazio i- 
traccia il bilancio di line anno... 
Superato per la prima volta il 
tetto dei trecentomila Iscritti, la 
egli Lazio guarda al futuro e 
punta a dNenlare un sindacato 
più verde, più rosa, più raixto- 
senlativo. Ieri Fulvio Vento, se¬ 
gretario generale regionale, 
nel corso di urta conferenza 
stampa iKlfesala-Ftedda di via 
Buonarroti 12 Ita tatto II punto 
della situazione. «Anche II no¬ 
stro piccato-muro è crollalo • 
ha detto Fulvio Vènto - la Cgll 
del Lazio iiionda llnalmenle la 
fatidica soglia del trecentomila 
Iscriltt e, per la prima volta 
dall'82, chUldono In attivo sia t 
penskmati eia gli aitivi. In futu¬ 
ro U sindacato si dovrà sempre 
pM tingere in termini politici e, 
OlBanlzèiMM di "rosa*, baste' 
un sindacato di uomini e don- : 
ne. di 'Verde*, un sindacato • 
perl'uofflC'e te natura, e Inllne 
di tutti I crolori che possono 
lappreseniare un sindacato - 
multteinica e mutirazztefe». 

.. U prossimo anno porteli 
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un'fmporlanfe rifoima per la 
Cglk si rhcriveiMfCarivìBOSii- 
tuzionale del irindacatoì' per 
rendete «ferte e trasparenti te 
regole detta dèmocrazte rap¬ 
presentativa. A livello raglona- 
fe, il 91 sarà l'anno del rilancio 
detta programmazione nel set¬ 
tori-sanità e trasporti Ma Fo- : 
bietUvo che pMri rivoluziona¬ 


le le relazioni sindacati e il 

ì* diritti^ 
dovéri del tevwtori nei seitoii 
privato e ptibUlco. Il riatta¬ 
mento econdndco .e fe. regole 
che gnvemaoot:U rapporto di- 
peritranle pprièbbero quindi 
essere le stessè .per chi ISMora 
nel settore privisto o pubblico, 


oggi rigorosamente differen- 
S>ilBtt.:tmne; aempre ne '91. si 
(ari: a c o n c es s o «Iella Cgll La- 
' zio, che eamlnera la nuova 
'Carta costituzionale*. Novità 
. in programma anche per la 
. -scuote. La CgiI intende infatti 
; costituire un osservatorio per- 
inanente regionate sul disagio 
.e la dispèisione scolastico. 



Domenica ì 2.000 della Pantanella in corteo fino a San Pietro 
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Una guida per chi vive sotto i ponti e nei dormitori. 
Un vademecum su dove mangiare, dove dormire, 
dove lavarsi. Lo regala per Natale la Comunità San- 
t’Egidio. E protesta: «Il Comune non ci ha pagato 
neppure tutti i pasti dell'anno scorso». Domenica i 
2000 dell'ex pastificio sulla Casiliné andranno con 
Caritas e Focsi fino a San Pietro. Chiedono un ap¬ 
pello del Papa per avere una sistemazione migliore. 


fUCHBUOONNIUI 


Planetario 
Ese 

IlaiMid d'annata ed inline di nuovo 

-, , ^ ■ planetario. Neiredilicio ae¬ 

di riStnittUniBOner canto a piazza «iella Repubbli¬ 
ca sono apparai gli operai. Era 
, . stato chiuso, con tanto d'in¬ 

giunzione di sfratto dalla So- 
vtlniendenza ai beni archeologici perpermeitere 11 recupero «fel¬ 
le Terme di Diocleziano. CheTorae. dunque, sia per iniziare. Le 
sfratto riguardava aiKhe il Museo delle cere e la facoltà di Magi 
stero, che perù è riuscita a farai revocare l'ingiunzione. 


Prima planetario per scrutare 
te stelle, poi. negli anni '70, ci 


M È stala presentala ieri c«>- 
me la iguida michelin» parchi 
dorme all'addiaccio, un regalo 
di Natale della.comunltà San- 
l'Egldio. Domenica prossima, 
intanto, 12.000 «tetta Pantanel¬ 
la stileranno In corteo (Ino a 
San Pietro. Sono quasi tutti 
musulmani, ma lo stesso si s«>- 
no rivolti al Papa. Gli hanno 
scritto una lettera e ora insie¬ 
me alte Caritas, alte Paesi e al¬ 
la Casa del diritti sociali an- , 
dranno a sollecitare un appel¬ 
lo del Santo Padre. A sci mesi 
dall'Impegno preso «lai Cam¬ 


pidoglio per trovare 2.000 posti 
letto «tecenti, ancora non c'è 
niente di concreto. Ieri l'asses¬ 
sore al servzi scxiali Giovanni 
Azzaro ha tridotto te sue pro¬ 
messe a Ulto xamo comuni¬ 
cato in cui annuncia che «ta 
provvedendo ad avviare un 
progetto che, stipulando ac-, 
cordi con axlentliipubbllehe e 
t private, peimèttè di Inserire gli 

- extracomuniiarf. i tossic«>di- 
pendenti, nel irrondo dèi tavo- 

- ro agricolo dell'Agro romano». 
Per il momento queste catego¬ 
rie di persone senza casa, sen¬ 


za lavoro, senza soldi possono 
contare sulla bussola per la so- 
: prawivenzB, della Comunità di 

. Sarà «listribulte tal 8.0DO co¬ 
pte. Facile da consultate, ta¬ 
scabile, ha una copertina pla¬ 
stificata «perchè cosi si unge 
meno» e pagine in carta spessa 
«da sfogliare tutti i giorni». Per. 
sapere dove mangiare, «love 
«iormire. dove lavarsi. Tutte te 
informazioni, dai numeri di te¬ 
lefono agli orari di apertura del 
servizi, sono stali verificati - as¬ 
sicurano a SanfEgidio. La 
maggior parte delle sessanta 
paginette, mappa della solida¬ 
rietà sociale nella capitale, ri¬ 
guardano associazioni del vo¬ 
lontariato cattolico. Gli immi- 
gratì.possono curarsi I denti al¬ 
te Caritas di via Levi Civita. Le 
ragazze madri possono rivol¬ 
gerai alla «Casa di Allegria». E 
giù di seguito COR il ciicuito 
delle parrtxchie. Il panttco 
della Santa Natività hà addirit¬ 
tura fatto spazio a una piccola 
moschea, 

Quanti sono i potenziali 


utenti di questo libriccino? I 
tesserini rilasciati negli ultimi 
dueànnl dal^c<?muniià S£gi- 
diq per te mensa è. del centrò 
di accoglienza’.(ambulatorio 
medico; cambiò al vestiti, cen¬ 
tro di ascolto*) sono'stati circa 
23.000. Settanta volorilari ser- ; 
vono ogni sera 1200 pasti, t 
due terzi dei-frequentatori abi¬ 
tuali sono immilli. «Il Comu¬ 
ne anc«>ra non ha finito di pa« 
gare ,1 contributi sulle cene 
consumale nel 1989*. denun¬ 
cia Mario Marazziti. Secondo 
le stime di quelli di&Egidio, gli 
italiani che vivono per strada a 
Roma si aggirano intorno alle 
duemila persone. «Un teizò di 
quelli che conoxiamo - dice 
Francesca Zuccari - ha pro¬ 
blemi di alcolismo o di tossico¬ 
dipendenza. :L'età' di -queste 
persone tntettiiSi sta.abbassan- 
do. Poi ci sono 200/300 anzia¬ 
ni che con le pensioni, scxiali, 
gli affitti alti e te rólltudlne, non 
sonò ih gràdo'di ciucinarsi un 
pasto caldo». 

•C'è poi una fascia di perso: 
ne, diciamo un centinaio - ag¬ 


giunge Marazziti - che non si 
muove dall'angolo di maicte- 
plededove ha.cottiullo te pro¬ 
pria esistenza di cartone, sono 
quelli che immaginiamo con il 
teimlne 'baiboni*. Li difendia¬ 
mo 'dagli abitanti delta zona 
che vorrebbero cacciarti via». 
Secondo i cakroli di S. Egidio, 
Roma assorbe un quarto d^l 
immigrati'terzomondtelL «Bi¬ 
sogna tranquillizzare i romani 
- continua Marazziti - il flusso 
migratorio' si è bkxcsto, ven¬ 
gono respinti alle frontiere». 

La guida non sarà l'unico re¬ 
galo di Natale della comunità 
S. Egidio per tutta questa gen¬ 
te. In via Dandolo, in via Orti 
Poli, dentro te basilica di S.Ma- 
ria in Trastevere, verranno or- 
ganizzaiiipraiizi<lel2Sdicem- 
pie. La sera del 24 invece cl sa¬ 
ranno cene, all'aperio con re¬ 
gali pèraonalizzati nei diniomi 
delle stazioni e in altri angoli di 
strada «abiiati».«Fino all anno 
xorso ■'dice Marazziti - c'era¬ 
no anche canti e balli nM ora 
sono stati proibiti per ragioni 
di ordine pubblico». 
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Presentazione delia mozione con: 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EO AMBIENTE 


AVVISO AGLI UTENTI 

Si comunica che 11 Consiglio Comunale di Roma, al 
sanai degli artt 3 a 13 dal T.U. dal 15 ottobre 1925 n. 2578, 
ha modificato, con deliberazione n. 736 dell'll settembre 
1990, l'articolo 13dal nagolamento Aziendale di fornitura di 
energia eietirlea e l'articolo 20 del Regolamento di sommi- 
; nistrazIrmedIacquaneltarrltorioComunala. 

DI conseguenza la fellura ametae dal 2 gennaio Itti, 
elaperrorogaxionedon'energiaelollrlcacheparlaeom- 
ffitailstrazioiM doiraequa, dovranno eesaro pagala antro 30 
gtoml dalla «tela di omissiona, in luogo dai 20 giorni di cui 
ai praeitoantl Ragolamentl di tornitura, prolungando perciò 
di ullarlori 10 giorni I larmini di acadanza. 

Dal 31* glomo di amteslona l'Azienda applicherà sulla 
fatture insoluta, ala elettriche che idrieha. una indennità di 
Lmoraparlallataoufliciafediacontoplùduapunti. ^ 


INVITO A Roma e net Lazio per il lavoro. 

i diritti, la democrazia, un «iiverso sviluppo 

VERSO ILXX CONGRESSO PCI 

•JM pillilo «leBe iMiatrid « IwoiilDrl che «Hum U lotto per i loco dirìnl 
aÀm iMOia e vn nuQPA nppoito In tempi irfto e di town, te» necesufto 
cieneote picnna delto doiUK nd imodo prediiilh*D. come uoa tappe immed^^ 

Ki luo^ di linn e Mito ^imdl iRihiiM coctoU come parte ìniegrinto ulu 
iiofledBBKiìifc>delDStoio.iA s. 

IMMlitiirlMd 

incontro RECIONAIE 

PARIGCPMO: OowisilOsataoànpdiiloiBienleCMUilnCuiftabiotolitpals, 
III) Ul tette «adls Tamia ng mnlsCiiSKWlaiwodillDiM; Riti*» Vento, «iffei». 
mgtfiaratrptedocCtmaàlinoiAsBlnieteiSdcaiidlloiiiKUiclieleCMteitela 
dtedom tatoadoMlti Roste UruM Cnutt, ndonc M Ssuli dì Ibas, Uidiiii) 
CiSiadoaoMnadCadnoi 
aX)iaWà:lteawCBrtdea i « p «la tai s | toateMte^ 

WHIVBC: Cottalo Batl B l apt ai bin lMidoedeltdlBdcBt nidonota M. 

Sonnta»IBttri|i|)a a «s «it. dltita|oiiaddCiindglldetag»lisdeiiililClilCàHft«e; 

itanincxiuleRldcibiotoidtawimL 

IIOMM.31 DICXMBRB IMO-ORE 17J0 
RAUCONVECm RECIONBUZIO - PnSS. ApnnlgB.73 


- Pér li ritiro delie navi e degli aerei ita¬ 
liani dal Golfo Persico 

- I comunisti della periferia per una nuo¬ 
va opposizione sociale e polìtica ; 

r i Incontro pubblico con 

PIETRO INGRAO 


ÓlOVEOr20 DICEMBRE ALLE ORE 18 
presso la sezione del Pei di Villaggio Breda 
in Via Annibaie Calzoni, 1 


Coordinamento deNa mozione “Rlfondazlo- 
na comunista” delI’VIH Circoscrizione. 


Ghwedl20>VettcnIi21 

.Presenta: 

QUANDOIPOEn 


tra Jacques Bièl e Lui^ Toko 


i 


TAnZE 

EGRETE 





consulenza artistica: 


'l'.i l'^ii 


re^a: 

MAURIZIO FARAONI 

U «STMOE KOinE» sono 
aperte al pubblico tutti i giovedì 
e venerdì alle ore 21. Prenotazm- 
. ne obbligatoria dalie ore 13 alle 
ore 16 al n. 534.75.23 • 


Centro Sociale «Alice nella città» - MIR • MPA 
Lega per l'Ambiente di Roma-FOCSI : 

Comunità Somala • Signornò! 

Casa dei Diritti Sociali - UAWA 
Associazione per la Pace di Roma 

Invitano ad un incontro tra pacifisti italiani e tcrz«)mondiali 
presso la Comunità «li San Paoto, via Ostiense, 15ZB - Td. 
5783626. 

giovedì 20 DICEMBRE ALLE ORE 20.30 

Interverranno: 

EnoRmsvH,iirimuniiL$iiAiu]ju^ 


«L cnm wiMC t à. «a» 



NOROBSUD» UN SOLO NEMICO: LA GUERRA 


rUnltà 

Giovedì 

20 dicembre 1990 
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Abbandonata dall'Alta moda per Tinerzia capitolina 
Roma è senza strutture e senza eleganza 
Parla lo stilista romano Roberto Capucci 
«Un gioiello distrutto da volgarità e degrado» 


N el suo candidissimo, essenziale 
atelier di via Gregoriana • Ira gli 
aiti specchi Incorniciati d'argento’ 
e i tappeti preziosi, dove vagano 
rnmmmmm- le misteriose presenze del suol 
vestiti-statue, silenziose ombre 
avvolte di colori che si inseguono e fondono 
jj-v mirabilmente l'Uno dentro l'altro, tenua- 
mente luminescenti di tamtas, I suoi ieratici 
abid^figuie, le oniriche donne scatola, cer^ 

. ghlo. ventaglio, raggio, fuoco, farfalla, an^ 
lo fiore, oro e argento- Roberto Capucci ci 
( accoglie pei.una interista non pacificatrice. 

li più romano degli a'rtisti dell'Alta Moda- 
. è nato e vissuto a Roma, dove ha studiato, si 
^ ' ; e formato e ha lavorato sin dagli esordi della 
sua straordinaria carriera • Capiteci non 
'•S V, edulcora, nù attenua niente. Roma al suol 
‘ occhi e perduta, e non solo come sedeeleb’ 

> la dell'hauie couture, ma perduta anche co- 
me'città, come capitale. Una intenrtsia, la 
' I sua, come una lettera d'amore e di addio In- 
l’V i >■ stente, una lunga lettera di ripudio, una let- 
' fora •anabblaùt». •Perché ci si airabbia oòn' 
lettisi ama», dice. 

'ftiiì ; alla ribaltlTì^^llsOnoI'Suo atelier di vla^l- 
K', sdna, chiamato a sfilare per la prima volta- 
dal mitico maicheee Ofoigini Inventore <U 
‘ fWseso Pitti, nel '56 Insulto della niedaglla ' 
.1^1.1; <roR> di Venezia, nel ‘Sf vincitore deirOwir 
. 1 . '•, della moda, nel '62 acclamato a Parigldova 
, già apre un secondo atelier. nel'TCcotlabó- 
'! calore dl Rssonni per I costumi di Teorema, 

[ negli anni Capiteci é presente via via sulto 
' scenario non solo di Roma, ma anche di Mi- 
*>l;lan(vTol 90 , Parigi, New York, Monaca 1 

\mtai costumi, i suoi abld-ar- , .. . 

; •«MtettuneonocoroeivBii in - . 

' I inu|el«Mievt<te«pesaid=e»-r 
f ^ ; se, «Ro i-Stadv-Muiewn» di 
« I Monaco, ài «Vktoria ai^ Al- 
' beit>di Londra, al •Fottuny» 
j ' i di'Venezia, al museo del ca- 
1 ‘ aielto Sfoizesco di Milano, 

4alla Galleria del costume di 
: I Firenze, alla Biennale di Ve- 
' nezia. Mostre ed esposizioni 
■ dair86 ad oggi hanno visto 
; personali di impacci daila 
'Columbia University, a Mo- 
' naco. a Palazzo Strozzi di Fi- 
■; lenze nel gennaio di que¬ 
ir^ : sCanno.(oitie SSmila vtolia- 
. tori); una è attualmente in 
corso al «Kiinslhiatorlaches 
iS 'r Museum*di Vienna, 80 abiti 
: delle collezioni dal '52 all'S9 
esposti Insieme a SO corazze 
. da cerimonia e torneo del 
XV e XVI secolo. Solo Roma. 
i la sua città, resta estranea. 

Il li;; -noisgllhadatonulla. — ' • 

Eppure Roma, questo hio- ' 

I go unico al mondo, anzi «Il 
' 'più straordinario luogo del 
' mondo», come la chiama 
, luL é stala per Capiteci la 


1 




il < artisla non prende pio nulla dàqueria città, 
a, /' ComelaU/noclM llMt amau e l'ha vista in 
v nunfom divmn, non lo sopporta, é 
Il ( «appo Mm, fo noft riàieo più nemmeno a 


di una città 


resa 




' ^ fazione, un tempo. 

' i «SL c'è stato un momento, 
i 1 nella mia vita, negli anni '60, 

‘ che il dilemma era, restare a 
’^tPaiigi o tomaie a Roma. 

; ; ! ‘ Avevo una forte indecisione, perchè la spin- 
>; ! ta a restare là era fortissima, là si respirava , 
[ mollo l'aria rlelta couture, era motto interes- 
sante, molto stimolante. Avevo nostalgia di 
'I » ' litigi, ma la nostalgia di Roma e stala più 
forte. Nostalgia del colore di Roma, ne avevo 
l' V'; bisogno, cosi sono tornato. Ah, si, devo am- ' 
“f; ' menerta Roma all'inizio mi ha dato moltis- 
simo, Astata una fonte di ispirazione pauio- 
; ’ 18^ Intensa, addirittura violenta». 

: Cetavamo tanto amati, il sarto-artista rim- 
.-j,; piangabsua vecchia Roma come unamore' 
1 '’ j)eKtuta>RomahBtutto perdale ispirazione 
I : ; a un aitiiia. i colori, le vetrate delle chiese il- 
1,1 luminale di rosso al tramonto. Il barocco, il 
; ) rlMrirrx 0 Rinascimento, un campanile che 
pj apparearimprowlso. Una città magica. Og- 
gl devo dire che lutto questo, non me lo dà 
- più. Sono moho obbiettivo, perchè Roma è 

I '. ' dIsenCMaoggi una delle ciitàr più volgari del 

II ; filanda lo vado spesso in giro, vedo città, 
d ! ! pani' bene quello che si vede a Roma è esa- 
a ispanoim. Co amante tradito, è spietata- 
I - j menre lucido. •Esasperante perchè Roma è 

dtaentMaunaciltàcialtrona, volgare, matut- 
; IO qufMn, come lo posso dire, è come se 
;l iiiree ipnrunrinato. sanlifleato. Come pro- 
1 -prto per dtae: devi esserevolgare, devi essere ! 
^malwtiKan. devi essere cialtrona. Una città- 
H ; ì gfoMto, una città-museo. Domando, perchè 
4 ^ taUmt una città simile in questo modo? Un 


■i Roma e la moda. Il bi¬ 
nomio si incrina, l'antico ' 
splendore entra nella zona 
grigia, una patina di deca¬ 
denza, un matlnconlco sen- 
sodi fugasi posa sui celebra¬ 
ti atelier. La polemica dura 
da qualche anno, oggi si fa 
abbandono, sfiducia, assen¬ 
za, accusa. Nonostante i ven¬ 
timila miliardi che bussano 
alla porta, Roma capitale ri¬ 
schia di arrivate troppo tardi ' 
c di lasciarsi sfuggire per 
sempre uno dei suoi atout di 
prestigio e vanto, la sua au¬ 
reola di grande capitale della 
tnódà In campo Intemazio¬ 
nale. 

In pochi anni si sta Infatti ' 
dbiniggendo cfo che è stato 
creato^ un quarantennio di 
tavolo' e di succesaa Culla 
dell'Alta Moda, le sue strade 
suirtehe e nobili, via Sbrina, 
via Gregoriana, Rampa MI- 
gnanelU. piazza di Spagnai 
via Condoni hanno omliato 
In fàvofosi atelier i nomi della 
couture noti In tutto il mon¬ 
do. Fabiani, Schubert, Valen¬ 
tino, Capucci. Galltzlne, Ba- 
lestnkrLancetri, Sarti, Gattino- 
lU. Clara Cbnlinaro, tacco- 
gUendo e mettendo a frutto < ' 
nel dorati laboratori tra etuc- 
cM e specchi, le mani più sa- 


MAiUAii-aaoiMNn. 

pienti e raffinate dell’aitlgb)- 
nato sartoriale, le leggenda- > 
rie ricamatrici, la creatlvIU - 
che Incanta il mondo. 

Parte Iniatri da Roma li 
Moda Italiana che conqubti . 
New Yorie, Londra, farlgl, il ' 
creano Imperi, e contempo- ' 
raneatnente un saldo attMi 
ben consistente sul piano - 
della bllanclacommeiclale. 

. Ora Roma vacilla, corno 
capitale della moda (e noti 
solo). Le passerelle costoMi 
(da 300 a SOO mllionrognu- 
na) e tuttavia Infruttuose sui 
piano del rifomo di vendita « 
di stampa Intemazionale, la 
città negli, anni sempre più 
spaventosamente caotica. 
Fiumicino intasato, la peren¬ 
ne assenza di una sede ade-. 

S eta tier le manifestazlorii 
Ib Moda, la caicnza totale 
di ogni politica pubblica di 
attenzione e aosfogna à co¬ 
me una bnb ma rovinou 
eroafotM che mina dall'inien 
noilmilicocasieUo.Oimlm- 
balb, le sue luci si offuscano. 

Vince Parigi. Roma deca¬ 
de. Nelb moitate partita per 
U controllo del grande nrn- 
cato mondiale, nelb fotta 
senza eschisfone di colpi per 
b supremazb netl'area euro¬ 


pea integrata ormai alle pon 
te, b capllab francese è in 
tesb, con uno scettro oimtA 
' saldamente In mano. ■ - 
Prima se ne è andato Fer- 
rè, cooptato con tutti ali ono¬ 
ri e le dovute prebende nelb 
: Mabon Dior; poi Valentino a 
ruob rompe clamofosamen- ' 
. te II paludoso silenzio roma- 
. no, accusando l'Inerzia, lo 
spreco, la decadenza delta 
realtà capitolina, portando 
anche lui sfilate e prestigio in 
torta francese. L'anno scor¬ 
so, b minaccia di «protesto- 
re» la passerelb della capito- 
b da parte di grossi nomi co¬ 
me GattinonI, Balestra, Saril, 
mette in agitazione b giunto 
e il neo eletto sindaco. Carra¬ 
io, promette sobnnemente 
. nel cono di una conferenza 
. stampa, che l'Alta Moda sarà 
salva, si Impegna per inwn 
wnri risoluiM e gratiflcaiori. 
Slamo ormai arie porte del 
nuovo anna nulla e all'oriz¬ 
zonte. «Promesse da mari¬ 
naio», dice senza più un Alo 
di speranza Raniero Gattlno- 
ni. Niente è avvenuto. In più, 
ultimo colpo, un'altra griffe 
, presrigioaa se ne va. non sfi¬ 
lerà più a Roma nemmeno 
Mib Schon, anche bl vob a 
PaifgL 
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fare un'intenrbta su Roma. Tutto peggiora, 
di giorno in giorno. Pensi a come hanno po¬ 
tuto (are quello scempio a Piazza dei Popo¬ 
lo». Su un tovoUno di cristallo, incornici d'ar- 
: gento risplendono'le foto di Valentina Corte¬ 
se e Raina Kabaivanska, due gran donne, 
come b chiama lui, dbtraendosl un attimo. 
L'attuab degrado delb «sua» città è un tema 
che evidentemente lo ailligge e Inqubto, ta- 
gib l'aria con le mani che si agitano. 


I l mio rapportò attuab con Roma 
è totalmente cambbto. Riesco a 
trovare la città che era solo In rari 
momenti, per poche ore. Sparib. 
Non mi affascina più. Non sono 
un razzbta, ma vedo confronti 
con altre città che ho vbitato semplicemento 
allarmanti... Prenda ad esempio Praga. Una 
città bellissima, e certo povera, b povertà la 
si vede dappertutto In giro. Perù tutto è supe¬ 
ralo da questa belbzza, da questa città tenu¬ 
ta in modo perfetto, pulitissima. Non ci sono 
insegne, non ci sono tabelloni pubblicibri, 
al centro le macchine non passano. Bene, 
non passano, lutto finbee 11, non ci sono 
problemi. Alla sera è tutta Illuminata, Ulumi- 
nati lutti i palazzi, tutte b cupob, è una ma¬ 
gia, ed io pensavo, immaginate Roma illu¬ 
minata cosi... Perchè io vorrei domandare a 
questi signori-gente davvero curiosa, strana, 
lo non b voglio più nemmeno nominare - 
perchè (Vaga deve essere tutta illuminata e 
Roma no? SI chbma caput mundi, ma capl- 
bb di che cosa, me lo dovrebbero dire...». 


Quei signori • I «nembi» di Roma • lui non li 
nomina davvero mal,-restano sullo sfondo 
come prasen»» nefaste, biechi blu, artefici. 
perversi (<hl sono, dove vi¬ 
vono, come vhono questi si- . JK 

gnori che storpiano Roma, * • • :'Jv 

chi il mette a dirigere, come 1 ■ Jnf ■; 

è la loro vib, vorrei sapere . / 

tutto di foro»), ma il suo giu- aj/ 

dteio è senza appello: «Ne yv 
abbiamo visto di scempbg- /f - ji 
ginl a Roma, lo non credo " A* 
più nemmeno In nessun 
cambiamento. Cambierà 
cambbrà, lo stiamo dicendo 
da dieci anni». 

Roma, Incredibilmenb, 
non ha un museo delb mo- 
da e del costume, ma non 
ha nemmeno una sede ade- WH|*re8W* 
guata per b manltestozfoni , 

dell'haute couture. Perchè 
mancano anche queste W» 
strutture? «Mancano peri'Al- 
ta Moda, come mancano in 
tanti altri settori. Mancano 
perchè manca una oiganb- 
zazione seria. Nominare Pa- 
ligi mi dbpbce, non voglio 
passare per un fissato, ma ' 

Parigi dà quello che non dà ' 

Roma. Perchè Parigi ha ' % 

compreso il potere delb 
moda. LA sono organizzati, b la Camera del¬ 
la moda funziona in maniera incredìbile. 
Roma risponde con la sfibra a Trinità dei 
MonlLclw nonseive anbnte. 





Asinbtra, 

Roberto 

Capucci. 

«Roma era 

unaelttà 

mapica- 

anerma-. 

Oiaèlliegno 

defla 

daliranstb». 

Inatto, 

unpailicobb 
tM’Arco 
dlCosbnttm. 
Al centro 
duemoden 
dello etiibb. 
In basso: 
rAppla Antica 
somrnerss 
dbiifiutL - 


•Rbponde con fa manifestazione alb Fie¬ 
ra di Roma, che non serve a niente. In realtà, 
manca Sa volontà di trovare spazi per la mo¬ 
da, e poi non gliene importa niente a nessu- 
no.l francesi ci insegnano, la moda è un set¬ 
tore che rende tanti tanti soldi alb Francia e 
loro ta moda faccettano, b proteggono. Qui 
invece che fanno? Fanno quel tendone a -Vfl- 
b Bor^ese, ma cosa vuol dire, mi chiedo. 
Come sempre poi, tutto molto precario, mo¬ 
mentaneo, appiccicato. Quando Roma po¬ 
trebbe avere una sede giusta e bellbsima, 
unica». 

P er solitaria ed aristocratica prote¬ 
sta contro b manifestazione di 
Trinità dei Monti. Roberto Capuc- 
cì si è «detto fuori» da tutti gli or- 
mmmmtm ganismi della Camera della mo¬ 
da. Nel suo dbcoiso perù à sem¬ 
pre il rimpianto delb Roma scomparsa quel¬ 
lo che ritorna, anche per quanto riguarda b 
specifica vbenda moda. «Allora tutto era 
grande, offii è tutto da quattro soldi». 

Prima, dice, b più grandi clienti del mon¬ 
do, venivano a Roma, oggi vanno a Parigi 
La colpa, ancora uiu volta, è di chi ha loi^ 
nato b città. «Partiamoci chiaro, ma a Roma 
uno che vbne a fare, dove va, a mangiare da 
Meo Patacca? A Parigi può scegliere tra milb 
posti; a Vienna l'Opera funziona da settem¬ 
bre a luglio inintonottamenb: Praga, città 
povera, ha tre teatri, tre, settecento, ottocen¬ 
to e liberty. Roma, b capitale del mondo, 
non ha un auditorium, non ha una sab dà 
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concerti» 

I nembi di Roma, gli gnomi malefìci gli 
hanno rovinato anche l'amatbsima strada, 
che è la famosa via Gregoriana. Si arrabbb. 
•È un camevab. L'ha visto b strada qua sot¬ 
to, come l'hanno ridotto? Lo sa che l'avran¬ 
no riparata decine di volte? Èda ridere vede¬ 
re come lavorano. Era una strada meravi¬ 
gliosa, discreta, elegante... Non gliene im¬ 
porta niente a nessuno. Questo menefaeghi- 
smo di Roma è tragico». 

il colloquio sto per concludeisL lui lo 
chiama sfe^, dettato da «una grande ama¬ 
rezza». È un dolore, sostiene, vedere questa 
capitole piena di bellezza, pbna di cultura, 
piena di storia trasfoimarsi in una città cial¬ 
trona, distorta, «lo le parlo del bto estetico 
delia città, e per il bto estetbo conto tutto, 
anche le cose che sembrano marginali, il 
muro rotto, b scritto sul monumento, il mar¬ 
ciapiede scassato, i cumuli di immondizb 
da tutte le parti. Poi I mali di Roma sono tal¬ 
mente giganteschi, che non sono iob poter¬ 
ne |>ariare... Sento solo che la cialtroneria è 
presente ovunque, non la vediamo nemme¬ 
no più, non i'awertiamo più, questo il grave. 
E poi questo senso di prepotenza che circo¬ 
la, io sono più ricco, io sono più torte, io fac¬ 
cio quello che mi pare... E questi politbi cie¬ 
chi, loro passano di corsa sulle auto blinda¬ 
te, non vedono più nulla. Ma non sono mai 
andati in un ostale, non hanno mai fatto 
la fila in un uf fbio, mai visto come ti trattano, 
lo sporco che c'è, che cosa ti dicono? lo mi 
domando: lo sanno costoro, lo vedono Ib 
scempio?». 

Domanda sospesa, senza nspotre. 
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ROMA 


Cosa c e 
sotto ralbero? 


Iniziata in ritardo la corsa ai regaK natalizi 
Bambola «mangiona» e videogames in testa 
Libr|.étiscM a domicilio per i più grandi 
Un vero boom per sci e pacche a vento 


strenne 


meta 


Ultimi giorni per la corsa al dono, i giocattolai can¬ 
tano vittoria; i loro prodotti sono in testa alte classifi¬ 
che dei reuli prescelti dai romani. Richiestissima la 
bambola «ralla e mangiona» ma vanno forte anche 
la tartaruga combattente e altri nuovi videogames. 
Tra gli adulti trionfano libri e dischi, con la novità 
della con^na a domicilio. «Lo shopping natalizio 
è iniziato in ritardo» dicono i commercianti. 


MANCA DI OtOVANNI 


■I Come ti stanno compor¬ 
tando i romani a una settima¬ 
na dal 25 dicembre? Si stanno 
tuffando nella corsa agli acqui¬ 
sti? • Ecome. nun compra? Er 
romano c'ha er core!», dice 
soddlslatlo un rivenditore di 
gkicalloli. In eifetli questo è il 
settore che sta andando più 
torte, quasi a confermare 11 Na¬ 
tale come testa dei più piccoli. 
Ed’ è anche l'unico campo in ' 
' cui sono i figli ad imporre i gu¬ 
sti e le scelte ai genitori, che. 

. nella maggior parte del casi si 
affrettano ad accontentarti. 
Tra le bambine, che superano 
di gran lunga i maschi, il gio- 
canoto che ha più successo è 
«eellae mangiona». la bambo¬ 


la che mangia la pappa. Oltre 
ad essere la più venduta. Bella 
e mangiona è anche tra le più 
costose (120.000 lire), seguila 
a ruota da Bella ballerina 
(85.000). Queste le due star 
del microcosmo dei' giochi 
^ •femminili», che per il resto 
continua a proporre prodotti 
tradizionati: le piccole cucine 
e tutto ciù che ha a che fare 
con l'ambiente domestico. 

Più amodemi» sembrano i 
gusti dei maschietti. Videoga¬ 
mes e giochi computerizzati 
' affollano il loro Immaginario. 
Mollo forte sta andando la 
nuova consolle per la tv «Sega 
rilega drive», un vero e proprio 
computer a 8 o 16 bit da a^ll- 


Agrìcoltura biologica nel cesto 


solo ecologico 


■■ Un •Canestro» pre-confe- 
tionalo di cibi naturali per Na¬ 
tala da acquistare in via Luca 
della Rabbia 47. al Testacelo. 

. ft un negozio fornito di pro¬ 
dotti coltivati con metodi di' 
agricoltuia biologica, dotato di 
un acttoie di erborWeria. co¬ 
smesi. detersivi e casalinghi 
noninqulnanti. 

. Uno champagnd^blologico 
o una botliglia Vernaccia 
Toscana, un panettone •legge- 
io» o il.«Ceppo festivo» con fari¬ 
na di >caiiube», un pacchétto 
di calte messicano o nicara¬ 
guense, due etti e mezzo di thè 
asiatico e un'vasetio di cipolli¬ 
ne scNatiche sott'olio extra 
vergine d'oliva. Il lutto per lire 
60/100 mila. E ancora. Un ce- 
sdno di cosmetici «ayuiiveiici» 
:(2S milaliie); una pentola di 
coccio con vernice non tossica 
(IO mllalire) da riempire di 
pasut.lirtegiale (3 milaliie la 
busta), lenticchie rosse e un 
barattolo di vetro di sale aro¬ 
matizzato (5.500 lire), conse^ 


va di pomodoro e olii spremuti 
a freddo per mantenere intatus 
' il waloie nutritivo delle olive, 
v Ma chi cerca un dono origl- 
naie o stravagante puO compe¬ 
rare una barra di sapone, lun¬ 
ga 30 cm e alta 5, di vari colori; 
alla carota, alla malva, alla ca¬ 
momilla, alla crusca e al miele. 
L'intera •baquette» costa 25 
milalire. si vende perù atKhe 
ad etti. Oppure ci sono le fa^ 
falline di ceramica profumate 
. per .deodorare gti armadi e i 
cassetti e. spendendo dalle 20 
alle 40 milalire. si puO portar 
via un «rullo» d'orsale o planla- 
. re per massaggi, seguendo i 
^principi dell'ago puntura e per 
rimuovere e prevenire la cellu¬ 
lite. . 

Per mangiare sano e difen¬ 
dere l'ambiente gusta e regala 
gli alimenti biologici. Ecco altri 
due purtti vendita. La coopera¬ 
tiva «Robinson Crusoe» di via 
: Francesco Ferraironi 86/F e il 
•Centro d'alimentazione natu¬ 
rale» di via Pietro aretino 84 
(Piazza Talenti). □Afa/er. 


care al video del televisore , ' 
con cassette di giochi che si 
vendono a parte. Con 399.000 
lire si puOpottaieacasa.il suo ' 
prezzo la venire II dubbio che - 
non siano soliamo I bambini a , 
giocarci. In eifetli ivideogiochi ' 
si prestano bene od essere 
usati da adulti e bambini insie- . 
me. Grazie a loro. poL il mer- 
calo dei giocattoli Ha recupe- ; ' 
rato la lascia d'età dal nove an- 
ni in su. che negli ultimi tempi 
si stava rivolgendo ad altri pro¬ 
dotti. Molto richiesti anche I ' 
giochi cosiddetti d'azione. Ira 
cui la novità à «il pirata po po> - 
che costa 49:500 lite. Anche , 
qui piccoli e grandi spesso gio- . 
cano insieme. Non mancano 
poi le immagini fantascientifi¬ 
che; i cavalieri dello zodiaco, 
le tarianighe combattenti. Sta 
calando. Invede, rintetesse'per 
I giochi telecomandati e per la , 
•mitica» Barble: lnaiMtirfta,l ra¬ 
gazzi sembrano avete le Idee 
chiare in quanto a giochi. Ma . 
la loro autonomia di scelta art-, 
che In questo caso è solo ap- - 
parente, i gusti, infatti, ricalca¬ 
no fedelmente le Indicazioni 
pubblicitarie. Quindi artehe 
qui sono gli adulti che scelgo- ; 
no. magari in veste di persua¬ 
sori occulti. ! 

La stessa cosa capita con i li- 
biL altro »oggetto-t^tO» badi- 
zinnale. La letteratura per l'in- ' 
fartzia offre proposte nuove e - 
spesso Interessanti, ma non 
sempre I bambini le conosco- ' 
no. Cori I genitori, soprattulto ' 
a Natale. A rivolgono di più o. 
alle solite flabe, con i fratelli 
Qrimm e Mark Twain in testa, o 
ai libri didattici, sopratlutio se 
il bambino à in età scolste. 

Tra gli adulti ù sempre il ro¬ 
manzo ad avere più successo, 
mentre I libri dl 'dtfcbia'e di 
hobbistica resiàno’at'sacando 
posto. Lfacquirtntte tnedio' ha 
tra i trenta e i quaranl'annL 
•Per gU studenti i prezzi sono 


torse troti^ alti - diebno alla 
Rizzoli - Il libro rimane comun¬ 
que un ri,<ugio parchi non può 
spendere cifre - esorbitanti 
Spesso e un secondo regalo, 
che accompagna un oggetto 
magari più frivolo. Di solito chi 
acquista un libro per Natale ha 
già. un'idtta ben precisa, cono¬ 
sce già autori e titoli e soprat¬ 
tutto I gttstt del destinatario.» 
Un discreto successo sta aven¬ 
do rinlzktiyó presa dalla libre¬ 
ria Gti Angeli per soddisfare le 
esigenze dei consumatori na- 
tal&l Un numero telefonico 
(4821304-/555) acuì rivolger¬ 
si per avete consigli e. soprat- 
hitto, per far recapitare a do¬ 
micilio dei pacchi regalo. • E' 
andata be rte fin dal primi gior¬ 
ni di dicembre. - dice raddetto 
alle vendite Hanno comincia¬ 
lo prima le ditte, poi a poco a 
pocoanclie I priVatL.E' una sor 
luzione comoda InimarcitlAin 
cui e difficile spostarsi». Con 
questo sistema Gli Angeli non 
vende soltanto romanzi, ma 
anche abbinamenti libro più 
spumante o caffè. La stessa li¬ 
breria regtsba un notevole af¬ 
flusso di giovanissimi interes¬ 
sati soprattutto all'honoro alla 
fantascienza. Grande successo 
hanno riscosso anche gli aqui¬ 
loni professionali, in fibra di 
carbonio, che dall'inizio dei 
mese sono giunti già alla terza 
drdlnaziore. Non è un regalo 
per bambini ma per amatori 
esperti del settore, il loro prez¬ 
zo varia dalie 80 alle ISO mila 
lire. . r ■ ‘ • 

Altro polo d'attrazione per I 
cottsumatori festaioli è slcura- 
metiW losporL Dopo due anni 
di Inverni tiepidi, finalmente 
questo •bianco» Natale '90 ha 
spinto di tuiovo i romani all'ac¬ 
quisto di sci e giacche a venta 
Me l'articolD' più 'amato- dagH 
sportivi caiiltolinl resta lasemr 
piice tuta da ginnastica, che 
sta andando forte per tutte le 


«Economiche» e novità in Obreria 

Proust e King 


in « 


M Pochi altri regali supera¬ 
no il fascino discreto ed emo¬ 
zionante di un libro. Pagine e 
pagine di parole per volate 
con la fantasia, sognando di 
interpretare il ruolo dell'eroe 
di turno o «visitando» luoghi e 
paesi altrimenti irtaglungibill. 
Donare un libro non è solo un 
gesto bello ed intelligente ma 
anche alla portata di lutti se la 
scelta è compiuta con un mini- - 
mo di accortezza. A prezzi ' 
davvero stracciati è po»ibile 
trovare, twilo scaffale deiClas- 
slcl Affili ricerca del tempo per~ 
dato di Marcel Proust (7 volu¬ 
mi, lite 39.500), i Quaranlano- 
ve racconti di Emest Heming¬ 
way (Oscar Mondadori, lire 
10.000) e il delizioso ed intra¬ 
montabile Candido di Voltaire 
(Bur, lire 6.000). Se amale la 
letteralura «lantasy» a sole otto 
mila lire potrete acquistate la 
storia dei Cavalieri della Tavo¬ 
la Rotonda di Marrion ZImmér 
Bradley (Le nebbie diAvalon, 
Superbertselior). Sclvotendo,. 
invece, negli abissi deH'hortor 
di alla caratura c'è Stephen 
King la cui vastissima produ- 


faàeé d’età. Può costare dalle 
40 alle 200 mila lire, ma le pre¬ 
ferenze del pubblico si con¬ 
centrano sui modelli medi da 
dica TO mila lire. 

Chi ha gusti più sedentari s! 
rta orientando soprattutto ver¬ 
so la musica, i’og^itlstica.per 
la casa e la profumeria. I «mu- 
sicoflii» preferiscono! compact 
disc alte cassette e agli Ip. Il 
mercato musicale sta regi¬ 
strando, Ira l'altro, un fatto 
nuovo: ben 8 successi italiani 
in testa alla hit parade del 
clienti natalizi. Anche l’imma¬ 
gine si sta guadagnando il suo 
spazio con la diflusione sem¬ 
pre maggfote dei videoclip. 

Quelli che, invece che alla 
cura deU'orecchlo pensano a 
quella del corpo, stanno spen¬ 
dendo parecchio soprattutto 
per te creme naturali e le es- 
senze.floreali. Tengono bene i 
prodotti tradizionail/come .la 
colonia 4711 o Chanel n. 5. Per 
gli uomini i regali restano quel¬ 
li tradizlonaU: la solite camicia, 
la solite cravatta,'per un Natele 
che. In realtà, non sembra por¬ 
tare grosse novità. Anche tra i 
giochi di società, che spesso 
vanno a ruba sotto te leste, 
hanno la meglio quelli che già 
si sotto fatti conoscere da tem- 
' porTrivIal Visual game e He- 
. toqufst 

> '< Un Natele senza «trend» par- 
: ticolari, quindi che ha registra¬ 
rlo un iniziò un po'incetto per i 
commercianti romani Fórse 
sarà stelo B Consiglio d'Europa 
che ha «assediato» il centro 
, storico, o forse la neve che ha 
. attirato molti fuori dttà nei fine 
settimana, oppure la pioggia 
che li ha inchiodati in ca- 
sa.Tuttavla nessuno dramma- 
.tizza o dà giudizi deflnilivl A 
' Njgtaie ci sono rompte sà '^ ' 
"Gompmiori-.dell’ulttmVita 
rsommeai tiretaiui»ae)ianiD 
. notte del 24, sb’non addirittura 
-ll7gennalo. 


Asinistra, - 
dante 
a frotte 

in via Condotti 
In basso 
asinistra, 
una bancarella 
di giocattoli 
Al centro, 
con il naso 
schiacciato 
davanti 
alle 
vetrine 


clone è stata quasi interamen¬ 
te ristampata In edizione eco¬ 
nomica (Ita gli altri flit Sema- 
tory. Sperilrig''Paperback-lire 
tO.OOO oppure La zona Marta, 
Oscar Mondodori-lire 12.000). 
Anche ] Racconti del terrore di 
Edgar Allan Poe sono rinirac- 
ciablli a sei mila lire (Super- 
classici Bur). Tra i libri spiritosi 
e particolati vanno menzionati 
// libro dei gptti tuttofare di T.S. 
Eliot (Bompiani, lire 7000). ed 
/ tre aivertiment di Beniamino 
Placido (Mulino, lire 15.000). 
Per I più piccoli ci sono la Za 
Pimpa di Alton (Gtenal, lire 
15.000), / cavoli a merenda di 
Sergio Tofano (Adelphi, lire 
25.000) o P/erml ed i segreti 
deila notte di Michel Toumier 
(Elle, lire 15.000). Per ultimo 
ri segnaliamo nelramblto del- 
l'hard-boiled o del poliziesco 
•noir», la collezione dell'Inter¬ 
no Giallo, casa editrice che tra 
gli altri hà'pubblicato Nero co¬ 
me II cuore di Giancarlo De Ca¬ 
taldo e Le strade dell'lnnocen- 
za di James Eilroy. 

■ ODan.Am. 


Rock e cantautori sotto l'albero 

Novità su vinile 


M ■ Non sarà un’Idea tra le 
più originali ma un disco sotto 
i'aibtro (a sempre piaceté: An¬ 
che fri qùeito caso è'possibile 
trovare album di ottimo effetto ' 
senza .spendere cifre , astrono¬ 
miche o dover rompere il sai- . 
vadanalo. Nelle discoteche più 
fomite è possibile recuperare 
33 giri e Compact-disc super 
economief. In tema di rock la ' 
Polygram ha rteiampato II pri¬ 
mo vinile del Velvét Under¬ 
ground (lire 9000) mentre 
l'Allantlc. nella collana Charter 
Line, ha messo in commercio 
allo stesso prezzo tutti gli Lp 
dei Led Zeppelin tranne 1 dop¬ 
pi The song remain thè some e 
Phisleal Crollili. Per la stessa ci¬ 
fra sono disponibili te opere 
prlfrie dei Sex Pistolse del Cta- 
sh. nortehè l'imperdibile Uve 
al Leeds degli Who. Costano, 
invece, quattordici mila lire l'o¬ 
pera Tommy, sem(»«' degli 
Who. Ueetric Lodyland di Jlml 
Hendrix ed il doppio Neur 77- 
Juana Moodsdi Chariie Mingus 


che gli amaitti del jazz gradi¬ 
ranno senza risetye. Se posse- 
dete tin tettòte cotfipact cede- 
' te al fascino di Eric Btirdon è 
dei-suol Anitttels (Winds of 
: ehange, lire 17;000) o spen¬ 
dendo 75 mila lire portatevi a 
casa Life Unes, cofanetto con¬ 
tenente quattro Cd di Hendrix 
con inediti, brani registrati dal 
vivo e piccole rarità. A chi gra¬ 
disce le sonorità eleganti e ra¬ 
refatti suggeriamo Waterbox di 
David Sylvian o, al contrario 
per 1 nostalgici più •grintosi» la 
raccolta di tutti i singoli dei 
Rolling Stones in quattro Cd 
(lire 85.000) o /// onfy couid 
remember my nome di David 
Crosby.Non dimenticate, inol¬ 
tre, i cantautori’ italiani tornati 
di nuovo In auge e disponibili 
inversione >11 rnegliodi...» pra¬ 
ticamente ovunque.’ Racco» 
mandatIssimi'Oalla, De Crego» 
ri. Fossati, De André e l'intra¬ 
montabile Guccinl 

1 DOan.Am. 


Pesci segnaposto e stelline «solari» 

Idee di carta 
di mille cdori 


■1 Un'idea «di carta» per un 
regalo «povero» e divertente. 

' L'artiglanato de «La chiave» 
di via Sara 33 (Corso Vittorio 
Emanuele II) fa gola a grandi e 
piccini. Pesciolini segnaposto 
(lire 10.000), biglietti da visite, 
agende e quaderni in carte re- 
ciclata a gran volontà. Curiosa 
è la scatola-orologio dei «Ma¬ 
stri cartai»; un grazioso micio 
fa te fusa in un quadrato bian¬ 
co .0 dal suo pancino «spunta¬ 
no» le lancette del tempo (lire 
34.000). 

Un dono simpatico, sicura¬ 
mente molto gradito, è il teatri¬ 
no di carta da ritagliare: tanti 
modellini del Pollock's Regen- 
cy Theatre (lire 20.000). Per 1 
cinefili cl sono Invece i «Won- 
deir Mbvles» americani (lire 
17.500). 

- Ma non è tutto qui Gironzo¬ 
lando nei settori cartoleria e 
artigianato si' trovano anche i 
fiori in catta (un mazzo lire 
16.000): gli originali calendari 
tibetani (da 7.000 a 9.000 mi¬ 


lalire) ; I segnalibro al profumo 
di sandalo (dalle 2.000 alte 
4.000 lire) ; i paralumi ttepalesi 
incarUdiriso (lire 15.000). 

Le vere «perie» del negozio 
sono però le stelline fluore¬ 
scenti senza fosforo che brilla¬ 
no nel buio e tJ ricaricano con 
la luce solare e artificiale. La 
boutique regùitra anche uru 
grande richiesta di valigie cine¬ 
si in cartone pressalo, tela e 
cuoio (lire 50.000) e di lampa¬ 
de In carta di riso (dalle 9.000 
alle 16.000 lire). 

Un gioco anfico. mai tra¬ 
montato è quello delle bambo¬ 
le di carta. In via Sora ce ne so- 
rro di tutte le grandezze e per 
: tutti i gusti Le figurine possle- 
, dono un loro vezzoso ^aida- 
roba e il prezzo dette «signori¬ 
ne di catta» variaaseconda del 
numero del; capi d'abbiglia- 
mento (d3Si(S6.000 alle 23.000 
lite);'La «CMavei'è aperta tutti i 
giorni dalle 9J0 alte 13 e dalle 
. 15.30 alte 19.30. Lunedi chiu¬ 
so. . OMafer. 


Tra concerti V 
mostre e fiori 
sulle strade 
dello shopping 

SAWUNA TURCO 

M Stelle e strenne, vetrine 
infiocchettate, strade «hislra- 
te»; Ronte in occasione delle 
festività natalizie si agghinda, n 
pacchetto-iniziative «i com¬ 
mercianti è pronto. Un Natele, 
questo, all'Insegna di concerti 
mostre e opere di bettefidert- 
za. I vicoli e le vie che abbrac¬ 
ciano piazza di Spagna aorro 
raltegrate da piante e fhxtere 
messe a disposizione anche 
dal comune. Anche quest'an¬ 
no nevica, ma solo in via Con¬ 
dotti e dal «tempio» delle so- 
relte Fendi spuntano castali 

secchi con rami vestiti di lam¬ 
padine. La presentazione di un 
libro firmato da Luigi Màgnieil 
battesimo di una nuova mac¬ 
chino. per un Natale in nome 
della culiuss dietro B paarod- 
niodellesotelle. tei ceteadMn- 
re B potsibite e t'h n pos NM Ie 
per la nostra sbàda» dice te a» 
gretaria deH'Associazioae 
commercianti di via Borgogno¬ 
na. signora Cariuccia «TVe 
giorni di centro occupalo in 
occasione della presidenza 
CEE- continua te (terlucclò- 
non ha lasciato molto spado 
alle twstre iniziative. Tuttavia 
credo che per questo scordò 
di mese abbiatno fatto abba¬ 
stanza». Oggi è ancora te vOBa 
di via Condotti «abbiamo ài 
programma un concerto del- 
rOichestra di Stalo di Buclia- 
rest- racconta Gianni Battisto- 
ni- presso l'holei Ptaza recen- 
tememe restaurata Facciariro 
tutto questo per rendere più at¬ 
traente Roma». E anche più af- 
tettanti le vetrine. 

I negozianti del centro stori¬ 
co «riwerxficrmo» dignità e de¬ 
ganza per questa città <mallial- 
tate e sfigurata dal caos quoti¬ 
diano». «Roma, purtroppo, d 
appartiene sempre meno- af¬ 
ferma Osvaldo Testa- perso¬ 
nalmente - continua- fra le ini¬ 
ziative natalizie inaugurerò te 
rinasdta di una sartorìa che ri¬ 
sale al 1918». Aiteora composi¬ 
zioni floreali panchine e gi» 
chi di hid sono i protagonisti 
dello shopping in via SislitUL 
«Nude» tet]^ Arenute e Torre 
Argentina, al contrario ddkr 
scorsoanno. 

Etegtutza e raffinatezza Ite- 
mano il Natale di via Ftattina 
dove si è cercato di evitare ifi- 
sultati pacchiani». Per la via so¬ 
lo luci a schiera che ripetono 
l'effetto dei cristalli e dei pini al 
lati della strada. La mitica via 
Quila ospita fino al 22 dicem¬ 
bre una mostra dal titolo: Jf 
mondo del Presepio in via Giu- 
ffia organizzala diagli Amid dd 
Presepio. Presso tutte le ^Be¬ 
rte aào c la t e della via saranno 
«ospiti» Re Magi di cartapeste, 
pastorelli in ceramica e ste- 
tuette di tutto il mondo prove¬ 
nienti da musei e collezioni 
private. Panchine e scultuie 
monteranno il pichetto d'ono¬ 
re airantichissima strada. Fiac¬ 
cole e zampognari trastevetini 
contribuiranno ad «aiìroenta- 
re> l'atmosfera rtataliite per 
tutto il periodo delle festività. 

Sempre oggi alle 21 è previ- 
sto, nella Basilica di San Cio- 
vaimi dei Fiorentini in piazza 
dell'Oto. un concetto offerto 
dail'Associazione via Giulia. 

Tante stelle brillano artehe 
in via Appia. Sei chiiomebi di 
marciapiede, da piazzale Ap¬ 
pio ai Colli Albani decorati 
con composizioni di luci a 
bandiera. In programma; c'è 
aixhe un'espcnizlone di Ubrt a 
piazza Re di Roma, quadri e 
benefictenza «coroneranito» la 
finedelvecchiol990. 
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HUMimunu 

pronto iniervanto 113 

Carabinlor) 112 

QuMturacoMrale ' ,4883 
Vigili del fuoco <-‘115 

CrTambulanza ^ ~ 8100 

Vigili urbani 8^1 

Soceoraoatradala 118 

Sangue 49S8378>787S893 
Centro antivalani 3084343 
(notte) 4987072 

Guardia medica 47S674>l-2-3-4 
Pronto eoccorco cardiologieo 
830921 (Villa Malalda) «0972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8584270 
AIed: adolescenti 880661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 8791483 


Pronto soccoiso a domiclile 

4786741 

OtptdftBl 9 

Pollcllnloo 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Faiebeneiratelli 5673299 

Gemelli 33084036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro , 36590168 

S. Eugenio 6904 

Nuovo Rag. Margherita 8644 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650001 

Cantrlwelaflnarli 
GregorioV» 6221686 

Trastevere 8896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 


47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni anlnMll morti 

5800340/5610078 
Alcolisll anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradala 6844 

Radio taxi: 

3570489448784984^177 

Catto Miin 

Pubblici 7894888 

Taselstlea 865264 < 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7694842 

Era Nuova 7591535 

Sannlo 7880886 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e dì notte 


I SERVIZI 

Aeea Acqua 875171 

Acca: Recl. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronte Intarvanto 8107 
Nettezza urbana 8403333 
Slpesrviztoguastl 182 

Servizio borsa 6708 

Comune d) Rema 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54871 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (toesicodipen* 
danza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbie (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 

S>t.FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyaxpress 3309 

Citycrose 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInotegglo 6543394 

ColtalU(blci) 6841064 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Cola'v 
na) 

Eaquitino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viole Manzoni (S, 
Croce In Gerusalemme); vis di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corno Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsiore Porta Pincia- 
na) 

Parioir piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trovi: via del Tritone 



in Uìo 

«òmag^» 
e nuove canzoni 


, ' MAètlMOoiLUCA 


■R •L'unioae (a la fonar si 
sono sieuraraenle detti i tre 
«ovwi cantauioif Bungaio, 
Marco Conìdi e Rosario Di Bel¬ 
la quarldo hanno decisa di 
psopotre la loro musica al 
pubblico Italiano attratmo 
una breve tournee in coqpem- 
tt«a approdata team a Roma 


al Teatro dei! 

. La storta dada fmtilca Italia- 
na‘ « t^ a dtrpies to tipo di 
opejrSzicsil: proprio In duesto 
stesso teatro vcni'anni », un 
ghnósMSsimo De CrMort suo- 
m Uisiefne aVendltU e Coc- 
CMMS; B cM non ricorda 9 fa¬ 
moso'bappcnini Smtlvatiero 
aaheseamente cicalo da Mo- 
nmlLToezL Ruggari? 

In questo periodo si ta un 
‘Vantpartarelmomo alla pia- 
auma rinascila della ca nnone 
riitaMamrj'tna slt-Mlemi>(i«ai> 
«aenHc tmovl n« sona vinuil 
taMtveranMMapocliLBunga- 
lOrOLMIa a Gonidi non anno 
proprio del tivolinianari ma, 
pqdomeno, qualche segnale 
giternssanic lo lanciano, po¬ 
tando ‘coritaie sulla slovane 
eia e. quindi, su ampi margini 
<a mtanoramedlo. La fatmuta 
del jDio conccno « alquonlo 
Jnnìisuets. caraneitizata da 
Urrbnpqstazione di tipo teatra¬ 
le!: l'tre musicisti enhano in 
scèna presentandosi a vicen- 
rlL ' scambiandosi battuta 
tmetaose e compHmentt par 
iMta ta durata del set 
^L6 spettacolo btizta con un 
cènajgio sentito alia musica 
■Milana degD anni Settanta con 


ta classica Vn g/omo cmdl di 
Edoardo Bennato, appena ac¬ 
cennata dal irta. Subito dopo 
arriva Come s* p ar la sserò due 
amkl del sielltano Rosario DI 
Balta, un brano che è la felice 
dimostrazione di come si pos¬ 
sa scrivere un pezzo di succes¬ 
so • pariam di sentlmenli aen- 
ta cadere nella pericolosa 
trappola del ramantlclimo fine 
a se stesso. Vlndiore dal pie- 
mio Tenco nel 1989. Di Bella 
poita avanti un dlsooiso musi¬ 
cale abbastanza innovatlvK B 
che, per i tempi che conono, 8 
ola quakosa. Del ite artitli 
Bungara 8 daelsamente il più 
famoso. In grado di catallziate 
l'attenzkiiM del pubblico con 
ta sua simpatia. La musica dal 
pugliese respira gn odori e I sa¬ 
pori dal Meoiteiranao ma II ve- 

che li adatta pertattamanta sta 
al mmi strini che olla melodie 
pifladolcinata, 

L'ata un po'debole del tritti¬ 
co 8 rappiesentata da Marco 
Conidi troppo scotasUcamanto 
legalo alta scuola romana del¬ 
ta canzone d'autore. Inolile II 
suo brano PorteMeMo tratta 
In modo sempUcIstlco e risa¬ 
puto Il problema-droga tra ri¬ 
chiami a Oytan e alta «gioventtt 
metropolitana a sbandata. La 
cover di Una dito per oanunt 
scritta da iacloon Browne e 
tradotta In Itatia da Ron e di 
Vou'ue gol lo hhk your fetw 
cuety del Beatles hanno chiuso 
lo spettacolo tra gli applausi 
del pubblico. 


Festa ecologica 
tóònteranese 


ì; t - - 

'•É Canale Montaiano è un 
boigo andeo che some tra le 
cOBIrie di Manztana e Tblia. 
tin paesaggio bello e suggesti- 
VD'che corre lungo ta Braccia- 
nese e si staglia, verde ed Intai- 
lot dome una piocota goecta di 
muschio. Da Ire anni a questa 
pane, nella ilsaitra nimiale 
nKStteraneae. si molge una 
rassegna che tratta 0 tama del- 
ta'dUcsa amMenule. La rlflas- ' 
stane natumlisiica si trastoima > 
in occasione di tasta cosicché, 
a partire da dotnaiiL pwaio la 
patasim Comunale <0 Canale 
< si nolger* una rim Stami» dal- 
Wittiganle UMIo oJtaflta dW 
•lèiObdffanroedMittMantat < , 
. Quastaappandioalmenwia 
^Itaraswràche^ in genoreai 
svÓM nella stoooda decade 
di Luglio, sari curata, coma 
ncDe precedenti edialoni da 
l'risrAbgfio, coopciMlva che 
gestisce le risorte naiuraU. Il 
tulio vetri incentralo au proie¬ 
zioni naiuiallsttcbe. eteoslzlo- 
ni dell'aitiglaiiato locale e inu- 


stea a lema. NaU'ambiio dell'l- 
nlttatlva saranno presentate ta 
lotografle riguardanti gli aspet¬ 
ti paesaggisucl e noro-tauiutd- 
ci del territorio. La sezione •Di- 
segnanatura» e stata invece, ri¬ 
servata al bambini delle scuole 
che si clmenterarmo in piccole 
opera. 

Sabato alle 14.00 appunta¬ 
mento alla RIseiva per una visi¬ 
ta guidata del parco Monterà- 
nese e alle 1700 presentazio¬ 
ne del libro Tetre promesse a 
cura dell'Assessotato oll'Am- 
blenie della lYovIncta di Ro¬ 
ma Sempra saboto si svolgerà 
un Incontto4llbattito sulla con- 
mvaztanaambtantatactofri- 
hippo economico a due armi 
dall'Istituzione della Riserva 
naturale di Canale. 

La monilestazione verrà ral¬ 
legrala dagli spettacoli musi¬ 
cali del grappi CrtlH Binili. On¬ 
de Sonore e Musica Allegria, 
quesl'ulUmo specializzato In 
•Uscio locale». ODanAm. 


«Ciak!! • della compagnia Gli Alcuni 
debutta quest’oggi al Teatro Verde 

■■, ÙakU. ro a p att aeoto teatrale delta compagnia «CU alcuni», 
deb(ilta'cw tri* al«Taatro verde» di Chconvaltazione Ciani- 
coletise luT 

1 protagonMi della ptsfoimance tono un allagante professo¬ 
re e un furbo assistenta che si irovano proiettati nel passato attra¬ 
verso una paitlooiiHe camtn oacun. U adai^ ripercoire le (asl 
chehanno portato aita nascila del cinema, dalle ombre cinesi al¬ 
ta lanterna magica, dalla macchine di precisione fino al fratelli 
Lumtare. Replim Ono al 33 dicambra. Orario; domani 10-17.30, 
sabato 10-ITqdomonica 10-17,30. • 


Debutta con successo al Quirino lo «Schiaccianoci» di Amodio 

Giochi d’ombra e di danza 


ROtSEUABATTWn 


di luci e di sipari Impiglia lo 
sguaido dello spettatore dalle 
{mme scene di questo splendi¬ 
do Sdihodanoa, approdato al 
Quirino dalla natta Raggio 
Emilia, dove 8 stato eontevo- 
nato con cura un annd fa da 
Amedeo Antodio In stretta a 
magica collaborazlona con 
Lete Luzzatl. Una scelta di 
classe, anche se non coraggio¬ 
sissima (lo spettacolo è stato 
premiato da succoisl di eritlea 
e di pubbileo), con la quote 
l'EU inaugura ta tua stagione 
dedicata a Tatslcora conce¬ 
dendo uno spazio dlgnitoao al¬ 
ta danza, mamora forse deh 
rinfellce esperienza delTanno 
SCORO al Taairo Tenda. Espe¬ 
rienza che del reato sarebbe 
diincUe dimantieara, visto che 
tutti gli addetti ai tatari non 
mancano di rtnfaectarta ad 
ogni occasione. Ma la serata di 
tnaitedl ha appianato I veochi 
risentimenti con i suoi Intallibi-. 

ingredienti di ptaeevotazzi. 
Dalla presenza svettanta di 
Vladimir Oaiewtanko a di EUsa- 
bettaTerabuslneliiioUproia- 


gonistt, all'Interpretazione bn- 
peccabile del corpo di ballo 
dell'Atar, petsino alta compli¬ 
cità di aunotfere itatttlzta che 
lo Sehlacdanocl porta con sé, 
tutto ha contribuito a un m» 
sateo ninnato, quasi Insolito 
per te addormentate sensibilità 
dettacapUate, 

Abile •addestratore» dì ta¬ 
lenti, Antodio ha svezzato con 
gli anni una compagnia dutti¬ 
lissima, In grado di assecon¬ 
darlo natte pure linee neo¬ 
classiche che II coreografo ma¬ 
neggia con maggior dislnvoliu- 
n. Un estro, tutto sommato, 
sempUca e solare cha si asprl- 
me meglio ncUe ritetture di 
«tassieb-eofflc aulkiue/ìo- 
meo o SdikKdcmod, appunto 

- che nel brani «116011». Ecco 
perche, rwnoitanta ta versione 
fedele che Amodio rlcostral- 
sce sulla scorta del racconto di 
Hoffmann, il balletto si articola 

- in senso coreografico -con 
pio cflicacta nel secondo atto, 
sbrigliando ta aulte di danze In 
un arcobateno d'tniulzlonl. E' 
Luzzati, dunqua, a raccogliere 
i'eredilà hollmanniana « pen 


tuibania dei primo atto, ilaol- 
Vendola In un aguzzo inóeccio 
di ombre e di luei, nel sipari 
che s'Incastrat» capovol^n- 
do conUiHiamenta gli orizzonti 
delta scena o net tttonfo pira- 
tecnico e vertiginoso del colori 
di scene e costumL Frii questi 
labirinti ottici ti destreggia a 
tuo agio DrosselnMiet (io sno¬ 
dato Glusappe Catanni), l'in- 
quietante personaggio r^ 
scalo da Antodio con dovuta 
di (laiticotari dai racconto del¬ 
lo scrittore icdeMO. FOiia r«ln- 
venzione» piO prolonda di que¬ 
sto spettacolo, che recupera le 
dimensioni dimenticate nei 
precadenti SMaedanod del 
tali oscuri, deH'incuba del 
grande burattinaio, cosi legato 
all'Ispirazione di Hoffinarui, da 
aflacclarri In quasi tutte le sue 
opere. Ma per chi non vuole ta- 
sciarsi turtràre da fantasmi re¬ 
moti, ce tutto lo splendore 
zucdierino della tulle di dan¬ 
ze. Dove Carotina Basagni ri- 
chtama II landre rlelta odali¬ 
sche, Mauro Bigonzetti, Roben 
lo Campanella ed Eugenio Bu¬ 
ratti tlatrillano nelle acrobazie 
russe, e il valzer del fiori sfiora 
ta leggerezza dei sogno. 



SaviaiM Scalfì 
6 Almi Mitili 
CaMtaUi 
«CtuMabb»; 
aggraaileslra 
EUsabaita 
TmbtiK 


Bufigaro; 
sotto Sdvana 
OsSintIt 



La sindrome di Quo 


PAOUDIUICA 


■I Un uomo solo, rinchkisa 
In una stanza dalla quote vor¬ 
rebbe disperatamente uscire, 
si abbandona In un accoralo 
monoloao ai propri ricordi, 
agli anni loniani dell'intanda, 
segnati dall'immaneabite lettu¬ 
ra di «Topolino». Storie Ironi¬ 
che e aulobiogranche si con¬ 
fondono con originali canzoni 
poeUcoKlenienziall nel lecttal 
che l'attore Claudio Bitio pre¬ 
senterà domani e aabato, alle 
ora 33,30, ai Labiilnio-theatra 
(in via Rompeo Magno 37). Al 
brani già noti, tratti dai suol 
precedenti spe tt acoli, tl ag¬ 
giungono alcuni astraiti dei 
nuovo lesto teatiata, dal titolo 
•Aspettando, Godo», con cui 
Bitio dabutterà a Milano li 
prossimo gemtolo. Metafora 
Iniziale dello spettacolo e ta 
sconosciuta «sindrome di 


Qu<n, dieul 8 alletto 8 praugo- 
nWa. 

Come spiega lionieamenM 
Bisio, «ta malallUi è motto dillu- 
sa. Il primo ad essame col|>lto 
fu II povero Quo. baiello di Qui 
e Qua. Stando nel mezzo ave¬ 
va acmpm poche battute. Non 
poteva prommetara che qual- 
che conglunricaie. Era un pe^ 
sonagglo di pataaggkr, tempra 
in ritaido rispetto agllailrk CI8 
non significa clw Uprotagonl- 
sia del radiai ala un paidiisme. 
•E'un uomo - specifica Bblo- 
cha ti InieirogiL ih modo un 
pO comico e asnirdo, sugli an¬ 
ni '80, cascando di comprai»* 
dora a di adaguani a cooe dia 
prima lo spavetiiavana con» 
ad esemplo 11 consumisnK». 
Una sua caratteristica e di atri- 
vare sempre tardi «Ile risposte, 
mentre U suo smko Maurizio 


Zecchi continua a p tecorr a le. 
•Zaochi - rileva l'attore - è uno 
di quelli che ha antielpato tut¬ 
to. Nel '73, mentre partecipava 
ad un corteo, disse *11 comuni¬ 
Smo è morto”. Forse era un 
vegaeiite, oppure era solo un 
cretinw. 

Scritto da Bbie In collabora¬ 
zione con Sergio Contorti c 
Edoardo Erba, io tpettacoto ai 
avvale di alcuni brani muticalL 
composti dall'insolito gruppo 
«Eltoqta storia iaae>. tra.cul n- 
gun Quella Dada di nonna)» 
pt»a; una catnoneche raccon¬ 
ta te triste storia delta mucca 
Cuendalina. Dal teatro ctarei- 
ca agli originali lavori con 0 
Teatro dell'Elfo, dal cabaret al¬ 
ta letevlsiofie « ai dnema. 
Gaudio Bitio come attore non 
ha tralosdato nessuna espe¬ 
rienza L'uKinno liim che ha in- 
teipretato è «Medilerraneo» di 
Sarvatotcs, che uscirà nelle sa¬ 
le a gennaio. 


Madri per gusti 
e sogni diversi 


MARCO CAPORAU 


Caca Matilz (Mattai affilta- 
•i) 

di Olona RaznoticlirTtanlaiia 
italiana di DacUi MoiainL Re¬ 
gia di Savlana Scalfì. SOerra e 
costumi di Bonizza. Con Soria¬ 
na Scali! e Alessandra Casello. 
Teatro Sposto Uno_ 


L'aganzia Casa Mablz (Casa 
Maitice) allnia madri a oomi- 
cUto. Le geniiiici piolessIonaU 
esaudiscono bistri e fanta¬ 
sia. Si travestono da Indiane 
che vanno a spasso con ele¬ 
fanti, o bendate si adagtanosul 
letto di morte, a uso e consu- 
modi figli sirsvaganli o Uropjpo 
alletti da sensi di colpa. Perche 
non rivivere nella finzione U 
rapporto desideralo, enuo U- 
miti di tempo definiti e ben pa¬ 
gati? Una madie, come ti sa, 
né muta ne si sostituisce. L'Im¬ 
portante e che nella finzione cl 
si immedesimi a tal punto da 

a la realtà. Senza c o nera 
lodi restarci inlrappota- 
tl, per una specie di vendetta 
del consumabile e inleicam- 
biablle nel cenfrónti delllnso- 
stUuiblle. D’allionde quest’ulti¬ 
mo sempre più si ritira entro ri- 
dolti confini. In assenza di un 
destino 6 U capriccio che go¬ 
verna. Tulli si danno un gran 
da tare per essere esauditi, per 
trascorrere di relativo in relati¬ 
vo con ta coscienza di lasciare 
e prendere a seconda degli 


umori del momento. La ma¬ 
dre. purtroppo, è un ostacolo 
ol-tranakarei alaattaredl aco¬ 
lito io acoglto, Veoanta dai 
popoM arcaici, che non cono¬ 
scono ta regola deU'usa e get¬ 
ta, è un conbosenso nel mon¬ 
do mutevole, (tol suoi richiami 
a certezze quali naaelta e In¬ 
fanzia, condanna la vita a inva- 
■tata sostanza. 

Per llberaisl detl’lmpaccto, 
delta vergogna e della malat¬ 
tia, ta acrlttrice argentina Diana 
Raznovtch ha ribaltalo nel suo 
contrario, in benecommestibi- 
te, piostifulbUe e talco, quel 
die In quanto misterioso e Im¬ 
mobile, una volta per sempre 
concesso. Animano 0 rove- 
Ktamenlo, nelTaglle versione 
di Dacia MarainI con Ironica 
acenografta di Bonizza (con 
spalHere a cuore e pareti rosa 
tenue bt candida stanzettà), 
Sovtana Scalfì e Alessamha 
Casella, hi moliepllci e vivaci 
mMamorfosi dalla madre pte- 
losa alta madre Indlllerente. a 
cui corrispondono in perietta 
linionta figlie aggressive onw- 
H neot ilcl ie e faneidette, tra ra¬ 
pidi passaggi di richiesta bi ih 
chtesta abilmente diretti dada 
stessa Scalfì. Infine da una pro¬ 
tesi in forma di mammelta la fi¬ 
glia attinge il latte Imm^ina- 
rio, prima di chiudere in un 
balbettio II sapore dell'Inizio, 
digetilo e di nuovo agognalo. 


De Santis, come un arridano sulla scena 


■B Come un attutano Silva¬ 
na Ot Santis si chiude neUa 
Mia caffè del Teano dell'O- 
rotogto. acoglfe I tuoi colta- 
boiatori, I leiil che ama, te 
donne che vuole rappresen¬ 
tare, costniendo spettacoli 
solisti che vanno dal «FVau 
Sacher MaSoch» a «Justlne e 
Juliette», storia ispirala al 
Marchese Oe Sade, scritto e 
diretto da RIccaido Reim. 
•Erano gli anni 60, frequenta¬ 
vo ta scuola al Teatro Univer- 
sitailo, c'erano Gigi (teielti. 
Tino &:hirinzL Virginio Gaz- 
zolo, Anna Mazzamauro, An¬ 
tonio Calenda. Mi mancava¬ 
no quattro esami alta laurea 
in scienze politiche quando 
uovo un lavoro allo Stabile di 
Torino, lonesco con Giulio 
Bosetti; lascio tutto e vado a 
fare ratirice. 

•inizia qui la mia carriera 
nella stagione d'oro della 
Compagnia dei Quattro (Va¬ 
leria Moricoiti e Franco Enri¬ 
quez). Enriquez resta il pun¬ 
to fermo nella mia formazio- 


Ritratto d’attore. Viaggio di un dovane attore fra 
colleghi incontrati nei bar, nei camerini o nella tran¬ 
quillità delle mura domestiche. Il racconto di anni 
trascorsi al fianco del grandi. Carriere zeppe di ruoli 
e di mestiere. La scelta di coloro che hanno lavorato 
e lavorano per un teatro diverso da quello ufficiale. 
Parole, ricordi, aneddoti, invettive e progetti di chi al 
palcoscenico dà tutto di se. 


FINOSTRABiOU 


ne, mi Insegna moltissimo, 
un gusto e una disciplina In¬ 
credibili. Non dimenticherò 
mal un episodio che allora 
mi leiTorizzò e che oggi mi fa 
sorridere. Eravamo a La Spe¬ 
zia con ’Rosenkrantz e Gull- 
dester sono morti* di Tom 
Stoppard, io ero giovanissi¬ 
ma e mi era stato affidato il 
ruolo di Ofelia, (tortavo una 
bellissima parrucca bionda, 
ci muovevamo in una com- 
plicatiaaima scena di Luzzati. 
Ad un certo punto dello spet¬ 
tacolo dovevo uicire di corsa 
inaoguita da Amleto, ma una 


sera nella foga s'impiglla ta 
panucca ad un pezzo di fer¬ 
ro, io esco di scena, la par¬ 
rucca nmane U, penzoloni; 
avrei voluto morire, entro in 
camerino, mi cambio e vado 
In albergo decisa ad abban¬ 
donare la compagnia. I colle- 
ghi nescono a trattenermi e 
l'indomani leggo sull'ordine 
del giorno: *Per Silvana De 
Santis. SI (tossono perdere 
anche te mutande In scena 
ma il teatro non al abbando¬ 
na mal Franco Enriquez*. 

«Dopo di lui. Importantissi¬ 
mi peràrdt li ho v^ti con li 



Gruppo delta Rocca (Guic¬ 
ciardini e Marcucci) e Dario 
Fo, una scuola indimentica¬ 
bile Ho lavorato con Fo negli 
anni 70, quindi case del po¬ 
polo, stadi, palazzetti dello 
sport, l'espenenza e ta forza 
di quest'uomo, il pubblico di 
fronte al quale mi trovavo, 
che non era più quello delle 
(toltrone, mi hanno trasmes¬ 
so una sana gioia di lavorare, 
di ncercare continuamente. 
Queste esperienze instante al 
*Feydeau* con ta regia di 
Proietti c “li bell'indillerente' 
nella riduzione di Mano Mo¬ 


retti, hanno maturato in me 
l'ideaequlndi tadecislonedi 
staccarmi dalle coperative, 
dagli Stabili per metteiml sul 
mercato In prima persona, 
esposta al rischio, ma sicura 
di potercela (are. 

•Soldi pochi, soddisfazioni 
tante. Questo me sti ere va fat¬ 
to amandolo fino in fondo, 
sposandolo, in scena si vede 
sempre tutto, non è posAbile 
bluffare, il teatro 8 un airic- 
chimento continuo, si pren¬ 
de dalla vita per dare al tea¬ 
tro e viceversa. Vorrei dire a 
tutti I miei cotleghì: non è dif¬ 
ficile fare le cose che piac¬ 
ciono, difficile è trovare la 
spinta, il coraggio. È vero, vi¬ 
viamo un’enorme crisi uffi¬ 
ciale, ma nei piccoli s(>azi 
motte cose buone accadono 
e il pubbiKO eriste, nelta sua 
ecceztonalttà e nella sua 
ignoranza e quando scopre il 
piacem dal bel teatro, co¬ 
struisce lo spettacolo con te, 
questa diventa una grandissi¬ 
ma scoperta, una conquista». 



■ APPUNTAMENTI MMMHHMHM 

«LlmptcM e la «femocrazla economica nella prqpoaUi 

del Pda», Incontro sul tema oioposto dal Comitato «finpra- 
sa e sinistra» per oggi, ore 18.30, presso la sala conlerenze 
delta Rcgpone Lazio, piazza Ss. Apostoli 73 Partecipano Sil¬ 
vano Andrianl e Roberto Cassola. 

Tutta musica e non otopf Oggi dalle ore 16 in poi in via S. 
Sattan.1 un invito aperto a tutu e mparticotare agli studenti 
che si sono mobilllau nelle scuole e fuori Incontro alta Fe¬ 
sta. capolinea del 63. fermata bus 509. Film, diapooiuva e 
musica. 

AmMente e awentim. Pestivat cinema al Politecnico, 3* 
edizione, con successo. Oggi (sede in via Tiepolo 13), ore 
16 video su «Uamblcnte nelcinema». 20 «Io e U vento», poi 
premiaziciii eproiedione di «Le peuple singe» 

•EfleM apectali». Rassegna ciiMmatogrofica ed incontn 
con specialisti del settore organizzati dal «Filmstudio 80>- da 
domani (inaugurazioiie ore IO) al 31 dicembre presso ta 
sala RoosnUinJ del Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale 
194). 

FMÌgelU» jlovanl delllstituto tecnico commerciale e per 
giomctri •Einaudi»' presentazione domani, ore 11, presso 
nieg Einaudi, vela Pianciani 22. Il programma della VII» edl- 
ztone si occufia di solidarietà e volontanato Edaltro. 

Dlztoiie e iccUazIotie. Presso Crai Imps (Via della Stazio¬ 
ne di S. Pietro 22, tei. 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (Insegnante Marela Caputo). 
Prcaepe, Costruito dai bambini, Sa mostra, inaugurazione 
domanL ore 9, nella Basilica delle Sacre Stimmate di S. Fran¬ 
cesco (Ugo Argentina). Aperta tutti i giorni (ore 9-13 a 
15 30-20) Tino alS gennaio. 

■Cattedra di poesia». Apertura de) quarto anno del Centro 
•Eugenio Montate»* oggi, ore 17,45, alla Sala Capizucchi di 
piazEs Campilelli 3. prolusione di Piero Bigongiari su da 
poesia; una WellanschauungV Presenta Maria Luisa Spa- 
zianL 

Uagna masa. Corso propedeutico di Italta-Urss dal 7 al IS 
oeimaio (lunedi, martedì e mercoledì 18-20). Informaz. ai 
M.48A4.^e48AI.4ll. 

Aumtasea. OagL ore 2i. nesso ta sede di via La Spezia 48, 
•ConccftodiNalale»conBaibaraeAuroraBaibalelll,Nic<>' 
tetta Chlaromonle e le voci recitanti di Marta Jaiostj e Marco 

•Callaria dcirOca». Eia via dell'Oca 40 (ovviamente) eh» ‘ 
clima natalizio ha altestito ta mostra «Rt^l d'aitista» espo¬ 
nendo una stata di opese di piccale dlinensioni, oggéltt. 
muttipii, carte, tutti possibili cadeaux onguiafi e divertenti. 
Aperta fino alta metà di gennaio. 


iMOSTREl 


. In mortra una enonne quantità di 
d'alte oidinaU a Roma da Giovanni V di Briganza; sculfiiie; 
diplitiLaraenteile. carmsse da parata. Saia grande del ~ 
pleasajBOMimentate di S.JM|coeittABipttJqa dlg Mi . 
23. Oi^ tre 16-20 da lunedrxTRieraL^^ domenica: 
noalSIgeMM)». 


re drpaesaeri e monumenti Italiani Villa Medici, vtoteTa^ 
là dei Montn. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24tebbrato. 

0 rllomo dei iWnneaiiri. Robot semoventi, vertebra dei 
Museo di zoologia. video«omputei. PalahexibiL via Cristo- 
toro Colombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20,sa¬ 
bato 10-24. Prenoiaz. 2330.404 e 33.21384. Lue 6.000, ri¬ 
dotti 4300. Fino al 17 tebbralo. 


iVITADIPARTITOl 


Federazione ROMANA 

Seziaae Credito: c/o sezione Campo Marzio ore 18 pre¬ 
sentazione delie tre mozioni con S. Paparo, P. Napol eta no e 
a Ardito. 

Vili Cl rcos crtz kine: c/o sezione VUtaggio Sieda ore 18 
presentazione mozione «Ritondazione comunista» con P. In- 


tMazzUtl: ore 20 30 presentazione mo^ne Basso- * 
linoconM. Tronti. 

n arcoacrlzloiie: c/o sezione Salarlo ore 19 presentazio¬ 
ne mozione Bauolinocon L Cosentino. 

Sezione Gruppo Selenio: c/o Federazione romana ore 17 
presentazione delle Ire mozioni con C. Aiimonti, C. DI Anlo- 
ntoeM.MetanL 

Sezione Cnr: c/o Sede centrate Cnr (Saletta sindacate 
egli) ore 11 incontro di fine anno. 

COillNaANO I SEGUENTI CONGRESSI 
Sezione Donna Olimpia: aarante W. Tucd; mozione Oc- 
chetto U Mosso; mozione «Rlfondazlone comunista» V. To¬ 
ta; mozione BassoItnoG. Falconieri 
Serione Porla Medaglia: mozione Occheiio M, Amati; 
mozione «Ritondazione comunista» A. Quadnni; mozione 
BassoltaoE.lhiro. 

Seiiooc San Basilio: garante P Vulpis, mozione Occhetto 
M Meta; mozione •Rilondazione comunista» W.Toccn mo¬ 
zione Bassollno K Bondioll. 

Sezione Scttecaininl: mozione Occhetto M Schina; mo¬ 
zione «Rilondazione comunista» A. Zola, mozione BivsoUno 
Cavaliere. 

Avviso. C/o sezione San Saba (via C. Maratta 3/a) ore 17 
coordinamento ex mozione dter una democrazia sodallsla 
in Europa», 

Avvilo argente alle aeztonL La Commissione federate 
per il Congresso invita i segretari delle sezioni che hanno già 
svolto i congressi a provvedere immediatamente alla conse¬ 
gna dei veibali in Federazione. 

CONTTATO REGIONALE 

Federazione CoatellL Congressi Ccnazzano ore 17 apre. 
Pascolare apre. Anzio centro 18 30 Comitati diietttvi di An¬ 
zio e Nettuno. Albano ore 18 nunionemozKme ritondazione 
comuniste. 

Federazioiie CMtavecclila; C. Vecchia in Federazione 
ore 1730 riunione Commissione federale per il congresso 
■f coordinamento delle mozioni -t- la segietena di federa¬ 
zione'. odg. Congresso di federazione (Ranalli) Anguillaia, 
ore 1730, riunione congiunta comitati direlttvi di An^illara. 
Bracciano e Trevignano (Lucidi, De Lucia). 

FcdcrazIoBC Lattnas Apnba ore 19 congresso delta sezio¬ 
ne MondarellL 

Federazioiie Rieti: Rieti in Federazione ore 19 congresso 
sezione Usi. 

FederaztoneUvoli: Bagni di Tivoli inizia il congresso Mar- 
celiina ore 17 continua congresso. 


■ PICCOLA CRONACA MHHMHMaHaBI 

Calla. Hanno discusso a lungo e alla fine lo hanno chiama¬ 
to Giacomo é nato l'altro giorno ed e figlio dei felicissimi 
Catenna Settimeili ed Enrico Catanzaro Ai genitori e al pic¬ 
colo Ctacomo gli auguri festosi di un gran numero di com¬ 
pagni ed amici che hanno già brindalo per il nuovo ainvo. 
baU'Umtà una valanga di auguri a Catenna, Enrico, WtaiS- 
miro e, naturalmente, a Gtacomo. 

Laurea. Sonta Delle Fratte, figlia dei cotimagni Uliana e Al¬ 
berto, si è laureata ieri m biologta con 110 e lode. Aimuri da 
Ennio. Franco, Rossella e da IVniO. 

Laiirea. Cinzia Pietiograzia si 6 brillaniemenie laureata in 
Ciunspnidenza. Alla neo dottoressa gli augun sinceri dei 
compagni dell'AcobaL delta Flit, dei Cll, delia Federazione 
PU e de l'Unità. 


l’umtà CYy 

Giovedì ^ i 
20 dicembre 1990 I 



















TRI 


nUROMASO . 

Or* 12.1S «uno «conoicluto 
*11* mia porta», lllm; 14 Tg; 
14,40 «Cuore di pietra», nove» 
ter 10J0 Cartoni animati; 
10,30 Ruote In pista; 10.40 
•Brillante», novela; 30.30. 
«Sette cinesi d’oro», tllm; 
33J0 Tg; 34 «Decisione di uc- 
cidere». tllm; 1.45Tg. 


QBR 

Or* 13 Telenovela «Vite ruba¬ 
te»; 14.00 Servizi speciali Gbr 
nella citta; 14.30 Videoglorna- 
le; 10.45 Buon pomeriggio fa¬ 
miglia; 10.30 Telenovela «Vi¬ 
te rubate»; 19.30 Vldeoglor- 
nale; 30.30 Icaro; 31.30 Roma 
' chiama Carrara; 33 Cuore di 
calcio; 34 Rubrica «Italia 5 
stelle»; 00.30 VIdeoglornale. 


TCLELAZIO \ 

Or* 13.15 «1 giorni di Bryan», 
telelllm; 13.30 «Altermath», 
telelllm; 14.05 Junior Tv: va¬ 
rietà, cartoni animati, tele¬ 
film; 30.35 News sera: 30.60 
«L'artiglio blu», film; 33.50 
Roma contemporanea; 0.10 
«I giorni di Bryan». telelllm; 
1.05 «F.B.I. oggi», telelllm. 



CIHIMA 


C OTTIMO .. 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DtnwZIOM. A; Awsntureso; MI: Brlllsnl*; DA: DIMonI sninutti; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fanlaaclanu; 
0: OlaHo; H: Horror; M Musicala; SA: Oallrlce; 03: Sanlimsntsia; 
SM: Slorlco-MItologlco; ST: Storico; W; Waatam. 


VIDBOUNO 

Or* 7.45 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 «Piume e palllet- 
tes». telenovela; 14.15 Tg; 

14.30 Spedale Tg; 15 Rubri¬ 
che del pomeriggio; 15.30 
«Piume a palllettes», teleno¬ 
vela; 10.30 Tg; 30 «Super- 
bomber», gioco a premi; 

30.30 «Il sergente Klems». 
lllm; t2M Derby in famiglia; 
1 Tg notizie e commenti. 


TBUrriVERB 

Or* 9.151| tre moschettieri», 
tllm; 11 «Addio Mr. Chips», 
film; 14.30 Documentarlo: 15 
Casa, città, ambiente; 17.30 
Roma nel tempo; 10 La sche¬ 
dina; 15.45 II giornale del ma¬ 
re; 30J0 «Duello sulla Sierra 
Madre», film; 22M L'infor¬ 
mazione scientifica; 34 i tatti 
del giorno. 


Or* 10 Cartone animalo: 15 
«Signore e padrone», teleno¬ 
vela: 10:30 -Avvenne doma¬ 
ni». film: 10 «GII inafferrabili», 
telefilm: io Cartone animato; 
30.30 «Una strega chiamata 
Elvira», film: 33.30 American 
ball: 33 «24 ora par non mori¬ 
re», film. -i 


IPVNMI VISIONI I 






àeSOCMYHAU. 

VIàSiifflirt 

L 8.000 
Td. 426778 

U coidciw di Neri Partnli; con Piolo 
Vllligglo, Rondo Pouotto - BR 

(16.17.38.19.1520.29-22.15) 

«MMIM. 

PlpmV*rbwa,S 

L 10.(X)0 
Tal. 8541196 

Tra ac^ a UM Wmba PRIMA 

(ie>16.10>20.19>22.30) 

PUlinCèwNr,22 

L.10.0I» 
7(1.3211888. 

O n bou • to imMcoIi d) Andrtw 
Borgiiuin; conUtarlonBrindo-BR 

I16.00-18.20-20.20-22.30l 

ALCA2AR' • 

VtaMtrrvdàìVal, 14 

L 10.000 
Td.SB80098 

□ 8 H nd dPMrto di Borntrdo Borto- 
lucci-DR (17.15-2522.30) 

ALEMMIB ' 

VlaLdlLaàtaap39 > 

Le.000 

T«L1380830 

Chiutoporrmtiuro ; .. 

AeepdMiitoAgtoil^a? 

L 10.000 
Tal. 6406601 

Tra (cipoN 0 WM bliiibb PRIMA 

(1518.1520.1522.30) 

àMmes’"’ 

VlaK’d11IQr8nd56 

- . L6.000 
7*1:5016168 ' 

OObMI di Jtrry Zuckor: con Pilrick 
Swty», Domi Moort - FA 

(153517.552522.30) 

ANCHMESS ' 

VtaAreMni*ds.71 

L 10.000 
Td. 178387 ‘ 

□ Un Mgdo dto mto Kyoto diJtno 

Ctmdon-DR (153518.3522.30) 

«MSTOH 

VtoOnront,» ' 

LtaODO 

Td.37232a0 

■ PrMudokmemtodiAlinJ.Piku- 
Iceon Hvriion Ford - Q 

(153517.852522.30) 

«MSTONS 

OtNwlàCblòniw 

L10.000 

TPI.878S287 

Chiuioptrtovort 

fMfiw;, ^'. 

Vltl«'Jon|o.fÌ5 

L. 7.000 
Tal. 0176296 ' 

■ 0)(à Tiicy di Wirron Bodty. con 
Wvrtn Bully, Midonna - G 

(1510.1520Z522.30I 

ATUUmC 

V.TuseeiMa.745 

L.5000 
Td. 7810858 

L'itontoH 01 di Wlllltm Ptttr Blitty; 
con (JoorgoC. Scott-H 

(151510Z0.2523.30) 

WMHnnNi 

CwV.Cminu«lb283 

L.7.000 

Td.887S4S8 

MpboppDton di W. SUìItian - BR . 

(1535153520.3522.30) 

DABBSMNi ' ’ ' ' 

Ptazié8arb*rtni.2S 

1.15000 
Td. 4827707 

Stasaraacaudl Allea PRIMA 

(1$.20'17.504ai0>22.30) 

CfMIOL 

Vlia.Stobod.38 

L 10.000 
Tal 393260 

□ la drandto di John Mutinr • Ron 
Ctonwnla-OA (16.35153520.3522.301 

CiMlÉMeA . 

PtansCapmfeAlOT 

. L15000 
' Tdtfl2418 ^ 

Ho'biMrMiiMdiSpilwLoo'.conOon- 
zdWtphioilan, Spino Lw - OR 

(17.152522.30) 

CAMUMClMnA V 
P.nMenltclloria,l2S 

L. 10.000 
Tal.6796057 ' 

O LaitaNanaditconSargtaRubin)- 
BR (ia8(kia80-20.80-23.30) 

VtaCMa.902 

t5000 

Td3H1107 

■ Okà Itatt di Wirron Botti)/, con 
Wimn Bottty, Mtdonm-G 

(15151520^523.30) 

ooueinBiio Liaooo 

ninaCbi8din«iip.BSTd.8a7S3i» 

Un PtoMlo p mctunoSo di Reno Mtn- 
nrtoon BrigUto Fottoy-H 

(154517.25150530.4522.30) 

BWliMlIt 

VtoPr«wUM,230 

», L7J)0Q 
Tal. 206606 

O Onmltaa2dlJoaOanta;eon2ach 
QaHlan-FA (16-22.80) 

P.mCdadn«nia.74 

L15000 
Td8l7M32 

NUta di Lue Besson; con Ann* Parik 
laud*0A (16yiai<k20.20^.45) 

iMs«m... 
VtoSNppMLT 

L 10.000 

Td.8rSM8 

■ MtoqtiSMttto 8 » 3 dt Andrtt 

BtntolteonNincyBrllli-OR 

(1517:4518.4520S522J0t 

VtotoRftlfSkd^ 

1.10.000 
Td. 8417718 

> □'Lb drondto di John Mudwr « Ron 
CtomonN-OA (151515202Ì22.30I 

VJedall'8M(eitai44 ' " 

; Uf 8.000 
Td 8010852 

a Ibdrondtodl JohnMudttroRon 
CtomtnH-GA (151515202522.30) 

ONIU' L. 7.000 

PllliaSoiidin.37 TM.81M4 

,,,J" .w» 

LabMnfoNIpMdoddlPdlroJVmodo- 
vtr con Codi Rotti-BR 

(15l53538MNm8f 

nou Lmooo 

Stola biLucìàà 41 Td.887612S 

fniNPwNdpopotoMmttaPÉMA' 

(15151520252320) 

SURCMI 

VtaLim32 

L 10.000 
Td 8010988 

StaMraa CM6 di Anca PRIMA 

(16>16.10'20.2a-22.80) 

■umpa; . 

ConodUalto. 107/1 

L 10.000 
Tal. 6599736 

Atto ttl tona ttl Pwl Vorhoovon; con Ar¬ 
nold Schwwnnoggor - FA 

(1518.15202522.301 

avrai ama . 

VtaB.V,dalCirm*lo.2 

Liaooo 

7*1.5292200 

Un todciM por omlco di Jifnoo 0. 

PirrioI; con Bob HolUni - BR 

(15351535202522.30) 

NUNKtl 

Cimpodb'FiMl 

1,7.000 

Td8804383 

Protty Womin di Gorry Mirdull; con 
Rldwd Goto. Jullo Roborti - BR 

(151515253532.30) 

fUMMAI 

Vto8NHldl.47 

L 10.000 
Td4827100 

□ IMiiddotoitodlBornirdoBorto. 
Iuc«l-0R (14.4517.15182522.30) 
(ingrooao odo ■ Inlilo apattocolol 

nuHut 

VtoeiM0Wi.47 

L 10.000 
Td4827100 

O UnoomoftotodiJoalSchumachor, 
conKidorSulhorlond.0 

1154518.0520.1523.30) 

VtalsTrastaMrs. 244/a 

L 6.000 
TdS82848 

Lo eoidcbo di Nari Paranti; con Paolo 
Villaggio, Rondo Poadlo - BR 

(15.4517.3519.15358533.30) 

«MNULO; ’ 
VI«Nonwnlwto,43 

L15000 
Td.8354148 

EtomottittlbMadlQluMppàTomato- 
to;con Marcdio Matlrolannl-OR 

(153517.453533.30) 

OtNjfN 

VtaTarwilo.36 

L 10.000 
Td 7908002 

Ora dlapafato di MIchtal Cimino; con 
MictayRourko-OR 

(1518.15302533.30) 

IIHEflffllY 

VlaOr*gortoVlt.180 

Liaooo 

Tal. 6884652 

O B dagglodl Capiton FrKtaaa di El- 
loto Scoia: con Minimo Troni. Orndia 
Muti-BR 118.3518.1530.1533.30) 

HOUOAV 

lj/gbaMirc«lto.f 

L15000 
Td894a32e 

ldl»iilliiwdtdilto»ltipcNalidlCrl>5 

ntComancinl-BR 

(1518.35302523.301 

WOUNO 

Vla(Llnduno . 

L8.000 
Td. 912498 

■ PraainloliiiiocontodlAtonJ.Paku- 
la; con Harrlaon Ford-0 

(153517.902533.30) 

IQNG 

Via Fognane. 37 

Lio:ooo 

7*1.8319641 

llatiri a cm di Allea PRIMA 

(15451530.1532.30) 


LSOOO 

7*1.5126026 

O GramllM 2 di afoa Dania: con Zach 
Oalllflan-FA (16.1(k18.20>20.20-22.30) 

MA0IS0N2 

VtaChlabrsra.121 

L. 5.000 
7*1.9126026 

ttaàocap2dltfvlnKarthnar-FA 

(1518.1530.3532.30) 

MAESTOSO 
Vto«ppto.4lt ; 

L 6.000 
7*1.786000 

ASadllomdl Paul Virhoavanicon Ar- 
ndd Schwirzaniggar. FA 

(1545151520.3533.301 

MAJEtne 

VtoSS.ApoiloN.20 

L 10.000 
Td879490e 

O Qhad di Jarry Zuckor; con Pdrick 
Swty», Domi Moora- FA 

'(19.3517'.4520.0523.XI 

MnSOMUTAN 

Vii dd Corno. 8 




L. 10.000 
Td 869483 


VtodtitoCMt.44 

L 10.000 
Td 7810271 

O Ohoil di Jarry Zucker; con Pdrick 
Swiyn, Dami Moore FA 

I153517.953533.XI 

MAIS 

VtaMagf«Qr*ci8.112 

1.10.000 

TdTS869e8 

a LadnndtodlJohnMutkaraRon 
Climanto-OA ; 

(1518.1020.3533.X) 

MEOIHNO 

VlcdoddPtodb.18 

L 8.000 
Td 8009822 

Biada Rumar (In ingleaa) 

(1518.1530.3532.40) 

GUIUNALS* " 
VtoNàiMitoto.'tà'}'-' 

.L5aoo 

•ai«4882e83 

Tra •capali a Ulta bimba PRIMA 

' (16>18.10-20.t5-22.80) 

OUMMnTA . . 

VtoU.Mingh«II.S ' 

, '1.10.000 
Td8780012 


HEAU 

PtoBtScndno 

L 10.000 
Td. 9810234 

□ La dranatti di John Muskor e Ron 
CtomanN-DA (15ie.15X.2523.X) 


RIALTO 

VIlIVNovimbto.lU 

LTNO 
Td. 879(763 

Laalnarad eaiBkMa aa Aaiartcarti AU ^ 
Kaurlimikl-BR 

(18.1517.351915X4522.30) 

RITZ 

Villa Somalia, IN 

LIONO 
Td. 837481 

.Pimy Wemm di Oarry Marabdl; con 
Riehard Gare, Julto Rcbtrti - BR 

(I82515X.052320) 

RIVOU 

Via Lombardia. 33 ' 

Lio on i 

Td. 4888883 

Mdto di Lue Batacn; con Anna Parli. ' 
toud.QR 1151815X2522.48) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

LIONO 
Td. 88643» 

LtotarcWi M di IWIIiwn Fatar Bltlly. 
ecnO*crg*C.Seolt-H 

(151815X2522201 

ROYAL 

VitE.FHIbarto.175 

LIONO 

Td.7S74S49 

CsMdlCllvaBtrktr-H 

(151815X2523.301 

UNIVER8AL 

Via Bari, 16 

L7N0 
Td.8ni316 ' 

Clb8l4IC1lv*BAiltor-H 

(151815X 3523201 

VIP-BOA 

Via QsHa a Sktama. 20 

LTNO 
Td. 8385173 

aiiM dI'lMiM di Tony Sedi: con Tcffl 
Cnilta-A (11X1835X2523.30) 






CARAVAGGIO 

VlaPaitiallo.24/B 

L4.9N 
Td. 8954210 

Ripeto 


DELLE PROVEfCM 

Vida ddio Plorino)*, 41 

L50N . 
Td.43N31 

natttràSmadMMMn 

MI (152320) 

F,I.C.C. (Ingrtttoguluno) 

Pltzud*ICt0totttri,7O Td.8878907 

Ripeto... 


NUOVO 

UrooAicltngM,t ' ' 

L8.000 
‘ Tal. 668116 ' 

HftMtoRlMlt 

((54533.30) 

PALAZZO OEUJEEIPOltZIOM 

Via Nttlond*. 184 Td. 469485 

Rataagna *aMnto Hditno*. Weadi 
■ip8i mlIndWtlaailIdlVDtlaRto. 
ram (10); Ptfttttto (3020): Ladri «Ma. 

IO (31.18). 

RAFFAtUO 

VlaTarni.04 

L4.000 . 
Tal. 7012719 

Rigato 

' 

8.MARIAAUS1LUTRICI 

ViaUmbartlda.3 

L4.0N 
Td. 7809841 

Ripeto ....... 


TIBUR 

Vlad*gllElruidil.40 

L 4.0003.000 
7*1.4867782 

Hatolltofla . 

(I&t52330) 

TIZIANO 

Via Reni, 3 

L5N0 
Td. 383777 

fto...ctoiMPtn«i. 

(17-2220) 

VASCELLO (ingtonogrduNo) . 

Via 0. Carini. 73.7B Td.6aai)3« 

UaaaaBasWiiasfta' 




AZZURRO MEUES 

Via Faa di Bruno, 6 

L 8.000 
7*1.3721840 

Riàsagna «La ftaaatita (Mataama ak 
toattoia 1X250530) 

AZZURRO temOM 

Vladtgll8elplonl84 

L8.000 
Tal. 3701094 ' 

Satolli *Lumiato*. R aalMw d|Ma 
(IM: R yaRt(30K R rmIi daia feagato 

122). 



Sttotta *Cbtplln*. Maiali itnm 



(1020); ffottot t riltnHiX.30): to a I 
-amia .-. 13330L 

RRANCALEONI (IngnMogrtlullo) 
VlaL*yannt,l1 Td.SMIIS 

fUpoto 


OEIPICOOU L.4.0n 

Vld*ddtoPln*la,18-VlltoBa:gh*ta • 

. Td.8S83488 

npMo 

..... 

GRAUCO L 6.000 

VliParugia.34 7*1.7001765-7622311 

Clmma lovtolloo: La meato ttNaggla 
« N tlibà « VttoriI Rublnclk(31). 

ILLABIRRtrO 

VItPofflptoMtgno.37 

L8.0N 

Td.»l82n 

Sdì K L'aria tanm dtirOmM di Su¬ 
do SaMlnl(1S25XX21NI 

Sala Bla taMatm «rito «toga « Od 

ntotoUieehdU (302533301 





f ■ VISIONI SUCVnMvNMHfllHHHI 

■■IMBi* 

AMRASCIATORISC» 

viaMomtbdio.lOl 

. L50N 
Td.48413H 

Fiifflparadùili ^ (iDl^jtkieWO) 

AQUIU 

ViaL'Aauila.74 

L50N 

Td.7S84H1 

FBfflpartduW 


AVORIO CROnCMOVII 
VlaMacttolt.12 

L5N0 

Td.7N3S37 

FitoiparaduM ; 


MODERIIETTA 

Piazza Rapubblloa. 44 

L7N0 ; 

Td.48aa3H 

FDmparaduRI . , ,r 

(153220) 

MODERNO 

Pinza Rtpubbllct, 48 

LB.aN 

Td. 4880289 

FHmpartduW . 

(1*3220) 

MOUUNROUOE 

Via M. Corbino, 23 ' ' 

L9.000 

Tal.6S62380 

FHmptraduW 

(1»322(l) 

ODEON 

Pinza R*pubblle8,4E 

L4.I)N 

' Td.4847N 

FlImparaduM ^ . 

N,-', . 

PRESioiirr 

Via Appio Nuova, 427 

L 6.000 
Tal. 7610148 

FilmpartdiM 

, (113320) 

PU3SICAT 

VlaCairoil.OS 

L4N0 

Td.73133N 

Fllmpartddll . 

. (113320) 

SPLCNDIO 

VlaPlardaNaVIonad 

L.5QN 

Td.83a2N 

FUmptraduM 

1113220) 

UU8SS 

VltTlburilnt.3N 

L8Q00 
Tal. 433744 

FlImparaduM 


VOLTURNO 

ViaVol1umo.37 

- L iaooo 
T*l.48276ff7 

■Fimpwàd«-.<;.,_a.^,_ 

3,n.,(1533)'; 






ALBANO 

FLORIDA 

VitCavcur.13 

L8 .no 

Td.93313N 

FHmpartduM 

,.(1533.19) 

BRACCIANO 

YIRaiUO 

Vi»S.Ntgtoltl.44 

' ' . ' s*' " , 

L8.000 
Tal. 0024048 

OfiaM 

: (168M2J0) 




FRASCATI 

POUTEAHA 

LargcPinlizi.S 




L 9.000 
Tal. 9420479 

SALA A: EHaartteattM Alet 

(153320) 

SAlABiUNtolMlto 1153330) 

aUPERCmEMA 

P.ztd*IO*tù.9 

L. 9.000 
Tal. 9420193 

Ua tantaMM pai sMlaa 

(1532.30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viti* Mazzini. 5 

L.5X0 

Td.9364484 

Spdttcdolttlrtto 

„ P') 

QROTTAFlRRAtA 

AMDA8SA00R LEON 

P.zaBallliii.2S Td.949«041 

OrttthpOTit 

' (16.153220) 

VENERI 

Vlalal'Mtoglc.M 

L8.0N 

Td.84119N 

StaaarttcattMARoa 

(1532.30) 

MONTBROTONDO 

KUOVOHANCINI LS.ON 

ViaG.Mdltcni.U Td.9Wl8tt 

Santtaactaatasadloalpl * ' 

OSTIA 

KRYSTAU 

VliPtllclllni 

L9.0N 

Td.98N1M 

Ohod. 

(192533.30) 

SISTO 

VltdaiRcmioncH 

LEON 

Til.NKIT» 

Udwitotta 

. (15X33.30) 

SUPEROA 

V.le dalla Marina, 44 

L. 9.000 
7*1.6604078 

llmtaiortoto 

(1533.30) 

TIVOLI 

CIUSEPPETT) L.70N 

P.zzaNlcodtml,5 " T*l.tl7T4fl(»87 

Ripoao / ^ 


TRIVIONANO ROMANO 

CINEMAPAIMA L.4.0W 

VItOarIbtIdl.lX Td.901M14 - 

' ChhnoparrM'liiirò' ' ' 


1 VBLLBTRI 

1 C1NEMAFIAMMA 

Via GuidoNdl.7 

L 7.000 
7*1.9633147 

QlloM 

(1523.30) 


[PROSAI 


T«l. 3204705) 

All* 20.45. y l e w i d * tf*l 

eavaòMill Ml*no con la Compì* 
gnl* ^11* Indi*. ft*5it di Riccar* 
doC*v*llo» 

^OOM M <V]« tf*li* R*nH*nza. 33- 
1*1.5896211) 

All* 21. M* porto di Bo0>o 
Strouu: con I* Compagni* ‘La 
Orando Opora*. Ragia di Muti* 
miliare Troiani. 

OLA RMOMtefU(Vi* d*t Riari, 81 • 
T*l.6668711) 

U. fSS&ù CAa Ramaz2ipi.5l «Tal. 
5280647) . . - 

Riposo 

MFITAIONt (Via 0. Sabs. 34 - Tal. 
srsoazr) ... . ■ 

Vedi spailo'Danza' 

WOOITINA (Utpo Arpantf na. » ■ 
Tal.Sà44e0t) 

Alla 31. Vaiahtaa a di Giovanni 
Varga: con il Ttatro Stadia di Ca¬ 
tania. Ragia di Lambarto PuggalM. 
MIGOT 'hlATIIO (Via Natala dal 
aranda.3l.a37-Tal.àaM1lt| 

Al nunwro 31: Alla 31. Vola v sma 
■taira gS U3 serMo a dlratlo da 
Uinbarto Marino: eoo l nao dipi» ' 
rnati del Centro Sper i mentale di 
Cmemelogralle. 

Al numero 37; Alle 31.15 5 Mtfo 
«oialea ale c e mm adM Saffiiti di 
Certo Ooldanl. AdaRamenlo e ra¬ 
gia di Carle Alighiero, con Enzo 
Guarirli. Maurizio FaiUel. 
kTEHIO (Vlala (Mia ScWnza. 3 • 
Tal.44SS333) 

Un^WT (Via dagli ZingaH. S3-Tal. 
47434301 

Alla 31 Un autunee bwdde cena 
Ss uf aaea di Laonardo Franchi¬ 
ni: con S. Logan,C. Vanbirlnl. Ra* 
gladi EfflIlloLandl. 

KLU (Piazza 8. Apollonia, 11/A - 
Tal.S8S4S7S) 

Ripose' 

MTACOMM ma (Via Lableana. 
43-Tal.7a03485) 

Domani alla 31. OiaHe Scritto ad 
Intarpratalo M Franco Vanlurinl; 
Ragia di Pranecmagno. 

CttìniALt (Via Calia, à • Tal. 
4717370) 

Alla 17.30. tasM full tsmnl con 
la Comeaonli 'SttMIa'. 
OOU>UÌO(VlaCapod’AMeaS/A- 
Tal. 7004832) 

Al la 31. SlatM 41 otdhMMla leMa iti 
Chirlaa ButtowaU: con Antònld' 
Zaqulla. Sarglo Basila. AdaSa- 
mantoa ragia di M a rn a P arimi. 

MI eOCOlMa GalvanL 40 - Tal. - 
8783803) 

Alla 31.15 Puàzfa 41 pifsiavata di 
Ludovlea Marinae: con Emlllatw 
Franaona, Robaita Paaastlnl. Re 
giadllaabaUaOslSiaoeo. — . 
olioocuiinm (Via ZMisoiia. 43- 

TM.87l04aQ. 

Riposo 

MI SATMI (Piazza di Orolltplnla. 
19-Tal.8S40344) ^ 

NlCaCOHRA (V)b Taalro Mar- 
callo. 4-Tal. 8784380) 

/Ula 31. InaiMSiadi A. Aychboum; 
direno ad imarpratato da Giovan¬ 
ni lombardo Radica. 

“ ~ (Via Sicilia. 85 - Tal. 

* Alla tì .’ilbara Mas SerMo a dlrsi- 
lodaoabriaiavaola. ' 

MUt MU85 (Via FOrS. 43 - TU. 
88313004440740) 

Alla 31. alar irtcS e Tiaaà di Ora- 
ghattl a tnaagno; coti la Compa¬ 
gnia 'L'Allagra Brigata*. Ragia 
dagli Autori. 

MUIVOO (Via Bomballl. 34 - Tal. 
88e441t) 

Vidi spazio'Danza' 
or tlRVI (Via dal Mortiro. 8 - Tal. 
4738130) 

/Ula 17.35 Fa awie • tob iaaa..a 
ao7 da A Caehov a Oanto SMa 
sesie di E. Ceraene; con la Com¬ 
pagnia BUvto Spaccati. Ragia di 
Sargto Pttou Patucchl. 

DUE 1^0 Oua MtoalK. 37- Tal. 
8788385) 

Alla 34. ilntsbo Btralare di Ch- 
rt a tophar Ourang; con Pialro Da 
8Mvt, Rita Panaa. ttagia di Domi- 
nlekTanibaaco. 

0U4I (Via Crema. e-Tal. 7013833) 
Sabato alle 17. PRIMA Non liiSI f 
ladri «tngane par neeeere di Da¬ 
rio Fo; con le Compeonla 'La Do- 
’ mlzlin*'. Regie di Rlecanfo Ca- 


r(Vla Nazionale, t83 • Tal. 
4883114) 

Alte 30.48.9 niedice de) seaS di 
Eduardo Scarpallt: con Carlo 
aiutile. Angela Pagano. Regia di 
Antonio Calenda. 

EUCUOE (Piazza EucHde.34/a-Tal. 
1083811) 


’LAMNOCnaS.St 

18-Tel.e7Se488) 

RIpoeo 


Stefeno del Cecco, 


FUMO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
101.7887731) 

Riposo 

QMME (Via dalla Fornaci. 37 - Tal- 
8373394) 

AllaU.VuotodfscansdlRobarto - 
. Larici: diratto ad Iniarpralato da 
Lucia Poli. 

A PUFF (Via O. Ztnazzo, 4 - Tal. 
881073118800838) 

Alla 33.30 Alla itoarea dada "ce¬ 
sa* pardMta di Marte Amandola a 
VMtna Gironi; con Lande Fiorini, 
Giusy Valarl, Carmina faraco a 
Alaaaandra Izze. Ragia di Marie 
Amendola. 

M TfUSTEVtM (Vicolo MoronI, 1- 
. Tel.B88S782l 

: SALA CAFFÈ TEATRO: Ripoto ' 
SALA TEATRO; Alla 3048. L'aSa- 
gra *eitl8 di M. Coward: con la 
Ci^pagniàl'Arcadinoe'; Regie 
dlAloMòClgllahO'. 

SALA PERroRMANCE: Mie 31. 

di Stollo Fiorenza; con 
Mtzzanolto. Ragia di àhth- 
ropKhartdmand. 

LABBURTO (Via Pompeo Magne. 37 
• Tel. 3318183) 

Donunl e Sabato alla 3335 Race 
tot apanacolo di cabaret pan Clau- 
dW Bitte. 

LA CHAHBOR'(Largo Brancaecto. 
83rA-Tal. 737377) 

Alta 31.30. B tiaar a aea sai M Cm 
ba rl iatia di Guido Finn; con Ga- 
atona Pascucci. Lue|bna Turtna, 

. Ramtttt. Mualcha di Riccardo 
Baipa**l. 

U comunità (Via O. Zanazzo, 1- 
. Tal.SS17413) 

Ada 31. Cata di bamèala M H. Ib- 
' tan; Ragia di OltncarioSapa. 

U acAumA (Via dM Cdllaglo Ro- 
mano.'1-Tal.e783Mà) 

Alla 31.18. TO absza diaaea di Lu- 
dovlea Marlnao: con Carlo DM 
GliidlcaaFabrlzIoPaaaarlnl. 

LBT VM IR (Via Urbana. 13/A -TM. 

, 4831380) 

Ripeto 

MANZOM (Via Manta Zablo. 14/C - 
TaL33Sà^ ' 't*. ' 

' Demani alla 3Ì. PRÌMA. VIMaid 0 
Olacema PutsM Guatavo Giardi¬ 
ni; con Duilio Dal Prata, Luigi Ta- 
nl. Ragia di Riooardo Bamirdlnl. 
META ItAIRO (Via MamMI. 8- TM. 
8898807) 

Alla 31. tliilitngniiMin-se autori 
Inda da Guide Gozzano: con la 
Cnmpaonla *TaMr» Orammad- 
00*1:81911 di Fniwa RIcetdI. 
MàZIBaiALE (Vladii Vlmlnala.St -. 
Tal 485488) 

Alla 10.301 Mia 31. UMà di Luigi 
PlrindMIo: con Ragina BianoM. 

' Miranda Mainno-a Ono Marta' 
Ouarrim. Ragia di Luigi BquarzI- 

OROUMIO (Vià,4a'.FWpplnl. 17M • 
Tal.8648T3M- 
SALAORANbeHIpdlo 
SALA CAFFÈ IfATRO: Alla 3135 
UMHàdnitMiBiAalrtdSaMba- 
ch; pon" Id'- C ea m agnla Tauro 
CanzonaVRtSla diMailà COaoo- 

' BAU ORFEO n^lL 8111 33 01: Alto 
31. Le iinadMiietìhieNdMa leiH- 
'. lo di dirada di'-Atde Lo CaMro; 
con la Cooptradva *Taabe dagd 
.Epawhi.:., 


aOVEO) 3 GENNAIO 1991 • ORE 18 

Ob Villa Passim - Via G. Donati, 174 
(Casalbruciato) 

.- Hunlonetlelletfdopi^tdticoinpigni - 
<MCoinjUloFeii(nle,«ICoaiUtoiym; 
di Gmiuià e dti KgRtari di soioM 
. chcideriscoDoilliBOiione; 

«Per il Partito dcaracratlco della stoiitra» 


Ripoto 

•ISTtNA <VÌa Sittln*. 129 • T«l. 
4626841) 

. All# 21. In prtn ci plo ara H Trio 
aerino, dirotto ad iRt*rpr*t«to d* 
Massimo Lop*z. Ann* Marchstlni 
• Tullio Soisnghi. 

MAZtO UNO {\^o dal P*ni*rl. 3 • 
T*l. 5696974) 

AH* 17.30 • *11* 21.16. Casa Ma* 
Irli madri aflKiaal di Diana Razno- 
vich, eoo 0. Morra, S. Scalfì, A. 
C«»*lla. Ragia di Savlana Scain. 
•RAZIO Vtsm (Via A. BrunatU. 43 - 
Tal. 3612055) 

Alla 21.30. AureraKM uMml glonti 
di Indiata van Baatfioiran Scritto, 
rado ad li 


Tal.46649^ * 
— —dIR. 


. WTiitman. Ragni dl-Btotona Carsi* 
la. 

RARIOU (Via Oloauè Barai. 20 * Tal. 
8063523) 

Alla 21.30. Antatafta di Maa di a 

con Oleata Oix. 

PICCOLO BUSCO (Via Nailonala, 
183*Tal.48S5099) 

Alta 21. AMoaaonB#» di Vinerla 
FrancaachI; con Bruna Armando. 
Oluppy tuo. Ragia di Maddatana. 
Falluochi. (Ultima radia). 

aouncMCo (via 0 . 8 . Ttapota. 

13/A-Tal.3ei1601) 

Atta 21. La noBa iMfnala acrltlo 
ad Iniarprataie da maalla Or 
con Lou Cattai, AnnallaaFoè. Ra* 
già di Marta Proaparl. 

OUIRMO (Via MingMIa 1 - TaL 
879468B879(»te) 

Vadi apazta *Danu*» 
ROBBMMPtazza 8. Ctitara. 14*Tal. 
6642770) 

Alta 21. Cara Vawa n Ma ta vrlva 
quiita mia di Eroe Ubarti; con 
AnHs Duranta. LaHa Ouecl. Ragia 
di Laila Ducei a Amaro Amari. 
BAIA UMBCRTO (Via dalla Marca* 
da.60-Td.e794^ . 

Alta 17. Ora rubata SérHta a dirai* 
lo da Mattia Strada; con la Com¬ 
pagnia dal "Taairp Statata di Boi* 

•ALOfff HAROHBWrA (Via Ou* 
Ma^l, 75 * Tal. S78142B* 
6796269) 

Alta 21A0. TToaao Mbpb SI Cd 
•tallaccl a PtagHera: con Oratta 
Lionaiio a Pamala Prati. Ragia di 
Piartrancaaco Plngltaca. 

8AN OENCBIO (Via Podgora. 1 * Tal. 
3223432) 


Oooparathra soci da «l’Unità» 


* Una cooperativa a sostegno de alVnltà» 

' Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo . ■. 

* Una società di servizi 


Aneh 0 tu 

puoi dhrmntar» modo 


Invia ta tua domanda'complata di tiitti i dati 
anagrallci, residenza, professione e codice fi¬ 
scale, alla Coopaoci de «rUnltd», vlafiarbe- 
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, var8Bffd<:);1i& quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor¬ 
rente postale n. 22029409. 


I Inttrpratato da Ugo Da 
VHa. (UunadI a martadl riposo). 
SPAZIO ZERO (Via Oalvani. 65 • Tal. 
5743069) 

Alla 21. La buona no«*na di Mar¬ 
io Ballani. con F. Bargamo, Mi¬ 
riam Qarcla: ragia di Marco Balia* 
ni 

SPERONI (Via L. SparonI, 13 - Tal. 
4112287) 

Alta 20.45, Provaci aneora Barn di 
Woody Altan; con Enzo Da Marco. 
Andraa Ulta. Ragia di Gianni (^k 
vtaHo ' 

BTABbJi 08L OIAUO (Via Cataia. 
671-Tal. 36696001 
AH* 21.30. Aftanlee a voecM mar* 
taW di J, Kaaaalring: con Luisa Da 
Band». Silvana Boti. Ragia di Ca¬ 
dila Calvi. 

STANZI BBORCn (Via dalia Scala. 

25-T*l.6347623) 

Oggi a domani alla 21 Qua n do I 

K aB ca n ta fto di Jacqtiaa Bral a 
tal Tanca, con Q. Da Fao. F. Pia* 
roni; ragladi M. Faraoni 
TEATRO M (Vicolo dagli Amatricla* 
nl.2-Tal.é667610) 

Vaditpazta‘Danza* 

TOROMONA (Via dagli Acquaapar- 
ta. 16-Tal. 6546690) 

Alla 21.15. Vanteap Calltamla di 
Rtnaio Giordano da ‘La vanaxia* 
na‘di Anoniffto darsoo. Ragia di' 
RanatoOtardano. 

TRIANON (Via Muzio Scavoia. 101 - 
1W, 766CMM6) 

Alta 21. PraaapI di Alberto Di Sla* 
alo. Arnaldo (^laaantt, Antonio 
Obino. 

VALU (Via dal Teatro Valla 23/a - 
Tai.S5437»4). 

‘Ripoao 

V ABCn iO (Via 0. Carini, 72 • Tal. 
8009060) 

Alta 17 a alta 21. U leoanJlara di 
Carlo OtaWonl: oon Manuale Kir* 
•larmann a Stefano Santoapago. 
RÌada di Giancarlo Nanni. 

VUA » momnam (viu Appi* Nuo¬ 
va. S22«-Tal. 767791) 

Vir£l& (Piazza 8. Marta Ubara- 
lrtca,6-Tal. 874060B-5740170) 
Ripeto 

■ PBR RAGAZZI ■■■ 

àlLA fUNOMERà (Via dal RIarl. 81 • 
Tal. 8888711) 

Domanlca Mia 18. d eoalgda dM 
aaiipaaa Spanacaio di iduMeni- 
•mo a pcttbglaziena par la icuo- 

CàTàCOtMHf 30N (Via Lableana. 
43.TM.7«»4dS) 

Sabato alto 17 |M aam amata. 

~ PHI opn FrahceVanlurinl- - 

CENTRO STUDENTESCO ANBIM. 
aONi(TM. 7088038) 

Taabe dM burtfflni a antoiazlona 
laalapar bambini. 

CfHSOOOHO (Via 5. Gallicano, 8 • 
Tal.8380a48«)8S78) 

DClEbwXI (Via Bomballl. 24 * Tal. 
08BM16) 

Riposo 

OONÌOSCO (Via Pubde Valerio, 83 
■Tal.7487ei3) 

Ripete 

ENQUBH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Orodaplnta, 3. TM. 8670870- 
8880301) 

Spaoneto par la icuola In lingua 
Ingleaa a MMIano. Sabato a dome¬ 
nica alto 1530 •panacelo pomeri¬ 
diano. 

OR/UICO (Via Perugia, 34 • Tal. 
7001780-7833311) 

Sabato e domanlca Mie 1530. Pl- 
aoc d i to dlWMIPtinay. 
a TORCHIO (Via E. Moroalnl, 18 - 
TM. 883043) 

Mie . 10. TTaSMIna. di Mdo Glo- 


TBATNO MONOWVINO (Via 0. Ga- 
nocchi, 18-TMae01733) 

Mia 15 Fb n oMi l c a faalre con la 
Scuola Eltmanlara BMII a la 


1BATINNO DEL CLOWN TATA Df 
OVADA (Via Glaagow. 33 • LadL 
•POH) 

Tuna le domanlcha Mia 11 Papere 
Piare a d clown wiglco di G. TaF 
tona: con II clown Tata. 

TÉATNO VERDB (CItconvallazIona 
Olinicoleraa, 10 - Tal, 8833034) 
Mia 10. CMk con la Compagnia 
*011 alcuni*. Ragia di Sarglo Man¬ 


gio. 

■ DANZA 

ANPITRIONe (Via G. Saba, 24 • Tal. 
5750627) 

Alla 17.30. La aWagra eomart ta 
WbMtoer di William Shakaapara- 
ra, apattacolo di danza con FAa* 
aoclaziona Nouvaau Thaaira Ou 
Bailat Intarnationai. Coraografia 
di Gianni Notar!. 

DELLE VOO (Via Bomballl, 24 • Tal. 
6694416) 

Alta 21. PretazIenL. in b a nmianB 
con la Compagnia ”11 corpo a la 
manta" diratta da Luciana Da 
Fanti. Mualcha di canzoni d'apoca 
dal dopoguarra agli anni 70. 
QUIRINO (Via Mlnghatll. 1 • Tal. 
6794569"679O51(0 
Alta 17 a all* 2045. U acMaeeta- 
ned muiicadl notr l. Ciaikovaki); 
con la Compagnia ‘Atarbattatto*. 
TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricia* 
ni.2-T*l. 6887610) 

Alta 21. PIngar* Banca di Marcal- 
. lo Gorgone, con Marcai a Papà. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OEU*OP8RA (Piazza B. 
Gigli-Tal»463641) 

Sabato alta 20.30. Tose* di Qlaoo- 
mo Puccini: con Raina Kabafvana- 
ka. Luciano PavaroW. tagvar Wk 
zall. Oirattora Daniel Gran, ragia 
di Mauro Bolognini. Orchaatra • 
coro dai Teatro dairOpara di Ro¬ 
ma. • 

ACCADEMIA NAZIONAU B. CEO- 
UA (Via dalla ConclHaztana • Tal. 
6760742) 

Riposo 

ACCAOEMA D'UNQHBRIA (Via 

Oiuiia.1) - 
Riposo '■ 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 8. 

Ptatro in Montorto, 3 * Tel. 
5618607) 

Riposo 

AUMTORK) DUE PM (Via Zando- 
nai, 2 - Tal. 3292328*3294266) 
Riposo ’ 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10 - Tal. 322S952) 

Ripoto 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Boti* 
-Tal. 6616607) 

‘ Sabato alta 21. Canearto SMIoni- 
00 PubbUeo diroitoro Rafaol Fruo- 
bock Do Burgoa, vloioncolliita 
Holnriciv Schitt. Muaieho di Dvo¬ 
rak, Bachi Rooplghi, Schoonborg. 
AUDITORIUM B. LEONE MAGNO 
la Bolzano, 3S - Tot. 663.216) 


S ia 
ip( 


AUDITORIO DILB8RAPNICUM (Via 
d*l8afafteo.t) 


AUU Ma UMV. LA BAPCNZA (Plaz- 
zaA.Moro) 

Riposo 

AV&A (Coree O'ttalta. 37 •• Tei. 
3742016) v. ' 

RIpooo 

f AtWJCA t- fff ARI^ DE Gii AP**** ‘ 
(Piazza della Repubblica) 

Sabato atta 21. Qua qimrtEa ta 
praiipa. Concerto delta ‘Scuota 
Cantorum” a dal "Core daiTAr- 
cum‘. 

CENTRAU (Via Cataa. 8 • Tal. 

, . e797a7^Hpb5879>..^ , . , ^ . 

'CNoDIkfaiNESBCPzalfmtohay'' 

Lunedi alta 23.30. Canaarte Baia 
•oBa di Natala. Orchestra da Ca¬ 
mera dtirAccadamia Barocca. 
direttoruMaroelta Poca. Mualcha 
dIPargotaai (inoraaao gratuito). 
CAD. ffiB F. Sotaa. 14 * Tal. 
6868130) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD dal Olanicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DMC01BCA DI STATO (Via Caaia- 

ni.32) 

Alta 17.30. Concerto del gruppo 
da Camera Bnaambla Nuove Sa* 
reeeo Saltano. Musiche di Vivaldi^ 
Tetaman. Bach. 

OALiIRIA NAZWNALB D’ARTE 
MOOERNA(VtataBeltaArtl. 131) 

OHiSne (Via delta fornaci, 37 - Tal. ' 
6372294) 

Alta 21. Concerto detrOrchaatral 
Virtuoai di S an ta CecRIa direttore 
Adriano Matchiorro. Musiche di 
Clmaroaa. Pergotaal, J. Ch. Bach, 

’ Mozart 

R. TEMPIETTO (Tal. 4814801)) 

Sabato ina 21. (cfo Basilica S..Nk 
cola in Carears, via Teatro di Mar¬ 
cano, 46). Paataral detta Naztaal 
IttO *8uon tampo di Natala al 
Tamplaiio”. (ingretao libero). 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P-za 8. 
Agotttao,20/A • Tal. 6668441) 
Domani all* 20:45. Concarto dak 
rOrchaatra I Sywphoiilacl a dal 
Coro dal MaaalrI Cantori Romani. 
Olrottora Laureto Bucci. Muaieho 
di Tatamann. Liszt Bucci. (Ingres¬ 


so libero). 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano, 
17*Tal. 393304) 

Allo 21. El Beni. Spatlacolo di dan¬ 
za. musica a canto con Ruben Ce- 
libarti. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vk 
colo dalla Scimmia. l/b -. Tei 
6676952) 

Alta 21. Concarto dali'Orchasbe 
Da Camera Dal Oonfatona, dirai* 
torà Giovanni Maria NarduzzL 
Mutiehadi Aibinoni, Hsandat. 
PALAZZO 8ARBERVN (Via dati# 
, Quattro Fontana) 

Domani ali* 21. Concerto di Nata¬ 
la. Musleha di Kaendal. Coram. 
Monfradlni. Oiacomoantonio ^ a 
' Anonimi. 

. SALA BALDINI (P-za CampilalH. 9) 
Oggi alla 21. Concarto dal duo 
doevta t Aaelona (canhxhNarraL' 
Mualcha di Baathovan, DiabaHi. 
. Giuliani, Brittan. Gerhard. Villa- 
Lobo*. 

Sabato alta 1780. Concarto dal 
Core PeINanteo di Fragana, dirai* 
torà M. filippo OammaraUi. Musk 
. che di Arcadelt Qruber. Festa. 


SALA CASELLA (Via Flamioia. 11M 
Ripeto 

SALA CONSRJARE (CampidogHo) 
Domani alla 20. Musica d*tavarne» 
Concerto di Remigio Ceco (pian»* 
forte) a Andraa Loccia (clarioek 
to). Musicha di Saint Saana. Pou* 
lane. Debussy. Barnstain. 

SALA DEI PAPI (Piazza S. ApolHha* 
ra, 49-Tal. 6543916) 

Riposo 

SAUL DCUO STENDITOIO (S. Mk 
chela a Ripa* Via S. Michele, 2S) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Tastaccio.91-Tel.57S0376) .f 
Riposo . .... 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, S* 

TaL 3729398) 

Alla 22. Concerto dalla First Lev* 
Band. 

BARBAGIANNI (Via Boazio. 92/A * 
Tal. 6874972) 

Dalla 20.30 tutta la sare musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco d Rk 
pa.18-Tal.562661) 

Alta 21.30. Concerto blues rack 
dalgruppoExIL 

DtaUi HOUDAY (Via Orti di Traata- 
vera.43-T*l.5016121> 

Ripoao • * 

DÈÌDUVEBI (Corto MattaoM, 153 - 
Tal. 0773/469802) 

. Alta 22. Concerto del Trio Ran 

easi^aiei. 

CWffLATMO (VIn Monto Tptow- 
do. 98-TM. 8744020) 

Alto 22. Mudea ulu con FOrcho- 
«mHnlt. 

CAlIUàOCàNttVIn Monto Tauap. 

... Cto; 8 n ■■ 

■ Rlpoto 

CASTELLO (Vii 01 Porto CattoHo, 
, . 44-Tal.8880328) 

Alto 2t. Concarto 01 / 


CLASSICO (Via Ubana. 7 - Tal. 
574498$) 

* Alla 22.30 Concaris dal gruppo 


-IL CHAIWIGO (Via gim'Qi i v H e. 

28) 

Alta 22.30. Som cubane • tudo H 
Caraibi con ptagaann. 
POUCSTUOIO (Via (datano SaocM. 
3-Tal. 5692374) 

Riposo 

PONCLSA (Via Crescenzio. 82-A'* 
7*1.6696302) 

Alta 22. Musica africana con I 

Sangena. 

QRIQIO^NOTTl (Via dai FtaneialL 
30/b-Tal. 5813249) 

Alta 22. Concarto dai gruppo Ipar- 
Me. 

L’ESPEmMENTO (Via Raaatla. 5 • 
Tal. 4828668) 

Oggi e domani alta 22.30. Concen¬ 
to dal gruppo Lea landidea. 
MAMBO (Wa del Ftanaroll, SO/A * 
' . Tel.S8871B6) 

Alta 22. Italian Mambo con il duo 


MUSIC SIN (Largo dai FtarandnLSw 
Tal. 6544934) 

Alta 22. Jamm aaaaion con la for¬ 
mazione Baneventano RoeclgW» 
na i oS taa . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-7*1.3962635) ' 

Ripoao 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4-Tai. 6674953) 

Alla 22. Concarto Jazz con H Pa^ 
pa Carrafta Ouartatto. 

SAMT LOUIS (Via dal Cardano, 13/a 
-7*1.4745076) 

Alle 22. Atrican Dance con i Taa- 
koma. 

SAXOPHONE (Via Garrnameo. 26 - 
Tal.3e0047) 

Alta20-30.Musicad‘aaoono. > * 
TENDA STRISCC (Via C. Cotombo. 
393-Tal. 5415521) 

Riposa 


DIHA 


TwrA!MtinnirrT.A 


TV - ELETTRODOMESTICI ■* HI-FI 
V.le Medaglie dOro 108/d t Tel>3a65.0f 


KENWOOD 
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La Perla Nera 



48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Coppa L'ostacolo MaccabineUa rotta europea della Scavolini 

Campioni Dopo il ko di Spalato, un altro passo falso comprometterebbe 

di basket già il cammino verso le finali. Malumori nella squadra 

.... Scariolo: «Stasera giochiamo contro tutto e contro tutti» 


p 


«SrojaiimM 



Baseball Usa 

Nuotano nei miliardi 
i prof dei diamanti 
È Yount il più ricco 


lUCCAROOCHIONI 


E venne it giorno di Scavolini-MaccabL Nella secon* 
da tappa del girone finale di Coppa Campioni, Pesa* 
toai trova di fronte ad un bivio dopo il ko di Spa¬ 
lato della scorsa settimana. Pèrdendo stasera, com¬ 
prometterebbe infatti il suo cammltfo europeo. Ser¬ 
gio Scariolo sente la tensione: «La squadra ha capito 
che non riceverà aiuti da nessuno, dobbiamo vince¬ 
re contro tutti, non soltanto contro il Maccabh,. 


mmhooiannacci 


— irnn StoceaU, no gm- 
sla^neiwlieo pentwe «Ha mia 
SGawUnl>. Nbn poteva aHeie 
ehwnamenia: la vlgWa dalla 
patUta pio delicata di Coppa 
del Campioni - ed è solo la se¬ 
conda del girone tinaie a otto 
squadro - viene visula da Sen 
Ilo Scariolo con una tiepida- 
alone del tutto pàidcolaro. la 
calma apparente della sua vo¬ 
ce a H riiluto di parlare deli'av- 
vetsario di siasera, fantw 80 ^ 
•ero II sospetto che la mente 
dell allenalcie, bresciano di 
nascita ma pesarese d'adozio¬ 
ne. sia alDilta da mille cattivi 
peoslerL E, dati alla mano, non 
potrebbe essere diversamente. 

A distanza di setta glomi 
dalla diaiatia di Spalalo, la Sca- 
vollni risale sul ring europeo 
con la speranza di non subire 
un attenamenttr come quello 
contro' la Pop 84. Alcune 
sclmne di qucUa swata-tncu- 
bò sono riinasia nella nwmo- 
ila dei pesaresi: U secondo 


tempo dianUiliW, la strana 
sensazione che In quel venti 
minuti disastrosi Scariolo pre¬ 
dicasse l'enaichla' tattica e i 
due americani in versione «og¬ 
getti non WentUicati». «Una 
scondita già dimenticala - as¬ 
sicura Scariolo - Stiamo viven¬ 
do un momento mollo partieo- 
laro come squadra, come so¬ 
cietà. Da una settimana parta¬ 
no di spogliatoio spaccalo, di 
giocatori che non si partano 
pUi..>ssuidltà, una semplice 
litigata e un fatto normale, un 
rischio che si deve pegaie 
quando si atlronla una vita di 
raiazìone come quella di una 
squadra di basket. Dove c'd 
cwitridlk, c'è correlile. La veri- 
la è che noi hiltl, allenaloro, 
giocatori e dirigenti, abbiamo 
capito di giocare contro tutto e 
contro tutti, non ricevemmo 
aiuti da parie di nessuiKK 
.Creachito alla acuoia di Va¬ 
lerlo Bianchini, anche alla 
Ila di'uno scontro deiUvo co¬ 


me quello di stasera Scariolo 
la della dialettica II suo eserci¬ 
zio prolerlio. Dalle sue parole 
sprigiona sIcumBa, cgima. Ufi 
altro ko nella partita di stasera 
contro II Maccabi è un pensie¬ 
ro che non lo sdora neppure 
anche se mai come In qwslp 
momento c'è d pericolo reale 
che gli Israeliani buttino fuori 
dall'Buropa i campioni d'Ilalla. 
Psr le dnall di Parigi manche¬ 
rebbero ancora undici patina, 
ma una aeconda seondtia met¬ 
terebbe spalle al muro la Sea-, 
vollnl. «Da soli sene gkml ho 
la squadra al complcio;'Caala 
si è rimesso comptcìamertM, 
Magnifico sta meglio. B hOn 
sono alibi», precisa Scariola 
Parole sante. Ma la genie di Pe¬ 
sato, evidentemente con la 
memoria corta, mormora e 
non riconosce pio In Darvrin 
Cook la «freccia» del due scu: 
detti vinti In due anni pesaresi 
«Cook non si deve preoccupa¬ 
re - assicura II tecnico - c so- 
prathJtto non deve prestate fe¬ 
de al sussurri della eliti. Strani 
tifosi quelli di Pesaro. Quando 
si vince, va lutto bene: alla pi^ ' 
ma scondita, U drariimà, SI.' lo 
so che lutto U mondo è paese, 
ma i giocatori, che non sono 
macchine, avvertono questa 
freddezza. Tutti devono staro 
vidiM alla squadra. Due anni 
fa la Coppa dei Campioni fu 
vissuto male anche dai tifosi: 
quest'anno sarà divano, Parisi 


l^fdbvoloe Oggi sono in prògrainina tre partite 






amm 


1) CeniaHugolPAlNpf Mei 
3> OawaneQaviefCharToPe) 

,3) luechetw Aitdraa (Madlel i num MI) 
4) Òiani Andrea (MaxioeMPr) 
«l'OuatthonBengifSlaleyTvI ' 

81, Qardlnl Andrea (Il Meaaaggero fto) 
7) CaniagaiiiLueaiSMayTV) 
'9)‘qaliamecaido(AipiieurCn)' 

10): BabM Antonio (QaboèaBt) 


9M 
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: 137 
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28 

3» 

93 


140 

10 

23 
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8.03 
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13 

41 

' 34 
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8 aolilo Andrea Lucchetto f 3*) 
die con ; tuoi primi tempi, m 
tra incontri ha totalizzalo eoi- 
' tonto 3 errori, 18 colpi pooilM 
. e SO vincenti con uno acoro 
dio raMkmS» dwai U 60SK. 


solamente una parte degli In¬ 
contri totali perchè le toro 
squadro etano Impegnato nel¬ 
le Coppe europee. 

Oggi tre reenperL Sono in 
prognmma questa seta (oro 


MQkelWnintv 

Per Tex campione 
Fesdusìva 
vale 150 miliardi 


■B-MEWYonc. l'ineomrottalleanadesaRa- 
aor Ruddock e MUca IVion, In programma a Las 
Vegas U18 marzo ISSI, satè uno del march più 
ttodg.dl;aampta. Il promoter di TVson, Don. 
Wng. h a antoW Annunciato di aver caduto alla 
pay-tv Shovriima l'cKluslva d^ Ineohtri dal- 
l'ex campione del mondo per ISO mUlardi di li¬ 
re. Tale cifra ptescinderobbe dal numero degli 
incontri di TVson.e.costordMw ai.lS mlUonl di 
abbonati anicricani delta ShowUme, 30.40 mila 
Uro per una serie di 8, 10 inconui. Tyson poi 
aimbbe anche una percentuale sulla vendita 
dei suol incontri ad altro roti televisive. ’ 


In pista al Mugello 

Primo testa-coda 
di Jean Alesi 
con la Ferrari 


■BSCARFERIA Clomato In pista al Mugello per 
Jean.AlesI che ieri ha percorso 70 giri per 370 
chilometri in due sessioni Per lui anche un lesto 
coda ttelle prove cflettuate con due vetture-la¬ 
boratorio sulle quali la Petrari sta approntando 
le migliorie della monoposto che correrà nella 
FI del 1991. Il lesta coda è avvenuto nel pome¬ 
riggio e sembra causato dalla pista sporca. In 
mattinata infatti II programma era stato ritardalo 
dal ghiaccio. Oggi continuano te prove di Alesi 
e della Ferrari che lungo II percorso del Mugello 
ha latto installare segnalatori di distanza e colo- 
raro 11 giallo e rosso alcune parti della carreggia¬ 
to. 


non è zoltonto l'obiettivo della 
nostra squadra di basket ma 
di tolta Pesaro. L'idea di andar¬ 
ci deve cóilfivoigme toUà Ip clt- ' 

tèi. i ■ ' 

dra-e ritora,'ttdlseono'i)cade 
liiflrie sul MaccabCtoStouadra 

quesi'anmrtaLiGci^^dei Cam¬ 
pioni in verstone leggermente 
'démodé* rispètto si suo glo- 
rtoso pssssto-.èU cosa mi la¬ 
scia completamenK bidMa- 
renw — cotioluder''8cariolo 
Stoton ddbfaMmo trin c ero, an- 
chftdl un oolo punto, me dob¬ 
biamo farcele.' ge U Maccabi 
sia effcMvBmeiite più' debole 
npn me'lriipbiUitleiite: Aqué- 
sici pùntò'èébió un dettaglio». 
Cosi In campo stasera alle 
20.30 (Raldijeoro23.30); 

Sqayotlnl: 4 Labella. SGta- 
cls, 6 Magnificoi 7. Boni,.8 
Cook, 9 Dtm, a l Veidcraroe, 

12 ZampoHnl ’14 Costo, tS 

QnttonL ■ ' ' " 

Moccabli 4 llencfsld, S Da 
nlet, 6 Ooodas, 7 Bsrdilchev. 8 
Meicer, 10 Uppin, 12 Jamchy, 

13 Hoiton,. M.CoIkd,. IS RoyaL 
AiMirit SanchiS''.(8pB) e 

Hgloh»l!s(0«!).'v.'v." ' 

Il programma di oggi: Umo- 
ges-Bayer Léveikusen, Barcel¬ 
lona- AriaSalonieeo, ScavoHnl- 
Maccabi, Kingston Londra-Pop 
84 Spalato.(8-lei0- Classifica: 
Pop 84, AiU Mifficabl, Btocel- 
lona 2: ' Seavotlnl, timoges, 
KihSstort'BkyerD: 

r--- : r 4'»^^'..*? liti; » ' 

. - u-«' f; . M 'sft • • > ■ - • - • 


Ma 1 giganti ; 

1*"'^ 

diDàviae 


non sono più 


imbattìbili 

IéìBBi 







Danrin Cook, 33 irniL Ile wa tua stogkine ■ Fasore 


■moMA Cera una volto II 
MaoeaM, quello troroi La «va- 
iMgaa^to» di MiU BaikcwHz. 
di Brody e Kevin Magee. 
tquadro'slmbolo non solo-di 
Tel Aviv ma deU'intera nazione 
Isolana, è órrnai un pallido 
riMrdo degli anni Settanta. 
L'attuale formazione allenato 
da Tzvika Scherf farebbe arros¬ 
sire persino Moshe Dsgran. che 
negli anni Settartta em ll-tttoso 
numerò 1 del MaceaU. Al. po¬ 
sto di Kevin Bariowe Kevin Ma- 
gee, la coppia terribUe di'ame¬ 
ricani che avevatw fallo la fò^ 
tutta della squadra di Tèi Avto 
negli uMfflI anni sono arrivali 
due stranieri di secondo piano; 
Donald Royal un’ala alta ven¬ 
tiquattrenne di dóe meiil e Gd 
Hoiton.'consideiato dallo stes¬ 
so Scherf una mezza sciagura 
«L'aincmmo tagliato dopo due - 
gioiitoto di cam^onalo - ha 
dlchlaràto 0 tecnico del Mac- 
caU - Puitroi^ non abbiamo 
pototo...Slaino la tmiadia più 
potosa di: tetta la Coppa dei 


Campioni e dobbiamo oeeon- 
tentord. Il primo poeto In cam¬ 
pionato non è attualmente in 
pericolo, ma rischiamo di offu¬ 
scare la nosba stella aitche In 
: Israele. Ds2t arinivinclainelo 
scudetto, ma quest'anno sia¬ 
mo metio-sicuri di farcela». . 

Il grido di dolore di Scherf è 
appassionato; dopo aver dedi¬ 
cato lutto la sua vita al Macca¬ 
bi, prima come gtocatore, poi 
come altenatore, per la prima 
, volto si trova ad affrontare 8gi- 
rone tinaie di Coppa dei Cam¬ 
pioni rton da favorito, t motivi 
sono soprattutto finanziari. La 
società israeliana, un tempo 
famosa per I contiatti faraonici 
; che potévm' btfHitoAL suoi glo- 
: calori sta vivendo un periodo 
di «vacche magre*. Un tempo il 
Maccabi raccoglieva attorno a 
sè I consensi di tolto l'apparalo 
politico (.ed economico) di 
Tel Aviv, ora è abbandonato a 
sestessa. . 

. La sua boM>èca è riochistl- 
ma: una trentina di scudetti 


due Coppe del Campioni e 
una Co^ Interconiineniale. 
Ma gli uomini del Ukud, il par¬ 
tito conseroatore di Shamirche 
«s p onsorl zz stva» il Maccabi 
hanno preso le distanze. E la 
gente di Tel Aviv, assorbita da 
ben alni problemi ha comin¬ 
ciato a dirórtare il basket 
La prima uscito In Coppa 
del Campioni ha visto l'ex «va¬ 
langa gialla» piegate a fatica il 
Umoges. Stasera Doran Jam¬ 
chy e gli altri giocatori israelia¬ 
ni possono lare appello so¬ 
prattutto alla tradizione: non è 
un caso, Infatti, che le due. 
Coppe dei Campioni vinte dal 
Maccabi stano state conqulsta- 
te proprio contro due forma- 
zkmi italiane: la Mobllgirgi Va- 
iciie nel 1977 e la Vlrius Bolo¬ 
gna quattro anni più tardi. In 
entrambe le occasioni un solo 
punto dhdro gU Israeliani dal 
cestisti Italiani Ma quello, assi¬ 
curano i glomalisti di Tei Aviv 
arrivati a Pesaro per la partita 
dlotoseta rora un altro Macca¬ 
bi». □LA 


■i NEW YORK. Un drappello 
di 162 giocatori miliardari af¬ 
folla la Lega del baseball ame¬ 
ricano. Mai come ora il «sala¬ 
rio» del giocatori è seguito da 
tanli zeri. Lo ha reso noto una 
studio effettuato dal quotidia¬ 
no «The New York Times», rac¬ 
cogliendo informazioni dalle 
amministrazioni delle squadre 
e dalla lega stessa. E risultato 
che il 22% dei 765 giocatori ri¬ 
ceve urta stipendio attnuo che 
supera il miliardo di lire, men¬ 
tre lo scorso anno aolunto in 
106, vale a diro il 14,7%, aveva¬ 
no ottenuto stipendi miliardari 
Quest'anno, per la prima volto, 
un atleta è riuscito a tupparo 
un contratto che ha superato I 
quattro miliardi: si tratta di Ro¬ 
bin Yount di Milwaukee, men¬ 
tre altri 28 giocatori (Fanno 
scorso erano 2) ne percepi¬ 
scono due e mezzo. Cinque 
squadre, Inclusi i Mels di New 
York, Okland, Boston, Kansas 
City e San Francisco, contano 
nelle loro file dieci giocatori il 
cui salario ha' giù superato il 
muiliardo. 

I proprietari delle squadro ri 
lamentano: troppi quattrini ai 
giocatori, mentre pochi ne fini¬ 
scono nelle toro tasche; gli at¬ 
leti, invece, diventano sempre 
più esigenti al tavolo delle trat¬ 
tative. Sull'aura faccia deUa 
medaglia, cioè tra le squadre 
•più parsimoniose», uovlatno 
gli Orioles di Battimora II cui li¬ 
bro paga compreivde un solo 
giocatore miliardario: CaL Pip- 
ken, con un miliardoe 250 mi- 
tiionl QueUa degli Ottole* è 
anche la squadra che «pende» 
metto quattrini di tutto le attre 


per pagare gli stipendi: mare 
miliardi e spiccioli, l'unica sot¬ 
to la media dei dieci mUiaidl 
Detiene inolue U primato di 
giocatori che pereepisoono 8 
«minimo salariale» di 280 mi- 
■toni di lire. Il totale sbonalo 
dalle squadre appartenenU ol¬ 
le maggiori leghe per gli sti¬ 
pendi ammonto a S43 mUianfi, 
e i computer degli ammintatta- 
tori hanno già calcolato che al 
termine della slagtotte inoonu 
gU atteti riceveranno in bonna 
e premi di rote camptonaip 
«ineno»diunmiKaidodilire.. 

I proprietari delle squadre 
stanno ora con il fucile punta¬ 
to, poiché dalla proasima Ma¬ 
gione il 23% dei gtocotofi salt 
libero di rinegoziare 0 conliat- 
10 e pcevedotro che ri tntieit 
di una sorta di guerra olTulli-. 
ino dollaiD. Sono cifre che non 
trovano riscontro con gli sti¬ 
pendi del calciatori italiani 
ben più pagati e con assisten¬ 
ze e benefici di molto supertari 
a quelli che invece ri es cono a 
strappare gU americani ai toro 
managemenis. La dlHerza sta, 
perù, nel,totale delie partito 
che I gtocaiort del baseba8 
americano giocano dunnto 
l'arco deUa stagione; un nume¬ 
ro sensibilmente superiore a 
confronto delle paitùe di cat¬ 
eto: campionato nazhwale, 
europeo e mondiale eooipre- 
so. Il «Times» ha paragonato 
Robin Yount alla pop-stor Mi¬ 
chael Jackson, ma ua le catta¬ 
te dei due c'è uim bella d8fe- 
tenza: quest'ultimo riocveit 23 
miliardi daUa Cbs soltanto per I 
diritti deU'iaiminenK ofeum 
discogralioo. ... : 




dra del sestetto padovano, l'in¬ 
contro non dovrebbe avere 
storio, come per la Maxieono 
che se la veaitcon I riclUani 
deUe Tenne di Acireale. Anche 
in questo occasione i padroni 
di casa sono lavorttL .. 
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Sabato 

toma 

razzimo 


I tT»jii t*.} ipihT-j OPWìTij'ìiT» 


Bo5kovdicechenon«al mas- 
timo della forma. Non basta 
chiamarsi Vialli o Riva per gio¬ 
cate automaticamente. Con 
lui, comunque, non ho nessun 
problema. O slamo' anche 
sentiti telefonicamente. E se 
pensate che abbiamo‘ttigato 
. siete fuori strada. Lo scherzo 
fatto ai suoi compagni? Ci so- 
: no cascati in pieiio, mi è sem¬ 
brata una cosa spiritosa». 





AttK) 
Lombardo, 
exbarista 
emaratoneta 
ora uno 
(Mgiocaton 
piùln forma 
delta 
Sampdorla, 
èiliomonuovo 
dalla nazionale 
(HAzeglio 
Vicini 
per la trasferta 
diCIpro 



fl nome nuovo nefla squadra anti-Cipro 
è quello del tornante deDa Sampdoria 
Barista e maratoneta mancato, una carriera 
spesa fra Cremona e Genova. Come Vialli 

Ecco Lombaifdo, 
oUder da corsa 


Allarme 
per Vicini 
In infermeria 
anche Baggio 


■I ROMA. Nella nazionale 
delle stampelle c'è una novità: 
adesso è In lista d'attesa anche 
Roberto Baggio. Tendinite. Il 
guato, chiamiamolo cosi, si é 
manifestalo ieri pomeri^io 
duranlè la partita d’allena¬ 
mento contro gli allievi della 
LodiglanL Erano passali 18 mi- 
nuli c.U delicato talento luven- 
tir» impiowisamente si bloc- 
cava.lnuncontrasto8lisliia- 
cuttizzava un dotore al tendine 
rotuleo del ginocchio destro. 
Stop, Fine deirallenamento. 
Fine airche del suo viaggio a 
Cipro? No, niente paura, rassL 
cunM il medico azzurro, dot¬ 
tor Ferretti: .Siamo moderata- 
mento ottimisti. Ero già stato 
informato che Baggio soffriva 
di una piccola Infiammazione 
al ginocchio dovuta agli alle- 
namenli sul terreno duro e In 
palestra. Niente, tanta fistole- 
lapin « non stoizara'troppo: 
penso che possa giocare.. Ec¬ 
colo Baggio. non sembra tanto 
preoccupato. Dice; Credo di 
powicela fare. Più che un do¬ 
lore, sento un laslidto, come 
una puntura. Con le dovutecu- 
. re, penso di poter scendere in 
.campo. Stare dietro le punte 
non mi crea problemL aiizi ve- 
<to meglio la porta...*. 

Fòmazione. Non ci tosse 
la spia rossa di Baggio, il pro¬ 
blema della formazione sareb¬ 
be già risolto. CU undici che 
toocheranno sabato a Cipro, 

< doviebbcro essere gli stessi 
che ierL nel primo tempo, han- 
I» aifrònlato gli allievi della 
Lodigiani alla Borghesiana: 

. 2tonga. Bergomi libero, Vieich- 
viiod stmper, Ferrara sulla de¬ 
stra e Ctippa sulla sinistra. A 
centrocampo, dalla - destra. 
Lombardo, Berti e Malocchi; 

' Baggio dietro alle punte come 
rifinnoie, Schillaci e Serena in 
' attacco. Una formazione, 
quindi, piuttosto sbilanciata in 
avanti con la novità del debut¬ 
to di Lombardo, preferito a 
Mancini. La scelta del tecnico 
azzurro b abbastanza logica; a 
Opro bisom vincere. Un altro 
pareggio, fnlatti, equivarrebbe 
. alla eliminazione dagli Euro- 
peL I ciprioU. tra l'aTtro, gio- 
cheranno molto chiusi. Nato- 
' rate a questo punto che Vicini 
inserisca giocatori con carane¬ 
ristiche offensive. L'ellena- 
mento (7-1 pergliazzuirt,due 
Mi di Serena, uno di Grippa, 
Marocchi, Beigomi eSchillaci) 
non ha fornito molte indicazio¬ 
ni sulto stalo di alfiaiamenio 
della squadra. Lombardo, 
mollo aravo e continuo, ha 
giocalo per luna la partita. 

Mandai Mlato. Non ha 
molto apprezzato la scelta di 
Vicini, ^nceramente. pensa¬ 
vo di giocare. Vicini mi cono¬ 
tee da sette annL con fUiss mi 
aveva utilizzdo^si vede cIk 
non aveva’ neiKn altro da 
mettere..... Vicinl^ovvlamenie. 
ha deio una spiegazione tecni¬ 
ca: <oniTO Opro è impoitante 
dispone di un attaccante di 
sfondamento. come Serena. 
Mancini è in ottima forma, la 
mia t solo una solila tecnica. 
Firmerei anche per una vittoria 
minima: uno a zero mi basta. 
Berquanio riguarda Vialli, pi 



Attilio Lombardo, 24 anni, sampdorìano debutterà 
sabato a Cipro con la nazionale. Azeglio Vicini lo ha 
comunicato ieri pomeriggio dopo l'allenamento. In 
questa inteivista, Lombardo racconta la sua storia. 
La sua specialità era la corsa campestre, ma Hn da 
piccolo sognava di imitare il suo idolo. Altobelli. 
Con la Sampdoria ha un contratto fino al '92 «È una 
squadra sana, spero di restarci». 
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MROMA. L'unico errore che 
ha fatto, direl>be l'ispettore 
Rock, £ di non aver usalo la 
brillantina Lineili. Attilio Lom¬ 
bardo, 2à anni. caMzia e ta¬ 
lento precoci, non (a una pie¬ 
ga. Alle battute e ai nomignoli 
da un pezzo si b abituato. «A 
calcio - dice ridendo-si gioca 
con 1 piedi. 1 cnpeUi, .per me, 
non anno utv problema. In fa¬ 
miglia siamo tulli cosi. Ho co¬ 
minciato a iierderti a 18 anni, 
durante il mUitare, e alia mia 
faccia mi sotto abituato. Mi sta 
bene cosi*, e giù un'altra risata. 

Oebultare In nazionale non 
succede lutti i giorni, e può an¬ 
che giocare bnitti scherzi. 
•Montarsi la. testa? No, grazie, 
non b il mici caso, lo sonò già 
contento di essere qua. Non 
voglio però Tlire' il falso mode¬ 
sto. Una certi fiducia nelle mie 
possibilità Ilio sempre avuta. 
Flato e gambe buone, lion so¬ 
tto mai alati un problema. 
Semmai ho ikwuto appUcarmi - 


parecchio per migliorare la 
tecnica indiriduale. Alla fine 
credo di aver fatto parecchi 
progressi». 

Ctorrere. Conere forte. E la 
vera specialità di Attillo Lom¬ 
bardo, sampdorianodi maglia, 
cremasco d'origine. Non b abi¬ 
tuato ad avere una corte di 
giomallsli attorno e. io si vede 
dalia lunghezza delte risposte. 
Risposte lunghe. copoM, di 
uno che ha voglia di raccontar¬ 
si, di parlare delle sue speran¬ 
ze e dei suoi progetti. In princi¬ 
pio fu la corsa, potrebbe esse¬ 
re U suo molto. Da pìccolo, in¬ 
fatti, Lombardo amava corre¬ 
re. Corse campestri, quelle che 
si organizzano di domenica 
nei paesi. Il suo paese. Zelo 
Buon Persico, sta a un quarto 
d'ora di macchina da Crema. 
La strada b sempre quella, la 
Paullese, una striKta d'aslalto 
brulicante di traHìco che colle¬ 
ga un paese dopo l'attro. La 
campai? Niente, si riduce si 


riduce sempfo più; Lombardo 
correva e vinceva quasi sem¬ 
pre. .Con quelli delia mia età 
non c'era storia. Con i più 
grandi, cvviamente, era meno 
tacile. Anche II calcio, però, b 
entrato presto nella mia vita. 
Ero un tiioso deUlmter e ammi¬ 
ravo in parttoolaie AHobellL. 
Nella squadra dell'oraiorio 
giocavo anch'io in attacco, mia ‘ 
le mie caratteristiche sono 
sempre state diverse. Come 
adesso I miei allenatori cerca¬ 
vano di sfnittare la mia velocità 
coltocandomi nella lascia de¬ 
stra. Nel Peigocrema ho prova¬ 
to pure a fare il centravanti ve¬ 
ro, ma non hinztonaiva..». 

Calcio e corsa, corsa e cal¬ 
cio. Sempra sport comunque. 
Sui libri di scuoia Lombudo 
andava meno veloce. Ad un 
certo punto, and, slò tarmato. 
•61, dopo la um inedia ho 
smesso. VotM&tiÉMare, fare il 
barista. Però il tarlo del cateto 
non mi aveva abbandonalo. 
Mia madre non voleva neppu¬ 
re che se ne parlasse, mio pa¬ 
dre Invece ci credeva. E aita li¬ 
ne l'abbiamo spuntata noL..». 

Pergocrema, Creinonese, 
Sampdoria. La cartiera di. 
Lombardo si apoda'su qitesta 
direttrice, cotme Cianliica Mal¬ 
li •Lasciamo peidqte,.non hm'- 
menliamoto. La naztonate ita¬ 
liana deve iTioltD a VialD e a 
me può insegnate ancora tan¬ 
te cose. Sta sol» aliimenando ’ 
un periodo' daiieato, bisogna 
aivere pazienza, .Cosa .provo 


Under 21 . A Cipro modesta prova della squadra di Maldini che si impone solò ^ misura 
H tiro dell’opaco Orlando reso imparabile da un rimbalzo; ottime le prove Corinì, Vei^ e Albertìnì 


WltO-ITAUA 0-1 

CIPRO; Panaylotou, Demetrio, Foull, Evangelou; Paslatia (61*’ 
Neophituou), A. Antonlou <S9' Elia). C. Antontou, Vlalrou, Fa- 
aouliotls, Papavaalllou <46' Engomldas), Malekoa (78' Solo- 
ctous) (tZSawam. 16 Pelkos). 

ITALIA: Antonioll (86' Zancope'), Maluael, Favalll (83' RoaalnI). 
Monza (76' Sordo). Baggio, Verga, LantIgnottI (75' LuzardI), 
Albe rtlnt, Maniero (86' M uzzl), Corinl. Orlando. . 

ARBITRO: Antontou (Cipro) 

,RETE:46'Orlando. '■■■ 

NOTE:/Migoli:4-3perClpro;mille8pettatorl.' ' 
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m LARNACA. ' Scialba fine 
d'anno. Con la Testa più alla 
pausa natalizia che alle rigoro¬ 
se geometrie del calcio, i gio¬ 
vani calciatori azzuni guidali 
da Cesate Maldini rimediano 
una figura barbina in iena ci¬ 
priota a suggellare malamente 
un'annata che nel complesso 
non può consideraisl malva¬ 
gia. Vincono, secondo copio¬ 
ne, ma più per un regalo della 
soite che per merito toro. Ten¬ 
tar» di dare un minimo di di¬ 
gnità ad un misero successo, 
ma Panayotou, portiere ciprio¬ 


ta, non b che debba dannarsi 
l’anima per contrastare gli at-' 
laccanti italiani e il migliaio di ' 
studenti sparpagliali sugli spal¬ 
ti a far da esigua cornice di 
pubblico non rRorderanno ’ 
certo questa come una gtoma- 
la prodiga di emozioni calcisti¬ 
che. * 

Vincono gli azzurrinL Con 
Orlando, uno dei meno con¬ 
vincenti, che al 48', riceve In 
profondità da Albertini, entra 
in ama e lascia partite un tiro 
In diagonale che una zolla del 
ternnò rande imprendibile per 


Itanayotou. Fortuito gol-partita 
cui vanno ad aggiungersi, al 9', 
un colpo di, testa di Maniero, 
su splendido taoss di Conni, 
con risposta in due (empi del 
portiera cipriota, ài 56' un tiro 
di AlbertlnL òhe al 67' ci ripro¬ 
va su punizionè. che Panayo¬ 
tou riesce , a tibàliere, al 73' 
una veloce .combinazione 
Landgnotti:Miui)ero, con il ber- 
ganmasco che spedisce (uorL 
A parte questo, difesa ad ol¬ 
tranza, tutti attenti a non sbot¬ 
tonarsi, a iMnsbQancisnl trop¬ 
po In avanti per non finire im¬ 
pallinati dal giovani ciprtoti 
che neirinsieme sono una 
squadra tuttiallr» che disprez¬ 
zabile, con PapaVaslliou in evi¬ 
denza e tanta voglia di emigra¬ 
re versò lidi calcistici più at¬ 
traenti e lemunerafivi, magari 
la (jtecia dove potrebbero an¬ 
che liovate uno status da pro- 
tasrionlsi). . 

Una provk modesta, ma la vit¬ 
toria arriva, sia pura acciuffata 
per I capelli. Ed b questa, in 
fondo, l'unica cosa che Inte¬ 
ressa al mister àtoldini, che 
può portare come giustifica¬ 
zione l'assenza dei due attac¬ 


canti titolari Meni e Buso, e che 
può comunque contare sul- 
l'apporto notevolissimo di Co¬ 
lini e Verga, struttura portante 
di una squadra alla ricerca del- 
l'amalgama e di un gioco de¬ 
gno di questo nome. Colini e 
Verga sono stati gli ordinati re¬ 
gisti del due reparti: io iuvenU- 
no dà ordine airattacco, pale¬ 
sando una buona visione di 
gioco e sciorinando abili rifini¬ 
ture: Il bolognese, da parte 
sua, si oppone con disinróttu- 
ra agli attacchi avversari, poi 
esce a testa alta dall’araa e im¬ 
posta fazione', un giocatole 
elegante e dotalo, stile Baresi, 
di cui tra qualche anno potreb¬ 
be rappresentare il naturale 
erede. Sempre che continui su 
questa strada e non snaturi le 
sue prerogative. 

Se Orlando, a parte il gol tro¬ 
vato per caso, b sembrato un 
pesce luord'acqua, si b mosso i 
bene anche Albertini, che al- i 
meno ha cercato sempre la I 
conclusione, mentre Lami- | 
gnoni si e sacrificato in un ruo¬ 
lo che non gli b congeniale. In- I 
dlvìdualità isolale, fugaci raggi 
di sole in una giornata di cal¬ 
cio altrimenti grigia. 
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Oggi la causa col Napoli, ieri ha evitato l’udienza del caso Sinagra 
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Diego Mvadona continua a dribblare i giudici 


Maradona non risponde alle <onvocazlonl» dei giu¬ 
dici, né quelli sportivi, nè quelli civili. Cosi ieri matti¬ 
na ha disertato l'ennesima udienza del processo 
sulla partemità del bambino nato a Cristiana Sina¬ 
gra e che la dònna dice essere del campione. 1 giu¬ 
dici non hanno battuto ciglio ed hanno nominato i 
periti per l'accertamento sul Dna. Stamane altro 
processo su citazione del Napoli 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA ~ ^ - , 


■1 NATOLI. " Maradona non 
diserta soltanto gli allenamenii 
programmati da Bigon, ma an¬ 
che le aule di tribunale. Ieri 
mattina, infatti, non s'è fatto 
vedere all'udienza delfinter-- 
minabile processo che dovreb¬ 
be stabilire la partenità del 
bambino nato a (fiistlana Sina¬ 
gra. che la donna afferma es¬ 


sere di Diego Armando, tanto : 
che gli ha messo lo stesso no- ; 
medelpadre. •' ■ - • 

Assente il fuoriclasse aigen- 
tino, assenti anche I suol avvo¬ 
cati: hanno invialo un istanza ' 
al giudici per far rinviare fu- : 
dienza, che però non b stata 
accettala. I magistrati del tribu¬ 
nale dei minori hanno prose¬ 


guito nel loro lavoro ed hanno 
nominato una commluione di 
periti che dovrà effeiiuare la 
prova del Dna che potrebbe 
stabilire con certezza la pater¬ 
nità del piccolo Diego Arman¬ 
do junior. Un suo rifiuto a sot¬ 
toporsi a questo esame, b na¬ 
turale, farebbe pendere la bi¬ 
lancia dalla parte delta tesi so¬ 
stenuta da Cristiana Sinagra. ' 

I guai di Maradona con la 
giusuzia non finiscono qui. 
Stamane dovrebtie comparire 
in tribunale, davanti alla prima 
sezione civile, per la causa che 
gli'ha’intentato U Napoli calcio, ' 
che chiede alla Dtarma, la so¬ 
cietà con sede a Vaduz che ge¬ 
stisce l'Immàgine di Marado¬ 
na, ben sei milioni di dollari di 
risarcimento danni. Una bella 
cifra, anche per un •pibe de 
oro». 


' Anche questa vicenda b an¬ 
nosa e non si risolverà in breve 
tempo, come tutte le telenove¬ 
le maradoniane. Nell'89, 
quartoo t'argentino faceva le 
bizze come una prima donna 
sul suo rientra in Italia, la so¬ 
cietà calcio Napoli intentò una 
causa civile per darmi. Tornato ' 
in Italia Maradona parlò con 
Feriaino il quale, oralmente, gli 
premise di non dare seguilo al¬ 
la richiesta, sempre che non 
cominciasse di nuovo a tare il 
capriccioso. 

Per un anno, lo scudetto lo 
dimostra, Maradona si b com¬ 
portato bene, poi b arrivata la 
gara di Mosca, ci sono stati i 
•gran rifiuti» e la società, che 
vede scendere di giornata in 
giornata il numero di spettatori 
e di conseguenza gli incassi, 
ha deciso di andare avanti nel¬ 
la richiesta dei danni I sei mi¬ 


lioni di dollari che II Napoli. 
calcio pretende dalla Diarma 
costituiscono l’antictpo elargì- 
lo dall'atieta al momento del ■ 
rinnovo del contratto che lo le¬ 
ga ancora per due anni alla so¬ 
cietà partenopea. 

I legali del capitano parte- ' 
nopeo ceicheranno .tli (fimo- 
strare che il Napoll non ha cu- ;. 
rato, sul piano medico, a dòve¬ 
re il fuoriclasse pregiudicando 
la sua forma. Ma il Napoli cal¬ 
cio ha già pronta la contro¬ 
mossa: il suo medico quaiufo 
si b recalo a casa Maradona 
per verificare (dopo l'ennesi¬ 
mo rifiuto ad allenarsi) le con¬ 
dizioni fisiche -del campione 
non l'ha trovato in casa. Un 
comportamento strano per un 
atleta maialo, ma solo per gii 
impegni delta sua squadra, sa¬ 
nissimo quando si tratta di dar¬ 


si alla beila vita (incontri di 
calcettocompresi). 

il ■ Napoli calcio sembra, 
questa volta, intenzionato ad 
andare lino in fondo. Marado¬ 
na non sembra essere più un 
affare e quindi tutto sommato 
cercare di recuperare i sei mi¬ 
lioni di dollari potrebbe essere 
non del tutto una cattiva idea. 
Dei resto anche la popolarità 
del fuoriclasse argentino sem¬ 
bra essere in declino. Ieri da¬ 
vanti al tribunale dei Minori 
c'erano pochi •esagitati» ad at¬ 
tendere il suo arrivo e qualche 
(monista. Fino ad un anno fa ci 
sarebbe stata una moltidune di 
persone e tra loro erano a de¬ 
cine quelli pronti anche ad ac¬ 
collarsi la paternità del piccolo 
pur di dare •tranquillità» al fuo¬ 
riclasse argentir». Ma ora non 
bpiùcosl 
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Van Basten 
e Butragueno 
mattatori 
in nazionaie 


Più che di un incontro di calcio si b trattalo di un tiro al ber¬ 
saglio. L'Olanda, impegnata ieri a La Valletta contro la na¬ 
zionale maltese ha letteralmente dilagalo chiudendo il mat¬ 
ch con un significativo 8-0. La partita era valida per il groppo 
6 delte qualificazioni ai campionati europei di calcio. Prota¬ 
gonista assoluto dell'incontro è stato Marco Van Basten 
(nella foto). L'attaccante del Milan ha segnato ben cinque 
reti. Insieme a lui sono andati a segno Bergkamp (due reti) 
e Winieis. Nel groppo I, alba goleada d'altri tempi a Siviglia, 
dove la Spagna ha travolto l'Albania 9-0. Reti di Amor, Bake- 
ro e Carlos (2) e soprattutto poker di Buttagueno: che ora 
con i 26 gol complessivi in nazionale ha superato il record di 
Di Stefano. 


Campi disastrati La supercommisstone nomi¬ 
la rnmnii««lon» ministro Cario To- 

U commissiune gn^ij concluso i suoi so- 

Tognoll consegna pialuoghl sui campì <mon-' 

il «un rannnrtn Milano, Torino, Ge¬ 
li MIO rappono a Roma. Com’b noto, 

Tognoll aveva detto di voler 
• procedere con grande cele¬ 
rità e la Commissione b stata di parola. Ieri sulla sua scriva¬ 
nìa sono giunti i rapporti dì questa indagine blitz ed b atteso 
in giomala un commento ufficiaie del ministro a riguardo 
del lavoro svolto dai Grandi Saggi 

Oggi a Miiano ' Q saranno proprio tutti. Og- 

to^-padficazione». 

traarDItn squadre di serie a e B,bpre- 

A enrintà •storico» incontro 

^ tra i presidentL i rappresen¬ 

tanti degli arbitri, il preskjen- - 
te della Federcalclo Antonio 
Matatrese ed il (immissario dell'Aia e segretario generale 
della Figc Gianni Petrocci. Sarà l'occasione per cercare di 
trovare un definitivo accordo trai club e le «giacchette, nere.. 

Dopo «TotO» Si chiama Giovanni è nato' 


' per questo debutto? Beh, ovvio 
sono contento. Mi trovo bene, 
l’ho già visto durante l'allena¬ 
mento. In campo si parta mol¬ 
to, ci si dà dei consigli tutte co¬ 
se che seivono in qualsiasi 
squadra*. 

I nofflIgnoU. Lombardo li al- 
lin ciome il miele con le api. 
Nel Reigocrema, quando face¬ 
va il militare, lo chiamavano 
^mbetta. perche era esplosi¬ 
vo. un veto concentrato d’e¬ 
nergie. Adesso, per via della 
calvizie e di una vaga somi¬ 
glianza, b stato soprannomina- 
' to rifopeye*, il nome inglese di 
Bràccio di Ferro. Di spinaci 
Lombardo me mangia pochi, 
però quando avanza in pio- 
giessicine sono pochi quelli 
che riescono a fermarto: unl- 
. sce la forza alfaglUià e anche 
. ({uaiido tira imprime al paDo- 
' ne una fona devastante. E un 
tipo tranquillo, però. iSI, iMn 
sono abituato a consideranni 
un protagonista. intendiam(x:i: 
musone no, però mi viene na¬ 
turale stare Mia targa dai riflet¬ 
tori. Non b una mia condizione 
abituale. Hobby? Beh, mi pia¬ 
ce teggere. D'accordo sono a^, 
' iWàtofino alla terza inedia„tnai 
. si può migltoraisi anche lavo¬ 
rando. ft>l; lo ammetto, sfoglio 
con attenzione l gtomafi spor- 
' tM. Infine, la musica, la vera 
paiilone di Lombardo. iMI 
. piaccionoVendRtieDeGtego- 
iL In generale, comunque, gli 
autori ttaUaiil». 


Oggi a Milano 
la «pacificazione» 
ffaarbitri 
esocietà 


Dopo «loto» Si chiama Giovanni è nato' 

Ita liiu»ntii« ■'^1 c Sioca a Palenno 

M JH¥Cnàll» ng] campionato giovanistl- 

prenOta . ■ mi e uno dei tanti ragazzi 

imallroscliniaci 

rendo un pallone, ma ner 
due buoni molivi non passa 
inosservato. Per prima cosa si chiama Schillaci ed b il fratello 
mirrore di «Toto*, celebrato capocannoniere di Italia 90. La 
seconda ragione b che da ieri Giovanni b entrato nella lista 
del probabili gicxratori della Juventus del futuro. •Scdiillad- 
no» ha tatto patte di un groppo di 85 giocalori visionati a Pa¬ 
lenno da Ennio Pasquali, incaricato dalla società biancone¬ 
ra di scoprire giovani e giovanissime promesse sui campi 
dell'Italia meridtoiule. Giovanni, che gi(xa nel ruolo di'tor- 
nanie, ha dimostrato di avere già buone doti tecniche. ' 

Sponsor cercasi Rischia di saltare la prima 

In HiihhlA edizione della Supeicoppa 

muuuuiv Intercontinentale. U trofeo in 

laSUperCOppa palio frate due squadre «{»- 

Intercontilieillale centi delie CfoppedeUe (top- 

imertvnunenidie L’Europa e Sudameiica. 

Il presidente della Coofede- 
razione sudamericana IH 
calcio (CsO. il paraguaiano Nicolas Leoz, ha dichiarato che 
non sono stati ancora trovati nb la sede nb to sponsor per la 
manifestazione. Alla Supercoppa dovrebbe partecipare la . 
Samp(fotia mentre la sua avversaria deve essere ancora defi¬ 
nita. La finale della Coppa delle Coppe sudamericana sato 
giocata dal Nactonal al Montevideo contro la vincente dd 
confrontofra.l’OlimpiadiAsuncion (Phiaguay) eilRemaal, 
di Montevi^ (Uruguay). 

Europei Juniores Per gli azzurrini allenati da 

L'esame Snaona 

appuntamento decisivo.'LI- 
per I Italia tana under 18 gioca quefea 

Under 18 .sera (ore 21 .OO) conM le 

unuerxo Spagna per la qualificaztoae 

alta fase finale del campio- 
nato europeo Juniores '90», 
'92. Questa la formazione che scenderà in campo a MulCia 
(Spam^: Cudicini (Milan), Traversa (Botogi:a),Tresoldi 


Sponsor cercasi 
Indubbio 
la Supercoppa 
Intercontinentale 


Europei Juniores 
L'esame Spagna 
perl'ltalia 
UnderlB 


Spai), Bigkra (Bari), Sottil (Torino), Iacono (Milan), Elia 
Napoli), BagUeri ^Napoli), Zanini (Juventus), Piovuiefii 
.Biócia).Pupita (Cesena). 


AndreotU li presidente del Ciò, Juan 

incinnitA Antonio Samaranch, ha insi- 

j • Bnito delTOidIne olimpico 

dell Ordine d'oro U prèstoenledelcomi- 

AlimnirA gito Giulio AndreotU. la ceri- 

vinii|rn.v monta b avvenuta ieri a Ro- 

ma alta piwnza del massi- 
dirigenti spoitivi naziona¬ 
li Samaranch ha definito Andreotti come uno degli «Inven¬ 
tori della formula di autofinanziamento delle Istituzioni 
sportive che poto garantire un'indipendenza finanziatia e 
amministrativa mai più rimessa in discussione in Italia*. 


■Nmeo CONTI 


LOSPORTINTV 


Raidne, 18.20 Spoitsera; 20. IS Lo Sport; 2330 Basket da Pesaro, 
(toppa Oimpioni Scavolinl-Maccabi. 

Raltre. lS.40BasketUnder2l,ItaUa-Austialia;16Planetacalcio; 

16.30 Pallanuoto da Chieti, torneo intemazionale; 18.4S Dei» 
Iv. ■■ ■ . ; 

Teiemootecarlo. Sport news. 

Balla 1. Grand Prix. 

Tele -t- 2. l2.30Campobase; ISBordoring; 17.30(totcio, incon¬ 
tro intemazionale; 19.30 Sportime; 19.45 Tuttocalcto; 2030 
Pallavolo Al da Milano, Mediolanum-Chatio; 22.30 Gold'Eii-' 
topa;2330Bordo ring; 030replica pallavolo Al. 




Boxe, A Rimini, Gianni Di Napoli ha tallito l'assalto all'europeo - 
superpiuma, sconfitto ai punti dal francese Londas. ' 

Sampdoria-Roma. Fissato per il 23 gennaio il recupero (tetta 
. partita. Lucchese-Barletta (serie B) si disputa invece sabato 
prossimo. 

Amichevole. Pisa-Rijeka 4-0; gol di Padovano (2), Neri e Ctoni 
VaJeraz. ti 6 gennaio lo specialista di sci estremo sfiderà la dilB- ' 
Cile parete sud de! Otto Bosco, in Patagonia. 

Ale per ThBndlcap.L'asstrciazione calciatori)» aperto una fot- ' 
loscrizione Interna denomif»ta «Per loro*. . 

ScL L’azzurro Patrick Holzer ha vinto ad Alba di Cairazei (Th) lo 
slalom gigante valevole per la Coppa Europa. 

Baaket 1. Risultati Coppa Korw; Mulhose-Ranger 99B3; (3»r- ; 

, tottenbuig-Phonola 75-90: (tostorsBraine-ClearCantùSS 100. 

Coppa Ronchetti; Priolo-Lokomotiv Sofia 78-60. ' 

Basket 2. Marco Calamai b il nuovo allenatore della Pallacane¬ 
stro Firenze in sostituzione di Ru<]y D'Amico. 

Recuperi serie C. Spezia-Sesio OD; Pavia-Vicenza 1-0; Delitto- 
na-Novafa l • 1 ; Viareggio-Sarzana 2-0: Ponsacc(^,'^to 0-0. 
Condanoato. 4 mesi di reclusione e ritiro della patente per gui¬ 
da in stato di ubriachezza per Tony Adains capitano delTAr- 
sena! ed ex nazionale inglese. 
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